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PREFAZIONE 

Il presente volume, con i registri XCIV, XCV, XCVI, XCVII, 
XCVIII, IC, conclude l'anno dell'VIII indizione 1279-1280, offrendo 
alla ricostruzione storica del regno di Carlo I d'Angiò elementi di 
indubbio valore per la fisionomia generale del periodo. 

Il reg. XCIV con gli atti diretti ai Secreti e ai Maestri Portolani 
del Regno, investe, con larghezza di notizie, la vita economica e am
ministrativo-commerciale del periodo. 

Il reg. XCV è uno dei più ricchi per la documentazione riflettente 
i rapporti con l'estero e con l'interno, la difesa dei castelli, i provve
dimenti per Corfù, ·Durazzo e l'Acaia, anche per gli approvvigiona
menti e l'invio di vettovaglie. 

Il reg. XCVI, per quanto limitato a semplici notizie, dà un qua
dro della finanza e della tesoreria regia che era per lo più redatta in 
lingua francese. 

Il reg. XCVII con atti diretti al Vicario di Sicilia e alle autorità 
diverse extra et infra Regnum è uno dei più eterogenei, perchè in
veste tutti i problemi amministrativi e i rapporti politici del Regno 
tra gli anni 1279-1280, con particolare riguardo all'armamento delle 
navi e alla difesa delle coste. 

Il reg. XCVIII, rientrando nell'a. 1280 per il periodo aprile
maggio, riprende le disposizioni per il Vicario di Sicilia, aggiunge i 
rapporti amministrativi con i magistri massarii, e con i feudatari per 
matrimoni, concessioni di feudi, doni etc. nonchè la continuazione dei 
rapporti con Tunisi, sia per il tributo che per l'invio di vettovaglie. 

L'ultimo registro ricostruito con il n. IC, testimonia, anche se 
frammentario, l'imponente movimento di denaro impegnato per i la
vori al Castel dell'Ovo di Napoli e per le spese di manutenzione e di 
stipendi per i castelli delle province del Regno e del personale ivi 
addetto. 

I documenti pubblicati in notizia e trascrizione integrale am
montano a n. 1083. 



x PREFAZIONE 

La ricostruzione dei registri, che ha richiesto un approfondito 
controllo dei testi, è stata condotta dalla dott.ssa Renata Orefice 
De Angelis, che ha curato l'edizione del volume e che sta attendendo 
alla revisione finale del materiale documentario che costituirà la parte 
conclusiva del Regno del primo sovrano angioino. 

J. M. 
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CXIV 

Il presente registro, novantaquattresimo della ricostruzione, riporta gli 
atti diretti ai Secreti e Maestri Portolani del Regno, per il periodo dell'VIII 
indizione, 2 settembre 1279-31 agosto 1280. 

Il Durrieu ne riporta il contenuto, riprendendone i titoli dall'inventario 
del 1284, sotto i numeri CXVII, CXVIII e CXIX, senza distinzione di ru
briche, ma con riferimento alla successione cronologica degli atti. 

Con il n. CXVII, il Durrieu riporta quanto indicato al n. 10 dell'inven
tario del 1284 « Librum intitulatum in coperta exteriori: Registrum secre
torum et magistrorum portulanorum ac procuratorum a. VIII indictionis » 

con ff. I-LVI corrispondenti alrintero registro angioino n. 35. Il Capasso con
corda con il Durrieu annotando che la numerazione romana da I-LVI è 
interrotta. 

È da notare che nell'inventario del 1568, sotto il n. 36 è citato « ltem 
uno altro registro intitolato: Reg. R. Caroli I anni 1279 VIII ind. di carte 52 
comincia Magistro Portulano Principatus Carolus dei gratia et finisce VIII 
ind. ,, che concorderebbe con quanto il Capasso annota come numerazione 
araba di fogli per il reg. 35 e per il relativo inizio. 

Il n. CXVIII non ha riscontro negli inventari antichi e viene indicato 
dal Durrieu per il periodo 2 sett. 1279-8 apr. 1280, contenente diviso in 
8 quatemi atti diretti ai Secreti e ai Maestri Portolani da identificarsi nel 
contenuto del reg. 8, ff. 1-43 e del reg. 30 f. 195; il Capasso concorda distin
guendo i destinatari degli atti e confermando la mancanza di una numera
zione romana primitiva nella foliazione. 

Per il n. CXIX la sua consistenza viene suffragata dall'inventario del 
1284, art. l « Librum ... intitulatum in coperta exteriori: Quatemus secre
torum, magistrorum portulanorum, factus ab XI die aprilis VIII indictionis 
in antea, quo nova ordinatio facta fuit in curia » riprendendo sempre il 
contenuto dai quaterni dei reg. 8 per i ff. 125 a 150 e reg. 30 per i ff. 198 
a 201. 

Riportando il registro alla identificazione delle rubriche nella successione 
cronologica dell'emissione degli atti, esso è stato così ricostruito : 

a) Secretis Principatus, Terre Laboris et Aprutii, Reg. 8, ff. 1-3, Reg. 30, 
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f. 195 (18 sett. 1279-20 marzo 1280). 
b) Secreto Apulie, Reg. 35, ff. 38-42, Reg. 8, ff. 4-7 (3 sett. 1279-20 ago

sto 1280). 
c) Secreto Calabrie, Reg. 35, ff. 43-44, Reg. 8 ff. 125-128 (23 sett. 1279-

29 luglio 1280}. 
d) Secretis Sicilie, Reg. 8, ff. 9-11, 129-132, Reg. 35, ff. 45-52 (29 ott. 

1279-4 agosto 1280). 
e) Magistris Portulanis et Procuratoribus Principatus et Terre Laboris, 

Reg. 8, ff. 12-19, 133-138, Reg. 35, ff. 1-7 (27 sett. 1279-27 ago. 1280). 
f) Magistris Portulanis et Procuratoribus Apulie et Aprutii, Reg. 8 ff. 20-

31, 139-146, Reg. 35, ff. 8-27 (2 sett. 1279-31 ago. 1280). 
g) Magistris Portulanis et Procuratoribus Calabrie, Reg. 8, ff. 32-35, Reg. 

30, ff. 198-201, Reg. 35, ff. 28-31 (26 sett. 1279-31 ago. 1280). 
h) Magistris Portulanis et Procuratoribus Sicilie, Reg. 8, ff. 36-43, 147-

150, Reg. 35, ff. 33-37 (12 ott. 1279-14 luglio 1280). 
I documenti, di cui si riporta la trascrizione integrale, parziale o la no

tizia sono n. 328. 



Secretis Principatns, Terre Laboris et Aprntii 

l. - (Mentio Sergii Carminiani de Neapoli, Nicolai Spinelli de Summa 
et Nicolai Pironti de Ravello Secretorum Principatus, Terre Laboris et 
Aprutii). (Heg. 8, f. l e Reg. 30, f. 195). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 113 t. e 419 t.; Borrelli, Apparatus etc., 
l, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 763; Chiarito, Rep. 29, f. l; Borrelli, Rep. 
Universale .23, f. 169; Rep. 24, Ind. familiarum, ff. 202 e 623. 

2. - (Mentio Iacobi Barrilis proditoris cum uxore Iacoba de Neapoli). 
(Reg. 8, f. 1). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, f. 405 in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14; 
Rep. 24, Ind. famil., f. 95. 

3. - (Mandatum pro Gervasio de Cammeriaco rectore ecclesie Sancte 
Marie de Forino de exhibitione decimarum). Dat. Manfredonie, XVIII sep
tembris 1279, VIII ind. (Reg. 8, f. l t.). 

FONTI: Scandone, I Comuni di Principato U., in oSamnium», XII, pp. 44-45; id., 
Documenti per la storia deU'Irpinia, p. 147; Chiarito, Rep. 29, f. l; id., Rep. 30, f. 286 t.; 
De Lellis, Notam. l, f. 269 in Ms. Scandone, f. 5. 

4. - (Si ordina al Secreto di Principato di pagare a Gervasio, rettore di 
S. Maria del Castello, le decime sino affanno dell'VIII ind.). Dat. l decembris 
a. 1279. (Reg. 8, f. 2 e Reg. 30, f. 195 t.). 

FONTI: Scandone, I Comuni di Principato U. etc., in • Samnium », XII, p. 45. 

5. - (Mandatum pro Iohanne de Sora, clerico, rectore ecclesie Sancti 
Petri de Fontana de decimis omnium demaniorum que habet Curia in Fon
tana). Dat. Neapoli, XXVIII ianuarii (1280). (Reg. 8, f. 2 e Reg. 30, f. 193). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istituto Stor. Germanico di Roma; Chiarito, Rep. 
29, f. l. 
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6. - (Mandatum pro Mattheo Episcopo Scalensi de exhibitione decima
rum). Dat. VI februarii. (Reg. 8, f. 2 e Reg. 30, f. 195 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 189 e 594; Chiarito, Rep. 29, f. l; id., 
Rep. 30, f. 286 t. 

7. - (Mandatum pro discreto viro Hugone de Perone rectore cappelle 
regie Sancte Lucie de castro Somme de exhibitione decimarum). (Reg. 8, f. 2). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. l. 

8. - (Pe~ le tante frodi che si commettevano dai mercanti nella estra
zione delle merci dal Regno, Re Carlo pubblica una costituzione con la 
quale ordina che ogni vascello carico di merci, prima di uscire dal porto, 
sia visitate) dai doganieri e dai fondichieri, ed, esaminate tutte le merci, 
se ne faccia da essi notamento esatto con la rispettiva descrizione, e, indi
cando il peso di ciascuna merce e, dopo averne riscosso il diritto, si rilasci 
da essi doganieri e fondichieri la ricevuta con la quale il negoziante libe
ramente potrà uscire mostrandolo ai portolani ed agli ufficiali addetti a quel 
servizio, i quali saranno puniti come colpevoli di furto se si faranno pa
gare altro diritto, o saranno puniti ancora se, sotto altro pretesto, obblighe
ranno fare scaricare il vascello per esaminare se si trasportasse qualche 
cosa proibita, dovendo i detti portolani ed ufficiali addetti a tal servizio 
non creare né opporre ostacoli alla uscita dei vascelli quante volte ad essi 
sarà mostrata la ricevuta dei diritti fatti dai doganieri e dai fondichieri. E 
questi poi hanno r obbligo di notare in apposito registro e distintamente 
oltre alle somme riscosse, i nomi e cognomi di tutti i mercanti che le 
hanno pagate e per le quali qualità e quantità di merci). Dat. Neapoli, III ia
nuarii 1280, VIII ind. (Reg. 8, f. 2). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I etc., p. 3; id., Ms. in Arch. 

9. - (Mandatum pro monasterio Fossenove de exhibitione decimarum). 
(Reg. 8, f. 2 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2 t. 

10. - (Fit mentio Rodulfi de Locteris mil. cui conceditur medietas casalis 
Libonatorum). (Reg. 8, f. 3). 

FoNTI: Biblioteca Morese, Cronaca e notizie di famiglie salernitane, f. 60 t. 

11. - (Si ha notizia della donazione fatta dal Re a Pietro de Brayda 
mil. dei castelli di S. Marco, Plantellaria, Casalorda e Clusano in Capi-
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tanata, dopo la morte del primogenito di Giovanni Britaud). Dat. XVII ia
nuarii 1280. (Reg. 8, f. 3). 

FoNTI: Scandone, Notizie biografiche di rimatori siciliani, p. 189; Brayda, Un grande 
capitano angioino, Pietro di Brayda, di Alba, p. 92. 

12. - (Si ha notizia di Maria d'Aquino, figlia di Rinaldo, che sposò in 
seconde nozze Pietro de Brayda il quale dové ipotecarie la dote sul ca
stello di Clusano in Capitanata). (Reg. 8, f. 3). 

FONTI: Scandone, Notizie etc., p. 189. 

13. - (Si ha notizia che le entrate della Secrezia di Sicilia per la VIII 
ind. ammontavano ad once 19310.26.10). Dat. XXVII martii 1280, VIII ind. 
(Reg. 8, f. 3). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro Siciliano, I, p. 65. 

14. - (Mandat Sergio Orimini mil. de Neapoli et Nicolao Spinello de 
Summa, Secretis Principatus Terre Laboris et Aprutii ut exhibeanf decimas 
archipresbitero ecclesie Sancte Marie de Ortona). (Reg. 8, f. 3 t. e Reg. 30, 
f. 195 t.). , 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. l; id., Rep. 30, f. 286 t.; Rep. 24, Index famil., f. 623. 

15. - (Mandatum quod exhibeatur certa annua pensio monasterio Cano
nice Amalfie Cisterciensis ordinis). (Reg. 30, f. 195). 

FoNTI: Chiarito Rep. 30, f. 286 t. 

16. - Secretis Principatus Terre Laboris et Aprutii tam presentibus quam 
futuris. Soranus episcopus . . . super exhibendis sibi singulis annis decimis 
proventuum baiulationis omnium demaniorum Curie nostre in Sora . . . Dat. 
ap. Turrim Sancti Herasmi, XII martii, VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 3 t. e 
Reg. 30, f. 201 t.). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico di Roma (trascriz. parz.); Chia
rito, Rep. 29, f. l. 

17. - (Re Carlo scrive al Secreto di Principato e Terra di Lavoro di pa
gare quattro tarìl d'oro di peso generale al giorno dal primo aprile di questo 
anno 1280 in avanti fino a che eserciterà il suo ufficio, a fra Bartolomeo 
dell'Aquila delf ordine dei Predicatori inquisitore contro gli eretici del Regno 
che mena seco un altro frate del suo ordine ed un notaio con cavalli e fa
migli. Lo stesso ordine dà per gli altri inquisitori, fra Pietro di Caiazzo e 
fra Pietro di Gordiano). Dat. in Turri S. Herasmi ap. Capuam, XX martii 1280. 
(Reg. 30, f. 201 il 2°). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 597; id., Il Regno cit., p. 8. 
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18. - (Simile ordine è diretto al Secreto di Puglia). Dat. ut supra. (Reg. 
8, f. 3 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il Regno cit., p. 8. 

19. - (Simile ordine manda al Secreto di Calabria per fra Giovanni di 
Gaeta dell'ordine dei Predicatori). Dat. ut supra. (Reg. 8, f. S. t.). 

FoNTI: ut supra. 

20. - (Simile ordine manda al Secreto di Sicilia per l'altro frate dome
nicano, fra Pietro di Giordano). Dat. ut supra. (Reg. 8, f. 3 t.). 

FONTI: ut supra. 

Secreto A pulie 

21. - (Si ha notizia che Giovanni de Clariaco nel 3 sett. Ba ind. era già 
defunto). (Reg. 35, f. 38). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 661 t. 

22. - Berardo Mormili mil. de Neapoli, Iacobo Pullino, Ursoni Scaczato 
de Scala, UrsoPJ.i Bembe de Amalfìa et Iacobo Rogadeo habitatori Botonti 
Secretis Apulie . . . Cum iura et proventus Secretie Apulie pro pres. a. VIII 
ind. nondum in ext"alium sint concessa, nolentes quod oh defectum procu
ratoris qui iura ipsa procuret et ea plus offerentibus in extalium pro augmento 
Curie nostre locare studeat, iura et proventus ipsius Secrecie in aliquo de
pereant . . . procurationem eiusdem officii et omnium cabellarium . . . ad 
Secretiam ipsam spectant'ium ... vobis pro parte ipsius Curie nostre ... 
duximus commictendum . . . studiosi et pervigiles existatis, ut pecunia ipsius 
Secretie ascendat ad minus ad summam une. a!Jri IX milium quingentarum 
quinquaginta tar. X et gr. X frumenti salm. CCCXXV ordei salm. CCCXXV 
et sepi degalatrorum LX ... decimas olei Bot"onti simul cum aliis iuribus diete 
Secretie percipiatis. Dat. Melfìe, die XXIIII sept., VIII ind. (Reg. 8, f. 4 e 
Reg. 35, f. 38). 

FoNTI: Carabellese, Giacomo Rogadeo ravellese di Bitonto, p. 17-18 e p. XVII n. l 
(trascriz.); Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 336 (not.); Borrelli, Apparatus etc., III, 
in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, ff. 69, 81 e 96; Rep. 24, Ind. famil., ff. 537 e 540; 
Borrelli, Rep. Univ., 22, f. 417; Sicola, Rep. 14, f. 84. 

23. - (Fit mentio Nicolai de Precina et Uguecti de Palafredis mag. ma
rescallarum regiarum Apulie et Calabrie). (Reg. 8, f. 4 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. l t. 

24. - (Mandatum quod exhibeatur certum mustum monasterio Sanct'i 
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Nicolai de Casula quod possidet granciarrt dictam Sancti Petri de Poliniano). 
(Reg. 8, f. 5 e Reg. 35, f. 38 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 338; id., Rep. 29, f. l t. 

25. - (Mentio Odonis Policeni qui habet in donum Hostunum). (Reg. 
8, f. 5). 

FONTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 442. 

26. - (Re Carlo scrive ai Secreti di Puglia: « volentes lacum nostrum 
Lacuspensilis piscibus abundare providimus et decernimus anguillarum par
vum vivarum in panfanis nostris Bersentini et Salparum capi deberent et in 
barrilibus novis et mundis studiose immitti et ad lacum ipsum deferri ... 
ibi ut multiplicentur in lacu ipso ,, quindi ordina di fare eseguire tale pesca
gione da esperti pescatori e spedirle sopra 20 cavalcature a Lagopesole). 
Dat. Manfridonie, I~ decembris 1279. (Reg. 8, f. 5 t. e Reg. 35, f. 38 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); Fusco, Dell'argenteo imbusto 
di San Gennaro, p. 199 (not.). 

27. - (Mandatum pro B. Episcopo Botonti de exhibitione decimarum). 
Dat. XII ianuarii 1280. (Reg. 35, f. 38 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 661 t.; Chiarito, Rep. 80, f. 338. 

28. - (Simile mandatum pro P. Episcopo Salpensi de exhibitione decima
rum). Dat. XXIX ianuarii VIII ind. (Reg. 35, f. 38 t.). 

FoNTI: ut supra. Il vescovo è Petrus. 

29. - (Goffrido de Lavena mil. donantur nonnulla bona in Brundusio et 
medietas casalis Tricase de Iustitiariatu Terre Idranti). (Reg. 8, f. 6 e Reg. 
35, f. 39). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 10; Chiarito, Rep. 80, f. 338 t.; id., Rep. 29, f. l t. 
(che cita il casale di Tranfìe anzichè Tricase). 

30. - (Si ha notizia dei traditori Margarito Tripano, Nauclerio Magrado 
e Andrea de Marco}. (Reg. 8, f. 6). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 189 t. 

31. - (Conceduntur Petro de Brayda mil. fam. etc. suisque heredibus 
ex corpore castrum Sancti Marci et casalia Plantellarii, Casalorde et Ciusani 
sita in Capitanata ex obitu primogeniti et heredis qd. Iohannis Brittandi, 
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nullis relictis fìliis ad Curiam devoluta). Dat. XXVII ianuarii, VIII ind. 
(Reg. 8, f. 6 e Reg. 35, f. 39). 

FoNTI: De Lellis, Notam. in Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C, 8, f. 557; Minieri 
Riccio, Ms. in Arch., I, f. 661 t.; Ms. Scandone (che indica come data il 17 gennaio); 
De Lellis, Miscellanea genealogica in Ms. Soc. Stor. Nap., XXVIII, B, 12, f. 112 t.; 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, ft. 84 e 85; Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. 
di Napoli, IX, C. 14, f. 405; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XV, D, 17, f. 191 t.; Del Giudice, 
Codice Diplomatico, I, p. 229 n.; Borrelli, Rep. 22, f. 123; Rep. 24, Index famil., f. 95; 
Sicola, Rep. 10, f. 9; id., Rep. 14, f. 10 t.; Chiarito, Rep. 29, f. l t.; id., Rep. 80, f. 338. 

32. - (Si ha notizia che le logge dei Genovesi erano a lido di mare). 
(Reg. 8, f. 6). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 123. 

33. - (Guillelmo Moriher dilecto mil. donantur casalia Cupertini et Car
piniani nec non casalia Sullani et Palombarii de Iustitiariatu Terre Idronti). 
(Reg. 8, f. 6 e Reg. 35, f. 39). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2; id, Rep. 30, f. 338 t.; Sicola, Rep. 10, ff. 9 e 10. 

34. - (Mandatum pro Raynaldo Galardo mil. panecterio et fam. de con
cessione casale Trium Sanctorum de Iustitiariatu Capitanate). (Reg. 8, f. 6 t. 
e Reg. 35, f. 39). 

FONTI: Ricca, Nobiltà del Regno delle Due Sicilie, p. 38; Sicola, Rep. 10, ff. 9 
e 22; id., Rep. 14, f. 61; Chiarito, Rep. 29, f. 2; id., Rep. 30, f. 338 t. 

35. - (Si ha notizia del traditore Bartolomeo Bello). (Reg. 8, f. 6 t. e 
Reg. 35, f. 39). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, ff. 189 t. e 661 t. 

36. - (Fit mentio Berardi Mormilis mil. de Neapoli et Ursi Bembe de 
Amalfìa Secretorum Apulie una cum aliis sociis). (Reg. 35, f. 39). 

FoNTI: Bolvito, Variorum V, in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 64; Sicola, Rep. 
10, f. 21; id., Rep. 14, f. 84. 

37 - (Mandatur pro Archiepiscopo Baroli de exhibitione decimarum). 
(Reg. 8, f. 6 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2. 

38. - (Simile mandatum pro Episcopo Hostuni). (Reg. 8, f. 7 e Reg. 35, 
f. 39 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2; id., Rep. 30, f. 338 t. 

39. - (Re Carlo ordina alcuni pagamenti per il monastero di S. Maria 
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della Vittoria nei Marsi che era in costruzione). Dar. ap. Lacum Pensilem, 
lV septembris, VIII ind. 1279. (Reg. 8, f. 7). 

FONTI: Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I etc., p. 20; id., Ms. in Arch., l, f. 189 t. 

40. - (Il Re ordina ai Secreti di Puglia di mandare ai monaci del mona
stero di S. Maria della Vittoria 10 migliaia di olio di Bitonto). Dat'. VI martii 
1280. (Reg. 35, f. 40). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria, p. 105; Sicola, Rep. 14, 
f. 84. 

41. - (Fit mentio Goffridi Vaccarii comestabuli Melfie et Rogerii de Isaia 
de Cidiniola mag. massariarum Curie in Basilicata et in Terra Bari). (Reg. 
8, f. 7 t.). 

FoNTI: Ghiarito, Rep. 29, f. 2. 

42. - (Abbati et conventui monasterii Sancte Marie de Victoria conce
ditur singulis annis certum oleum). Dat. XX martii 1280. (Reg. 8, f. 7 t. e 
Reg. 35, f. 40). 

FoNTI: Egidi, o. c., p. 105; Chiarito, l. c. 

43. - (Mandatum pro Archiepiscopo Brundusino de exhibitione decima
rum). (Reg. 8, f. 7 e Reg. 35, f. 40 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; id., Rep. 30, f. 338 t. 

44. - (Simile pro Monopolit'ano Episcopo, pastore vacante). Dat. II apri
lis, VIII ind. (Reg. 35, f. 40 t.). 

FoNTI: Mini eri Riccio, M s. in Arch., l, f. 661 t.; Chiarito, Rep. 30, f. 338 t. 

45. - (Simile pro Iohanne Episcopo Iuvenacii). (Reg. 35, f. 41). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 662; Chiarito, l. c. 

46. - (Simile pro B. Episcopo Exculano). Dat. XVIII aprilis, VIII ind. 
(Reg. 35, f. 41). 

FoNTI: Minieri Riccio, l. c.; Chiarito, l. c. Il vescovo è Benedictus. 

47. - (Simile mandatum pro Episcopo Cannarum). (Reg. 35, f. 41). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 339. 

48. - (Simile pro P. Episcopo Acherontino). (Reg. 35, f. 41 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, l. c.; Chiarito, l. c. Il vescovo è Petms de Archia. 
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49. - (Simile mandatum pro Episcopo Tranensi). Dat. IV iunii, VIII ind. 
(Reg. 35, f. 41 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, l. c.; Chiarito, l. c. 

50. - (Simile pro H. Archiepiscopo Tarentino). Dat. XXIV iunii, VIII ind 
(Reg. 35, f. 41 t.). 

FoNTI: ut supra. L'arcivescovo è Henricus. 

51. - (Simile pro Episcopo Venusino). (Reg. 35, f. 41 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

52. - (Simile mandatum pro Capitulo ecclesie Sancti Sabini de Canusio). 
(Reg. 35, f. 41 t.). 

FONTI: Chiarito, l. C. 

53. - (Simile pro G. Episcopo Termularum). Dat. VII iulii, VIII ind. 
(Reg. 35, f. 41 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 662; Chiarito, l. c. 

54. - Scriptum est Iacobo Rogadeo et ... Secretis Apulie etc. in forma de 
decimis pro Archipresbitero et Capitulo Maioris Ecclesie Caurati de exhi
bendo eis decimis ratione prebende, quum in Caurato ecclesia obtineat' pro
ventus baiulationis terre Caurati et omnium membrorum eius pro anno pre
senti VIII ind. Dat. Melfìe, XII iulii (1280). (Reg. 35, f. 41 t.). 

FoNTI: Cod. Dipl. Barese, vol. IX: l documenti di Corato, CXXIX, p. 139. 

35. - (Simile mandatum pro Episcopo Rubensi). (Reg. 35, f. 42). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

56. - (Simile pro Landone Episcopo Ugentino). Dat. XXIX iulii, VIII ind. 
(Reg. 35, f. 42). 

FoNTI: Mini eri Riccio, l. c. 

57. - (Simile mandatum pro Episcopo Poliniani de « decimis ... vet'erum 
iurium Curie in Poliniano » ). Dat. ap. Lacum Pensilem, XX augusti (1280). 
(Reg. 35, f. 42). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico; Chiarito, _l. c. 

Secreto Calabrie 

58. - (Henricus de Riso mil., Henricus Rubeus f. q.d. Pentini Rubei de 
Messana, Ambrosius de Bonito de Scala habitator Cusencie et Urso de Bonito 
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de Scala habitator Neapolis nominantur Secreti totius Calabrie). Dat'. XXIII 
septembris (1279). (Reg. 8, f. 8 e Reg. 35, f. 43). 

FONTI: Amari, La guerra del Vespro Siciliano, I, p. 65; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, 
A, 15, ff. 484 e 485; Borrelli, Apparatus l etc. in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, 
f. 768; id., Apparatus III in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 765; id., Rep. Univ., 
23, ff. 265 e 272; Rep. 24, lnd. famil., f. 728; Chiarito, Rep. 29, f. 2 e t. 

59. - (Mandatum pro P. Archiepiscopo Cusentino de exhibitione deci
marum). Dat. XXXI ianuarii VIII ind. (Reg. 8, f. 8 t. e Reg. 45, f. 43). 

FoNTI: Mini eri Riccio, Ms. in Arch., l, ff. 662 e 189 t.; Chiarito, Rep. 29, H. 2 t. 
e 17; id., Rep. 30, f. 339. L'arcivescovo è Petrus. 

60. - (Mandatum duplicatum pro abate monast'erii Sancte Marie de Co
rado Cisterciensis ordinis de exhibitione olei et an. une. auri VII super 
proventibus baiulationis Maturani). (Reg. 8, f. 8 t. e Reg. 35, f. 43). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2 t.; id., Rep. 30, f. 339 t. 

61. - (Mandatum pro Capitulo Squillacensi de exhibitione decimarum 
proventuum Squillacii, Suberati et St'i.li). (Reg. 35, f. 43 t.). 

FoNTI: De Lellis, Il in Appunto di R. Filangieri; Chiarito, Rep. 30, f. 339 t. 

62. - Secretis Calabrie. Leo archidiaconus et canonicus Militensis Ec
clesie ... ratione prebende sue quam tenet in Militensi Ecclesia ... decimas 
baiulationis regalium tintorie et granittarie t'erre S. Georgii et tenimenti sui 
Militensis diocesis . . . Dat. a p. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die IV 
aprilis (1280). (Reg. 35, f. 43 t.). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fascic. VI, f. 208. 

63. - Secretis Calabrie. Andreas de Secia canonicus Militensis Ecclesie ... 
decimas baiulationis regalium tintorie et granatt'arie terre S. Martini et teni
menti sui Militensis diocesis ... Dat. ap. Turrim, die IV aprelis (1280). (Reg. 
35, f. 43 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fascic. VI, f. 241. 

64. - Secretis Calabrie. Theodinus canonicus Reginus . . . de . . . decimis 
medietatis octave omnium veterum iurium et proventuum regalium terre 
Regii, ratione prebende ... Dat. Neapoli, XVII madii (1280). (Reg. 35, f. 43 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer, VI, f. 292. 

65. - (Fit mentio Henrici de Riso mil.). (Reg. 35, f. 44). 

FoNTI: Bolvito, Variorum V in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 64. 



12 CANCELLERIA ANGIOINA 

66. - (Mentio Guidonis de Limonis stratigoti Messane). (Reg. 35, f. 44). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 818; 
Rep. 24, lnd. famil., f. 506. 

67. - (Mandatum pro Bart'holomeo Moscato de Stilo procuratore baiu
lationis Stili). (Reg. 8, f. 125). 

FONTI: De Lellis, l, in Appunto di R. Filangieri. 

68. - (Mandatum pro Rogerio de Robito canonico ecclesie Sancti Marci 
de exhibitione decimarum). (Reg. 8, f. 126). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 17. 

69. - (Simile mandatum pro Nicolao de Stabile canonico Militensi). (Reg. 
8, f. 126). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

70. - Pro Adelicia de Stilo. Scriptum est eisdem Secret'is etc. Pro parte 
Adelicie mulieris vidue f. qd. Gregorii de Stilo fidelis nostri porrecta Celsi
tudini nostre querula petitio continebat quod, cum predecessores eius tenue
rint et possederint in Stilo et pertinentiis suis bona stabilia infrascripta de 
quibus singulis tribus annis regales quinque et med. valentes ad rat. de tar. 
auri IX pro quolibet une. auri I tar. X et VIII et med. Curie persolvebant, 
ac tempore felicis nostri advent'us in Regnum infr. persone bona ipsa tenue
rint et possederint et nunc etiam teneant et possideant officiales qui in 
partibus ipsis pro tempore per nostram Curiam statuunt'ur eandem viduam, 
ac si pred. bona teneret et possideret, ad solutionem census huiusmodi ... 
compellunt et . . . inquietant, in ipsius vidue preiudicium manifestum, ea 
igitur suplicante sibi super hoc ... provideri, f.v. p. mandamus qt .... si est 
ita quod pred. vidua de ... bonis de quibus census huiusmodi Curie nostre 
consuevit exolvi non teneat, set alii teneant, ut est dictum, tenentes eosdem 
ad ~ . . solutionem census pred. debita cohertione cogatis et nichilominus 
pro tempore quo bona huiusmodi tenuerunt, si pro ipsis censum huiusmodi 
non solverunt, ad solutionem ipsius pro tempore quod tenuit ipsa debitum 
non solverit censum, eam ad solutionem census ipsius similiter . . . compel
latis, et si Curie nostre magis expediat quod bona ipsa ea que deficit in solo
tione census pred. ad manus nostre Curie revocentur, illa studeatis ad manus 
nostre Curie revocare. Rescripturi Nobis et Mag. Rat. Magne Curie nostre 
valorem bonorum ipsorum si illa revocaveritis et totum processum vestrum ... 
quem habueritis in premissis. Nomina vero detentorum pred. et bona que 
tenentur per eos sunr hec vid.: Consta Munsana de Stilo tenet et possidet 
XXX modia de terra in loco ubi dicitur Altamuri cum arboribus glandium 
et pirorum existentibus ibidem. ltem Margarita dom. casalis Percante tenet 
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et possidet vineam unam sitam in eodem casali. Dar. Melfìe, XV iulii, VIII 
ind. (1280). (Reg. 8, f. 126 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXX. 

71. - (Sulla diversità di valutazione della moneta « ponderis generalis » 

da quella « parvi ponderis » • • • « ad rat. de tar. auri III et gr. XV p.p. pro 
quolibet eorum per mensem eodem parvo pondere converso ad generale sunt 
tar. auri III et gr. VII et med .... ». (Reg. 8, f. 126 t.). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. Diplom., Il, P. l, p. 18 n.; Fusco, Dissertazione su rii 
una moneta del Re Ruggero, detta ducato, p. 14; Ms. Soc. Stor. Nap., IX, E, 7 op. 2, 
p. 14 n. 

72. - (Mandatum pro hominibus Sancti Mauri vassallis Iordani de Lilla 
de certa solutione). (Reg. 8, f. 127). 

FoNTI: Chia~ito, Rep. 29, f. 17. 

73. - (Mentio Percivalli de Vallelonga de Arena, balii eiusdem terre). 
(Reg. 8, f. 127). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

74. - (Mandatum pro Episcopo Giracensi de exhibitione decimarum 
omnium proventuum et iurium veterum Curie in eadem terra Giracii et teni
menti sui). Dar. ap. Lacumpensilem, :XX:VIIII iulii (1280). (Reg. 8, f. 128). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fascic. VI, f. 185; Chiaiito, l. c. 

Secretis Sicilie 

75. - (Si ha notizia che per alcune prestazioni alla chiesa di Messina 
molte persone prendevano in fitto l'ufficio di secreto che amministrava le 
gabelle tra cui «Aloyno de Lentino et sociis Secretis Sicilie » ). Dat. XXIX octo
bris, VIII ind. (1279). (Reg. 8, f. 9 t.). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro Siciliano, pp. 65 e 173; Tomacelli, Storia dei 
Reami di Napoli e Sicilia, l, p. 443. 

76. - (Mandatum pro Raynaldo Archiepiscopo Messane de exhibitione 
decimarum). Dat. XXIX octobris, VIII ind. (Reg. 8, f. 9 e Reg. 35, f. 45). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 662; Chia~ito, Rep. 29, f. 2 t.; id., Rep. 30, 
f. 339 t. 
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77. - (Simile pro Archiepiscopo Panormitano). Dat. XVI ianuarii. (Reg. 
35, f. 43). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 662 t.; Chiarito, l. c. 

78. - (Poiché Giovanni de Lentino aveva restituito alla R. Corte il casale 
Climastadi in Sicilia Citra « quod renuit olim Guillelmus de Lancea » esso 
viene donato al milite Ruggero de Maricourt il 18 gennaio 1280). (Reg. 8, 
f. 10 e Reg. 35, f. 45 t.). 

FoNTI: Scandone, N ot. biografiche di rimatori siciliani, pp. 54, 266; Mini eri Riccio, 
I Grandi Ufficiali etc., p. 43; Chiarito, Rep. 29, f. 2 t.; id., Rep. 30, f. 339 t.; Sicola, 
Rep. 10, ff. 9, 45; id., Rep. 14, ff. 72, 84. 

79. - (Notatur Maurus Pirontus de Ravello, Secretus Sicilie). (Reg. 
8, f. 10). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 2 t. 

80. - (Mandatum de exhibitione gagiorum pro Petro de Verberiis mag. 
Marescallorum in Sicilia vallecto et familiari). (Reg. 35, f. 46). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 339 t,-; Borrelli, Apparatus etc., IV in Ms. Bibl. N az. 
dr Napoli, IX, C, 17, ff. 506-507; Index famil., f. 910. 

81. - (Secretis Sicilie in forma de decimis perpet'uis. Mandatum pro ab
bate et conventu monasterii S. Spiritus de Panormo « super exibendis sibi ... 
une. auri X p. g. pro vestimentis ipsorum et XXIV bariliis vini per quemlibet 
mensem et L bariliis tonnine cum sale et fustibus preparatis in portu Panormi 
de dohana Curie nost're » ). Dat. Neapoli, die VIII februari, VIII ind. (1280). 
(Reg. 8, f. 10 t. e Reg. 35, f. 46 e t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 
29, f. 2 t.; id., Rep. 30, f. 340. 

82. - (Si ha notizia di ordine dato al Secreto e al Portolano di Sicilia 
di dare. gli annui barili 60 di tonno, « tunnina » al monastero di Fossanova). 
Sub dat. Xliii febr. (1280). (Reg. 35, f. 46 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico; Chiarito, Rep. 30, f. 340. 

83. - (Si scrive al Secreto di Sicilia per diritti di « riva et buceria 11 di 
Palermo). Sub dat. XXVII febr. ind. VIII (1280). (Reg. 8, f. 11). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro Siciliano, I, p. 65. 

84. - (Notantur Alaymus de Lentino et Simon de Calathafìmo Secreti 
Sicilie). (Reg. 8, f. 129). 

FoN'I'I: Chiarito, Rep. 29, f. 17; Scandone, Not. biogr. etc., p. 56. 
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85. - (Si ha notizia che il 12 aprile dell'VIII ind. CI Iohannes de Len
tino » è CI viceammiratus in Sicilia, dilectus consiliarius et familiaris » ). (Reg. 
8, f. 129). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 17 t.; Borrelli, Apparatus etc., II in Ms. Bibl. Naz. di 
Napoli, lX, C, 15, f. 815; id., Rep. univ., f. 327; Ind. famil., f. 505; Scandone, o. c., 
p. 55; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 201; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 288 t. 

86. - (Re Carlo « cum amoto nuper ab officio Vicariatus Sicilie Ada 
Morier Regni Sicilie marescallo ad nimiam precum suarum instantiam Excel
lentie nostre factam, Herbertum de Aureliano in ipso officio usque ad nostrum 
beneplacitum duximus statuendum » ). Sub dat. XIII aprelis (1280). (Reg. 8, 
f. 129). 

FoNTI: Camera, Annali delle Due Sicilie etc., p. 336 (trascriz. parz.); Minic~ri Riccio, 
Ms. in Arch., l, ff. 200 t. e 662 t. (not.); Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, 
XIII, f. 6 (not.); Syllabus membranarum, pp. 219-220, n. 9, nota; Chiarito, Rep. 29, f. 17 t. 

87. - (Mandatum de exhibit1one gagiorum pro Herrico de Mesa castel
lano castri Thoromene inferioris seu Coromene). (Reg. 35, f. 47 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 17 t.; id., Rep. 30, f. 340; Borrelli, Apparatus etc., 111, 
in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 69; Ind. famil., f. 537. 

88. - Challes etc. A ses amez et feaus tresorierz maistre Guillaume Bou
cel etc. Nous vous mandons que, venes ces presentes lettres, faciez avoir 
a frere Barthelemi abbe de l'eglise de notre Dame de la Vittoire ou a son 
certein commandemenf, pour lui et pour les moines de l'abbaye, les choses 
qui sunt ci desouz ecrites: cent et sexante et dis canes de blanchet; de
rechief faites havoir pour cinc chasubles sollempnex cles orfroies cles extoles 
et des fanons et leur faites dorer leur croiz, leur encensier, leur orcel pour 
eaue benoiste, leur chandeliers et leur vesseaus a mett're le cors de notre 
Seigneur ». Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, XX februarii. (Reg. 8, 
f. 11 t.; Reg. 35, f. 48, sic). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria, p. 117 (trascriz.); Chia
rito, Rep. 29, f. 3 (avrebbe dovuto essere registrato al foglio Il del Reg. 8 e al foglio 46 
del Reg. 35). 

89. - (Mentio familie de Ferentino milite Panormitano). (Reg. 35, f. 48). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 53. 

90. - Secretis. Magistris Portulanis et Procuratoribus et magistris terra
giorum Curie in Sicilia tam presentibus quam futuris. (In forma de decimis 
pro Maczariensi episcopo . 

• • • « Super exhibendis sibi . . . integris decimis omnium cabellarum ve-
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terum iurium Curie in civitate Mazarie, tonnarii Sancri Theodarii, proven
tuum Arcudat(i) terragiorum et molendinorum Calatamethi et omnium iurium 
Curie Alcami, Castri Vetrani et Montis Sancri Iuliani, tam in pecunia quam 
in victualibus existentium ac duabus terciis partibus decimarum iurium et 
proventuum Curie in terra Marsalie ac dohane portus et aliarum veterum 
cabellarum terre Trapani et tonnariorum Cofoni, Bonazie, insule Fogeniani 
Scopelli et Arenelle ac iurium veterum Curie Salemi, Carini et Calataphimi, 
tam in pecunia quam in victualibus existentium, nec non et duabus tercii.c; 
partibus decime proventuum tonnarii Castri ad Mare » ). Da t. a p. Turrim 
Sancti Herasmi prope Capuam, die XIX aprilis (12·80). (Reg. 35, f. 48 e 
Reg. 8, f. 130). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 29, 
f. 17 t.; id., Rep. 30, f. 340. 

91. - (Al Secreto di Sicilia. Si ha notizia di acquisto di frumento per 
M atteo Rufolo di Ravello). Dat. a p. Turrim S. Herasmi etc. XXI apr. (1280). 
(Reg. 8, f. 130). 

FoNTI: Appunto di N. Nicolini in Arch.; Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 108. 

92. - (Mandatum pro Symone Episcopo Siracusano de exhibitione deci
marum). Dat. III madii VIII ind. (Reg. 8, f. 130 e Reg. 35, f. 48 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 17 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 662 t. 

93. - Secretis Sicilie, et magistris Procuratoribus et magistris Portulanis 
eiusdem provincie, presentibus et futuris (in forma de decimis perpetuis). 
(Symon Siragusanus Episcopus, canonici et clerici, beneficiales et' prebendati 
Maioris Ecclesie sue Siragusane . . . « super exhibendis sibi . . . decimis ve
terum iurium et proventuum Curie nostre Vallis Nothi, Syragusane diocesis, 
nec non iuribus quibusdam et helemosinis ab antiquo statutis tam de pro
ventibus saline Marse, quam tonnarie Capitis Passeri et' quorumdam allo
rum certorum proventuum veterum iurium Curie nostre eiusdem Syragusane 
diocesis, tam in pecunia quam in victualibus » ). Datum Capue, mense marcii, 
XXVIIII eiusdem. (Reg. 35, f. 48 t. - 49). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer, pr. 1st. Stor. Germanico. 

94. - Secretis Sicilie. 
( « Thomas de Chesneyo, cler. et fam. noster . . . cappelle regie vid.: 

Sancti Nicolai de Plano, Sancte Marie Maioris et Sancti Nicolai de 
Rocca, vacantem tunc et ad collationem nostram spectantem, sitas in terra 
Nicosie ... decimam partem veterum iurium Curie dohane cabelle tintorie 
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baiulationis et casalium Sarracenorum ef cambii terre Nicosie » ). Dat. Nea
poli, VIII madii VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 130 t. e Reg. 35, f. 49). 

FoJ-.'TI: Ms. di E. Sthamer, pr. 1st. Stor. Germanico (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 
30, f. 340. 

95. - (Si ha notizia che ill2 maggio delfVIll ind. Guidone, Vescovo di 
Agrigento era già morto, mentre viveva il 24 agosto 1274, Il ind.). (Reg. 
35, f. 50). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 662 t. 

96. - (Nominantur Alainus de Lentino et Symon de Calataphimo Se
creti Sicilie, qui habent ordinem ponendi Petrum de Alamannono militem 
in possessionem castri Castellucii de tenimento Gracii). (Reg. 8, f. 131). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 815; 
id., Rep. 22, f. 327; Index famil., f. 505; Chiarito, Rep. 23, f. 17 t.; Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXV, A, 15, f. 288 t. 

97. - (Mandatum pro mag. Stephano de Ala canonico Maioris Ecclesie 
Agrigel).tine de exhibitione decimarum). (Reg. 8, f. 131 t. e Reg. 35, f. 50 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 17 t.; id., Rep. 30, f. 340. 

98. - (Mandatum pro monast. monialium Sancte Marie de Messana quod 
singulis annis exhibentur nonnulla descripta). (Reg. 8, f. 132 e Reg. 35, f. 51). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 18; id., Rep. 30, f. 340. 

99. - Secretis Sicilie (in forma de decimis perpetuis). 
Mag. Henricus Boiat, dilectus clericul> familiaris et fìdelis noster. 
K ••• ratione cappelle sue Sancte Crucis de palatio Messane, super exhi

bendis sibi . . . une. auri XII et tar. XXIV p. g., pro solidis IV personarum, 
inter cappellanos et clericos, deputatarum in eadem cappella ad divinum 
officium celebrandum ac uncia auri una et tar. XII eiusdem ponderis pro 
festis Sancte Crucis, Nativitatis Domini, Annunciacionis eiusdem, Purifica
cionis Sancte Marie, Assupcionis et N ativitatis eiusdem ac PÉmtecostes, ad 
rat. de t'ar. auri VI pro quolibet festorum pred. nec non tar. auri XXII et 
medio dicti ponderis generalis in festa Resurrectionis Dominice pro cereis 
et luminaribus eiusdem cappelle, ac pro usu et substentacione rectorum cap
pelle ipsius in Messana, salmis frumenti X, vini sal. X, et in plano Milacii 
frumenti sal. XII, et pro annonis unius equi ardei sal. VI » ). 

Datum ap. Lacumpensilem, die III augusti (1280). (Reg. 35, f. 51 e 
Reg. 8, f. 132 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 
29, f. 18; id., Rep. 30, f. 540. 
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100. - (Mandatum pro Archiepiscopo Panormitano de exhibitione deci
marum). Dat. IV augusti. (Reg. 8, f. 132 t. e Reg. 35, f. 52). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 18; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 662 t. 

Magistris Portulanis Procuratorihus 
Principatns et Terre Lahoris 

101. - (Si ordina a Pandone d'Afflitto, Procuratore di Principato, d'in
vestire Guglielmo de Bruyers della cappellania vacante del castello di M onte
forte). Dat. XXVII sept. ap. Melfiam, VIII ind. (Reg. 35, f. l e Reg. 8, f. 13 t.). 

FoNTI: Scandone, I C~uni del Principato U., in « Samnium », XXV, p. 101; id., 
Ms. in Arch.; Sicola, Rep. 10, f. 22; id., Rep. 14, f. 83 t.; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, XIV, 
H, 23, f. 61; Ms. Bibl. Oratoriana di Napoli, XVII-XIII, n. 207, f. 617; A.S.N., Processi 
di R. Patronato, vol. 1078, proc. n. 797, f. 58 t. 

102. - Scriptum est eidem. 
(Conceditur Bertrando de Montiliis consiliario nonnulla bona que fuerunt 

qd. coniugum Marie et Lanczillocti de Acerris sita in casali Brussiani, in 
Terra Laboris, descripta et confinata ut sequitur « lt'em petiam unam de terra 
que est in pertinentiis dicti casalis ubi dicitur -Adsissum iuxta viam publicam 
et suos alios fines, de nova piantata arboribus nucillarum et sunt' plures ar
bores vitati vitibus grecis et continet modios terre XII, quartam unam et 
nonas duas et mediam concessas dudum per Excellentiam nosrram mag. Guar
nerio armigero. 

ltem in pred. casali Brussani nucillata III iuxta pred. startias. 
Item taberna una ante Brussanum. 
ltem domus et palatia cum cameris solariatis, celiarlo, stabulo equorum, 

t'urri una et curti in medio in quibus morabitur dictus Lanczelloctus et ibi 
furni duo » ). Dat. Melphie, die VI oct. VIII ind. (1279). (Reg. 8, f. 12 t. e 
Reg. 35, f. l e t.). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 126 (trascriz. parz.); id., Racc. Mss. 
Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B, XXX; Ms. Scandone in Arch. (not.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch., l, f. 658; Bolvito, Variorum V in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, ff. 60 e 61; 
Faraglia, Storia dei prezzi etc., p. 59 (not.); Chiarito, Rep. 29, f. 3; id., Rep. 30, f. 336; 
Sicola, Rep. 10, f. 22; id., Rep. 14, ff. 19, 60 t., 84. 

103 - Pro fìlia Imperatoris. 
Scriptum est eidem etc. (Pandoni de Affiicto procuratori Principatus 

etc.). Cum Catherina karissima neptis veniat ad part'es ipsas in castro nostro 
Salvatoris ad Mare de Neapoli moratura, f. t. precipimus quatenus salmas 
boni vini XVI ad sal. gen. necessarias pro usu suo et VIII personarum cum 
ea morantium per totum mensem decembris primo venturo de vino Curie 
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nostre, quod habes ad requisitionem St'ephani de Foresta mil. fam. et fid. 
nostri debeas exhibere, apodixam ab eo ydoneam recepturus. Dat. Lucerie 
Sarracenorum, die XI oct. VIII ind. (Reg. 8, f. 12 t. e Reg. 35, f. 1). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXX (trascriz.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch. e I, f. 90 (trascriz. parz.); Bolvito, Variarum V, in Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXI, D, 5, f. 60. 

104. - (Si ordina di confiscare il terzo dei beni mobili a Petrone de Va
lentino, Margherita Simeoni di Cassano, Ruggero de Milicia, Vassallicio di 
maestro Angelo, Enrico de Conchis e Nicola Pisano di Monticulo· perché non 
erano comparsi come testimoni). Sub. dat. V nov. (1279, VIII ind.). (Reg. 
8, f. 13). 

FoNTI: Scandone, I Comuni etc., in « Samnium », IX, p. 188; id., Ms. in Arch. 

105. - (Notatur concessio feudorum Bellovidere familie militi). (Reg. 8, 
ff. 13, 23). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 9. 

106. - Commissio iud. Bisantii. 
Scriptum est iud. Bisancio de Vigiliis etc. De fide, etc. confisi te Magi

strum Portulanum Principatus Terre Laboris et Comitatus Molisii nec non Mag. 
Procuratorem super demaniis, morticiis, excadentiis in eisdem partibus nostre 
Curie, ammoto ab officio ipso Pandone de Affiicto de Scala, qui officium 
ipsum ex commissione nostra gerebat, usque ad nost'rum beneplacitum duxi
mus statuendum. Quo circa f.t .... mandamus quatenus, statim ... ad partes 
ipsas te personaliter conferens, officium ipsum in eisdem partibus ad honorem 
et fidelitatem nostram diligenter et fideliter exercendo, portus, litora et mari
timas omnes ipsarum partium tam demanii nostri quam ecclesiarum, comitum 
et baronum diligenter custodias et facias cum amni diligentia custodiri per 
ydoneos et sufficienfes viros tam demanii nostri partium earumdem ad hoc 
per te statuendos, amotis omnibus aliis quibuscumque partibus et locis mari
timis iurisdictionis tue absque speciali mandato nostro tibi mittendo, sub solito 
magno sigillo nostro pendenti, in quo etiam sibi impressum sigillum nostrum 
parvum secretum aliquatenus extrahat'ur, inhibens etiam specialiter et expresse 
quod, si aliquibus locis decrete tibi provincie ecclesiarum, comitum et ba
ronum . . . quoquomodo non fiant nec vassella magna, mediocra vel parva 
seu minima . . . vel extraherentur mercibus quibuscumque licitis vel inlicitis 
in partibus plagis seu litoribus ipsarum t'errarum vel locorum, aut morentur 
in eis nisi forte mare tempestate vel aliqua alia iuxta causa ... superveniente 
cogerentur ad partes ipsas in eorum transitum necessario declinare non 
tamen quod occasione declinat'ionis huiusmodi victualia seu merces alie licite 
vel inlicite honerentur in partibus seu litoribus, locis et maritimis ipsius vel 
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exhonerentur nec abinde aliquatenus extrahantur, set statim sedata temporis 
tempestate a locis illis recedant et conferant se ad partes statutos. Que 
omnia sicut gratiam nostram caram habes et persone tue ... Dat. XXI ianuarii 
VIII ind. (Reg. 8, f. 14 e Reg. 35, f. 2). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXX (trascriz.); Bolvito, o. c,, 
f. 61; Sicola, Rep. 14, f. 2; Chiarito, Rep. 29, f. 3. 

107. - (Notatm.'l Rogerius de Salerno, iudex, viceadmiratus Principat'us et 
Terre Laboris). (Reg. 35, f. 2 e Reg. 8, f. 15). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, ff. 9 e 21; id., Rep. 14, f. 128. 

108. - (Notatur Bonifatia familia de partibus Sicilie). (Reg. 35, f. 2). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 19. 

109. - (Notantur aliqui de Scotti familia milites capitanei Durachii). 
(Reg. 35, f. 2). 

FONTI: Chiarito, Diplom. etc., vol. 46, f. 17. 

110. - (Notantur naves due Regie Curie; in una erant XL marinarii et 
in altera XLV, quod provideantur de panatica). (Reg. 35, f. 2). 

FoNTI: Bolvito, o. c., f. 61. 

111. - Constitutiones assignate eidem. 
Scriptum est eidem iud. Bisancio de Vigiliis. Cum nichil prosit constitu

tiones et statuta edici, nisi debita exequtio subsequitur, volumus et f. t. . .. 
precipimus quatenus constitut1onem nostram editam super victualibus et 
mercibus aliis quibuscumque onerandis et extrahendis cum vascellis quibus
libet de portubus Regni nostri et de nominibus extrahentium ea de iure 
debito nostro solito pro eis et de hiis ad officium tuum magistri portu
lanatus ipsarum partium nuper tibi per Curiam nostram commissi spectare 
noscuntur ipsius officii tui rationes observes tenaciter et per subofficiales 
t'uos facias inviolabiliter observare, sub pena in eadem constitutione etc. 
ut in similibus constitutionibus assignatis Mag. Portulanis Sicilie. Dat. Nea
poli, XXI ianuarii VIII ind. (Reg. 8, ff. 15, 18). 

FONTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B . .XXX. 

112. - (Mandatum pro Andrea de Montemalo, cui fuerunt sequestrata 
bona mobilia et stabilia pro tertia parte ex causa rei servantis, donec contu
max ipse tedio effectus veniret in iudicio responsurus quia fugit domum Tho-
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masii de Finabella de Bonoalbergo, de restitutione bonorum quia fideiussore<; 
dedit). (Reg. 8, f. 15). 

FONTI: De Lellis, Notam. ex reg. Karoli l, p. l, f. 272 in Mss. Scandone. 

113. - (Si notano tra le strade della città di Napoli: domus Nova, con
trata portus Pisani). (Reg. 8, f. 16). 

FoNTI: Minieri Riccio, Della domin. ang. etc., p. 27. 

114. - (Re Carlo, avendo saputo che Matteo del giud. Ruggero di Sa
lerno Viceammiraglio di Principato e Terra di Lavoro « quod domus nostre 
magazeni seu tarsienatus N eapolis in cohoperiment'o fenestris et aliis parti bus 
eorum indigent reparari et non reparantur, corredi, afisi et alia guamimenta 
vassellorum nostrorum non possunt in eis propter ymbres et pluvias salu
briter conservari, quodque reparari possunt comode per uncias auri IV , 
ordina che subito si eseguano quelle riparazioni). Dat. Neapoli, IX februarii 
(1280). (Reg. 8, f. 15 t'. e Reg. 35, f. 2 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno di Carlo l etc., 
p. 5; id., l, f. 19(} (not.); Bolvito, o. c., f. 61. 

115. - (Si ha notizia di varie località: « Item in loco Succave in perti
nentiis Neapolis terram unam arbustatam vitibus grecis et latinis, modio
rum XVIII; in qua terra est domus una fabricata ad lamiam et palmentum 
et sussetorium cohopertum ad lamiam et cistemam unam. Item in villa Pia
nure de pertinent'iis Neapolis etc. Item Sanctus Cesarius ad Rusuram de 
pertin. Neapolis). (Reg. 8, f. 15 t.). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 127 (trascriz. parz.); Chiarito, Com. 
istor. sulla costituz. De instrumentis etc., pp. 161 e 17(} (not.); Giustiniani, Diz. geogr., 
t. VI, pp. 227 e 314, t. VII, p. 176. 

116. - (Notatur Radulfus de Iquilont castellanus castri Salvatoris ad 
Mare de Neapoli). (Reg. 8, f. 15 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 3; Del Giudice, La fam. di Re Manfredi, in « Arch. Stor. 
Prov. Nap. », V, p. 532. 

117. - (Notatur lohannes de Bemolio cler. credencerius in portu Gayete). 
(Reg. 8, f. 15 t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

118. - ( ... « Supplicat Nobis ven. pater Arianensis Episcopus ut, cum 
castrum Zunculi quod tam comes Valdemontis et Ariani quam alii barones 
sub annuo censu IV une. auri ab Arianensi Ecclesia tenuerunt per mortem 
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1psms cqmitis et filii eius decedentis liberis non relictis, Curia nostra ad 
manus suas acceperit sub annuo censu pred. exhiberi sibi censum pro anno 
p. p. indictionis D mandatur quod exhibeatur census etc.). (Reg. 35, f. 2 t. 
e Reg. 8, f. 16). 

FoNTI: Bolvito, Variorum V, in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 61 (trascriz. 
parz.); Chiarito, Rep. 29, f. 3; id., Rep. 30, f. 336; De Lellis, Notam. etc., l, f. 273; 
id., II, f. 907. 

119. - (Si ordina al Secreto di Principato Ultra di consegnare al nob. 
Guglielmo castellano « Sancti Ademarii D, milite, le rendite dei beni che in 
Marigliano il conte di Acerra aveva concesso a Lancellotto de Acerris m il. 
e che poi erano stati restituiti alla R. Corte, come quelle terre che allo stesso 
titolo erano già appartenute a Federico di Monticchio e a Giovanni di Cavalieri 
per l'annuo valore di 200 once d'oro). Da t. N eapoli, XX februarii, VIII ind. 
(1280). (Reg. 8, f. 16 e Reg. 35, f. 3). 

FONTI: Scandone, I Comuni etc., in « Samnium •, XXIX, n. 1-2, p. 17 (trascriz. parz.); 
De Lellis, Notam. etc., Il, f. 907, in « Arch. Stor. Campano», a. l, fase. III-IV, pp. 273 
e 277; Bibl. Angelica di Roma, Ms. Prignani, l, 276, f. 293 (not.); Ricciardi, Marigliano, 
p. 324 (not.); Bolvito, o. c., f. 60; Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, E, 40, f. 64; Sicola, 
Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, ff. 2, 40 e 84; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, f. 39. 

120. - (Hugoni de Licia mil. fam. exequtoria concessionis castri Zunculi 
« quod olim tenuit et possedit qd. Raynaldus Valdimontis et' Ariani comes 
etc. ex successione paterna et ipsius obitu nullis fìliis ex ipsius corpore de
scendentibus superstitibus ex eodem ad manus nostre Curie per devolutionem 
pervenit D in excambium annue provisionis une. C super bonis qd. Iacobe 
Cut'one sub servitio trium militum et partes quas Curia habet in casalibus 
que fuerunt Iohannis Pacti et filiorum proditorum). Sub dat. XXIII febr. VIII 
ind. (1280). (Reg. 8, f. 16 e Reg. 35, f. 3). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., l, f. 273 e Il, f. 908, in Mss. Scandone; Vitale, Storia 
della città di Ariano etc., pp. 74-75 (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 29, f. 3; Sicola, 
Rep. 10, :lf. 10, 22; id., Rep. 14, f. 72; Bolvito, Variorum V cit., f. 61. 

121. - (Notatur Odonus de Brayda dom. Moliterni qui moritur et datur 
balius fìlio vel fìlie). (Reg. 8, f. 16). 

FoNTI: Borrelli, Rep. univ. n. 22, f. 123. 

122. - (Guillelmus de Alamagnone miles creatur balius pupillorum fi
liorum qd. Guillelmi de Lamorare et Laurie mulieris de Ayraga, qui possi
dent medietat'em castri Montacwli et medietatem castri Campilecti). (Reg. 
8, f. 16 t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 3 t. 



REGISTRO NOVANTAQUATTRESIMO 23 

123. ::. (Fit mentio quod reintegratur in gratiam Mattheus Capuanus de 
Neapoli miles, bannitus ex eo quod cum non cepisset quosdam homines de 
Avellino minus honeste nunciis regiis transeuntibus per Avellinum respon
dent'es se absentaverat a Regno; et bona eorum omnia et bona dicti Mathei 
fuerant capta per Randulfum de Yquilont castellanum castri Sancti Salvatoris 
ad Mare de Neapoli quod vulgariter dicitur castrum Ovi ad opus R. Curie). 
(Reg. 35, f. 4 e Reg. 8, f. 16 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variarum V cit., f. 61; Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. 
di Napoli, IX, C, 14, ff. 763 e 767; Chiarito, Rep. 29, f. 3 t.; id., Rep. 30, f 336: Index 
famil., ff. 202 e 206; Sicola, Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, ff. 40 t. e 102 t. 

124. - (Notatur Galardo familia milite pro concessione casalium Trium 
Sanctorum in Capitanata eiusdem familie de Neapoli}. (Reg. 35, f. 4). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 21; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

125. - (Nominatur Capitano familia mil. de Neapoli). (Reg. 35, f. 4). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 40 t.; Ms. Bibl. Brancacc., IV, C, 11, f._ 38 t. 

126. - (Notat'ur familia De Roer). (Reg. 35, f. 4). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 128. 

127. - (Mandatum directum Petro Castaldo mil. de Castro Maris et Ber
terando de Cimino expensoribus operis monast. S. Marie de Regali Valle 
quod fìt prope Scafatum). (Reg. 8, f. 17 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Della domin. etc., p. 20; Chiarito, Rep. 29, f. 3 t. 

128. - (Lorenzo sindaco della terra di Sorrento ed il sindaco dell'isola 
d'Ischia ricorrono a re Carlo dicendo che « ob ariditat'em et sterilitatem loci" 
quegli abitanti soffrono la massima penuria di vettovaglie e perciò grande 
carestia. Il re allora ordina che tosto si spediscano a Sorrento cento salme 
di miglio e cento salme tra « fabas, cicera " e altri legumi e che il sindaco 
nel ricevere tali vettovaglie dia cauzione, perché le distribuisca a quella 
popolazione; però deve pagarsi il diritto di uscita. E lo stesso ordina prati
carsi per l'isola d'Ischia). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, VIII 
martii VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 18 e Reg. 35, f. 4). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., l, f. 190 t.; id., Il Resno 
etc., p. 7; Sicola, Rep. 14, ff. 66 t., 149. 

129. - (Notantur Thomasius de Sancto Severino miles et Riccardus Ga-
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lardus miles fam. Mag. Rationalis maritus Iacobe de Aquino f. Thomasii de 
Aquino, creditores testamentarii dicti Thomasii mil.). (Reg. 35, f. 4). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, D, l, f. 309 t.; Bolvito, Variorum V etc., 
H. 61-62 che legge • Iohannes de Sancto Severino et Iohannes Galardus •; Borrelli, Ap
paratus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 292 che legge u Raynaldus 
Galardus »; Sicola, Rep. 14, ft. 2, 60 t., 149; Ricca, Nobiltà del Regno etc., III, p. 35 
che dice: « Giovanni Gagliardi ». 

130. - (Si ordina al Procuratore di Principato di indagare se era vero il 
diritto che P. Vescovo di Ariano vantava, di dover riscuotere ogni anno 
4 once sulle rendite del castello di Zungoli e di riferire per quanto tempo, 
durante f amministrazione di Pandone di Afflitto, uno de' suoi predecessori, 
quel castello era stato in potere della R. Corte, prima che fosse concesso 
ad U go de Lica, e di pagare, se era dovuto, al vescovo il censo corrispon
dente). Sub dat. ultimo martii VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 18 t., e Reg. 
35, f. 4 t.). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », VII, pp. 38-39 (trascriz. parz.); 
id., Ms. in Arch. (not.); De Lellis, Notam. etc., I, f. 273 o 279; Il, f. 907, in Mss. Scandone; 
Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, ff. 190 t., 658 (not.); Sicola, Rep. 14, f. 2. 

131. - (Si ordina al Giustiziero di eseguire la sentenza pronunziata dalla 
Gran Corte per la contumacia di Alberticio di Alberto di Flumeri, accu
sato dalla vedova del fu Riccardo di Fossaviva di averle assassinato il ma
rito. La pena era il bando e la confisca di un terzo dei beni mobili). Sub 
dat. VII apr. (1280). (Reg. 8, f. 18 t.). 

FONTI: Scandone, I Comuni cit., in • Samnium », Xl, p. 23. 

132. - (Re Carlo scrive al giud. Bisanzio de Vigiliis, Maestro Procura
tore e Portolano della provincia di Terra di Lavoro di dare il possesso dei 
beni feudali già di Tommaso d'Aquino, a Raynaldo Galardo diletto milite, 
familiare e fedele, avendo egli da poco sposato, previo assenso regio la 
nobile Giacoma d'Aquino, figlia del predetto Tommaso). Sub dat. III madii 
(1280). (Reg. 35, f. 4 t. e Reg. 8, ff. 18 t. e 133). 

FoNTI: Ricca, Nobiltà delle Due Sicilie, III, p. 39; Scandone, Appunti biografici, 
B, l, p. 26; Chiarito, Rep. 30, f. 336. 

133. - (Si ha notizia di Galeramo de Iuriaco, maresciallo del Regno). 
(Reg. 8, f. 18 t. - 19). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 190 t.; id., I Grandi Ufiiciali etc., p. 206. 

134. - (Mandatum ut revertatur ad manus R. Curie terra Putheoli per 
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mortem Iohannis de Maffieto cui concessa fuit per Regem in excambium 
Rocce de Bantra). (Reg. 8, f. 133). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. diplom. etc., I, p. 66, n.; Chiarito, Rep. 29, f. 18. 

135. - (Citantur Neapolis nonnulli nobiles statuti in dohanis salis). (Reg. 
8, f. 134). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 9. 

136. - (Mandatum pro Americo de Chaurs mil. qui possidet terram feu
dalem pro parte uxoris sue in pertin. Montisfusculi et certos vassallos in dieta 
terra, quod non molestetur in possessione ipsorum, pretextu quod terra ipsa 
fuit olim concessa qd. Henrico Valdemontis et Ariani comiti). Sub dat. XI 
madii (Reg. 8 f. 134 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., l, f. 307, in Mss. Scandone; Scandone, I Comuni etc., 
ci t., in « Samnium », XXVII, n. 3-4, p. 209. 

137. - (Re Carlo comanda a Bisancio de Vigiliis di far dare rassecuratio 
dai vassalli della terra e dei beni feudali di Tommaso a Aquino al milite 
Rainaldo Gagliardo che ha soddisfatto alla R. Corte il relevio richiesto). 
Sub dat. XX madii VIII ind. (1280). (Reg. 35, f. 5). 

FONTI: Ricca, o. c., III, p. 39; Bolvito, VarioTUm V in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, 
D, 5, ff. 62 e 283; Sicola, Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, f. 60 t. 

138. - (Scribitur Procuratori etc. quod Rex cogat credenzerios destinatos 
per Pandonem de Affiicto de Scalis tam olim Magistrum Portulanum et Pro
curatorem Regis in provinciis Terre Laboris et Principatus pro administratione 
et exactione gabelle s~lis earumdem provinciarum Principatus et Terre La
boris quam tenebat lohannes Siginulfus de Neapoli ad rendendum compotum 
eorum administrationis et solvendum quod debebant. Nomine vero dictorum 
credenzeriorum sunt videlicet: in Terra Laboris in fundaco Neapolis: Riccar
dus de Sicula, Federicus Salla, Riccardus Picaloctus, Nicolaus de Sancto Viro, 
Iohannes Castagnola de Partu et Goffridus Gattula de eadem civitate Neapolis. 
In fundaco Gayete: Nicolaus Barabellus, Girardus Squacquara, Leonardus 
Sardella, Miro de Alberto iuvenis, Fulco Gactula, Gregorius Bonella, lohan
nes de Bonohomine senex, Costantinus Carambella, Iohannes Culla, Iacobus 
Guercius, Iacobus de Adenulfo, Petrus Castanea fìlius Gregorii senex, Nico
laus Cosmatus, Iohannes de Rainono, Iohannes Fragapane, Iohannes de Nico
lao de Castello, Iohannes de Guglielmo de Tropea, Andreas Mammulus, 
Petrus de Andrea de Castello de Cibilis, Lembulus luvenis, Henricus de 
Campania et Franciscus Proya de Gayeta, Nicolaus Mathei de Molis, magister 
Benedictus Barberius, Robertus Mautinus Sarracenus, Benedictus Tucca
dompna secretus, Nicolaus Grinza de Castello, Simeon Iohannis de Rogerio 
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de Moles, Nicolaus de Bucca de Moles et Iohannes Abbas de Moles de pre
dicta terra Canee, iudex Matheus, Simeon de Tiberio, notarius, Andreas 
notarius Petrus Mancinus, Mat:heus Cudutus et Robertus factor de Traiecto, 
Girardus Calamita, Rogerius de Parisius et Thomasius Stranatus de Fundis, 
Nicolaus Capocia, Tafurus et Iohannes domni Roberti de Aquino. In fundaco 
Castri Maris de Stabia: Alexander de AfHicto de Scalis, Urso Rufulus, Iohan
nes de Iuvene, Marinus de Apuzo, Iohannes Thomasii de Avitabulo de Pino 
et Pimonte, iudex Goffredus de Tuppo, Milus de Milo, Guglielmus de Auria, 
Angelus de Anagnara et Pet'rus Vitalis de Lictera, Riccardus de Anagnara, 
Iohannes de Casolla frater domini Tancredi, Iohannes Coluzzus, Iohannes 
Maricanna, Iohannes Baronus, iudex Alderisius Maramarte, Pascalis de Sine
rocco, Thomasius de Cayano, Angelus de Pultayo et Mattheus de Brengano 
de Graniano, Thomasius Clipenna filius iudicis Flubini, Andreas de Summa, 
Iohannes de Puteo filius Iohannis de Puteo de Flumine et Petrus de Puteo 
de Pimonte. In fundaco Amalphie: Iohannes Romanus, Iohannes Amariganus 
de Amalphia, Marinus Pacca de Conca, Benenatus Portus de Posit'ano, Pere
grinus Marzanus de Tramonto et Matheus Cumbulus de Maioro. In fundaco 
Salemi: Iohannes Veterensis, Landulus Trapperius, Nicolaus Grillus et Mat
theus Salvaticus de Salerno, Mattheus Pappa de Conca, Pascalis de Bulvito 
de Tramonto, Iohannes de Sumonte, Corradus Longus, Iacobus Minganellus 
et Mattheus de Ambrosia de Cava, Guillielmus de Magistro Iohanne, Mat
theus de Sancto Mango, Mattheus Clarensis, Gualterius de Orlando, Guido 
de Dopnacusana, magister Iacobus de dopna Isabella, Nauclerius Landul
phus et Nicolaus Macuntinus de Amalphia, Iohannes Piczulus et Nicolectus 
de Ponta de Maioro). (Reg. 8, f. 134 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., in Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C, 8, f. 607 (tra
scriz. parz.), f. 258 t. (not.); Chiarito, Diplomata, vol. 47, f. 31 (not.). 

139. - (Rex Karolus confert ecclesiam Sancti Iohannis de Balio militum 
de Montefuscolo, mag. Lucrezio de Suliaco per mortem qd. Raynerii de 
Conteriis, que ad regiam collationem spectat). (Reg. 8, f. 135). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, Xl, B, 68, f. 92; id., XIV, H, 23, f. 65; A.S.N., 
Processi di R. Paironato, vol. 1078, n. 797, f. 62. 

140. - (Ai Portolani di Puglia perché si conceda una proroga a Rinaldo 
Gagliardo per il pagamento del relevio sui beni della moglie Iacoba di Aqui
no, fino a Natale). Sub dat. XXI madii (1280). (Reg. 8, f. 135). 

FoNTI: M s. Scandone. 

141. - (Raynaldus Galardus dilectus miles et fam. assecuratur ab homi
nibus nonnullarum terrarum). (Reg. 8, f. 135 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 18. 
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142. - (Si ordina al giud. Bisancio de Vigiliis di consegnare le terre e le 
rendite da lui gestite). Sub dat. XXI madii (1280). (Reg. 8, f. 135 t.). 

FoNTI : Ms. Scandone. 

143. - (Si ha notizia che il 21 maggio dell'VIII ind. Adda Forrer era 
Vice-Giustiziere del Regno). (Reg. 35, f. 5). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 658; Sicola, Rep. 14, f. 53. 

144. - (Si ha nOtizia che Filippo de Lagonessa era maresciallo del Regno 
il 21 maggio VIII ind.). (Reg. 35, f. 5, 17). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 658; Sicola, Rep. 14, f. 60 t. 

145. - (Si ordina al Procuratore di Principato di pagare al Capitolo della 
cattedrale di Ariano le decime sulla bagliva della città, dall'anno dell'VIII 
ind. in poi, cioè dal settembre 1264, allorché ne era stato sospeso il paga
mento). Suh dat. XXIV madii (1280). (Reg. 8, f. 135 t.). 

FoNTI: Scandone, l Comuni etc., cit., in • Samnium •, VII, p. 39; id., Ms. in Arch.; 
De Lellis, Notam. etc., II, f. 908, in Ms. Scandone. 

146. - (Simoni de Marsiaco dilecto milit"i et fam. donatur medietas Mon
tis Milluliì in Iustitiariatu Terre Laboris ob resignationem factam in manibus 
Curie ab Isnardo de Iers). (Reg. 35, f. 5 e Reg. 8, f. 135 t.). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. Ili; 
id., Rep. univ. n. 22, f. 417; Bolvito, Variorum cit., f. 62; Chiarito, Rep. 29, f. 18; id., 
Rep. 30, f. 336; Index famil., f. 540; Sicola, Rep. 10, f. 22; id., Rep. 14, f. 84; Ms. Soc. 
Stor. Nap. XXV, A, 15, f. 336. . 

147. - (Mandatum pro nobili G. (Guillelmo) castellano Sancti Ademarii 
militi, fam. « cui concessimus redditus Mariliani " de possessione ). (Reg. 8, 
f. 136 e Reg. 35, f. 5). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., l, f. 309, in • Arch. Stor. Campano •, a. l, fase. III
IV, p. 274; Chiarito, Comento istor. sulla Costit. De instrumentiy conficiendis per curiales 
etc., p. 123; Sicola, Rep. 14, f. 84. 

148. - (Belardo familie conceduntur nonnulla bona). (Reg. 35, f. 5). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 19. 

149. - (Mag. Portulano Principatus pro Episcopo et Capitulo Maioris 
Fundorum Ecclesie « de . . . decimis proventuum demanii Fundorum vid. : 
molendinorum, iardini, iudayce et montanee "). Dat. Neapoli, XXVI madii 
(1280). (Reg. 8, f. 136 e Reg. 35, f. 5). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico; Chiarito, Rep. 29, f. 18. 



28 CANCELLERIA ANGIOINA 

150. - (Notatur Ludovicus de Roer dominus unius galee). (Reg. 35, f. 5). 

FoNTI: A.S.N., Mss. diversi, vol. 161, f. l t. 

151. - (Abbati et conventui monast. Sancte Marie de Regali Valle, quod 
de mandato regio fit prope Schafatum, concedit'ur certa extractio). (Reg. 8, 
f. 136 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 18 t. 

152. - (Mandatum pro abbate et conventu monast. Cavensis de extractio
ne victualium proveniencium ex descriptis massariis eorum). (Reg. 8, f. 136 t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

153. - (Magistro Portulano Principatus. Pro vassello navigaturo ad partes 
Accon, ubi erat vicarius regius Rogerius de Sancto Severino comes Marsici). 
Dat. ap. Melfiam, XIII iulii VIII ind. (1280). (Reg. 35, f. 6 e Reg. 8, f. 136 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents from the Angevin Registers of Naples, f. 131; id., Mi
crofilm in Arch., 8; Bolvito, Variorum etc., cit., f. 62; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, 
f. 201 t. 

154. - (Notatur familia de Coralto mil. de concessione nonnullorum bono
rum in pertin. Neapolis). {Reg. 35, f. 6). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

155. - {Notatur Iohannes Caraczolus de Neapoli). (Reg. 35, f. 6). 

FONTI: Bolvito, Variorum etc., cit., f. 62. 

156. - (Si ha notizia che Filippo de Lavena il13 luglio delrVIII ind. era 
Giustiziere di Te"a di Lavoro e del Contado di Molise). (Reg. 35, f. 6). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 658. 

157. - (Notantur districta et casalia civitatis Neapolis cum nonnullis bo
nis et' finibus). (Reg. 35, f. 6). 

FoNTI: Bolvito, Variorum V, in Ms. Soc. Star. Nap., XXI, D, 4, f. 56; Sicola, Rep. 
10, f. 21; id., Rep. 14, f. 99. 

158. - (Si ha notizia che il 24 agosto VIII ind. fra' Niccolò era abate 
del monastero di S. Maria di Real Valle). (Reg. 8, f. 138). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 201 t. 

159. - Scriptum est eidem etc. (iud. Bisancio de Vigiliis Mag. Portulano 
et Procuratori Principatus et Terre Laboris) fideli suo. Cum Nos Ferrero de 
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Thoralto . . . Bona vero que per te sibi assignari volumus sunt' hec vid. : 
petia una terre in casali Calvizani, in locum ubi dicitur ad campum Caroli 
ap. Bellumvidere. 

ltem petia terre una in dicto casali Calvizani ubi dicitur ad Caulianum 
iuxta terram Sancti Iacobi et iuxta terram Sancti Severini. 

Item petia una terre in casali Marani iuxta terram Mathei de Penachasio, 
iuxta viam puplicam. 

ltem petia una de terra in casali Marani, in loco ubi dicit'ur ad Cam
pum Maiorem. 

ltem petia terre una in casali Marani iuxta terram Cesaris Carmignani et 
terram Sancte Marie dompne Adriensis. 

Item petia terre in tint'oria Neapolis in loco ubi dicitur ad viam Neapolis 
iuxta terram Iohannis Buliani. 

ltem petia una terre in tintoria Neapolis iuxta terram ecclesie Sancti Se
verini et iuxta terram Ligorii Barrili de Neapoli. 

Item petia una terre in tintoria Neapolis in Villa Tercii iuxta terram 
Sergii Capani et iuxta terram Benvenuti Pataloura (?) de Neapoli. 

ltem petia una t'erre in tintoria Neapolis in loco ubi dicitur ad Ponti
cellum Piczulum iuxta terram Martucii de Madio. 

Item petia una terre in casali Sancti Cipriani iuxta viam puplicam. 
Item domus una diruta sita in platea Arcus iuxta domum Anelli Pulde. 

rici, iuxt'a viam puplicam et iuxta ecclesiam Sancti Salvatoris de Capella ... 
Dat. ap. Lacumpensulum XXVII augusti VIII ind. (Reg. 35, f. 6 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI, fase. 20 (trascriz.); 
Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, 11, F, 13, f. 72, 2• num. (not.); Chiarito, Com. historico 
cit., pp. 146 e 148 (not.); id., Rep. 30, f. 336; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 658 
(not.); Sicola, Rep. 14, f. 40 t.; Giustiniani, Diz. cit., t. VII, pp. 226, 241; Scandone, 
I Carafa di Napoli, in Città etc. (tav. 1). 

160. - (Rescribitur iud. Bisancio de Vigiliis, Mag. Portulano et Procura
tori Principatus et Terre Laboris ut in corporalem possessionem ponat Fer
rerium de Toraldo dilectum militem familiarem et fidelem quorumdam bo
norum Neapoli exist'entium et signanter in domum sitam in platea Arcus 
dicto Ferrerio et eius heredibus in feudum concessorum, quorum fructus ad 
une. auri XX ascendunt. Que bona fuerunt Iacobi et Riccardi Pinti de Neapoli 
regiorum proditorum, dudum concessa per dictum Regem quondam Ferretto 
de Zanzanerio ac ex ipsius obitu, nullis filiis derelict'is, ad manus Curie devo
luta in excambium aliquorum aliorum bonorum feudalium existentium in 
casale Valle de territorio Cervinarie, que fuerunt qd. Contii de Ayrola et 
Frederici de Monticolo pridem dicto Ferretto per dictum Regem concessorum 
et nuper propter eiusdem obitum in regiis manibus resignatorum). (Reg. 35, 
f. 6 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, in Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C, 8, p. 365 (trascriz. 
parz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 658 (not.). 
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161. - (Monasterio Sancte Marie de Regali Valle donatur certa domus 
Neapolis prope ecclesiam Sancti Eligii). (Reg. 35, f. 7 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 336 t. 

Magistris Portnlanis et Procnratoribns 
Apnlie et Aprutii 

162. - (Si parla di Angelo Sarnella Maestro Portolano di Puglia e dei 
suoi rapporti con il Doge di Venezia e con Galerano de Iuriaco in Claren
za che era Senescallo del Regno e Vicario e Capitano in Acaia. Sub dat. 
Capue, XXVII marcii, VII ind. e confermato ap. Lacumpensulem II sept. 
VIII ind. (Reg. 8, f. 20). 

FoNTI: Garabellese, Carlo d'Angiò etc. (not. poco chiara); Minieri Riccio, Ms. in 
Arch., I, f. 190 t. 

163. - (Amelio de Corbano, consiliario et fam. donantur castra Turtureti, 
Contraguerre et Columpnelli in Iustitiariatu Aprutii ac castrum Dragonarie 
in Iustitiariatu Capitanate pro resignatione facta R. Curie de castris Pecto
rani, Collis Guidonis, Patranserri, Paceneri, Rocce Guberti et tercie partis 
castri Peschi Constancii in Iustitiariatu Aprutii). Sub dat. III sept. VIII ind. 
(1279). (Reg. 8, f. 20 t. e Reg. 35, f. 8). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 3 t.; id., Rep. 30, f. 336 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., 
l, f. 658; Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 767; Index 
famil., f. 206; Sicola, Rep. 10, ff. 9, 10, 21; id., Rep. 14, ff. 40 t., 158 t.; Ms. Bibl. Bran
cacc. di Napoli, IV, G, 11, f. 38 t. 

164. - (Re Carlo nel 1278 aveva prestato ai monaci di S. Maria della 
Vittoria 12 once, nel settembre 1279 aveva dato ordini ai Procuratori e Porto
lani di Abruzzo di riscuoterle ... « tamen quia ... abbas ... in Curia 
nostra presens, supplicavit ut de solvenda pecunia ipsa terminum sibi pro
rogare deberemus » permette che usufruiscano del danaro ancora; fino al set
tembre 1280). (Reg. 8, f. 20 t.). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria, p. 109. 

165. - (Raynaldus de Ambasia clericus creatur Portulanus portus Man
fridonie). (Reg. 8, f. 21). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 3 t. 

166. - (Re Carlo promette a « Draguriensi Episcopo» suo consigliere e 
familiare di esportare dai porti di Puglia e di Abruzzo 100 salme di frumento 
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per portarle a Ragusa di Schiavonia). Dat. Melfìe, XXIV sept. VIII ind. (1279). 
(Reg. 8, f. 22). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il Regno cit., p. 22; Carabellese, o. c., p. 88 

167. - (Re Carlo, aveva donato a Giovanni Bertaldo, Contestabile del 
Regno il castello di Monte Pietra Corvino, il quale castello dopo la morte 
del detto Giovanni, passò• al figliuolo suo primogenito, il quale morto senza 
prole, il feudo ritornò alla corona. Per la qual cosa, Leonardo cancelliere del 
Principato di Acaia e Margherita sua moglie e cugina del Re, domandavano 
a quest'ultimo il castello, facendone cambio con. Trevigna e Badia nel Giusti
zierato di Basilicata. Il re acconsente e ne ordina la esecuzione). Dat. Melfìe, 
XXIX sept. VIII ind. (1279). (Reg. 35, f. 9 e Reg. 8, f. 23). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 659; id., f. 191; id., Il Regno cit., p. 22; 
Bolvito, Variornm etc. cit., in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 62; Buchon, Nouv. recher 
ches de la Morée etc., l, P. II, p. 229; Jamison, Microfìlm in Arch. l e 8; Chiarito, Rep. 29, 
f. 22; id., Rep. 30, f. 336 t.; Sicola, Rep. 10, ff. 10, 22; id., Rep. 14, ff. 40 t., 84; Ms. 
Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

168. - Pro Iohanne presbitero. 
Scriptum est eisdem etc. (Mag. Procuratoribus et Portulanis Apulie), tam 

presentibus quam futuris etc. Cum Iohannem de Pontisera presbiterum pro 
celebrandis divinis in Maiori Ecclesia Trani singulis diebus pro anima b. m. 
Philippi carissimi fìlii nost'ri usque ad nostrum beneplacitum duxerimus sta
tuendum, f.t. precipimus quatenus pred. presbitero vel eius certo nuntio pro 
eo expensas ad rat. de granis auri X p. g. per diem ab eo tempore a quo 
divina offida inceperit celebrare et in antea quousque in dieta servitio mo
rabitur, de pecunia Curie nostre . . . que est' etc. . . . per manus vestras, 
sine defectu et diffìcultate qualibet exhibere curetis, nec non XX libras cere 
eumdem per vos de eadem pecunia anno quolibet pro faciendis luminaribus 
in eadem ecclesia quotiens predicta offìcia celebrabuntur, ita quod propter 
defectum exhibit'ionis huiusmodi expensarum et cere presbiterum ipsum de 
celebrandis divinis ipsis non oporteat recedere et ad nostram Curiam prop
terea laborare; non obstante etc.; recepturi etc. Dat. Melfìe, 1111 oct. VIII 
ind. (1279). (Reg. 8, f. 23 e Reg. 35, f. 9). 

FONTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXX (trascriz.); Bolvito, Va
riorum V cit., f. 62 (not.); Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 197 (not.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch., l, f. 668 (not.); Chiarito, Rep. 29, f. 4. 

169. - Pro mag. Guillielmo de Curbolio. 
Scriptum est Magist'ro Procuratori et Portulano Apulie etc. Cum Nos 

divine pietatis intuitu et obtentu servitiorum que Guillielmus de Curbolio 
clericus familiaris et fìdelis noster Culmini nostro exhibuit et exhiberi non 
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cessat, capellam regiam Sancte Marie in Altamura, vacantem ad presens per 
mortem filii qd. i~. Ademarii de Trano olim Magne Curie nostre iudicis 
et ad collationem nostram spectantem, cum omnibus iuribus redditibus et 
pertinentiis suis, eidem clerico de speciali gratia duxerimus conferendam, 
ipsumque per nostrum anulum investiverimus personaliter de eisdem f.t .... 
mandamus quatenus pred. clericum vel procuratorem eius pro parte ipsius 
in corporalem possessionem diete capelle et pertinentiarum eius, ammoto 
quolibet detentore, induas et defendas inductum, facias et de fructibus, 
redditibus et proventibus pro parte ipsius integre responderi a tempore quo 
vacavit. Dat. Manfridonie, die XXI oct. VIII incl. (a. 1279). (Reg. 8, f. 23 
e Reg. 35, f. 9). 

FoNTI: Giannuzzi, Codice diplomatico Barese. Le carte di Altamura, vol. XII, p. 24, 
n. 25 (trascriz.); Chioccarelli, Ms. in Arch., vol. VII, De ecclesia S. Nicolai de Baro, 
f. 80 (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 4; id., Rep. 80, f. 336 t.; Ms. Bibl. Brancacc. di 
Napoli, l, F, 5, f. 189 t. (not.); Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, C, 2, f. 414 (not.); Sicola, Rep. 
14, f. 128; Vincenti, De regalibus etc., XII-XIII, n. 207, f. 179; SyUabus membr., n. 7, 
f. 225; Ms. Bibl. Oratoriana di Napoli, XVII-XIII, n. 207, ff. 190-191 (trascriz.); Sicola, 
Rep. 14, f. 60 t. 

170. - (Notatur quod Nicolaus f. Nicolai Gattule de Gayeta legat here
dibus qd. Thomasii de Constantio de Neapoli, Bartholomei Lanzalunge, Bar
tholomei de Ciano et Sergii de Costantio militis une. VII). (Reg. 35, f. 9). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, 11, F, 13, f. 28 t., 2a numer. 

171 - (Amelio de Corbano dilecto mil. et fam. resignans· in manibus Cu
rie supradicta castra (Pectorani, Collis Guidonis etc.), conceditur Rocca de 
Bantra et medietas castri Anglonis in Iustitiariatu Terre Laboris et Comi
tatus Molisii). (Reg. 8, f. 23 t. e Reg. 35, f. 10). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 4; Sicola, Rep. 14, ff. 2, 40 t., 128; Ms. Bibl. Brancacc. 
di Napoli, IV, C, 11. f. 38 t. 

172. - (Notatur Guidonus de Luvens stratigotus Messane et Adam Lufors 
castellanus Lucerie). (Reg. 35, f. 10). 

FoNTI: Index fam., f. 506; Borrelli, Apparatus etc., in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX, 
c, 15, f. 819. 

173. - Pro Lisicza de Iadara mercatore. 
Scriptum est eidem etc. Pro parte Lisicze de Iadara mercatoris . . . fuit 

expositum ... quod cum preterito XXII pres. mensis octobris cum quod
dam panzane suo, lignaminibus et aliis rebus licitis onerato pro parte mari
time iurisdictionis tue versus Barolum navigaret, vassellum ipsum supra Pe
tram Cannarum contrarietate ventorum impulsum, naufragium passus fuit. 
Et licet aliquam partem ipsorum lignaminum et rerum infra triduum post 
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naufragium ipsum recuperaverit, sicut dicit, tamen occasione consuetudinis 
seu constitutionis Regni de rebus naufragiorum post triduum nostre Curie 
applicandis, bona ipsa sic infra triduum recuperata peri eum pro parte Curie 
nostre capere micteres contra formam consuetudinis seu constitutionis ipsius 
in suum preiudicium et gravamen. Super quo supplicant ipso ... per nostram 
Excellentiam provideri. Suis supplicationibus inclinati, cum nolimus quod in 
hiis contra consuetudinem sive constitutionem pred. iniuste gravetur, f.t. pre
cipimus quatenus, si est ita, pred. mercatorem super bonis recuperatis per 
eum infra pred. triduum ipsius naufragii non molestas. 

Reliqua bona vero eiusdem naufragii post triduum reperienda, de quibus 
inveniendis diligenter inquiras, pro parte Curie nostre capias et arrestas. Signi
ficaturus per licteras tuas Celsitudini nostre et Mag. Rationalibus etc. speci
fìcatum et particulariter que est, qualia bona duxeris arrestanda, ... quod de 
ipsis fieri debeat nostrum tibi beneplacitum rescribatur. Et si aliqua ligna
mina vel res alia recuperasti vel recuperata fuerunt per officiales tuos post 
ipsum triduum que debuerunt nostre Curie applicaci, secundum pred. Regni 
consuet'udinem pro parte Curie nostre custodias et ipsa statim Nobis et pred. 
Mag. Rationalibus per tuas licteras significare procures. Dat. Manfridonie, 
XXVIIII oct. VIII ind. (1279). (Reg. 8, f. 23). 

FONTI: Ms. P. Giannone in Arch. (trascriz.); Garabellese, Carlo d'Angiò etc., pp. 89 
e 170 (not.). 

174. - (Theobaldo de Bellovidere dilecto militi et fam. donantur castra 
Pacentri et Rocce Guberti in Iustit'iariatu Aprutii pro resignatione facta R. 
Curie castri Rocce de Bantra et medietatis castri Angloni in Iustitiariatu 
Terre Laboris et Comitat'us Molisii). (Reg. 8, f. 23 t. e Reg. 35, f. 10). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 4; id., Rep. 30, f. 336 t.; Bolvito, Variorum etc., cit., in 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 62; Sicola, Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, ff. 19 e 111. 

175. - (Notatur Petrus de Hugot miles Marescallie· regie magister). (Reg. 
8, f. 24 e Reg. 35, f. 10). 

FoNTI: Bolvito, Variorum etc., cit., f. 62; Chiarito, Rep. 29, f. 4; Sicola, Rep. 14, 
f. 164 t. 

176. - Scriptum est Angelo Sarnella Mag. Procuratori et Portulano Apulie 
et Aprutii fideli suo etc. Cum pro usu gent'is nostre existentis cum Hugone 
dieta Russo de Suliaco capitaneo in partibus Romanie et annona eorum 
ipsius gentis salmas frumenti DXX et ardei salmas M in navi nostra dieta 
Terida longa existente in portu Brundusii que nuper rediit de Acon ad partes 
Spinarse, ubi gens ipsa cum capitaneo ipso moratur, providerimus destinan
dum, iniuncto per licteras nostras Falconi de Roccafolia Iustitiario Terre Bari 
militi fideli nostro, ut ipsam quantifatem frumenti et ardei statim ab homi-
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nibus Bari et aliarum terrarum iurisdictionis sue viciniorum ipsi terre a quibus 
melius et celerius haberi poterit mutuo invenire et tibi in ipsa terra Baroli 
assignare procuret', f.t., sub pena une. auri CC . . . precipimus, quatenus 
victualia ipsius Iustitiariatus requirere et recipere debeas et ea ap. Brundis1um 
cum barcis honerariis conducendis per te de pecunia Curie nostre que est 
etc. iuxto moderato et competenti naulo mict'ere debeas, ipsaque ibi in navi 
ipsa quam tibi paratam et munitam ad navigandum per Symonem de Bello
videre viceamiratum a flumine Tronto usque Cutronum dilectum militem 
familiarem et' fidelem nostrum assignari mandavimus, facias onerari et ab 
inde navem ipsam cum ipsis victualibus, preposito oneri et salubri constitu
tioni ipsorum aliquo viro sufficiente ydoneo et fideli, de quo tamquam de 
te ipso plene confidas cum t~bi exinde incumbamus, ad pred. partes debeas 
destinare; faciens ibi pro parte nostra ipsa victualia assignare cum plena 
notitia et conscientia dicti capitanei Raynaldo de Suessione Thesaurario 
nostro cum eo statuto dist'ribuenda et exhibenda per eos inter gentem ipsam 
(sequuntur formulae expensi). Exoneratis autem pred. victualibus de navi 
pred. in dictis partibus et assignatis modo pred. navim ipsam ap. Manfri
doniam redire mandes et statuas onerandam aliis vict'ualibus mictendis cum 
ea ad partes Achaye per Petrum de Souvilla Iustitiarium Capitinate fidelem 
nostrum, sicut ei damus licteras in mandatis. Dat. Brundusii, mense novem
bris XXII eiusdem VIII ind. {a. 1279) (Reg. 35, f. 10). 

FONTI: Thall6czy, Acta et diplomata res Albaniae etc., p. 117, n. 397 (trascriz.); 
Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.) e l, ff. 189 e 659 (not.); id., Il Regno etc., 
p. 25 (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 29, f. 4; Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. 
Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 675; id., Rep. univ., f. 266; lndex famil., f. 278; Ap
punto di N. Nicolini; Carabellese, Carlo d'Angiò etc., cit., p. 16 (not.). 

177. - Pro Episcopo Cavense. 
Scriptum est eidem (Portulano Apulie) etc. f. t .... mandamus quatenus 

ven. patrem R.(omanum) Cavensem Episcopum volentem ad partes Durachii 
transfretare de quocumque portu voluerit iurisdictionis tue exire cum V equis, 
IX personis nec non victualibus ad eorum transitum oportunis libere per
mictas; proviso ne pret'extu presentium aliqua prohibita de Regno nostro 
extrahat, nilque ferat vel referat contrarium Maiestati; presentibus post men
sem unum etc. Dat. Melficte, die II dee. (1279). (Reg. 35, f. 10). 

FoNTI: Thall6czy, Acta ... Albaniae cit., p. 119, n. 400 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch. (trascriz. parz.) e l, ff. 191, 214, 659 (not.); id., Il Regno etc., p. 26 (not.); 
Carabellese, O. c., p. 87 (not.). 

178. - (Iohannotto Carrello fam. donant'ur nonnulla descripta et confi
nata bona in Trano et Vigiliis). (Reg. 35, f. 11). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 337. 
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179. - (Mirello familia conceduntur nonnulla bona in Apulia et Aprutio 
cum nonnullis finibus). (Reg. 35, f. 11). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 84. 

180. - Pro mictendis victualibus ad partes Romanie. 
Scriptum est eidem (Angelo Sanella Mag. Portulano et Procuratori Apu

lie) etc. Cum pro usu Iohannis Scocti militis capitanei Durrachii et stipen
diariorum nostrorum morantium cum eodem, nec non servientium castrorum 
ipsius terre Durrachii et Croy tam peditum quam equitum Saracenorum et 
Christianorum, frumenti salmas D et ordei salmas D ad salmam generalem 
illuc ad presens providerimus transmictendas damus satis expresse per nostras 
licteras in mandatis Petro de Souvilla Iustitiario Capitanate et Falconi de 
Roccafolia Iustitiario Terre Bari fidelibus nostris quod ipse Iustitiarius Capi
tinate pred. sal. frumenti D quas de frumento Curie nostre assignato sibi 
per Guidonem de Alamagnia suum in officio precessorem, renovato per ipsum 
Guidonem tempore recollectionis victualium anni p. p. VII ind. ap. Manfri
doniam deferri facere in ipsa terra Manfridonia et ipse Iustitiarius Terre Bari 
pred. ordei sal. D, quas ab hominibus Baroli mutuo recipere de ordeo eadem 
recollectione recollecto in ipsa terra Baroli ad mandatum nostre Celsitudinis 
debuerunt, tibi vel nuntio tuo in continenti assignarent. Quod frumentum 
et ordeum sit bonum novum mundum et utile, non corruptum, non putre
factum madefactum seu in aliquo devastatum, f.t. sub pena une. auri D ... 
precipimus, quatenus incontinenti, receptis presentibus omni mora et occa
sione sublatis, pred. quantitatem frumenti a pred. Iustitiario Capitinate in 
Manfridonia et dictam quantitatem ordei ab eodem Iustitiario Terre Bari 
in Barolo pro parte Curie nostre requirere et recipere debeas et eas per mare 
ad dictam terram Durachii curo aliquo vassello ydoneo capacitatis huius
modi conducendo per te de quacumque pecunia Curie nostre que unde
cumque est etc., destinare procures, assignandas pred. capitaneo et Guarino 
Chavello deputato thesaurario curo eodem, distribuendas per eos inter ipsos 
et pred. stipendiarios et servientes, sicut habet a nostra Celsitudine in man
datis; recepturus etc. Dat. Beneventi, XIX dee. VIII ind. (Reg. 8, f. 25, e 
Reg. 35, f. 11 t.). 

FoNTI: Thall6czy, Acta et diplomata res Albaniae etc., p. 110, n. 40 (trascriz.); Bol
vito, Variorum etc., cit., f. 62; Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, 
C, 17, f. 83; id., Rep. univ. n. 23, f. 360; Chiarito, Rep. 29, f. 4 t.; lnd. famj],., f. 793; 
Sicola, Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, f. 149; Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Minieri 
Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.) e l, ff. 191 e 659 (not.); id., Il Regno cit., p. 26 
(trascriz. parz.); Carabellese, o. c., p. 97 (ilot.); Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, 
f. 529 t. (not.). 

181. - (Notatur Angelus Sarnella Mag. Portulanus Apulie et Procurator 
Aprutii}. (Reg. 35, f. 12). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 3 t.; Sicola, Rep. 14, f. 149. 



36 CANCELLERIA ANGIOINA 

182. - (Sub dat. XXI decembris 1279 certior fit de transportu D salma
rum ordei ad Raynaldum de Suessione, Michael de Brachyo Thesaurarius 
ap. Russum de Sulliaco, "dilectus miles, cons. familiaris et fidelis noster » ). 

(Reg. 8, f. 25 e Reg. 35, f. 12). 

FoNTI: Thall6czy, Acta ... Albaniae etc., p. 117, n. 397 in fine; Buchon, Nouv. recherch. 
etc. de Morée, p. 232; Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, 
f. 675; Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, ff. 189, 484 t.; Chiarito, Rep. 30, f. 337; Ind. 
famil., f. 728; che leggono tutti De Brayda o Brayda. 

183. - (Re Carlo, avendo nominato Michele de Brayda suo r. tesoriere 
in Romania il 21 dic. 1279, richiamando da questo ufficio Rainaldo de Soisson, 
ordina al Maestro Portolano e Procuratore di Puglia di fare imbarcare il detto 
Brayda con due suoi cavalli sopra la regia nave chiamata la terida longa che 
deve trasportare le vettovaglie in Romania e che se poi non vi sarà luogo suf
ficiente, vi provveda con altra nave). Dat. Neapoli, XXII dee. (1279). (Reg. 8, 
f. 25, e t. e Reg. 35, f. 11 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno etc., p. 27; Bol
vito, Variorum etc., cit., f. 62; Buchon, o. c., p. 232. 

184. - (Guillelmo Extandardo militi familiari mandatum pro extractione 
sal. frumenti CC deferendarum (( ad terras Paliologi inimici nostri » et si 
deferatur ap. Tunisium vel Bugeam responsales licteras trahat de vicario 
regis Tunisii; si vero ad Acon a nobili viro Rogerio de Sancto Severino « no
stro vicario in regno Ierosolimitano » ••• et a magistro militum Domus Templi 
ibidem; si ap. Clarentiam a Galarano de Ivriaco regni Sicilie senescallo et in 
principatu Achaye, capitaneo . . . et si ad alias partes a rectoribus locorum 
iuxta alium « mandatum nostrum » etc.). Dat. Neapoli, II ianuarii (1280). 
(Reg. 8, f. 26 t.). 

FoN'l1: Jamison, Docc. from angevins registers etc., p. 105 (trascriz. parz.); id., Mi· 
crofilm in Arch. n. 8 (not.); Carabellese, o. c., p. 128 (not.); Chiarito, Diplom., vol. 45, 
f. 86; id., Reg. 29, f. 3 t.; Sicola, Rep. 10, f. 9 (che riportano tale documento al fo
glio 20). 

185. - (Notat'ur Pironto familia de Ravello). (Reg. 35, f. 12). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 111. 

186. - (Carlo d'Angiò dà accurate provvidenze necessarie per la guerra 
contro il Paleologo, e comanda che in Tunisi e in Bugea e in altre bar
bare terre ancora tributarie del Re in quelle regioni il despota di Tunisi o 
il suo vicario raccolga le armi e le munizioni che gli sarebbero spedite da 
Napoli per muover guerm al Paleologo; che in simil modo si comportino 
nella terra di Acri; « si deferantur vel exonerentur ap. Tunisium vel Bugeam, 
vel ad terras alias Barbarie a Rege Tunisii vel eius Vicario; si in Accon a 
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nob. viro Roggerio de Sancto Severino comife Marsie, in Regno nostro lero
solimitano Vicario et ven. magistro Sacre domus Militie Templi in Accon; 
si in Clarencia a Galerano de luriaco, Regni Sicilie senescallo vicario nostro 
in Achaya, si in Marsilia a Senescallo nostro Provincie; si in Venetiis a Duce 
Venetiarum ... n queste cure si abbiano a prendere cortesemente dal Doge 
e dagli altri maestrati). Dat. Neapoli, VII ianuarii (1280). (Reg. 8, ff. 26, 27 
e Reg. 35, f. 12 t. - 13). 

FoNTI: Buchon, Nouv. recherches ... de Morée etc., P. I, c. II, p. 231 (trascriz. parz.); 
id., pp. 231 e 356 (not.); Tomacelli, Storia dei reami di Napoli e Sicilia dal 1250 al 1303, 
vol. I, p. 409, n. 30 (trascriz. parz.); Jamison, Microfilm in Arch. n. 8 (not.); id., Docu
ments etc., cit., p. 131 (not.). 

187. - Pro assignandis quibuscumque rebus. 
Scriptum est Angelo Sannelle olim Magistro Portulano et Procuratori 

Apulie et Aprutii fìdeli suo gratiam suam et bonam volunfatem. Dudum tibi 
satis expresse per licteras nostras mandasse recolimus, ut salm. frumenti D, 
quas a Petro de Sumvilla lustitiario Capitinate in Manfredonia et ordei salm. 
D quas a Fulcone de Roccafolia t'une lustitiario Terre Bari in Barulo pro 
parte Curie nostre reciperes ad terram Durachii pro usu Iohannis Scocti capi
tanei ipsius terre et stipendiariorum nostrorum cum eo morantium ac ser
vientium castrorum nostrorum ipsius terre Durachii et Croy er annona equo
rum eorum cum aliquo vasseHo per te propterea de pecunia nostre Curie 
conducendo destinare deberes ipsi Capitaneo et Guarino Chalvello statuto 
cum ea thesaurario assignandas, verum quia in ipsorum victualium celeri 
missione defectum aliquem quoquomodo nolumus interesse, ne, quod forte 
per te admittendum est, ad executionem pred. mandati nostri quod exinde 
habmsti in parte vel in toro nondum processum extiterit questione contra 
te debita in tuo ratiocinio et pena tibi propter hoc imposita iuxta nostrum 
beneplacitum reservatis, f.r. sub pena une. auri C . . . precipimus, quatenus 
statim, receptis presentibus amni mora et occasione sublatis, Rogerium Traram 
et Nicolaum Castaldum tuos in officio successores de toto processu tuo habito 
in execut'ione pred. mandati nostri propterea tibi missi per licteras tuas certi
fìcari debeas; er si mandatum ipsum nondum exequtus es, totaliter vel in 
parte illud eis assignes per ipsos exequendum sicut habent a nostra Celsi
tudine in mandatis ... Dat. Neapoli XXIIII ianuarii (1280). (Reg. 8, f. 26). 

FoNTI: Thall6czy, Acta Albaniae etc., p. 121, n. 404. 

188. - Simile mandatum dirigitur Nicolao Castaldo Mag. Portulano et 
Procuratori Apulie et Aprutii sub dat. Neapoli, die XXV ianuarii (1280). (Reg. 
8, f. 26 e Reg. 35, f. 13). 

FoNTI: Thall6czy, o. c., p. 121, n. 404 in fine; Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. 
Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 767; Ind. famil., f. 206; Sicola, Rep. 14, f. 40 t. 
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189. - (A Nicola Castaldo e Mauro Pironti di Ravello, Portolani di Puglia, 
si comunica la proibizione assoluta di esportazione senza speciale mandato, 
solo comunque dai porti leciti. Illeciti sono i porti delle chiese e dei baroni, 
ove non debbono fermarsi le navi di qualsiasi specie). Dat. Neapoli, IV febr. 
(1280). (Reg. 8, ff. 27 e 28). 

FoNTI: Appunto di N. Nicolini; Chiarito, Rep. 29, f. 4 t. 

190. - (Mandatum pro hominibus Bucclani de donatione in regium de
manium). {Reg. 8, f. 28 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 4 t. 

191. - (Si ha notizia che l'incarico di vigilare sulle misure fu affidato ai 
Secreti). (Reg. 8, f. 28 t.). 

FONTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., p. 165. 

192. - Pro Principe Antiocheno. 
Scriptum est Mauro Pironto et Nicolao Castaldo, Mag. Portulanis et 

Procuratoribus Apulie etc. F. v. . .. mandamus quatenus Guidonem de Pa
triarcha mil. nuntium magn. viri principis Antiocheni karissimi affinis nostri 
X destrarios de quocumque portu iurisdictionis vestre voluerit, nec non or
deum et alia eisdem necessaria supra mare ad requisitionem ipsius extrahere 
permictatis, nullum sibi super hoc impedimentum vel obstaculum inferentes, 
actentius provisuri ne, pretextu presentium, alia maior equorum vel victua
lium quantitas extrahatur, presentibus usque per totum mensem octubris IX 
ind. p. f. tantummodo valituris. Dat. Neapoli, V februarii (VIII ind.). (Reg. 
35, f. 13 t. e Reg. 8, f. 29). 

FONT): Minieri Riccio, Cod. diplom. etc., vol. I, p. 180 (trascriz.); id., Ms. in Arch. 
e l, ff. 189, 659 (not.); id., Il Regno etc., pp. 4-5 (not.); Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz 
di Napoli, B, XXX (trascriz.); Jamison, Microfilm in Arch. n. 8 (not.). 

193. - (Mag. Portulanis .Apulie mandatum pro vict'ualibus deferendis ap. 
Acon). Sub dat. Neapoli, VI febr. VIII ind. (1280). {Reg. 35, f. 13 t.). 

FoNTI: jamison, Documents etc., cit., p. 131; id. Microfilm in Arch. n. 8. 

194. - (Re Carlo scrive a Mauro Pironti e Nicola Castaldo Maestri Porto
lani di Puglia che il potestà,. il Consiglio e il Comune di Traù hanno inviato 
nella città di Napoli D esa di Dragurio loro ambasciatore a lui per ottenere 
una certa quantità di frumento essendo la città di Dragurio afflitta dalla 
carestia. Perciò il Re ordina di permettere al detto Desa di esportare dal 
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Regno 800 tomoli di grano senza pagare diritto di uscita, perché quel Comune 
è stato sempre ed è devoto e fedele a Ladislao, re di Ungaria, suo genero; però 
dia cauzione che tale grano vada a Dragurio e non altrove; del che dovrà 
mandare certificato il vescovo di Dragurio ). Dat. N eapoli, XV febr. VIII ind. 
(Reg. 35, f. 13 t'. e Reg. 8, f. 29). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.) e l, ff. 191 t., 659 t. (not.); id., 
Il Regno etc., pp. 5-6 (not.); Jamison, Microfìlm in Arch. n. l (not.); Carabellese, Carlo 
d'Angiò etc., p. 89 (not.). 

195. - (Mag. Portulanis et Procuratoribus Apulie etc. Mandat ut ven. 
vir frater Nicolaus Lornus Sacre domus Hospit'alis Sancti Iohannis Hieroso
limitani in Acon magister et frater Iacobus de Tassis prior Hospitalis Sancti 
Iohannis Hierosolimitani in Barulo, quod possint extrahere certas salmas 
frumenti et ordei pro substentat'ione diete Domus in Acon dummodo mictant 
responsales nob. viro Rogerio de Sancto Severino comiti Marsici in Regno 
Hierosolimitano balio et vicario generali). Sub dat. ap. Bellumvidere, primo 
martii (ind. VIII). (Reg. 35, f. 13 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variorum etc., cit., f. 63; Jamison, Documents etc., cit., p. 132; id., 
Microfìlm in Arch., n. 9. 

196. - (Re Carlo ordina di dare all'abate e ai monaci di S. Maria della 
Vittoria nei Marsi dieci miliaria di olio in ogni anno, che sono 40 staia a mi
sura dello staio di Bari). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, VI martii 
VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 20 t., sic). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno etc., p. 6; id., 
Ms. in Arch. I, f. 189 t. 

197. - (Fit mentio Iohannis de Plallie vallecti et familiaris qui creatur 
balius Isabelle fìlie qd. Roberti de Feritate et Iohanne eius uxoris que 
possidet Collem Tortum in Iustitiariatu Capitanate). (Reg. 8, f. 29 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 4, t. 

198. - (Mentio de fide, prudentia et legalitate Giliberti de Fasanella 
mil. fìd. neo non balii Francisce pupille neptis sue, fìlie qd. Thomasii de 
Fasanella patris ipsius Giliberti et Thomasie de Saponaria). (Reg. 8, f. 
29 r. e 30). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli. III, B, 10, f. 39; Borrelli Apparatus etc., 
Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 15, f. 420; Ind. famil., f. 379; Chiarito, l. c. 

199. - (Si ordina che una terida che doveva andare da Brindisi al porto 
di Manfredonia sia spedita con le provviste a Valona «ad Russum de Soliaco 
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capitaneum nostrum in partibus Romanie pro usu suo et gentis nostre >> ). Da t. 
ap. Turrim S. Herasmi, die VIIII martii. (Reg. 8, f. 30). 

FoNTI: Buchon, Nouv. recherches hist . ... sur la Morée etc., t. l, p. 232 (trascriz. parz.). 

200. - Pro negotio Avellane. 
Script'um est eisdem (Portulanis Apulie et Aprutii) etc. Noverit fidelitas 

vestra quod Angelo Sannella precessori vestro in eodem officio fideli nostro 
satis expresse sub certa pena per licteras' nostras iniungimus, ut sal. frumenti 
CXXX ordei sal. CXLIV et thurn. II quod frument'um et ordeum sit bonum 
et utile recollectum a. p. p. VII ind. nec sit corruptum putrefactum made
factum vel modo quolibet devastatum, vini sal. XXXI et olei starias CX, que 
similiter bona sint et utilia ad conservandum pro usibus hominum, deficientes 
de quantitate victualium vini et olei, que per ipsum Angelum olim estate 
proxima preterita, cum in eisdem partibus officium ipsum gerebat ad ca
strum nostrum Avellane pro thesauro et munitione ipsius de mandato nostre 
Curie mieti debuerunt castellano et thesaurario eiusdem castri per ipsius 
Angeli nuntios assignanda, vobis statim et sine cuiuslibet tarditatis et difficul
tatis obstaculo debeat assignare mictendum et' assignandum per vos pro parte 
Curie nostre Symoni de Bellovidere Viceamirato a flumine Tronti usque Cu
tronum dilecto mil. et cui de recipiendis rebus ipsis a vobis vel ab statutis 
vestris nostras licteras destinamus. Quocirca f. v. sub pena une. auri C ... 
precipimus quatenus {recipiat et expediat victualia ut supra). Dat. ap. Tur
rim S. Herasmi, XII martii. (Reg. 8, f. 30). 

FoNTI: Thall6czy, Acta et diplomata res Albaniae etc., p. 122, n. 406. 

201. - Scriptum est eisdem Mag. Portulanis (Apulie) etc. Cum ad castrum 
tronum dilecto mil. etc. cui de recipiendis rebus ipsis a vobis vel a statutis 
eius custodiam deputate, subscriptam quantitatem frumenti vini fabarum et 
aliarum rerum per Nos ad presens providerimus destinandas, vid. frumenti 
sal. DLXX, vini sal. CCCXVIIII, fabarum sal. C ad salmam generalem, casei 
petias MM, de panno borgomasco pro servientibus can. XL, de panno virgato 
de Pruvinis pro scutiferis et comestabulo can. DCCIV item de panno lini 
pro scutiferis et servientibus ipsis can. D et suttulariorum paria M; quo
rum omnem missionem ut celeriter fiat vobis duximus commictendam (acci
piat has res ab officialibus nominatim expressis). Et hiis omnibus habitis 
et paratis inveniatis et conducat'is vassellum aliquod sufficiens et ydoneum 
unum vel plura si expedierint et tam pred. quantitatem frumenti, casei faba
rum et aliarum rerum emendari per vos, prout superius dictum est, quam 
pred. quant'itatem vini de vino Curie nostre quod undecumque habetur et 
in eius defectu quod ematis meliori quo poteritis pro Curia nostra foro et 
mieti et onerari faciatis in vassello seu vassellis eisdem et prepositis per vos 
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eidem oneri uno vel duobus burgensibus iurisdictionis vestre pro parte nostra 
sufficient1bus ydoneis et fidelibus ea omnia destinetis ad ipsum castrum Avel
lonie assignandum Drivoni de V allibus castellano et Gilecto de Meldis the
saurario eiusdem castri distribuendum inter pred. scutiferos servientes, sicut 
habuerunt a nostra Celsitudine in mandatis. (Sequuntur formulae rationum). 
Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, die XIII martii. (Reg. 35, f. 15). 

FONTI: Thall6czy, Acta et diplomata res Albaniae etc., p. 122, n. 407. 

202. - (Re Carlo ordina a Mauro Pironto e a Nicola Castaldo, Maestri 
Portolani di Puglia, di fare imbarcare nel porto di Brindisi i messi del de
spota Nichiforo Commeno, i quali dopo adempiuta la loro missione presso 
esso re Carlo, ritornano al loro signore menando seco trenta cavalli). Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, XIV martii (1280). (Reg. 35, f. 15 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. e l, f. 659. 

203. - {Guillelmo de Alamagnone mil. et fam. commictitur baliatus Hu
guecti de Lamorave pupilli filii qd. Guillelmi de Lamorave de Tarascone, 
seu Durasone et Laure mulieris de Ariga, qui possidet castrum Montaczuli 
et medietatem castri Campileti in Iust'itiariatu Comitatus Molisi). (Reg. 35. 
f. 15 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variorum cit., f. 63; Chiarito, Rep. 30, f. 337; Sicola, Rep. 14, f. 2. 

204. - (Mag. Portulanis Apulie. Mandatum de frumento de portu Man
fredonie ap. Clarentiam conducendo). Dar. ap. Turrim S. Herasmi, XVI martii 
VIII ind. (1280). (Reg. 35, f. 15 t.). 

FONTI: Jamison, Docc. etc., cit., p. 132; id., Microfilm in Arch. n. 9. 

205. - (Mag. Portulanis Apulie. De deferendis victualibus ap. Acon.). 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, XXVII martii VIII ind. (Reg. 35, f. 15 t.). 

FONTI: Jamison, O. c., p. 132; id., Microfìlm in Arch. n. 9. 

206. - (Notatur etiam licentia concessa fratri Raymundo de Columbe ac
cedendi ad ven. magistrum Sacre Domus Militie Templi ap. Accon). (Reg. 
35, f. 15 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variorum cit., f. 63. 

207. - (Per la carestia del grano e dei legumi che tormentava il Regno 
e che minacciava divenire sempre più grave, 1·e Carlo ordina a Mauro Pironti 
e Nicola Castaldo Maestri Portolani di Puglia sotto rigorose pene della 
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loro persona e della confisca di tutti i loro beni, di non fare uscire dal 
Regno vettovaglia alcuna né legumi senza suo espresso ordine e di custo
dire con ogni vigilanza i porti e tutto il litorale di Puglia). Dat. ap. Tur
rim S. Herasmi prope Capuam, XVI martii (1280). (Reg. 35, f. 16). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 8; id., Ms. in Arch. e I, f. 659 t. 

208. - (Si parla di Venezia). Dat. ap. Turrim S. Herasmi Capue, XXI 
martii (1280). (Reg. 35, ff. 16 t., 17 t., 20 e 22 t.). 

FQNTI: Appunto di J. Mazzoleni e N. Nicolini. 

209. - (Notatur Pet'rus de Iamvilla Iustitiarius Capitinate). (Reg. 8, f. 30). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, D, l, f. 626; Borrelli, Apparatus etc., Il, 
in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 700. 

210. - (Ai maestri Portolani di Puglie e di Abruzzo. Si nomina Galerano 
de Y vry senescallo di Sicilia, balio e vicario genemle in Acaia per una con
cessione fatta ad Ugo de Brienne conte di Lecce che era allora in Morea). 
Sub dat. primo aprilis 1280. (Reg. 8, f. 30). 

FoNTI: Bouchon, Nouv. recherches etc., I t., Il ep., p. 231. 

211. - ( « Nobili viro Hugoni Brenensi et Liciensi camiti, dilecto con
siliario, fam. et fideli nostro, in Romanie partibus commoranti. Volenres gra
tiam facere specialem, f.v .... mandamus quatenus mag. Robertum de Car
noto cler. et procuratorem ipsius comitis de quocumque portu de terris nostris 
provincie voluerit, C salmas frumenti, CC ardei, palafredos II, mulos II, 
roncinos pro scutiferis IV ad arma ad opus ipsius comitis extrahere absque 
iure aliquo etc. "Unica condizione posta era che tutto ciò dovrà essere por
tato a Clarenza e non altrove e rimesso" nob. viro Gallerano de Iuriaco Regni 
Sicilie Senescallo ac in Achaya nostro balia et vicario generali» etc.). Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi, primo aprilis, VIII ind. (Reg. 8, f. 31). Cfr. ibidem 
f. 30. 

FoxTI: Buchon, o. c., p. 231 (trascriz. parz.). 

212. - (Portulano Apulie. Pro Leonardo cancellario Achaye). Dat. ap. 
Turrim S. Herasmi, III apr. VIII ind. (Reg. 35, f. 17). 

FONTI: Jamison, Docc. etc., cit., p. 132; id., Microfilm in Arch. n. 9. 

213. - (Permictitur Angelo de Saganella (sic) extrahere inter cetera olei 
staria XVII). (Reg. 35, f. 17). 

FoNTI: Bolvito, Variorum etc., cit., .f. 63. 
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214. - (Philippo de Lagonessa, Regni Sicilie marescallo, mil. cons. et 
fam. donantur nonnulla bona in Bellovidere). Sub. dat. VI apr. VIII ind. 
(Reg. 8, f. 31 t. e Reg. 35, f. 17). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 337 t.; Sicola, Rep. 14, f. 72; Minieri Riccio, Ms. in 
Arch. l, ff. 192, 638. 

215. - (Notatur Berardus Mormilis miles de Neapoli). (Reg. 35, ff. 18, 38). 

FoNTI: Massella, Descriz. del Regno di Napoli, p. 786. 

216. - (Notantur quidam ordines super araciis Regni). (Reg. 35, f. 18). 

FoNTI: Bolvito, Variorum cit., f. 63. 

217. - (Iterum agitur de victualibus Drogoni de Vallibus castellano Avei
Ione mittendis). Dat. die VII aprilis. (Reg. 8, f. 31 t.). 

FoNTI: Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 122, n. 407 in fine. 

218. - Pro Iohanne Calderona. 
Scriptum est Portulanis Brundusii. F. v .... mandamus quatenus Iohan

nem Calderonum Principatus Achaye comesrabulum dilectum familiarem et 
fidelem vel suum pro eo nuntium, presentes vobis litteras assignantem, fru
menti salmas L et ordei salmas L ad saliendum et ferendum per eum ad 
partes Achaye pro usu familie et equorum suorum, extrahere de portu Brun
dusii ... libere et sine molestia permittatis, cauti quod sub pretextu presentis, 
nulla maior vel alie victualium quantitates, vel queque alia prohibita in 
fraude nostre Curie etc. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, VIII apr. VIII ind. 
(Reg. 8, f. 139). 

FoNTI: Buchon, Nouv. récherches ... de Morée, t. I. Il ep., p. 223 (trascriz.); Jamison, 
Documents from the angevin registers of Naples, p. 105 (not.); Carabellese, Carlo d'A. etc., 
pp. 37 e 89 (not.); Chiarito, Rep. 29, f. 18 t. 

219. - Pro capitaneo insule Corphoy. 
Scriptum est Portulanis Apulie etc. F. v .... mandamus quatenus ad 

requisitionem Iordani de Sancto Felice mil. capitanei Corphoy fidelis nostri 
vel eius nuntii Nobis presentes licteras assignantis VI equos ad arma totidem
que personas et res alias pro equis et personis ipsis necessarias supra mare 
extrahi et exire de quocumque portu iurisdictionis vestre voluerit, libere per
mictatis nullam sibi in personis vel rebus molestiam inferentes, proviso quod 
pretextu presentium plures equos ad arma seu alia prohibita vel maior vic
tualium quantitas quam alia que ad huiusmodi transit'um videbitur neces-
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saria nullatenus extrahantur, presentibus post menses VI minime valituris. 
Dat. ap. Turrim, die VIII apr. VIII ind. (Reg. 8, f. 31). 

FoNTI: ]. Mazzoleni, Ms. in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 191 t. 
(not.); Jamison, Documents etc., cit., p. 105 (not.); id., Microfilm in Arch. n. l; Chiarito, 
Diplomata, vol. 45, f. 77 t. (not.); id., Rep. 29, f. 5; Sicola, Rep. 10, f. 9. 

220. - (Karolus Io investivit Guillelmum de Bruere de cappella regia 
castri Montis Fortis in Principatu Citra). (Reg. 8, f. 31 t.). 

FONTI: M s. Bibl. Brancacc. di Napoli, I, F, 5, f. 207. 

221. - Scriptum est eidem etc. Iustis vassallorum petitionibus tenemur 
assentire. Sane pro parte nobilis viri Allegrantis Scassa civitatis Lucerie Apu
lie fuit Maiestati [nostre] reverenter expositum seipsum emisse quoddam 
feudum situm in iurisdictione tua prefata pro certo pretio in instrumento 
emptionis pred. contento, cum onere adohe seu feudalis servitii nostre Curie 
debito tar. VIII quolibet anno, et proinde ipsum assecurari deberemus a 
vassallis et hominibus dictorum bonorum. Nos igitur eiusdem Allegrantis 
petitionibus annuentes, tibi iniungimus et mandamus quod dictum Allegran
tium assecurari facias a vassallis et hominibus dictorum bonorum, prestito 
prius in tuis mandatis iuramento fidelitatis nostre Curie debito. Dat. ap. 
Turrim ·Sancti Erasmi, die VIII aprilis. (Reg. 8, f. 31 t.). 

FONTI: Ms. Prove di Malta di Alfonso Candida, 1703, pr. R. Filangieri, f. 56 e t. 
(tnscriz.); Chiarito, Diplomata n, 46, f. 6 (trascriz.); Sthamer, Die reste des Archivs 
Karls l etc., p. 55 (trascriz.). 

222. - « ••••• Ad supplicationem potestatis et comunis None devotorum 
nostrorum extrahendi de portubus Apulie ... pro vita et substentat'ione co
munis ipsius frumenti salm. C et ordei salm. D . . . et deferendi per mare 
ap. Nonam et exonerandi ibidem licentiam duxerimus concedendum ... ». 

Dat. VIII aprilis VIII ind. (Reg. 8, f. 139). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò nei rapporti politici etc., p. 89 (trascriz. parz.). 

223. - (Portulanis Brundusii. Mandatum pro Comesrabulo Principatus 
Achaye). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, VIIII apr. ind. VIII (1280). (Reg. 8, 
f. 139 e Reg. 35, f. 19). 

FoNTI: Jamison, Microfìlm in Arch. n. l; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, 
f. 38 t. 

224. - Mauro Pironto et Nicolao Castaldo Mag. Procuratoribus et Por
tulanis Apulie et Aprutii. Cum in opere castri novi de Manfridonia sub
scripta lignamina necessaria reputentur . . . precipimus quatinus ... ligna
mina ipsa que ralia sunt, vid.: tra bes cece de abete, quelibet longitudinis 
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can. IV et amplit. ex omni facie palmi I; trabes grosse pro sumeriis XX, 
quilibet longit. can. IV et amplit. ex omni facie pal H~; et tabule serraticie 
CCCC, quelibet longit., can. III et grossit. digitorum Il, in pred. terra Man
fridonie vel in aliis terris vicinioribus ipsi terre, ubi melius et comodius 
haberi poterunt, et de quibus illuc cum minoribus sumptibus deferantur, 
emere debeatis, pretio quo pot'eritis pro nostra Curia meliori . . . et empta 
in eadem terra Manfridonie usque ad quam deferri faciatis ea si sibi emi 
contigerit . . . iud. Felicio de Vestis et socio expensoribus et Iohanni Bruno 
ac Iohanni Bullono credenzeriis dicti operis assignetis . . . convertendo per 
eos in eodem opere, sicut fuerit oportunum . . . Super quorum lignaminum 
emptione procedatis cum presentia et piena notitia et conscientia ac con
silio mag. Petri de Angicuria et mag. Iohanni de Tullo . . . vel eorum alte
rius, qui poterit esse presens. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, X apr. VIII ind. 
(Reg. 8, f. 139 e Reg. 35, f. 18). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 158 (trascriz.); Chiarito, Rep. 
29, f. 18 t. 

225. - Scriptum est Mag. Portulanis Apulie. F. v .... mandamus qua
tenus nob. virum Iohannem Calderonum comestabulum principatus Achaye, 
dilectum cons. fam. et fìd. nostrum cum XXII equis, inter quos sunt VI ad 
arma Achayam transvehendi ordeum pro annona ipsorum equorum opportuna 
et alias res ipsius et familie sue victui . . . necessarias, querentem, de quo
cumque portu Apulie voluerit, sine molestia abire permictatis, proviso quod 
pretextu presentis, de portubus ipsis nullatenus extrahant, presentibus post 
menses tres minime valituris. Dat. ap. Turrim S. Herasmi (XII apr.) VIII 
ind. (Reg. 8, f. 31 t.). 

Fm..'TI: Buchon, o. c., p. 233 (trascriz.); il f. è errato perchè è segnato 13. Cfr. Reg. 
35, f. 19; Minieri Riccio, Ms. in Arch. e I, f. 659 t. (not.); id .. Il Regno etc., p. 13 (not.); 
Bolvito, Variorum etc., cit., f. 63; Jamison, Microfilm in Arch. n. 10; Sicola, Rep. 14, 
f. 40 t.; Chiarito, Rep. 30, f. 337 t. 

226. - (Si ha notizia che il 20 aprile dell'VIII ind. Giovanni de Anchis 
era Giustiziere di Terra di Bari). (Reg. 35, f. 19). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 659; Sicola, Rep. 14, f. 2. 

227. - (Mandatum pro familia Galiano in Barulo, de extrahendis victua
libus). (Reg. 35, f. 20). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 61. 

228. - (Conceditur castrum Guberti in Aprutio Gubaldo de Bellovidere). 
(Ref. 35, f. 20). 

FoNTI: Sicola, l. c. 
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229. - (Rogerius Transimundus de civitate Pennensi creatur balius pu
pillorum filiorum qd. Berardi de Raiano). (Reg. 8, f. 141 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 18 t. 

230. - (Calcherius de Salerno statutus est in custodia portus Brundusii). 
(Reg. 8, f. 142). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

231. - « ••••• Cum nobilis vir Bartholomeus de Hungaria comes in 
Hungariam revertatur ... ipsum comitem cum nave equitaturis et aliis 
familiaribus suis per mare exire in aliquo vassello inveniendo et con
ducendo per eum de pecunia sua ut annona equit'aturarum ipsarum et 
rebus aliis pro transitu ipsarum usque Hungariam exire de quocumque portu 
libere permictatis, receptis licteris vestris quas Petrus Polinarinus de Venetiis 
mercator Celsitudini nostre presentavit ex parte vest'ra et tam ipsis intellectis 
quam auditis hiis que Nobis hactenus retulit, quia idem Petrus petiit con
cedi sibi per Curiam nostram licentiam ext'rahendi de portu Baroli vel Manfri
donie frumenti sal. MD et ordei M deferendas per mare ap. Venetias, 
Iadaram vel Ragusiam ad vendendum, convento per eum pro iure exiture 
victualium Curie nostre solvendo ad rat. une. XXV pro singulis C salmis 
frumenti et de une. XII et media pro singulis C sal. ordei » concede a con
dizione a· averne ricevuta di scarico dal doge di Venezia » et que in Iadara 
domino rectore consule seu potestate eiusdem terre et que in Ragusia pote
state terre ipsius» ... Dat. XXVI aprilis. (Reg. 8, f. 142). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò etc., p. 129 (trascriz. parz.). 

232. - (Simile concessione a « Petrus Parvicurnus mercator de Venetiis 
per sal. frumenti MD et ordei sal. D ad partes Dalmatie » con ricevute 
dei signori « terrarum Dalmatie et comitis consulis et comunis illius terre 
Dalmatie » perché non vada « ad terras Paliologi vel aliorum inimicorum 
nostrorum . , . » ). (Reg. 8, f. 142). 

FONTI: l. c. (trascriz. parz.). 

233. - (Si mandi a prendere legname «ad opus castri novi de Manfrido
nia » ad partes Sclavonie). Dat. XXVII aprilis. (Reg. 8, f. 142). 

FONTI: l. c.; cfr. n. 237. 

234. - ... Robinus civis Sibernicentis lator presentium vos duxerit requi
rendus eum C salm. frumenti et C ordei de quocumque portu extrahere 
permictatis ap. Sibernium et non alibi deferat ... Dat. XXVIII aprilis. (Reg. 
8, f. 142). 

FoNTI: l. c. 
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235. - Scriptum est Mag. Portulanis Apulie etc. Cum nob. vir Bartholo
meus de Hungaria comes in Hungariam revertatur, f. v .... mandamus qua
tenus ipsum comitem cum IX equitaturis et aliis familiaribus suis per mare 
exire et: aliquo vassello inveniendo et conducendo per eum de pecunia sua 
ac annona equitaturarum ipsarum et rebus aliis victui suo et ipsis familia
ribus suis necessariis supra mare pro transitu ipsorum usque Hungariam exire 
de quocumque portu iurisdictionis vestre libere permictatis. Super quo va
sello inveniendo et conducendo de pecunia sua, ut: dictum est, ut in condu
cendo decipi non possit, tribuetis eidem comit:i consilium, auxilium et adiu
vamen, proviso tamen ne pretextu equitaturarum ipsarum equi ad arma et 
maior annone quantit'as pro ipsis equitaturis et rerum necessariarum sibi 
et dictis familiaribus propterea extrahantur. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, 
XXVIII apr. VIII ind. (Reg. 8, f. 142 e Reg. 35, f. 20). 

FoNTI: Monumenta Hungal'ie Histor. Acta estera, pp. 122-123 (trascriz.); Jamison, 
Documents etc., cit., p. 132 (not.); id., Microfìlm in Arch. I; Bolvito, Variorum etc., cit., 
f. 63 (not.); Ovary, Ricerche, n. 81. 

236. - (Notatur quod Simon de Lagni procurator argentarie Longobucci 
fuit condemnatus a Curia in une. CCC et carceratus in castello Melfìe). (Reg. 
35, f. 20). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 818; 
Ind. famil., f. 506. 

237. - (Notatur Guilloctus de Chesneio Portulanus in port'u Trani). (Reg. 
8, f. 142· t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 19. 

238. - Mauro Pironto et Nicolao Castaldo Magistris Portulanis et Pro
curatoribus Apulie et Aprutii. Recepimus . . . litteras vestras . . . super 
negotio lignaminum, que per vos pridem in partibus iurisdictionis vestre 
emi et ad opus castri novi de Manfridonia mitti mandavimus, ad quarum 
significata vobis taliter respondemus, quod id, quod scripsistis, in partibus 
ipsis lignamina huiusmodi secundum qualitates quant1tates et mensuras in 
mandato nostro vobis propterea directo distintas venalia inveniri non posse, 
prorsus incredibile reputamus, cum in eisdem partibus lignaminum copia 
semper consueverit inveniri. Ideoque precipimus, quatinus . . . habita dili
genti consideratione et provisione, si in nemoribus Matinate vel aliis vicinis 
diete terre Manfridonie inveniri et incidi poterunt, illa ibi, si in eis inveniri 
contigerit, incidi faciatis et ad opus ipsum deferri cum iustis necessariis et 
moderatis expensis faciendis per vos de pecunia Curie nostre . . . assignanda 
ibidem expensoribus eiusdem operis iuxra pred. priorum nostrarum conti
nentiam litterarum. Et si forte sive in partibus ipsis venalia sive in pred. 
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nemoribus incidenda sic in brevi, quod non credimus, inveniri non possent, 
ita quod pro ipsis habendis mitti necessario expediret ad partes Sclavonie, 
prout ipse vestre littere continebant, ea ibidem inveniri et emi et ad pred. 
terram Manfridonie deferri cum expensis iustis et moderatis de pred. pecunia 
faciatis, ita quod in breviari termino, quam per totum mensem iulii p. f., 
usque ad quem ea de pred. partibus Sclavonie haberi posse scripsistis, si 
umquam fieri poterit, vel in eodem termino ad plus in opere ipso penitus 
habeantur . . . Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XXVII apr. 
VIII ind. (1280). (Reg. 8, f. 142 t. e Reg. 35, f. 20). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., cit., p. 160 (cfr. n. 232). 

239. - (Mag. Portulanis et Procuratoribus Apulie. Pro deferendis victua
libus ad terras Paleologi). Dat. Neapoli, VIII madii VIII ind. (1280). (Reg. 
35, f. 20 t.). 

FoNTI: Jamison, o. c., p. 132; id., Microfilm in Arch. n. 10. 

240. - (Notatur quod « iuxta mandat'um nostrum ... receptis per vas ... 
a Iustitiario Capitinate in Manfridonia frumenti sal. D et ab Angelo Samelle 
vestro in pred. offì.cio precessori in Barulo ardei sal. D . . . olim XXV fe
bruari ... cum terida Mathei Merguli de Iadara dieta Sancta Marta ad 
hoc per vos . . . conducta ap. Duratium destinastis ibidem Iohanni Scocto 
capitaneo eiusdem terre Duratii ... exstitit assignandam » ). Dat. Neapoli, X 
madii. (Reg. 8, f. 143). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò, cit., p. 99. 

241. - Pro nuntio Senescalli. 
Scriptum est Portulano Brundusii etc. F.v. mandamus quatenus nuntium 

nob. viri Galerani de Iuriaco mil. Regni Sicilie Senescalli et in Principatu 
Achaye nostri balii et vicarii generalis dilecti consiliarii etc. latorem pre
sentium extrahere de portu Brundusii et ad Senescallum eiusdem per mare 
transferendum duos equos ad arma et unum roncinum, nec non victualia 
pro usu suo et annona equorum ipsorum ad transit'um necessarium libere 
et sine contradictione aliqua. permittatis, proviso quod plures equos ad arma 
seu alia prohibita secum aliquatenus non transmictat, presentes post festum 
beati Iohannis p.v. minime valituras. Dat. Neapoli, XV madii. (Reg. 8, f. 143). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXX (trascriz.); Carabellese, 
o. c., p. 37 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 201 t. (not.). 

242. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Raynaldum Galar
dum mil. et fam. et Iacobam filiam qd. Thomasii de Aquino). (Reg. 8, f. 143). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 19; Scandone, Not. biografiche di rimatori siciliani, p. 144. 
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243. - (Ai Portolani di Puglia si ordina di consegnare i beni etc. di 
Iacoba de Aquino al marito Rinaldo Gagliardo). Dat. XVI madii (1280). 
(Reg. 8, f. 143). 

FoNTI: Ms. Scandone. 

244. - Magistris Portulanis Apulie . . . Cum Fuscarino dicti Pape mer
catori pisano extrahendi de portubus Baroli et Manfridonie frumenti salmas 
MD et ordei D deferendas per partes Gulfi Venetiarum et Dalmatie per 
mare quocumque voluerit, licentiam duxerimus concedendam » si conferma 
« cautione quod pred. victualia ad dictas partes Gulfi tantum et non ad 
terras Paliologi vel partes alias deferantur et quod de exhoneratione ipso
rum a dominis seu consulibus vel potestatibus aut rectoribus et universita
tibus locorum ipsarum partium Gulfi, ydoneas deferat licteras responsales ». 

Dat. Neapoli, XXIII madii VIII ind. (Reg. 8, f. 143 t. e Reg. 35, f. 21). 

FONTI: Carabellese, ·o. c., p. 131 (trascriz. parz.); id., p. 37 (not.); Bolvito, Variorum 
etc., cit., f. 68 (not.). 

245. - (Truco, filio et heredi qd. Iacobi de Villanova, in excambium 
certorum aliorum bonorum prius sibi donatorum et Curie resignatorum, do
nantur descripta et confinata bona in Botonto et pertinentiis eius). (Reg. 8, 
f. 144 e Reg. 35, f. 21 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 19; id., Rep. 30, f. 337 t.; Bolvito, Variorum etc., cit., 
f. 63; Sicola, Rep. 14, ff. 19, 66 t., 128, 164 t. 

246. - Scriptum est Portulanis Apulie. Cum Nos ad supplicationem Leo
nardi Cancellarii principatus Achaye, dilecti affinis, consiliarii, familiaris et 
fidelis nostri ac Magne Curie nostre Magistri Rationalis casalia Portonticelli 
et Extorie que sunt de provinciis Abarini ipso Cancellarlo concessa, ex obitu 
primogeniti et' heredis qd. Falconis de Podio . . . dieta casalia concessa fue
rant, nullis legitimis heredibus ex corpore ipsius primogeniti descendentibus 
superstitibus ex eodem ad manus nostre Curie rationabiliter devoluta, cum 
hominibus vassallis, proventibus, iuribus et pertinentiis suis pro habilit'ate 
persone ipsius Cancellarli, ut ad ipsum pred. terra Abarin.i, Castellacium de 
Sauro similiter sit concessum et ah ipso Castellacio Abarino nostro contigerit 
in eisdem casalibus per que ipsum Cancellarium tunc t'ransitum habere opor
tet, possit ipse cum sua familia commode hospitare cum greve et tediosum 
esset sihi uno die equitare de Castellacio usque Abarinum et versa vice de 
Abarino usque Castellacium, quod bono modo non posset sine gravi periculo 
et preiudicio persone sue aliquatenus tolerare, sub annuo censu XIV une. 
auri per pred. solvendas in Camera nostra pro IV terminis anni cuiuslibet ... 
a XX maii, VIII ind. in antea singulis tibi censibus quarta parte pm rata etc. 
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Si autorizza a concedere il possesso al Cancelliere prima del pagamento. 
Neapoli, XX maii VIII ind. {1280). (Reg. 8, f. 144 t. e Reg. 35, f. 21 t.). 

FoNTI: Buchon, Nouvelles recherches etc., t. l, II ep., p. 331 (trascriz.); Jamison, 
Docc. cit., p. 132 (not.) sotto la data 25 maggio; id., Microfìlm in Arch. n. IO; Cara
bellese, o. c., p. 37 (not.). 

247. - (Re Carlo permette a « Guidoni de Charpini fìdeli nostro de Prin
cipatu Achaye » d'esportare da un qualunque porto di Puglia le provvisioni 
necessarie « per equos ad arma IV et roncinos IV ad easdem partes Achaye 
transvehendos ». Dat. Neapoli, XXV madii VIII ind. (Reg. 8, f. 144, e Reg. 
35, f. 21 t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 132; id., Microfìlm in Arch. n. 10; Buchon, o. c., 
p. 224. 

248. - De extractione frumenti. 
Scriptum est Mauro Pironto et Nicolao Castaldo Magistris Portulanis et 

Procuratoribus Apulie etc. Cum Pascali de Lilla de Barulo fìdeli nostro 
extrahendi de portu Manfridonie Trani vel Baroli frumenti salmas D ad 
salmam generalem ferendas extra Regnum quocumque voluerit ad venden
dum preterquam ad terras Palialogi inimici nostri seu aliorum inimicorum 
nostrorum sub debito iure exiture ad rat. de unciis auri XXV ponderis gene
ralis pro singulis C salmis licentiam duxerimus concedendam, f.t. precipimus 
quatenus, recepto prius ab eodem Pascali dicto iure exiture ad rat. pred. 
et recepta nichilominus ydoneam fìdeiussoriam cautionem quod frumentum 
ipsum ad pred. terras Paliologi inimici nostri seu aliorum inimicorum nostro
rum vel ad aliqua alia loca prohibita non deferat, quodque de exoneratione 
et venditione ipsius frumenti a domino seu rectore loci in quo frumentum 
ipsum exonerabitur et vendetur in competenti termino per vos prefìgendum 
eidem ydoneas vobis referet responsales, de inde pred. Pascalem vel nun
tium suum pro eo eius nomine pred. sal. frumenti D ad salmam generalem 
de altero pred. portuum quem ipse voluerit' et elegerit extrahere cum vas
sello ydoneo et sufficienti capacitate eiusdem sine molestia permictatis, forma 
super huiusmodi victualium extractionibus per Curiam nostram vobis tra
dita et omnibus et per omnia inviolabiliter observata, actentius provisuri ne 
pretestu presentium maior vel frumenti seu aliorum victualium vel legumi
num quantitas abinde in fraudem nostre Curie extrahatur, sicut personarum 
nostrarum pericula et rerum dispendia cupitis evitare. Pecunia vero pro exitura 
pred. salmarum frumenti D' ab eodem Pascali per vos auctoritate presentium 
recipienda ad Cameram nostram castri Salvatoris ad Mare de Neapoli quod 
communiter dicitur Castrum Ovi, sine diminutione qualibet destinare curetis. 
Dat. Neapoli, XXVIII maii {VIII ind.) (Reg. 35, f. 21 t. e Reg. 8, f. 143 t.). 

FoNTI: Ms. B. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. ]. Mazzoleni in Arch. (not.); Ap
punto di N. Nicolini; Jamison, Microfilm in Arch. n. 10 e Docc. cit., p. 133 (trascriz.); 
Carabellese, o. c., p. 131 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 201 t. (not.); Chiarito, 
Rep. 29, f. 19. 
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249. - (Re Carlo ordina a Mauro Pironti e a Nicola Castaldo di Ravello, 
Maestri Portolani di Puglia, di fare uscire liberamente dai porti di 'Manfre
donia, Barletta e Trani tre cavalli da guerra e 17 uomini che Maria de 
Chaurs porta seco in Serbia, dove va con il figliuolo a vedere la regina di 
Serbia, sua sorella. E le permette pure di portare le vettovaglie necessarie 
per gli otto giorni di viaggio da fare per mare come pure la biada neces
saria per detti 20 cavalli alla ragione di una terza parte del tornolo per 
ogni cavallo in ciascuna notte). Dat. Neapoli, VII iunii VIII ind. (Reg. 8, 
f. 144 t. e Reg. 35, f. 24). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., l, ff. 202 t., 204 e 660 t.; 
id., Il Regno di Carlo I etc., p. 18; Del Giudice, Cod. diplom. etc., I, p. 223 n. (not.); 
Carabellese, o. c., p. 39; Chiarito, Rep. 29, f. 19; Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 140, 
n. 470 (not.); Jamison, Microfìlm in Arch. n. 11 (not.). 

250. - (Mandatum pro Archiepiscopo et Capitulo Maioris Ecclesie Si
pontine de exhibitione decimarum). (Reg. 8, f. 144 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

251. - (Mandatum pro Episcopo Bisinianensi de exhibitione decimarum). 
(Reg. 8, f. 145). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 19 t. 

252. - Re Carlo ordina a Mauro Pironti e Nicola Castaldo di Ravello, 
Maestri Portolani e Procuratori di Puglia e Abruzzo . . . Quatenus mag. 
Iohannem de Bononia, nuntium Agnetis, uxoris nobilis viri Gaytani de Car
cere, domini sexte partis insule Negropontis fidelem nostrum, volentem ex
trahere de portubus Apulie . . . ad opus mulieris ipsius equum unum per 
stallonem et asinum unum ac eos deferre ap. Clarentiam, prout idem nun
tius nostre nuper exposuit Maiestati, ipsos equum et asinum de quocum
que portu Apulie extrahere per mare pred. nuntium sine molestia permit
tatis, nullo iure exiture perinde exigendo, proviso quod maior vel alia ani
malium quant'itas seu aliqua alia prohibita, occasione presentium per eum
dem mag. Iohannem in fraude nostre Curie non extrahentur, presentibus post 
mensem augusti proximo futuri minime valituris. Dat. Neapoli, die V iunii 
(VIII ind.). (Reg. 8, f. 145 e Reg. 35, f. 24). 

FONTI: Buchon, O. c., pp. 343-344 (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. 
(trascriz. parz.); id., I, ff. 201 t., 660 t. (not.); Chiarito, Rep. 29, f. 19; Carabellese, o. c., 
p. 38 (not.); Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 768; 
Sicola, Rep. 14, f. 19; Ind. famil., f. 206; Bolvito, o. c., f. 63; Minieri Riccio, Nuovi 
studi etc., p. 11 (not.); id., Genealogia di Carlo I etc., p. 71 (not.); id., Il Regno cit., 
pp. 77-78 (not.). 

253. - Scriptum est eisdem etc. Fidelitati vestre precipimus quatenus 
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Androynum de Villa cum uxore et familia sua ad partes Achaye accedentem, 
IV equos cum ordeo necessario pro annona ipsorum equorum super mare per 
VIII dies videlicet, nec non et aliis necessariis pro se et familia sua pro victu 
ad dictum transitum oportunis, extrahem del quocumque portu Apulie volue
rit, libere pennittatis proviso quod equos et anna seu alia prohibita, pretextu 
presentium, secum aliquatenus non transducat, present1bus post menses duos 
minime valituris. Dat. Neapoli, VIII iunii (VIII ind.). {Reg. 8, f. 145). 

FoNTI: Buchon, o. c., p. 343 (trascriz.); Carabellese, Carlo àAngiò, cit., p. 88 (not.); 
Chiarito, Rep. 29, f. 19 t. 

254. - Similes facte sunt pro Archiepiscopo Duracii. (Reg. 8, f. 145). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò etc., p. 88. 

255. - (Notatur Daufani familia mercatores de Brundusio). (Reg.35,f.22). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 44 t. 

256. - (Notatur de Rocca familia, duces Athenarum milit:es). (Reg. 
35, f. 22). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 21; id., Rep. 14, f. 128. 

257. - (Mandatum pro monast. Casenove, Ordinis Cistercensis, de extra
hendis leguminibus). (Reg. 35, f. 22 e t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 40 t.; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, III, B, 10, f. 87 t.; 
id., l, F, 2, f. 104; id., IV, C, 11, f. 88 t. 

258. - Pro Leucio Bruno de Trano mercatore. 
Scriptum est eidem etc. 
Cum Leucio Bruno mercatori de Trano fìdeli nostro extrahendi de sra

tutis portibus Terre Bari ad extractionem victualium deputato fabarum sal
mas MD ad salmam generalem ferendas per eum ap. Venetias ad vendendum 
sub debito iure exiture ad rat. de une. auri XII et: medium pro singulis C 
salmis fabarum licentiam duximus concedendum, f.v. precipimus quatenus, 
recepto prius a predicto mercatore pred. iure exiture ad rat. pred. et idonea 
ac sufficienti fideiussoria cautione quod pred. fabas ad aliquas terras Pa
leologi etc. ut supra etc. Dat ut supra [ die ultimo iunii] VIII in d. (Reg. 35, 
f. 22 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco, pr. Bibl. N az. di Napoli, B. XXXI, fs. 20, f. 17 (trascriz.), 
che dà la data ultimo iulii; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, VI, B, 10, f. 108 t. (trascriz.); 
Ms. N. Nicolini pr. l'autore, che dà la data esatta 80 giugno S. Gervaso; Sicola, Rep. 
14, f. 19. 

259. - Pro Duce Athenarum. 
Scriptum est eisdem [Mauro Pironto et Nicolao Castaldo Magistris Portu-



REGISTRO NOVANTAQUATTRESIMO 53 

lanis Apulie] f.v .... mandamus quatenus nuntios nobilis vm Guillelmi de 
Rocca Ducis Athenarum dilecti militis et fidelis nostri extrahere per mare de 
quocumque licito port'u Apulie voluerint extra Regnum ad opus ipsius Ducis 
L equos ad arma cum victualibus necessariis pro usu ipsorum equorum ad 
transitum per dies octo tantum libere permictatis. Proviso quod maiorem 
equorum numerum aliaque prohibita de Regno non extrahant nichilque fe
rant vel referant nostre contrarium Maiestati. Presentibus post ultimum diem 
mensis septembris proxime futuri minime valituris. Dat. Melfìe, die VIII 
iulii. (Reg. 35, f. 22 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI, fs. 20, f. 18 e t. 
(trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. (not.); id., Il Regno etc., p. 23 (not.); id., Genea
logia di Carlo I d'Angiò, p. 71 (not.). 

260. - Similes facte sunt eisdem de equitaturis viginti quinque inter equos 
ad arma, roncinos et mulos cum victualibus necessariis per dies octo tantum 
pro nuntiis Comitis Brenne (ibidem). 

FONTI : ut supra. 

261. - Similes facte sunt eisdem de octo equis ad arma cum victualibus 
necessariis per dies octo tantum pro nobili viro Guidone de Tremulay (ibid.). 

FoNTI : ut supra. 

262. - (Notatur Iohannes Petrus de Grifono seu Griferio Militie Templi 
magister). (Reg. 8, f. 146 e Reg. 35, f. 23.). 

FoNTI: Index famil., f. 145; Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, 
IX, C, 15, f. ·557; Bolvito, Variorum etc., cit., f. 63. 

263. - Pro nuntio capitanei Corphoy. 
Scriptum est eisdem Magistris Procuratoribus et Portulanis etc. fidelitat'i 

vestre precipimus quatenus nuntium Iordani de Sancto Felice militis capitanei 
insule Corphoy ipsius capitanei patentes et presentes licteras deferentem, 
extrahere sex equos ad arma per mare ad opus eiusdem capitanei de quocum
que portu iurisdictionis vestre voluerit cum ordeo necessario pro equis ipsis 
supra mare per octo dies tantum libere permictatis, proviso quod maiorem 
equorum numerum aliaque prohibita de Regno non extrahat nilque ferat vel 
referat nostre contrarium Maiestati. Presentibus, usque ad festum Omnium 
Sanctorum p.f. et non amplius valituris. Dat. Melfie, Xliii iulii (VIII ind.). 
(Reg. 8, f. 146 e Reg. 35, f. 23 t.). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Jamison, Documents cit., p. 105 (not.); 
id., Microfilm in Arch. n. l; Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 201 t. (not.); id., Il Regno 
etc., p. 24 (not.); Bolvito, Variorum etc., cit., p. 63 (not.). 
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264- - (Re Carlo ordina che maestro Anitono nipote del cancelliere del 
principe di Acaia possa estrarre dal Regno sei cavalli da guerra). Dat. Melfìe, 
XV iulii VIII ind. (1280). (Reg. 35, f. 23 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno cit., p. 24 (not.); 
Jamison, Docc. cit., p. 133 (not.); id., Microfilm in Arch. n. 10. 

265. - (Notatur receptio multorum equorum cum eorum marchis et insi
gnis et aliorum pultrorum qui fuerant qd. Roberti de Storgone mil.). (Reg. 
35, f. 23 t.). 

FoNTI: Bolvito, Variorum etc., cit., in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 4, f. 490. 

266. - (Notatur de Cavos familia domina). (Reg. 35, f. 24). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 40 t.; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t., 
ove si legge « Covos •. 

267. - (Si ha notizia di provvedimenti a favore di Nicola de Galiano di 
Barletta per una concessione già fattagli « pro supplemento oneris eiusdem 
Panzoneis per Petrum Permarinum venetum » Panzane arrestato dal Proton
tino di Brindisi per carico sospetto di frumento e poi liberato per ordine del 
Re). Dat. Melfìe, XXIIII iulii (1280). (Reg. 8, f. 146 t.). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò etc., p. 137. 

268. - (Si ha notizia che Pietro de Hugot morì il 22 o il 23 luglio 1280, 
perché si parla di lui come vivente il 21 del mese e già defunto nel giorno 24). 
(Reg. 8, ff. 146 t., 161}. 

FoNTI: Minieri Riccio, I grandi ufficiali etc., p. 240. 

269. - (Magistris Portulanis Apulie, pro teridis ituris ad partes Clarentie). 
Dat. ap. Lacumpensulem, XXX iulii, (1280). (Reg. 35, f. 24 t.). 

FONTI: Jamison, Documents cit., p. 133; id., Microfilm in Arch. n. 11. 

270. - (Mag. Portulanis Apulie pro diversis negotiis Paleologi et Claren
tie). Dat. ap. Lacumpensulem, die XXX iulii, VIII ind. {Reg. 35, f. 24 t.). 

FONTI: Jamison, O. c., p. 134; id., Microfilm, ut supra. 

271. - Scriptum est Mauro Pironto et Nicolao Castaldo de Ravello Mag. 
Portulanis et Procuratoribus Apulie etc. Cum ap. Avellonam ad nobilem 
virum Ugonem dictum Russum de Soliaco capitaneum in part'ibus Romanie 
armigeros CC cum equis L nec non et pultros XX de marescallis nostris Apu
lie, restituendos stipendiariis cum eo morantibus loco equorum suorum mor
tuorum in servitiis nostris ap. Avellonam vel Spinarsam cum teridis Curie 
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nostre XII, quas in portu Brundusii ad presens armari mandavimus, duxerimus 
dest'inandas, proviso quod pro equis ipsis ap. Avellonam trasfretaturis ordeum 
pro annona quinque noctium tantum in eisdem teridis debeat onerari, f.v. 
precipimus quatenus totam quantitatem pred. ardei pro anno ipsorum equo
rum et animalium contingentem que est in summa ardei salme LXXXVII et 
med. ad salmam generalem, in pred. teridis onerari et de portu Brundusii 
cum eisdem extrahi ferendam ap. Avellonam sine molestia permictatis. Cauti 
existentes ne pretext'u (presentium) maior ardei seu aliorum victualium quan
titas de portu ipso aliquatenus extrahatur, sicut personarum vestrarum peri
culum et rerum dispendium cupitis evitare. Dat. ap. Lacum Pensilem, die 
tercio augusti VIII ind. (Reg. 35, f. 25 t.}. 

FoNTI: Thalloczy, Acta ... Albaniae, p. 127 n. 418 in fine (trascriz.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno cit., p. 26 (not.); Jamison, Micro.fìlm in Arch. 
n. 11 (not.). 

272·. - (Re Carlo ordina di tener.. pronte1 le navi nel porto di Brindisi per 
condurre in Acaia Filippo de Lagonesse maresciallo del Regno e di Sicilia, 
creato baiulo e Vicario generale del Principato di Acaia, con buon numero 
di milizie e 179 cavalli e che le navi siano provvedute delle vettovaglie 
necessarie per gli otto giorni di viaggio, come pure per r annona dei ca
valli e che debbano mettersi alla vela il giorno 11 di questo mese di 
agosto). Dat. ap. Lacumpensulem, III augusti (1280). (Reg. 35, f. 25 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il Regno cit., p. 26; id., l, f. 660 t. 

273. - (Mag. Portulanis et Procuratoribus Apulie etc. Pro Capitulo Maio
ris Ecclesie Y drontine « de . . . decimis baiulationis demaniorum Curie in 
Y dronto, nec non et tarenos auri XXXXII de bucheria ipsius terre » ). Dat. 
ap. Lacumpensilem, die V augusti (1280). (Reg. 35, f. 25 t.). 

FoNTI: Ms. E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico (trascriz. parz.). 

27 4. - Scriptum est eisdem etc. Licet pridem no bis per licteras nostras 
iniunxerimus ut cantaria biscotti MCCC de biscotto Curie nostre per vos 
confecto M vid. ap. Achayam assignanda ibidem Girardo de Marsilia capi
taneo X galearum nostrarum in portibus Achaye in una ex teridis nostris 
quam per Symonem de Bellovidere vice ammiratum etc. armari et solidari 
mandavimus si bono modo capacitatis ipsius existeret et quod superesset in 
V aliis teridis in quibus Philippus de Gonessa Regni Sicilie Marescallus ba
livus et Vicarius generalis in principatu Achaye dilectus miles familiaris et 
fidelis noster de mandato nostre Celsitudinis transfretavit et alia CCC cantaria 
per Nos providimus assignanda, f.v. precipimus tam totam pred. priorum 
quantitatem MCCC cantariorum quam alia C cantarla biscotti de eodem 
biscotto nostro quod est per manus vestras eidem viceammirato in pred. 
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terra Brundusii assignetis per eum mictendis in dictis teridis et galeis nostris 
custodie maritime, ituris in comitiva ipsarum teridarum et exhibendis pro 
servitiis nostris sicut sibi datur per nostras licteras in mandatis. Dat. ap. 
Lacumpensilem, die VI augusti VIII ind. (Reg. 35, f. 25 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, fs. 20, ff. 19 e t. 

275. - (Magistris Portulanis Apulie. Pro domo Templi de extractione vic
tualium ap. Acon). Dat. ap. Lacumpensulem, die VIII augusti 1280. (Reg. 
35, f. 23) (sic). 

FoNTI: Jamison, Microfìlm in Arch. n. 10; id., Documents from the angevin registers 
of Naples, p. 133. 

276. - Pro domino Philippo de Lagonessa. 
Scriptum est eisdem quod Philippum de Lagonessa in Regno Sicilie Ma

rescallum etc. Cum quadam quantitate gentis nostre quam secum de man
dato nostro ducit ad partes principatus eiusdem instanter pro nostris servitiis 
destinamus, f.v. precipimus firmiter et expresse quatenus statim receptis pre
sentibus, pred. Philippum et totam comitivam eiusdem usque ad CLXXVIIII 
equos iuxta provisionem Symonis de Bellovidere vice ammirati etc. de portu 
Brundusii extrahere et secum ... ducere usque ad partes ipsas absque mole
stia et contradictione aliqua permictatis; pro quorum equorum annona patia
mini pred. Philippum et comitivam suam extrahere de portu pred. ordeum 
necessarium supra mare pro octo diebus tantum ad rat. de tercia parte 
thumini unius ordei pro quolibet ipsorum equorum per noctem, cautos tamen 
vos esse volumus quod equos alios seu victualia alia vel que alia prohibita 
pretextu presentium de portu ipso nullatenus in fraudem nostre Curie extra
here permictatis. Volumus insuper et mandamus vobis ut permictatis extra
bere de eodem port'ul per pred. marescallum et gentem panem vinum et alia 
victui ipsorum necessaria supra mare pro pred. VIII diebus tantum secun
dum provisionem Symonis supradicti. Dat. ap. Lacumpensulem, die VIII au
gusti VIII ind. (Reg. 35, f. 25 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI, fs. 20, ff. 19 t.-20 (tra
scriz.); Jamison, Documents etc., p. 133 (not.); id., Microfìlm in Arch. n. 10. 

277. - (Mag. Portulanis Apulie. Mandatum de extractione victualium). 
Dat. ap. Lacumpensulem, XVIII aug. ind. VIII (1280). (Reg. 35, f. 26). 

FoNTI: Jamison, Documents cit., p. 134; id., Microfìlm in Arch. n. 11. 

278. - Scriptum est Mag. Port'ulanis Apulie et Aprutii. Quod fratrem 
Robertum de Gudde, preceptorem militie Domus Templi in Ungaria ad 
partes ipsas redeuntem cum equitatura et Xliii familiaribus suis etc. libere 
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exire permittant. Dat. ap. Lacumpensilem, XXVIII aug. VIII ind. (Reg. 35, 
f. 26). 

FoNTI: Monumenta Hungarie - Acta Estera, pp. 126 e 127 (trascriz.); Jamison, l. c.; 
Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 661 (not.); Ovary, Ricerche, doc. n. 82 (not.). 

279. - (Mag. Portulanis Apulie. Pro preceptore militie Domus Templi in 
Ungaria). Dat. ap. Lacumpensulem, XXX aug. VIII ind. (1280). (Reg. 35, 
f. 26 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., p. 134. 

280. - (Idem fr. Robertus de Gudde preceptor militie Domus Templi in 
Ungaria, habet licentiam extrahendi per mare sine iure exiture salmas ordei 
CC ferendas ap. Iadaram et Zablacam pro usu ipsius Domus Templi). Dat. 
ap. Lacumpensilem, ultimo augusti VIII ind. (Reg. 35, f. 27). 

FoNTI: Monum. Hungarie Histor. - Acta Estera, pp. 67 e 127 (trascriz.); Ovary, 
Ricerche, doc. n. 83 (not.). 

281. - (Not'atur de Comestabile Precine familia milite). (Reg. 35, f. 27). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 40 t.; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

Magistris Portulanis et P.rocuratorihus Calabrie 

282. - (Notatur Iacobus de Capua Secretus Calabrie). (Reg. 8, f. 32). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 76.'3; 
lndex famil., f. 202. 

283. - (Re Carlo partecipa il decesso di Giovanni de Brayda a Gualtiero 
di Molfetta Maestro Portolano di Calabria, contemporaneamente a quello 
di Andrea de M odioblado della terra di Sarraceno nel Giustizierato di V alle 
del Crati. E poiché « nullis ex ipsorum corporibus legitime descendentibus n 

invitava il Portolano a prendere possesso a nome della Curia, dei rispettivi 
feudi, nonché di tutti i mobili e semoventi ivi esistenti finché si fosse deciso 
il da fare per i debiti fiscali dagli stessi lasciati in sospeso, dal Brayda per 
il Giustizierato di Terra d'Otranto e dal Muideblé o Modioblado per la Terra 
di Bari). Dat. XXVI sept. (1279). (Reg. 8, ff. 32 t. e 34 e Reg. 35, f. 28). 

FoNTI: Brayda, Giovanni de Brayda di Alba, p. 294 (trascriz. parz.); id., Un grande 
capitano, pp. 90 e 267 (not.); De Lellis, Miscellanea geneal., in Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXVIII, B, 12, f. 112 t. (not.); Giustiniani, Diz. geogr. etc., t. II, p. 385 (not.); Ms. Bibl. 
Naz. di Napoli, XV, D, 17, f. 191 t. (not.); Sicola, Rep. 14, f. 19 t. 

284. - (Notatur Braida in Calabria familia milite de concessione Sancti 
Marci). (Reg. 35, f. 28). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 31. 
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285. - Magistro Portulano Calabrie pro Manfrido marchione de Busca, 
Manfrido et Henrichecto fratribus nepotibus eiusdem marchionis. 

Scriptum est Gualterio de Melfìcta Magistro Portulano et Procuratori 
Calabrie fìdeli suo etc. Cum Nos Manfrido marchioni de Busca, Manfrido 
et Henrichecto fratribus nepotibus eiusdem marchionis dilectis fìdelibus no
stris eorumque heredibus ex ipsorum corporibus legitime descendentibus to
tam terram quam Curia nostra habuit' in Veteri Bruczano sitam in lustitia
riatu Calabrie dudum concessam per Nos condam lohanni de Brayda militi 
ex ipsius obitu nullis fìliis ex ipsius corpore legitime descendentibus supersti
tibus ex eodem ad manus nostre Curie per excadentiam rationabiliter devo
lutam, cum hominibus, possessionibus et omnibus iuribus et pertinentiis suis 
concedendam duxerimus de liberalitate mera et gratia speciali, ita tamen quod 
dictus marchio habeat teneat et possideat pro medietate et pro indiviso pro 
annuo redditu une. auri C et dicti nepotes eiusdem marchionis pro indiviso et 
pro medietate vid.: dictus Manfridus pro annuo redditu une. auri XXV et dictus 
Henrichectus pro tantumdem valoris annui dictam terram, sicut eis per no
stram Excellentiam est provisum, et si ipsos contigeret recuperare terram 
quam habent in partibus Lombardie, liceat Nobis et dominis in Regno Sicilie 
heredibus et successoribus terram predictam quam Curia nostra habuit in 
Veteri Bruczano vel eis remictere aut ad manus nostre Curie revocare et quod 
predicti marchio et nepotes eius et heredes eorum pro predicta terra Nobis 
nostrisque heredibus et successoribus supradictis servire teneantur immediate 
et in capite de servicio V militum, computatis personis eorum vid.: dictus mar
chio de servicio II militum et medii et dictus Manfridus nepos eius de servicio 
unius militis et quarte partis servicii alterius militis et dictus Henrichectus 
de servicio unius militis et quarte partis servicii alterius militis ad rat. de 
une. auri XX pro servicio unius militis, iuxta quod est de usu et consuetudine 
dicti Regni. Quod servicium in nostra presencia constituti eorum bona et 
gratuita voluntate pro se et eorum heredibus facere obtulerunt et quod illi 
quibus alia casalia, iura et possessiones diete terre concessimus ipsa tenere 
debeant in capite prout eis per nostram Excellentiam sunt concessa. Ita quod 
de demanio et baronia ipsius terre Veteris Bruczani pred. marchio et ne
potes eius ... habeant dictam terram quam Curia nostra habuit in Veteri 
Bruczano et nichil aliud habere debeant de baronia predicta et quod non 
respondeatur sibi a baronibus et pheudatariis ipsius baronie nisi de hiis tan
tum que intus in dieta terra forte tenent aliqui barones et pheudatarii de 
baronia pred. et si aliqui barones et pheudatarii sunt in dieta terra et perti
nenciis eius qui servire in capite nostre Curie teneant'ur in nostro demanio 
et dominio reserventur. Retentis etiam Curie nostre salinis si que sunt in dieta 
terra et pertinenciis suis et iuribus marenarie et lignaminum si que debentur 
in ea, que omnia in demanio nostro velut de antiquo ipso nostro demanio 
pertinencia, volumus retinere et quod animalia et equitature araciarum ma
rescallarum et massariarum nostrarum pasqua libere sumere valeant in terri-
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torio et pertinenciis supradicte terre et si forte tenimenta seu pertinencie 
ipsius currerent usque ad mare, reservetur Nobis et dictis nostris heredibus et 
successoribus possessio, dominium, jus et proprietas tocius litoris et maritime 
pertinenciarum ipsarum in quantum a mari infra terram per iactum baliste 
diete pertinencie protenduntur quam maritimam per homines nostri demanii 
volumus custoditi. Et si dicti marchio et nepotes eorum ac heredum eorum
dem processu temporis conquerentur et dixerint dictam terram non valere 
annuatim dictas une. auri C pro quo valore annuo eam ipsis concessimus 
et proinde a Nobis vel dict1s nostris heredibus et successoribus alias pro
videri eis in supplementum provisionis huiusmodi vel excambium dari eos 
contingerit petere liceat Nobis et dictis nostris heredibus et successoribus 
dictam terram ad manus nostre Curie revocare nullo eis excambio tribuendo, 
fidelitati tue precipimus quatenus eosdem marchionem et nepotes eius in 
corporalem possessionem diete terre modo pred. inducens precepto prius pro 
Nobis ab hominibus ipsius fidelitatis solite iuramento ipsos ab eis absecu
rari facias iuxta usum et consuetudinem dicti Regni et sibi de ipsius proven· 
tibus et redditibus integre responderi, fidelitate nostra nostris et cuiuslibet 
alterius iuribus semper salvis. Dat. Melfie, mensis octubris, primo eiusdem. 
(Reg. 35, f. 28 e Reg. 8, f. 32 t.). 

FONTI: Monti, La dominazione angioina in Piemonte, p. 324 (trascriz.); Brayda, Un 
grande capitano etc., p. 31 (not.); id., f. 267; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 44 t. 
(not.); Borrelli, Rep. univ. n. 22, f. 53; De Lellis, Notamenta, in Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXVII, C, 8, f. 558; Chiarito, Rep. 29, f. 5; Sicola, Rep. 10, f. 22; id., Rep. 14, ff. 19, 41; 
Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

286. - Scriptum est eidem Cualterio. Cum volumus ut oves, arietes etc. 
per te vel subofficiales tuos pro parte nostre Curie procurata ad massarias 
nostras Capitinate debeant destinati, assignanda Agalisto de Baro magistro 
massario Curie partium earundem et quod iumenta, pultre, pultri et pulle 
procurata dudum per te et per statutos tuos debeant assignari Eustasio de 
David de Matera magistro aratiarum nostrarum Calabrie et quod roncini 
et quod muli et mule que fuerunt dudum sub procuratione tua, destinari 
debeant ad marescalliam nostram assignanda Petro de Hugot marescallarum 
et scuterie nostre magistro, f.t. precipiendo mandamus sub pena une. auri C 
quatenus statim, receptis presentibus... [ assignes]. (Reg. 35, f. 28). 

FONTI: Fotocopie in Arch. (trascriz. parz.). 

287. - (Radulfo de Rocceio mil. donatur quoddam pheudum in Sicilia). 
(Reg. 8, ff. 33 e 36). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 5; Sicola, Rep. 10, f. 10, che legge de Lotteria e Liba
tarum casalis. 
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288. - (Notatur terra Gaeta). (Reg. 8, f. 34 t.). 

FoNTI: Maione, Breve descriz. della r. città di Somma, p. 2. 

289. - (Procurator Calabrie creatur balius pupillorum filiorum qd. Rai
naldi de Curtoloco, qui possident bona feudalia). (Reg. 8, f. 35). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 5. 

290. - (Magistro Portulano Calabrie. Notatur frater Episcopus Giracensis 
Ecclesie, ... ratione Giracensis Ecclesie, pro exhibitione decimarum omnium 
proventuum et iurium Curie terre Platanie et pertin. eiusdem tam in pecunia 
quam in victualibus). Dat. Neapoli, die XIII februarii (1280). (Reg. 35, f. 25 
e Reg. 8, f. 35 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fascic. VI, f. 190; Minieri Riccio, 
Ms. in Arch. I, f. 661; Chiarito, Rep. 30, f. 337 t.; id., Rep. 29, f. 5. 

291. - Pro mietendo trabes. 
(Gualterio de Melficta Mag. Portulano Calabrie: «Ultra totam quanti

tatem marraminum » da lui mandata « ad opus Castri Novi » gli erano state 
ordinate 12 travi lunghe 5 canne e mezzo, larghe palmi l~ per l. Scrive che 
le mandi per la parte del mare). Dat. ap. Turrim, XVIII martii (VIII ind.). 
(Reg. 8, f. 35 t. e Reg. 35, f. 29 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch.; Minieri Riccio, Il Regno etc., p. 13 
(trascriz. parz.); id., Ms. in Arch. e I, f. 192 (not.); Fusco, Dell'argenteo imbusto etc., 
p 96 (not.); id., p. 129 (trascriz. parz.). 

292. - (Notatur monast. Sancte Marie de Balnearia quod possider terram 
Balnearie). (Reg. 30, f. 198). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 287. 

293. - (Mandatum pro Episcopo Militensi de exhibitione decimarum 
super proventibus terre Francice). (Reg. 30, f. 199 e Reg. 35, f. 29). 

FoNTI: Capialbi, Mem. da servire alla storia della Santa Chiesa Militese, p. 22; 
Chiarito, Rep. 30, ff. 287 e 337 t. 

294. - (N otantur pro Episcopo Militensi « decime omnium iurium, pro
ventuum et reddituum pheudi, quod dicitur de Papaleonte, situm in teni
mento Mesiani, Militensis diocesis, quod pheudum olim tenuit Georgius de 
Romania » ). Da t. ap. Turrim S. Herasmi, die IIII apr. (1280). (Reg. 35, f. 30). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fs. VI, f. 234 (trascriz. parz.); 
Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 660 t. (not.). 
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295. - (Mentio « de . . . decimis baiulationis regalium, tintorie, granet
tarie Curie in Burrello ef tenimento suo nec non et de pheudo, quod dicitur 
de Moncepni Militensis diocesis ratione prebende sue, que dicitur de Bur
rello, quam in ecclesia sua obtinet ,, ). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die IX 
apr. (1280). (Reg. 35, f. 30). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer_ pr. Ist. Stor. Germanico, fs. VI, f. 207 (trascriz. parz.). 

296. - (Re Carlo ordina al Porto~no di Calabria di mandare 12 travi 
di 5 canne e mezza per fopera di Castel Nuovo in Napoli). Sub dat. XXIII 
apr. MCCL:XXX, ind. VIII (Reg. 30, f. 199). 

FONTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

297. - (Rex Karolus donavit Raynaldo et Guilielmo Carbonellis mili
tibus et familiaribus suis, casale Comitis in lustitiariatu Calabrie). (Reg. 
35, f. 30). 

FONTI: De Lellis, Notamenta - Ex processu ]osephi et lacobi Carbonelli etc., f. 3 
in Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, C, 8, f. 551 t.; Chiarito, Rep. 30, f. 337 t., che legge 
Raymundo; Sicola, Rep. 10, f. 21; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, ff. 38 t.-39. 

298. - (Terra Campane de lustitiariatu Vallis Gratis et Terre Iordane, 
donatur Malgerio de Brussoes mil. et fam., viro Constantie filie qd. Andree 
de Cicala; notatur etiam quod Guillelmus Brunellus erat dominus diete 
terre). (Reg. 35, f. 30 t. 31). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 337 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 661; Sicola, 
Rep. 14, ff. 19 t., 41; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, ff. 38 t.-39. 

299. - (Mag. Procuratori et Portulano Calabrie. Pro Episcopo Bisiniani 
de « decimis baiulationis castri Lucii Bisinianensis diocesis » ). Dat. Neapoli, 
VI iunii (1280). (Reg. 30, f. 200 e Reg. 35, f. 30 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico, fs. VI, f. 62; Chiarito, Rep. 30, 
lf. 287, 337 t. 

300. - (Notatur Petrus Ruffus fideiussor et:c.). (Reg. 35, f. 31). 

FoNTI: De Lellis, Notam. etc., Il, f. 913. 

301. - (Notatur Gaetana familia mil.). (Reg. 35, f. 31). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 21. 

302. - (Nominatur Gualterius de Guisando de Melficta, Mag. Portu
lanus· et Procurator Calabrie). (Reg. 30, f. 200). 

FONTI: Chiarito, Rep. 80, f. 287. 
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303. - (Notatur Ferrerius de Ganzarano miles, Iustitiarius Vallis Gratis 
et Terre Iordane). Dat. primo augusti VIII ind. (Reg. 35 f. 31 e Reg. 30, f. 200). 
30, f. 200). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, f. 661; Sicola, Rep. 14, f. 61. 

304. - (Il 19 agosto dell'VIII ind. Ruggiero di Sanseverino, conte dei 
Marsi era ancora Vicario generale nel Regno di Gerusalemme). (Reg. 35, 
f. 31 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 660 t. 

305. - (Mandat Rex quod non compellant Girardum Malaspina militem 
super possessione certorum casalium). (Reg. 30, f. 200 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

306. - (Mag. Portulano Calabrie pro emendo vino mietendo ap. Acon 
pro usu « gentis nostre » ). Da t. a p. Lacumpensilem, XIX augusti VIII ind. 
(Reg. 30, f. 200 t.). 

FONTI: Jamison, Documents etc., p. 125; id., Microfìlm in Arch. n. 6. 

307. - (Magistro Procuratori Calabrie. Il Re aveva chiesto per l'opera di 
Castel Nuovo 14 travi di canne 5 e palmi 2. Non avendoli ricevuti, ordina 
che li mandi subito sub pena etc.). Dat. ap. Lacumpensilem, a.D. MCCLXXX, 
ultimo augusti VIII ind. (Reg. 30, f. 201 t.). 

FO!I.'TI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

Magistris Portulanis et Procur~toribos Sicilie 

308. - (Notatur Guillelmus Atrabato Portulanus Calabrie). (Reg. 8, f. 36). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 14, f. 68. 

309. - Scriptum est Magistris Procuratoribus et Portulanis Sicilie etc. 
Ex parte Marini Cesarii de Salerno, fìdelis nostri, fuit nostro Culmini humi
liter supplicatum ut, cum ipse de portubus Sicilie velit porcos D extrahere 
deferendos Salernum vel Neapolim ad vendendum, licentiam sibi vel nuntio 
suo pro eo, presentes vobis licteras assignanti extrahendi porcos ipsos de 
quocumque portu Sicilie voluerit, illosque conducendos vel deferendos per 
mare ad vendendum Neapolim vel Salernum, benigne concedere dignare
mur. Nos igitur eius supplicationibus inclinati, f. v .... mandamus quat~nus, 
receptis presentibus, ab eodem Marino, vel eius nuntio idoneam cautionem, 
. . . quod per eos ipsos alibi non deferat, et quod de exoneratione ipsorum 
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infra certum terminum per vos prefìgendum eidem a Portulanis eiusdem 
terre, in qua porcos ipsos exoneraverit, vobis ad cautelam deferet respon
sales, nec non iure Curie nostre exinde debito, predictum Marinum vel 
eius pro eo nuntium pred. D porcos extrahere de quocumque portu Sicilie 
voluerit et per mare Neapolim vel Salemum deferre sine contradictione ali
qua permittetis. Proviso ne, pretextu presentium, maior porcorum ipsorum 
quantitas in fraudem nostre Curie extrahatur. Dat. Lucerie, XII oct. VIII ind. 
(Reg. 8, f. 36). 

FoNTI: Ms. C. Carucci (trascriz.); Ruocco, Doc. dai Reg. angioini etc., in u Arch. 
Stor. Prov. Nap. », N.S. III, p. 77 (not.). 

310. - (Notatur Thomasius Carrafa). (Reg. 8, f. 36 t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, 11, F, 13, f. 31 t., 2• numer. 

311. - (Si scrive al Portolano di Eraclea in Sicilia per le estrazioni di 
grano da Eraclea, ossia TerranotJa, fatte in 14 mesi dal 10 luglio 1278 al 
24 settembre 1279. Si estrassero da Terranova salme 11.709 di frumento e 
3.690 di orzo; delle quali 150 solo per Genova, 56() senza dichiarar luogo 
e le une e le altre furono imbarcate con legni genovesi e ultramontani. Il 
rimanente con bastimenti siciliani o del Regno di Napoli, fu portato ad Amal
fi, Gaeta, Napoli e la più parte a Messina. I carichi per N a poli furono di 
frumento ed orzo per il Re). Sub dat. XXVI nov. (1279). (Reg. 8, f. 36 t.). 

FoNTI: Amari, La guerra del Vespro Siciliano etc., vol. I, pp. 64-65. 

312. - (Not'atur Bonifacii Iacobus de Massilia, prepositus navis). (Reg. 
8, f. 39). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., l, in M s. Bibl. N az. di Napoli, IX, C, 14, f. 405; 
Index famil., f. 95. 

313. - (Si ha notizia che il22 novembre 1279 VIII ind. il Re emanava un 
atto da Brindisi « regnorum nostrorum Ierusalem anno tertio, Sicilie vero 
XV » ). (Re g. 8, f. 39). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 192. 

314. - (Notantur Iacobus Rufulus et Iacobus Pirontus de Ravello Portu
lani Sicilie). (Reg. 8, f. 40). 

FoNTI: Borrelli, Rep. univ. n. 23, f. 266; lnd. famil., f. 728; Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXV, A, 15, f. 484 t. 

315. - (Si ha notizia che il 25 gennaio 1280 gli ambasciatori della città 
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di Messina ottennero il permesso di rifornire la città di vettovaglie di cui 
pativa scarsezza). (Reg. 8, f. 42). 

FoNTI: Scandone, Not. biografiche di rimatori siciliani, p. 242. 

316. - (Bertrandus Artus miles creatur balius pupille filie qd. Girardi 
Arthus fratris sui que possidet bona pheudalia). (Reg. 8, f. 42). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 5. 

317. - (Notatur contentio inter homines terre Iohe de provincia Bari 
vassallos Iohannocci de Clusiaco ac homines terre Castellanet'i vassallos Od
donis de Soliaco militis, pro territorio ac pertinentiis ipsorum). (Reg. 8, f. 43). 

FoNTI: Perrone, Storia documentata della città di Castellaneta, p. 128. 

318. - (Radulfo de Boccerio militi donatur medietas cuiusdam casalis 
in Iustitiariatu Sicilie). (Reg. 35, f. 33). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 338. 

319. - (Poiché la città di Messina afflitta da fiera carestia rico"e a re 
Carlo per avere grano, il Re ordina che da varie città di Sicilia si mandino 
a Messina 30 mila salme di grano nello spazio di un anno con inizio da questo 
medesimo giorno). Dat. a p. Turrim S. Herasmi, XVIII martii (1280). (Re g. 
35, f. 33 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. e l, f. 661; id., Il Regno di Carlo I etc., p. 8. 

320. - (Mandatum extrahendi victualia ex Messana pro civitate Surrenti). 
(Reg. 35, f. 35). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, B, 15, f. 372 t.; Sicola, Rep. 14, f. 149. 

321. - (Notatur Candola familia de Marsilia prepositus corporum et cori
darum navis Regie Curie). (Reg. 35, f. 36). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 41; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 38 t. 

322. - (Notantur Rogerius de Volerais Gallicus, Portulanus Sacze, Iohan
nes de Areliano, Portulanus Mazarie ett Archignonus de Sancto Liceto Portu
lanus Mazarie). (Reg. 8, f. 148). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 19 t. 

323. - (Guillelmus de Cipro miles creatur credencerius in portu Panor
mi). (Reg. 8, f. 148). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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324. - (Rex Karolus pro usu gentis morantis in Acon in comitiva nob. 
viri Rogerii de Sancto Severino comitis Marsici, mandat extrahi de portibus 
Sicilie frumenti sal. MMCCCC, ordei sal. MCC, carnium sallitarum mezzinas 
CCCLXV, casei petias MC, fabarum sal. L, cicerum sal. XXX). Sub dat. XI 
iulii (1280). (Reg. 8, f. 148 t.; cfr. Reg. 37, f. 75). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. di Napoli, X, B, 75, f. 207; id., XIV, G, 19, Il, f. 85. 

3~5. - (Si ha notizia che Matteo Rufolo commercia in grani per la R. 
Curia). Dat. Melfìe, XIV iulii (1280). (Reg. 8, f. 149 e t.). 

FoNTI: Appunto di N. Nicolini. 

326. - (Nominatur Rogerius de Sancto Severino, comes Marsici et in 
Regno Ierosolimitano Vicarius generalis dilect'us miles et consiriarius et no
tatur thesaurarius magister Petrus de Stampis). (Reg. 8, f. 150 e Reg. 35, f. 37). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 83; 
id., Rep. 23, f. 360; Bolvito, Variorum etc., cit., in Ms. Soc. Stor. Nap., XXI, D, 5, f. 63; 
Chiarito, Rep. 29, f. 19 t.; lnd. famil., f. 793; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, ff. 15 
e 529 t. 

327. - (Si ha notizia che ill9 agosto dell'VIII ind. Guglielmo de Hauber
viller era Giustiziere di Sicilia Citra). (Reg. 35, f. 37 e Reg. 8, f. 150). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. I, ff. 201 e 661. 

328. - (Notatur Guillelmus dominus de Vandebona, prior Hospitalis 
Sancti Iohannis Hierosolimitani in Messana). (Reg. 35, f. 37). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 506; 
lndex famil., f. 920. 



xcv 
EXTRA V AGANTES INFRA REGNUM 

Il Durrieu riporta sotto il n. CXX gli Extravagantes infra Regnum unita
mente a l'Apodixarium per tutta l'VIII ind. con riferimento ai foll. 1-107 del 
Reg. 37, 216-223 del Reg. 28 e 111-120 del Reg. 37, indicando una numera
zione romana corrispondente da I a CXXN per il periodo 2 settembre 1279-
30 agosto 1280. 

Il Capasso inserisce, per i mesi di marzo-aprile, il f. 129 del Reg. 2; 
concorda con il Durrieu per i ff. 1-107, e 111-120 per l'Apodixarium, ma 
riporta alla VII ind. i ff. 216-223 del Reg. 28. 

Seguendo la successione cronologica degli atti, si è creduto opportuno 
mantenere il registro Extravagantes infra Regnum con il f. 129 del Reg. 2 
e il Reg. 37 per i ff. 1-107, rendendo autonomo l'Apodixarium. 

Il registro è così ricostruito : 
a) Extravagantes infra Regnum, Reg. 2, f. 129 (marzo-aprile 1280); 
b) Extravagantes infra Regnum, Reg. 37, ff. 1-107 (sett. 1279-ago. 1280). 
I documenti in trascrizione integrale ed in notizia sono n. 240. 



l. - (Pro Radulfo de Iquilont castellano castri Sancti Salvatoris manda
turo de recipiendis et custodiendis aliquibus mercibus consignatis R. Camere 
a Mauro Pironto et Hugone Rufulo de Ravello). Dat. Neapoli, XXV ianuarii 
( 1280). (Reg. 2, f. 129). 

FoNTI: Ms. Fausto Nicolini in Arch.; Ind. Famil., t. 462. 

2. - (Portulano Brundusii mandat quatenus Arnulfum civem Clarentie 
usque ad Clarentiam per mare de portu Brundusii curo equis et victualibus 
permittat exire). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, XXVI martii (VIII ind.). Reg. 
2, f. 129). 

FONTI: Ms. F. Nicolini in Arch.; Carabellese, Carlo d'A. etc., p. 40. 

3. - (Castellano castri Taromeni mandat quod recipiat Iohannem de 
Tranessiaco loco Iohannis Angeli, missi in dieta castro die X sept. 1279). Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi etc. XXXI martii (1280). (Reg. 2, f. 129). 

FoNTI: Ms. F. Nicolini in Arch. 

4. - (Scribitur Symoni de Bellovidere pro mag. Iacobo cirurgico). Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi etc. primo aprilis (1280). (Reg. 2, f. 129). 

FoNTI: ut supra. 

5. - (Iustitiario, Secreto et aliis officialibus et universitati Fundorum in 
forma de immunitate scolarium pro Rogerio Malergio de Fundis). Dat. ap. 
Turrim S. Herasmi, III apr. (1280), (Reg. 2, f. 129). 

FoNTI: ut supra. 

6. - (Pietro de Giovanni di Stazio prete domenicano, romano, si presenta 
a Re Cm·lo promettendo di fare rinvenire un ricco tesoro di oro e di argento 
e di altre pietre preziose a condizione di averne egli una parte. Re Carlo 
aderisce, e in questo giorno si stipula l'istrumento di accordo, con il quale si 
stabilisce che il tesoro sarà diviso in sei parti, delle quali 5 al Re e la sesta 
al frate e che i preti domenicani Giovanni di Ruvo, Pietro a Andria e Rai
naldo di Sulmona, saranno testimoni a tale operazione. « Nominantur ut testes 
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frater Iohannes de Rubo, ... et Petrus de Adria fratrum Predicatorum de 
Barolo ac pater Raynaldus de Sulmona eiusdem ordinis, nec non nobiles viri 
Leonardus Principatus Achaye affinis et Lodoycus de Alvemo Magistri Ra
tionales, Philippus de Lavena Iustitiarius Terre Laboris, frater Stephanus Or· 
dinis Cisterciensis, mag. Alexander de Verulis, Ansaldus Lavandarius mi· 
les » ). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, III apr. VIII ind. (Reg. 
2, f. 129). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno cit., p. 10; id., 
Della domin. angioina etc., p. 5 (not.); Ms. F. Nicolini in Arch. (trascriz. parz.). 

7. - (Re Carlo ordina ad Orso Rufolo di Ravello, gabellato della bagliva 
di Lucera, di non molestare per tasse la famiglia ed i beni di M usa, Sara
ceno di Lucera, che per serviz1, reg1, stava in Romania). Dat. ap. Turrim S. 
Herasmi pr. Capuam, IV apr. (1280) ind. VIII. (Reg. 2, f. 129). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Notamenta di Matteo Spi
nelli etc., p. 161 (not.); id., Il Regno etc., p. 10 (not.); Ms. F. Nicolini in Arch. (not.); 
Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 127, n. 423 in nota (not.). 

8. - (Iohanni Galardo mil. mandat Rex quatenus nuncios Iohannis de 
Bosco Iustitiarii Terre Bari in forestis terrarum suarum Montis Viridis, La
quedonie et Roccette, genestras, frascas et ligna sicca pro operibus castri 
Melfie recolligere permittat). Dat. ap. Turrim S. Herasmi etc., V apr. (1280). 
(Reg. 2, f. 129, t.). 

FONTI: Ms. F. Nicolini in Arch.; De Lellis, Notamenta etc., l, f. 1159 in Ms. Scan
done; id., I Comuni del Principato U., in • Samnium •, XLI, n. 1-2, pp. 58-59. 

9. - (Similes facte sunt Roberto de Bosco Gilecto procuratori terrarum 
nob. viri Gualteraymi de Yvriaco, R. Sicilie Senescalli de forestis terre La
velli). Dat. ut supra. (Reg. 2, f. 129, t.). 

FoNTI: Ms. F. Nicolini in Arch. 

10. - (Mandatum Simoni de Bellovidere de reparandis vascellis R. Curie). 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, IV apr. (1280). (Reg. 2, f. 129, t.). 

FoNTI: Ms. F. Nicolini in Arch. 

11. - (Confirmatur mandatum de recipiendis et custodiendis aliquibus 
mercibus consignatis R. Camere a Mauro Pironto et Hugone Rufulo de Ra
vello. Nominatur Guilelmus Bouchelli). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, V aprilis 
1280. (Reg. 2, f. 129, t.). 

FONTI: Ms. F. Nicolini in Arch. 
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12. - Simile mandatum (Guillelmo Bouchelli et sociis thesaurariis). Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi, IV aprilis 1280. (Reg. 2, f. 129, t.). 

FoNTI: ut supTa. 

13. - (Pro Margàrita, uxore Cancellarii Achaye deferenda ap. Manfrido
niam). Dat. ap. Lacumpensulem, II sept. ind. VIII (1279). (Reg. 37, f. 1). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 134, che porta come data il XXII sett.; id., Micro
lìlm in Arch. n. 12. 

14. - (Si ha notizia che Giovanni de Cleriac consigliere di Re Carlo era 
già morto il 9 sett. VIII ind. nel quale giorno si eseguiva il suo testamento). 
(Reg. 37, f. 1). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 667. 

15. - De assignandis armis castellano castri Salvatoris ad Mare de N ea
poli. 

Scriptum est Mattheo Rogerio de Salerno Viceammirato in Principatu et 
Terra Laboris fìd. suo etc. Cum beneplaciti nostri sit ut omnia arma que 
Raullus de Ochebon miles castellanus castri Salvatoris ad Mare de Neapoli, 
fam. et fid. noster pro munitione sex palearum dudum navigantium in Pro
vincia cum Karulo primogenito nostro karissimo principe Salernitano tibi ex
hibuit, et iuparellos etiam et bacinectos, quos pro marinis galearum ipsarum 
et Roberto de Alercia mil., olim Iustitiario Terre Laboris recepisse diceris, 
que arma, iupparelli et bacinecti penes te esse dicuntur, eidem castellano 
assignes, ut per eum in pred. castro nostro Salvatoris ad Mare diligentius 
conservantur, f.t. ... mandamus quatenus illa et eadem arma iupparellos ac 
bacinectos, que, ut dictum est, ab ipsis castellano et Roberto recepisti, 
eidem castellano conservanda per eum in Castro pred. studeas assignare, re
cepturus etc., apodixam; Nos enim castellano nostris iniungimus licteris, ut 
ipsa arma, quarrellos et bacinectos a te recipiat et in pred. castro Salvatoris 
ad Mare faciat pro parte nostre Curie conservare, rescripturus Nobis et 
Mag. Rationalibus Magne Curie nostre que arma et qualia sunt et quod et 
quales iupparellos et bacinectos eidem castellano duxeris assignanda. Dat. 
ap. Lacumpensilem, XXI augusti. (Reg. 37, f. l t.). 

FoNTI: Cartellieri, Peter von Aragon etc., pp. 239-240 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno etc., p. 18; id., Ms. in Arch., Il, f. 667 (not). 

16. - Scriptum est magistro Petro de Challes clerico, Henrico Tourse
vach(e) vallecto, credencerio, familiaribus et Stephano Papasungia de Neapoli 
expensoribus operis Castri Novi de Neapoli, fìdelibus suis etc. Volumus et man
damus vobis, ut si turris dicti castri, que est ex parte portus Pisanorum supra 
mare, elevata est in tantum supra solum ipsius Castri quod terra non decur-
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rat seu cadat supra fabricam turris ipsius non faciatis in ipsa turri ultra pro
cedi usque ad felicem adventum nostrum ad partes ipsas qui erit in proximo, 
duce Deo; si vero tantum elevata non fuerit laborari et procedi faciatis in 
ea donec sic elevabitur ut terra non possit supra eam decurrere sei cadere, 
ut est dictum. Et quia per Ferrerium de Carrat mil. fid. nostrum accepimus 
quod, in opere dicti castri ultra XV magistros fabricatores, qui ibi ad pre
sens sunt necessariì essent et comode deputari possmt pro celeriori prosecu
tione ipsius operis, alii magistri fabricatores VIII cum manipulis oportunis 
placet Nobis quod, si tantus apparatus calcis, arene, lapidum et aliarum re
rum necessariarum in opere ipso ad presens est, qui abunde sufficiat, tam pro 
pred. XV magistris nunc ibi existentibus quam pro ipsis aliis VIII magistris 
addendis, ita quod ipsis magistris VIII, si nunc addantur inutiliter in ipso 
opere non morentur ipsos magistros VIII cum manipulis pro eis necessariis 
querere, invenire et in eodem opere deputare et retinere curetis; et si forte 
apparatum ipsum susti .... propterea manualiter non habetis, et tria miliaria 
lapidum que debentur per certos magistros scappatores ad extalium ... , cum 
inter Curiam tunc .... exinde habitum die quolibet in ipso opere assignari 
pro omnibus ipsis XXIII magistris in ..... in ea quantitate sufficiens fuerit, 
habere et congregare debeatis ibidem et apparatu ipso habito ...... addendis, 
eos inveniatis et super addatis in opere supradicto cum manipulis ... videntur 
sufficere pro ipsis et aliis pred. magistris post replecionem fundamentorum 
castri pred.; et si forte numerus manipulorum ipsorum non sufficeret, compu
tetis illos qui oportuni et utiles videbuntur. Quibus magistris et manipulis tu 
expensor exhibeas mercedem eorum debitam et statutam prout de mandato 
nostro aliis magistris et manipulis in opere ipso morantibus exhibetur, de pe
cunia quam a thesaurariis nostris Camer(e) Castri Ovi, quibus inde scribi
mus, requiras et recipias, in sufficienti cautela et necessaria quantitate, tam 
pro mercede ipsa quam pro pretio dictorum lapidum quos emi volumus ad 
rationem tantam ad quam pred. III miliaria lapidum, empta fuerint, et se
cundum quod sufficiant pro magistris pred. vid. de tarenis X pro quolibet 
miliari et pro illis diebus tantum quibus dicti magistri et manipuli continue 
in opere ipso erunt, computatis XX diebus pro integro mense, prout habetis 
per commissionis vestre litteras in mandatis, apodixam ydoneam de hiis que 
tu, expensor dederis recepturus. In pred. autem opere sic diligenter ac sollicite 
procedatis et procedi etiam faciatis accelerantes et festinantes illud quantum
cumque poteritis bono modo quod in pred. adventu nostro ad partes ipsas 
inveniamus ibi diligenter et bene fore processum iuxta beneplaciti nostri vo
tum et effectus laudabilis operum vos merito commendabiles representet. Dat. 
Melfie, mense septembris XIII eiusdem. (Reg. 37, f. l, t.). 

FoNTI: Terlizzi, Relazioni di Carlo I d'Angiò con la Toscana, p. 449, n. 802 (tra
scriz.); Appunto di R. Filangieri in Arch.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz.) parz.); 
id., Il Regno di Carlo I etc., p. 21 (not.); Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, B, 5, f. 22 t. (not.); id., 
XXVII, A, 20, f. 6; Capasso, La fontana dei quattro del Molo di Napoli, in « Arch. Stor. 
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Prov. Nap. n, V, p. 163 (not.); Colombo, I porti e gli arsenali di Napoli, p. 7 (not.); 
De Blasiis, Le case dei principi ang. etc., in • Arch. Star. Prov. Nap. n, XI, p. 455 (not.) .. 

17. - (Si ha notizia che Adda Morier era maresciallo del Regno e Vicario 
Generale di Sicilia nel 14 sett. VIII ind.). (Reg. 37, f. 2). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 667. 

18. - (Notatur Guillelmus de Sancto Felice miles, mag. passuum Terre 
Laboris). (Reg. 37, f. 7). 

FoNTI: Borrelli, Rep. univ. n. 23, f. 369; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, D, l, 
f. 133 t.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 531 t. 

19. - Scriptum est castellano castri Trani etc. Cum beneplacito nostri 
sit quod Nicolaus f. comitis Falcassii et Stephanus f. Stephani Bani, qui de 
mandato nostro per te in castro nostro Trani custodiuntur ut obsides, libe
rentur de carcere et ad propria revertantur, f.t .... mandamus quatenus pred. 
obsides ad requisitionem ven. patris Iohannis Traguriensis Episcopi, dilecti 
cons. fam. et fid. nostri per quem eos ad partes eorum remittemus liberes, et 
abire libere sine conditione aliqua patiaris. Dat. Melfìe, mense sept. XXIX 
eiusdem VIII ind. (Reg. 27, f. 3). 

FoNTI: Smiciklas, Codex Croatie, Dalmatie et Slavonie, vol. VI, p. 312, n. 260 
(trascriz.) che dà come data il 25 settembre; Jamison, Docc. from the angevin registers 
etc., p. 134; id., Microfìlm in Arch. n. 12 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 667 t. 
(trascriz. parz.). 

20. - (Notatur quod cappella regia Sancti Philippi de Plano Melatii 
confertur per mortem discreti viri mag. Hugonis de Bisuntio, discreto viro 
mag. Iohanni de Vaseio seu de Nigella dilecto medico, cler. et fam.). Dat. 
XXVII sept. (Reg. 37, f. 3 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 343; Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 667 ; t. 

21. - (Notatur Rogerius de Ars miles statutus super custodia passuum 
Aprutii). (Reg. 37, f. 3 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 343. 

22. - (Simoni de Marinella vallecto et fam. commictitur custodia defense 
Montis Melfìe). (Reg. 37, f. 4). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

23. - Scriptum est Matheo Rufulo de Ravello fideli suo etc. Cum Cata
rina karissima neptis nostra, fìlia magnifici principis Philippi, illustris impera
toris Costantinopolitani generi gratiosissimi nostri veniat ad castrum nostrum 
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Salvatoris ad mare de Neapoli moratura ibi t.f. prec1p1mus quatenus, pro 
usu suo et VIII personarum morantium cum ea, salmas boni frumenti V ad 
salmam generalem necessarias per totum mensem decembris p.v., de fru
mento nostro misso ap. Neapolim de partibus Sicilie, quod conservatur per 
te, ad requisitionem Stephani de Foresta, familiaris et fidelis nostri, venientis 
cum ea, debeas exhibere, apodixam ab eodem Stephano exinde idoneam re
cepturus. Dat. Lucerie Sarracenorum, die X octubris. (Reg. 37, f. 4). 

FONTI: Ms. di Jean Longnon (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); 
id., Il, f. 667 t. (not.); id., Il Regno di Carlo I cit., p. 23. 

24. - Pro servientibus .... 
Scriptum est iudici Florio de Venusio magistro massario insule Corphoy 

fideli suo etc. Olim tibi per alias nostras dedimus et per presentes damus 
licteras in mandatis quod illis servientibus quos ad custodiam castri nostri 
Supato transmisimus integra et consueta gagia sicut aliis pro mercibus in 
aliis castris illarum partium deputatis ad rat. vid. de tar. auri XII per men
sem pro quolibet de pecunia Curie nostre officii tui que est vel etc. exhibeas 
et ministrare procures, ita quod non oporteat Nos tibi super hoc scribere 
iterato, non obstante quod dicuntur fuisse de novo recepti de hiis que dede
ris apodixam ad cautelam ydoneam recepturus. Dat. Lucerie, die XI octubris 
(VIII ind.). (Reg. 37, f. 4 t.). 

FONTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); id., (not.); Ms. ]. Longnon donato 
daii'Institut de Recherche (trascriz.). 

25. - (Stephano dicto Quentino vallecto et familiari commictitur custo
dia foreste Casalis Aspri). (Reg. 37, f. 4 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

26. - (Iohanni de Salvavilla cler. et fam. confertur cappella regia Sancti 
Michaelis in castro Cifaludensi). (Reg. 37, f. 4 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

27. - (Si ha notizia che Ada Morier era maresciallo del Regno e Vicario 
Generale di Sicilia il 23 ott. VII ind.). (Reg. 37, f. 6). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 667. 

28. - (Mandatum pro Episcopo et Capitulo Cannensi de exhibitione de
cimarum). (Reg. 37, f. 6). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

29. - Nicolao comestabulo Precine, mil. e Huguetto de Palafredis mare-
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stalle sue vallecto, magistris marestallarum Curie in Apulia et Calabria. Quia 
iud. Benedictus de Manfridonia et Nicolaus de Tranchedo de Fogia prepositi 
operum castri et portus eiusdem terre Manfridonie ... exposuerunt nuper Excel
lentie nostre quod XII stallones assignati dudum eis ... pro trahendis carret
tis ... sunt inutiles ... mandamus ... quatinus ... destinetis ap. Manfridoniam 
XII pultros ... Dat. Manfridonie, mense octubris, XXIII! eiusdem. (Reg. 37, 
f. 6 t.). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 147. 

30. - (Scriptum est) lohanni Scotto mil. capitaneo in Durachio et partibus 
Albanie et Guarino Chauvello thesaurario statuto cum eo fìdelibus suis etc. 
[Notatur] quod domus cisterne et .... ubi reponantur victualia castri nostri 
Durachii indigerit reparari et nec celeriter reparatione ... et servientes eius
dem castri comode in domibus ipsis esse non possunt, nec victualia cum foveis 
ipsis salubriter conservati ... ipso intervenire defectus, f.t. precipimus quate
nus, facta prius in testimonio puplico diligenti et legali extimatione per ... 
fì.deles viros expertos in talibus in omnibus et singulis, que in castro ipso ne
cessario et utiliter fuerint reparanda et que quantitas pecunie ... oportuna, 
ita quod non contingat Curie nostre super huis in aliquo decipi vel fraudari 
domos, cisternas et foveas ipsas, omnibus quibus ... reparatione ipsa deputari 
consueverunt, de quibus inveniendis et sciendis diligenter et fideliter in gratis 
cum omni studio .... si forte non inveneritis per inquisitionem exinde facien
dam, quod aliqua de partibus ipsis ad reparationem ipsam deputari consue
verint faciatis ... moderatione ... faciendis de pecunia Curie nostre, que est 
vel erit per manus tui thesaurarii reparari faciatis ... instrumentis continen
tibus seriatim, particulariter et distincte totam extimationem eandem quantita
tem pecunie proinde oportunam ... toto processu vestro in hiis habendo, quo
rum uno Celsitudini nostre, aliud Magistris [Rationalibus] ... Dat. Manfri
donie, die II nov. (VIII ind.). (Reg. 37, f. 6 t.). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz. frammentaria). 

31. - (Notatur Ugonus Pulchraynus miles lustitiarius Sicilie Ultra). (Reg. 
37, f. 7). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 85. 

32. - (N:ominatur Rostaynus de Tarasconiis castellanus Lucerie). (Reg. 
37, f. 10). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 419; 
id., Rep. 23, f. 561; Index famil., f. 891. 

33. - (Ada Lufars creatur castellanus castri Lucerie Saracenorum, amoto 
inde Rostayno de Tarascone). (Reg. 37, f. 10). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 
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34. - (Notatur Guidonus de Alemania Iustitiarius capitaneus Summe). 
(Reg. 37, f. 10). 

FoNTI: Borrelli, Apparatm etc., l, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX, C, 14, f. 76; 
Ms. Soc. Star. Nap., XXV, A, 15, f. 6. 

35. - (Vincentio Picardi commictitur custodia palatii regii Sancti Ni
candri in Terra Bari). Sub dat. XXII nov. VIII ind. (Reg. 37, f. 10 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 667 t. 

36. - (Mandatum pro Leonasio conestabulo Fogie et iud. Felicio de Ve
stis expensoribus, Iohanni Bullono et Iohanni Bruno credenzeriis Castri Novi 
de Manfridonia ... ). Dat. Manfridonie, die XI dee. (Reg. 37, ff. 12 e 26 t.). 

FoNTI: Sthamer, o. c. (trascriz. parz.). 

37. - (Stephano Pappasungie expensori operis Castri Novi de Neapoli, 
mandatum quod adiungat alios manipulos X in dicto opere « pro fudendo 
fundamento palatii nostri, quod in dicto castro fieri volumus » ). Sub dat. 
IV ianuarii. (Reg. 37, ff. 13, 25). 

FoNTI: Camera, Annali delle Due Sicilie, p. 333; Colonna di Stigliano, Not. stor. di 
Castelnuovo di Napoli, p. 31; Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XIII, f. 6. 

38. - Scriptum est Michaeli de Braya ... fideli suo etc. De fide pru
dentia et legalitate tua confìsi te Thesaurarium nostrum ap. nobilem virum 
Hugonem dictum Russum de Soliaco nostrum capitaneum et vicarium gene
ralem in partibus Albanie Durachii Avellone Curfoy Brutontoy, et Subutoy 
dilectum consiliarium et fìdelem nostrum duximus statuendum, ammoto 
abinde Raynaldo de Suessione, qui officium ipsum de mandato nostro gere
bat. Quocirca t. f. precipimus quatenus ad partes ipsas redeundo capitaneum 
te personaliter conferens, officium ipsum ap. eum ad honorem et fìdelitatem 
nostram debeas exercere diligenter fìdeliter et prudenter, iura omnia pro
ventus et redditus Curie nostre tam salis quam piscariarum et quorumlibet 
aliorum membrorum Avellone Brutuntoy et Subutoy et aliarum terrarum 
et locorum omnium sub capitania ipsius Russi existentium, exceptis illis que 
procurantur et percipiuntur pro parte nostra per capitaneum magistros mas
sarios et thesaurarios nostros per Nos statutos in eisdem partibus cum omni 
studio et diligentia fìdeliter et sollicite procurando et percipiendo integre ad 
Curie nostre comodum et augmentum; et ut in perceptione ipsorum proven
tuum nostra Curia non ledatur piscarias ipsas una cum ipso capitaneo plus 
offerentibus ad extalium pro parte Curie nostre concedas eam in quantum
cumque plus bono modo poteris augmentando. Sal quoque tam Avellone 
quam aliarum partium predictarum in credenciam volumus procurari ut emi 
et vendi ad illam rationem ad quam sal emitur et venditur in Durachio 
et Curfoy et pro maiori precio non ematur et pro minori vendatur, facta 
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collacione diligenti de capacitate mensurarum ipsarum terrarum Durachii et 
Curfoy ad mensuram diete terre Avellone. Et si mensura ipsius terre Avellone 
maior vel minor fuerit mensuris eisdem reducatur ad mensuram Curfoy et 
Durachii et adequatur ipsis et cum ipse mensure Durachii et Curfoy men
sure salis Regni nostri Sicilie sint equales, sed si forte ad presens in ipsa terra 
A vellone et aliis partibus capitanie dicti Russi sal pro minori precio emitur 
et pro maiori venditur quam ematur et vendatur in predictis terris Durachii 
et Curfoy remaneat in eo statu in quo est et esse debet pro Curie nostre 
comodo et augmento pro maiori precio non ematur nec pro minori quoquo
modo vendatur, quia si secus fìeret cum sal tam salinarum predicti Regni 
nostri Sicilie quam predictarum ..... Durachii et Curfoy ad unam eandemque 
rationem vendatur et ematur de sale dictarum parcium grave dampnum et 
incommodum nostra Curia substineret ..... mensuris Durachii et Curfoy per 
Iohannem Scottum capitaneum et Guarinum Chavellum thesaurarium ap. 
eum in terra ipsa et ..... per Iordanum de Sancto Felice capitaneum et iudicem 
Florium de Venusio massarium ipsius insule et de racionibus empcionis 
et ven[ dicionis] de terris dictus Russus et tu informari et instrui debeatis 
super quo ipsis nostre lictere diriguntur. Ceterum pecunia ..... alias ad partes 
ipsas de nostra Curia destinanda in presencia et cum plena noticia pred. 
capitanei fìdeliter et cum ..... Curie nostre recipias et conserves requisiturus 
et recepturus etiam a dicto Raynaldo precessore tuo omnia et singula que 
..... victualibus vel rebus aliis quibuscumquae tam de perceptis per eum 
ex pred. proventibus quam sibi de Curia nostra missis ..... Curie assigna
tis fecerint res duas apud eum. Preterea scire te volumus quod pro ga
giis dicti capitanei ..... nostre ..... cum ipso capitaneo morantis pro mensi
bus tribus numerandis a sexto decimo pres. mensis decembris ..... p.f. men
sis marcii huius VIII ind. pro quibus mensibus ad summam une. duo
rum milium DCIII ..... gagia ipsa ascendant mieti mandamus ad partes Spi
narse vel Avellone per Angelum Saganellam ..... Apulie et Aprucii et assi
gnari tibi in eisdem partibus frumenti salmas quingentas et ordei salmas 
mille ad sal. ..... octo per salmam, que victualia sint bona, nova munda 
et utilia de recollectione anno proximo preterito ... [putre] facta madefacta 
nec in aliquo devastata distribuenda per ipsum capitaneum et te inter vos 
et gentem ..... quemque contigerit iuxta numerum personarum et equorum 
quos singuli habere debent secundum formam gagiorum vobis et ipsis ..... 
de computandis pro mensibus duobus ana thumolos duos pro qualibet per
sona per mensem at ad rationem de tarenis decem ..... promisso uno ana 
tercia parte thumuli pro quolibet equo per noctem et ad rationem de ta
renis decem per salmam ad minus sint huiusmodi victualia in partibus 
ipsis communiter valent et prout computatis expensis faciendis in missione 
ipsorum Curie nostre constant quorum victualium precium secundum ratio
nem ipsam ascendit ad summam unciarum auri sescentarum triginta trium 
tarenorum decem: de qua quantitate deducta de predicta summa gagiorum 
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trium mensium predictorum restant de summa ipsa unciarum auri duomilia 
due et tareni quatuordecim. Quam pecuniam sic restantem ad Lodoycum de 
Montibus Iustitiarium Terre Ydronti in speciebus subscriptis de nostra Ca
mera destinamus iniuncto sibi sub certa forma per licteras nostras quod 
partem ipsam ad ipsum capitaneum et te mictat per aliquos burgenses de 
iurisdicione sua suffi.cientes ydoneos et fideles una cum Hugone de Monetay 
milite et in navi nostra dieta terida longa ad partes ipsas cum predictis 
victualibus profectura ipsis capitaneo etc. per burgenses ipsos in eisdem 
partibus assignanda propter quod volumus et mandamus quatenus dictam 
quantitatem victualium a nunciis dicti magistri procuratoris et dictam sum
mam pecunie ab ipsis burgensibus una cum eodem capitaneo pro parte 
Curie nostre recipias et vos ambo tam de ipsis victualibus quam pecunia 
personis subscriptis cum eodem capitaneo ad servicia nostra morantibus 
mutuum predicto modo pro predictis tribus mensibus faciatis videlicet: 
militibus triginta uni computato ipso capitaneo pro duobus ad rationem de 
unciis auri quatuor pro quolibet per mensem scutiferis armigeris trecentis, 
balistariis equitibus viginti, aliis scutiferis equitibus decem in comitiva 
eiusdem capitanei et aliis scutiferis equitibus sex in comitiva Goffridi de 
Pollicenis marescalli gentis ipsius per Curiam nostram statutis ac tibi thesau
rario ad racionem de unciis auri duabus pro quolibet per mensem. Item 
sarracenis archeriis peditibus ducentis quadraginta ad rationem de tarenis 
novem et granis quindecim pro quolibet eorum per mensem et Muse Sar
raceno capitaneo ipsorum ad rationem de unciis auri duabus, tarenis decem 
et octo similiter per mensem: recepta prius ab eis omnibus monstra debita 
sicut de aliis nostris stipendiariis in nostra Curia observatur videlicet quod 
quilibet miles sit de persona sua ut miles decenter armatus habeatque armi
gerum unum nobilem equitem armatum equos quatuor inter quos sit unus ad 
arma et garciones duos habentes cervellerias spallerias cum gorgeriis ferreis, 
enses et cultellos ad punctam et quilibet predictorum scutiferorum et bali
stariorum equitum sit de persona sua decenter armatus et habeat equos 
duos, inter quos sit unus ad arma et garcionem unum cum municionibus 
supradictis pro eciam modo tu thesaurarius sicut unus ex ipsis scutiferis 
sis munitus et quilibet ipsorum balistariorum nichilominus habeat balistas 
cum apparatu suo et predictus Musa habeat duos sarracenos armatos equites 
et equum unum ad arma et alium pro somerio et quilibet predictorum arche
riorum habeat arcum et alium tam armorum competencium quam in aliis 
necessarium apparatum et proviso ut, si aliqui eorum infra medium tempus 
mortui fuerint seu recesserint aut aliquod in predictis equis armis et gar
cionibus et apparatu defectum habuerint nichil pro mortuis et absentibus 
exolvatis in deficientibus defectibus huiusmodi sicut deducendi fuerint dedu
catis pro nostra Curia retinendos, factis de mutuo ipso quaternis duobus con
similibus continentibus nomina et cognomina omnium et singularum perso
narum predictarum cum quantitate victualium cuilibet eorum particulariter 
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exhibendum pro quo tempore et ad quam rationem. Et si qui ipsorum mortui 
fuerint seu recesserint aut aliquod si habuerint et que et quos pro morte 
absentia et defectibus huiusmodi duxeris retinendum particulariter et di
stincte que ..... gillentur sigillis dicti capitanei et predicti marescalli quem 
invidenda et recipienda pred. monstra ..... mutuo volumus una cum vobiscum 
presencialiter interesse ac sigillo tuo pro habundaciori Curie nostre cautela ..... 
mutuo ipso sic munitum omnibus sigillis ipsis Camere nostre et Magistris 
Rationalibus Magne Curie nostre mictas ... remanente in tuo ratiocinio pro
ducendo quam formam per ipsos capitaneum marescallum et te obser(vatur) 
per Nos de mandato nostro in antea faciendis ... autem in quibus predicta 
pecunia mictenda per . . .. . consistit in hec sunt videlicet : in augustalibus et 
karolensibus auri uncias mille quinquaginta tres tarenos viginti ... ad rat. 
de augustalibus seu karolensibus quatuor per unciam in florenis auri uncias 
octingentas undecim ..... ad rat. de florenis quinque per unciam in denarìis 
venetis grossis libras numero quatraginta quinque solidos ad rationem de 
solidis sex et denariis octo per unciam pro unciis centum triginta sex tarenos 
vi gin ti ..... argenti unus pro granis decem. Scias insuper quod capitaneis necnon 
thesaurariis magistris massariis damus nostris licteras in mandatis quod com
putato inter eos singulis tribus mensibus de proventibus nostris eorum pro
curacioni commissis de quantitate quam pro reparationibus et munitionibus 
castrorum solucionibus servientum cum eis morancium et procuracione iurium 
castrorum predictorum et exequendis certis aliis ... ita quod in hiis nullus 
defectus emergat providenciam oportunam totum id quod ea deduc ..... tibi 
pro parte nostre Curie debeant assignare; quod residuum recipias ab eisdem 
et tam id quam totam aliam pecuniam et res quaslibet unumcumque ad 
manus tuas racione ipsius officii proventuras in introitu tuo ponas, factis 
inde quaternis duobus consimilibus hec omnia continentibus seriatim uno 
videlicet, per eumdem capitaneum cum cuius presencia plena noticia et 
conscientia te omnia recipere et liberare volumus qui sigillatur sigillo tuo 
et altero per te qui sigilletur sigillo dicti capitanei ut de utroque quaterno 
tue rationis tempore debita collatio fieri possit. Et si forte predicte piscarie 
et iura alia ad extalium bono modo concedi non poterunt ea idem Russus 
et tu statuatis et faciatis per aliquos sufficientes divites et fideles viros in 
credenciam diligenter et bene pro parte nostre Curie procurari et si fuerint 
concessa ad extalium singulis tribus mensibus N o bis et Magistris Rationalibus 
Magne nostre Curie significare curetis nomina et cognomina illorum quibus 
concessa fuerint et pro qua quantitate pecunie cum distinctione membrorum 
in piscariis et iuribus ipsis et si qui infra medium tempus apparuerint lici
tatores qui ea voluerint augmentare cum quantitate augmenti ut de hiis om
nibus certitudinem habeamus. Dat. Neapoli, die XXI decembris (VIII incl.). 
(Reg. 37, ff. 3-14). 

FoNTI: Trascr. J. Mazzoleni in Arch.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668 (not.'. 
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39. - (Philippus de Lavena miles consiliarius et fam. creatur Iustitiarius 
Terre Laboris et Comitatus Molisii per mortem Girardi de Artus). Dat. 
XXIV decembris. (Reg. 37, f. 14 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668; Chiarito, Rep. 30, f. 343 t. 

40. - (Si ha notizia che il 4 gennaio VIII ind. Pontio de Blancoforte è 
rimosso dalf ufficio di Giustiziero di Basilicata ed in sua vece è nominato 
Giovanni de Bosco). (Reg. 37, f. 15). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668. 

41. - (Si ha notizia che il 4 gen. VIII ind. Erberto d'Orleans, Giustiziero 
di Principato e Terra Beneventana è rimosso ed in sua vece è nominato Elia 
de Tuella). (l. c.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668. 

42. - (Iohannes de Anchis miles creatur Iustitiarius Terre Bari, amoto 
inde Fulcone de Roccafolia mil.). (Reg. 37, f. 16). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668. 

43. - (Stephano Papasungie expensori operis Castri Novi. Avendo ordi
nato altri 10 manipoli «pro fodendo fundamento palatii nostri quod in ca
stro ipso fieri volumus » gli ordina di trovarli subito ed impiegarli). Dat. Nea
poli, IV ianuarii (ind. VIII). (Reg. 37, f. 16 e Reg. 26, f. 277 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch.; Chiarito, l. c. 

44. - Scriptum est baiulis Fogie tam presentibus quam futuris fidelibus 
suis, etc .... Olim baiulis Fogie tam presentibus quam futuris nostris licteris 
utrisque sigillis nostris, magno silicet et parvo, pendentibus munitis, manda
vimus ut Petro Greco de Macedonia, ... et miserabili persone, uncias auri VI 
p. g. de pecunia baiulationis eiusdem terre que esset per manus eorum 
provisa sibi in helemosinam per Nos pro se et gardone suo annis singulis 
usque nostrum placitum exhibere deberent; verum, sicut idem Petrus asseruit, 
vos mandatum in hac parte nostrum minime adimplere curantes, ei dictam 
pecuniam exhibere denegatis, de quo mirantes non modicum et vos non im
merito arguentes, f.v ..... mandamus quatinus, non obstante aliquo mandato 
nostro buie contrario, Secreto Apulie per Nos aut etiam vobis per Nos per 
Secretum eumdem facto, de tota pecunia officii ipsius secreti .. . ad nostram 
Cameram destinanda et de nemini exhibenda vel expendenda, absque spe
ciali mandato nostro utrique sigillo nostro munito dirigendo tempore secreto 
vel vobis quod de inhibitione ipsa expresse faceret mentionem aut alio quo
cumque per quod presentium executio impediri valeat aliquatenus vel differri. 
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pred. une. auri VI p. g. de pecunia baiulationis eiusdem terre Fogie que est 
vel erit per manus suas, annis singulis a die quo ipsas non recepit in antea 
computandis, usque ad nostrum beneplacitum sine difficultate qualibet exhi
bere curetis. Recepturi de hiis que dederitis ad vestram cautelam ydoneam 
apodixam. Dat. Neapoli, die XII ianuarii. (Reg. 37, f. 16 t.). 

FONTI: Trascr. di J. Longnon, Ms. donato dall'lnstitut de Recherche. 

45. - (Notatur Blancoforte familia milite). (Reg. 37, f. 16 t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C. 11, f. 45. 

46. - Pro Ferrerio de Sancto Amantio. 
Karolus Dei gratia rex Ierusalem, Sicilie, ducatus Apulie et Principatus 

Capue, princeps Achaye, Andegavie, Provincie, Forchalqueri et Tornodori 
comes. Nobili viro Iohanni de Burlasio, mil. senescallo Provincie, cons. fam. 
et fideli suo etc. Supplicavit Excellentie nostre Ferrerius de Sancto Amato 
miles f.d. noster ut cum ipse habeat II filias nubiles nec ad maritandas ipsas 
sibi suppetant facultates, providere sibi super hoc misericorditer dignaremur. 
Quocirca f.t .... mandamus quatenus de duobus personis que puellis ... ipsis 
conveniant ..... exquiras et exquiri facias et tractes cum eis qualiter puellas 
ipsas recipiant in uxores Nobis rescribas nomina personarum ipsarum ea
rumque status et conditiones et quod dare conveniat unicuique et quia mi
litem ipsum vellemus habere presentem, volumus et mandamus quod similes 
pred. ad Nos venire voluerit, cum aliquam quantitatem pecunie, que sibi 
sufficere valeat ad expensas pro adventu suo usque ad vestram presentiam 
faciendas de pecunia Curie nostre que est etc., sibi debeas mutuare in gagiis 
sibi per Curiam nostram delatis postmodum computandum. Rescripturus 
Curie nostre quantitatem pecunie quam sibi propter hoc duxeris mutuandam, 
terram quoque ac bona sua omnia et procuratores quos in partibus ipsis 
dimiserit contra molestatores quoslibet manuteneas et defendas quod si for
san in partibus ipsis guerra sibi aliqua vel in proximo futuro speretur, quia 
probos viros tibi subtrahere nolumus. Nobis non placet quod idem miles ad 
vos presentialiter veniat nec tu sibi aliquam quantitatem pecunie propterea 
debeas mutuare. Dat. Melfie, a. D. MCCLXXIX, die XXII mensis septembris 
VIII ind. Regnorum nostrorum Ierusalem a. III, Sicilie vero XV (Reg. 37, 
f. 17, 1). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Appunto di R. Filangieri in Arch.: 
Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 426; Minieri Riccio, 
Ms. in Arch., Il, f. 668 t.., che lo riporta al 29 settembre. 

47. - (Si ha notizia che il 25 sett. 1279 VIII ind. Giovanni de Burlasio 
era ancora Senescallo di Provenza e consigliere di Re Carlo). (Reg. 37, f. 17). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668 t. 
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48. - Scriptum est Galerano de Yuriaco, militi, principatus Achaye balio 
et Vicario generali, Regni Sicilie Senescallo, dilecto consiliario et familiari, 
baiulis, castellanis, camerariis ceterisque officialibus principatus Achaye 
presentibus et futuris, presentes litteras inspecturis, fidelibus suis etc. Cum 
sic ex informacione venerabilis patris domini Gottefridi, Sancti Georgii ad 
Velum aureum diaconi Cardinalis, dilecti amici nostri, nuper accepimus, idem 
cardinalis, ex concessione hone memorie Guillelmi principis Achaye quingenta 
yperpera iusti et legalis ponderis ad pondus terre Clarentie in comerchio 
ipsius terre annis singulis quoad vixerit, vid. ducenta et quinquaginta 
yperpera quolibet mense octubris et reliqua ducenta et quinquaginta quo
libet mense aprilis, per suos procuratores seu nuncios percipere debeat, il
laque perceperit anno quolibet in terminis ipsis usque ad obitum principis 
supradicti, Nos qui dicto Cardinali speciali amicitia et dilectione coniungi
mur, volentes in suis agendis tam Nos quam nostros officiales favorabiles 
inveniat atque promptos, f.v .... precipimus quatenus pred. cardinali vel pro
curatoribus seu nuntiis suis memoratis quingenta yperpera in pred. comerchio 
singulis annis per suprascriptos terminos, prout ea procuratores seu nuntii 
Cardinalis ipsius percipiebant parte dicti principis, faciatis integraliter et 
absque difficultate qualibet iuxta formam litterarum patentium concessarum 
eidem domino Cardinali vel suis procuratoribus aut nuntiis de hiis integre 
satisfacere et volumus ut satisfìeri eis exinde iuxta formam eamdem sine dimi
nutione qualibet faciatis, precipientes ex parte nostra subofficialibus vestris 
ut, non expectato a Nobis vel a vobis mandato alio, dieta yperpera singulis 
annis per memoratos terminos, prout premissum est, procuratoribus seu nunciis 
dicti Cardinalis exolvant et alias super hoc cum eisdem subofficialibus [ ... ] 
taliter ordinantes quod non oporteat ulterius dictum Cardinalem vel procura
tores seu nuncios suos ad Nos propter hoc habere recursum. Datum [ ..... ], 
die XXII octubris VIII ind. (Reg. 37, f. 17-2). 

ltem similes facte sunt eisdem in eadem forma pro eodem Cardinali. 
Datum ut supra (ibidem). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Trascr. da J. Longnon, donato dal
l'Institut de Recerche; Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, 
f. 701; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 668 t. (not.); Ind. famil., f. 461; Cerone, La 
sovranità napoletana sulla Marea etc., p. 265 (not.). 

49. - (Re Carlo crea chiavaro di Marsiglia Gilberto de Roymville, suo 
chierico). Dat. Bari, XII nov. VIII ind. (1279). (Reg. 37, f. 17). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il, f. 668 t.; id., Il Regno di Carlo I, p. 2. 

50. - Pro reparatione domus castri Durachii. 
Scriptum est Iohanni Scoto capitaneo in Durachio fideli suo etc. Quia 

intelligimus quod domus castri nostri Durachii ..... precipimus quatenus pro
viso diligenter, qua reparatione indigeant et diligenti et legali extimatione 
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inde premissa ..... fraus dolus seu neglicentia vel defectus facias domos ipsas 
per eos qui ad hoc deputari consueverunt ... .. reparari; et si forte speciales 
persone non consueverunt deputari ad reparationem eamdem, set per Curiam 
nostram consueverunt ..... easque cum iustis necessariis et moderatis expen
sis faciendis per Guarinum Chavellum thesaurarium nostrum (de quacumque 
pecunia) Curie nostre, que est vel erit per manus suas prout expedierit et vi
deris utiliter indigere; ita quod in hoc superfluis . .. .. de ipsius castri custodia 
non sit aliquatenus dubitandum et domus ipse omni reparatione qua neces
sarie indigerint reparentur. Dat. Brundusii etc. (a. 1279, XXIV nov.}. (Reg. 
37, f. 17-4°). 

FoNTI: J. Mazzoleni, Ms. in Arch. (trascriz.); Thall6czy, Acta et diplomata res 
Albaniae etc., p. 118, n. 398 (trascriz.); Borrelli, Rep. 23, f. 369; Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXV, A, 15, f. 531 t. (not.). 

51. - (Re Carlo, vedendo che le fabbriche di Castelnuovo progredivano 
con lentezza, ordina a Gerardo Artus Giustiziere di Terra di Lavoro di invia
re altri manovali ed esorta Pietro de Chaul ed Enrico de Toursevache ad 
invigilare affinchè gli operai lavorino e non fuggano. Ordina anche di chiu
dere « in carcerem cum compedibus » o soltanto a pane ed acqua quelli che 
si mostrassero svogliati o che andassero via, e di procedere contro quelli che 
riuscissero a nascondersi, carcerandone le mogli ed i figli, ruinando le loro 
case, divellendo le loro vigne). Dat. ... nov. (1279). (Reg. 37, f. 17). 

FoNTI: De Blasiis, Le case dei principi angioini etc., p. 465 (trascriz. parz.); Co
lonna di Stigliano, Not. stor. di Castelnuovo etc., p. 29. 

52. - Scriptum est Iohanni Scoto capitaneo in Durrachio militi et Gua
rino Zavello thesaurario deputato cum eo familiaribus et fidelibus suis etc. 
Qua intelleximus quod in castro nostro Durachii sunt aliqui servientes qui 
sunt ultramontani et alii etiam vexatores se male gerentes, qui gagiis nostris 
eis statutis non contenti aliis bonis exemplum ex hoc discentionis indevo
tionis et inobedientie tribuunt. Ecce quod infrascriptos alios servientes XV 
ultramontanos, quibus satisfactum est in Curia nostra de gagiis eorum per 
totam primam medietatem mensis decembris primo futuri in generali mu
tuo nuper aliis stipendiariis nostris facto, vobis transmictimus in locum ilio
rum, qui non sunt ultramontani et aliorum rixatorum etiam subrogandos, 
tibi capitaneo iniungentes quod licentiatis omniBus ipsis serventibus rixato
ribus et se aliis minus bene gerentibus ad nostram Curiam destinandis, 
ipsos alios servientes quos mictimus in loco ipsorum licentiandorum substi
tuere et deputare procures, quibus tu thesaurarie gagia eorum statuta sicut 
aliis servientibus ipsius castri ad rat. de granis auri VIII pro quolibet eorum 
per diem a XVI prescripti mensis decembris in antea donec in custodia dicti 
castri continue fuerint, de pecunia Curie nostre que est vel erit per manus 
tuas exhibeas, apodixam ydoneam exinde recepturus. Mictimus autem vobi'l 
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Stephanum de Alcherra ultramontanum accillatorem cui similiter satisfactum 
est de gagiis suis per totam primam medietatem dicti mensis decembris, et 
abinde in antea quamdiu in castro ipso in servitiis ipsis continue fuerit sati
sfaciendum est sibi de huiusmodi gagiis ad rat. de granis auri XII per diem; 
quero accillatorem in servitiis ipsius accillarie vid. in faciendis reparandis et 
aptandis balistis et quatrellis deputare et retinere curetis et secundum rat. 
ipsam de granis auri XII per diem; tu insuper thesaurarie fìnaliter gagia sua 
a pred. XVI die in antea sibi debeas exhibere et ecciam recipias exinde 
ydoneam apodixam. Nomina vero et cognomina ipsorum XV servientium quos 
mictimus hec sunt vid.: Petrus Burgundus, Erardus de Campania, Petrus de 
Manes, Colinus de Luvet, lohannes de Paveu, Iohannes Canutus, Perroctus 
de Bisinzono, Robbertus Staccus, Petrus de Cambeio, (et Obbertus Scoccus), 
Perrotus de Senonis, Iohannes de Clufaus, Mercator de Sargiana, lohannes 
de Lecupatu, Robertus Normandus et Manfridus de Aracia. Nomina autem 
et cognomina pred. aliorum servientium, quos licentiaveritis et remiseritis 
Celsitudini nostre et Magistris Rationalibus Magne Curie nostre per vestras 
licteras intimetis. Dat. Brundusii, die X:XIIII novembris (VIII ind.). (Reg. 37, 
f. 17, t. 1°). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Thall6czy, Acta etc., p. 118, n. 399 
(trascriz.); Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 92; 
Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 667 t. (not.). 

53. - ..... Bulasio mil. Senescallo Provincie dilecto consiliario, familiari 
et fìdeli suo etc. Quia intellexit nostra Serenitas ..... clericus et fidelis noster, 
quero ad officium computi Provincie una curo Raymundo scriptore in officio 
ipso per Celsitudinem ... .. statuere officium ipsum assumere noluit, nisi licte
ras nostras patentes de ipso exercendo officio ipso habeat et sibi per ..... scire 
te volumus quod licteras nostras de officio exercendo pred. sibi transmicti
mus et nichilominus . .... eum duos equos ad servitia nostra tenere volumus 
tarenos aureos duos per diem quousque in servitio ipso erit, percipere de ..... 
die XII nov. (Reg. 37, f. 17 t. 3°). 

FONTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz. frammentaria). 

54.- Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo insule Curphoy etc. 
Quia intelleximus quod in partibus Subuctoy est quodam castrum inceptum per 
qd. Philippum Chinardum cuius perfectio reparatio et munitio utilis et conve
niens honori et servitiis nostris in eisdem partibus reputatur, volumus et manda
mus quod castrum ipsum per angararios nostros terrarum vicinarum ipso ca
stro perfìci et reparari facias, prout expediens reputatur et postquam perfectus 
et reparatus extiterit illud muniti facias et deputes ibi pro custodia ipsius ca
stellanum et servientes in numero consueto prout situ et condicione ipsius 
castri diligenter actentis melius et utilius honori et serviciis nostris videris 
expedire, cum iustis et moderatis gagiis exhibendis castellano et servientibus 
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ipsis secundum statuta castrorum nostrorum parcium et aliis iustis necessariis 
et moderatis expensis faciendis pro munitione ipsa facienda per iud. Florem 
de Venusio magistrum massarium nostrum ipsius insule per te de hiis ex 
parte Celsitudinis nostre auctoritate presentium requirendum. Et quia misi
mus dudum ad partes ipsas servientes XXX ultramontanos deputandos per te 
in custodia castrorum nostrorum Butruntoy et Subutoy vid. in castro Bru
tontoy XX et reliquos X in ipso castro Subutoy et intelleximus quod servientes 
ipsos in castris ipsis deputasti prout de ordinatione et mandato nostro pro
cessit, mirantes et moti inde non modicum nec indigne cum ... reperimus eos 
utiles et necessarios ibidem, volumus et mandamus quod servientes ipsi 
XXX ex quo in castris ipsis ire mandat ... putati non sunt in castro nostro 
Lavinici quod ad presens per Hugonem dictum Russum de Suliaco capita
neum in partibus Romanie dilectum consiliarium familiarem fidelem nostrum 
reparari et muniri mandamus et debeant deputari super hoc ipsi ..... destinatos 
et tu alios servientes ultramontanos XXX bonos ydoneos et sufficientes inve
nias in Brutuntoy et Subutoy vid. in ipso castro Subutoy X et in dicto castro 
Butrontoy XX debeas de ..... mandati nostri proinde tibi missi processum tuum 
ibidem predictis habendis et quicquid inde feceris nostre Celsitudini ..... ta
men quod N o bis incontinenti significes, quare pred. servientes ad te missos 
non recepisti ut dictum est et ..... te movit fideliter et distincte. Dat. Brun
dusii, die XXII novembris (VIII ind.). (Reg. 37, f. 17 t. 2°). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Trascriz. di J. Longnon donata dal
I'Institut de Recherche; Minieri Riccio, Ms. in Arch. e II, f. 669 (not.); id., Il Regno cit., 
p. 25 (not.). 

55. - Scriptum est nobili Viro Hugoni dicto Russo de Sulliaco, capitaneo 
in partibus Romanie, dilecto militi et consiliario, et Raynaldo de Suessione, 
thesaurario deputato cum eo, familiaribus et fidelibus suis etc. ... Volentes 
vobis et militibus, scutiferis, armigeris et balistariis equitibus, sarracenis 
archeriis peditibus, et M use eorum capitaneo, de gagiis vestris satisfieri pro 
mensibus III numerandis a sexto die mensis decembris et usque per totum 
XV mensis martii p.f. presentis VIII ind., pro quibus estis de gagiis vestris 
solvendi, scire vos volumus quod pridie per Angelum Sagnellam, magistrum 
portulanum et procuratorem Apulie et Aprutii ad vos ad partes Spinarse vel 
Avellane mieti mandavimus frumenti salm. D et ordei salm. M ad salm. 
gen. Regni ad rat. vid. de thomolis XVIII per salmam, distribuendas inter 
vos prout unumquemque contigerit juxta ratam personarum et equorum quos 
singuli habere debent secundum formam gagiorum vobis ipsis per nostram 
Curiam statutorum: frumentum, vid. computandum pro mensibus II ana tho
moli duo pro qualibet persona per mensem ad rat. de tar. XVIII per salmam 
et ordeum computandum pro mense uno ana tercia parte thomoli pro quo
libet equo per noctem ad rat. de tar. X per salmam ad minus, sicut frumen
tum et ordeum in partibus ipsis comuniter valent et prout computatis ex-
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pensis faciendis in missione ipsorum Curie nostre constat, sicut lictere no
stre clause vobis directe super negocio ipso tibi Raynaldo in nostra Curia 
assignate vos exinde plenius poterunt informare. Facta preterea summa de 
valore dictorum victualium, quantitas ipsius valoris ad rat. pred. ascendit ad 
summam une. auri DCXXXIII et tar. X; sicque pecunia ipsa valoris ipsorum 
victualium deducta de totali summa grani gagiorum singulorum vestrum pro 
pred. III mensibus provisum est in Curia nostra mieti debere ad vos in pe
cunia une. MMII tar. XIV quas uncias in speciebus subscriptis ad Lodoycum 
de Montibus, Iustitiarium Terre Idronti, fìdelem nostrum, de nostra Camera 
destinamus, iniuncto eis per licteras nostras sub certa forma quod pecuniam 
ipsam recipiant et ad vos transmictere debeant per aliquos burgenses eligen
dos in terris iurisdictionis sue, su:fficientes, qui illuc se conferant cum Hugone 
::le Monticay et ... Raynaldo, per eos vobis ambobus pro parte nostre Curie 
assignandam. Ideoque f.v. precipimus quatenus pred. une. auri MMII et tar. 
XIV ad vos per ipsum Iustitiarium transmictendas a nunciis suis recipiatis et 
faciatis exinde ipsis sub sigillis vestris apodixam ydoneam ad cautelam, et 
tam de ipsis unciis quam de pred. victualibns personis subscriptis tecum 
capitaneo deputatis, mutuum predicto modo pro pred. III mensibus faciatis, 
militibus XXXI, computato te capitaneo pro duobus, ad rat. de une. auri IV 
pro quolibet per mensem, scutiferis, armigeris equitibus et ceteris bali
stariis equitibus XX, aliis scutiferis equitibus X in comitiva tui capitanei 
et aliis scutiferis equitibus VI in comitiva Goffridi de Pollicenis, marescalli, 
per Curiam nostram statutis [a] te thesaurario, ad rat. de une. auri II 
pro quolibet per mensem; item sarracenis archeriis peditibus CCXL ad rat. 
de tar. IX et gr. XV pro quolibet eorum per mensem; et Muse saraceno, 
capitaneo ipsorum, ad rat. de une. II et tar. XVIII per mensem; recepta 
prius ab eis omnibus monstra debita iuxta formam commissionis vestre, 
sicut in nostra Curia observatur, et proviso ut si aliqui eorum infra me
dium tempus mortui fuerint, seu recesserint, aut aliquos in equis armis et 
gravationibus defectus habuerint, nichil pro mortuis et abscendentibus exol
vatis et defìcientibus defectus huiusmodi sicut deducendi fuerint dedu
catis pro . nostra Curia retinendos, factis de mutuo ipso quaternis debiti'> 
continentibus ea omnia seriatim iuxta predicte commissionis vestre certato
rias. De quibus facto mutuo ipso unum Camere nostre et alterum Magistris 
Rationalibus Magne Curie nostre sub sigillis vestris mictatis tercio retento 
penes vos in vestri ratiocinio producendo. Pecunia autem predicta mictenda 
ad vos modo pred. est in speciebus subscriptis, vid.: in [ ... ] karolenses auri 
et augustales une. MDIII tar. XXVI et gr. V, computanda ad rat. de kar. 
et augustalibus ..... ; in Horenis une. DCCCXI tar. XVIII, computanda ad rat. 
de Horenis V per unciam in ... XLV solidi XIII et denarii Il, computanda 
ad rat. ... de solidis VI et denariis VIII per unciam [pro unciis centum 
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triginta] VI tar. XXIX et gr. V et karolensis unus argenti computandus pro 
gr. X. Datum apud Casalbolum ... (Reg. 37, f. 18, 1"). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. di J. Longnon donato dall'Institut 
de Recherche (trascriz.). 

56. - Scriptum est Iohanni Scocto capitaneo Durachii et Albanie et Gua
rino Chauvelli thesaurario deputatis ..... galeis et teridis nostris existentibus 
in tarsianatu Brundusii, subscripta lignamina necessaria deputantur, f.v ...... 
[sub pena une.] centum districte precipimus quatenus lignamina ipsa per 
totum p.f. mensem februarii et huius octave indictionis ..... comodius et bre
vius ac cum minoribus expensis haberi poterunt bona utilia convenientia 
et ..... mora qualibet et difficultatis obstaculo ad ipsam terram Brundusii per 
mare cum aliquibus vassellis ... teridis per vos iusto et competenti naulo 
quod fìnes modestie non excedat mietere debeatis ..... Symoni de Bellovidere 
mil. viceammirato a Humine Tronti usque Cutronum dilecto fam. ..... nostre 
lictere diriguntur, pro quibus lignaminibus incidendis et mictendis, de qua
cumque pecunia Curie nostre que est vel erit ..... iustas, necessarias et mo
deratas expensas per te thesaurarium, cum notitia et conscientia tui capi
tanei ..... recipi de hiis que dederitis et solveritis et assignaveritis ydoneam 
apodixam. Statim vero quod lignamina ipsa Nobis et Mag. Rationalibus Ma
gne Curie nostre cum quantitate expensarum ipsarum, que in negotio ipso 
fìerent distincte et particulariter per vestras licteras .... Lignamina vero ipsa 
incidenda et mictenda sunt hec vid.: trabes mille quelibet longit. cannarum 
quatuor ipsius et pro qualibet quatratura palmi unius de canna et ..... Item 
trabicelle mille quelibet longitudinis palmorum viginti ad faciendas lactas ei. 
catenas ..... tuas. Dat. Beneventi, die XIX dee. (VIII ind.). (Reg. 37, f. 18 - 2°). 

FoNTI: Ms. ]. Mazzoleni in Arch. (trascriz. dal testo originale frammentario); Thal-
16czy, Acta ... Albaniae, p. 120, n. 402 (trascriz. parz. e ricostruita). 

57. - [ Scriptum est Ra ynaldo] de S uessione thesaurario in parti bus 
Romanie cum nobili viro Hugone dieta Russo de Sulliaco capitaneo in par
tibus ipsis predictis [fìdeli suo etc .... cum Micha] elem de Braya, thesau
rarium nostrum cum eodem Russo usque ad nostrum beneplacitum duximus 
statuendum et te pro aliis nostris [servitiis] providerimus revocandum, fìdeli
tati tue districte precipimus quatinus ab ipso officio exercendo desisteris, 
assignes p[ ..... succes]sori tuo omnia et singula que sive in pecunia seu 
victualibus aut rebus aliis fuerint residua penes te [de iuribus et] reddi
tibus nostris ipsarum partium procuratis per te quibus missis tibi de Curia 
nostra et ali un de pro parte nostre Curie assignatis [ ... ] assignaveris recepturus 
et ipsum successorem tuum de omnibus et singulis iuribus redditibus et 
proventibus nostris earumdem [partium ... ] instruas et informes deinde ad 
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nostram Curiam celeriter redditurus. Dat. ut supra. (Neapoli, XX dee. VIII 
ind.). (Reg. 37, f. 18 t. 3°). 

FoNTI: Ms. ]. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. di J. Longnon donato dall'lnstitut 
de Recherche (trascriz.); Thall6czy, o. c., p. 117, n. 397 in fine (not.). 

58. - Scriptum est eisdem Iordano de Sancto Felice, capitaneo, et iudici 
Florio de Venusio, magistro massario insule Corfoy etc ... licet olim vobis 
inter alia per licteras nostras dederimus in mandatis ut, facto computo inter 
N os de tota pecunia necessaria pro expensis vestris necnon solidis seu gagiis 
castellanorum servientium stipendiariorum et aliarum personarum quarum
libet statutarum ad gagia nostra in serviciis nostris ipsarum partium, expensis 
etiam necessariis in procurandis et percipiendis omnibus et singulis iuribus 
et redditibus nostris ipsarum partium vestre procurationi commissis et etiam 
quibuslibet aliis negociis et serviciis nostris vobis incumbentibus et retenta 
quantitate pro exequendis aliis omnibus oportunis, ita quod nullus in hiis 
intererit defectus, totum residuum iurium, reddituum et proventuum Curie 
nostre, quod peractis hiis omnibus in pecunia superesset, Raynaldo de Sues
sione vallecto, thesaurario nostro ap. nobilem virum Hugonem dictum Rus
sum de Sulliaco, capitaneum in partibus Romanie [ iuxta] requisicionem et 
ordinacionem ipsius capitanei, tu, massarie, assignares in nostra servicia con
vertenda, tamen quia, ipso Raynaldo ab huiusmodi thesaurarii officio nuper 
amoto, Michaelem de Braya sibi in eodem officio usque ad nostrum benepla
citum duximu subrogandum, f.v. precipimus quatenus residuum ipsum quod 
dicto modo facto computo predicto supererit, tu magister massarie cum 
piena conscientia et notitia predicti Iordani de Sancto Felice [iuxta] requi
sitionem et ordinationem predicti Hugonis ipsi thesaurario novo pro parte Cu
rie nostre assignes, sicut illud predicto Raynaldo assignare debebas se[cun
dum tenorem] predicti mandati nostri ipsius tibi missi. Mandamus preterea 
quatinus pred. capitaneum et thesaurarium de modo et ratione emptionis 
et venditionis [ ..... ] insule Corfoy per vestras licteras lucide informetis, 
mictentes eis sub sigillis vestris mensuram ipsius salis ad guam emitur et 
venditur [ ... ] mensura Avellonensi et ipsarum partium adequanda, sicut eis 
dedimus in mandatis solidos vero servientibus et alia necessaria pro muni
tione predict[orum castrorum nostrorum] Subutoy et Bruntoy solvere et 
exhibere, tu, massarie, debeas de proventibus supradictis cum piena notitia 
et conscientia predicti [Iordani]. Dat. Neapoli, die XXI decembris (VIII ind.). 
(Reg. 37, f. 18 t. 2"). 

FoNTI: Ms. ]. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Trascriz. di J. Longnon donato dal
l'Institut de Recherche. 

59. - Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et iudici Florio 
de V enusio magistro massario insule Corfoy fidelibus suis etc. Receptis et 
intellectis licteris vestris Culmini nostro missis super eo quod signifìcastis 
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quod Hugo dictus Russus de Sulliaco capitaneus noster in partibus Romanie 
pro usu suo et gentis nostre secum morantis certam a vobis requisivit et 
requirit victualium quantitatem quam asseruistis sibi exhibere nequisse 
propter modicitatem proventuum diete insule nostre Curfoy quos pro 
solidis vestris et castrorum nostrorum ipsius insule nec non in procuratione 
massariarum nostrarum eiusdem insule et aliis nostris servitiis eiusdem insule 
vobis incumbentibus oportunos vobis taliter respondemus, quod satisfactis 
de proventibus ipsis per vos castellanis et servientibus castrorum nostrorum 
et castrorum etiam Butruntoy et Subutoy et munitis castris eisdem de hiis 
que necessaria fuerint pro munitione ipsorum, ut in satisfactione solidorum 
ipsorum et munitionibus ipsis defectus aliquis non emergat et pro procu
randis in dictis massariis et pro gagiis vestris per Nos vobis statutis totum 
td quod de proventibus ipsis supererit, tu massarie Michaeli de Braya the
saurario nostro cum dicto capitaneo cum plena notitia et conscientia ipsius 
capitanei pro servitiis nostris eidem capitaneo incumbentibus assignare pro
cures, apodixam ydoneam de hiis que dederis recepturus et signifìcaturus 
Nobis et Magistris Rationalibus Magne Curie nostre quicquid ei auctoritate 
presentium duxeris assignandum. Dat. Neapoli, die XXI decembris (VIII ind.). 
(Reg. 37, f. 18, t. S). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. J. Longnon ut supra; Jamison, 
Docc. cit., p. 134 (not.); id., Microfilm in Arch. n. 11. 

60. - Scriptum est Iohanni Scocto, capitaneo Durachii et Guarino 
Chavelli, thesaurario ap eum, fìdelibus suis etc. Licet olim Nobis inter alia 
per licteras nostras dederimus in mandatis ut, facto computo inter Nos de 
tota pecunia necessaria pro expensis nostris, nec non solidis seu gagiis 
castellanorum, servientium, stipendiariorum et aliarum quarumlibet persona
rum statutarum ad gagia nostra in servitiis nostris ipsarum parcium, expensis 
etiam necessariis in procurandis et percipiendis omnibus et singulis iuribus, 
redditibus nostris ipsarum partium vestre procurationi commissis, ac etiam 
quibuslibet aliis negociis et serviciis nostris vobis incumbentibus, et retenta 
quantitate pro exequendis ipsis omnibus oportuna, ita quod nullus in hiis 
interesset defectus, totum residuum iurium, reddituum et proventuum Curie 
nostre quod, peractis hiis omnibus in pecunia superesset, Raynaldo de 
Suessione, vallecto, thesaurario nostro ap. nob. virum dictum Russum de 
Sulliaco, capitaneum in partibus Romanie, iuxta requisitionem et ordinatio
nem ipsius capitanei, tu, thesaurarie, assignes in nostra servicia convertendum, 
tamen quia, ipsi Raynaldo ab huiusmodi thesaurarii officio nuper ammoto, 
Michaeli de Braya, sibi in eodem officio usque ad nostrum beneplacitum 
duximus subrogando, f.v. precipimus quatenus residuum ipsum quod dicto 
modo facto computo pred. supererit, tu, thesaurarie cum plena conscientia 
et noticia pred. Iohannis Scocti, iuxta requisitionem et ordinationem pred. 
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Hugonis, ipsi thesaurario nova pro parte Curie nostre assignes, sicut illud 
pred. Raynaldo assignare debebas secundum tenorem pred. mandati nostri 
proinde vobis missi. Mandamus insuper quod pred. capitaneo et thesaurario 
de modo et ratione emptionis et venditionis salis in Durachio per vestras 
licteras informetis, mictentes eis sub sigillis vestris mensuram emptionis et 
venditionis ipsius ad mensuram A vellone et ipsarum partium, sicut eis 
mandavimus, adeguandum. Dat. Neapoli, die XXI decembris. (Reg. 37, f. 19, 1). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. di J. Longnon donato dall'Institut 
de Recherche (trascriz.). 

61. - Scriptum est eidem [Iohanni Scocto capitaneo Durachii] et 
Guarino Chavelli thesaurario ap. eum etc. Pro parte stipendiariorum nostro
rum, mihtum et scuteriorum tecum capitaneo statutorum, nec non et ser
vientium castrorum nostrorum Durachii et Croy, tam equitum quam peditum 
et tam christianorum quam saracenorum, Celsitudini nostre fuit humiliter 
supplicatum quod, cum ad presens victualium inopiam patiantur, eis super 
missione alicuius huiusmodi victualium quantitatis providere misericorditer 
dignaremur; promisso Curie nostre pro parte ipsorum per Gilectum de Cam
pellis et Petruro de Siragusa socios et nuncios stipendiariorum ipsorum, quod 
totum frumentum et ordeum quod illuc miserimus, recipietur in eorum 
gagiis computandum, ad rat. de tar. XX pro qualibet salma frumenti et tar. 
XII pro qualibet salma ardei, sicut in partibus ipsis frumentum et ordeum 
comuniter valent et prout computatis expensis faciendis in missione ipsorum 
Curie nostre constant. N os autem ipsorum supplicationibus benigne admissis, 
ecce per Angelum Sagnellam magistrum portulanum et procuratorem Apulie 
et Aprutii, ad vos ad pred. terram Durachii mieti mandamus frumenti 
salmas D recipiendas per eum et Iusticiarium Capitanate, et ardei salm. D 
recipiendas [per eum] et Iusticiarium Terre Bari, ad salmam generalem 
Regni nostri Sicilie, ad rat., de thomolis XXVIII per salm. de frumento et 
ordeo recollecto anno proximo presentis VII ind., bono nova, mundo et 
utili, non corrupto, non putrefacto, madefacto [ vel] in aliquo devastato. 
Ideoque f.v. mandamus quatinus victualia ipsa a nunciis dicti Angeli Sa
gnelli pro parte Curie nostre re[ cipere] debeatis et ea inter vos et pred. 
stipendiarios et servientes quorum numerus infra distinguitur distribuatis, 
pro rata sicut unumquemque [ contigerit] secundum numerum personarum 
et equorum quem habere debent, iuxta formam gagiorum vobis et eis per 
nostram Curiam statutorum, computanda ea Nobis et eis [ ... ] pred. de tar. 
XX pro qualibet salma frumenti et tar. XII pro qualibet salma ordei, ut 
superius dictum est, pro gagiis [ ... ] et eorum mensium trium, recepta prius 
ab eis monstra debita secundum formam commissionis vestre et iuxta quod 
in Curia [ ... ] [nostra observatur] stipendiariis, observato et proviso dili
genter quod si aliqui eorum medio tempore mortui fuerint aut abinde reces· 
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serint [ ... ] servierint aut alias defectus habuerint nihil pro mortuis et 
deficientibus defectus [huiusmodi sicut deducendi] fuerint deducatis pro 
nostra Curia retinendos. Stipendiariorum autem et servientum numerus quibus 
predicta dis [tributio], est vid.: milites IV, computato te capitaneo, qui 
recipiunt ad rat. de une. auri IV; scutiferi equites L VIII, computato te 
thesaurario, qui recipiunt ad rat. de une. auri [I~]; castellanus unus in ca
stro Durachii, qui recipit per mensem unciam auri unam; et servientes 
eiusdem castri S [ ubotoy] ad rat. de tar. auri XII pro quolibet; item ser
vientes alii XII castri Croy, qui recipiunt ad rat. [ ... ]: equites XX, quo
rum quilibet est cum equo uno et recipiunt ad rat. de tar. XV pro quo
libet per mensem; [ ... ] LX, qui recipiunt ad rat. de tar. auri IX et granis 
XV pro quolibet per mensem. De distrib [ utione] faciatis quaternos duos 
consimiles continentes nomina et cognomina singulorum, quantitatem cuili
bet [ ... ] et pro quo tempore, ad quam racionem et pro quota predicte 
quantitatis particulariter et distincte, quarum unum Camere nostre et Ma
gistris [Rationalibus Magne Curie nostre mictatis] et alterum penes vos 
retineatis in vestro ratiocinio producendum; facturi nunciis predicti magistri 
p[ortulani] ... quod receperent [ ... ] de hiis que dederitis apodixam ydoneam 
ad cautelam statim ... quod victualia ipsa receperitis qualitatem et quan
titatem [ ... ] dictis Magistris Rationalibus per vestras licteras intimetis. 
Datum Beneventi, die XIX decembris. (Reg. 37, f. 19, 2"). 

FONTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Ms. di J. Longnon donato daii'Institut 
de Recherche (trascriz.); Thall6czy, Acta et diplomata ... Albaniae cit., p. 120, n. 403 
(trascriz.}. 

62. - (Notatur Adam Lufars vel Linfans castellanus Lucerie, miles). 
(Reg. 37, f. 20). 

FONTI: Borrelli, Rep. 22, f. 330; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 289 t. 

63. - Pro opere Castri novi. 
(Stephano Papasungie et Henrico Torsavaca credencerio operis Castri 

Novi, «Avendo disposto di aggiungere altri 3 magistri muratores ,, 25 
a manipulos , , 12 « assinos cum IV eorum decentibus , in modo che vi 
erano asini 52, muratori 12, manipoli 125, compresi 10, quos pridie pro 
cavando fundamento palatii mandavimus deputari, ordina che li richiedano 
al Giustiziere di Terra di Lavoro, li impieghino a in opere iuxta designa
tionem mag. Petri de Chaullis prepositi operis » ). Dat. Neapoli, mense 
ianuarii, die XV (?) VIII ind. (Reg. 37, f. 23 e Reg. 26, f. 281). 

FONTI: Appunto di R. Filangieri in Arch.; Chiarito, Rep. 80, f. 343 t. 

64. - (Notatur Guidonus de Linconis stratigotus Messane). (Reg. 37, f. 24). 

FoNTI: Borrelli, Rep; 22, f. 331. 
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65. (Notatur Iacobus Torallo expensor operis Castri Novi). (Reg. 37, 
f. 24). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

66. - (Si ha notizia che Ada Morrier era Maresciallo del Regno e 
Vicario generale di Sicilia il 12 gennaio delfVIII irul.). (Reg. 37, f. 24). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 667. 

67. - Pro dando ordeo pro asinis Curie. (Matheo Rufulo de Ravello. 
Avendo ordinato altri 12 asini « in opere Castri N o vi " gli ordina che som
ministri l'orzo a ragione di un quinto di tomola per notte). Dat. Neapoli, 
XVIII ianuarii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 24). 

Fmm: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

68. - (Notatur Rostaynus de Tarascono Provisor castrorum Basilicate et 
Capitinate). (Reg. 37, f. 25). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 419; 
Index famil., f. 891; Chiarito, l. c. 

69. - (Si parla dei Provveditori ai castelli di Abruzzo, Principato e 
Terra di Lavoro, Basilicata e Capitanata). (Reg. 37, f. 25, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 669. 

70. - (Notatur Iohannes de Ravello miles et fam., magister defensarum 
Principatus, Terre Laboris, Aprutii et Capitanate). (Reg. 37, f. 26). 

FoNTI: Chiarito, l. c., Minieri Riccio, Ms. in Awh., l, f. 669. 

71. - (~ nominato il Provveditore dei castelli di Terra di Bari). (Reg. 
37, f. 26). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 669. 

72. - (Notantur Franciscus et Rogerius de Imperatore de Scala, habita
tores civitatis Messane, distributores nove monete in Iustitiariatu Calabrie 
et Terra Iordane in a. 1279). (Reg. 37, f. 26, t.). 

FoNTI: Camera, Mem di Amalfi, vol. Il, p. 288. 

73. - De gagiis servientium castri A vellone. 
Scriptum est Dryvoni de Vallibus, militi, castellano et Gilecto de Mel

dis thesaurario castri Avellone, familiaribus et fidelibus suis, etc .... Expo
suerunt Excellentie nostre Guillelmus de Ullendale notarius, Iacobus et 
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Guillelmus Herbes, fideles nostri, quod cum dudum deputati fuerint in 
custodia ipsius castri A vellone de Celsitudinis nostre mandato nec pro 
tempore quo ibi continue extiterunt priusquam capti fuissent satisfactum 
esset ipsis de gagiis eorundem, exhiberi eis gagia huiusmodi pro tempore 
quo ibi extiterunt de benignitate regia mandaremus. Quorum supplicatio
nibus inclinati, f.v. precipimus quatinus certificatus per litteras Radulphi de 
Corlay, olim castellani, et Guillelmi de Porci, olim thesaurarii dicti castri 
qui ipsos solvere habuerunt de tempore quo antequam capti fuerint solvendi 
extiterant totum id quod eis modo solvendum remansit pro eorum gagiis 
usque ad illud tempus quo capti fuerunt, de quacumque pecunia Curie 
nostre que est vel erit per manus tui thesaurarii, exhibere et solvere debeatis, 
ut non cogantur propterea ad nostram Curiam ulterius laborare. Dat. Neapoli, 
die XXVII ianuarii. (Reg. 37, f. 26, t. 1°). 

FoNTI: Ms. J. Mazwleni in Arch. (trascriz.); Ms. di J. Longnon donato dali'Institut 
de Recherche (trascriz.). 

7 4. - Pro fra tre Guarnerio. 
Scriptum est mag. Iohanni de Villamaroy, ballivo in Andegavia, fam. 

et fid. suo etc. Cum Nos religioso viro fratre Guarnerio cons. et fam. nostro 
nostras licteras transmictamus ut mag. Iohannem dictum Blundum de Rua 
in Pontivio, professorem in medicinam, inducet et induci faciat quod ad 
Nos nostris servitiis veniat moraturus, quod que aliquem bonum, peritum 
et expertum apothecarium, de illis partibus ad Nos et sine mora transmictat 
volumus et t. f. ... mandamus quatenus prefato mag. Guarnerio ad requi
sitionem ipsius pecuniam necessariam pro expensis pred. mag. Iohannis et 
apothegarii quas veniendo ad Nos eas facere oportebit, ita quod oh de
fectum pecunie adventus ipsorum non retardetur in aliquo de pecunia Cu
rie nostre que est etc. absque mora et difficultate aliqua studeas exhibere. 
Dat. Neapoli, die XXII ianuarii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 26, t. 3). 

' 
FoNTI: Ms. J Mazzoleni in Arch (trascriz.); De Boiiard, Actes et lettres de Char

!es l concernant la France, p. 360 (trascriz. parz.). 

75. - Pro Iohanne de Savoya. 
Scriptum est Iohanni de Burlasio mil. senescallo Provincie dilecti cons. 

fam. et fid. nostro etc. Cum Nos Iohanni de Savoya fideli nostri custodiam 
castri Luci ammoto inde quolibet alio, si ibi non est, per patentes licteras 
Celsitudinis nostre statutus, duxerimus usque ad nostrum beneplacitum sta
tuendam, f.t. mandamus quatenus pred. castrum Luci cum armis omnibus 
et guarn1menbs suis eidem Iohanni studeas assignare custodiendum ipsum 
per eum usque ad nostre beneplacitum voluntatis, ad honorem et fidelitatem 
nostram et heredum nostrorum, de quorum assignatione iuxta consuetudinein 
Provincie scripta competentia ad cautelam fieri facies, sibique de gagiis con-



92 CANCELLERIA ANGIOINA 

suetis quousque in ipsius castri custodia moram trahet, debeas providere. 
Dat. Neapoli, die XXVII ianuarii (VIII incl.). (Reg. 37, f. 27, t. 2"). 

FONTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); De Boiiard, o. c., p. 361 (trascriz. 
parz.); Chiarito, Rep 30, f. 343 t. 

76. - (Ursoni Rufolo, mandatum de quantitate mercium delatarum de 
portibus Clarentie. Dat. Neapoli, XXIX ianuarii VIII incl. (Reg. 37, f. 27, t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. etc., p. 134; id., Microfìlm in Arch. n. 12. 

77. - De assignandis mercibus. 
Scriptum est Ursoni Rufulo, lohannicio de Pando, Iacobo Bovi et fratri· 

bus filiis et heredibus quondam Sergii Bovis et Iacobo Rogadeo fidelibus 
sms etc. Quia presentes in Curia nostra dixistis esse residuas penes vos in 
N eapoli et Trano quasdam merces Curie nostre de quantitate mercium dela
tarum olim de Acon aput Brundusium et aput Neapolim per te predictum 
Iacobum Bovem pro parte dicti condam Sergii patris tui, te Iacobum Roga
deum pro parte tua, Riccardum de Pando pro parte tui Iohannucii de Pando 
nec non Nicolaum Papicium, Leonem Sagnellam et Franciscum Gattulam pro 
parte tui Ursonis statutos super frumento et ordeo Curie nostre dudum 
misso ad ipsam terram Acon pro parte eiusdem nostre Curie ad vendum (sic) 
cum tribus navibus, duabus videlicet nostris, una dieta Contissa Scarzafìcus 
altera Sanctus Marcus et altera tui Iohannicii de Pando dieta Sanctus Andreas 
de quorum victualium precio merces ipse ibidem empte fuerunt, f. v. sub 
pena dupli valoris ipsarum mercium distncte precipimus quatenus inconti
nenti merces ipsas illas videlicet que sunt in Neapoli, Radulpho de Yquilont 
militi castellano castri nostri Salvatoris ad Mare de Neapoli intus in castro 
ipso et que sunt in Trano Symoni de N ausament castellano castri nostri 
ipsius terre intus in eodem castro pro parte nostre Curie assignetis, apodixam 
ydoneam a quolibet castellanorum ipsorum, de hiis que sibi assignaveritis, 
recepturus et si forte in assignandis mercibus ipsis vos omnes simul nequi 
veritis presencialiter comode interesse, nolentes assignatione ipsarum mer
cium propterea in dampnum Curie nostre differri, illi tantum nostrum qui 
presentes fuerint assignent incontinenti sine dilacione qualibet merces ipsas 
significaturi Nobis et Magistris Rationalibus Magne Curie nostre quas et 
quales merces cuilibet predictorum castellanorum duxeritis assignandas. Dat. 
Neap<?li Neapoli (sic), XXVIIII ianuarii (VIII incl.). (Reg. 37, f. 28). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Jamison, Documents etc., cit., p. 135 
(trascriz.). 

78. - (Notatur Lodoycus de Montibus lustitiarius Terre Idranti). (Reg. 
37, f. 28). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. ff7; 
id., Rep. 22, f. 416; Ind. famil., f. 450; Ms. Soc. Star. Nap., XXV, A, 15, f. 336. 



REGISTRO NOVANTACINQUESIMO 93 

79. - (Si ha notizia che il 4 febbraio VIII ind. Patrizio de Chattrs è 
creato Giustiziero di T erra di Otranto e ne è rimosso Ludovico de Monti). 
(Reg. 37, f. 28 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch., Il, f. 669; Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. 
Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 767. 

80. - (Mandatum pro P. Episcopo Salpensi de exhibitione decimarum). 
Sub dat. V februarii. (Reg. 37, t. 29). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 344; Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 669. Il vescovo 
è Petrus. 

81. - (Notatur Theobaldus de Mesi miles, castellanus castri Messane) 
(Reg. 37, t. 29). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

82. - Pro Iohannocto de Verdi. 
(Mag. Petro de Chaulis etc. « Volentes quod in celeri complemento et 

perfectione operis dicti Castri (N o vi) cum studio et qualibet diligentia pro
cedatur et nullus in prosecutione ipsius operis defectus emerga t ,, , « avendo 
saputo che nel trasporto di materiali », tepide et negligenter procedatur ... 
Iohannoctum de Verdi, vallectum et fam. ... prepositum et superastantem 
in sumovendis accelerandis et stimulandis ductoribus sumeriorum ... duxi
mus statuendum ... ordina che « si habuerit equum unum » gli si paghi l 
tarì d'oro e non avendo il cavallo, 15 grani al giorno). Dat. Neapoli, VII 
februarii (Reg. 37, f. 29 t.) 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

83. - (Notatur Petrus de Burdono, castellanus castri Lacuspensilis). 
(Reg. 37, f. 29 t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

84. - Pro Iohanne de Roseria. 
Scriptum est lohanni de Scoto mil. capitaneo Durachii fìdeli suo etc. 

Cum ex parte ven. patris Iohannis de Roseria Archiepiscopi Durachii olim 
nostri in partibus illis thesaurarii fìdeiussores in Curia nostra sint positi, de 
ponendis de ipso thesaurarie officio fìnalem debitam rationem ac satisfaciendo 
de omnibus in quibus nostre Curie debitor apparebit, volumus et mandamus 
quatenus, recepto prius ... ab ipso fìdelitatis debito iuramento quod ad 
presens sufficere volumus quousque illud personaliter in Curia nostra retinet 
et tenetur omnia bona ipsius Archiepiscopi et iura que frater Iacobus de Fra
glicura qd. abbas Cistercii precessor suus tenuit, tantum tempore mortis 
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sue nec non omnes redditus et proventus a die confirmationis sue ex bonis 
ipsis usque nunc perceptos tantum sibi restituas et restitui facias a detento
ribus eorumdem ipsum que supererit nec tu molestes nec permictas ab 
aliis molestari. Dat. Neapoli, die IIII feb. (VIII ind.). (Reg. 37, f. 30 - 2"). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 121, 
n. 405 (trascriz. parz.); Chiarito, l. c., Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 669 t. (not.). 

85. - (Notatur Iohannes Goffridus de Summesot, Iustitiarius Vallis Gra
tis et Terre Iordane). (Reg. 37, f. 30). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 33; 
Index famil., f. 797. 

86. - (Ferrerius de Garanzano miles et fam. creatur Iustitiarius Vallis 
Gratis et Terre Iordane, amoto inde Goffrido de Summesot, milite). Sub dat. 
IIII febr. VIII ind. (Reg. 37, f. 30 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 669 t. 

87. - (Pro expensis Philippi de Achaya). (Reg. 37, f. 30 t. l e 2). 

FoNTI: Appunto di J. Mazzoleni in Arch. 

88, - Pro opere Castri Novi. 
(Stephano Papasungie de Neapoli expensori et Henrico Torsevache cre

dencerio operis Castri Novi Per procedere più speditamente ha ordinato che 
vengano aboliti altri "scappatores triforum XIV, manipuli LXXXVII somerii 
XVIII cum novem eorum ductoribus " ed ha scritto al Giustiziere di Terra 
di Lavoro, Filippo de Lavena di sceglierli tra i migliori che siano in 
Aversa etc.). Dat. Neapoli, mense februari XVI VIII ind. (Reg. 37, f. 31). 

FoNTI: Appunto di R. Filangiexi in Arch. 

89. - (Notantur Iohannes Piscicellus, Amadeus Ravinesius, Marchisius 
Capuanus de Neapoli, Ugonus Pintus de Salerno, iudex Simon de Castromare, 
Iacobus Spadarius de Gayeta magistri salis Principatus et Terre Laboris et 
Comitatus). (Reg. 37, f. 32). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 85; Ind. famil., f. 660; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, 
A, 15, f. 442 t. 

90. - (Notatur Pandonus de Affiitto de Scalis, Mag. Principatus, Terre 
Laboris et Comitatus). (Reg. 37, f. 32). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 76. 
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91. - (Si ha notizia che Adam Morhier era Maresciallo del Regno e Vi
cario generale di Sicilia il 18 feb. VIII ind.). (Reg. 37, f. 33). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 667. 

92. - (Raynaldus de Spinellis miles creatur castellanus castri Stili). (Reg. 
37, f. 34). 

Fmm: Chiarito, Rep. 30, f. 344 t. 

93. - (Si ha notizia che fra' Gentile Arcivescovo di Reggio lo era nel
l'ultirrw di febbraio dell'VIII ind.). (Reg. 37, f. 34, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 669 t. 

94. - Scriptum est Symoni de Bellovidere viceamirato a flumine Tronti 
usque ad Cutronum dilecto militi familiari et fideli suo etc. Cum velimus 
ut XXXV teride nostre in portu Brundusii existentes que p.p. extate ad 
partes Romanie cum Russo de Sulliaco capitaneo nostro in partibus illis et 
gente nostra illuc missa cum eo pro nostris serviciis navigarunt et per te 
de mandato nostro tunc reparate et munite fuerunt parentur instanter ad 
nostra servicia quo mandaverimus profecture, f.t. sub pena une. auri CC ... 
precipimus quatenus incontinenti oculata fide omnibus et singulis teridis 
ipsis munitionibus ac garnimentis earum diligenter inspectis, omnes ipsas 
si in aliqua sorte reparatione et munitione indigeant cum in nullo vel minime 
indigere debeant nisi forsitan in aliquibus partibus recalcare pro eo quod 
valde modicum tempus est a quo, ut dictum est, reparate et munite fuerint 
recalcari aut reparari et muniti facias studiose, diligenter et bene quibuslibet 
oportunis absque aliqua tarditate, faciens fieri in qualibet earum presepia, 
stabula et palias nec non ventrerias et quelibet alia necessaria pro deferendis 
equis XXXIV ac inveniri et parari vegetes necessarias mictendas in eisdem 
teridis pro deferenda aqua pro po [ ... ] equorum ipsorum necessaria supra 
mare est statim ad sequens mandatum nostrum tibi e vestigio dirigendum 
hiis omnibus et aliis singulis quibus forte indigent piene et perfecte, ut 
decet, reparate totaliter et munite possint pro nostris serviciis sine mora et 
defectu quolibet illa hora qua mandaverimus navigare; pro quibus omnibus 
exequendis facere debeas iustas, necessarias et moderatas expensas que 
fìnes modestie non excedent ex pecunia Curie nostre quam undecumque 
habes et habere debes, ac rebus nostris in tarsianatu Brundusii existentibus, 
et in ipsorum defectu de pecunia Curie nostre quam proinde, in sufficienti 
tamen et necessaria quantitate, de Patricio de Chaurs, lustitiario Terre 
Idronti, fideli nostro, cum de assignanda tibi ad requisitionem tuam in ipsa 
nostre littere diriguntur, apodixam · idoneam de omnibus que dederis et 
solveris recepturus et significaturus per licteras tuas Curie nostre et 
Magistris Rationalibus etc. Statim quod dictum negocium fuerit percom-
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pletum, in cuius execucione celeri cum hoc intime resideat cordi nostro, 
moram aliquam seu defectum vel negligenciam non commictas, sicut penam 
pred. et aliam quamlibet graviorem tibi pro nostro arbitrio mferendam, cui, 
si secus feceris, ex tunc te irrevocabiliter volumus subiacere, desideras 
evitare. Et ecce quod Mauro Pironto et Nicolao Castaldo, Magistris Portulanis 
et Procuratoribus Apulie et Aprutii, per licteras nostras iniungimus et de 
bono frumento novo, recollecto estate p.p., non putrefacto seu madefacto, 
nec in alio modo corrupto vel devastato, recipiendo per eos a Petro de 
Sovilla, militi, Iustitiario capitaneo, fideli nostro, de frumento nostro renovato 
extate p.p. et assignato sibi de mandato nostro per Guidonem de Alamania, 
suum in officio precessorem, sicut ipsi Petro per nostras licteras iniungitur, 
bicosti cantaria DC incontinenti studiose et diligenter fieri faciant, in 
illis quibus melius, comodius et citius fieri poterit, vel de alio frumento 
eodem modo novo, bono, et utili, si mutuando per eos vel recipiendo 
mutuo ab amicis eorum si ipse Petrus pred. frumentum eis distulerit assi
gnare, ne occasione dilationis ipsius confectio dicti biscocti contra nostrum 
beneplacitum retardetur, et biscoctum ipsum, statim quod factum fuerit, 
apud Brundusium per mare transmictatur et tibi facias assignari, quod 
biscoctum a nuncio dictorum magistrorum portulanorum et procuratorum 
recipias et salubriter ac studiose facias conservari, exhibente per te pro 
panatica tam pred. vassellorum quam aliorum etiam vassellorum nostrorum 
armandorum, sicut mandaverimus et mandabimus successive. Iniungimus 
etiam per licteras nostras Philippo de Lavena, Iusticiario Terre Laboris et 
Comitatus Molisii, fìdeli nostro, ut incontinenti recipiat vel recipi faciat a 
Guillocto Accillator[ e] castellano castri nostri C apuane de N eapoli arma 
subscripta vid. : de quarrellis ad unum pedem XXV milia et de quarrellis 
ad duos pedes III milia, cum cassiis oportunis pro conservandis et mictendis 
eisdem, nec non balistas XII de cornu, medietatem vid. ad unum pedem et 
alteram medietatem ad duos pedes cum balderiis et cordis earum dupplicatis 
una inde tiranti et alia falsa pro qualibet balistarum ipsarum, et toto alio 
earum necessario anparatu: et pavenses C, quorum quilibet sit long. palm. 
IV et dimidii, et alios pavenses L, quorum L pavensium quilibet sit palm. 
VI: et omnia arma ipsa a p. Brundusium per idoneos nuncios suos inconti
nenti transmictat et tibi faciat assignari, que omnia recipias a nunciis ipsis, 
facturus eis de hiis que receperis idoneam apodixam; et ipsa omnia studiose 
et salubriter facias conservari et mictenda per te ad sequens mandatum 
nostrum in vassellis pred. ad partes pred., vi d.: pred. balistas ad Iordanum 
de Sancto Felice, capitaneum insule Corphoy, cum V milibus pred. qua
rellorum ad unum pedem et mille[ad]duos pedes inmictenda per eum in 
castro nostro Panormi, quod per ipsum reparari et muniri mandamus, pro 
municione eiusdem castri; et reliquam quantitatem pred. quarrellorum cum 
dictis pavensibus ad castrum nostrum Avellone, assignandam castellano et 
thesaurario nostro ipsius castri, ut deinde secundum provisionem et ordi-
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nationem Russi de Solliaco, capitanei nostri in partibus ipsis, prout singulis 
eorum dicitur per nostras licteras in mandatis, arma ipsa pro nostris servitiis 
deputentur. Et quia recolimus mandasse dudum per licteras nostras Angelo 
Sagnelle, tunc Magistro Portulano et Procuratori Apulie et Aprutii, ut certam 
quantitatem biscocti, quam de mandato nostro facere debuit, tibi assignare 
deberet, de suo biscocto bonam quantitatem restare credimus que non fuit 
pro nostris serviciis liberata, f.t. precipimus quatinus predictam panaticam 
de biscocto ipso residuo, sicut mandaverimus, largiaris; et si forte biscoctum 
ipsum sic residuum in manibus tuis non iuerit, auctoritate presentium requi
ras, illud et tibi facias assignari, sive per eumdem Angelum si adhuc ipsum 
habuerit, sive per pred. Magistros Portulanos, successores suos, si forte 
ipsis per eum fuerit assignatum, significaturus incontinenti per licteras tuas 
Nobis et dictis Magistris etc .... que quantitas biscocti fuerit, et quicquid 
inde fuerit faciendum. Scias insuper quod pred. Mauro Pironto et Nicolao 
Castaldo, Magistris Procuratoribus, per alias licteras nostras iniungimus ut 
porcos sallitos CC, bonos et utiles ad vescendum, de hiis vid. qui p.p. yeme 
salliti fuerint, recipiant a nunciis Helie de Tuel, lustitiarii Principatus, per 
quem pro thesauro et municione dicti castri Avellane porcos ipsos emi 
et ipsis Magistris Procuratoribus assignari mandamus recipere debeant et 
similiter ap. Brundusium tibi mictant, nec non quod requirant et recipiant 
ab Angelo Sagnella, eorum in officio precessore statim, res subscriptas que 
defecerunt de rebus quas dictus Angelus ad castrum ipsum estate p.p., de 
mandato nostro, pro thesaurario ipsius, mietere debuit, sicut per licteras 
castellani et thesaurarii castri pred. Celsitudini nostre missas accepimus; 
et similiter ad eamdem terram Brundusii mictant et tibi, cum porcis ipsis 
sallitis, faciant assignari vid.: frumenti salmas CXXX, ordei salm. CXLIV 
et thomolos duos, quod frumentum et ordeum sit bonurn et utile ac novum, 
de recollectione anni p.p. VII ind., non putrefactum nec madefactum, seu 
alio modo corruptum vel devastatum; nec non vini salmas DCCCI, et olei 
staria ex, que similiter bona sint et utilia ad vescendum et conservandum. 
Item v.f. mandamus quod hec omnia similiter a nunciis ipsorum Magistrorum 
Portulanorum et Procuratorum in eadem terra Brundusii, pro parte Curie 
nostre, requiras et diligenter, studiose et salubriter ea facias conservari, 
mictenda deinde in dictis vassellis ad predictum castrum, pro thesauro 
et municione ipsius, sicut tibi dabimus subsequenter. Significaturus per 
licteras tuas Nobis et predictis magistris etc., statim quod pred. receperis, 
que tibi fuerint assignata, et si forsitan in mictendis et assignandis tibi 
pred. per ipsos officiales seu aliquem ex eis defectus, negligencia vel 
tarditas commitatur, ut contra inhobendientes aut- desides pena debita pro
cedatur. Dat. ap. Turrim Capue, die XII marcii. (Reg. 37, f. 35, t.). 

FONTI: Ms. di J. Longnon donato dall'Institut de Recherche. 

95. - Scriptum est Guillocto Accilatori, castellano castri nostri Capuane 
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etc. ... Cum inter alia que ad presens tam ad castrum nostrum A vellone 
quam ad alia castra nostra ipsarum partium pro municione ipsorum providi· 
mus destinanda, mieti volumus de castro nostro Capuane de Neapoli qua
rellorum balistarum et pavensium quantitatem subscriptam, vid.: de quarellis 
ad unum pedem XXV milia et de quarrellis ad duos pedes III milia cum 
cassiis oportunis, in quibus quarrelli ipsi conserventur et commode trans
mictuntur; et balistas VI de cornu ad duos pedes et totidem ad unum 
pedem, cum balderiis et cordis earum dupplicibus, una videlicet tiranti et 
alia falsa pro qualibet balistarum ipsarum, et toto alia apparatu earum 
necessario; et pavenses C, quorum quilibet sit long. palm. IV et dimidii, et 
alias pavenses L quorum quilibet sit de palmis VI, f.t .... precipimus quatinus 
omnes huiusmodi quarrellos et balistas cum ipsis cassiis et apparatibus, nec 
non et pavenses pred., de quarrellis et balistis et pavensibus nostris in 
castro nostro Capuane existentibus, sub cura tua incontinenti Philippo de 
Lavena, Iusticiario Terre Laboris et Comitatus Molisii, fìdeli nostro, vel 
certo nuncio suo pro eo, ad requisitionem suam debeas assignare, mictenda 
per eum Symoni de Belovidere, vice ammirato etc. ut mictantur per ipsum 
ad dieta castra, sicut ei damus nostras licteras in mandatis, apodixam idoneam 
de hiis que dederis recepturi, et signifìcaturus Nobis et Magistris Rationali
ous etc. diem quo hec omnia eidem Iustitiario vel certo nuncio suo feceris 
assignari. Dat. ap. Turrim, die XII marcii. (Reg. 37, f. 36, t.). 

FoNTI: Ms. di J. Longnon donato dall'Institut de Recherche. 

96. - Scriptum est Ursoni Rufulo et Mauro Pironto de Ravello fìdelibus 
suis etc. ... Quia presentes in Curia nostra dixistis esse residua penes ..... in 
nostras quasdam merces Curie nostre de quantitate mercium delatarum 
dudum de partibus Clarencie per Iacobum Pirontum fìlium tui pro parte 
tua et Angelum iudicem pro parte tui Ursonis, statutos per vos super 
frumento et ordeo Curie nostre olim misso ad .... de mandato nostro pro 
parte ipsius Curie nostre ad vendendum cum navi nostra dieta Sanctus 
Georgius, f.v. precipimus quatinus statim, receptis presentibus, omnes et 
singulas merces ipsas in castro nostro Salvatoris ad mare de N eapoli 
Radulpho ... castellano ipsius castri fìdeli pro parte nostre Curie assignatis, 
apodixam ydoneam ab eo de assignacione ipsarum mercium recepturi ... in 
assignacione ipsarum mercium presentes nequiventes comode interesse, vo
lentes propterea huiusmodi assignacionem deferri ... qui presens fuerit 
assignet incontinenti, sine dilatione qualibet, merces ipsas. Signifìcaturus 
Nobis et Magistris Rationalibus ... quantitatem et qualitatem ipsarum mer
cium quam ipso castellano et quando duxeritis assignandam. Dat. ut supra. 
(Reg. 37, f. 37, t.). 

FONTI: Ms. di J. Longnon donato dall'Institut de Recherche. 



REGISTRO NOVANTACINQUESIMO 99 

97. - (Re Carlo ordina a Simone de Bellovidere viceammiraglio dal fiume 
Tronto a Cotrone di fare imbarcare nel porto di Brindisi con quattro cavalli 
gli ambasciatori del despota Nichiforo Commeno, i quali dopo aver eseguita 
la loro missione presso esso Carlo, ritornano in patria). Dat. ap. Turrim 
S. Herasmi, prope Capuam, XIV martii VIII indi. (Reg. 37, f. 38). 

FoNTI: Ms. Minieri Riccio in Arch.; id., II, f. 669 t.; Thall6czy, Acta ... Albaniae, 
p. 113, n. 390 in nota. 

98. - Scriptum est Drivoni de Vallibus castellano et Gilecto de Meldis 
thesaurario castri Avellane fìdelibus suis etc. Scire volumus f.v. quod per Sy
monem de Bellovidere viceammiratum a flumine Tronti usque Cutronum sub
scriptas res que de municionibus olim ad castrum ipsum per Angelum Signel
lam Mag. Portulanum tunc Apulie et Aprutii defecerunt vid.: frumenti sal 
CXXX, ordei sal. CXLIIII et thumulos II, vini sal. LXXXI et olei staria CX 
exigendas ab eodem Angelo de ... bonis suis et per Maurum Pirontum et 
Nicolaum Castaldum Mag. Portulanos et Procuratores, ad presens partium 
pred. res alias infrascriptas vid.: frumenti sal. DLXX vini sal. CCCX et IX, 
fabarum sal. C ad salmam generalem, casei petiarum duo milia, de panno 
bergamasco pro servientibus cannas ecce, de panno virgato de .... . pro 
scutiferis et comestabulis can. LXXIIII, item de panno lini pro scutiferis et 
servientibus ipsis can. D et subtulariorum paria M ad castrum pred. incon
tinenti mieti mandamus assignandas vobis intus eo pro thesauro et muni
tione ipsius. Q uare f.v. precipimus quatenus, ea omnia a nuntiis pred. fìde
lium nostrorum pro parte Curie nostre integre recipiatis et in eodem castro 
pro thesauro et munitione ipsius diligenter et salubriter conservetis ac de 
eis, sicut expediens fuerit, inter vos scutiferos, comestabulos et servientes 
pred. ac personas alias ad gagia nostra in eiusdem castri nostri custodia 
deputatas, distribuatis et prout unumquemque, consideratis conditionibus 
personarum, contigerit, secundum ratam gagiorum singulis statutorum, com
putandis vobis et eis ad rat. subscriptam, sicut hec omnia, computato pretio 
et delatura eorum, Curie nostre constat, vid.: frumentum ad rat. de tar. auri 
X et VIII per salmam ordeum ad rat. de tar. auri X et vinum ad rat de tar. 
auri XII per salmam. Que salme sint de barilibus ... VIII, oleum ad rat. de 
tar. auri V, quod staria fabarum ad rat. de tar. auri uno et medio per sal
mam, caseum ad rat. de granis auri V per rotulum; pannum tamen de ber
gamasco virgato et de lino ac subtularia supradicta ad illam rat. computetis 
ad quam pred. Mag. Portulani, excomputato pretio et delatura ipsorum, usque 
ad castrum pred. N o bis per licteras eorum intimaverunt constitisse. Mieti 
mandamus insuper ad vos per pred. Symonem de Bellovidere porcos sallitos 
anno presenti bonos et utiles cc, que sunt mensine cece quas similiter 
recipiatis et conservetis et distribuatis, sicut expedierit, modo pred. compu
tandas ad rat. de gr. auri VII per rotulum. De hiis autem omnibus que 
receperitis, faciatis nuntiis pred. officialium ad eorum cautelam ydoneam 
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apodixam, attentius provisuri quod pred. victualia ... nova sint munda et 
utilia et recollecta in recollectione victualium anni p.p. VII ind., vinum re
collectum anni presentis et oleum bonum et clarum, caseus et porci bene 
salliti anno presenti non corrupti, nec in aliud devastati et reliqua sint bona 
sufficientia et utilia, quia inde vobis totaliter inheremus, cum de eundis et 
mictendis ipsis sic bonis et sufficientibus pred. officialibus nostris per licteras 
nostras expressius iniungatur. Quantitatem vero, qualitatem et statum pred. 
omnium que receperitis et a quibus et si quem defectum habuerint et quem 
et si aliqua ex eis minus bona et insufficientia fuerint et quem Nobis et Mag. 
Rationalibus Magne Curie nostre ... per vestras licteras celeriter intimetis, 
ut si aliqua ex eis minus bona et insufficientia fuerint et aliquis in eis de
fectus extiterit, Curiam nostram indempnem, sicut expedire videbimus, con
servemus. Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XV martii (VIII 
ind.). (Reg. 37, f. 38, t. 2°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

99. - Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et iud. Florio 
de Venusio mag. massario insule Corphoy fìdelibus suis etc: Cum velimus ut 
castrum nostrum Panorme rehedifìcetur et totaliter reparetur ac muniatur 
omnibus et singulis oportunis deputatis in continua et salubri custodia ipsius 
servientibus XXV de nostra Curia transmictendis, f.v .... precipimus quate
nus, statim ... castrum ipsum per homines angararios nostros pred. insule, si 
qui sint qui ad id vel alia personalia servitia, que in hiis converti possent 
hactenus deputari consueverant, faciatis instanter et in eorum defectu de 
quacumque pecunia per manus tui mag. massarii fuerit, rehedifìcari et om
nibus quibus indiget reparari et muniri omnibus oportunis, deputantes in 
custodia ipsius dictos servientes XXV Nobis, ut dictum est, de nostra Curia 
destinandos, ut diligenter et bene custodiatur ad honorem et fìdelitatem no
stram et servitiorum nostre Celsitudinis incrementum a tempore quo in cu
stodia ipsa deputabuntur et ibi continue fuerint statuta et consueta gagia 
de pecunia et proventibus officii tui mag. massarii que sunt et erunt per 
manus tuas, sicut aliis servientibus aliorum castrorum nostrorum ipsarum 
partium tribuatis. 

Et ecce quod per Symonem de Bellovidere viceammiratum a flumine 
Tronti usque Cutronum dilectum fam. et fid. nostrum pro munitione dicti 
castri XII balistas de comu VII, vid. ad duos pedes et VI ad unum pedem 
cum balderiis et cordis earum dupplicibus vid. tirantes et alia falsa pro 
qualibet balistarum ipsarum et toto alio necessario apparatu ipsarum nec 
non V milia carrellorum ad unum pedem et M ad duos pedes tibi capitaneo 
mandavimus destinati. Quos quarrellos et balistas recipias et in castro ipso 
pro ipsius munitione recipias cum rehedifìcatum fuerit, ut est dictum, signi
fìcaturus Nobis et Mag. Rationalibus etc. quando baliste et quarrelli ipsi 
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tibi capitaneo fuerint assignata et quicquid feceritis ad rehedificationem et 
munitionem castri pred. Volumus insuper et mandamus ut incontinenti ga
leam et galeonem Curie nostre existentes in dieta insula si reparatione egeat, 
reparari muniri et armari faciatis diligenter per homines nostros ipsius insule 
omnibus oportunis et vaxella ipsa ad custodiam continuam maritime diete 
insule deputatis, ne possint fidelibus nostris ipsarum partium per piratas seu 
alios inimicos nostros dampna aliqua irrogari. Et quia scimus quod in 
massariis et araciis nostris pred. insule sunt et esse debent equi plures, qui 
ibi inutiles sunt et possunt pro nostris serviciis deputari, volumus et manda
mus ut incontinenti LXXX de equis ipsis bonis ydoneis et convenientibus 
mictas ad Russum de Suliaco capitaneum nostrum in partibus ipsis ut XL 
ex eis distribuet et assignet saracenis arceriis, qui sunt ibi in comitiva sua 
et reliquos XL inter stipendiarios nostros secum deputatos, qui opus huius
modi indiguerint ad procurandum per eumdem Russum nec non mare
scallum et thesaurarium nostrum cum eo morantes, sicut eis datur per nostras 
licteras in mandatis apodixam ydoneam de hiis que dederitis recepturi et 
significaturi per licteras nostras Celsitudini nostre et Mag. Rationalibus Magne 
Curie nostre quos et quales equos sibi miseritis et cuius pretii fuerit quilibet 
eorundem, quicquid de hiis et omnibus aliis premissis fecerit seriatim parti
culariter et distincte in quorum equorum missione procedatis secundum quod 
per dictos Russum et marescallum fueritis requisiti. Dat. ap. Turrim Sancti 
Herasmi prope Capuam, mense martii XII eiusdem VIII ind. (Reg. 37, ff. 
38 t., 39 - 3°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

100. - De exhibendis equis sarracenis et aliis stipendiariis. 
Scriptum est Russo de Suliaco capitaneo in partibus Romanie et Gof

frido de Poliseno marescalco deputato cum eo, militibus, familiaribus et 
fìdelibus suis etc. Quia scripsimus per licteras nostras lordano de Sancto 
Felice capitaneo et iudici Florio de Venusio mag massario insule Cudoy, 
fidelibus nostris incontinenti LXXX de equis nostris qui sunt in massariis et 
aratiis nostris pred. insule bonis ydoneis et convenientibus, ad requisitionem 
vestram vobis debeant destinare, f.v. precipimus quatenus statim quod equos 
ipsos receperitis XL ex eis ... et inter stipendiarios nostros deputatos vobiscum, 
qui equos huiusmodi magis indiguerint, distribuatis et assignetis eisdem et re
liquos XL distribuatis et assignetis sarracenis archeriis peditibus deputatis in 
comitiva vestra et pretium ipsorum in quaterno thesaurarii nostri ipsarum 
partium scribi faciatis. Nolumus tamen quod pred. sarraceni occasione 
equorum ipsorum maiora gagia petantur, quodque cum erant pedites rece
perunt et habuerunt cum equis illarum partium non egeant ordeo, sicut no
stra Serenitas intellexit, eaque deputantur, quod si forte dicti sarraceni 
exinde maiora peterent gagia, vos eis nec gagia ipsis statuta per pred. The-
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saurarium exhibere mandetis. Rescripturus Celsitudini nostre et Mag. Ra· 
tionalibus Magne Curie nostre pro quo pretio extimati fuerint equi ipsi et 
nomina et cognomina stipendiariorum et quibus dicti equi fuerint assignati. 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die XVII martii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 39 - 2°). 

FoNTI: Trascriz. J. Mazzoleni dal registro originale; Jamison, Microfìlm in Arch. 
n. 12 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 669 t. (not.). 

101. - (Petro Castaldo de Castromaris et Bertrando de Cheverni expen
soribus operis monast. Sancte Marie de Regali V alle. « Cum nuper mag. 
Petrus de Chaulis etc. pro operis Castri Novi certam quantitatem lapidum de 
petraria N ucerie Christianorum in opere ipso esse asseruerunt oportunam, 
precipimus quatenus pred. quantitatem lapidum iuxta requisitionem pred. 
... in pred. petraria incidi ... et deferri faciatis » ). Dat. ap. Turrim etc., 
XVIII martii. (Reg. 37, f. 39, t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

102. - (Mandatum quod exhibeant nonnulla singulis annis Priori et Ca
pitulo ecclesie Sancti Nicolai de Baro). (Reg. 37, f. 39, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 344 t. 

103. - (Iohannoctus de Clariaco f. qd. Iohannis de Clariaco mihtis asst:
curatur ab hominibus Iohe, Pali etc. de Iustitiariatu Terre Bari). Sub. dat. 
XVIII martii. (Reg. 37, f. 39, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 667. 

104. - (A Pandono de Afflitto, Portolano e Secreto di Principato, si co
manda di dare l'assegnazione dei beni feudali patemi a Giovannotto de Pon
cels, che gli aveva prestato il giuramento di ligio omaggio per le terre di 
Andretta (Principato), Brienza (Basilicata) e Pietrapagana. Per le somme di 
cui era rimasto debitore alla R. Corte il fu Rinaldo, suo padre gli aveva posti 
mallevadori i militi Egidio de Santo Liceto, Maymo de Demiblad, Giovanni 
di San Remy e Rinaldo Gaillard). Dat. XVIII martii (Reg. 37, f. 40). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Principato Ultra, in "Samnium », V, pp. 275-276; 
Chiarito, l. c. 

105. - Pro Curia. 
Scriptum est Rogerio de Samaro prothontino Trani etc. F.t. ... precipl

mus quatenus, statim, cum rediens de partibus A velone continue ac fre
quenter discurras per universas et singulas partes maritime Durachii, Cor-
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phoy et etiam Avelone et frequentius per ipsas partes Avelone ad quas 
venire deberes quedam vassella nostra victualibus onerata de partibus Si
cilie pro usu gentis nostre morantis in eisdem partibus A velone, ne possint 
vassellis ipsis per aliquos dampna aliqua irrogari, gravando et offendendo 
semper omnes et singulos piratos infedeles et indevotos nostros modis amni
bus, quibus potes, prout melius et utilius honori in servitiis nostris videris 
expedire. Dat. MelRe, die XVII sept. (sic) (VIII ind.). (Reg. 37, f. 41). 

FoNTI: Trascriz. di ] . Mazzoleni dal reg. originale. 

106. - (Notatur Rogerius de Isaia de Cidiniola, mag. massarius Curie 
in Basilicata). (Reg. 37, f. 42, t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

107. - (Il Re ordina «Odino de Brayda militi castellano nostro Tarenti 
fam. et fideli suo » relativamente alla cattura di alcuni marinai sottrattisi inde
bitamente « ab armatione galee Tarenti ». Sub dat. XVIII martii VIII in d. 
(1280). (Reg. 37, f. 43). 

FONTI: P. de Brayda, Oddo de Brayda, p. 418. 

108. - Pro opere Castri Novi de Neapoli. Stephano Papasungia de Nea
poli, expensori, Henrico Torsevache credencerio operis Castri Novi. 

« Cum dudum ap. Neapolim feliciter existentes manipulos C pro ca
vandis fundamentis et magistros X maczonerios, ultra alias manipulos et 
magistros deputatos ibidem, providerimus superaddi » ordina che si ricevano 
per tali servizi ed ordina all' expensor che chieda la pecunia necessaria ai 
Tesorieri, e poichè essi avevano dichiarato che dieci maestri avevano inco
minciato a lavorare in opere dal 5 marzo, ordina che fexpensor li paghi 
u cum piena conscientia tam predicti credencerii quam magistri Petri de 
Chaulis » ). Da t. a p. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, die XXIIII mar
tii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 43, t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Ms. in 
Arch., Il, f. 669 t. (not.). 

109. - (Notatur Guido de Limonis stratigotus Messane). (Reg. 37, f. 44). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 289 t. 

110. - (Si ha notizia che vi era il Portolano del porto della città di Na
poli). (Reg. 37, f. 44, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. iu Arch., Il, i. 670. 

111. - (Si ordina di restituire i beni, avendone dato mallevadori, al 
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milite napoletano Matteo Capuano, condannato al bando e alla confisca dei 
beni, per non aver arre8tato alcuni uomini di Avellino, rei di ribellione ai 
messi regz, che passavano per la città). Dat. XXVI martii (1280). (Reg. 
37, f. 45). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », V, p. 103.' 

112. - (Notatur Radulphus de lquelont castellanus castri Salvatoris ad 
Mare de Neapoli). (Reg. 37, f. 45). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

113. - Pro servientibus missis in insula Corfoy. 
Scriptum est Iordano de Sancto Felice et iud. Florio de Venusio mag. 

massario insule de Corfo etc. Ecce quod ad vos de Curia nostra transmitti
mus balistarios pedites XXX, quibus satisfactum est de Camera nostra de eorum 
gagiis usque per totum quintum decimum p.f. mensis iunii pres. VIII ind. f.v. 
mandamus quatenus eos recipiatis et deputetis in custodia castrorum no
strorum Butrentoy et Subotoy, modo prescripto vid.: XX ex eis in ipso castro 
Butrontoi et reliquos X in ipso castro Subotoi et a sexto decimo dicti mensis 
iunii in antea gagia eorum debita et statuta singulis tribus mensibus quous
que in custodia ipsa continue fuerint de pecunia Curie nostre que est vel 
erit per manus tui mag. massarii iuxta statutum nostrum exhibere curetis, 
sicut solvuntur aliis servientibus in castris nostris aliis X insule deputatis ad 
rat. vid.: de granis VIII pro quolibet eorum per diem. Dat. ap. Turrim S. 
Herasmi prope Capuam, die XXVIII! martii VIII ind. (Reg. 37, f. 45, t. 1). 

FoNTI: Ms. di J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Jamison, Documents cit., p. 135 
(trascriz.); id., Microfìlm in Arch. n. 12 (not.). 

114. - Quod constitit ab officio thesaurarie exercendo. 
Scriptum est Michaeli de Braya thesaurario ap nob. virum Russum de 

Soliaco capitaneo in partibus Romanie etc. Cum confìsi de fide, prudentia 
et legalitate lohannis de Veron fam. et fìdelis nostri ipsum thesaurarium ap. 
eumdem capitaneum te inde ammoto usque ad beneplacitum nostrum duxi
mus statuendum, quem ad partes ipsas in eodem officio destinemus, f.t. man
damus quatenus quod illuc veniat ab ipso officio exercendo desistens sibi 
residua annua, que tam in pecunia quam in victualibus et rebus aliis qui
buscumque ratione diete thesaurarie sunt et esse debent penes te in presentia 
et cum piena notitia et conscientia dicti capitanei pro parte Curie nostre 
assignes, apodixam inde ydoneam recepturus et hiis expeditis, ad nostram 
Curiam revertaris. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, mensis 
martii XXVIII eiusdem VIII ind. (Reg. 37, f. 45 t. 2°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 
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115. - Scriptum est Hugoni dicto Russo de Soliaco capitaneo in partibus 
Romanie etc. De fide, prudentia et legalitate Iohannis de Verron fam. et fìd. 
nostri confìsi, ipsum thesaurarium nostrum ap. te, ammoto ... Michaele de 
Braya, qui offìcium ipsum de mandato nostro gerebat, usque ad benepla
citum nostrum duxitnus statuendum, intuitu ipsi Iohanni per licteras no
stras qui ad partes ipsas ad te statim se personaliter conferens, officium 
ipsum ap. te ... debeat exercere diligenter etc. iura omnia, proventus et red
ditus Curie nostre tam salis quam piscarium et quorumlibet aliorum mem
brorum Avellane, Butruntoy aliorumque locorum et terrarum omnium, sub 
capitania tua existentium, exceptis illis que procurantur et percipiuntur pro 
parte nostra per capitaneum, mag. massarios et thesaurarios nostros alios per 
N os statutos in eisdem partibus cum omni studio, dillgenter ... procurando 
et percipiendo ad Curie nostre comodum et augmentum, ut in procuratione 
et perceptione ipsorum proventuum, iurium et reddituum nostra Curia non 
ledatur, piscarias ipsas una tecum plus ferentem, debita subastatione pre
missa, cum extalio, pro parte Curie nostre concedat, ea omnia in quo
cumque bono modo plus potest augmentando, sal quoque tam Avelone 
quam aliunde partium pred. in credentiam volumus procurati ac emi et 
vendi ad illam rationem ad quam sal emitur et venditur de mandato nostro 
in Durachio et Curfoi et quod pro minori pretio non vendatur nec pro mi
nori ematur, facta collatione diligenti de capacitate mensurarum ipsarum 
terrarum Durachii et Corfoi, ad mensuram diete terre Avelone, si maior vel 
minor fuerit, ad ipsas mensuras Curfoi et Durrachii reducatur et cum eis 
fideliter adequetur, cum ipse mensure Durachii et Corfoi mensuris salis 
Regni nostri Sicilie sint equales. Quod, si forte ad presens in ipsa terra 
A velone et aliis parti bus capitanie tue, sal pro minori preti o emitur et pro 
maiori venditur quam ematur et vendatur in pred. terris Durachii et Curfoi 
remaneat huiusmodi emptio et venditio in hoc modo et forma et statu in 
quibus non est vel maiori si poterit bono modo in melius promovere pro 
Curie nostre comodo et augmento pro maiori tamen pretio non ematur nec 
pro maiori vendatur quoquomodo ... superius est expressum. Quia si secus 
fìeret cum sal omnium tam salinarum pred. Regni nostri Sicilie quam pred. 
Durachii et Corfoy ad unam et eamdem rat. ematur et vendatur de sale 
dictarum partium grave dampnum et incommodum nostra Curia sustineret. 
De pred. ... mensuris Durachii et Corfoy te lohannem Scottum capitaneum 
et Guarinum Chavel thesaurarium nostrum ap. eum in terra ipsa Durachii 
et per Iordanum de Sancto Felice capitaneum et iud. Florium de Venusio 
mag. massarium diete insule Corfoy nec non de ratione et modo emptionis 
et venditionis in eisdem terris tu et dictus thesaurarius informari et instrui 
debeatis, super quo ipsis nostre lictere diriguntur. Ceterum pecuniam to
tam, victualia ... res alias, que ad partes ipsas per nostram Curiam trans
mictentur vel aliunde etiam de Celsitudinis nostre mandato, in presentia 
et cum plena conscientia tua, pred. thesaurarius fìdeliter et cum integri-
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tate pro parte Curie nostre recipiat et conservet; requirat et recipiat etiam 
a pred. Michaele precessore tuo omnia et singula que sunt in pecunia aut 
victualibus vel rebus aliis quibuscumque, tam de perceptis per eum ex 
pred. proventibus, quam sibi de Curia nostra missis aut aliunde pro par
te Curie nostre assignatis residua fuerint ap. eum cui de hiis assignandis 
sibi nostre lictere diriguntur, ... scire te volumus quod pro gagiis tuis et 
dicti thesaurarii subscripte gentis nostre tecum ad presens in partibus ipsis 
morantis, pro mensibus tribus a XVI die pres. mensis martii usque per 
totum XV p.f. mensis iunii huius VIII ind. pro quibus mensibus ad sum
mam une. auri duorum MCCCC LXXVIII et tar. XXII gagia ipsa assendunt 
mieti mandamus ad presens ad partes Spinarse vel Avellone per Petrum de 
Sonvilla mil. Iustitiarium Capitinate ... et assignare dicto thesaurario in 
eisdem partibus frumenti salmas M et ordei sal. M ad sal. gen. Regni nostri 
Sicilie de thumulis VIII per salmam. Que victualia sint bona, nova, munda 
et utilia de recollectione ... p.p. VII ind., non putrefacta vel magdefacta, 
seu alias corrupta vel aliquatenus devastata, distribuenda per te et eumdem 
thesaurarium inter vos et gentem nostram prout proportionaliter unumquem
que contigerit, iuxta numerum personarum et equorum quos singuli habere 
debetis secundum formam et modum gagiorum vobis et ipsis per nostram 
Curiam statutorum, frumentum vid. ad rat. de tar. X per salmam ad minus, 
sicut huiusmodi victualia, tu ad presens comuniter in partibus ipsis valere 
et ipsum ac gentem nostram recipere velle scripsisti et prout etiam computatur 
pretium et delatura ipsorum victualium Curie nostre constat, secundum quam 
rationem pretium ipsorum victualium assendat ad summam une. auri nungen
tarum triginta trium et tar. X. Qua quantitate deducta de pred. summa gagio
rum III mensium pred. restant de summa pred. ipsa une. MDXLVI et tar. 
XII; quam pecuniam restantem per Trigaldum mil. et Henricum Barath der. 
fam. et fideles nostros in florenis auri ad rat. de flor. V per unciam ap. 
Brundusium destinamus assignandum tibi pred. Iohanni thesaurario et Pa
scali Guarino prothontino Brundusii, preposito duarum galearum et unius 
galeonis deputatorum de mandato nostro ad custodiam maritime Apulie et 
Aprutii cum quibus in comitiva et conductu teridarum nostrarum venientium 
ad presens cum gente nostra alia infrascripta ad partes pred. navigare 
debet et recipiendum per eumdem Thesaurarium in partibus ipsis in pre
sentia tui et Gofridi de Policenis mil. marescalli tecum per nostram Curiam 
deputatum. Quare volumus et mandamus quatenus tu una cum pred. the
saurario tam de ipsa pecunia quam de pred. quantitate victualium micten
dorum et assignandorum ibi per nuntios dicti Iustitiarii Capitanate dicto ma
rescallo, presente et sciente Nobis te ipso marescallo a pred. gente que tecum 
ad presens in partibus ipsis est, mutuum faciatis secundum formam et mo
dum subscriptum pro III mensibus supradictis, vid. : milites XXX computato 
te pro duobus et computato etiam marescallo pred. ad rat. de une. auri IV 
pro quolibet, scutiferis, armigeris equitibus CCLXXVI, balistariis equitibus 
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XX, aliis scutiferis equitibus X de comitiva tui et aliis scutiferis equitibus VI 
de comitiva marescalli pred. ac eidem Thesaurario ad rat. de une. auri II. 

Item sarracenis, archeriis peditibus CC et XL ad rat. de tar. IX et gr. XV 
pro quolibet eorum et Muse sarraceno capitaneo ipsorum ad rat. de une. 
auri II et tar. X et VIII per mensem, recepta prius ab eis omnibus monstra 
debita, sicut de aliis stipendiariis nostris in Curia nostra sunt vid. quod qui
libet miles sit de persona sua, ut miles decenter armatus habeatque armi
gerum unum nobilem, equitem armatum, equos IV inter quos sit unus ad 
arma et gartiones II habentes cervellerias spallerias cum gorgeria ferrea ense 
et cultellis ad punctam et quilibet pred. scutiferorum et balistariorum equi
tum de persona sua sit decenter armatus et habeat equos duos, inter quos 
sit unus ad arma et garcionem unum cum munitionibus supradictis, quo 
etiam modo, idem Thesaurarius, sicut unus ex ipsis scutiferis sit munitus et 
quilibet ipsorum balistariorum habeat nichilominus balistam cum apparatu 
suo et pred. Musa habeat II sarracenos armatos equites equum unum ad 
arma et alium pro somerio et quilibet pred. archeriorum habeat arcum et 
alium tam in armis competentibus quam in aliis necessariis apparatum, pro
viso etiam quod si aliqui eorum medio tempore mortui fuerint seu recesserint 
aut aliquos in pred. equis, armis, garcionibus et apparatibus defectus habue
rint nichil pro mortuis et absentibus exolvatur et deficientibus defectibus 
huiusmodi, sicut proportionaliter deducendi fuerint deducantur per eumdem 
Thesaurarium pro nostra Curia retinendis, factis de mutuo ipso quaternis 
debitis consimilibus, continentibus nomina et cognomina omnium et singu
larum personarum pred. cum quantitate victualium et pecunie cuilibet 
eorum particulariter exolvenda, pro quo tempore et ad quam rationem et 
si qui eorum mortui fuerint seu recesserint et qui aut aliquos defectus habue
rint et quos et quod et quantum pro morte, absentia et defectu huiusmodi 
deductum et retentum fuerit particulariter et distincte. Qui quaterni sigillen
tur sigillis tui et pred. marescalli et thesaurarii, quem marescallum in videnda 
et recipienda monstra pred. et faciendo pred. mutuo volumus interesse pro 
habundatiori Curie nostre cautela. 

Quorum unum facto mutuo ipso sic munitum sigillis ipsis Camere nostrP 
et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre mictas penes eumdem Thesaurarium, 
alio remanente in suo ratiocinio producendo, quam formam per te et ipsum 
Marescallum et Thesaurarium precipimus observari in aliis mutuis per vos de 
mandato nostro in antea faciendis. Scias insuper quod capitaneis, thesaurariis 
et magistris massariis insule Corphoy et Durachii nostris damus licteris in man
datis, quod, computato inter eos singulis tribus mensibus de proventibus perci
piendis per eos de iuribus nostris eorum procurationi commissis, de quantitate 
pro reparationibus et munitionibus castrorum, solutionibus castellanorum, sti
pendiariorum et servientium cum eis morantium, de eorum gagiis et procura
tione iurium nostrorum pred. et exequendis ceteris aliis servitiis nostris eis in
cumbetibus, ita quod in hiis defectus aliquis non interveniat et oportuna totum 
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id quod ea deducta in pecunia, de proventibus ipsis eis supererit eidem thesau
rario pro parte nostra assignet quodam residuum per eumdem thesaurarium 
recipi volumus ab eisdem, et tam id quam aliam totam pecuniam et res 
quaslibet unum cumque ad manus tuas ratione ipsius officii proventuras et 
in introytu tuo ponat, factis inde duobus quatemis consimilibus hec omnia 
continentibus seriatim, uno inde per te qui sigilletur sigillo dicti thesaurarii et 
alium per eundem thesaurarium qui sigilletur sigillo tuo, ut de utroque qua
terno sue rationis tempore debita collatio fieri possit et si forte pred. piscarie et 
iura alia ad extalium bono modo concedi non poterint ea tu et idem thesaura
rius statuatis et facìatis per aliquos sufficientes divites et fideles viros in 
credentiam diligenter et bene pro parte nostre Curie procurari et si fuerint 
concesse ad extalium singulis tribus mensibus Nobis et Mag. Rationalibus 
Magne Curie nostre significare curetis, nomina et cognomina illorum, quibus 
concessa fuerint et pro qua quantitate cum distinctione membrorum singu
lorum ex piscaria et iuribus ipsis et si qui infra medium tempus apparue
rint licitatores, qui ea voluerint augmentare cum quantitate augmenti ut de 
hiis omnibus plenam certitudinem habeamus. 

Insuper subscriptam gentem ad arma ad presens ad te mictimus pro 
servitiis nostris illarum partium potentius et efficacius exequendis vid.: mi
lites X, scutiferos, armigeros, equites CC, balistarios equites XX qui sunt 
de stipendiariis nostris et satisfactis eis in Curia nostra nuper pro pred. III 
numerandis a XVI ... mensis martii et usque per totum XV p.f. ... iunii ... 
VIII ind., nec non et balistarios latinos pedites C, quibus satisfieri iuximus 
de ipsorum solidis pro mensibus III numerandis ab eo die quo recedent de 
oortu Brundusii et in antea per Iustitiarios Terre Bari et Terre Idronti, de 
quorum iurisditione esse debent. 

ltem mieti mandamus per Symonem de Bellovidere Viceammiratum 
a flumine Tronti usque Cutronum fam. et fid. nostrum mag. Iohannem de 
Trano prothomagistrum et mag. Petrum fratrem eius scientes facere ingenia 
et machinas quibus satisfieri mandavimus per eumdem IustithÌrium Terre 
Bari pro mensibus tribus ab eodem die recessus eorum ab ipso portu in antea 
numerandum. 

ltem alium ingenerium unum et magistros duos cordarios inveniendos 
per Iustitiarium Terre Idronti, per quem eorum cuilibet mutuari mandavimus 
augustale unum, computandum eis in mercede eorum, quam erunt a vobis 
in eisdem partibus recepturi. 

ltem carrellorum ad unum pedem XX milia et ad duos pedes II milia 
cum cassiis oportunis pro conservandis et reponendis eisdem. 

ltem pavenses centum quorum quilibet sit longit. pal. IV et medii pa
venses alios XX quorum quilibet sit palmorum VI et alios pavenses XXX, quo
rum quilibet sit pal. V mictendos et assignandos ipsos, vid.; carrellos et pa
venses castellano et thesaurario castri nostri Avellane quibus per licteras 
nostras iniungitur, ut eos assignavit iuxta mandatum et ad requisitionem 
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tuam et boni canapis maturi cantaria LX pro faciendis cordis seu corredis 
pred. ingeniorum. Quos quarrellos pavenses et cannape per eumdem thesau
rarium recipi facias et tam hiis quam tota pred. gente recepta servitia nostra 
quorum expeditionem et cetera aliaque super hiis nostrum requirent hono
rem et comodum tue serenitati et industrie commendamus diligenter et 
fìdeliter exequaris. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, prope Capuam, die 
XXIX martii (Reg. 37, f. 45, t. 3°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

116. - (Notatur Goffridus Policenus Provisor castrorum Sicilie). (Reg. 
37, f. 46). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 85; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 442 t. 

117. - (Portulano Brundusii - Mandatum pro victu et aliis necessariis pro 
personis ituris Clarentiam). Dat. Capue, primo aprilis VIII ind. (Reg. 37, 
f. 48, t.). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., p. 136; id., Microfìlm in Arch. n. 13. 

118. - Scriptum est Iohanni de Veron fam. et fìd. suo etc. De fide etc. 
confisi te thesaurarium nostrum ap. nob. virum Hugonem dictum Russum de 
Soliaco nostrum capitaneum et vicarium generalem in partibus A velone, 
Curfoy, Brutuntoy et Subuctoy dilectum militem, cons. fam. et fid. nostrum, 
amoto . .. Michaele de Braya, qui officium ipsum ... gerebat ... duximus 
statuendum. Quo circa t. f .... mandamus quatenus ad partes ipsas ad 
eumdem capitaneum te personaliter conferens, officium ipsum ap. eum ad 
honorem et fidelitatem nostram debeas exercere diligenter etc.; iura omnia 
proventus et redditus Curie nostre tam salis quam piscariarum et quorum
libet aliorum membrorum Avellone, Brutuntoy aliorumque locorum et ter
rarum omnium sub capitania ipsius Russi existentium, exceptis illis que pro
curaverint, precipiuntur pro parte nostra per capitaneos, mag. massarios et 
thesaurarios nostros alios per Nos statutos in eisdem partibus cum omni stu
dio et diligentia fideliter etc. procurando et percipiendo integre ad Curie 
nostre comodum et augmentum ut in procuratione et perceptione ipsorum 
proventuum, iurium et reddituum nostra Curia non ledatur, piscationes ipsas, 
una cum ipso capitaneo plus offerentibus debita subastatione premissa ad 
extalium pro parte Curie nostre concedas ea omnia et ... plus bono modo 
poteris augmentando, ... quoque tam Avellane quam aliunde pretium pre
dictarum in credentiam volumus procurare ac emi et vendi ad illam rat. ad 
quam sal emit et venditur de mandato nostro in Dm:achio et Corfoy et quod 
pro minore pretio non vendatur nec pro maiore ematur, facta collatione dili
gente de capacitate mensurarum ipsarum terrarum Durachii et Corfoy, ad 
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mensuram diete terre Avellone, ut si maior vel minor fuerit, ad ipsas mensuras 
Corfoy et Durachii reducatur et cum eis fìdeliter adequent, cum ipse mensure 
salis Regni nostri Sicilie sint equales. Quod si forte ad presens in ipsa terra 
A vellone et aliis partibus capitanie dicti Russi sal pro maiore pretio ematur et 
pro maiore vendatur, quam ematur vel vendatur in pred. terris Durachii et 
Corfoy, remanere huiusmodi emptio et venditio in eo modo forma et statu, in 
quibus nunc est vel meliori, si poterit, bono modo in melius promoveri pro 
Curia nostra comodo et augmento, pro maiore tamen pretio non ematur, nec 
pro minori vendatur, quoquomodo quam superius est expressum, quia si se
cus fìeret, cum sal tam salmarum pred. Regni nostri Sicilie quam pred. terrarum 
Durachii et Corfoy, ut unam et eandem rationem ematur et vendatur de sale 
pred. partium dampnum grave et incommodum nostra Curia substineret. De 
pred. ... mensuris Durachii et Corfoy per Iohannem Scotum capitaneum et 
Guarinum Chavel thesaurarium nostrum ap. eum in terra ipsa Durachii et 
per Iordanum de Sancto Felice et iud. Florium de Venusio mag. massarium 
... Corfoy et de rat. et modo et eisdem terris dictus Russus et tu informari 
debeatis super quo ipsis nostre lictere diriguntur. Ceterum pecuniam totam 
victualia et omnes res alias, que ad partes ipsas de nostra Curia transmicten
tur, vel aliunde etiam de Celsitudinis nostre mandato in presentia et cum 
piena notitia et conscentia pred. Capitanei fideliter et cum integritate pro 
parte Curie nostre recipias et conserves, requisiturus et recepturus etiam a 
pred. Michaele precessore tuo et omnia et singula que sive in pecunia aut 
victualibus vel rebus aliis quibuscumque tam de perceptis per eum pred. 
proventibus quam sibi de Curia nostra missis aut aliunde pro parte Curie 
nostre sibi assignatis residua fuerunt ap. eum omnes de hiis assignandis tibi 
nostre lictere diriguntur. Preterea scire te volumus quod pro gagiis dicti ca
pitanei tuis subscripte gentis nostre ad presens cum ipso capitaneo morantis 
pro mensibus tribus numerandis a XVI pres. mensis martii usque per totum 
XV primo futurum mensis iunii huius VIII ind.; pro quibus mensibus ad 
summam une. auri II milium CCCCLXXVIII et tar. XXII gagia ipsa ascen
dunt, mieti mandamus ad presens ad partem Spinarse vel Avellone per Pe
truro de Somvilla Iustitiarium Capitinate ... et assignari tibi in eisdem partibus 
frumenti sal. M et ordei sal. M ad sal. gen. Regni nostri Sicilie de thomolis 
VIII per salmam. Que victualia sunt bona, nova, munda et utilia de recol
lectione anni p. p. VII ind., non putrefacta vel madefacta seu alias corrupta 
aliud aliquatenus devastata distribuenda per ipsum Capitaneum et te inter 
vos et gentem ipsam prout proportionaliter unum quemque contigerit, iuxta 
numerum personarum et equorum, quos habere debetis, secundum formam 
et modum gagiorum vobis et ipsis per nostram Curiam statutorum, frumentum 
vid. ad rat. de tar. X et VIII et ordeum ad rat. de tar. X per salmam, ad 
minus, sicut huiusmodi victualia dictus capitaneus ad presens comuniter in 
partibus ipsis valere et ipsum ac dictam gentem nostram recipere velle 
scripsit et prout etiam computato pretio et delatura ipsorum victualium Curie 
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nostre constat, secundum quam rationem pretium ipsorum victualium ascen
dit ad summam une. auri CMXXXIII, tar. X; qua quantitate deducta, de pred. 
summa gagiorum trium mensium pred. restant de summa ipsa une. MDXL VI 
et tar. XII. 

Quam pecuniam restantem per Trigaldum mil. et Henricum Barat cler. 
fam. et fìdeles nostros in florenis auri ad rat. de fior. V per unciam ap. 
Brundusium destinamus assignandam ipsam tibi et Pascali de Guarino pro
thontino Brundusii, preposito duarum galearum unius galionis deputatorum de 
mandato nostro ad custodiam maritime Apulie et Aprutii, cum quibus in co
mitiva et conductu teridarum ipsamm venientium ad presens cum alia gente 
nostra subscripta ad partes pred. navigare debet et deferendam per vos ... 
in uno cofaro sub diversis duobus clavibus, quorum alteram quilibet ve
strum penes se habeat et custodiat diligenter usque ad partes easdem in 
quibus pecunia ipsa presentibus scientibus et videntibus pred. capitaneo et 
Goffrido de Polisenis marescallo deputato cum eo recipias et tam de ea 
quam de pred. victualibus recipiendis ibidem pro parte Curie nostre a nun
tiis pred. Iustitiarii Capitinate una cum dieta capitaneo, presente et sciente 
eodem marescallo mutuum facies ipsis capitaneo marescallo etc. ac genti 
pred. in forma subscripta pro III mensibus supradictis, vid.: militibus XXX, 
computato ipso capitaneo pro duobus et computato etiam marescallo pred. 
ad rat. de une. auri IV pro quolibet, scutiferis armigeris equitibus CCLXXVI, 
balistariis equitibus XX, aliis scutiferis equitibus X de comitiva dicti capi
tanei et aliis scutiferis equitibus VI de comitiva marescalli pred. ac tibi the
saurario ad rat. de une. auri duobus pro quolibet. 

Item sarracenis arceriis equitibus CCXL ad rat. de tar. IX et gr. XV 
pro quolibet eorum et Muse Sarraceno capitaneo ipsorum ad rat. de une. auri 
II et tar. X et VIII per mensem, recepta prius ab eis omnibus per eumdem 
capitaneum et marescallum te presente monstra debita, sicut de aliis sti
pendiariis nostris in Curia nostra sint inde quod quilibet miles sit de per
sona sua ut miles decenter armatus, habeatque armigemm unum nobilem 
equitem decenter armatum, equos IV inter quos sit unus ad arma gartiones 
II habentes cervellerias, spallerias cum gorgeriis ferreis, ensem et cultellum 
ad punctam et quilibet pred. scutiferorum et balistariorum equitum sint de 
persona sua decenter armatus et habeat equos II, inter quos sit unus ad 
arma et garcionem unum pred. modo munitum. Quo etiam modo tu thesaura
rius, sicut unus ex dictis scutiferis sis munitus et quilibet ipsorum balista
riorum habeant nichilominus balistam cum apparatu suo et pred. Musa ha
beat II sarracenos armatos equites et equum unum ad arma ac alium pro 
somerio et quilibet pred. archeriorum habeat arcum et alium tam in armis 
competentibus quam in aliis necessariis apparatum, proviso etiam quod, si 
aliqui eorum medio tempore mortui fuerint seu recesserint aut aliquos in 
pred. equis, armis, garcionibus et apparatibus defectus habuerint pro mortuis 
et absentibus nichil solvas et defìcientibus defectibus huiusmodi, sicut pro-
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portionaliter deducendi fuerint, deducantur per te pro nostra retinendis 
factis de mutuo ipso quaternis debitis consimilibus, continentibus nomina et 
cognomina omnium et singularum personarum pred. cum quantitate victua
lium et pecunie cuilibet eorum particulariter exolvenda pro quo tempore et 
ad quam rationem et si qui eorum mortui fuerint seu recesserint et qui aut 
aliquos defectus habuerint et quos et quod et quantum pro morte vel ab
sentia et defectibus huiusmodi deductum et retenctum fuerit particulariter 
et distincte. 

Qui quaterni singillentur sigillis dicti capitanei et pred. marescalli quem 
in videnda et recipienda pred. monstra et faciendo pred. mutuo volumus in
teresse et sigillo tuo pro habundatiori Curie nostre cautela; quorum unum 
facto mutuo ipso sic munitum sigillis ipsis Camere nostre et Mag. Rationali
bus Magne Curie nostre mictas penes te, alio remanente in tuo ratiocinio 
producendo. Quam formam ipsos capitaneum marescallum et te observare 
precipimus in aliis mutuis per vos de mandato nostro in antea faciendis, 
scias insuper quod capitaneis et thesaurariis nostris et mag. massariis insule 
Corphoy et Durachii, nostris damus licteris in mandatis, quod computato inter 
eos singulis III mensibus de proventibus percipiendis per eos de iuribus no
stris eorum procurationi commissis, de quantitate pro reparationibus et mu
nitionibus castrorum, solutionibus castellanorum stipendiariorum servientum 
cum eis morantium de eo!"um gagiis et procuratione iurium nostrorum pred. 
et exequendis ceteris aliis servitiis nostris eis incumbentibus, ita quod in 
hiis defectus aliquis non interveniat et oportuna totum id quod ea deducta 
in pecunia de proventibus ipsis eis supererit tibi pro parte nostra debeant 
assignare, quod residuum recipias ab eisdem et tam id quam totam aliam 
pecuniam et res quaslibet unumcumque ad manus tuas ratione ipsius officii 
proventuras in introytu tuo ponas, factis inde duobus quaternis consimilibus 
hec omnia continentibus seriatim vid. per eumdem capitaneum qui sigilletur 
sigillo dicto capitanei et alium que sigilletur sigillo tui, ut de utroque qua
terno tue rationis tempore debita collatio fieri possit, et si forte pred. pisca
rie et iura alia ad extalium bono modo concedi non poterunt, ea idem 
capitaneus et tu statuatis et faciatis per aliquos sufficientes, divites et fìdeles 
viros in credentiam diligenter et bene pro parte nostre Curie procurari et 
si fuerint concesse ad extalium singulis tribus mensibus nobis et Mag. 
Rationalibus Magne Curie nostre significare curetis, nomina et cognomina il
lorum quibus concessa fuerint et pro qua quantitate cum distinctione membro 
rum singulorum ex piscariis et iuribus ipsis et si qui infra medium tempus 
apparuerint licitatores qui ea voluerint augmentare, cum quantitate augmenti 
ut de hiis omnibus plenam certitudinem habeamus; insuper subscriptam gen
tem ad arma ad presens ad eumdem capitaneum destinamus pro servitiis 
nostris ipsarum partium potentius et efficatius exequendum vid. : milites X, 
scutiferos armigeros equites CC, balistarios equites XX, qui sunt de stipendia
riis nostris et satisfactis eis in Curia nostra nuper pro pred. mensibus III nume-
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randis a sexto decimo mensis martii usque per totum XV p.f. mens1s mnii 
pres. VIII ind., nec non et balistarios latinos C pedites, quibus satisfacere 
iuximus pro ipsorum solidis pro mensibus tribus numerandis ab eo die quo 
recedent de portu Brundusii: et in antea per Iustitiarium Terre Bari et Terre 
Ydronti de quorum iurisdictione esse debent. 

Item mieti mandamus per Symonem de Bellovidere viceammiratum a 
flumine Tronti usque Cutronum, mil. fam. et fid. nostrum Iohannem de 
1rano prothomagistrum et mag. Petrum fratrem eius scientem facere inge
nia et machinas quibus satisfieri mandavimus per eumdem Iustitiarium Terre 
Bari pro mensibus III ab eodem die recessus eorum de ipso portu in antea 
numerandis. 

Item alium ingenierium unum et magistros duos cordarios inveniendos 
per Iustitiarium Terre Idronti, per quem eorum cuilibet mutuari mandavi
mus augustalem unum computandum eis in mercede ipsorum guam erunt a 
nobis in eisdem partibus recepturus. 

Item quarrelli ad unum pedem XX milia et ad duos pedes II milia cum 
cassis oportunis pro reponendis et conservandis eisdem. 

Item pavenses C, quorum quilibet sit longit, pal. IV et medii, pavenses 
alios XX, quorum quilibet sit pal. VI et alios pavenses XXX, quorum qui
libet sint pal. V mictendos et assignandos ipsos vid. quarrellos et pavenses 
castellano et thesaurario castri nostri A vellone, quibus per licteras nostras 
iniungitur ut eos assignare iuxta mandatum ad requititionem capitanei su
pradicti et boni canapis maturi cantaria LX pro faciendis cordis seu corre
dis pred. ingeniorum, quos quarellos pavenses et cannape per te iuxta ordi
nationem .. . dicti vicarii recipi volumus et li be rari cum fu eri t' oportunum, 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, XXIX martii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 49). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

119. - Scriptum est iud. Florio de Venusio mag. massario insule Corfoy 
fìdeli suo etc. Quia nuper nostra Excellentia intellexit quod cum castra 
nostra Corfoy anno quolibet muniantur, vino, leguminibus et aliis neces
sariis guarnimentis in eis repositis pro thesauro, ut si forte aliqua ne
cessitas immineret, castra invenientur munita nec de eis sinistrum aliquod 
eveniret, Iohannes de Bocca miles, castellanus Castri Novi et Petrus de Noves 
castellanus Castri Veteris diete ìnsule ac servientes in ipsorum castrorum 
custodia deputati, non contenti gagiis eorum ipsis per Curiam nostram sta
tutis ad munitionem dictorum castrorum temere manus eorum extendunt, 
adeoque in fine anni cuiuslibet fere nichil vel modicum de munitione ipsa 
invenitur in eis, propter quod eisdem castellanis satis expresse per licteras 
nostras iniungimus, ut de omnibus munitionibus in eisdem castris repositis 
pro thesauro ab eo tempore quo custodia dictorum castrorum eis per Nos 
commissa extitit usque ad diem date licterarum nostrarum eisdem castellanis 
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proinde directarum, tibi pro parte Curie nostre presente, sciente et vidente 
Iordano de Sancto Felice capitaneo diete insule debeant computare et po
nere exinde integram rationem et satisfacere pro parte Curie nostre de toto 
eo in quo per rat. ipsam apparebunt nostre Curie debitores et quod de 
victualibus, leguminibus et aliis necessariis munitionibus victui hominum 
oportunis, quibus per te castra ipsa muniri volumus, ipsi castellani et ser
vientes ad ipsorum castrorum custodiam deputati se nullatenus intromictant 
et ad ipsa manus eorum aliquatenus non extendant, nisi forte quod absit 
occasione gravi que posset forte pro tempore evenire eos ad pred. victualia 
manus eorum extendere oporteret. Quare volumus et f.t .... precipimus qua
tenus ab eisdem castellanis de victualibus leguminibus et aliis munitionibus 
dudum in eisdem castris pro thesauro repositis et sciente dieta capitaneo re
cipias debitam rationem ab eo vid. tempore quo custodiam ipsorum castro
rum eisdem castellanis per Excellentiam nostram commissa est usque ad 
diem date licterarum nostrarum eisdem castellanis proinde directarum et 
una cum pred. capitaneo sub sigillo tuo et dicti capitanei rescribas Celsi
tudini nostre et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre processum rationis 
quam posuerunt dicti castellani coram te, presente sciente et vidente ca
pitaneo supradicto, a quibus recipias omnia in quibus per rat. ipsam inventi 
fuerint Curie nostre teneri; de quibus omnibus tenearis nostre Curie ponere 
rat. Ceterum volumus et mandamus ut castra ipsa munias victualibus, legu
minibus et aliis necessariis munitionibus victui hominum oportunis et anno 
quolibet in principio vid. anni cuiuslibet ipsa victualia, legumina et alia 
in eodem castro reposita forte inveneris devastata, pro servando servari non 
possent et in castris ipsis habent ad presens de milio, milium ipsum in eisdem 
castris volumus remanere. 

Quod, si forte de ipso milio non habetur, vendas victualia ipsa que sunt 
ibi, sicut predicitur, servando, servari non possunt et successive emas milium 
meliori foro quo poteris et in castris ipsis reponas ut non remaneant aliqua
tenus immunita et si castra ipsa Subutu et Brutunto aliqua reparatione et 
munitione videris indigere, ipsa de pecunia et victualibus Curie nostre que 
sunt vel erunt per manus tuas reparari et muniri facias, omnibus quibus 
egerit cum notitia et conscentia dicti capitanei tui, cui super hoc nostras 
licteras destinamus et quia diete terre Subuto et Butrunto nec non et Ci
marre nuper ad manus nostre Curie devenerunt, volumus et mandamus ut 
terras ipsa et bona quelibet que sunt ibi pro parte Curie nostre debeas 
procurare fideliter etc. prout dieta insula Curfoy de mandato Celsitudinis 
nostre procuras. 

De quorum terrarum procuratione volumus coram eisdem Mag. Ratio
nalibus computare, sicut de insula supradicta et licet mandemus ut castra 
ipsa munias milio pro thesauro, tamen volumus ut victualibus et aliis neces
sariis munias castra ipsa cum non sit intentionis nostre, ut quantumcumque 
sit ibi milium vel reponetur in eis quoniam castra ipsa muniantur victualibus 
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et aliis oportunis. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, V ap. 
(Reg. 37, f. 50 - 4). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

120. - Pro puteo A vellone. 
Scriptum est Drogoni de Vallibus mil. castellano castri Avellone, fid. suo 

etc. Cum sicut ad audientiam nuper Culminis nostri pervenit quod oh de
fectu pecunie quam non habes ad reparationem putei, quem in castro 
nostro Avellone dudum reparari mandavimus procedere non potest, nec scire 
et volumus quod Patrichio de Chaurs Iustitiario Terre Ydronti per nostras 
iniungimus licteras ut L une. auri p.g. de quacumque pecunia Curie que 
est etc. tibi per suum specialem et fid. nuntium sine mora ... transmittat. 

Quare volumus tibique ... mandamus quatenus, recepta pecunia supra
dicta, eam in reparatione ... ipsius putei et non alibi expendas atque con
vertas cum beneplacitum nostrum sit quod in reparatione ipsius putei nullo 
modo per te diligenter ... intendatur, sciturus pro certo quod supradictam 
pecuniam in negotiis expendere aut converteres, aliis eam tibi non acceptare
mus, in aliquo immo te Camere nostre illam restituere modis omnibus opor
teret, propter quod in putei reparatione pred. diligens et curiosus existas, 
quod possis inde merito commendari et licet non credamus quod tota ipsa 
pecunia sit tibi necessaria pro reparatione pred. prius tamen volumus quod 
de pecunia ipsa tibi pars superet aliqua, quam deficiat ut defectu ipsius 
remaneret, ipse puteus ... reparetur. Unde in reparatione ipsa facienda in 
eo iustas et moderatas expensas tali modo procedas quod non possis in ea 
aliquatenus reprehendi. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, die 
V ap. (Reg. 37, f. 50, t. 3). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Thal16czy, Acta ... Albaniae, 
p. 123, n. 408 in fine (not.); Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz., IX, C, 17, 
f. 506; Ind. famil., f. 320. 

121. - ~Iohanni de Lagonessa, mil. et fam. commict'itur custodia palatii 
Salparum). (Reg. 37, f. 50 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 80, f. 345. 

122. - (Si ordina di consegnare a Giovannetto de Poncellis sig. di An
dretta, gli animali delle masserie di Andretta). Sub. dat. IX apr. (1280). 
(Reg. 37, f. 51). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in « Samnium », V, p. 276. 

123. - (Stephanus Carlonus miles creatur castellanus castri Acherontie, 
amoto inde Guillelmo de Malassisa). (Reg. 37, f. 51 t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 
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124. - (Notatur Perrottus de Verberiis et Bonifatius de Camarca magi
stri marescallarum Curie in Sicilia). (Reg. 37, f. 52). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz., IX, C, 17, f. 506; Index 
famil., f. 910. 

125. - (Mandat Portulano Brundusii pro victualibus Principatus Achaye). 
Dat. Capue, XII apr. VIII ind. (1280). (Reg. 37, f. 53). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 136; id,, Microfìlm in Arch. n. 13. 

126. - (Si sa che Giovanni Calderone il 12 aprile dell'VIII ind. era Con
testabile del Principato di Acaia). (Reg. 37, f. 53). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670. 

127. - Scriptum est Galeraymo de luriaco mil. Regni Sicilie senescallo 
et in Principatu Achaye balio et vicario generali, dilecto consiliario fam. et 
fid. suo etc. Volumus et Celsitudini nostre placet quod de moneta sicle nostre 
Clarentie, que de argento nostro illuc misso de istis partibus cusa fuit, et 
ibi de mandato nostro servatur, facias stipendiariis nostris ipsarum partium 
pro ipsorum stipendiis provideri, sicut tibi videbitur expedire, preterea cum 
quidam mercatores regnicole fideles nostri cum salmis frumenti M de permis
sione vestra sint venturi Clarentiam, poteris, si opus erit pretium eiusdem 
frumenti mutuo pro nostris servitiis recipere ab eisdem; factis sibi per te 
proinde tuis licteris ad cautelam, ex quarum tenore contractus ipsius mutui 
aperte colligere ac de ipsius restitutione providere possimus. Dat. ap. Turrim 
Sancti Herasmi prope Capuam, die XII apr. (VIII ind.). (Reg. 37, f. 53 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Docc. cit., p. 136 
(trascriz.); id., Microfìlm in Arch. n. 13 (not.); Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I etc., 
p. 13 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch. e Il, f. 670 (not.). 

128. - Scriptum est eidem etc. (Galeraymo de Iuriaco). Innotuit Excel
lentie nostre quod nonnulli Turchi et Cumani armigeri, in partibus ipsis 
ad servitia nostra morantes quos sola qd. magnifici viri G. principis Achaye 
in gagiis et equorum restitutionibus provisio substentabat, et laborent inopia 
quod non habent unde vivant, eis itaque qui nostris non desunt vacare ser
vitiis provisionem munifìcam dum esse nolentes, volumus et mandamus tibi 
quod huiusmodi Turchis et Cumanis, in armorum cultu ad servitia nostra mo
rantibus, in gagiis et equorum restitutionibus de pecunia Curie nostre que per 
manus Thesaurarii nostri tecum morantis est vel erit, provideas, prout per 
pred. principem providebatur eisdem; subiungimus etiam et mandamus quod 
si qui ex hostibus equites vel pedites armigeros ad te transfugere fortasse 
contigerit, eos tam curabatur et benigne recipias quod possint alios trahere 
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per exemplum. Dat. ut. supra (ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, XII 
apr. VIII ind.). (Reg. 37, f. 53 t.). 

FoNTI : Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

129. - (Si ha notizia che Ade Morrehier nel 12 apr. VIII ind. era già 
8tato rimosso da vicario di Sicilia e in suo luogo creato Erberto d'Orléans). 
(Reg. 37, f. 53 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 667. 

130. - (Notatur Guilielmus de Hervilla magister passuum Aprutii). (Reg. 
37, f. 54). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 263; Borrelli, Apparatus etc., Il, in 
Ms. Bibl. Naz., IX, C, 15, f. 701. 

131. - Iud. Nicolao Peregrino de Salpis mag. massario Capitinate. Cum 
pro trahendis IV tumbarellis deputatis in opere taluti et pontis castri nostri 
Lucerie Sarracenorum bubalos VIII necessarii reputentur ... precipimus qua
timus ... pred. bubalos VIII de bubalis ... existentibus in Orta Iacobo Tran
chedi de Fogia et socio expensoribus eorum operum ... assignes ... Dat. ap. 
Turrim S. Herasmi, die Xliii apr. (1280). (Reg. 37, f. 54 t.) (cfr. Reg. 39, f. 34). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 109. 

132. - lud. Felicio de Vestis et socio expensori operis castri novi de Man
fridonia, ut in eodem opere ... efticacius procedatur, magistros XV incisores 
lapidum mittendos ad vos per ... Iustitiarium Aprutii ... in eo providimus 
adiungendos ... Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XV apr. 
(Reg 37, f. 54 t.). 

FoNTI, Sthamer, O. c. 

133. - (Si ha notizia che ai lavori di costruzione dell'abbazia di S. Maria 
della Vittoria, fu destinato nell'aprile 1280, un piccolo esercito di 366 uomini 
con 148 buoi, 10 bufali e 25 cavalli, 4 sopra8tanti ed il prato rnaestro gui
davano il piccolo esercito. Tra questi c'era Filippo de Bernolio che fu poi 
credenziere). (Reg. 37, f. 55 t.). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria, in • Arch. Stor. Prov. 
Napol. "• a. 1909, p. 286; id., p. 35. 

134. - (Si ha notizia che pel" completare il numero dei giumenti e dei 
buoi di S. Maria della Vittoria e per provvedere alla loro annona fu scritto 
a P-ietro Hugot « magister marescalle » e al Giustiziero di Abruzzo il 22 aprile 
1280). (Reg. 37, f. 55 t.}. (Cfr. Reg. 8, f. 51 t. e Reg. 36, f. 9). 

FoNTI: Egidi, O. c., p. 287 n. e 36. 
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135. - (Re Carlo scrive ai baglivi della città di Capua di somministrare 
a Mattia di Andria, inserviente della R. Corte dei Conti gli animali da soma 
necessari " pro deferendis saccis et scrimis rationum Archivii nostri » dalla 
Torre S. Erasmo presso Capua al castello del Salvatore a Mare detto del
l'Uovo nella città di Napoli). Daf. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, 
XXVIIII apr. VIII ind. (Reg. 37, f. 56). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 15 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch.; id., 
Brevi notizie sull'Archivio angioino, p. VIII (not.); Del Giudice, Cod. diplom., l, p. XV, 
nota (not.). 

1;36. - (Radulfus de Corlay nominatur castellanus castri Messane). Sub. 
dat. XXVIII apr. (1280). (Reg. 37, f. 57). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 31. 

137. - (Mandatum de exhibitione decimarum pro mag. Guillelmo de 
Brueriis cler. et fam. rectore cappelle Sancte Ierusalem de Piscaria). (Reg. 37, 
f. 57). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

138. - (Re Carlo ordina a Bertoldo Burdon, castellano del r. palazzo di 
Lagopesole, di permettere ai messi di Filippo, imperatore di Costantinopoli, 
suo genero, di recidere nei boschi di Lagopesole il legname necessario per 
costruire " cameram unam in loco Sancte Marie in Agio » che il detto im
peratore vuol fare per suo uso). Dat. ap. Neapolim, VIII madii VIII ind. 
(Reg. 37, f. 58). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 15 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch. e II, 
f. 670 (not.); Jamison, Microfilm in Arch. n. 13 (not.). 

139. - Iud. Angelo Vincentio et not. Iohanni Thomasio de Fogia expen
soribus pecunie opere murorum et cisterne Lucerie. Cum Nos mag. Riccar
dum de Fogia et mag. Simonem de Lanzano ... super astantes operis mu
rorum, cisterne, taluti et fossati et aliorum operum castri nostri Lucerie duxe
rimus ordinandos ... mandamus quatinus cuilibet ipsorum ... tar. auri l per 
diem ... exolvere procuretis ... Dat. Manfridonie, die XXIII octubris (1279). 
(sic). (Reg. 37, f. 58 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 96 (trascriz. parz.). 

140. - (Re Carlo ordina al maestro dei passi di Terra di Lavoro di resti
tuirl31 alf Arcivescovo di Monreale i quattro cavalli che tenuti in Sora, furono 
presi in contravvenzione nella uscita del Regno e che gli permette portarseli 
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alla Curia Romana per darli a Giacomo, diacono cardinale del titolo di 
S. Maria in Cosmedin di esso Re Carlo, cui appartenevano). Dat. Neapoli, 
X madii VIII ind. (1280}. (Reg. 37, f. 59). 

FoNTI: Mini eri Riccio, Il Regno ci t., p. 15 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch. e II. 
f. 670 (not.). 

141. - (Notatur Girardus de Marsilia miles et faro., capitaneus X galea
rum in pertin. Achaye). Sub. dat. XV madii (1280). (Reg. 37, f. 59 e 85). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. IX, C, 16, f. 81; id., Rep. 
n. 22 in Arch., f. 417; Index famil., f. 540; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 336; 
Minieri Riccio, I grandi ufficiali etc., p. 51. 

142. - (Notatur Guillelmus de Forche vallectus, et fam., qui creatur the
saurarius ap. Girardum de Marsilia mil. et fam., capitaneum certarum ga
learum). (Reg. 37, f. 60). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

143. - (Guillelmo Quarrello militi commictitur custodia Castri lohannis). 
(Reg. 37, f. 60 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

144. - (Notatur Goffridus Vaccarius comestabulus Melfie). (Reg. 37, 
f. 60 t. ). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

145. - (Notatur Iohannes de Lentino Viceammiratus Sicilie et Calabrie). 
(Reg. 37, f. 61). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

146. - (Notatur Goffridus de Polisio miles, Provisor castrorum Sicilie). 
(Reg. 37, f. 61). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

147. - (Notatur Tibaldus de Messiaco castellanus castris Messane). (Reg. 
37, f. 61 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 410 t. 

148. - (Portulano Brundusii, mandatum pro Galeramo de Iuriaco sene
scallo Regni Sicilie et vicario generali Principatus Achaye). Dat. Neapoli, XV 
madii VIII ind. (Reg. 37, f. 62 t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 137; id., Microfilm in Arch. n. 13. 
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149. - (Notatur Radulfus de Quelont miles et fam. castellanus Castri 
Ovi). (Reg. 37, f. 63 t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 345 t. 

150. - Iud. Nicolao Peregrino de Salpis mag. massano Capitanate. Per 
Iicteras iud. Felicis de Vestis expensoris Iohannis Bruni et Iohannis Boulloni 
credenzeriorum operis Castri Novi, quod in Manfridonia fieri facimus, no
stra nuper Serenitas intellexit, quod ... iniuncto ... Iustitiario Capitinate quod 
ordeum pro annona .. . dictis expensori et credenceriis exhiberet, idem 
Iustitiarius ... nihil inde ipsis exhibuit ... propter quod ipsi ordeum pro 
annona huiusmodi a certis personis ... mutuo receperunt; unde ... precipi
mus quatinus ... totam quantitafem ardei ... per eos receptam mutui ... illis 
a quibus mutuo recepta est ... restituere debeas ... et deinde in antea de 
ordeo exhibere debeas dictìs expensori et credenceriis sufficientem quanti
tatem pro annona ... equitaturarum ... Dat. Neapoli, die XVIII maii (1280). 
(Reg. 37, f. 63 t. 64). (Cfr. Reg. 39, f. 14). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 160 (trascriz. parz.). 

151. - (Si ordina al contergio del castello di Atripalda, Giovanni de 
Baylli, di eseguire la consegna del castello al nuovo Giustiziere di Principato, 
Elia de Tuella, che vi si stabilisce, con la rrwglie e la famiglia). Sub. dat. 
XVIII! madii (1280). (Reg. 37, f. 64). 

FoNTI: Scandone, I Comuni cit., in • Samnium », VII, p. 124. 

152. - (Notatur Bonifatio familia de Messana). (Reg. 37, t. 65). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 25. 

153. - De recipienda cannape. 
Scriptum est Drivoni de Vallibus castellano et Gilecto de Meldis thesau

rario castri Avellane ... Cum per Symonem de Bellovidere viceammiratum a 
flumine Tronti usque Cutronum dilectum mil. fam. et fid. nostrum ad vas 
ad castrum ipsum mieti mandemus, instanter boni canapis maturi cantara 
LX cum saccis necessariis pro reponendo et conservando eo salubriter que 
in castro ipso pro faciendis cordis seu corredis ingeniorum iuxta provisionem, 
requisitionem et mandatum nob. viri Hugonis dicti Russi de Soliaco capi
tanei in partibus Romanie dilecti mil. cons. fam. et fid. nostri, quotiens 
opus erit. in castro ipso volumus conservari f.v. ... precipimus quatenus 
statim quantitatem ipsam canapis cum eisdem saccis a nuntiis eisdem viceam
mirati recipiatis et in castro ipso diligenter et salubriter conservetis, illudque 
sive totum sive qui partem dictus Russus requirendum duxerit pro pred. nostris 
servitiis iuxta sui requisitionem et mandatum, sibi vel cui iusserit assignetis. 
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Facturi nunc dicti Symonis de receptione et recepturi ab eodem Russo de 
assignatione dicti canapis apodixam ydoneam ad caut:elam, die autem quo 
canape ipsum ab eisdem nuntiis receperitis, cum eius quantitate Nobis et 
Magistris Rationalibus Magne Curie nostre per licteras vestras in aliquo 
vassello primo de partibus illis in Regnum nostrum venturo significare cu
retis. Dat. Neapoli, XX maii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 65 - 1°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

154. - Iudici Felicio de Vestis expensori, Iohanni Bruno et Iohanni de 
Boullono credenceriis operis Castri Novi de Manfridonia. Licet habeatis per 
nostras litteras in mandatis, quod, si singuli III magistri fabricatores die quo
libet non fabricaverint de opere murorum cannam l, totum id quod minus 
laboraverint, deducatis de mercede ipsorum, quia tamen, sicut vos etiam 
nuper nostram Celsitudinem consultastis, magistri, qui fabricant arcus pileria 
cantones et fenestras secundum eandem rationem bono modo die quolibet: 
laborare non possunt, eo quod maior in hiis difficultas et labor expetit, quam 
in alia fabrica dicti castri ... precipimus, quatinus in fabrica pileriorum 
arcuum cantonum et fenestrarum, ad hoc quod studiose decenter et bene 
fiant, faciatis ad credentiam laborari per magistros eosdem, adhibita semper 
bona et diligenti cura, quod tota die laborent et ad laborandum summo 
mane veniant et ante competentem horam abinde non discendant, et si in 
continuo labore totius diete aliquem defectum commiserint, illum de mer
cede ipsorum, sicut deducendum fuerit, deducatis; quibus magistris pro illis 
diebus, qui continue laborarint, tu expensor mercedem eorum solvas ad rat. 
de gr. auri XV in extate, vid.: usque per totum mensem septembris, p. f. 
IX ind. et: de gr. auri XII in hyeme vid. a I octubris usque per totum mensem 
februarii eiusdem IX ind. pro quolibet eorum per diem. Dat. Neapoli, XXI 
maii (1280). (Reg. 37, f. 65 t.). (Cfr. Reg. 39, f. 58 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 160-161. 

155. - (Notatur Bosco familia miles). (Reg. 37, f. 66). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 25. 

156. - Pro castro Durachii. 
Scriptum est Iohanni Scoto militi capitaneo Durachii et Albanie et 

Guarino Chauvel deputato thesaurario cum eodem fideli suo etc. Cum in 
castro nostro Durachii subscripta opera fieri de novo providerimus vid., quod 
murus qui est inter turrim magistram et turrim ubi est cisterna, elevetur 
canna una. Item turris ubi est cisterna elevetur cannis duabus et media, 
ita quod sit magis alta quam murus fortellicie terre canna una et media. 
ltem turris ubi est cappella elevetur canna una et media item quod fiat 
porta una in castro Durachii ex parte interiori eiusdem castri de bonis 
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lignaminibus fortibus que sint grossitudinis dimidii pedis manualis. Item 
quod porta una que est versus pratum plactetur de terra et a muro fortel
litie castri eiusdem usque ad murum fortellitie terre fiat murus unus longit. 
can. VIII cristellatus et ponantur in summitate Jipsius muri per totum 
brache de ligno XXIV, quarum libet sit longit. pal. duorum ita quod unus 
palmus sit intus murum et alius ext'ra murum, prope tamen castrum pred. 
brache ipse magis fusius ponantur. Inniuncto per licteras nostras Patricio de 
Chaurs Iustitiario Terre Idranti quod in continenti emat et ad vos mictat 
per suum nuntium specialem in aliquo vassello primo navigaturo ad partes 
illas denariorum grossorum venetorum libras numero septem, quas neces
sarias esse providimus pro costructione operum predictorum f.v .... man
damus quatenus, statim receptis presentibus, adhibitis vobis magistris 
lapidum et assie et aliquibus aliis de fidelibus nostris ipsarum partium in 
hiis expertis extimationem vobis presentibus diligenter et fideliter fieri facia
tis de omnibus et singulis, que pro hiis omnibus faciendis necessaria 
fuerint; factisque inde duobus publicis consimilibus instrumentis quorum 
uno vobis retineatis in nostro ratiocinio producendum et alterum Magistris 
Rationalibus Magne nostre Curie destinetis, prescripta opera omnia in 
castro pred. fieri faciatis cum iustis necessariis et moderatis expensis de 
ipsa pecunia faciendis; de receptione autem diete pecunie faciatis nuncio 
dicti Iustitiarii et recipiatis de hiis que solveritis a quibus saluta fuerint ad 
cautelam ydoneam apodixam; significaturi Nobis et Magistris Rationalibus 
pred. quantitatem pred. pecunie quam ab eodem nuntio receperitis et in 
predictis operibus duxeritis convertendum; cauti existentes quod extimatio 
ipsa legaliter et fideliter fiat quia si legalis non fuerit, totum id, in quo 
puram et meram veritatem excesserit, de tuo proprio exigi procul dubio 
faciemus iuxta statutum in hiis per Curiam nostram factum. Da t. N eapoli, 
XXVII maii. (Reg. 37, f. 66, t. 3°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 123, 
n. 410 (trascriz.); Cod. Dipl. Barese, vol. IX: I docc. di Corato, n. CXXVII, f. 137 sg. 
( trascriz.). 

157. - Pro lignaminibus. 
Scriptum est Ioanni Scotto, Capitaneo Durachii et Albanie etc. Ad 

literas tuas Celsitudini nostre missas, per quas significasti subscriptam 
lignaminum quantitatem, quam per te pridem in partibus illis incidi et 
aput Brundusium destinari mandamus pro reparationibus vaxellorum nostro
rum, Symoni de Bellovidere, Viceamirato a flumine Tronti usque ad Cutro
nero, pro parte nostre Curie assignandam, incisam esse et iam satis eam de 
nemoribus ad maritimam extrahi poteris, ut de mietendo illuc vaxello aliquo 
pro lignaminibus ipsis ap. Brundusium deferendis, cum ibi vaxella aliqua 
ad hoc ydonea non inveniantur, ut veritis, nostra provideat Celsitudo, tibi 
taliter respondemus quod ecce dicto Symoni per literas nostras iniungimus 
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ut incontinenter navim unam nostram dictam teridam longam in portu 
Brundusii existentem ad t'e apud Durachium mictat et aliquem suum suf
fìcientem et ydoneum nuncium cum eadem pro recipiendis lignaminibus 
supradictis. Tu vero statim quod navis ipsa illuc applicuerit, predicta 
lignamina predicto nuncio suo pro parte nostre Curie assignes, oneranda 
in navi predicta, et ad dictam terram Brundusii deferenda pro reparationibus 
predictorum vaxellorum, sicut habent a nostra Celsitudine in mandatis, 
apodixam exinde idoneam recepturus et signifìcaturus. Nobis et Magistris 
Rationalibus Magne nostre Curie quantitatem totam et qualitatem huiusmodi 
lignaminum, quam ei duxeris assignandam. Quantitas autem predictorum 
lignaminum hec est: trabes M, quelibet longitudinis cannarum IV et plus 
pro qualibet quatratura palmi unius de canna et plus; item trabes M, que
libet long. palm. XX, ad faciendum laccas et cathenas mortuas. Dat. Nea
poli, XXVIII maii. (Reg. 37, f. 67, t. 1°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Cod. Dipl. Barese, vol. IX: 
I docc. di Corato, n. CXXVIII, p. 138 sg. (trascriz.). 

158. - (Mandatum pro Colino venatore de teridis XX pro Imperatore 
Costantinopolitano). Dat. Neapoli, IIII iunii VIII ind. (Reg. 37, f. 68). 

FoNTI: Jamison, Documents cit., p. 137; id., Microfìlm in Arch. n. 13. 

159. - (Si ha notizia che fra' Gentile era arcivescovo di Reggio nel 
3 giugno dell'VIII ind.). (Reg. 37, f. 68, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch., II, f. 669 t. 

160. - (Notatur Petrus Pilectus miles Vicarius Principatus Salemi et 
eiusdem terre stratigotus). (Reg. 37, f. 68 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

161. - (Notatur Bobis familia provisor castrorum Aprutii). (Reg. 37, f. 69). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 25. 

162. - (Si ha notizia che i fanti provinciali sono al momento tutti di 
Capri). (Reg. 37, f. 69). 

FoNTI: Ruocco, Il castello di Capri, p. 39. 

163. - Pro testamento qd. Episcopi Acconiensis. 
(Mag. Henrico de Sancto Memio Canonico Catalaunensi ut cum ven. 

pater Acconiensis Episcopus ... qui debitum nupe:c in Regno ... Sicilie carnis 
humane persolvit quedam iocalia certam pecunie summam et res alias ab
batie Ursicampi Cisterciensis ordinis, Noviomensis diocesis in suo testa-



124 CANCELLERIA ANGIOINA 

mento reliquerit quas ... in partibus istis habet Rex Sicilie ... pro pred. 
rebus que in Curia ... extimate sunt valere CXL V libr., X sol. et VIII den. 
turonensium abbati et conventui abbatie pred. ... pred. CXLV libr. X sol. 
et VIII den. tur. persolvat.). Dat. Neapoli, die II iunii VIII ind. (Reg. 
37, f. 70). 

FONTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles l• concernant la France, p. 361 
(trascriz. parz.). 

164. - Pro equis assignandis. 
Scriptum est Capitaneo et mag. massario insule Corphoy etc. Manda

vimus pridem vobis satis expresse per alias lict"eras nostras, quod ad requi
sitionem nob. viri H. (ugonis) dicti Russi de Sulliaco capitanei nostri in 
partibus Romanie et Goffridi de Polisis Marescalli ac Iohannis de Veirono 
thesaurarii deputati cum eo assignare debeatis eisdem equos LXXX de equis 
nostris quos tu mag. massarius sub custodia tua habes pro certis 
nostris eis commissis servitiis exequendis, verum quia per licteras dicti 
Hugonis nuper accepimus quod cum equos ipsos a nobis requisiverit vos illos 
assignare denegatis eisdem, asserentes super hoc nostras licteras non habere. 
De quo vero sine ammiratione moti contra vos non modicum et turbati cum 
beneplaciti vestri sit quod LX de sarracenis peditibus cum eodem Hugone 
morantibus equos habeant et cum equis ipsis servantur ut nostra servitia in 
partibus ipsis per eos melius et efficacius pertractentur f.v. sub pena CC 
une. auri et totius dampni, incommodi et interesse, quod si secus feceritis 
servitiis nostris inde evenerit, quam a vobis procul dubio exigi faciemus ... 
precipimus quatenus ad requisitionem dictorum Capitanei et Marescalli 
ac Iohannis de Verrona thesaurarii cum eodem capitaneo deputati vel 
duorum ex eis ipsis aut eorum nuntiis equos LX de numero pred. LXXX 
equorum, quos pridem per pred. priores alias licteras nostras per vos assi
gnari mandavimus de pred. equis nostris quos cum pred. mag. massario in 
custodia tua habes pro pred. LX ..... peditibus equitibus efficiendis, ut 
superius dictum est, si dictos LXXX equos ad requisitionem dictorum capitanei 
et marescalli nostri assignetis incontinenti et ad presens et sine defectu 
quolibet assignetis. Reliquos vero XX ad ipsorum requisitionem et quotiens 
cum que ipsi expedire viderint, sive pro restitutione equorum ad arma in 
nostris servitiis mortuorum stipendiariis nostris exinde facienda, sive pro 
quibuscumque aliis servitiis nostris, prout ipsi capitaneus marescallus et the
saurarius disposuerint, providerint, assignare curetis apodixam inde ydoneam 
ad vestri cautela recepturi, continentes numerum et qualitatem equorum 
ipsorum actentius, pilat"uras. balsanaturas, mercaturas et alia signa cuius
libet eorundem, que omnia statim per licteras vestras Nobis et Mag. Ratio-
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nalibus etc. curabitis intimare. Dat. ap. Sanctum Gervasium, die XXIIII 
iunii VIII inà. (Reg. 37, f. 70, t. 5°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Documents cit., p. 137 
(trascriz.); id., Microfìlm in Arch. n. 12 (not.). 

165. - Pro obsidibus. 
Scriptum est Drivoni de Vallibus castellano castri Avellone etc. Volu

mus et f.t. precipimus quatenus obsides assignatos tibi in castro ipso 
t>-:.ctenus et in antea assignandos per nob. virum Hugonem dictum Russum 
de Soliaco, capitaneum nostrum in partibus Romanie, omnes vel eorum 
aliquos iuxta mandatum et inquisitionem eiusdem capitanei et Goffridi 
de Policeni marescalli deputati cum eo nuntiis ipsorum debeas assignare, 
sicut et quando inde duxerint requirendum et nomina et cognomina ipsorum 
obsidum tibi usque nunc assignatorum et deinceps assignandorum et quos 
ex eis pred. modo liberaveris et qua de causa Nobis per licteras tuas scribas. 
Dat. ap. Sanctum Gervasium, die XXIIII iunii VIII ind. (Reg. 37, f. 70, t. 2°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale. 

166. - (Notatur Guillelmus de Iamvilla magister passuum Aprutii). 
(Reg. 37, f. 71). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. N az., IX, C, 15, f. 701. 

167. - (Si ha notizia che Patrizio de Chaurs era Giustiziero di Terra 
d'Otranto n~l 2R giugno VIII ind.). (Reg. 37, f. 72). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 669. 

168. - Pro aceto. 
Scriptum est Hugoni dicto Russo de Soliaco capitaneo in partibus Ho

manie, Goffrido de Policenis marescallo et Iohanni de Verrono thesaurario 
deputato cum eo fidelibus suis etc. Ecce quod ad vos mieti mandavimus 
per Symonem de Bellovidere etc. vegeticulas duas plenas aceto que sunt 
capacitate salm. V ad sal. gen. tibi thesaurario pro parte nostre Curie 
assignandas, quas ad vos mieti providimus tam ad exequendum et quem 
et quantum, si forsan esset iniectus aliquando quod si forte aliquotiens vos 
equitare contigerit, ad longam dietam et sic cito vinum non possetis habere, 
portetis vobiscum partem aliquam eiusdem aceti et parum ipsum nimie aque 
mixtum in necessitate vini poterit supplere defectus, ideoque t'u thesaurarius 
acetum ipsum recipias et diligenter facias custodiri, illudque sicut pred. 
capitaneus et marescallus providerunt cum expediens fuerit, debeas exhibere. 
Dat. ut supra (ap. Sanctum Gervasium, penultimo iunii VIII ind.). (Reg. 
37, f. 72, 2°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni in Arch. 
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169. - (Notatur Bisala familia miles). (Reg. 37, f. 72). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 25 

170. - Iudici Clemento, Laurentio Vaccario et sociis expensoribus operis 
castri Melfie. Cum exposueritis in presentia nostra, quod tumbarelli IV cum 
equis ipsos trahentibus et currus IV sine bubus ad servitia operis dicti 
castri hactenus deputati vacant ad presens et pro ipsis servitiis neccessarii 
non videntur, ... mandamus, quatinus ... tumbarellos ipsos ... ap. Man
fridoniam ad iud. Felicium de Vestis expensorem, Iohannem Brunum et 
Iohannem Bullonum credencerios operis castri nostri Manfredonie, d9putan-
dos per eos in opere dicti castri ..... vel in opere portus Manfredonie per 
statutos in eodem opere destinare ... curetis, currus vero pred. Goffrido 
Vaccario comestabule Melfie ed Rogerio de Ysaya de Cidoniola magistris 
massariis Basilicate et Terre Bari ... assignetis ... Dat. Melfie, X iulii. (Reg. 
37, f. 74, t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 202 (trascriz. parz.). 

171. - (Mandatum pro Rogerio de Sancto Severino etc. De mictendis 
rebus aliis in Acon). Dat. XI iulii VIII ind. ap. Melfiam. (Reg. 37, f. 75). 

FONTI: Jamison, Documents etc., p. 137; id., Microfilm in Arch. n. 13; Minieri Ric
cio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t. 

172. - (Mandatum pro Paulo de Guisa capitaneo Sicilie; de victualibm 
mictendis ap. Acon). Dat. Melfie, XII iulii MCCLXXX. (Reg. 37, f. 75). 

FONTI: Jamison, Documents etc., p. 147; id., Microfilm in Arch. n. 13. 

173. - (Si ha notizia che Erberto de OrléartS il 13 luglio dell'VIII ind 
era vicario generale di Sicilia). (Reg. 37, f. 76 e 106). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t.; Borrelli, Apparatus etc., l, in 
Ms. Bibl. Naz., IX, C, 14, f. 76; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 6; Jamison, O. c., 
p. 137; id., Microfilm in Arch. n. 14. 

174. - (Notatur Franciscus Spina de Messana, Fulconus Spina et alii 
magistri sicle Messane). (Reg. 37, f. 76). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz., IX, C, 17, f. 93; id., Rep. 23, 
f. 370; lnd. famil., f. 797; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 1·5, f. 531 t. 

175. - Baiulis Melfie. 
F. v .... precipimus quatinus statim ... ad requisitionem mag. Guilielmi 

cler., not. Nicholai de Sancto Victore et not. Nicholai de Cideniola ... ani
malia ... sufficiencia pro deferendis saccis rationem Curie nostre a Melfia 
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usque Lacumpensilem ... ipsis der. et notariis ... assignare curetis ... Dat. 
Melfìe, mense iulii XI eiusdem VIII ind. (Reg. 37, f. 77). 

FoNTI: Stamer, Die Reste der Archivs Karl l etc., p. 64 (trascriz. parz.). 

176. - Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et: iud. Florio 
de Venusio mag. massario insule Corphoy. Olim Nobis nostras direximus 
licteras in hec verba : 

Karolus Dei gratia etc. Iordano de Sancto Felice etc. Licet inter alia 
Nobis per nostras licteras iniungatur ut galeam et galionem existentem in 
eadem insula reparari, muniri et armari faciatis per homines diete insule, 
qui ad id tenentur et deputari consueverunt et debent, quo tamen Petrus 
Gulferius miles in nostra presentia constitutus Nobis exposuit quod homines 
ipsi non ad reparationem et munitionem ipsorum vassellorum, set tamen 
ad armationem ipsorum tenentur. Volumus et f.v. precipimus quatenus in
quisita super hiis diligentius veritate, si rem inveneritis ita esse quod 
tempore qd. Philippi Chinardi et aliorum dominorum, qui in eadem insula 
fuerunt pro tempore homines ipsi non consueverunt ad reparationem et 
munitionem ipsorum vassellorum deputari, nec tenentur nec debent galeam 
et galionem pred. reparari et muniri de pecunia Curie nostre que est etc. 
per manus tui mag. massarii et armari per eosdem homines propriis eorum 
sumptibus et expensis prout tenentur et debent sine mora qualibet: faciatis 
homines ipsos ad reparationem et munitionem pred. nullatenus indebite 
compellentes et vassella ipsa in custodia maritime deputetis iuxta tenorem 
pred. licterarum nostrarum Nobis propterea directarum. Dat. ap. Turrim 
Sancti Herasmi prope Capuam, a.D. MCCLXXX:, die XXVII martii VIII 
ind. etc. 

Verum quia sicut accepimus per piratas ablate dicuntur huiusmodi 
nostre lictere portitori volumus et mandamus quatenus pred. omnia iuxta 
prescriptam formam sic studeatis executioni debite demandare, qtiod possitis 
exinde de diligentia commendari. Si vero ex ammissione illarum licterarum 
medio tempore contra pred. mandatum nostrum est aliquid attemptatum et 
etiam innovatum, id ac si prescriptas nostras recepissetis licteras in statum 
debitum reducere debeatis. Dat. Melfìe, die XII iulii. (Reg. 37, f. 78, t. 2°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

177. - (Per resignationem mag. Iohannis de Nigella medici, der. et fam. 
cappella regia Sancti Petri, sita in Castronovo et Camarata Agrigentine 
diocesis confertur mag. Guillelmo dicto Nigro de Parisius, dilecto cappellano, 
thesaurario et fam.). (Reg. 37, f. 79). 

FONTI: Chiarito, Rep. 80, f. 345 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t. 
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178. - (Notatur Concus de Platamone de Amalfìa cabellotus terragio
rum Curie in Sicilia). (Reg. 37, f. 79). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

179. - Iud. Clementi Laurentio Vaccario et Iacobo Tarallo de Melfìa 
expensoribus operis castri Melfìe. Quia Iusritiario Basilicate ... iniungimus 
ut ... ruptores lapidum V asinos XXX ... pro extrahendis lapidibus et terra de 
fossato dicti castri, nec non manipulos XX ... pro fodendo dicto fossato, 
onerandis, cum expedit, asinis ipsis ultra illos, qui ad presens in opere ipso 
sunt, invenire debeat ... mandamus, quatinus ... eos ad dieta servitia deputa
tis ... et nichilominus alios homines XV ... pro ducendis et exonerandis pred. 
asinis ... ad vos mittat, quos similiter recipiatis ... Dat. ap. Lacumpensilem, 
die XXVIII iulii (Reg. 37, f. 79 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., cit., p. 202. 

180. - De solvendis gagiis servientium dictorum castrorum. 
Scriptum est Iordano de Sancto Felice capiraneo et iud. Florio de Ve

nusio mag. massario Curie insule Corphoy etc. Pro parte XX servientium ad 
custodiam castri nostri Butruntoy et aliorum X servientium ad custodiam 
castri nostri Subutoy deputatorum Maiestati nostre fuit ... supplicatum ut cum 
prOi tribus mensibus numeratis ab ultima medietare mensis martii huius VIII 
ind. in antea, ex quo tempore fuerunt ad servitia nostra recepti, de gagiis 
eorum a Camera nostra eis fuerit integre satisfactum, non retenta sibi aliqua 
pecunie quantitate pro medio mutuo ipsius temporis sicut aliis servientibus 
de novo ad servitia nostra receptis in nostra Curia observat'ur et ah ultima 
medietate iunii indictionis eiusdem in antea de pred. eorum gagiis a nostra 
Curia sint solvendi, satisfìeri eis de pred. eorum gagiis ab eidem ultima me
dietate iunii in antea, donec in ipsorum casrrorum custodia morabuntur, man
dare nostra Serenitas dignaretur. Quorum supp1icationibus inclinati, f.v. pre
cipimus quatenus certifìcari per licteras castellanorum castrorum ipsorum de 
tempore pro quo servientes ipsi a pred. ultima medietate mensis iunii in 
antea usque in ipsius castri custodia morati sunt et in antea continue mora
buntur, servientibus ipsis quos Nobis constiterit in ipsorum castr-orum custo
dia continue extitisse pred. eorum gagia singulis tribus mensibus, sicut aliis 
servientibus castrorum nostrorum huiusmodi gagia exolvuntur ad rat,. de tar. 
auri XII p.g. pro quolibet eorum per mensem, de pecunia proventuum mas
sariarum Curie nostre diete insule Corfoy, que est per manus tui pred. mag. 
massarii eiusdem servientibus vel eorum nuntiis pro parte ipsorum sine diffi
cultate qualibet exhibere curetis. lta tamen quod de quantitate pecunie con
tingentis, servientes ipsos pro securis tribus mensibus supradict'is ab ultima 
medietate dicti mensis iunii in antea numeratis, integram medietatem ga
giorum eorumdem pro parte Curie nostre eis retineas ratione dimidii mutui 
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in primis tribus mensibus eis sicut predicitur, non retenti. Recepturus etc. 
apodixam. Dat. ap. Lacumpensilem, die XXIX iulii (VIII ind.). (Reg. 37, 
f. 7& t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 

181. - (Si ha notizia che il 30 luglio delrVIII ind. Giordano di San Fe
lice era ancora Vicario di Corfù). (Reg. 37, f. 80). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t. 

182. - (Mandatum pro Simone de Bellovidere viceammirato. a flumine 
Tronti usque Cutronum, de quarrellis pro munitione castrorum Achaye). Dat. 
ap. Lacumpensulem, ultimo iulii VIII ind. (Reg. 37, f. 80). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., p. 137; id., Microfìlm in Arch. n. 14. 

183. - (Si ha notizia che il 81 luglio dell'VIII ind. Filippo de Lavena era 
Giustiziere di Terra di Lavoro e del Contado di Molise). (Reg. 37, f. 80). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t. 

184. - De mictendis victualibus ad Rogerium de Sancto Severino. 
Scriptum est Mattheo Rufulo de Ravello etc. Cum pro usu et ad opus 

gentis nostre morantis apud Acon in comitiva nobilis viri Rogerii de Sancto 
Severino comitis Marsici, in Regno nostro Ierosolimitano vicarii, dilecti 
cons. fam. et fidelis nostri subscriptam quantitatem victualium, leguminum 
et' aliarum rerum de partibus Sicilie ad terram ipsam providerimus desti
nandum vid. : salmas frumenti quadringentas, ardei salmas mille ducentas 
ad salmam generalem, carnium salitarum, mezinas trecentas sexaginta quin
que, casei pecias mille centum, fabarum salmas quinquaginta, circerum 
salmas triginta et ferrorum equinorum cum clavis earum tria milia ac alias 
salmas frumenti duo milia que in predicta ferra Acon subscripto modo vo
lumus pro parte Curie nostre vendi, rerum ipsarum omnium missionem 
tibi quem in ea diligentius credimus inveniri duximus commictendum, fide
litate tue sub pena unciarum auri ducentarum et totius dampni et interesse, 
quod si secus feceris servitiis nostris evenerit, firmiter iniungentes quatenus 
statim, receptis presentibus, requires et recipias vel recipi facias a Paulo 
de Guisa de Aversa magistro massariarum nostrarum Sicilie predictam quan
titatem casei, carnium salitarum, fabarum et cicerum de caseo, carnibus 
et leguminibus massariarum ipsarum que sunt per manus suas et si forte 
quantitatem totam rerum huiusmodi vel partem ex eis aliquam non haberet 
quam tibi assignare nequiret, habitis et receptis ab eo certificationis sue 
licteris ad Guillelmum de Aubervilleriis, Iustitiarium Sicilie citra flumen 
Salsum, de tota quantitate rerum ipsarum quam tibi assignaverit et quam 
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de summa predicta non habuerit nec potuerit assignare, tu una cum eodem 
Iustitiario provisionem et collationem habeas diligentem de tot'a quantitate 
pecunie oportuna tam pro emendis caseo, carnibus et leguminibus ipsis 
vel parte ipsorum, quam forte tibi dictus massarius non assignaverit' et 
pro delatura eorum omnium de locis in quibus recepta et empta fuerint 
dicto modo usque ad portum ubi onerationem huiusmodi pro meliori Curie 
nostre comodo magis elegeris faciendum pro conducendo etiam vassello 
aliquo seu vassellis cum marinariis et personis aliis necessariis eorumdem 
sufficientibus et ydoneis pro tota predicta quantitate frumenti ordei et 
rerum omnium aliarum in eis ad predictam terram Acon salubriter deferenda 
quam pro onerandis victualibus et rebus ipsis in vassello seu vassellis eisdem 
pecuniam ipsam totam pro hiis omnibus taliter oportunam secundum quod 
vos ambo pro utilitate Curie nostre duxeritis providendum ab eodem Iusti
tiario recipias vel recipi facias tui de assignando ea tibi nostras licteras 
destinamus et ex ea predicta quantitate casei, camium et leguminum totam 
si totam vel partem si quam dictus massarius non habuerit et tibi assignare 
nequiveris nec non predictam quantitatem ferrorum de pecunia Curie nostre 
per vos ambo similiter providendum in necessaria quantitate et recipiendum 
per te a Iustitiario supradicto in propinquioribus locis dicfo portui ubi 
oneratio ipsa fiet, in quibus videlicet meliori procuratio nostra foro habere 
poterunt et cum minoribus expensis ad portum ipsum defferri emere debeas 
iuxta quod melius poteris utilitatem nostram quantumcumque plus fieri 
poteris procurandum et quantitatem tam ferrorum ipsorum emptam quam 
leguminum casei et carnium salitarum sive quod a predicto massario 
totaliter vel in parte recipiatur sive quod predicto modo ematur ad portum 
predictum ubi oneratio ipsa fieri debebit de quo primo provideas prope 
quem videlicet predictam quantitatem frumenti et ordei de illis que per te 
presente nova recollectione emi mandavimus et in terris maritime conser
vati habueris congregate ita quod in eorumdem victualium delatura de 
longinquis partibus expensis superfluis non gravemur qui portus statutus 
sit et ad extractionem victualium deputatus defferri facias cum iustis et 
moderatis expensis de predicta pecunia facienda, De qua etiam pecunia 
predicta vassellum seu vassella convenientia et ydonea pro predictis 
omnibus defferendis aput Acon cum marinariis et personis eorum necessariis 
iusto er competenti naulo conducas cum piena tamen notitia et conscientia 
predicti Iustitiarii quem in conducendis eis volumus interesse et in eisdem 
vassello seu vassellis victualia ipsa omnia de emptis per te modo predicto 
et res alias omnes predictas decenter et salubriter facias · onerari cum 
necessariis expensis per te predictam pecuniam Curie nostre utiliter fa
cienda attentius provisurus, quod sic in negot'io ipso fideliter procedatur ut 
in nonnulla Curie nostre contingat modo quolibet defraudati et quod pre
dicta victualia et legumina nova sint et munda recollecta presente nova 
recollectione victualium nec corrupta putrefacta madefacta nec in aliquo 
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devastata et relique alie res predicte hone sint sufficientes et bene durabiles 
cum de omni eorum insufficientia vel defectu tibi totaliter incumbamus et 
te velimus in integrum Curie nostre teneri quibus omnibus oneratis in 
vassellis predictis eligas statuas et proponas toto eidem oneri loco tui duos 
probos sufficientes et fideles viros de quibus tamquam de te ipso confidas 
de quorum fide et su:fficientia tibi immediate et totaliter inheremus qui 
cum vassellis victualibus et rebus predictis omnibus apud Acon se conferant 
ea diligenter et salubriter conservantes ac statim quod illuc applicuerint 
assignent pro parte nostra predicto comite ac magistro Petro de Stampis 
Thesaurario nostro deputato cum eo de predicta quantitate frumenti salmas 
quadringentas tantum ad salmam generalem Regni et reliquas omnes pre
dictas quantitates ordei leguminum ac rerum etiam aliarum pro usu eorum 
et gentis nostre cum comite ipso morantis et exinde recipiant ab eis pro 
parte tua ydoneam apodixam ea omnia contin. ... cum statu qualitate et 
condicione ipsorum particulariter et distincte in tuo ratiocinio producendum 
relique vero salm. frumenti due milia in terra ipsa suo loco et tempore 
vendant pretio quo poterint cariori cum piena conscientia et notitia comitis 
Thesaurarii predictorum ita quod nichil inde ipsos lateat quoquomodo. 
Fiant etiam particulari vendicione ipsius frumenti siout de die in diem facti 
fuerint quatemi tres consimiles continentes nomina emptorum quantitatem 
cuilibet eorum vendere ad quam rationem et pro quanta pecunie quantitate 
unum videlicet per eosdem nuncios tuos sigillandum sigillis comitis et Thesau
rarii eorumdem quem statim post eorum reditum Nobis et Magistris Rationa
libus Magne Curie nostre mictas alium per eumdem comitem sigillandum 
sigillis dicti Thesaurarii et nunciorum ipsorum et tertium per ipsum Thesaura
rium sigilletur sigillis dicti comitis et eorumdem nunciorum ut de quatemis 
ipsis debito tempore collactio fieri possit quantitatem vero pecunie predicti 
nuncii tui de venditione ipsius frumenti perceperint nulla ex ea receptione 
penitus facienda predictis comite et Thesaurario per eosdem nuncios statuas 
et facies nomine mutui assignari in presentia tamen et cum piena notitia 
venerabilis magistri Sacre Domus Militie Templi in Acon vel si ipse presens 
non esset venerabilis magistri ... (Reg. 37, f. 81 t.). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale; Jamison, Microfìlm in Arch. 
n. 14 (not.); id., Docc. etc., p. 140 (not.). 

185. - (Notatur Matheus de Rogerio de Salerno Viceammiratus Prin
cipatus et Terre Laboris). (Reg. 37, f. 82). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 80, f. 345 t. 

186. - (Notatur Americus de Montenigro Provisor castrorum Terre Bari 
et Terre Hydrunti). (Reg. 37, f. 82). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 22, f. 417; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 336. 
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187. - Pro castris Corfoy. 
Scriptum est iud. Florio de Venusio mag. massario insule Corphoy fìdeli 

suo etc. Olim nostras tibi direximus in hec verba: 
Karolus Dei gratia rex Ierusalem Sicilie, etc. Iud. Florio de Venusio 

mag. massario insule Corfoy fìdeli suo etc. Quia nuper nostra Excellentia 
intellexit quod cum castra ipsa Corphoy anno quolibet muniant'ur, frumento, 
vino et leguminibus et aliis necessariis guamimentis in eis repositis pro 
thesauro etc .... Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, V apr. VIII ind. 

Verum quia, sicut accepimus, per pirratas ablate dicuntur, huiusmodi 
nostre lictere portitori, volumus et mandamus quatenus pred. omnia iuxta 
prescriptam formam sic studeas executioni debite demandare quod possis 
exinde de diligentia commendari. Si vero ex ammissione illarum licterarum 
medio tempore contra pred. mandatum nostrum est aliquod actentatum, vel 
etiam innovatum id ac si prescriptas licteras recepisses in statum debitum 
reducere non obmictas. Dat. Melfìe, die XII iulii (VIII ind.). (Reg. 37, f. 82 t.). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

188. - (Notantur Bemardus de Afflicto de Scala et Rogerius de Ripa de 
Brundusio, mag. Sicle Brundusii). (Reg. 37, f. 83). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. N az., IX, C, 14, f. 76; Index fa
mil., f. 19. 

189. - Pro Taxino de Novilla. 
Scriptum est Iordano de Sancto Felice mil. capitaneo et iud. Florio de 

Venusio ma g. massario insule Corfoy fìdelibus suis etc. Cum Taxino de N o
villa dilecto fam. et fid. nostro intuytu fidei et servitiorum suorum quibus 
hactenus in servitiis nostris se gratanter exhibuit in redditu X une. auri p.g. 
per annum de liberalitate mera et gratia speciali nostre providerit Celsitudo et 
volumus provisionem eamdem in bonis que Curia nostra habet' in eadem 
insula et ad manus eiusdem nostre Curie devenerunt sibi facere percompleri, 
f.v. precipimus quatenus diligenti provisione inde habita tantum de excadentiis 
Curie nostre in iurisdictione vestra existentibus sive in hominibus, vassallis 
sive in aliis quibuscumque bonis pheudalibus seu burgensaticis consistant 
que non sint massariis nostris castrorum munitionibus aut nostris solatiis 
deputata eidem Tassino vel eius pro eo nuntio assignare curetis, unde sibi 
une. auri X in meris et puris redditibus proveniant annuatim. De quorum 
assignatione duo scripta puplica consimilia fieri volumus, unum penes Nos 
retinendum et aliud eidem Tassino pro sui cautela assignandum actentius 
provisuri quod in assignatione bonorum ipsorum in valorem diete provisionis 
sibi auctoritate presentium assignandorum, taliter procedatis quod idem Tas
sinus eamdem provisionem integre habeat et Curia nostra in hoc ultra debi
tum non gravetur. Significaturus Nobis et Mag. Rationalibus etc. bona omnia 
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singula que pred. Taxino assignaveritis, ubi sunt et in quibus proventibus 
consistunt, cum finibus statu et conditione et valore annuo cuiuslibet eorum
dem et si fuerint vassalli an ... cautus et ... processum vestrum, quem 
in hiis habueritis particulariter et distincte, ut facto sibi exinde privilegio sub 
pendenti Maiesfatis nostre sigillo bona ipsa omia mandemus in registris no
stre Curie annotari et cum intellexerimus quod in pred. insula Corphoy reddi
tus hominum et proventus bonorum utpote molendinorum terrarum vinea
rum huiusmodi talium sunt meliores et maioris utilitatis, quam in partibus 
istis volumus et mandamus, ut quantum redditus et proventus ipsi valent et 
valere debent per annum in partibus insule supradicte in summa provisionis 
dictarum X une. auri iuste et rationabiliter computentur. Dat. Melfie, die 
XV iulii VIII ind. (Reg. 37, f. 84 - 2°). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Voce. cit., p. 140 
(trascriz.); id., Microfilm in Arch. n. 12; Chiarito, Rep. 30, f. 345 t. 

190. - Iud. Angelo de Vincentio et not. Iohanni de Thomasio de Fogia 
expensoribus operum turrium murorum et cisterne castri Lucerie. Cum nostra 
nuper providerit Celsitudo, ut cantones et paracantones pred. turrium eius
dem castri fiant de bonis tufis et non de lapidibus vivis, sicut dudum habui
stis per alias nostras litteras in mandatis et quod in eisdem turribus fiant 
terracie sive astrici de bonis fegulis tritis, calce viva et arena, sicut mag. Ric
cardus de Fogia prepositus in eisdem operibus est a Maiestate nostra exinde 
informatus ... precipimus, quatinus cantones et paracantones ipsarum turrium 
de bonis tufis terracias sive astricos earundem turrium de bonis tegulis tritis, 
calce viva et arena. sicut predicitur, per magistros huiusmodi terracias bene 
facere scientes IV, quos per Iustit1arium Terre Laboris ... cui exinde scribimus 
ad vos destinari mandamus diligenter et bene, sicut idem mag. Riccardus 
providerit, fieri faciatis quibus dictarum terraciarum sive astracorum venien
tibus pro tempore, quo in ipsis operibus laboraverint, cuilibet eorum statu
tam per Curiam nostram mercedem, ad rat, de gr. auri XV ... per diem, donec 
presentis estatis tempus duraverit, ... sicut magistris aliis in eodem opere 
laborantibus, exhibere curetis; ita tamen, quod magistri ipsi de sole in solem 
in operibus ipsis laborentl non remisse vel segniter, set efficaciter cum vigore, 
a quibus de hiis, que propterea eis solveritis, recipiatis ad vestri cautelam 
ydoneas apodixas. Et quia dict'us mag. Riccardus nostre nuper exposuit 
Maiestati, quod pro operibus carpentarie in pred. turribus necessario faciendis 
VI magistri ad presens carpenterii necessarii reputantur, ecce Riccardo 
de Luceria Sarraceno militi litteris nostris iniungimus, ut incontinenti ipsos 
VI magistros carpenterios bonos iuvenes et fortes et bene expertos in eadem 
terra Lucerie inveniat et ad laborandum in operibus ipsis pred. mag. Riccardo 
et vobis assignet quibus, post quam ad laborandum fuerint presentati, pro 
tempore quo ibidem continue laboraverint, statutam per Curiam nostram 
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mercedem ad rat. pred., vid. de gr. auri XV ... per diem pro quolibet ipso-
rum, donec pres. estatis tempus duraverit, ..... exhibere curetis; recepturi 
exinde ab eis ad vestri cautelam ydoneas apodixas. Curare tamen vos volu
mus, quod magist'ri ipsi ab ortu usque ad occasum solis illis diebus, quibus 
laboraverint, non remisso vel segniter, vel efficaciter cum vigore in operibus 
ipsis laborent, cum vobis inde totaliter incumbamus. Dat. ap. Lacumpensi
lem, die XXI iulii. (Reg. 37, f. 84). (Cfr. Reg. 39, f. 95 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., pp. 116-117. 

191. - (Mandatum pro Mattheo Rufulo de Ravello, de exoneratione navis 
pro faciendo viagio de Sicilia in Clarentiam). Dat. ap. Lacumpensilem, XXIII 
iulii MCCLXXX (ind. VIII). (Reg. 37, f. 84 t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. etc., f. 140; id., Microfilm in Arch. n. 14. 

192. - (Si ha notizia che il 19 luglio dell'VIII ind. Elia de Tuella era 
Giustiziere di Principato e Terra Beneventana). (Reg. 37, f. 85). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 670 t. 

193. - (Ade Lufart mil. castellano castri Lucerie Sarracenorum .... Dat. 
ap. Lacumpensilem, die XXVIII iulii. (Reg. 37, f. 85 t.). (Cfr. Reg. 39, f. 101 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 102. 

194. - (Re Carlo ad istanza e preghiera de' nobili e dei comuni di Du
razzo e di Albania, ordina ad Ugo di Villmwva castellano del castello di 
Brindisi di mettere in libertà Giovanni Musac, il quale era detenuto in quel 
castello e che lo consegni al milite Goffredo de Selli, dovendo costui menarlo 
a Durazzo e consegnarlo a Giovanni Scotto e suo vicario generale in Du
razzo). Dat. ap. Lacumpensulem, XXX iulii VIII ind. (Reg. 37, f. 85 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. e II, f. 671; id. Il Regno etc., p. 25. 

195. - Quod recipiat equos. 
Scriptum est nob. viro. Hugoni dicto Russo de Soliaco capitaneo in par

tibus Romanie dilecto cons. fam. et fideli suo etc. Scire volumus fidelitatem 
tuam quod Nos ad roborandum exercitum nostrum tecum in obsidione castri 
Bellogradi feliciter existentem et cum in ipsius castri et aliorum inimicorum 
nostrorum illarum partium expugnatione viribus et provinciis ... CC armi
geros equites cum equis cece balistarios, pedites de novo ad servitia nostra 
receptos, C, equos XX de equis marescallarum nostrarum Apulie subscripta
rum ..... valere, ut infra distincte et particulariter ponitur, subscriptam pecu
nie quantitatem. Quorum, pilature, balsanature ... si que tempus ac valorem 
pretii cuiuslibet eorum inferius subscripbuntur, restituendos stipendiariis no
stris loco equorum suorum in nostris servitiis mortuorum nec non quarrello-
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rum ad unum pedem X et VIII milia, ad duos pedes quarrellorum duomilia 
cum teridis Curie nostre quas propter hoc in Brundusio armari mandavimus 
tibi ad presens duximus destinandos f.t. precipiendo mandantes quatenus ar
migeros ipsos equites et pred. balistarios pedites ac equos et quarrellos su
pradictos quos cum pred. teridis tibi ad presens, ut predicitur, destinamus 
equos vid. a Iacobino de Labrasseo marescallo fìd. nostro quem super ipsis 
ad te ducendis statuimus et quarrellos a nuntio Symonis de Bellovidere vice
ammirati a flumine Tronti usque Cutronum ... mil. fam. et fid. nostri per 
quem ipsos cum eorum cassiis tibi mandavimus destinari, una cum marescallo 
nostro in ipsis partibus ordinato recipias et pred. stipendiarios tecum retinens 
equos iuxta provisionem tuam et dicti marescalli pred. stipendiariis nostris 
loco dictorum equorum suorum mortuorum in servitiis nostris pro appretio 
in nostra Curia inde facto, facias assignari quarrellos vero quos tu et pred. 
marescallus expedire videritis et ad nostra servitia convertatis. De quorum 
equorum et pred. quarrellorum receptione pred. fìdelibus nostris qui eos 
tibi assignaverint et assignari fecerint una cum pred. mareseallo et thesaurario 
nostro tecum in pred. partibus deputato, quem sibi receptionem pred. omnium 
volumus interesse, faeias et fieri facias ad ipsorum eautelam ... apodixam ..... 
pred. marescalli et eiusdem thesaurarii sigillis propriis roborandis. Qui pred. 
armigeri equites per totam primam medietatem mensis septembris p.f. IX 
ind. de eorum gagiis a nostra Curia sunt soluti et pred. balistariis peditibus 
pro mensibus tribus a primo augusti ex quo ad pred. nostra servitia recepti 
sunt huius VIII ind. in antea numeratis, integrum mutuum factum est ab 
eadem Camera nostra de grat'ia speciali sicque pred. armigeri equites ab 
ultima medietate pred. mensis septembris et pred. balistarii pedites a pri
mo mensis novembris ... VIIII ind. in antea de eorum gagiis sunt solvendi, 
... autem dictorum equorum pilature, balsanature merea, tempus et ap
pretium valoris euiuslibet eorumdem, sunt hec vid.: de marescalla Orte de 
IV annis in V pultrus unus morellus balsanus in musello marcatus ad Horem 
de lisio, extimatus valore une. XII; pultrus unus morellus stellatus in fronte 
marcatus similiter extimatus valore une. X. ltem de eadem marescalla Orte 
de III annis in IV marcatus eodem marco Curie nostre pultrus unus bayus 
clarus extimatus valore une. auri VI et pultrus unus saurus clarus extimatus 
valore une. auri X; pultrus unus bardus eum tibia dextra anteriori torta, de 
qua non claudicat, extimatus valore une. auri VIII; pultrus unus bayus eum 
crure nigra extimatus valore une. auri V. Item de marescalla ... Sancti 
Laurentii de eodem tempore mercati eodem merco Curie nostre ad mussum 
et omnibus pedibus extimatus valore une. auri V; pultrus unus saurus balsa
nus a fronte usque ad musum parum et balsanus in musso et pedibus poste
rioribus extimatus valore une. auri VIII; pultrus unus bayus cum paucis pilis 
albis in fronte, pede sinistro posteriori extimatus valore une. auri VIII; pul
trus unus saurus balsanus a fronte usque supra musellum et in musello et 
pede sinistro anteriori iuxta ungulam extimatus valore une. auri V; pultrus 
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unus doysinus balsanus a fronte usque ad musellum pede sinistro anteriori 
et posterioribus extimatus valore une. auri VIII, pultrus unus falvus cum 
lista de morello in dorso per medium extimatus valore une. auri VIII; pul
trus unus bayus balsanus a fronte usque supra musum et in musello ext'imatus 
valore une. VI; pultrus unus falvus balsanus in fronte et omnibus pedibus 
sinistro ..... posteriori ..... iuxta ungulas extimatus valore une. auri VIII; pul
trus unus bayus balsanus in musello extimatus valore une. auri V; pultrus 
unus morellus balsanus in fronte et parum in musello pede sinistro anteriori 
et posterioribus extimatus valore une. auri VIII; pultrus unus bardus exti
matus valore une. auri VII; pultrus unus bardus extimatus valore une. auri VI; 
pultrus bardus obscurus extimatus valore une. auri V et pultrus unus bardus 
balsanus in fronte et musello et pede destro posteriori extimatus valore une. 
auri VI. Significaturus Nobis et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre 
quantitatem pultrorum quibus pred. restitutionem fecere quibus ..... pretio 
restituturus et quantitatem que penes te idem remanserit cum pilatura, 
balsanatura et ..... singulorum, de pred. autem armigeris sunt milites XXV scu
terii CXX, halistarios equites XX et alii usque ad CC numerum supradict'um. 
Pred. autem quarrellos cum cassiis in quibus repositi sunt et equorum qui 
remanserint, facta restitutione stipendiariis supradictis per pred. Thesaura
rium nostrum tecum morantem, mandes et facias cum diligentia custodiri. 
Dat. ap. Lacumpensilem, die 1111 augusti VIII ind. (Reg. 37, f. 85, t. 4°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Minieri Riccio, Ms. in Arch. 
(not.); e Il, f. 671 (not.); id., Il Regno di Carlo l etc., p. l (not.); Scandone, Notizie 
biogr. di rimatori siciliani, p. 31 (not.); Thall6czy, Acta ... Albaniae etc., p. 127, n. 418 (not.). 

196. - (Il Re condona una certa pena, ad intercessione di Giovanni Tri
caldo, al suocero di lui Giordano di Caposele, il quale non si era presentato, 
quando era stato invitato alla mostra per il servizio feudale). Dat. XI iulii 
(sic) (1280). (Reg. 37, f. 86, t.). 

FONTI: Scandone, l Comuni cit., in « Samnium •, IX, p. 48. 

197. - Pro liberando lohanne Musac captivo. 
Scriptum est Ugoni de Villanova castellano castri Brundusii etc. (Ad in

stantiam nobilium virorum Durachii et Albanie) f.t. precipimus quat'enus re
ceptis presentibus, lohannem dictum Musac, qui captivus in pred. castro Brun
dusii detinetur, Goffrido de Lelli militi cum Iohanne Scoto capitaneo Duratii 
in servitiis nostris moraturo, liberum a carcere assignare procures per eundem 
Goffridum ad dictum capitaneum ducendum et assignandum, ut idem capita
neus inde faciat quod sibi per Maiestatis nostre licteras demandatur. A quo 
pred. Goffrido de ipsius lohannis Musac assignatione scriptum competens 
recipias ad cautelam, significaturus Nobis et Mag. Rationalibus Magne Curie 
nostre diem quo pred. lohannem Musac eidem Goffrido duxeris assignandum. 
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Dat. ap. Lacum Pensilem, die penultimo iulii VIII indictionis. (Reg. 37, 
f. 86 t.). 

FoNTI: Thall6czy, Acta ... Albaniae etc., p. 126, n. 416. 

198. - Pro leguminibus. 
Scriptum est Iohanni Scotto, capitaneo Durachii et Guarino Chavel, 

vallecto thesaurario deputato cum eo etc. Fidelitati vestre precipiendo man
damus quatenus ad requisitionem nobilis viri Hugonis dicti Russi de Suliaco, 
Capitanei nostri in part'ibus Romanie, dilecti militis consiliarii familiaris et 
fìdelis nostri, lignamina necessaria pro faciendis machinis et ingeniis in expu
gnatione castri Bellogradi necessariis in nemoribus pertinentiarum Durachii, 
in quibus idem Russus requisiverit, incidi facere sine dilatione qualibet facia
tis, et ipsa cum vaxellis conducendis per vos iuxto et moderato pretio de 
pecunia Curie nostre, que est vel erit, per manus vestras ap. Avellonam vel 
Spinarsam aut ubi idem Russus providerit destinare curetis, eidem Russo vel 
certo suo nunctio assignandis a quo de ipsorum assignatione lignaminum et 
a patronis vaxellorum ipsorum de ipsis que pro ipsorum lignaminum delatura 
exolvendis recipiatis vel recipi faciatis ad vestram cautelam ydoneam apo
dixam. Cauti existentes ne in missione lignaminum pred. moram aliquam 
commictatis negligentiam vel defectum, sicut gratiam nostram charam ha
betis et indignationem nostri Culminis cupitis evitare. Sciturus pro certo 
quod si in missione dictorum lignaminum tarditatem aliquam commiseritis et 
occasione missionis ipsorum dapnum aliquid Curie nostre emerserit, totum 
ipsum dapnum et interesse quod in bonis vestris bono modo recuperare non 
possemus, immo ad part'es vestras haberemus recursum de ipsis bonis vestris 
faciamus eidem nostre Curie resarciri. Dat. ap. Lacumpensilem, ultimo iulii 
(1280). (Reg. 37, f. 86, t. 2°). 

FoNTI: Cod. Dipl. Barese, vol. IX: I docc. di Corato, n. CXXXI, p. 145 (trascriz.); 
Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Minieri Riccio, Ms. in Arch. (not.); id., Il 
Regno etc., cit., p. 25 (not.). 

199. - Responsales pro Iohanne Musac. 
Scriptum est Iohanni Scocto capitaneo Durachii etc. Quia per licteras et 

nuntium tuum, quas et quem solita semper benignitate recepimus nostre 
Excellentie intimasti, quod, de consilio nobilium virorum Durachii et Albanie 
nostrorum fìdelium procedebat ut Iohannem dictum Musac, quem usque nunc 
in castro nostro Brundusii captivum fecimus detineri, liberatum a carcere 
ad te mietere deberemus, tu ..... illorum fretus consilio Celsitudini nostre 
consulisti, ut placeret Nobis eumdem Iohannem sic a carcere liberum ad te 
ap. Duratium destinare. Nos, tuis in hac parte consiliis ineherentes, scire 
volumus quod eidem Iohanni nuper ab ipso carcere liberato ipsum Goffrido 
de Silli militi tecum ad nostra gagia in ipsis partibus pro nostris servitiis 
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deJ?utato, per castellanum castri Brundusii, cui exinde scripsimus, mandavi
mus assignari, dato eidem Goffrido per nostras licteras in mandatis, ut pred. 
Iohannem ab ipso castellano recipiat et in una de galeis Curie nostre ad 
custodiam maritime Apulie deputatis, quibus Pascalis Guarinus prothontinus 
Brundusii de mandato Celsitudinis nostre ... que ad presens in comitiva teri
darum nostrarum ap. Avellonam cum gente nost'ra profectura navigare debeat 
usque Avellonam ducere debeat et post quam dieta gens nostra de eisdem 
teridis in terram descenderit, cum galione Curie nostre ad eamdem custodiam 
deputato, quem ad pred. prothontinum pro ipsis mil. Iohannem Musac usque 
Durachium deferendum destinari, mandavimus ad te ducere etc. ipsum assi
gnare procuret, f.t. mandantes quatenus pred. Iohannem Musac ab eodem 
Goffrido presente auctoritate recipias, et prestitis per eum tibi pro parte nostra 
uxore ac filiis cum obsidibus nec non corporalibus ad Sancta Dei Evangelia 
iuramentis, quod decetero in pura fide tanti nominis perseveret et circa Maie
statem nostram ac in heredes nostros aliquod verbo vel opere non attentes, 
immo inimicos nostros totis suis viribus prosequatur, deinde ipsum Iohannem 
!iberes et liberum abire permittas, facturus fieri de pred. iuramenti presta
tione et cautela nostra puplicum instrumentum, quod tui ratiocinii tempore 
presentabis et nichilominus de receptione ipsius Iohannis Musac pred. Gof
frido ad sui cautelam ydoneam ... cautionem. Dat. ap. Lacumpensilem, die 
primo augusti (VIII ind.). (Reg. 86, t. s· ). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Thall6czy, Acta ... Albaniae etc., 
p. 126, n. 416 in nota (not.). 

200. - Pro biscotto. 
Scriptum est eidem Symoni (de Bellovidere) etc. Cum per Maurum Pi

rontum et Nicolaum Castaldum mag. portulanos et procuratores Apulie de 
biscotto Curie quod est per manus eorum cantarla M ad cantarum generale 
ad partes Achaye mandaverimus destinari, assignando ibidem Girardo de 
Massilia capitaneo X galearum nostrarum in ipsis part'ibus commorantium, 
sicut eis nostras damus licteras in mandatis, proviso quod una de teridis Curie 
nostre per te solidatis et armatis ad hoc deputari debeat et si terida ipsa totius 
pred. quantitatis capax non fuerit, illud quod inde restiterit inter alias teri
das V cum Philippo de Gonessa Regni Sicilie marescallo in Principatu Achaye 
balivo et vicario generali ad partes ipsas transfretaturo, onerari debeat et per 
eosdem magist'ros portulanos ad dictum capitaneum destinari, f.t. precipimus 
quatenus postquam tota pred. biscotti quantitas ap. Brundusium delata fuerit 
pro oneranda in ea quantitate ipsa ad partes pred. deferenda, una de pred. 
teridis Curie nostre per te solidatis et armatis ad viagium supradictum 
debeas computare et si forte tota quantitas ipsa in eadem terida onerari non 
poterit quantitatem inde restant'em inter alias pred. teridas cum dicto ma
rescallo transfretaturas per eosdem mag. portulanos mandes et facias onerari, 
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sic quod tota quantitas pred. M cantariorum biscotti, tam cum pred. una 
terida quam cum aliis V teridis ad partes Achaye supradictas integre deferan
tur et quia eisdem mag. portulanis per licteras nostras iniungimus ut preter 
pred. M cantaria biscocti alia CCC cantaria de pred. biscotto Curie nostre 
quod est per manus ipsorum ap. Brundusium mietere etc. pro servitiis no
stris ibidem assignare procurent. Volumus et t.f. precipimus quatenus ipsa 
CCC cantaria biscotti ab eis vel eisdem nuntiis in eadem terra Brundusii pro 
parte Curie nostre recipere et pro eisdem servitiis nostris conservare procures, 
quibus de ipsorum CCC cantariorum biscotti receptione, ad eorurrr cautelam 
ydoneam facias apodixam. Dat. ut supra (ap. Lacumpensulem, die III aug. 
VIII ind.). (Reg. 37, f. 86, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; cfr. anche la registrazione iden
tica a f. 140 t. del Reg. 39; Jamison, Documents cit., p. 140 (trascriz.); id., Microfìlm in 
Arch. n. 14 (not.). 

201. - Pro castro Panormi. 
Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et iud. Florio de Ve

nusio mag. massario insule Corphoy etc. Olim nostras vobis direximus licte
ras in hec verba: 

Karolus Dei gratia rex Ierusalem Sicilie etc. Iordano de Sancto Felice 
mil. capitaneo et iud. Florio de Venusio mag. massario insule Corphoy etc. 
Licet Nobis sub certa forma dederimus in mandatis ut castrum Panormi 
rehedifìcari et muniri facere deberetis, tamen in rehedifìcatione et munitione 
ipsa supersedere volumus et mandamus etc. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi 
prope Capuam, die XXIX martii. 

Verum quia, sicut accepimus, per piratas ablate dicuntur huiusmodi no
stre lictere portitori, volumus et mandamus quatenus pred. omnia iuxta pre
scriptam formam sic studeatis executioni debite demandare que possitis exinde 
de diligentia commendari. Si vero ex ammissione illarum licterarum medio 
tempore contra pred. mandatum nostrum est aliquod actentatum vel etiam 
innovatum id ac si prefatas nostras responsales licteras in statum debitum 
reducere debeatis. Dat. Melfìe, die XII iulii (ind. VIII). (Reg. 37, f. 87- 1°). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Docc. cit., p. 141; 
id., Microfìlm in Arch. n. 12. 

202. - (Re Carlo ordina a Pasquale de Guarino protontino di Brindisi 
d'imbarcare sul galeone, che con le due galee deve servire di scorta alle 
teride cariche di milizie e di provvigioni da trasportarsi a V allona, Giovanni 
Musac ed il milite Goffredo de Selly, e che dopo aver accompagnate quelie 
teride alla V allona, condurrà a Durazzo il Selly, che consegnerà a Giovanni 
Scotto, vicario generale di Durazzo il Musac, il quale dopo che avrà dato 
in ostaggio la moglie ed i suoi figliuoli, ha prestato il giuramento di non 
ivi unirsi ai nemici di esso re Carlo, nè parlare ed operare contro di lui, sarà 
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messo in libertà). Dat. ap. Lacumpensilem, primo augusti VIII incl. (Reg. 
37, f. 87). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il, f. 671 (not.); id., Il 
Regno di Carlo I etc., p. 25 (trascriz. parz.); cfr. n. 199. 

203. - Guilielmo Malemerende expensori operis castri Melfie prectpl-
mus quatinus mag. carpenteriis VI laborantibus in opere carpenterie ipsius 
castri ... mercedem eorum ... debeas exhibere .... Dat. ap. Lacumpensilem, 
III augusti. (Reg. 37, f. 87). (Cfr. Reg. 39, f. 105). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 202 (trascriz. parz.). 

204. - Commissio. 
Scriptum est Manfredo dicto de Lacupensule habitatori Potent'ie fideli 

suo etc. De fide prudencia et legalitate tua confisi te magistrum procura
torem omnium terrarum nostrarum Principatus Achaye necnon magistrum 
omnium araciarum et massariarum nostrarum quas habemus in partibus 
ipsis, quibuslibet aliis inde amotis, usque ad nostrum beneplacitum duximus 
statuendum, f.t .... mandantes quatenus statim receptis present'ibus ad partes 
ipsas presencialiter debeas te conferre et terras ipsas omnes cum vineis, 
iardenis, olivetis, domibus, molendinis, furnis et posessionibus aliis Curie 
nostre quas habemus in terris ipsis ac massarias et aracias nostras, si que 
in partibus ipsis sunt, cum animalibus, victuahbus et aliis utensilibus 
eorumdem, diligenter et fideliter tamquam bonus paterfamilias pro parte 
Curie nostre debeas procurare, et possessiones ipsas excoli et laborari facias, 
sicut decet, necnon campos et animalia massariarum ipsarum frequenter et 
sepe requiras et visites et ad oculum videas ac instes sollicitudine opportuna 
ut in campis ipsis bene et continue laborent bona et ampia sentencia dili
genter ac studiose fiant et sata bene celantur et custodiantur ac victualia 
satorum ipsorum studiose et fideliter reponantur temporibus oportunis ut 
nulla in hiis fraus, circumvencio seu negligentia commictatur; animalia 
etiam omnia massariarum nostrarum diligenter, fideliter et sollicite custo
diantur vel nulla ex eis vel fetibus eorumdem defectu. custodie seu negli
gentia qualibet mori subtrahi vel modo quolibet alienari contingat in Curie 
nost're dampnum cum deinde defectu si quis in predictis affuerit tibi nostra 
Curia innitatur. Volumus insuper et mandamus ut in massariis ipsis non 
delecteris in multitudine familie nec etiam tui submassarii delectentur sed 
illi tantum ad servitia massariarum ipsarum retineantur quod necessarii 
utiles, ydonei et sufficientes fuerint pro congrua procuracione camporum et 
diligenti custodia animalum ac aliis negociis massariarum ipsarum ut pro 
superfluo numero huiusmodi personarum expensas subire inutiliter nostra 
Curia non contingat et campi animalia et negocia alia ipsarum massariarum 
utiliter et commode procurentur iumenta omnia, stallones, scactas, pultros, 
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pultras mulos, mulas, et asinos ac equitaturas singulas, et animalia quelibet 
araciarum ipsarum per pilaturas balsanaturas et mercaturas eorum necnon 
utensilia quelibet et res singulas ac iura quelibet deputata ad comodum 
servicium et utilitatem araciarum ipsarum que hucusque in partibus ipsis 
procurate fuerunt, procures et facias cum omni diligentia pro parte nostre 
Curie procurari et super meliorandis et augmentandis terris, possessionibus 
et massariis et araciis ipsis ac animalibus earumdem eam curam, diligen
tiam et sollicitudinem semper adhibeas et facias adhiberi quod sic spera
mus et credimus intencionis nostre exstitit quod terre possessiones massarie 
et aracie ipse augmentum et melioracionem suscipiant, tua solercia faciente 
et semper aracias ipsas in locis bonis, aptis et congruis in quibus inveniatur 
copia pascuorum et aque et alias bene et salubriter esse possint et specialiter 
in locis illis in quibus usque nunc esse consueverint, studeas et facias 
commorari, damus quoque tibi plenariam potestatem amovendi prepositos 
araciarum ipsarum et substituendi in eodem servicio, si expedire videris ac 
de novo statuendum si ibi non fuerint, sufficientes, ydoneos et fideles in 
numero condecenti considerato numero et qualitate animalium araciarum 
ipsarum per quos servicium ipsum bene et diligenter fiat ad Curie nostre 
comodum et profect'um, nostra tamen Curia tibi exinde totaliter incumbente, 
et singula animalia araciarum ipsarum bene et utiliter procurentur et quod 
ex eorum fetibus utilitatem quam decet et bonam ac fertilem nostra Curia 
consequatur pultras autem et pultros quas et quos ex fetibus iumentorum 
araciarum ipsarum toto offi.cii tui tempore statim quod ferrum ad mercandum 
sustinere poterunt. Et ecciam alia animalia araciarum ipsarum que inveneris 
non mercata necnon et omnia alia que officii tui tempore undecumque 
reciperis que mercata non fuerint merco Curie nostre ad florem de lisa 
te presente apto et competenti tempore predicto merco Curie nostre facias 
mercati; quod mercum recipias a Philippo de Gonessa Regni Sicilie mare
scallo, balivi et vicario nostro generali in predicto Principatu Achaye milite, 
familiari et fidele nostro, vel ab ilio cui ipse hoc commiserit restituendum 
sibi vicequalibet statim quod huius animalia fuerint per te predicto merco 
Curie nostre mercata; ita quod post mercacionem predictorum animalium 
mercum ipsum medio tempore non remaneat aput te et in araciis ipsis nulla 
animalia remaneant inmercata merco predicto. Volumus preterea et mandamus 
tibi ut ad requisitionem ipsius Philippi de Lagonessa pecuniam victualia 
et alia singula necessaria pro solidis et municione castrorum nostrorum 
partium predictarum necnon pro solvendis gagiis nostris in comitiva sua 
in eisdem partibus deputatis de proventibus et redditibus ipsarum terrarum 
possessionum massariarum et araciarum que erunt per manus tuas tibi 
debeas exhibere a quo de hiis que sibi dederis recipias ad tui cautelam 
ydoneam apodixam; reliquam vero quant'itatem pecunie victualium, anima
lium et aliarum rerum percipiendarum per te pro parte Curie nostre de 
terris, possessionibus massariis et araciis ipsis ad opus nostrum secundum 



142 CANCELLERIA ANGIOINA 

mandatum et ordinacionem et designationem ipsius Philippi diligenter et 
fìdeliter conserves et facias conservati, factis nichilominus in procurandis 
terris, colendis possessionibus, custodiendis et conservandis massariis et 
araciis ipsis ac animalibus earumdem expensis iustis necessariis moderatis 
de pecunia supradicta que fines modestie aliquatenus non excedant et 
statim quod ad partes ipsas te contuleris, fieri facias quatuor puplica 
consimilia instrumenta continencia formam presencium nomina terrarum 
Curie nostre ipsius Principatus annuos redditus et proventus tam ipsarum 
terrarum quam vinearum domorum et aliarum possessionum, quas Curia 
nostra habet in terris ipsis per partes et membra particulariter et distincte, 
necnon massarias ipsas cum domibus, vineis, iardenis, furnis, molendinis si 
que sunt ibi alii quod possessionibus singulis animalibus victualibus satis 
suppellectilibus et utensilibus et generaliter cum rebus singulis cuiuscumque 
generis et speciei existant in massariis ipsis cum expressione et distinctione, 
quantitate et qualitate rei cuiuslibet et cum distinctione, qualit'ate et quan
titate et sexus ac mercorum animalium quorumlibet pilaturarum et balsa
naturarum, equitaturarum quarumlibet massariarum et araciarum ipsarum 
necnon utensilibus eorumdem, quorum unum Celsitudini nostre, aliud Ma
gistris Rationalibus t'ransmictas, tercium dicto Philippo assignes et quartum 
tibi retineas producendo tue tempore racionis. Commictimus etiam tibi et 
presencium auctoritate mandamus ut questiones singulas criminales et' civiles 
que in terris ipsis coram te mote fuerint terminare debeas sicut iuris fuerit 
et secundum consuetudinem regionis et pecuniam quam videlicet acquisiveris 
in necessariis et utilibus serviciis nostris ipsarum parcium convertere debeas 
iuxta requisicionem et mandatum ipsius Philippi et sicut videris expedire, 
recipias et in scriptis a Galeraymo de Yuriaco Regni Sicilie senescallo dudum 
vicario nostro in partibus ipsis sub sigillo ipsius questiones omnes que 
coram eo in predictis partibus mote et per ipsum comminate minime exti
terunt ac mandata nostra omnia sibi directa que execucioni debite non 
mandavit et questiones ipsas terminare et predicta mandata exequi debeas 
in hiis in quibus terminanda et exequenda remanserunt per eum. De singulis 
vero locationibus terrarum possessionum et aliorum iurium que in partibus 
ipsis habemus et de tota pecunia quam eidem Philippo assignaveris seu 
pro aliis serviciis nostris ipsarum parcium expenderis confici facias anno 
quolibet tres quaternos consimiles quorum unum tibi retineas alium dicto 
Philippo assignes et tercium sub sigillo tuo dictis Magistris Racionalibus 
debeas destinare. Et quia nolumus te in pred. servitiis nostris expensis 
propriis laborare placet Nobis et volumus ut de pred. pecunia Curie nostre 
que erit per manus tuas expensas tibi ret'ineas pro te duobus scuteriis 
et tribus equis ad rat. de granis auri XIII inter homines et equum per 
diem quamdiu in pred. nostris servitiis moraro trahes et uni notario quem 
te habere volumus pro scribendis rationibus predicti officii similiter expensas 
sibi exhibeas de pecunia supradicta pro se et equo uno ad predictam 
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rationem de granis tresdecim inter homines et equum per diem donec 
tecum in pred. nostris serviciis moram trahet. Dat. Lacumpensulem, die II 
augusti. (VIII ind.). (Reg. 37, f. 88, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Documents etc., cit., 
pp. 141-143 (trascriz.); id., Microfilm in Arch. n. 14 (not.). 

205. - De recipiendis et liberandis ipsis pultris. 
Script'um est Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo, balivo et 

vicario generali in Principatu Achaye, dilecto militi, consiliario, familiari 
et fideli suo etc. Scire volumus fidelitatem tuam quod Nos mictimus ad 
presens ad partes Achaye, cum teridis Curie nostre illuc tecum pro nostris 
servitiis profecturis per Michaelem de Braya vallectum fidelem nostrum de 
equis Curie nostre subscriptarum marescallarum nostrarum Apulie, equos 
quinquaginta pilature balsanature et temporis subdistincti mercatos merco 
Curie ad florem de lisa appreciatos valere comuni extimatione subscripta 
ad generale pondus pecunie quantitatem vid.: de marescalla Sancti Gervasii 
qui fuerunt de araciis Calabrie annorum quinque in sex pultrum unum 
balsanum pede sinistro posteriori appretiatum pro une. VI; pultrum alium 
morellum balsanum a fronte usque ad mussum et pedibus posterioribus 
appretiatum pro une. VI; pultrum alium bayum balsanum a fronte usque 
ad mussum et pede sinistro anteriori appretiatum pro une. vn. Item de 
eadem marescalla de tribus annis in quatuor de araciis Capitinate anno 
septime indict'ionis allaqueatos pultrum unum saurum balsanum in fronte 
et musso pede sinistro posteriori appretiatum pro une. VIII pultrum unum 
saurum balsanum a fronte usque ad mussum et omnibus pedibus appretia
tum pro une. VI; pultrum unum morellum sine balsanatura appretiatum pro 
unciis VII; pult"rum unum morellum balsanum a fronte usque ad mussum 
et pede sinistro posteriori appretiatum pro unciis VI; pultrum unum bayum 
cum tibiis et crinis nigris appretiatum pro unciis VIII. Item de marescalla 
Corneti de quattuor annis in quinque de araciis Basilicale pultrum unum 
bayum balsanum a fronte usque ad mussum et pede sinistro anteriori et 
posteriori appretiatum pro une. XI; pultrum unum saurum cum parva st"ella 
in fronte appretiatum pro une. XII; pultrum unum bayum balsanum a 
fronte usque ad mussum et omnibus pedibus cum auricula sinistra fixa 
cum oculo albo de quo non vidit appretiatum pro une. VII; pultrum unum 
bayum cum paucis pilis albis in fronte appretiatum pro une. VII; pultrum 
unum bayum stellatum in fronte et balsanum pedibus posterioribus ap
pretiatum pro une. XII; pultrum unum bardum obscurum balsanum pedibus 
posterioribus appretiatum pro unciis VIII; pultrum unum morellum sine 
aliqua balsanatura appretiatum pro une. XII; pultrum unum morellum sine 
aliqua balsanatura appretiatum appretiatum (sic) pro une. XII; pultrum 
unum morellum per totum appretiat'um pro une. VII; pultrum unum saurum 
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stellatum in fronte appretiatum pro une. XL Item de maresealla Orte de 
quattuor annis in quinque de araeiis Calabrie pultrum unum saurum bal
sanum a fronte usque ad mussum appretiatum pro une. VI. ltem de eadem 
maresealla Orte de quatuor annis in quinque de araeiis Capitinate pultrum 
unum morellum balsanum in musso et pede destro posteriori appretiatum 
pro une. VIII; pultrum unum bardum stellatum in fronte et balsanum pede 
destro posteriori appretiatum pro une. VIII; pultrum unum saurum brunum 
balsanum in fronte usque ad mussum et pede sinistro posteriori appretiatum 
pro une. VII; pultrum unum bardum balsanum a fronte usque ad mussum 
et pede destro anteriori et posterioribus appretiatum pro une. IX. Item de 
eadem maresealla Orte de tribus annis in quatuor de araeiis Basilieate 
pultrum unum bayum eum tibis nigris appretiatum pro une. VIII; pultrum 
unum bayum eum erinis nigris appretiatum pro une. VIII; pultrum unum 
saurum balsanum a fronte usque ad mussum pedibus anterioribus et sinistro 
posteriori appreeiatum pro une. V; pultrum unum morellum balsanum in 
fronte et pedibus posterioribus appretiatum pro une. VII; pultrum unum 
bayum obseurum balsanum a fronte usque per totum mussum et omnibus 
pedibus appretiatum pro une. VI; pultrum unum bardum eum tibia destra 
anteriori torta de qua non claudieat appretiatum pro une. IX; pultrum unum 
falvum eum lista nigra supra dorsum appretiatum pro une. V; pultrum unum 
saurum balsanum a fronte usque ad mussum pede sinistro anteriori et 
pedibus posterioribus appretiatum pro une. VIII; pultrum unum morellum 
sine aliqua balsanatura appretiatum pro une. V; pultrum unum bayum 
balsanum in fronte et musso et pede destro anteriori appretiatum pro une. 
VII; pultrum unum bayum elarum appretiatum pro une. V; pultrum unum 
bayum balsanum a fronte usque ad mussum et omnibus pedibus appretiatum 
pro une. VII; pultrum unum bayum eum tibis nigris appretiatum pro une. 
V; pultrum unum saurum stellatum in fronte et balsanum in fronte appre
tiatum pro une. V; pultrum unum bayum appretiatum pro une. VII; pultrum 
unum morellum stellatum in fronte et balsanum pedibus anterioribus parum 
appretiatum pro une. IX; pultrum unum bayum eum parva stella in fronte 
balsanum pede destro anteriori et posteriori appretiatum pro une. V; pultrum 
unum bayum obseurum balsanum pedibus posterioribus destro tamen parum 
appretiatum· pro une. VII; pultrum unum bardum obseurum eum parva 
balsanatura in fronte et balsanum pedibus anterioribus et sinistro posteriori 
eum oeulo albo appretiatum pro une. V. ltem de maresealla vivarii Sancti 
Laureneii de tribus annis in quattuor de araciis Calabrie pultrum unum 
morellum balsanum in fronte appretiatum pro une. VI; pultrum unum bayum 
eum eauda nigra appretiatum pro une. VII; pultrum unum bayum balsanum 
in fronte et parum in musso et balsanum pede destro anteriori appretiatum 
pro une. VII; pultrum unum saurum balsanum a fronte usque ad mussum 
et pedibus posterioribus appretiatum pro une. VII; pultrum unum bayum 
eum gambis nigris appretiatum pro une. V; pultrum unum saurum balsanum 
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a fronte usque ad mussum pede destro anteriori et posterioribus appretiatum 
pro une. VI; pultrum unum bayum cum paucis pilis albis in fronte et 
balsanum pedibus posterioribus appretiatum pro une. VIII et pult'rum unum 
saurum brunum appretiatum pro une. VIII, f.t. mandantes quatenus postquam 
equi pred. ad easdem partes Brundusii delati fuerint pro servitiis nostris 
ipsos ab eodem Michaele pro parte Curie nostre recipias et de eis stipen
diariis nostris in pred. partibus commorantibus illis inde quibus Curia 
nostra restitucionem facere teneretur pro equis eorum in servitiis nostris 
mortuis et qui eis magis ad presens indiguerint secundum pred. apretium 
restit'utionem facias diligentem Qua restitutione facta illos qui de pred. 
pultris remanserint facias cum diligentia custodiri ut cum expediens fuerit 
pro nostris servitiis habeantur vel restituantur eis qui de cetero pro equis 
eorum erit restitutio facienda; significaturus Nobis et Magistris Rationalibus 
Magne Curie nostre nomina ipsorum stipendiariorum quibus pred. restitu. 
tionem feceris de quibus pultris pro quanta pecunie quantitate et quantitatem 
etiam que penes te inde remanserit cum valore appretii eorumdem cui 
Michaeli de receptione ipsorum pultrorum ydoneam facias apodixam. Sciturus 
quod eidem ..... et XXV scutiferis deputatis ad custodiam ipsorum pultrorum 
solute sunt de Camera nostra gagia pro diebus viginti duobus a tertio pres. 
mensis augusti in antea numerandum pro quibus nulla gagia eis debeas 
exhibere quos equos in V teridis cum quibus transfretare debes locari facias 
et ad partes easdem transferri prout Symoni de Bellovidere viceammirato 
etc. per nostras dedimus licteras in mandatis de locandis equis pred. Dat. 
ap. Lacumpensilem, die V augusti (VIII ind.). (Reg. 37, f. 89, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni in Arch.; Jamison, O. c., pp. 146-148 (trascriz.ì; 
id., Microfìlm in Arch. n. 14 (not.); Borrelli, Rep. 23, f. 331; Chiarito, Rep. 30, f. 346; 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 289 t. 

206. - Script'um est Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo 
balivo et vicario generali in Principatu Achaye etc. Scire te volumus quod 
pro transitu tuo, familie tue et gentis nostre venture tecum ad partes pred., 
teridas sex per Symonem de Bellovidere viceammiratum etc. mandavimus 
deputari, iniuncto etiam per licteras nostras Pascali de Carino prothontino 
Brundusii cum duabus galeis et uno galeone ad custodiam maritime Apulie 
deputatis quibus de mandato Culminis nostri preest tecum in comitiva 
dictarum teridarum debeat transfretare necnon et eidem Viceammirato ut 
de nullo CCCC cantariis biscotti mictendis et assignandis ei in Brundusio 
de mandato nostro per Maurum Pirontum et Nicolaum Castaldum magistros 
portulanos et procuratores Apulie et Aprut'ii exhibita eidem prothontino 
quantitate necessaria pro papanatica (sic) ipsorum galeonis et galearum pro 
mensibus tribus in vassellis ipsis ferenda superffuam quantitatem vid. cantarla 
MC onerari et immicti faciat in teridis predictis, si forte ipso bono modo 
capaces fuerint totius quantitatis ipsius et si forte tota huiusmodi quantitas 
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comode onerari et deferri non posset in teridis eisdem id quod supererit in 
pred. etiam galeis et galeone onerari faciat et deferri, t.f. mandantes quatenus, 
postquam transfretaveris et fueris cum vassellis ipsis in partibus supradictis, 
mictas omnia vassella ipsa cum omnibus ipsis cantariis biscotti MC Girardo 
de Marsilia capitaneo decem galearum in partibus Achaye commorantium 
et sibi facias assignari, ut distribuantur et exhibeantur per eum pro panatica 
vassellorum ipsorum prout sibi per nostras lict'eras est iniunctum. Preterea 
fecimus tibi assignari de Camera nostra penes Nos statuta pro solidis pred. 
omnium vassellorum vid. : duarum galearum et unius galeonis quibus preest 
prothontinus pred. pro mensibus duobus nec non VI teridarum tecum 
navigaturarum et X galearum nostrarum quibus preest dictus Girardus pro 
mensibus tribus in subscriptis speciebus infrascriptam pecunie quantitatem 
vid. pro pred. duabus galeis et uno galeone quibus preest prothontinus 
pred. pro eisdem duobus mensibus computatis solidis eiusdem prothontini 
une. auri CCXLI et tar. X et VIII ad rat. de une. auri L pro qualibet galea 
et une. X et VIII pro galeone pred. ltem pro predictis sex teridis une. CL 
et tar. VIIII ad rat. de comitis duobus naucleriis quatuor et marenariis 
decem et novem pro qualibet teridarum ipsarum, necnon de tar. XXVII pro 
quolibet camite, tar. XIII et' gr. X pro quolibet nauclerio, et de tar. VII et 
medio pro quolibet marinariorum ipsorum per mensem et pro pred. decem 
galeis une. auri MD ad rat. de une. auri L pro qualibet galearum ipsarum 
per mensem. Que tota pecunia tibi pro pred. omnibus solidis de pred. 
nostra Camera assignata est in summa une. MDCCCXCI et tar. XXVII. 
Quam quidem quantitatem pecunie statim quod in pred. partibus fueris 
vid. pred. quantitatem contingentem pro solidis pred. galearum et unius 
galeonis, quibus preest pred. prothontinus Brundusii, eidem prothontino 
assignes et totam reliquam quantitatem contingentem tam pro solidis pred. 
teridarum quam pro solidis decem galearum, quibus preest pred. Girardus 
in dictis partibus, eidem Cirarda transmictas per fìdos et ydoneos nuncios 
tuos distribuendum per eos pro solidis vassellorum ipsorum sicut habet 
per nostras licteras in mandatis; fecimus insuper assignari tibi de pred. 
Camera nostra pro solidis quinque protontinorum existentium in pred. galeis 
nostris capitanie pred. Girardi de Marsilia vi d. : Gayete, Iscle, N eapolis, 
Monopoli et Vigiliarum ultra totam pred. quantitatem pecunie alias une. 
auri XXVII pro pred. mensibus tribus ad rat. de une. auri una et tar. 
XXIV pro quolibet eorum per mensem eidem Cirarda similiter cum pred. 
alia pecunia destinanda t. ... f. precipimus ut pecuniam ipsam quam totam 
aliam supradictam mictas ipsi Cirarda in pred. galeis et galeone quibus 
preest prothontinus Brundusii supradictus iniungens ex parte nostra ipsi 
prothontino necnon comitis, naucleriis et personis aliis t'am ipsorum vassel
lorum quam pred. aliarum omnium teridarum ut cum omnibus vassellis 
ipsis ad ipsum Girardum se conferant et cum eo sub capitania sua simul 
cum aliis vassellis vestris sub eo existentibus in nostris servi~iis commorentur 
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et ibi ad honorem et fìdelitatem nostram de servitiis ipsis pareant et 
intendant. Ceterum scire te volumus quod dieta Girardo per licteras nostras 
iniungimus quod omnibus vassellis ipsis tam vid. galeis et galeone quam 
teridis et aliis tribus teridis aptis per eum cum galeis nostris in eisdem 
partibus remaneat et sit in nostris servitiis usque ad tempus conveniens circa 
festum beati Andree primo venturi et festa ipso appropinquante, sic habito 
respectu ad tempus sufficiens pro redditu suo de partibus ipsis usque 
Brundusium congruo tempore abinde recedat et ad ipsam terram Brundusii 
revertatur quod in ipso festa sit presens in eadem terra Brundusii cum 
omnibus galeis et galeone predictis assignatis tibi vel nunt'io tuo omnibus 
predictis novem teridis cum omnibus afìsis, corredis et garnimentis eorum 
et toto biscocto pro mortuis et absentibus de predicta quantitate residuo 
aput eum marinarios tamen et personas alias teridarum ipsarum reducere 
debeant in galeis pred.; quas quidem teridas cum omnibus afìsis, corredis, 
garnimentis et biscocto predictis ab eo recipias et facias diligenter et 
salubriter custodiri et in nostris servitiis sicut expedierit deputari, facturus 
ei de receptione ipsarum ydoneam apodixam predicta vero quantitas pecunie 
tribuenda per te pred. prothontino Brundusii debeat computari eidem pro
thontino et personis deputatis in galeis et galeone predictis pro solidis et 
aliis consuetis necessariis eorum usque per totum mensem octubris p.f. IX 
ind. Addicimus etiam et mandamus tibi quod ad maiorem cautelam Curie 
nostre statuas et ordines aliquem loco tui de quo tanquam de te ipso 
confìdas qui ad pred. Girardum se conferat et moretur cum predictis galeis 
quousque dictus Girardus morabitur in partibus illis pro servitiis nostris et 
sciat et videat oculata fide omnem pagam que :6et omnibus personis galearum 
ipsarum per eumdem Girardum et totum dampnum si quis affuerit pro 
mortuis fugitivis et absentibus sciat in scriptis redigat et pecuniam defectus 
ipsius quod per predictum Girardum recipi et conservare permictat et in 
redditu suo ad partec istas in nostra Camera assignabit quod predictis per 
te statuendis signi:6cet Nobis et Magistris Rationalibus etc, per licteras suas 
nomina et cognomina mortuorum fugitivorum et quantitatem pecunie quam 
pro predictis defectibus dictus Girardus duxerit retinendum preterea assi
gnari fecimus tibi de pred. Camera nostra pro expensis pred. Girardi et 
Guillelmi de Porte thesaurarii deputati cum eo pro pred. tribus mensibus 
uncias auri novem videlicet pro expensis pred. Girardi une. auri VI ad rat. 
de une. auri II per mensem et pro expensis pred. Guillelmi une. auri III 
ad rat. de une. auri una per mensem quas autem novem pred. Girardo et 
Guillelmo transmictas cum alia pecunia eidem Girardo mictenda. Qua tota 
pred. precunie quantitas continetur in speciebus subscriptis vid. in augusta
libus et karolensibus auri uncie MCMXXVII. Dat. ap. Lacumpensulem, die 
VIII augusti (VIII ind.). (Reg. 37, f. 90, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Documents etc., cit., 
pp. 146-148 (trascriz.). 
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207. - Quod assignent pultros. 
Scriptum est Colardo Pisardi, Alberico de Villa Mestria, Iohanni de 

Vuquechis scutiferis et Iohanni de Blesis clerico marescalle sue familiari et 
fìdeli suo etc. Fidelitati vestre ... mandamus quatenus incontinenti, receptis 
presentibus, equos seu pultros L inferius destinguendos de equis marescalle 
nostre Michaeli de Braya familiari et fìdeli nostro assignare curetis instanter 
ducentes ap. Brundusium et assignandos ibidem per eum prout sibi man
davimus Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo etc. pro servitiis 
nost'ris que in partibus pred. Principatus Achaye sibi per nostram Excel
lentiam sunt concessa, recepta ab eodem Michaeli de ipsis equis quos sibi 
assignaveris ad vestri cautelam ydoneam apodixam; equi vero pred. L quos 
eidem Michaeli assignare debetis sunt hii vid. : de marescalla Sancti Gervasii 
quinque annorum in sex, de aratiis Calabrie pultrus unus morellus etc. ut 
continetur in lictera Philippi de Lagonessa de recipiendis ipsis pultris. 
Dat. ap. Lacumpensilem, die VIII augusti (VIII ind.). (Reg. 37, f. 90, t. 1°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Voce. cit., pp. 148-
149 (trascriz.). 

208. - Pro expens1s 1psius Philippi. 
Scriptum est Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo, balivo et 

vicario generalii in Principatu Achaye dilecto militi, consiliario, familiari et 
fìdeli suo etc. Quia in officio baliatus Principatus Achaye, tibi nuper per 
Excellentiam nostram commisso, te nolumus expensis propriis laborare, 
volumus et f.t. mandamus quatenus de proventibus pred. Principatus nostri 
qui erunt per manus tuas une. auri ecce per annum, quousque in ipso 
offìcio de mandato Celsitudinis nostre fueris, pro expensis tuis et familie 
tue tibi debeas retinere et quia fecimus tibi assignari de Camera nostra 
penes Nos statuta pro expensis tuis de pred. une. auri CCCC, quas per 
annum, ut dictum est recipere debes, une. auri C mandamus tibi ut in 
primis tribus mensibus pred. anni pred. une. auri C deducere debeas unum 
nec une. auri CCC tibi pro eodem anno tibi debeas retinere. Dat. ap. 
Lacumpensilem, die VIII augusti (VIII ind.). (Reg. 37, f. 90, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, O. c., p. 148 (trascriz.). 

209. - Quod conferat se ad partes Achaye. 
Scriptum est Pascali de Garino prothontino Brundusii etc. Scire volumus 

fìdelitatem tuam quod mictimus tibi per Philippum de Lagonessa Regni 
Sicilie marescallum, balivum et' vicarium generalem in Principatu Achaye 
etc. pro solidis, companagio et aliis consuetis necessariis omnium personarum 
navigantium in duabus galeis et uno galeone deputatis ad custodiam ma
ritime Apulie et Aprutii quibus de mandato Celsitudinis nostre prees une. 
auri CCXLI et tar. X et VIII quas eidem Philippo de Camera nostra penes 
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Nos statuta fecimus assignari exhibendas tibi per te distribuendas, perso
nis ipsis pro solidis companagio et aliis consuetis necessariis pred. galearum 
et eiudem galeonis usque per totum mensem octubris p.f. VIIII ind., in 
qua quidem quantitate pecunie communerati sunt et comprehensi solidi 
persone tue pro eodem tempore ad rat. de une. auri una et tar. XXIV pro 
persona tua, sicut consuetum est, per mensem quos solidos tibi pro pred. 
tempore de eadem pecunia debeas retinere. Propter quod f.t. mandamus 
expresse quatenus, recepta pred. quantitate pecunie a Marescallo prefato 
ipsam non simul et semel personis ipsis distribuas sed de mense in mensem, 
sicut fuerit opportunum, dum in servitiis nostris te cum pred. vassellis 
nostris contigerit commorari, volumus et mandamus tibi fìrmiter et districte 
ut, statim quod applicueris cum pred. marescallo ad partes Principatus 
Achaye iuxta mandatum et requisitionem ipsius conferas te cum ipsis · galeis 
et galeone ad Girardum de Marsilia capitaneum aliarum decem galearum 
in partibus Romanie cum ipsis decem galeis de mandato nostri Culminis 
commorantem et cum eodem Girardo morari debeas in partibus illis pro 
servitiis nostris sibi commissis et eidem tanquam capitaneo omnium galearum 
ipsarum et eiusdem galeonis ad honorem et fìdelitatem nostram super pred. 
servitiis nostris quousque in partibus ipsis morabitur pareas et intendas. Et 
si forte usque ad festum beati Andree cum pred. Girardo in partibus illis 
pro eisdem servitiis nostris cum pred. duabus galeis et eodem galeone 
contigerit commorari in reditu tuo quem cum pred. Girardo feceris ap. 
Brundusium computabis cum Curia nostra et siquid pro galeis et galeone 
pred. pro tempore quo in servitiis nostris moratus fueris supplendum tibi 
fuerit ultra id totum quod inventus fueris pro parte Curie recepisse tibi 
mandabimus exhiberi. Dat. ut supra (ap. Lacumpensulem, VIII augusti 
VIII ind.). (Reg. 37, f. 90, t. 3). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal re g. originale; J amison, Microfìlm in Arch. 
n. 15 (not.); id., Documents etc., cit., p. 149 (trascriz.). 

210. - Scriptum est Philippo de Lagonessa etc. Quia ultra numerum 
stipendiariorum nostrorum, qui de mandato Celsitudinis nostre in partibus 
Principat'us Achaye pro nostris servitiis commorantur, milites quattuor et 
scutiferos equites decem ultramontanos tecum in partibus illis in comitiva 
tua te volumus retinere, f.t. precipimus quatenus ipsos milites quatuor et 
scutiferos equites decem in partibus ipsis tecum in comitiva tua pro servitiis 
nostris ad gagiam Curie nostre debeas retinere, quibus militibus et scutiferis, 
tamquam de novo receptis facias dimidium mutuum pro primis tribus 
mensibus, numerandum ab ultima medietate mensis septembris et usque 
per totam primam medietatem sequentis mensis decembris p.f. VIIII ind. ad 
rat. vid. de une. auri duabus pro quolibet ipsorum militum et de uncia 
auri una pro qui>libet ipsorum scutiferorum pro dimidio mutuo per mensem 
et, completis ipsis tribus mensibus, deinde fieri facias eisdem militibus et 
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scutiferis mutuum integrum, sicut fiet aliis stipendiariis de mandato nostro 
morantibus in partibus supradictis. lta tamen quod quilibet ipsorum militum 
de persona sua sit decenter armatus et habeat equos quattuor, inter quos 
sit equus unus ad arma et retineat secum continue armigerum unum no
bilem decenter armatum et garciones duos habentes cervellerias, spallerias 
cum gorgeriis ferreis, enses et cultellos ad punctam et quelibet ipsorum 
scutiferorum sic similiter a persona sua decenter armatus et habeat equos 
duos, inter quos sit unus ad arma, et garcionem unum pred. modo armatum 
preterea quia pred. stipendiariis in eisdem partibus de mandato nostro 
morantibus vid.: militibus sexdecim, stipendiariis equitibus centum sexaginta, 
balestreriis equitibus viginti duobus et balestreriis peditibus octuaginta 
duobus mutuum per te fieri volumus pro tribus mensibus numerandis a 
primo die p.p. mensis iunii usque per totum pres. mensem agusti pres. VIII 
ind. de une. auri MCCCLXXXII et tar. XII quas de Camera nostra penes 
Nos statuta tibi fecimus et assignamus, f.t. mandamus quatenus militibus 
ipsis ad rat. de une. auri IV pro quolibet eorum stipendiariis equitibus ad 
rat. de une. auri II pro quolibet ipsorum balistariis balestariis (sic) equitibus 
similiter balestariis peditibus ad rat. de tar. auri II pro quolibet ipsorum 
per mensem mutuum ipsum pro pred. tribus mensibus facere debeas de 
pred. pecunia tibi de nostra Camera propterea specialiter axignata. Et si 
aliqui de pred. quatuor militibus retinendi de nova fuerint de stipendiariis 
veteribus Curie nostre ipsis mutuum, sicut aliis stipendiariis veteribus fieri 
facias super recipienda vero ab eis mostra quolibet trimestri tempore et' 
deducendis defectibus si quos habuerint formam observans que in recipienda 
monstra stipendiariorum morantium in Curia nostra et deducendis defectibus 
ipsorum in eadem nostra Curia observantur. Dat. ap. Lacumpensulem, a.D. 
MCCLXXX mensis agusti VIII eiusdem ind. Regnorum nostrorum Jerusalem 
anno IIII, Sicilie vero XVI. (Reg. 37, f. 91). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jarnison, o. c., p. 150 (trascriz.), 
id., Microfilrn in Arch. n. 15 (not.). 

211. - Scriptum est Girardo de Marsilia militi capitaneo decem galearum 
in partibus Achaye dilecto familiari et fideli suo etc. Scire te volumus 
quod Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo, balivo et vicario 
generali in Principatu Achaye, dilecto militi consiliario familiario et fideli 
nostro, mandavimus assignari in Brundusio per Symonem de Bellovidere 
viceammiratum a flumine Tronti usque Cutronum dilectum militem fa
miliarem et fidelem nostrum in sex teridis nostris, in quibus ad partes pred. 
transfretare debet cantaria biscocti MC et tota huiusmodi quantitas in 
teridis ipsis comode onerari poterit et deferri et, si forte ipse teride tocius 
quantitatis ipsius bono modo capaces fuerint, totum id quod de quantitate 
ipsa supererit onerari faciat et immicti in duabus galeis et uno galeone, 
quibus preest Pascalis de Carino prothontinus Brundusii quem cum vassellis 
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eisdem in comitiva eiusdem Philippi mandavimus profìcisci, iniuncto eidem 
Philippo per licteras nostras ut statim quod in ipsis partibus fuerit omnia 
vassella ipsa tam videlicet teridas ipsas quam galeas et galeonem cum 
toto pred. biscocto, ad te mieta t et tibi faciat assignari: fecimus etiam 
assignari eidem Philippo de Camera nostra penes N os sta tuta pro solidis 
omnium pred. vassellorum vid. : pro pred. galeis et galeone quibus preest 
pred. prothontinus Brundusii pro mensibus duobus et pred. teridis cum 
eodem marescallo navigaturis et galeis decem quibus tu prees pro mensibus 
tribus in subscriptis speciebus infrascriptam pecunie quantitatem vid. pro 
pred. duabus galeis et uno galeone computatis solidis pred. prothontini 
pro pred. duobus mensibus une. auri CCXLI et tar. X et VIII ad rat. de 
une. auri L pro qualibet galea et de une. auri X et VIIII pro galeone pred. 
ltem pro pred. sex teridis une. auri CL et tar. VIIII ad rat'. de une. II 
nauclerios quatuor et marenarios decem et novem pro qualibet teridarum 
ipsarum necnon de tar. XXVII pro quolibet comitorum tar. XIII et gr. X 
pro quolibet nauclerio et de tar. VII et medio pro quolibet marinariorum 
ipsorum per mensem et pro pred. decem galeis une. auri MD ad rat. de 
une. auri L pro qualibet ipsarum galearum per mensem. Que tota pecunia 
sibi pro pred. omnibus solidis de pred. nostra Camera assignata est in 
summa une. MDCCCXCI et tar. XXVII et mandavimus ipsi Philippo per 
licteras nostras ut, statim· quod in partibus ipsis fuerit, pred. quantitatçm 
contingentem pro pred. duabus galeis et uno galeone quibus preest prefatus 
prothontinus Brundusii prefato prothontino assignet, distribuendam et exhi
bendam per eum pro solidis eorumdem vassellorum, sicut habes per nostras 
licteras in mandatis et totam pred. alam (sic.) pecunie quantitatem pro 
ipsorum omnium vassellorum solidis contingentem tibi per suos fìdos et 
ydoneos nuncios in vassellis ipsis transmictat et faciat assignari, t.f. man
dantes quatenus pred. quantitatem biscocti et pecunie recipiens eandem 
distribuas et exhibeas pro solidis et panatica ipsorum vassellorum prout 
fuerit opportunum, tuque in partibus illis in servitiis nostris cum omnibus 
pred. vassellis remaneas usque ad tempus conveniens circa festum beati 
Andree primo venturo et festo ipso appropinquante sic habito respectu 
ad tempus sufficiens pro redditu tuo de partibus ipsis usque Brundusium 
congruo tempore abinde recedas et ad ipsam terram Brundusii revertaris 
quod in ipso festo in eadem terra Brundusii presens sis cum omnibus 
vassellis ipsis, exceptis predictis teridis et aliis tribus teridis dudum cum 
galeis nostris per te captis; quas omnes teridas in dictis partibus volumus 
remanere marenarios vero ipsarum teridarum sex qui venient cum dicto 
Philippo reducas ap. Brundusium cum galeis pred. quas quidem novem 
teridas cum affisis corredis et garnimentis earum omnibus in ipso recessu 
tuo assignes pro parte Curie nostre pred. marescallo vel ei quem super 
receptione ipsarum statuerit loco sui, apodixam ydoneam exinde recepturus. 
Predictas vero galeas omnes cum affisis corredis aliisque garnimentis, baci-
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nectis, gambesonibus et armis omnibus galearum ipsarum in redditu tuo 
ad ipsam terram Bnmdusii predicto viceammirato assignes et exinde ab 
eo recipias ydoneam apodixam; mandavimus insuper prothontino pred. ut 
cum predictis duabus galeis et uno galeone quibus preest sub capitania 
tua in servitiis nostris debeat commorari et tibi de servitiis ipsis tamquam 
capitaneo nostro pareat et intendat; facimus insuper assignari predicto ma
rescallo de pred. Camera nostra pro solidis quinque prothontinorum exi
st'encium in pred. galeis nostris capitanie tue vid.; Gayete, Yscle, Neapolis, 
Monopolis et Vigiliarum ultra pred. quantitatem pecunie alias une. auri XX 
pro mensibus tribus pred. ad rat. de une. auri una et tar. XXIIII quolibet 
eorum per mensem tibi similiter cum pred. alia pecunia assignandas, tueque 
fìdelitati precipimus ut, recepta pecunia ipsa tota tam ipsis prothontinis 
quam comitis naucleriis superastantibus marenariis et personis aliis vassel
lorum omnium predictorum in vassellis ipsis in serviciis nostris presentibus 
solidos eorum consuetos et debitos et statutos de eadem pecunia non simul 
et semel pro toto pred. tempore, sed de mense in mensem sicut in serviciis 
ipsis fuerint, largiaris illam eademque formam in exhibitione predicte pa
natice servaturus quod si tutus et integer numerus omnium et singularum 
personarum ipsarum debitus et statutus in vassellis ipsis non fuerit tempore 
solucionis predicte et pro ilio tempore pro quo solucio ipsa fiet seu ex 
morte vel absentia aliquorum totum id quod proporcionaliter pro ipsis 
mortuis vel absentibus de panatica et solidis ipsis contingerit pro parte 
Curie nostre deducere et retinere procures et biscocto proinde retinendo 
dieta marescallo, cum de partibus ipsis recesseris, assignes pro panatica 
illorum vassellorum nostrorum que in illis part'ibus remanebunt pecuniam 
vero de propriis gagiis extenuandam et retinendam pro eisdem defectibus 
in redditu tuo Camere nostre ... assignabis, et exinde ydoneam recipies 
apodixam. Mandamus etiam per easdem licteras nostras pred. marescallo 
quod ad maiorem cautelam Curie nostre statuat et ordinet aliquem loco sui 
de quo tamquam de se ipso confìdat qui ad te veniat cum galeis pred. et 
moretur tecum in partibus ipsis et sciat et videat oculata fìde omnem 
pagam que fìet omnibus personis omnium vassellorum capitanie tue et 
totum defectum, si quis affuerit pro mortuis fugitivis vel absentibus inscriptis, 
redigat diligenter et' pecuniam defectuum eorundem per te recipi et 
conservati permictat in redditu tuo ad partes istas in nostra Camera 
assignandam propter quod, volumus quod pred. statuendum tecum admictas 
et habeas in singulis pagis quas feceris personis omnibus vassellorum ipsorum 
ut omnia sciat et videat et in scriptis redigat nomina et cognomina mor
tuorum singulorum vel absencium et quantitatem pecunie quam pro singulis 
defectibus ipsorum et pro quo tempore penes te duxeris retinendam et ut' 
de predictis omnibus Nobis et Magistris Rationalibus Magne Curie nostre 
rescribere possit plenarie voluntarie mictimus insuper tibi per predictum 
marescallum et Guillelmo de Perce thesaurario tecum deputato pro expensis 
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tuis pred. trium mensium uncias auri VI ad rat. de une. auri II per men
sem et pred. Guillelmo pro expensis suis eorundem t'rium mensium une. 
auri III ad rat. de une. auri una per mensem quas omnes uncias eidem 
Philippo de Camera nostra predicta fecimus assignari tibi per eum cum 
pred. alia pecunia transmictenda; que tota predicta pecunie quantitas con
tinetur in speciebus subscriptis videlicet in augustalibus et karolensibus 
auri une. MCMXXVII et tar. VII. Dat. ap. Lacumpensulem, VIII augusti 
(VIII ind.). (Reg. 37, f. 91, t. 92). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, O. c., pp. 151-153 
(trascriz.); id., Microfilm in Arch. n. 15 (not.). 

212. - (Si ha notizia che Guglielmo Cavaselice stava nella qualità di 
scudiero presso il Vicario di Sicilia). (Reg. 37, f. 92). 

FoNTI: A.S.N., Bibl. Serra Gerace, Mss. Ricca, l, f. 100. 

213. - Pro transitu Philippi de Lagonessa. 
Scriptum est Symoni de Bellovidere etc. Quia Philippum de Lagonessa 

Regni Sicilie marescallum, balivum et vicarium generalem in Principatu 
Achaye dilectum militem etc. cum quadam quantitate gentis nostre ad pre
sens ad partes eiusdem Principatus pro nostris servitiis destinemus et ve
limus quod teride quinque quas per te pridem cum aliis teridis nostris 
instanter reparari et muniri mandavimus omnibus oportunis ut parate ad 
navigandum in terra in certo iam elapso termino haberentur pred. Philippo 
pro transitu suo familie ipsius et gentis eiusdem ac centum septuaginta naves 
equorum suorum debeant assignare, f.t. precipimus quatenus incontinenti, 
receptis presentibus, sicut nostram gratiam caram habes et iram nostram 
evitare desideras, pred. teridas quinque munitas ad navigandum omnibus 
et singulis opportunis ita quod occasione alicuius defectus teridarum ipsarum 
seu municionis earum in t'ransfretattone dicti Philippi, et gentis eiusdem 
mora aliqua contra beneplacitum nostrum intervenire non possit, eidem 
Phlippo pro transitu suo, familie sne, gentis pred. ac pred. equorum suorum, 
necnon vegetes necessarias pro reponenda aqua necessaria pro patu equo
rum ipsorum · supra mare de vegeti bus Curie que sunt per manus tuas debeas 
assignare, recepturus ab eodem Philippo de assignatione teridarum ipsarum 
et omnium que in ipsis teridis sibi assignaveritis ad tui cautelam ydoneam 
apodixam. Et ecce quod Mauro Pironto et Nicolao Castaldo mag. portulanis 
et procuratoribus Apulie et Aprucii fidelibus nostris damus licteras in man
datis ut pred. quantitatem equorum et ordeum necessarium pro annona 
ipsorum ad rat. de tercia parte unius thumuli ordei pro quolibet ipsorum 
per noctem necnon panem vinum et alia victualia necessaria hominibus 
pro octo diebus tantum supra mare de portu Brundiisio per pred. Philippum 
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et eandem gentem nostram extrahi patiantur. Dat. ut supra (ap. Lacumpen
sulem, die VIII augusti VIII ind.) (Reg. 37, f. 92 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, O. c., p. 153 (trascriz.); 
id., Microfìlm in Arch. n. 15 (not.). 

214. - (Mandat Mattheo Rufulo de Ravello pro emendo frumento pro 
parte R. Curie in Clarentiam). Dat. ap. Lacum pensulem, XI augusti VIII 
ind. (Reg. 37, f. 92 t. 93). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., pp. 154; id., Microfìlm in Arch. n. 15. 

215. - (Herberto de Aureliano Vicario in Sicilia etc. Mandat de extrac
tione frumenti mictendi ad partes Barberie). Dat. ap. Lacumpensulem, 
IX aug. VIII ind. (Reg. 37, f. 93 t.). 

FoNTI: Jamison, O. c., p. 154; id., Microfìlm in Arch. n. 15. 

216. - Pro expensis iudicis Tadei. 
Scriptum est Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo balivo 

et vicario generali in partibus Achaye etc. Mandavimus tibi pridem per 
licteras nostras ut iud. Tadeo de Florentia consiliario et familiari et iud. 
Pisano de Amalfìa fìdelibus nostris quos ad partes Principatus Achaye pro 
nostris servitiis destinamus, certas expensas dum in ipsis servitiis moram 
trahent exhibere deberes de pecunia proventuum Principatus predicti, verum 
quia sicut intelleximus licteras ipsas recipere renuisti, asserens expensas 
solvere non posse iudicibus supradictis, mirantes inde non modicum maxime 
cum credamus fìrmiter quod proventus pred. Principatus non ascendant ad 
satis longe maiorem pecunie quantitatem quam ad eam quam iudicibus 
ipsis tribui per te volumus pro expensis eorum fìdelitati tue fìrmiter et 
expresse precipimus quatenus licteras ipsas et presentes etiam ab eisdem 
iudicibus recipere debeas, omni occasione cessante, et licet in primis licteris 
ipsis contineatur pro predicto iudice Tadeo si ultra medietatem p. f. mensis 
septembris VIIII ind. in pred. partibus po eisdem nostris servitiis contigerit 
comorari expensas ad rat. de tar. auri IV p. g. per diem pro eo tempore 
quo ultra pred. primam medietatem dicti mensis septembris ibi morari 
contigerit et pred. iud. Pisano expensas pro equis tribus ad rat. de equis 
tresdecim inter hominem et equum per diem iuxta assisiam Regni a XV die 
pres. mensis augusti huius VIII ind. in antea quousque in eisdem servitiis 
nostri esset de pecunia pred. proventuum exhibere deberes, quia tamquam 
providimus quod dictus iudex habere debeat pro expensis suis tar. auri III 
p. g. per diem. lta quod quilibet ipsorum iudicum equum unum ad arma 
secum continue quousque in part'ibus ipsis pro eisdem servitiis fuerint de
beant retinere ac ipsis duobus iudicibus ad presens de Camera nostra sati
sfìeri fecerimus de pred. expensis eis per Excellentiam nostram provisis 
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usque per totam pri111am medietatem mensis septembris eiusdem VIII! in
dictionis, volumus et tibi districte precipimus quatenus pred. iud. Tadeo 
et iud. Pisano expensas superius designatas vid. dicto iud. Tadeo ad rat. de 
tar. auri IV et eidem iud. Pisano ad rat. de tar. auri III p. g. per diem a 
pred. ultima medietate dicti mensis septembris in antea deinde in partibus 
ipsis pro eisdem commissis sibi nostris servitiis contigerit commorari de 
pecunia pred. proventuum qui erunt per manus tuas absque defectu et 
difficultate qualibet largiaris, ut defectu expensarum ipsarum iudices ipsi 
occasionem sibi invenire nequeant a pred. nostris servitiis recedendi recepturus 
de omnibus que dictis iudicibus pro expensis ipsis exolveris ad tui caute
lam ydoneam apodixam. Dat. ap. Lacumpensulem, die X augusti (ind. VIII). 
(Reg. 37, f. 93 t. 94). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, O. c., p. 154 (trascriz.); 
id., Microfìlm in Arch. n. 15 (not.). 

217. - Pro exhibendo vassello uno pro transitu ipsorum. 
Scriptum est Symoni de Bellovidere etc. Cum iud. Tadeum de Florencia 

et iud. Pisanum de Amalfia fideles nostros ad part:es Achaye pro nostris 
servitiis destinemus, qui debent ducere equos septem: quatuor vid. dictus 
iudex Tadeus inter quos sit unus ad arma et pred. iudex Pisanus tres inter 
quos sit similiter unus ad arma. f. t .... precipimus ut invenias et conducas 
aliquam barcam de quacumque pecunia Curie nostre, que est etc., iusto 
et moderato pretio quod fines modestie non excedat, que sit conveniens ad 
transferendos equos ipsos et cum barca ipsa transferri facias dictos equos 
ad partes pred. ad requisitionem nostrorum fidelium predictorum, apodixam 
ydoneam de naulo ipsius barce quod provide solveris recepturus a patronis 
barce pred. Dat. ap. L~umpensulem, die X augusti (ind. VIII). (Reg. 37, 
f. 94). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni del reg. originale; Jamison, O. c., p. 155 (trascriz.); 
id., Microfìlm in Arch. n. 16 (not.). 

218. - (Mandat Matheo Rufulo de Ravello ut mictat MCC salmas ordei 
... ap. Acon ... Rogerio de Sancto Severino in Regno Jerosolimitano Vicario). 
Dat. ap. Lacumpensilem, X aug. VIII ind. (Reg. 37, f. 94). 

FoNTI: Jamison, o. c., p. 155; id., Microfìlm in Arch. n. 16. 

219. - (Pro Herberto de Aureliano de extractione victualium). Dat. ap. 
Lacumpensulum, X aug. VIII ind. (Reg. 37, f. 94, t.). 

FoNTI : ut supra. 

220. - (Mandat'um pro Mattheo Rufulo de mietendo frumento ad partes 
Achaye). (Dat. ap. Lacumpensulem, XII aug. VIII ind. (Reg. 37, f. 96). 

FoNTI: ut supra. 
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221. - Responsales de calce. 
(Mag. Petro de Chaulis clerico. H. Torsevache vallecto et Stephano Pa

pasungie de Neapoli expensori operis Castri Novi. Thomas iudicis Riccardi 
per conto di Dionisio suo fratello si era obbligato a portar la calce fino alla 
fabbrica del castello ed essendo sopravvenuto finverno una grande quantità 
di calce trovandosi sulla spiaggia, era stata portata via da una tempesta 
per il valore di once 2. Ordina che facciano rinnovare tutta la calce che è 
ancora sulla spiaggia e scrive ad Helia de Tuella, Giustiziere di Principato 
che si faccia pagare le bpese dal detto Tommaso, oltre alle due once di damw 
patito. Ordina ancora di sospendere il lavoro Marescalle nostre, per difetto 
di maestri e di manipoli. Marino Russo di Napoli è incaricato di recarsi 
ogni giorno in nemore quarti per far tagliare il legname per detta opera). 
Dat. ap. Lacum pensulem, XVI augusti VIII ind. (Reg. 37, f. 97, t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

222. - Custodi seu cuicumque alii locumtenenti castellano castri Lucerie 
Sarracenorum ... precipimus quatinus ... plumbi necessariam quantitatem, 
quam idem Iustitiarius ... a te duxerit requirendam, sibi ... assignare procu
res ..... Dat. ap. Lacum pensilem, die XV augusti (Reg. 37, f. 98). 

FONTI: Sthamer, Die Vel'waltung der KasteUe etc., p. 118 (trascriz. parz.). 

223. - Iudici Felicio de Vestis expensori et Iohanni de Bruno ac Iohanni 
Bullono credenceriis operis castri Manfridonie ..... Dat. ap." Lacum pensilem, 
clie XV augusti. (Reg. 37, f. 98). (Cfr. Reg. 39, f. 122). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 162. 

224. - (Notatur acceptatio L pultrorum pro Philippo de Lagonessa Vi
cario Achaye). Dat. ap. Lacum pensulem, VIII aug. VIII ind. (Reg. 37, 
f. 98, t.). 

FONTI: Jamison, Docc. etc., cit., p. 155; id., Microfìlm in Arch. n. 16. 

225. - (Nominatur Pontius de Blancofort1 miles, fam. Iustitiarius Aprutii 
per mortem Guillelmi Brunelli militis). (Reg. 37, f. 99). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. N az., IX, C, 14, f. 426; Chiarito, 
Rep. 30, f. 346; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 671 t. 

226. - (Si ha notizia che Pierre de Chepoy era castellano di Carlo I nel 
Regno di Napoli). (Reg. 37, f. 100). 

FoNTI: Petit J, Thibaut de Chepoy, p. l. 
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227. - (Notatur Budi familia mil. castellanus castri Gesualdi). (Reg. 37, 
f. 100). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, C, 11, f. 25. 

228. - Quod desistat. 
Scriptum est castellano castri Cephaludi fìd. suo etc. Cum te, ammoto 

a castellano pred. castri nostri Cephaludi quod hactenus pro parte Curie no
stre custodivisti Robertum de Huchi mil., de cuius fide et legalitate confi
dimus castellanum in eodem castro usque ad beneplacitum nostrum statui
mus dare eidem Robberto per nostras licteras in mandatis ut castrum ipsum 
cum armis, victualibus et rebus aliis existentibus in eodem, nec non captivis 
siqui ibi sunt a te pro parte Curie nostre recipiat et ad honorem et fideli
tatem nostram de cetero cum diligentia custodire f.r .... mandamus quatenus 
statim quod dictus Robbertus ad castrum ipsum accesserit ab officio diete 
castellanie desistens, castrum pred. cum armis, victualibus et rebus aliis 
eiusdem castri ac in captivos si quos ibi carcer non tenet inclusos pro parte 
Curie nostre procures custodiendo per eum de cetero ad honorem et fìde-
1itatem nostram, sicut habet a Maiestate nostra per patentes commissionis 
sue licteras in mandatis, de quorum omnium assignatione cum forma pre
sentium fieri volumus quinque publica scripta consimilia instrumenta conti
nentia particulariter et distinte arma, victualia et res alias omnes et singulas 
que dicto precessori tuo cum eodem castro assignaveris et captivos etc. 
si qui in eodem castro custodiuntur, cum ipsorum nominibus et cognominibus 
et causam ob quam in castro nostro positi sunt et de cuius mandato, quorum 
unum tibi retineas, aliud penes dictum castellanum remaneat, tertium Gof
frido Polliceno mil. provisori castrorum nostromm Sicilie fid. nostro, quar
tum_ Camere nostre et quintum Mag. Rationalibus Magne Curie nostre per 
eumdem castellanum volumus destinari. Similiter vero scriptum puplicum 
inventarium exinde faciendum Theodisco de Cuneo mil. balistariomm no
stromm vicemagistro sine mora qualibet destinandum. Dat. ap. Lacum pen
silem, die XX augusti (VIII ind.). (Reg. 37, f. 100, t. 1°). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, Docc. cit., p. 155 
(trascriz.); id., Microfìlm in Arch. n. 16 (not.). 

229. - (Notatur Goffridus de Pollicino miles provisor castrorum Sicilie). 
(Reg. 37, f. 101). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 346. 

230. - (Mandatum quod restituatur certus equus Iohanni de Sichino mil. 
de familia illustris Imperatoris Costantinopoli). (Reg. 37, f. 102). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 



158 CANCELLERIA ANGIOINA 

231. - (Notatur Petrus Clignettus miles, mag. forestarum et defensarum 
Sicilie). (Reg. 37, f. 102). 

FoNTI: Borrelli, Appamtus etc., I, in M s. Bibl. N az., IX, C, 14, f. 767. 

232. - De emendis speciebus. 
Scriptum est Iohanni de Burlasio seniori senescallo Provincie dii. mil. 

cons. fam. et fideli suo etc. Cum infrascriptas species bonas electas et 
mundas pro usu nostro et citariis oris nostri in quantitate subscripta per te 
in partibus Provincie emi velimus et ad nostram Cameram destinari, vid., 
zodarie hone et electe libras VIII, spicenardi lib. IV, zinzibari lib. XX, cun
cuberi lib. II, que omnia sunt bona et electa de dactilis conditis et zinzi
beratis Yndie et Alexandrie, que sint hone confectionis et non sofisticate nec 
non alecibus balene in bona quantitate, sic quod exinde nostro beneplacito 
satisfiat, f.t. precipimus quatenus, stat'im, receptis presentibus tu ... non 
aliis presens negotium commictendo, emas de pecunia Curie nostre que est 
etc. in melius et comodius expedire videris speciarum omnium conditorum 
et zinziberatorum ac ... aliarum omnium predictarum quantitatem supe
rius declaratam. Que omnia incontinenti sub sigillo tuo clausa pred. Ca
mere nostre sine tarditate aliqua destinare procures, Cautus existens quod 
piscides dicti zinziberat'i Yndie et Alexandrie per te emende et mictende 
non sint modo aliquo sofisticate, imo sint munde hone et pure quales ori 
nostro convenerunt cum tibi exinde totaliter incumbamus. Caveas etc. ne 
forte piscides sint piene ligno et parum teneant, sicut fuerunt anno preterito. 
Significaturus Nobis per licteras tuas quantitates specierum rerum omnium 
pred., quam ad eamdem Cameram nostram miseris, ut acceptationis licteras 
nostras tibi exinde sub pendenti magno sigillo nostro cum impressione parvi 
sigilli secreti ad tui cautelam fieri facimus. Dat. ap. Lacum pensilem, die 
XXIIII iuli (VIII ind.). (Reg. 37, f. 102). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal re g. originale; De Boi.iard, Actes et lettres de 
Chm·ler [e concernant la Fmnce, p. 361 (trascriz. parz.); l'vlinieri Riccio, Ms. in Arch., II, 
f. 671 t. (not.). 

233. - Pro igne greco. 
Scriptum est Drivoni de Vallibus et Gilecto de Meldis thesaurario ca

stri Avellane fidelibus suis etc. F.v .... precipimus quatenus de igne greco 
seu silvestri quod est in castro nostro Avellane nob. viro Hugoni dicto Russo 
de Soliaco capitaneo Vicario nostro in partibus Romanie dilecto consi
liario fam. et fideli nostro vel eius nuntiis ad requisitionem suam et in ea 
quantitate quam a Nobis requisierit pro nostris servitiis assignetis apodixam 
ydoneam exinde recepturus. Dat. ap. Lacumpensilem, die XXVI augusti 
(VIII ind.). (Reg. 37, f. 102, t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Thall6czy, Acta Albaniae etc., 
p. 127, n. 422 (not.). 
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234. - Iud. Benedicto de Manfridonia. Iudex Felicius de Vestis expensor 
operis castri Manfridonie nuper inter alia Nobis exposuit, quod necessaria 
sunt ei pro eodem opere plumbi degalatra L, que sibi per vos petiit exhi
beri ..... precipimus quatinus incontinenti ... quantitatem ipsam plumbi ... 
dicto expensori ... debeas assignare ... Dat. ap. Lacumpensilem, die XXVII 
augusti. (Reg. 37, f. 102, t.). (Cfr. Reg. 39, f. 122, t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., cit., p. 168. 

235. - Iud. Angelo et not. Iohanni de Fogia expensoribus quorundam 
operum fortellitie Lucerie. Mag. Riccardus de Fogia nuper in nostri pre
sentia constitutus nostre retulit Maiestati, quod in erigendis turribus et cor
tinis eiusdem fortellitie iuxta mandatum nostrum procedi non · potest defectu 
matuncellorum calcis lapidum et alterius necessarii apparatus; de quo mi
rantes et' moti non modicum, cum iu:rta, requisitionem vestram currus anima
Ha pecuniam et alia omnia necessaria sine defectu vobis mandaverimus 
exhiberi, credere cogimur, quod currus ipsi aliis quam nostris servitiis de
putentur et pecunia per vos in aliis convertatur. Ideoque nostram indepni
tatem super bonis vestris propriis reservantes, vobis taliter nunciamus, quod 
circa finem p. f. mensis septembris illuc procul dubio gressus nostros diri
gemus et de hiis omnibus inquiremus ac opus factum videbimus diligenter et 
de t'oto dampno, quod occasione vestra ex defectu predicti necessarii appa
ratus vel quacumque alia causa de opere ipso Curia nostra subierit, super 
bonis vestris eandem Curiam nostra servari mandabimus et faciemus indem
pnem, propter quod sic vobis decetero caveatis, rerum omnium necessariarum 
apparatum continuo et efficaciter preparando, quod similis in hoc defectus 
non interveniat quoquo modo, quia illum ex nunc sciatis vos de vestro pro
prio suppleturos et alias contra personas et omnia bona vestra graviter pro
cedi mandabimus et faciemus ad penam. Preterea ... precipimus, quod aque
ductus, per quos aqua derivet et dilabitur ad cisternam nostram eiusdem 
fortellitie, fìeri faciatis iuxta provisionem et designationem dicti mag. Ric
cardi, prout ipse in presentia nostra providit, et si mag. Stephanus in fa
ciendis ipsis aqueductibus sine impedimento alterius operis, quod facere 
habet, bono modo poterit superstare, ipsum ad idem servitium deputetis, non 
tamen, quod ab alio opere retrahatur. Dat. ap. Lacumpensilem, die ~VI 
augusti. (Reg. 37, f. 103). (Cfr. Reg. 39, f. 122, t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 119. 

236. - (Iud. Felicio de Vestis expensori, Iohanni Bruno et' Iohanni Bul
lono credenceriis operis castri Manfridonie ..... ). Dat. ap. Lacumpensilem, die 
XVII augusti. (Reg. 37, f. 103). (Reg. 39, f. 125). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 163. 
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237. - Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et iud. Florio de 
Venusio mag. massario insule Corphoy fidelibus suis etc. Cum Heustasius 
de Novilla ... mile~ ... Luciam mulierem relictam qd. Michaelis de Lunellis 
mil. nuper de nostre Maiestatis assensu duxerit in uxorem cum bonis sin
gulis mulieris ipsius, f.v., precipimus quatenus bona omnia phendalia seu 
burgensatica et quecumque alia que dictus condam Michael pro parte ipsius 
Lucie et ipse et Lucia in pred. insula nostra tenuerunt et possiderunt iuste ac 
rationabiliter pacifìce et quiete dicto Eustasio pro parte sua et ipsius uxoris 
sue faciatis integraliter assignari et sibi de ipsorum fructibus responderi a 
vassallis quoque seu villanis, si qui fuerint inter bona pred., recepto prius 
pro Nobis ab eis fìdelitatis debite iuramento, dictum mìlitem assecurari fa
ciatis iuxta usum et consuetudinem insule supradicte et intendi et respon
deri dè omnibus quibus t'enentur et debent f.v. nostris et cuiuslibet alterius 
iuribus semper salvis. De assignatione vero pred. fieri faciatis tria publica 
consimilia instrumenta continentia formam pres. diete assignationis ipsius bona 
omnia que sibi fuerint assignata cum annuo valore ipsorum per partes et 
membra particulariter et distincte quorum uno Nobis retento, alio dicto 
milite assignato, tertium Nobis et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre ad 
informationem inde habendam destinare curetis. Dictus enim miles pro bonis 
pred. in nostra presentia constitutus pro parte sua et eiusdem uxoris sue 
ligium homagium in manibus nostris fecit et fìdelitatis solite prestitit iura
mentum. 

Vos autem super hiis omnibus sic diligenter procedatis quod etiam 
pred. vir et uxor suis iuribus non priventur et Curiam nostram in aliquo 
fraudari vel decipi non contingat cum vobis inde totaliter incumbamus. De 
hoc autem cautus vos reddimus quod ad bona illa que dicto qd. Michaeli 
concessimus manus vestras auctoritate presentium nullatenus extendatis. Dat. 
a p. Lacumpensilem, die XXVI aug. VIII ind. (Reg. 37, f. 104, l"). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. originale; Jamison, O. c., p. 156 (not.); 
id., Microfilm in Arch. n. 12; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 670 t. (not.). 

238. - Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et iudici Florio 
de Venusio mag. massario insule Corphoy fìdelibus suis etc. Cum Heustasio 
de N o vello . . . mil. . .. sue fìdei et devotionis intuytu qui bus se libenter in 
servitiis nostris exhibuit hactenus et ipsum exhibiturum speramus in posterum 
de annuo redditu une. auri X in insula nostra Corfoy Celsitudo nostra pro
viderit de liberalitate mera et gratia speciali, f.t. precipimus quatenus eidem 
militi tantum de bonis Curie pheudalibus et burgensaticis stabilibus seu de 
bonis proditorum nostrorum, si que sunt ad manus nostre Curie devoluta in 
insula ipsa existent'ibus assignare curetis unde pred. une. X in redditibus 
habeat annuatim computatis in eis proventibus terragiorum et victualium 
vini et aliarum rerum servitiis personalibus et realibus angarariis et peran-
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garariis et aliis redditibus quibuscumque factis, de assignatione huiusmodi 
tribus ydoneis publicis instrumentis continentibus formam presentium, diem 
assignationis ipsius bona omnia que sibi assignanda duxeritis et ibi cum 
annuo valore ipsorum per partes et membra particulariter et distincte, quo
rum uno vobis retento, alio sibi assignato et tertio Nobis et Mag. Rationalibus 
Magne nostre Curie destinare curetis, cum licteris nostris hec omnia conti
nentibus seriatim, ut eam ad memoriam et cautelam faciamus in registris 
nostre Curie annotari. Super quo sic fideliter procedatis, quod miles ipse 
dictam suam provisionem integraliter habeat et Curiam nostram in aliquo 
defraudari vel decipi non contingat cum inde totaliter incumbamus. Et si 
inter bona ipsa vassallos seu villanos aliquos sibi assignandos duxeritis, re
cepto prius ab eis pro parte nostra fidelitatis debite iuramento, eundem mi
litem ab eis assecurari faciatis iuxta usum et consuetudinem insule supra
dicte et intendi responderi sibi de omnibus quibus tenentur et debent f.n. 
nostris ... iuribus semper salvis. Dat. ap. Lacumpensilem, die XXVI aug. 
(VIII ind.). (Reg. 37, f. 104, t. 2). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

239. - Pro opere castri Novi de Neapoli. 
Henrico Toursavache et Stephano Papasungie de Neapoli, expensoribus 

operis Castri Novi. Scripsit Nobis mag. Petrus de Chaulis prepositus operis 
quod ultra numerum manipulorum nunc laborantium in ipso opere, neces
sarii sunt bactitores terraciarum XL. (N e ha dato incarico al Giustiziere di 
Terra di Lavoro. Ordina che siano pagati a ciascuno di essi 9 gr. al giorno). 
Dat. ap. Lacumpensilem, penultimo augusti. (Reg. 37, f. 150). (Cfr. Reg. 39, 
f. 125, t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

240. - (Si ha notizia che nel 28 agosto VIII ind. Guglielmo de Hauber
viller era Giustiziere di Sicilia Citra). (Reg. 37, f. 105, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch .. II. f. 671 t. 



XCVI 

APODIXARIUM 

Questo registro che il Durrieu unisce sotto il n. CXX agli Extravagantec; 
infra, dal Capasso è riportato dal Reg. 37 sotto il titolo Apodixe ai ff. 111-120. 
Dei pochi frammenti esistenti, si è ritenuto più opportuno renderlo auto
nomo sotto il n. XCVI della ricostruzione dal settembre 1279 al marzo 1280. 

Il Capasso, come il Durrieu, annota che le apodisse, ai ff. 112 t.-118 erano 
riportate in lingua francese. 

Le notizie ricuperate sono in numero di 12. 



l. - (Rendiconto di « Adam Ferrerius miles, Regni Sicilie Vice mag. 
Iustitiarius, Guilielmus de Gobertano cler. et Rogerius de Marra dilecti fa
miliares et fideles nostri, XXII augusti VIII ind. (1279) ap. Lacumpensilem ... 
de quantitatibus pecunie, quas de mandato nostro ipse Adam tunc vicema
rescallus eiusdem Regni Sicilie et dictus Rogerius simul pro faciendo mutuo 
uni militi et scutiferis equitibus ... per manus statutorum super officio graffii 
Hospitii nostri de nostra Camera receperunt » ). Dat. a p. Lacumpensilem, 
MCCLXXVIIII mense septembris V eiusdem, VIII ind. R. n. lerusalem a. III, 
Sicilie vero XIV. (Reg. 37, f. 111, 112, t.). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istituto Stor. Germanico di Roma che annota che lo 
stesso doc. è in lingua francese ai ff. 112 t.-113 t.; Minieri Riccio, Ms. n Arch., Il, f. 671 t. 
(not.); id., I Grandi Ufficiali etc., p. 108 (not.). 

2. - (Si ha notizia che Ugo Pontrain (Pulcranus) era Giustiziere di Si
cilia Ultra l'Il ottobre 1279 VIII ind.). (Reg. 37, f. 113, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 672. 

3. - Karolus etc. U niversis presentes licteras inspecturis tam presentibus 
quam futuris, etc. Illos in familiares nostros domesticos recipimus, quod 
morum probitas comprobat clara virtus illustrat et opera laudanda com
mendant. Hec itaque in persona viri nobilis Iohannis Gismundi Palmerii 
vigere probabiliter cognoscentes et alia considerantes merita sincere devo
tionis ac fidei eiusdem Iohannis ac suorum predecessorum et presertim ex 
quo nob. Rainerius Palmerius in anno DCCCXCVIII e Francia discedens, 
Romam petiit ubi per multos annos nobiliter vixit ac lulianus Palmerius 
ipsius Ranerii pronepos in anno MII accessit ad civitatem Carcassone pro 
servitio ·reipublice ibidem commorans, fidelitatis ac nobilitatis splendore 
claruit prout ex fidelibus documentis Nobis constare fecit. Ideo valde bene
meritus effectus est, ipsum quidem Ioannem Gismundum in familiarem no
strum domesticum et de nostro Hospitio numero aggregamus, eidemque con
cedimus annuam provisionem une. auri XXX, sua vita durante, tantum de 
carolenis argenti p.g. percipiendam per eum singulis annis in quacumque 
fiscali Camere nostre pecunia, que ad manus nostre Curie devenire contin
gerit. Volentes ut ille honoribus, favoribus, preheminentiis, privilegiis et gra-
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tiis gaudeat, qubus ceteri familiares, domestici et de nostro Hospitio gaudere 
et potiri soliti etc. In cuius rei testimonium presentes licteras exinde fieri et 
pendenti Maiestatis nostre sigillo iussimus communiri. Dat. Baroli, a. D. 
MCCLXXVIIII die V decembris VIII ind. regnorum nostrorum Ierusalem 
anno III, Sicilie vero XV. (Reg. 37, f. 114). 

FoNTI: Chiarito, Diplom., vol. 45, f. 21 (trascriz.); Sthamer, Die Reste des Archivs 
Karls l etc., pp. 53-54 (trascriz.). 

4. - (Si ha notizia che Adam Fourrier era Vicemaestro Giustiziero del 
Regno nel 14 gennaio 1280, VIII ind.). (Reg. 37, f. 114, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 671 t. 

5. - (Rendiconto di « Addam Ferrerius Regni Sicilie vice magister Iusti
tiarius miles et Rogerius de Marra dilectus fam. et fid. noster » dal IX gen. 
1280, VIII ind. « ap. Neapolim, ... de pecunia ... quam receperunt ... pro 
faciendo mutuo stipendiariis nostris ... » ). Dat. Neapoli, a. MCCLXXX, XIV 
ianuarii VIII ind. Regni nostri a. III, Sicilie vero XV). (Reg. 37, f. 115, t. 116). 

FoNTI: Sthamer, Ms. pr. Istit. Stor. Germanico; lo stesso doc. è in francese ai 
ff. 114 t.-115; Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 671 t. 

6. - (Si ha notizia che Giovanni Troussevache e Giovanni Barbe erano 
indicati ora come ciambellani ora come camerari). (Reg. 37, f. 116 t. - 117 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 672. 

7. - (Rendiconto di « Iohannes Torsevache et Iohannes Barba dilecti 
camerarii, familiares et fideles nostri et statuti super officio graffii Hospitii 
nostri a XV ianuarii MCCLXXX ap. Castrum Salvatoris ad Mare de Nea
poli .. . de tota pecunia ipsius nostre Curie recepta et exhibita per eos a I de
cembris VIII ind. et usque per totum ultimum eiusdem anni » ). Dat. a p. 
castrum Salvatoris ad Mare de Neapoli, ... a. MCCLXXX ... XXII februarii 
VIII ind. (Reg. 37, f. 117 t. 118). 

FoNTI: Sthamer, ut supra; lo stesso documento era in lingua francese ai ff. 116 t.-117. 

8. - (Si ha notizia che nel 28 marzo VIII ind. erano R. Tesorieri Risone 
della Marra e Pietro Bodin). (Reg. 37, f. 118). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 672 t. 

9. - (Si ha notizia che il 16 marzo VII ind. maestro Guglielmo Boucel 
era in vita ed era tesoriere regio). (Reg. 37, f. 119). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., Il, f. 672 t. 
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10. - (Rendiconto di « Lucas de Sancto Anyano et Rogerius de Marra 
dilectus familiaris ... a. XXIII martii MCCLXXX ap. Turrim Sancti Herasmi 
prope Capuam ... de pecunia quam receperunt ... pro faciendo mutuo sti
pendiariis etc. » ). Dat. a p. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, ... a. 
MCCLXXX, XXVIII martii VIII ind. (Reg. 37, f. 119). 

FoNTI: Sthamer, l. c.; lo stesso doc. è in francese al f. 118 e t. 

11. - (Rendiconto di « Iohannis Toursevache et Iohannis Barbe dilecti 
cambellani, familiares et :6deles nostri et statuti super officio graffii ... a 
I ianuarii ... VIII ind. usque per totum ultimum sequentis mensis martii » ). 

Dat. Neapoli, a. MCCLXXX ... XXVIII martii VIII ind. (Reg. 37, f. 119, 
t. - 120, t.). 

FoNTI: Sthamer, Ms. pr. Istit. Star. Germanico. 

12. - (Si ha notizia che il 28 marzo VIII ind. Guglielmo Boucel era 
morto). (Reg. 37, f. 120). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., II, f. 672 t. 



XCVII 
VICARIO SICILIE ET EXTRA V AGANTES INFRA ET EXTRA 

Nell'inventario del 1284, art. 7, il registro è indicato « Librum intitula
tum in prima pagina interius: Vicario Sicilie, cuius prima littera data est 
apud Lacumpensulem secundo septembris VIII indictionis ». 

Il Durrieu lo classifica sotto il n. CXXI aggiungendovi anche gli Extra
vagantes infra et extra Regnum e i Matrimonia e Privilegia, concordando 
con il Capasso che indica le stesse rubriche per il periodo. 

Il contenuto, così frammentario, potrebbe essere avvicinato ai registri 
indicati con i nn. 38, 39 e 40 delfinventario del 1568. 

La ricostruzione del Durrieu segue l'antica numerazione dei fogli nella 
successione che segue, traendone gli atti dai Reg. 26 e 30: 

a) fj. I-Cllll Reg. 26, fj. 226-326 
b) fj. CV-CXII Reg. 30, fj. 205-212 
c) fj. CXIII-CXIIII Reg. 30, fj. 213-214 
d) f. CXV Reg. 30, f. 196 
e) f. CXXIII Reg. 34, f. 204 
f) ff. CXXVIII-CXXX Reg. 30, ff. 141-146 
g) f. CXXXVII Reg. 30, f. 240 
h) fj. CLVI-CLX Reg. 30, ff. 215-219 
i) ff. CLXII-CLXIII Reg. 30, ff. 220-221. 

Sono stati omessi i numeri VII e VIII. 
Seguendo anche le rubriche elencate dal Capasso, il registro è così ri

costruito: 
a) Vicario Sicilie, Reg. 26, ff. 226-231 (2 sett. 1279-marzo 1280). 
b) Extravagantes infra Regnum, Reg. 26, ff. 232-326 (2 sett. 1279-25 

marzo 1280); Reg. 30, ff. 205-214 (14 marzo-28 apr. 1280). 
c) Extravagantes extra Regnum, Reg. 30, f. 196 (marzo-aprile 1280). 
d) Matrimonia, Reg. 30, f. 204 (nov. 1279-feb. 1280). 
e) Privilegia, Reg. 30, ff. 141-146 (sett. 1279-feb. 1280). 
f) Extravagantes extra Regnum, Reg. 30, ff. 215-219, 220-221, 226-239 t. 

(12 mar.-16 ago. 1280) 
I documenti ricuperati in trascrizione integrale o in notizia sono n. 251. 



Vicario Sicilie 

l. - (Si ha notizia di Ada Morhier Vicario in Sicilia, Maresciallo del 
Regno e consigliere del Re nel 2 sett. VIII ind.). (Reg. 26, f. 226). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 531 t. 

2. - (Mentio cappelle regie sancti Philippi de Plano Melacii que, per 
mortem magistri Hugonis de Bisuncio, confertur discreto viro magistro Io
hanni de Vassayo medico, clerico et familiari). (Reg. 26, f. 226 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 204. 

3. - (Mentio cappelle regie sancte Lucie de Plano Melacii que confertur 
Rampnulfo decano Asianidisci, procuratori consiliario et familiari, archie
piscopo Barensi). Dat. XXVIII septembris). (Reg. 26, f. 226 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 531 t. 

4. - (Mandatum pro hominibus Averse de certis suis tenimentis). (Reg. 
26, f. 227 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

5. - (Mandatum pro hominibus Auguste de certis suis tenimentis). (Reg. 
26, f. 227 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 204 t. 

6. - (Re Carlo ordina al suo Vicario in Sicilia di seguitare ad esercitare 
il vicariato con giustizia ed esattezza, fino a quando non fosse giunto il suo 
successore). Dat. XXVIII martii VIII ind. (Reg. 26, f. 231 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 531 t. 

Extravagantes infra Regnum 

7. - Responsales. (Petro de Chaule, Henrico Trousevache et Stefano Pa
pasungia ... expensori operis Castri Novi. Essi avevano scritto alla R. Curia 
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quod de numero scappatorum lapidum qui debebant assignare die quolibet 
in ipso opere miliaria lapidum tria, fere tertia pars aufugit et licet alii rema
nentes assignaverint partem eos contingentem de lapidibus ipsis . . . ma i teso
rieri regi si negavano di pagare quelli che erano rimasti. Dice che la Curia 
aveva fatto una convenzione per cui exb:tllerii ipsi ... per se convenerint die 
quolibet deferre et assignare in ipso opere dictam lapidum quantitatem ad 
extalium pro certa quantitate pecunie ... propter quod quilibet eorum in 
solidum de toto extalio ipso tenetur iuxta consuetudinem dohane et formam 
Curie nostre. Quindi quelli rimasti siano tenuti anche per i fuggitivi. E si 
ordina che eos ad id compellatis tam per bona eorum quam etiam, si expe
dierit, per personas, ut occasione ipsorum lapidum defectibus aliquis in dicto 
opere non emergat). Dat. ap. Lacumpensilem, II septembris VIII ind. (Reg. 
26, f. 232). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Egidi, Carlo I e l'abbazia 
di S. Maria della Vittoria, pp. 56 e 70 (not.). 

8. - (Re Carlo ordina al castellano del castello del Salvatore a Mare, detto 
dell:U ovo, di subito fare accomodare il ponte per il quale si entra nel ca
stello, onde sicuro e comodamente possa egli passarvi ed il suo seguito, e che 
faccia mettere in modo conveniente la stanza in cui è uso abitare Carlo di 
Fiandra suo nipote, il quale fra breve vi si porterà ad abitare venendo da 
Terra di Lavoro. Nello stesso tempo gli ordina di accellerare i lavori di Ca
stelnuovo di Napoli volendo egli trovare quella costruzione molto avanzata 
quando fra breve sarà in Napoli). Dat. ap. Lacumpensilem, II sept. VIII ind. 
(Reg. 26, f. 232 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 532; id., Il Regno di Carlo I d'Angiò etc., 
p. 20. 

9. - Mag. Petro de Angicuria etc. Precipimus quatinus visis et diligenter 
inspectis omnibus et singulis operibus nostris tam vid. que fìunt in Brundusio, 
vid. turris et cathene portus eiusdem terre, turris de Lucaballu et palacii no
stri quod fìt in castro ipsius terre, operibus etiam Villenove, Mauli, Bari et 
Baroli, et piene instructus et informatus ad oculum et ad intellectum de toto 
processu, statu, conditione quomodolibet ipsorum operum in quibus sunt, nec 
non apparatibus eorum et defectibus, si qui in ipsis sunt et per quos com
missi fuerunt, et usque ad quod tempus ea que completa non sunt poterunt 
percompleri, et hiis omnibus in scriptis seriatim distincte et piene redactis, 
ita quod possis in adventu tuo dare et lucide nostram conscientiam infor
mare ad presenciam nostram redeas festinanter, mandantes ex parte nostra 
superastantibus credenceriis et omnibus aliis laborantibus in ipsis operibus 
nostris, ut tam diligenter quam sollicite et expresse circa celere complemen
tum ipsorum operum intendant, quod in adventu nostro ad partes ipsas, 
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quem faciemus, duce Deo, circa finem presentis mensis septembris, in pa
laciis nostris ipsorum operum habiliter hospitari possimus et in aliis operibus 
inveniamus fore processum iuxta Celsitudinis nostre votum. Dat. ap. La
cumpensilem, II septembris VIII ind. (Reg. 26, f. 232 t.). 

FONTI: Sthamer, Die Vervaltung der Kastelle etc., p. 33. 

10. - (Mandatum pro Cancellario Achaye de mictendis victualibus). Dat. 
ap. Lacumpensilem, II septembris VIII ind. (Reg. 26, f. 233). 

FoNTI: Jamison, Documents from the angevin registers of Naples, p. 116; id., Mi
crofilm in Arch., 2. 

11. - Iud. Benedicto de Manfridonia et Nicolao de Tancredo de Fogia 
expensoribus operis portus et castri Manfridonie. Significavimus vobis pri
dem ... quod ... Iustitiario Terre Bari ... Celsitudo nostra mandaverat, ut 
carretas XII et tumbarellos II ferratos ... ad vos mitteret in opere castri, quod 
in Manfridonia fieri providimus, deputandos, necnon ... magistro araciarum 
nostrarum Capitinate, ... magistro araciarum nostrarum Basilicate et ... ma-
gistro araciarum nostrarum in Policorio, ut quilibet eorum iumenta X ... ad 
vos ... transmittant ... , et quod iniunxeramus ... Iustitiario Capitinate ... ut 
ordeum pro annona iumentorum ipsorum ... exhibere deberet ... et carrerios 
... XIV ... vobit mittere procuraret ... per quas eciam litteras vobis ... prece
pimus, quod statim, quod pred tumbarellos et carrettas ... receperitis, depu
taretis eos in deferendis et congregandis lapidibus ad opus castri predicti 
iuxta provisionem et designacionem mag. Petri de Angicuria, qui ad vos 
proinde veniebat ... : ecce quod pred. Iustitiario Terre Bari ... precipimus, 
ut pred. tumbarellos et carrettas ... statim mittat, et ... Iustitiario Capitinate ... , 
ut pred. carretterios statim ad vos mittat et pred. ordeum pro annona dicto
rum iumentorum ... debeat exhibere, ... mandantes ... , quatinus ... in congre
gandis pred. lapidibus diligentes ... existatis ... : dicto enim Iustitiario Capi
tinate de faciendo apparatu calcis et aliorum necessariorum per pred. litteras 
nostras ... demandamus pred. autem lapides congregandos recipi faciatis de 
lapidibus edificiorum terre Veteris Syponti et congregati in loco, ubi debet 
fieri castrum ipsum ... Dat. ap. Lacumpensilem,die III! septembris VIII ind. 
(Reg. 26, f. 233 e t.). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 146. 

12. - (Mentio Amelii de Corbano mil. et fam. qui, resignans in manibus 
Curie castra Pectorani, Pacentri, Rocce Guberti, Petreanserii et Casalis et 
tertie partis Pescli, habet in donationem castra Turtureti, Contraguerre et 
Colupnelle de Iustitiariatu Aprutii ac castrum Dragonarie de Iustitiariatu 
Capitinate). (Reg. 26, f. 235). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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13. - (Re Carlo ordina al milite Guglielmo di San Felice, maestro dei 
passi di T erra di Lavoro, di restituire alf abate di Bellaville, che aveva da 
lui implorato grazia, gli 89 fiorini if oro ed i 17 iperperi di oro a lui confiscati 
presso il passo di Ceperano, in forza delfeditto emanato da esso Re Carlo, 
col quale era proibito, sotto pena di confisca, di portar via dal Regno qua
lunque moneta, eccettuata quella battuta nel Reame). Dat. Melphie, XIII sep
tembris VIII ind. (Reg. 26, f. 236). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 532; id., Il Regno di Carlo I etc., p. 21. 

14. - (Re Carlo scrive a Pietro Castaldo di Castellammare di Stabia am
ministratore della edificazione del monastero di Santa Maria di Real Valle 
,, veniens ad Curiam nostram Thomas tegularius presentium lator exposuit 
quod pepigit tecum et cum qd. Stephano de Dienfronte socio tuo facere ad 
extalium ad omnes expensas suas tegulas necessarias planas ad modum Fran
cie pro cohoperienda ecclesia, refectorio et aliis domibus dicti monasterii ad 
rat. de tar. auri XII pro quolibet miliario tegularum ipsarum salvo in hoc 
nostro beneplacito et mandato super qua volumus et mandamus ut ampli
tudinem et latitudinem ac modum et formam tegularum ipsarum et que quan
titas tegularum ipsarum necessaria fuerit pro cohopertione huiusmodi et 
pro quibus domibus cum ecclesia fieri debeat ad voltam et non videatur 
cohoperimentis talibus indigere, et si etiam aliqui comparuerint diligenti et 
legali subastatione in premissis, volentes super hiis conditionem nostri cunei 
facere meliorem, Excellentie nostre . .. significari procures et nostrum tibi 
exinde beneplacitum rescribimus. Dat. ap. Melphim, XIV septembris VIII 
ind.). (Reg. 26, f. 236). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno di Carlo I etc., 
p. 21 (trascriz. parz.). 

15. - (Mentio Guillelmi de Anisio qui creatur Castellanus castri Maccle). 
(Reg. 26, f. 238). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

16. - (Mandatum pro Episcopo Cannarum de exhibitione decimarum). 
(Reg. 26, f. 238 t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

17. - (Mentio Roberti de Riccavilla Iustitiarii Calabrie). Dat. XV iunii 
VIII ind. (Reg. 26, H. 238 t.-239). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 532. 

18. - (Mentio Petri de Mores, iud. Nicolai de Summa et not. Facaldi 
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de Neapoli qui habent commissionem inquirendi contra Berardum de San
gro, f. Odorisii, de proditione). (Reg. 26, f. 239). 

FoNTI: Ms. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 333, t.; Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. 
Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 71; id., Rep. univ. 22, f. 410; lndex fam., Rep. 24, 
f. 538. 

19. - Scriptum est castellano castri Trani, etc. Cum beneplaciti nostri 
sit quod Nicolaus f. comitis Falcasii et Stephanus f. Stephani Bani, qui, de 
mandato nostro, per te in castro nostro Trani custodiuntur ut obsides, libe
rentur de carcere et ad propria revertantur, f.t.p. mandamus quatenus pred. 
obsides ad requisitionem venerabilis patris I. Dragunensis Episcopi ... per 
quem eos ad partes eorum remittemus, liberes, et abire libere ... patiaris. 
Dat. Melphie, mense septembris XXV eiusdem VIII ind. (Reg. 26, f. 241). 

FONTI: Mon. Hung. Hist. Acta Extera, p. 63 (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., 
l, f. 532 t. (not.); id., Il Regno di Carlo l etc., p. 22 (not.); Carabellese, Carlo d'Angiò 
con rapporti politici e commerciali con Venezia e l'Oriente, p. 103 (not.); Ovary, Ricerche 
etc., n. 80 (not.). 

20. - (Si ha notizia dei maestri Giovanni de Vasseyo e Giovanni de Ni
gella, medici, chierici e familiari del Re nel settembre VIII ind.). (Reg. 26, 
f. 241). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 532. 

21. - Symoni de Bellovidere Viceammirato a Humine Tronti usque Cu
tronum. Quia Paschalis de Guarino prothontino Brundusii ... XVII die pre
sentis mensis septembris VIII ind. cum II galeis et uno galione Curie nostre 
quibus preest, ad custodiam maritime Apulie deputatis, Brundusium rediit 
in comitiva et conductu vassellorum nostrorum que ad partes Achaye pro 
nostris serviciis navigarunt, et deinde cum eiusdem galeis cum galione ve
niri cum nobili muliere Margarita de Tucciaco karissima consanguinea no
stra, uxore nobilis viri Leonardi Cancellarli principis Achaye, usque Manfri
doniam ..... Il re approva. Dat. Melfìe, XXVIIII septembris VIII ind. (Reg. 26, 
f. 241 e t.). 

FoNTI: Carabellese, Carlo d'Angiò etc., p. 31 (trascriz. parz., che riporta come data 
il 28 settembre); Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 532 t. (not.); id., Il Regno cit., p. 22 
(not.); id., Nuovi studi riguardanti la dominazione angioina nel Regno di Sicilia, p. l 
(not.); Ms. J. Mazzoleni in Arch. (not.). 

22. - (Re Carlo fa lettere commendatizie per G. vescovo di Dragurio 
suo consigliere e familiare, per fra Giovanni, ex abate di Belfonte, suo cap
pellano, per maestro Giovanni de V essey e per Giovanni suo speziale, tutti 
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suoi familiari che spedisce in Ungheria per trattare alcuni suoi affari). Dat. 
Melfie, I octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 242). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 532 t.; id., Il Regno cit., p. 23. Il vescovo 
è Giovanni. 

23. Pro Curia. 
Scriptum est mag. Petro de Chaulis clerico, Henrico Torsevache val

lecto fam. et Stefano Pappasongia de Neapoli expensori operis Castri Novi 
Neapoli. Quia Rogerius de Ars mil. mag. passuum Aprutii ... intimavit per 
licteras » se habere asinos XV qui extrahebantur de Regno furtive ... inter
ceptos quot ad vos per eundem mieti mandavimus. Ordina che siano ado
perati in utilia et necessaria servicia ipsius operis. Dat. Melfie, II octobris 
VIII ind. (Reg. 26, f. 242). 

FoNTI: Ms. R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Ms. n Arch., l, 
f. 532 t. (not). 

24. - (Mentio Iacobi de Capua Secreti Calabrie). (Reg. 26, f. 243). 

FoNTI: Index famil., Rep. 24, f. 203; Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. N az. 
di Napoli, IX, C, 14, f. 764. 

25. - (Mentio Rogerii Garnesii mil. Secreti Sicilie, Alexandri de Affiicto 
et aliorum). (Reg. 26, f. 243). 

FoNTI: Index famil., Rep. 24, f. 415; Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. 
di Napoli, IX, C, 15, f. 554. 

26. - (Mentio Iohannis de Salvavilla clerici qui creatur rector ecclesie 
lisii). Dat. IV octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 244). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 80, f. 204 t. 

27. - (Mentio Girardi Artus Iustitiarii Terre Laboris et Comitatus Mo
lisii). IV octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 244). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 533. 

28. - (Si ha notizia di provvisioni da destinarsi al monastero di S. Maria 
della Vittoria). (Reg. 26, f. 244). 

FoNTI: Egidi, Carlo I e l'abbazia di S. Maria della Vittoria, p. 108. 

29. - (Nobili Leonardo Cancellario Achaye affini consiliario fam. mag. 
rationali, commissio custodie palatii et foreste Guardiole). Dat. IV octobris 
VIII ind. (Reg. 26, f. 244 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 532 t.; id., Nuovi studi riguardanti la do
minazione angioina nel Regno di Sicilia, p. l; }amison, Microfìlm in Arch., 2. 
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30. - (Mandatum pro G. Episcopo Mazariensi de pacifìca possessione 
cuiusdam casalis). Dat. VI octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 245 t.). 

FoNTI: Chiarito Rep. 30, f. 204 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533 t. 

31. - (Re Carlo scrive al Castellano del Castello dell:Uovo di Napoli 
« cum Catherina carissima nepte nostra f. magnifici principis Philippi Impe
ratoris Constantinopolitani carissimi generis nostri ad presens de mandato 
nostro veniat ad Castrum Salvatoris ad Mare moratura ibidem, volumus ... 
quatenus ipsam neptem nostram in illa camera ubi Nos morabamur, cum in 
castro ipso eramus, facias commorari, filiis Karoli carissimi primogeniti nostri 
principis Salemitani etc. remanentibus in illa camera ubi sunt » ). Dat. Lu
cerie, X octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 245 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch., l, f. 533 t. (trascriz. parz.); id.,Il Regno etc., 
p. 23 (trascriz. parz.); De Blasiis, Le case dei principi angioini nella piazza di Castel 
nuovo, in uArch. Stor. Prov. Napol. », XV, 1886, p. 455 (not.). 

32. - Pro Curia et opere Castri Novi Neapolis. 
Scriptum est magistris Petro de Chaulis clerico, Henrico Torsevache val

leeto et Stephano Papasonzia de N eapoli expensori operis Castri Novi de 
Neapolis etc. Intellexit Excellentia nostra quod in opere pred. castri minus 
bene proceditur pro eo (quod) sufficiens numerus magistrorum et manipu
lorum, iuxta traditam vobis per plures licteras nostras formam, in ipso opere 
non habetur, nolentes quod circa celerem prosequtionem ipsius operis de
feetus vel negligentia comictatur, volumus ... ut sic faciatis et statuatis quod 
magistri maczonerii XX in dieta opere morentur continue et laborent, depu
tantes cum eis iuxta statutum nostrum vobis datum manipulos oportunos, 
et sic facient quod, cum ad partes ipsas feliciter in proximo venerimus deo 
duce, possitis ex laudabili processu dicti operis per vos habiti merito co
mendari, et ut cuiuslibet vobis in hiis occasionis tollatur materia, ecce quod 
Girardo de Artus Iustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii ... iniungimus 
ut ad requisitionem nostram sufficientem vobis magistrorum et manipulorum 
copiam largiatur de melioribus magistris, qui tam in Neapoli Aversa Capua 
et Magdalono quam aliis terris iurisdietionis sue poterint inveniri, quibus 
magistris et manipulis dum in opere ipso fuerint continue tu expensor mer
cedem statutam et debitam ad rat. subscriptam debeas exhibere, vid. cuilibet 
magistrorum ad rat. de granis auri XII et cuilibet manipulorum ad rat. de 
granis auri VI per diem, quod tempus yemale est pro illis diebus tantum 
quibus continue in dieta opere laborabunt, et ut ferventius ... procedatur, 
volumus ... quod ipsos tempestive ad opus ipsum venire cogatis et quod in 
opere ipso comedant, pro eo quod occasione recessus eorum eam comestionis 
magnam moram ad eundum et reddeundum pluries comictunt, et quod· in 
opere ipso laborent usque ad solis occasum, et ante horam ipsam abinde 
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non recedant, quod si aliqui eorum contrafecerint non veniendo tempestive 
aut reddeundo aute horam pred. vel interrumpendo et non continuando qua
cumque occasione dietam deducatis de pred. mercede eorum qui contra
fecerint et retineas tu expensor pro Curia nostra tantum quantum pro rata 
defectus singulorum fuerit deducendo ut subterfugiis eorum non gaudeant 
et in hoc Curia nostra servetur indepnis. Ceterum ne per tempus yemale 
cals, quam pro pred. opere Dionisius Iudicis Riccardi usque ad litus maris 
subtus castrum ipsum deferri facere debuit, si remaneret ibi posset ex undis 
marinis exsumi seu amicti aut devastari, precepimus ut totam calcem ipsam 
illuc delatam et que deferri contigerit statim abinde removeri, et eam reponi 
faciatis intus in ecclesia seu palatio aut alio loco cohoperto dicti castri con
venienti et tuto et sub clavi fideliter et diligenter sicut melius fuerit conser
vari. Et si forte aliqui ex pred. magistris et manipulis aufugerint aut inobe
dientes fuerint, incatenetis et faciatis in carceribus laborari. Contra fugituros 
vero si de Neapoli fuerint procedatis ad destructionem bonorum suorum et 
captionem uxorum filiorum et familie eorum, et si aliunde fuerint requiratis 
Iustitiarium quorum jurisdictione extiterint ut procedant ad penam similem 
contra eos. Datum ut supra (Melfie, V octobris VIII ind.). (Reg. 26, f. 246). 

FoNTI: Filangieri R., Rassegna critica delle fonti per la storia di Castelnuovo, vol. I, 
p. 62 sg. 

33. - (Mentio Sergii Carmignani de Neapoli et Nicolai Spinelli de Sum
ma Secretorum Principatus, Terre Laboris et Aprutii). (Reg. 26, f. 246). 

FoNTI: Index famil., Rep. 24, f. 203; Borrelli, Appamtus etc., l, in Ms. Bibl. N az. 
di Napoli, IX, C, 14, f. 765. 

34. - (Si ha notizia della gabella del sale di Abruzzo). Dat. VI octobris 
VIII ind. (Reg. 26, ff. 247, 248 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533 t. 

35. - Pro custodiendis quibusdam. 
Scriptum est Hugoni de Villanova Castellano castri Brundusii. Cum Io

hannes Scoctus mil. capitaneus noster in Durachio familiaris et fidelis uoster 
Iohannem Musac, Demitrum Focum, Casnesium Blenisti et Guglielmum Ble
nisti fratrem eius, proditores nostros partium Albanie ad te per Goffridum 
Zoferium mil. stipendiarium nostrum custodiendos per te in castro Brun
dusii transmiserit f. t .... mandamus quatenus pred. captivos non ut ohsides 
set tamquam proditores nostros et contra Excellenciam nostram graviter de
linquentes in bono et forti carcere ipsius castri et in bonis vinculis ferreis 
compedibus custodias curo omni diligencia et cautela; ita quod negligentis 
custodie sinistrum non possif ex illis aliquod evenire. Non enim credas quod 
si de proditoribus ipsis vel ipsorum aliquo sinistrum evenire de fuga conti-
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gerit tuam super hoc negligenciam pretermitteremus aliquatenus impunitam 
sicut fecimus alias cum captivi nostri in castro Bari sub tua manentes cu
stodia de castro fugierunt eodem, set utramque negligenciam in personam 
tuam nulla super hoc a Nobis misericordie gracia expectat procul dubio 
puniremus. Dat. Lucerie, die XI octobris (1279). (Reg. 26, f. 250 t.). 

FoNTI: Thall6czy etc., Acta et diplomata res Albanie etc., p. 112, n. 396 (trascriz.); 
Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 534 (not.); id., Il Regno cit., p. 23 (not.). 

36. - Magistris marescallarum Curie in Apulia et Calabria. Quia ... dixi
stis quod in marescalla nostra S. Gervasii sunt stallones et guaraniones III 
inutiles ad montandum et pultri II ... inutiles ad equitandum ... precipimus 
quatenus ... ipsos ... ap. Manfridoniam transmittatis et ... expensoribus operis 
castri ... et portus ... faciatis assignari.. Dat. Fogie, VIIII octobris. (Reg. 26, 
f. 251). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle, p. 147. 

37. - Opicio de Gravina mag. aratiarum Curie in Capitinata. Quia ... 
exposuisti quod in procuratione sunt stallones III senes et inutiles ad mon
tandum ... precipimus quatenus ipsos III stallones ... ap. Manfridoniam mit
tere debeas et eos ibi expensoribus operis castri quod de novo in terra ipsa 
fieri providimus, et portus eiusdem terre pro trahendis carrettis et tumba
rellis ... facias assignari ... Dat. ut supra (Melfìe, VIIII octubris). (Reg. 26, 
f. 251). 

FoNTI: Sthamer, l. c. 

38. - Magistro aratiarum Curie in Basilicata. Quia ... intimasti, quod 
habes ... stallones VII inutiles ad montandum ... ecce quod ... expensoribus 
operum nostrorum, portus et castri Manfridonie ... ipsos ... volumus assi
gnari ... Dat. Melfìe, VIII octubris VIII ind. (Reg. 26, f. 251 t.). 

FoNTI: Sthamer, l. c. 

39. - (Re Carlo ordina al milite Ruggiero de Ars maestro custode dei 
passi di Abruzzo che, in esecuzione del suo editto emanato, non faccia uscire 
dal Regno, sotto pena della confisca, oro ed argento in qualunque modo 
lavorato o grezzo, in verghe o in plattis, in doppie, in fiorini o in qualunque 
altra specie e forma eccetto però i carlini di oro e di argento battuti nelle 
zecche del Regno, come pure le medaglie degli stessi carlini, gli augustali 
e le altre monete lavorate nelle stesse zecche del Reame eccettuatene sempre 
bulzoniam quam similiter extrahi prohibemus ... ). Dat. Lucerie, die XIV oc
tubris VIII ind. (Reg. 26, f. 252). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 534; id., Il Regno cit., p. 23; Chiarito, 
Rep. 30, f. 204 t. 
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40. - Petro de Hugot Marescalle magistro ... preCipimus quatenus Io
banni de Tillio iuniori ... equitaturas VI et iud. Angelo et not. Iohanni de 
Fogia expensoribus operis diete fortellicie alias equitaturas VI ... pro tra
hendis tumbarellis dictorum operum assignes ... Dat. Fogie, die XV octubris. 
(Reg. 26, f. 252). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 93. 

41. - Gayto Madio de Luceria precipimus quatenus iud. Angelo de 
Vincentio et not. Iohanni de Fogia ... mag. . .. pro faciendis matuncellis ... 
et manipulos necessarios pro eisdem operibus ... de pred. terra Lucerie de
beas exhibere ... Dat. Fogie, die XV octubris. (Reg. 26, f. 252). 

FoNTI: Sthamer, l. c. 

42. - Iohanni de Tilio iuniori. Cum ultra tumbarellos III in opere taluti 
ipsius fortellicie deputari velimus ... precipimus, quatinus ... fieri facias ... 
dictos tumbarellos III ... , pro quibus tumbarellis III trahendis tibi per Pe
truro de Hugot mil. Marescalle nostre magistrum ... equitaturas VI conve
nientes ad hoc mandavimus assignari ... quos tumbarellos statim, quod facti 
fecerint, in opere dicti taluti debeas deputare. Sellas vero brilias et collaria 
cum toto alio apparatu ad trahendum ipsos per Iustitiàrium Terre Bari ... 
mandavimus assignari et quia mandavimus dicto Petro, quod alias equita
turas VI iud. Angelo et not. Iohanni de Fogia expensoribus dicti operis pro 
trahendis tumbarellis de beat assignare: et sic erunt ibi pro trahendis ipsis 
tumbarellis, computatis XVIII equitaturis, que nunc ibi sunt, equitature XXX 
pro trahendis tumbarellis XV ad rat. de equitaturis II pro quolibet tumba
rello: ... mandamus, quod ipsi tumbarelli XV deputentur in servicio dictorum 
operum modo subscripto, vid. : quod VIII ex eis assignentur pred. iud. An
gelo et not. Iohanni pro portandis saburris; et pro portanda arena tumba
relli III similiter assignentur eisdem : et reliquos IV retineas et deputes pro 
portandis calce arena et saburris taluti et pileriorum, sicut ordinavimus et 
mandavimus te presente. Dat. Fogie, die XV octubris. (Reg. 26, f. 253). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 92. 

43. - Expensoribus fortellicie castri Lucerie. Licet signifìcaverimus vobis 
quod pro trahendis XII curribus ... boves XXXXVIII per ... Iustitiarium 

Capitinate ... vobis mandavimus destinari, tamen post missionem litterarum 
ipsarum ipsi Guidoni precipimus, quod non nisi tantum boves XVI vobis 
assignet, iniungentes per alias licteras nostras Iustitiario Basilicate ... ut ... 
reliquos boves XXXII ... v o bis de beat destinare de bubus LXIV arrestatis per 
eum inter bona quondam Heustasii de Iuveniaco ... , reliquis bubus XXXII ad 
opus portus Manfridonie destinandis... Dat. ut supra. (Reg. 26, f. 253). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 94. 
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44. - Eidem capitaneo Iohanni de Tilio iuniori. Scire te volumus, quod 
nuper, cum in opere pred. presentes extitimus ordinavimus et mandavimus 
te presente quod in opere taluti fossati pileriorum et scale dicti operis pro 
scappandis tufis deputentur magistri VIII superaddendi ultra numerum alio
rum IV scappatorum, qui ibi ad presens existunt, quos scappatores per ... 
Iustitiarium Terre Bari de terris iurisdictionis tue vicinioribus ipsi terre Lu
cerie, a quibus melius et brevius haberi et mitti poterunt, ad opus ipsum 
mandavimus destinari ... quos magistros recipias et in opere ipso deputes ac 
facias ... laborare item mandavimus ... , quod ... [emat idem] lustitiarius 
currus XXIII cum apparatibus necessariis ad trahendum eos et tibi trans
mittat, deputandos per te pro deferendis ... et lapidibus ... vivis necessariis 
pro pred. opere taluti pileriorum et scale, ultra currus alios, qui sunt ibi, 
pro quibus trahendis boves XCVI ... rationem de bubus IV pro quolibet cum 
per ... lustitiarium Capitinate emi et tibi mandavimus assignari, quos ... cum 
eorum apparatibus et quos boves recipias et in serviciis ipsis deputes, prout 
fuerit oportunum item ... mandavimus, quod ultra XII tumbarellos existen
tes ad presens in operibus dicti castri fiant ad huc alii tumbarelli III quos 
per te fieri precepimus per alias nostras licteras tibi missas et sic erunt ibi 
tumbarelli XV factis tumbarellis ipsis III pro quibus XV tumbarellis trahendis 
equitaturas XXX ad rat. de equitaturis II pro quolibet tumbarello, providimus 
deputandas de quibus XXX equitaturis sunt ad presens in ipso opere XVIII; 
reliquas vero XII per Petrum de Hugot mil. Marescalle nostre magistrum, 
VI vid. tibi et VI iud. Angelo et not. Iohanni de Fogia expensoribus aliorum 
operum iuximus assignari de quibus XV tumbarellis retineas et deputes IV 
pro deferendis tufis calce arena et saburris pred. taluti pileriorum et scale, 
reliquis XI per dictos expensores in aliis operibus, sicut eis iniunximus depu
tandis de exhibenda autem annona pro dictis equitaturis ipsorum omnium 
tumbarellorum pred. Iustitiario Capitinate mandatum nostre Celsitudinis de
stinamus, ad rat. vid. de tertia parte tumini pro qualibet earum per noctem. 
Ideoque ... precipimus, quatinus pred. III tumbarellos faciendos per te dili
genter et bene fieri facias sine qualibet tarditate recipiasque currus magistros 
et boves pred. tibi, ut predicitur, destinandos et sic bene ac ferventer, prout 
tibi mandavimus, in dicto opere procedas et procedi facias cum omni studio 
... , quod effectus operis te merito commendabilem nostre Celsitudini repre
sentet de pred. insuper equitaturis XVIII, que ad presens in custodia tua 
sunt, retineas equitaturas II ut computatis ipsis II equitaturis per te reti
nendis et aliis VI equitaturis recipiendis a pred. Petro de Hugot habeas equi
taturas VIII pro dictis tumbarellis IV deputandis per te in opere taluti pile
riorum et scale ... Dat. Manfridonie, XVII octobris VIII ind. (Reg. 26, f. 253 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 95. 

45. - Iud. Angelo et not. Iohanni de Fogia expensoribus operum forte-
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licie castri Lucerie Sarracenorum. Nuper cum in dictis operibus presentes 
extitimus, de ipsis operibus vobis presentibus ordinavimus in hunc modum 
vid.: quod in qualibet turri, que fieri debet, non fiant arcerie, set fenestre III 
vid. in quolibet latere fenestra I et in facie cuiuslibet turris ex parte interiori 
fiat fenestra alia, quarum fenestrarum quelibet erit alt. palm. III et amplit. 
palm. I et medium eritque ferrata III ferris, I silicet per longum et II per 
traversum et quelibet fenestrarum ipsarum sit ex parte exteriori de lapidibus 
vivis et ex parte interiori de matonibus, item quod sint continue in dicto opere 
magistri fabricatores XX, quorum VI laborent continue in muris cortine cir
cuitus dicti castri, VIII vero in duabus turribus muri, qui elevatus est, vid. 
IIII in qualibet turrium earundem, et reliqui VI deputentur in tabulamento 
et antepectore faciendo cantones quoque cuiuslibet ipsarum turrium fiant de 
tufis et dicti magistri, qui debent facere turres, faciant antepectus in eis et 
non crinellos ad presens, qui antepectus erit altit. palm. 1111 et medium. 

ltem mandavimus quod 1111 incisores tuforum pro incidendis cantonibus 
dictarum turrium et vivis lapidibus dictarum fenestrarum et III scappatores 
tuforum pro scappandis tufìs pro opere cisterne ultra alios, qui ibi sunt, de
bent deputari de quibus pred. magistris fabricatoribus X per Guilielmum 
Brunelli Iustitiarium Aprutii de terra Lanzani et aliis terris iurisditionis sue 
vicinioribus diete terre Lucerie, relicos X per Fulgonem de Roccafolia Iusti
tiarium Terre Bari de Minervino Canusio Andria et aliis terris iurisdictionis 
sue similiter vicinioribus ipsi terre Lucerie cum pred. III scappatoribus et 
IV incisoribus tuforum ad opus ipsum mandavimus sine mora qualibet oe
stinari, presentandos vobis ... ordinavimus etiam, quod currus XII boni et 
ferrati pro opere cisterne et pro deferendis cantonibus turrium et pro por
tandis tufis ultra VI currus nunc ubi existentes, qui deputentur in ferenda 
calce, retineatis continue in operibus ipsis, ut in eis ferventer sine defechi 
aliquo procedatur. Quos currus XII cum ductoribus eorum ad trahendum eos 
per dictum Iustitiarium Terre Bari statim emi et vobis mitti et assignari man
davimus, iniungendo ... Iustitiario Capitinate ... boves XLVIII necessarios 
pro trahendis curribus ipsis XII ad rat. de bubus 1111 pro quolibet curru, 
statim emat et vobis assignet sine qualibet tarditate. 

ltem ordinavimus et mandavimus, quod tumbarelli VIII pro deferendis 
saburris et taburrelle III pro deferenda arena dictorum operum continue de
putentur et cum sint ad presens in dicto opere tumbarelli XII fieri mandavi
mus alios taburrellos III per Iohannem de Tilio capitaneum diete fortellicie, 
ut sint ibi continue taburelli XV deputandi in servicio dictorum operum modo 
subscripto; vid. per vos VIII pro deferendis taburris et III pro deferenda 
arena ... , et reliqui IIII per ipsum Iohannem de Tilio pro deferendis ca1ce 
arena et taburris pred. operum taluti pileriorum et scale, sicut sibi dedimus 
in mandatis et cum sint ibi in custodia dicti Iohannis de Tilio pro trahendis 
tumarellis ipsis equitature tantum ... XVIII iniungimus per litteras nostras 
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Petro Hugot Marescalle nostre magistro etc. ut equitaturas alias XII necessarias 
..... [pro] trahendis ipsis, VI vid. vobis et VI ipsi capitaneo, debeat exibere, 
ut sint ibi pro trahendis omnibus ipsis XV tumbarellis ..... [XXX] equitature 
ad rat. de equitaturis,II pro quolibet tumbarellorum ipsorum de quibus equi
taturis XXX vos habeatis equitaturas ... [XXXXII] pro trahendis dictis tumba
rellis XI, qui pro comissis vobis operibus deputentur et reliquas equitaturas 
VIII habeat dictus Iohannes pro reliquis tumbarellis IIII qui in pred. sibi 
commissis operibus deputentur. Pro quibus omnibus equitaturis XXX anno
nam sufficientem ad rat. de tertia parte tumuli pro qualibet ipsarum per 
noctem per eundem Iustitiarium Capitinate precipimus exiberi; mandavimus 
Gayto Madio de pred. terra Lucerie ... , ut ad requisitionem vestram magi
stros scientes facere matuncellos et manipulos oportunos, sub mercede sta
tuta eis per Curiam nostram per vos solvenda, vobis debeat exibere. Quare 
vobis ... precipimus, quatinus in faciendis fieri pred. operibus, sicut per Nos 
vobis presentibus de singulis est provisum et superius declaratur, cum omni 
studio ... procedatis et procedi, sicut expedit, faciatis: recipientes et depu
tantes in dictis operibus dicto modo magistros pred. in dictos Iustitiarios de
stinandos ... recipiatis etiam currus et boves pred., quos vobis pred. Iustitiarii 
destinabunt et facient assignari et requiratis ab ipso Iustitiario Capitinate pred. 
annonam, exibendam per eum pred. XXII equitaturis tumbarellorum XI, et 
a pred. Gayto pred. magistros matuncellorum et manipulos oportunos, prout 
superius declaratur, et a pred. magistro marestalle equitaturas predictas ... 
et deputetis dictos currus et tumbarellos in dictis operibus, ut est dictum, 
et signifìcetis per litteras vestras Celsitudini nostre et Magistris Rationalibus 
etc. diem, quo pred. magistros fabricatores scappatores et incisores lapidum 
tuforum ac currus et boves recipiendos duxeritis, et si dictus etiam Iustitia
rius Capitinate in exhibenda pred. annona et prefatus Gaytus in exhibendis 
pred. magistris et manipulis negligentes et indevoti extiterint seu quemcum
que defectum commiserint, et quem, ut contra eos, qui super exequendis 
mandatis nostris eis exinde factis sollicitudinem debitam non exhibuerint, ut 
mandamus, pena debita procedatur et de omni dampno incomodo et inte
resse, quod ex aliquorum defectu in pred. serviciis nostris evenerit, de pro
priis bonis illorum, qui defectus in illum commiserint, Curia nostra servetur 
indepnis. Dat. Manfridonie, XVII octubris. (Reg. 26, f. 253 bis-254). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 93-94. 

46. - (Si ha notizia dei patti della gabella del sale di Calabria). Dat. 
XXVII octobris VIII incl. (Reg. 26, f. 256 t.). 

FoNT:: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 534. 

47. - Mag. Symoni de Lanzano. Cum pro celeri complemento operis 
castri Manfridonie, quod fieri facimus, magistros fabricatores XV ... in eo-
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dem opere providerimus adiungendos, quorum te credimus et scimus ple
nam habere noticiam et bene scire, qui de terra Lanzano et aliis locis cir
cumadiacentibus in arte huiusmodi fui t experti: ... precipimus, quatinus ... 
significes ... Iustitiario Aprutii ... nomina et cognomina predictorum XV ma-
gistrorum ... et loca etiam, unde fuerint, ut idem Iustitiarius ... magistros 
ipsos inveniat et ad dictum opus transmittat, prout sibi damus per nostras 
litteras in mandatis ... Dat. Manfridonie, die I novembris. (Reg. 26, f. 256 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 148 (trascriz.); Minieri Riccio, Il Regno di Carlo l etc., 
p. 24 (not.); id., Ms. in Arch., l, f. 534 t. (not.). 

48. - Mag. Leonardo de Barulo. Curo pro facienda calce ad opus castri 
Manfridonie, quod fieri facimus, homines XII ad hoc bene experti preter 
illos, qui deputati sunt in facienda calce pro eodem opere, necessarii sint 
ad presens, quorum te credimus plenam habere noticiam et bene scire, qui 
in arte huiusmodi sint experti ... precipimus, quatinus ... assignes ... Iusti
tiario Terre Bari ... nomina et cognomina predictorum XII hominum ... et 
loca etiam, unde fuerint, ut idem Iustitiarius ... dictos homines ad opus ip
sum transmittat, prout (etc. ut supra). Dat. ut supra. (Reg. 26, f. 256 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 148. 

49. - (Re Carlo ordina a Guglielmo Brunello Giustiziere di Abruzzo 
di subito mandare XV maestri fabbricatori u qui iuvenes forti et bene experti 
sint in arte predicta pro celeri complemento operis castri Manfridonie quod 
fieri facimus » ). Dat. Manfridonie, II nov. 1279. (Reg. 26, f. 256 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533. 

50. - (Similes Fulco de Roccafolia Iustitiario Terre Bari perchè subito 
mandi 12 uomini bene esperti a fare la calce). Dat. ut supra. 

FoNTI: ut supra. 

51. - Mag. Symoni de Lanzano et mag. ... Licet tibi mag. Symom, da
tum fuisset per alias nostras litteras in mandatis, ut de nominibus et cogno
minibus XV magistrorum fabricatorum, scappatorum lapidum XIII et inci
sorum lapidum X ... , quos in opere castri Manfridonie addi mandavimus, ... 
Iustitiarium Aprutii ... informares, ut ... ipsos inveniret et ad opus ipsum 
celeriter destinaret, prout tibi duximus iniungendum, tamen, quia VI alios 
magistros fabricatores et scappatorem lapidum I ... providimus adiungen
dos, ... precipimus quatinus ... de nominibus et cognominibus pred. omnium 
... pred. Iustitiarium ... informetis, ut ... ipsos ... ad pred. opus destinare 
procuret. .. Dat. Manfridonie, II novembris. (Reg. 26, f. 257 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 148. 



REGISTRO NOV ANTASETTESIMO 181 

52. - Expensoribus operis castri Manfridonie. Scire volumus fìdelitatem 
vestram, quod ... Iustitiario Aprutii ... dedimus in mandatis, ut primo ma
gistros fabricatores XV scappatores lapidum XIII et incisores lapidum X et 
subsequenter alios magistros fabricatores VI et unum alium scappatorem 
lapidum ... invenire studeat ... vobis in eodem opere presentandos ... man
davimus insuper ... lustitiario Terre Bari ... ut currus IV ferratos ... ad de
ferendum ... lapides et alia ... ad pred. opus destinare procuret; ... quocirca 
... precipimus, quatinus pred. magistros ... exolvatis ... pred. vero currus ... 
in serviciis dicti operis deputetis ... mandamus etiam dicto Iustitiario Terre 
Bari, ut carrettas IV, quamlibet ad II equos, ferratas levibus ferris et tum
barellos II ... transmittat vobis... Dat. Manfridonie, II novembris. (Reg. 26, 
f. 257 t.). 

FONTI: l. c. 

53. - Karolus etc. Tenore presentis scripti notum facimus universis quod 
Urso Rufulus de Ravello, fìdelis noster, veniens nuper ad Curiam nostram, 
petiit sibi concedi in cabellam pro duobus annis completis, numerandis a 
primo die p.p. mensis septembris huius VIII usque per totum primo futurum 
mensem augusti IX ind. p.v., officium baiulationis Lucerie Sarracenorum cum 
illis iuribus redditibus et proventibus ad cabellam ipsam spectantibus, que 
hodie in manibus Curie nostre sunt et cum quibus per Guidonem de Ale
mannia militem, Iustitiarium Capitinate, fìdelem nostrum, qui iura ipsa in 
credentiam procuravit, officium ipsum pro presenti anno VIII ind. est in 
cabellam concessum, et illis etiam iuribus redditibus et proventibus ad idem 
officium spectantibus, que etiam in manu Curie nostre sunt et curo eodem 
officio exerceri et percipi consueverint, nec sunt pro anno ipso per dictum 
Guidonem in cabellam concessa, set commissa in credentiam procurandum, 
offerens se daturum Curie nostre pro cabella ipsa pro quolibet dictorum duo
rum annorum totam et integram illam quantitatem pecunie victualium et 
aliarum rerum quarumlibet, pro qua dictus lustitiarius officium et iura pred. 
anno p.p. VI aut VII seu pro presenti anno VIII ind. plus offerentibus in 
cabellam concessit, et quam de iuribus baiulationis ipsius non locatis in exta
lium set in credentiam procuratis, pro quovis annorum ipsorum habuit et 
percepit aut percipere debet, prout melius Curia nostra eligeret, Nobis su
per hoc electione servata; et ultra totam huiusmodi quantitatem alias une. 
auri CL ponderis generalis, in quibus cabellam pred. quolibet anno pred. 
duorum annorum voluntarie augmentavit. Nos autem de pred. quanlitate 
pecunie victualium et rerum aliarum percepta vel percipienda de pred. om
nibus iuribus redditibus et proventibus pro quolibet pred. annorum plenam 
certitudinem habere volentes, ut de hiis eligi posset quod melius pro Curia 
nostra esset, et in hiis decipi non possemus, mandavimus eidem lustitiario 
per litteras nostras ut de venditione ipsius cabelle facta per euro pro quo-
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libet ipsorum anno:mm et de iuribus ipsius cabelle que per ipsum vendita 
non fuerunt set in credentiam procurata, cum quantitate pecunie victualium 
et aliarum rerum percepta per eum de iuribus ipsis non locatis Excellentiam 
nostram et Magistros Rationales Magne Curie nostre ... informaret. Qui lusti
tiarius Nobis et eisdem Magistris Rationalibus per litteras suas scripsit quod 
pred. cabella baiulationis Lucerie cum iure dohane cambii tinctorie iocu
larie schurte apothecarum buczarie iure sepi sanguinis animalium occixorum 
apothecarum ubi occiduntur animalia tabeme barberio:mm bardariorum pel
lipariorum sutorum dipploytum rahabe ubi venduntur victualia sfingiarie se
reci balnei tercle quartariorum baiulationis Sarracenorum extra Luceriam, 
in terris silicet Christiano:mm per Capitanatam preter Stomariam, cum iure 
salis quod fertur ap. Luceriam ad vendendum, et cum omnibus aliis iuribus 
et rationibus ad eandem cabellam spectantibus, concessa fuit pro pred. anno 
VI ind. per qd. Guilielmum de Sectays, suum in officio precessorem, preter 
iura canonis carnagii et gisie, que fuerunt in manibus Curie reservata, ad 
generale pondus pro une. cece. ltem quod de pred. iure canonis, quod 
fuit eodem anno in credentiam procuratum, percepte fuerunt frumenti salm. 
CCXIIII et thurn. l, et ordei salm. LXXX et thurn. I, ad salmam generalem. 
Item de pred. iure gixie, quod fuit eodem anno similiter ad credentiam 
procuratum, percepte fuerunt ad dictum generale pondus une. auri XXXI, 
et de pred. iure carnagii, quod fuit similiter pro eodem anno ad credentiam 
procuratum, percepte fuerunt oves fete CLXII, agne LXXXVII, oves sterpe 
CL VI, capre stirpe LXXVIII et arietes XXII. Item quod eadem cabella cum 
pred. omnibus membris iuribus redditibus et proventibus ac schurte mu
lierum et hominum, cum iure gisie, preter iura pred. canonis et camagii, 
que fuerunt in manibus Curie reservata, concessa fuerunt per eundem Gui
donem de Alemannia pro anno p.p. VII ind., ad dictum generale pondus 
pro une. auri DXL, et quod pred. ius carnagii fuit eodem anno ad creden
tiam procuratum, de quo percepte fuerunt oves CCXXIIII, capre LXXII, arie
tes VIII, yrcus I, agne CXLVII, agni LXXV, ede XLVIII, edi XXIIII; pred. 
vero ius canonis seu terragiorum eodem anno VII ind. fuit similiter ad cre
dentiam procuratum, de quo percepte fuerunt frumenti salm. CXLII et 
ordei salm. LII, ad salmam generalem. Et scripsit etiam quod eadem cabella 
cum pred. omnibus membris iuribus redditibus et proventibus et cum iure 
gisie et preter iura pred. canonis seu terragiorum et carnagii, que consue
verunt ad credentiam procurati, quorum procurationis tempus nondum ad 
venit, concessa est per pred. eundem Guidonem pro presenti anno VIII incl. 
pro une. auri DL. Sicque Nos, in hac parte utilitati nostre Curie inherentes, 
et de ipsius Ursonis fide et legalitate confisi, concessimus eidem Ursoni in 
extalium officium et iura baiulationis pred. cum omnibus et singulis membris 
iuribus reddituum et proventuum pred., cum quibus pred. anno presentis 
VIII ind. per dictum Guidonem, ut dictum est, sunt in cabellam concessa 
et cum proventibus dictorum carnagii et canonis seu terragiorum ad cabel-
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lam ipsam spectantibus, que hodie in manibus Curie nostre sunt, et pro 
eodem anno VIII ind. per ipsum Guidonem in cabellam locata non sunt set 
in mani bus Curie conservata, . .. tenenda exercenda et percipienda per pred. 
Ursonem et statutos suos pro pred. integris duobus annis, videlicet pro toto 
presenti anno VIII ind. et pro anno IX ind. p.f., pro quolibet vid. ipsorum 
duorum annorum, pro pred. une. auri DL p.g., pro quibus per pred. Gui
donem pred. anno VIII ind. locata sunt, et pro pred. aliis une. auri CL 
augmenti pred. et pred. animalibus perceptis pro iure dicti carnagii pred. 
anno VI ind .... vid. pro ovibus fetis CLXII, agnis LXXV, agnabus LXXXVII, 
ovibus stirpis CL VI, capris stirpis LXXVIII et ircis XXII, bonis et utilibus, 
et pred. salm. frumenti [CC]XIIII et thurn. I et ordei salm. LXXX et thurn. I 
ad salmam generalem que de proventibus ipsorum eodem anno VI ind. per
cepte fuerunt, que victualia sint munda bona et utilia, nec corrupta set putre
facta vel madefacta aut mixta vel alio modo quolibet devastata; solvendis et 
exhibendis pred. omnibus, pecunia victualibus et animalibus, Curie nostre quo
libet ipsorum annorum per terminos infrascriptos: · pred. une. auri DL locatio
nis pred. Guidonis et aliis une. auri CL ipsius augmenti; que sunt in summa 
pro quolibet ipsorum annorum une. auri DCC, singulis vid. III mensibus quar
ta parte ipsarum DCC une. pro rata sicut accidit, in Camera nostra Castri Sal
vatoris ad mare, et pred. victualibus et animalibus, per sexus qualitatem et spe
ciem sicut superius distinguitur, per terminos consuetos Curie nostre vel cui 
solvi mandaverimus per licteras nostras utroque sigillo nostro magno solito pen
denti et parvo secreto munitas et non aliter sibi exinde dirigendas; ita quod in 
fine undecimi mensis cuiuslibet dictorum annorum nichil de ipsis une. . .. assi
gnandum et nichil de pred. animalibus et victualibus Curie nostre remaneat 
ad solvendum, et in fine undecimi mensis ultimi anni de une. auri MCD, 
ad quam summam pecunie locationis ipsius pro utroque anno dicto modo 
ascendit, et de omnibus ipsis victualibus et animalibus ... sit ... piene et in
tegre ... satisfactum. De quibus omnibus ... dictus Urso primo et principa
liter se et sua per stipulationem solempnem nostre Curie obligavit et [ad] 
habundantiorem cautelam tenetur ex pacto exhibere pro parte Curie nostre 
Lodoyco de Montibus, lustitiario Terre Ydronti, ... sufficientes et ydoneos 
fideiussores usque ad quantitatem une. auri D; qui fideiussores reperiantur 
ydonei et sufficientes in bonis stabilibus nec sint filii familias aud Curie no
stre causa officiorum aud alia quavis causa nostre Curie in aliquo obligati, 
nisi forte tam ad id in quo obligati sunt, quam ad id in quo ad presens pro 
ipso Ursone de pred. cabella se voluntarie obligabunt, sufficientes et ydonei 
reputentur, ... quam fideiussionem si forte dare nollet aud non posset, ipse 
nichilominus in tota pecunia et omnibus victualibus et animalibus pred. et 
in omni dampno quod de cabella ipsa emerserit, respondere et satisfacere 
nostre nichilominus Curie teneatur; reservato Curie nostre quod, si invenia
tur per rat. dicti Guidonis positam vel ponendam aut inquisitiones contra eum 
factas vel faciendas aud alio quoque modo, quod per pred. Guidonem vel 
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per quemcumque alium pro parte sua omnia iura pred. locata in cabellam 
quod maiori pecunie quantitate quam scripserit et superius declaratur con
cessa fuerit vel de pred. iuribus carnagii canonis et terragiorum in creden
tiam procuratis maior quantitas animalium vel victualium percepta fuerit 
quam superius distinguitur, primo et principaliter ipse Guido pro pred. tem
poribus cum pena statuta, et demum dictus Urso pro quolibet duorum an
norum pred. nostre Curie de toto superfluo respondere et satisfacere tenea
tur, omni prorsus excomputatione exclusa, nisi de hiis tantum si qua infra 
dictos annos forte de meris iuribus redditibus et proventibus diete cabelle 
nostra donaverit et concesserit personis aliquibus Celsitudo, de quibus de
bitum excomputum secundum nostre consuetudinem dohane, prout moris 
est et iustum fuerit, sibi fieri faciemus; ... et quod omnia et singula iura pro
ventus et redditus pred. cabelle fideliter diligenter et sine diminutione qua
libet integre percipiat et procuret sicut hactenus felici tempore nostro exer
ceri et percipi consueverunt, et ea non negligat set de bono in melius manu
teneat et procuret promovere et conservare, ut in augmentum provehi et non 
in aliquo minui vel deteriorari contingat; universis et singulis in predieta 
terra Lucerie querentibus coram eo sine exceptione qualibet personarum, 
prout ad suum speetat officium, iustitiam ministrando, sicut de hiis et plu
ribus aliis omnibus et singulis adimplendis et inviolabiliter observandis cor
poraliter prestitit in Curia nostra tactis sacrosantis evangeliis iuramentum. 
De mercibus preterea et rebus aliis quas Curie nostre emere vendere extra
bere vel donare contingat, et quas nuncii magnatum et principum Orbis ter
rarum ad nostram Excellentiam venientes emerint seu vendiderint aut extra
xerint pro usibus eorum aud familie ipsorum, nullum ius dohane vel ali
cuius dirietus exigere debeat et nullum proinde scriptum per eum Curie no
stre proponatur ... Cui Ursoni promisimus quod a cabella ipsa, post tri
duum postquam in terris famosis Capitinate pro Petro de Somvilla, Iusti
tiario ipsarum partium substituto dieto Guidoni, sollempniter subastata fuerit, 
amoveri non debeat infra tempus pred. pro minori augmento, si eum post 
ipsum triduum subastationis ipsius amoveri contingat, habeat quartam par
tem ipsius augmenti pro suis laboribus et expensis, et liceat ei de perceptis 
per eum proventibus eiusdem cabelle, pro tempore quo eam exercuerit, ad 
quantitatem vel ad [ credentiam respondere] sibi in hoc electione servata, 
et si ante vel infra ipsum triduum per quodcumque augmentum ammoveri 
potest, debet idem augmentum ... aud non habebit. Preservamus Curie nostre 
insuper quod dictus Urso ratione diete cabelle nichil penitus habeat de mor
titiis et excadentiis infra [ tempus] ipsius cabelle sue nostre Curie proven
turis, set hec omnia, sicut proveniunt, nostre Curie applicentur et per eos 
quibus hec procuranda ... opus ipsius nostre Curie procurentur; pred. vero 
vietualia pro pred. duobus annis conventa et debita prefatus Urso in recol
lectionis ipsius anni presentis futuro et seguenti anno de victualibus novis 
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eodem anno recolligendis; que omnia victualia utriusque anni sint alias bona 
munda et utilia, ut est dictum, exhibere nostre Curie teneatur; que victualia 
sint recollecta in annis ipsis VIII et IX ind. pred. Dat. Manfridonie, XXVIII 
octobris VIII indictionis (1279). (Reg. 26, ff. 258-259). 

FoNTI: Egidi, Cod. Dipl. Lucerino, Appendice, pp. 415-420, n. V (trascriz.); Minieri 
Riccio, Ms. in Arch., l, f. 534 (not.). 

54. - Similes Ursoni Rufulo. Dat. XXIX octubris (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 

55. - Responsales de operibus. 
( « Magistro Petro de Chaulis clerico preposito, Henrico Torsevache val

lecto credenterio et Stephano Pappasungie de Neapoli expensori operis Ca
stri Novi D. Avendo essi scritto alla Curia che Girardo de Artus Giustiziere 
di Terra di Lavoro erasi mostrato « remissum et tepidum D nell'inviare i ma
nipoli, il Re ordina che siano mandati gli operai necessari e che per quelli 
che fossero fuggiti dall'opera « capiat et ponat in compedibus, sicque com
pedites pane et aqua tanto tempore laborari faciat quanto ab ipso opere 
absentaverint, et si ipsos invenire forte nequiret, uxores et filios capiat, do
mos diruat et vineas eorum extirpet in penam fuge et temeritatis ipsorum ». 

Acconsente, a loro richiesta, che siano aggiunti altri 5 maestri e 20 mdnipoli 
all'opera). Dat. Manfridonie, III novembris VIII ind. (Reg. 26, f. 259 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Ms. in 
Arch., l, r. 534 t. (not.).; id., Il Regno cit., p. 24 (not.). 

56. - Magistro massario Capitinate (pro opere castri Manfridonie). Dat. 
ap. Salpas, die III novembris. (Reg. 26, ff. 259 t.-260). (Cfr. Reg. 26, H. 265 t.-
266 t. n. 68). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 152. 

57. - ludici Benedicto et Nicolao etc. expensoribus (pro opere castri 
Manfridonie). Dat. ap. Salpas, die 1111 novembris. (Reg. 26, f. 260). (Cfr. Reg. 
26, ff. 265 t.-266 t. n. 68). 

FoNTI: ut supra. 

58. - Petro de Hugot (pro opere castri Manfridonie). Dat. ut supra (l. c.). 

FoNTI : ut supra. 

59. - Magistris Marescallarum Apulie et Calabrie (pro opere castri Man
fridonie). Dat. ut supra (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 
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60. - Scriptum est Guillelmo de Genoinvilla milite. De fide et legalitate 
tua confisi te magistrum passuum Aprutii mortuo nuper Roggerio de Ars mi
lite olim magistro ipsorum passuum usque ad nostrum beneplacitum duximus 
statuendum, f.t. mandantes quatenus statim receptis presentibus ad partes 
ipsas te personaliter conferens officium ipsum ad honorem et fidelitatem no
stram diligentes et fideliter studeas exercere et passus ipsos continue dili
genter et bene custodias et facias custodiri perquos nulla prorsus victualia 
seu legumina arma etiam, boves vaccas porcos oves castratos arietes iumenta 
seu queque alia animalia viva de Regno nostro extrahi per quoscunque ali
quatenus patiaris absque specialibus litteris nostris patentibus sub utriusque 
sigillis nostro magno videlicet pendenti et parvo secreto tibi propterea diri
gentes, equos vel mulos cum eorum ductoribus transire per passus ipsos per
mittas ad mandata nostra clausa que tibi dirigimus sub predicto sigillo ma
gno tantum iuxta ipsorum mandatorum nostrorum continentiam mandatorum 
super permittendo autem extrahi grassia utpote carnibus sallitis caseo re
cocto oleo et huiusmodi pinguibus illam formam observes que inde hactènus 
extat observanda, pedites etiam qui ad te litteras nostras clausas deferent 
scriptas in carta papiri et sigillatas alio sigillo nostro parvo quo consueverunt 
huiusmodi lictere nostre de exitu sigillari exire permittas. Provisurus attente 
ne pretextu huiusmodi mandatorum nostrorum que tibi tui officii tempore 
transmitti contigerit plures persone exeant et maior numerus equorum mulo
rum vel quorumlibet aliorum animalium vivorum maior etiam quantitas vic
tualium leguminum et armorum quam mandata ipsa contineant extrahantur, 
nilque exeuntes ipsi ferant vel referant verbo vel licteris nostre contrarium 
Maiestati. Et si contra huiusmodi inhibitionem nostram interceperis aliquos 
extrahentes furtive de Regno ipso per partes easdem equos mulos seu que
que alia animalia viva victualia legumina arma seu quelibet alia prohibita 
qui ad te non detulerint huiusmodi nostras litteras de conductu in penam 
temeritatis personas arrestes et cetera prohibita pro parte Curie nostre ca
pias et equos et mulos quos sic intercipi contigerit ad nostram Curiam desti
nabis assignandos Petro de Hugot etc. et nomina et cognomina personarum 
et unde sint et quantitatem et qualitatem singulorum aliorum animalium, 
victualium leguminum armorum et aliorum prohibitorum qui et que per te 
modo pred. fuerint intercepta, Celsitudini nostre et Magistris Rationalibus 
etc. directe et particulariter per tuas litteras successive sicut intercipi contin
gerit significare procures ut quod de eis si debeat nostrum beneplacitum 
demandemus. Verumtamen pro nostrorum communi commodo subiectorum 
placet Nobis et volumus quod mercatoribus et aliis fidelibus et devotis no
stris extrahere volentibus de Regno nostro subscripta animalia utpote boves, 
oves, capras, arietes, castratos, porcos, scrofas et alia huiusmodi animalia tam 
ad vescenda congrua quam pro massariis etiam oportuna preter iumenta, 
mulos, ronzinos, pultros et quaslibet alias equitaturas quas de Regno ipso 
extrahi nolumus absque licteris nostris clausis de exitu tibi sub magno sigillo 



REGISTRO NOVANTASETTESIMO 187 

nostro prepterea dirigendis presentium auctoritate concedere possis et debeas 
licentiam extra}:lendi ea de Regno ipso per passus custodie tue commissos 
recepta prius pro parte Curie nostre ab extractione ratione pedagii seu exi
ture quinta parte pretii emptionis ipsorum animalium sicut fieri hactenus 
consuevit; de quo pretio ut in hoc Curia nostra circumveniri non possit per 
Iustitiarios regionis illius in qua ipsa animalia empta fuerint te primo volumus 
reddi certum quas in tuo ratiocinio producere tenearis per totam pecuniam 
quam pro iure ipso solutam successive nulla ex ea retentione penitus fa
cienda ad Cameram nostram Castri Salvatoris ad mare de Neapoli ipsius 
camere Thesaurariis assignare per idoneos nuntios tuos destinare procures. 
Et si extrahentes ipsi magis eligerint tibi propterea quintam partem ipsorum 
animalium in animalibus quam pretii ipsorum in pecunia exhibere, volumus 
quod liceat tibi illam recipere que incontinenti et conductu aliquorum de 
stipendiariis nostris tecum morantibus transmittere debeas ad partes Capiti
nate ad assignandum ibi ad opus massariarum nostrarum ipsarum partium 
Agralisto de Baro magistro massariarum nostrarum ipsarum partium pretium 
earumdem a quo et a pred. Thesaurario de assignandis eis recipi facias ad 
tui cautelam idoneas apodixas, actentius provisurus ne pretextu presentium 
pred. alia animalia ab hiis excepta arma et quelibet alia prohibita in frau
dem nostre Curie aliquatenus extrahantur et quod nulla quantitas animalium 
pred. premissorum extrahatur pro qua pred. ius tibi pro parte nostre Curie 
non solvatur nilque extrahentes ferant vel referant verbo vel litteris quod 
nostre sit contrarium Maiestati cum de amni defectu et fraude, si qua in hiis 
affuerit, tibi totaliter initamur, et sic successive ius ipsum in pecunia vel 
animalibus pred. modo receperis et de toto processu tuo quem in mictenda 
pecunia ad pred., si pecunia et animalibus ad pred. magistrum massariarum 
si animalia perceperis ad habendum duxeris, Nos et Magistros Rationales ma
gne Curie nostre studeas sepe sepius informare per litteras tuas continentes 
nomina et cognomina extrahentium et unde fuerint quantitatem per eos sin
gulos extrahendam et ius quod proinde perceperis in pecunia sive animaltbus 
quibus et quando presenti mandato nostro usque ad nostrum beneplacitum 
duraturo. Preterea cum in siclis nostris monetas aurea et argenteas bonas 
legales rectas et expendibiles pro statuto et consueto valore ipsarum fieri et 
cudi fecerimus quibus mercatores et alii expendentes eas in mercationibus 
et aliis eorum negotiis uti possunt et debent se merito reputare contemptos 
in quibus cudendis et fieri faciendis ut mercatores et alii eas cum argento 
et auro eorum cambire volentes, copiam ipsarum monetarum habere possint 
de mandato nostro continue diligenter et studiose proceditur propter quod 
per omnes et singulas terras totius Regni nostri Sicilie puplice fecimus per 
Iustitiarios nostros voce preconia inhiberi et arcius interdici quod nullus 
mercator seu quilibet alius, cuiusque conditionis existat, aliud aurum et ar
gentum laboraratum seu non laboratum sive in virgis aut in plactis duplis 
florenis vel qualibet alia specie seu manerie per mare vel per terram nisi tan-
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tum karolenses nostros aureos argenteos et medaleas eorum et augustales 
extrahere quoquomodo presumatis sub pena amissionis totius alterius auri 
et argenti quod extraherint contra ipsius nostre prohibitionis edictum no
stro herario applicanda, districte tibi precipimus et mandamus quatenus per 
omnes et singulos passus pred. sic diligenter et fideliter custodias et facias 
custodiri quod contra inhibitionem pred., ut dictum est, nullum aliud aurum 
aut argentum laboratum vel non laboratum sive in virgis aut in plactis du
plis Horenis aut qualibet alia specie vel manerie nisi tantum pred. karolenses 
et augustales ac medaleas ipsorum per passus predictos ab aliquibus quomo
dolibet extrahatur. Et si aliquos ipsius inhibitionis nostre contingerit inter
cipi trasgressores totum aurum et argentum ipsum prohibitum extrahendum 
per eos et intercipiendum aput passus laboratum vel non laboratum, exceptis 
tamen predictis karolensibus nostris aureis et argenteis ac medaleis ipsorum 
et augustalibus, pro parte Curie nostre capias et ad cameram nostram Castri 
Salvatoris ad mare de Neapoli, prout illud ceperis, debeas destinare cum 
litteris tuis continentibus etiam quamlibet quantitatem, qualitatem, speciem 
et maneriem ipsius argenti et auri quod miseris ac ubi et a quibus fuerit 
interceptum et nichilominus illud idem Magistris Rationalibus magne Curie 
nostre vice qualibet intimabis. Dat. Baroli, anno etc. die VI novembris VIII 
ind. (Reg. 26, H. 260 t.-261). 

FoNTI: Minieri Riccio, Saggio di codice diplomatico, vol. I, pp. 178-180 (trascriz.); 
Yver, Le commerce et les marchands etc., p. 102 (not.); Del Giudice, La famiglia di 
re Manfredi, in • Arch. Star. Prov. Nap.,, IV, 1879, p. 308 (not.); Ms. Soc. Star. Nap., 
XXV, A, 15, p. 255 (not.); Borrelli, Apparatus etc., II, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 
15, f. 534 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 534 (not.); lndex famil., Rep. 24, f. 415. 

61. - (Re Carlo ordina ai Giustizieri della Lucania, della Terra di Bari 
e di Otranto di coadiuvare il ministro dei frati minori nella cattura dei frati 
apostati dell'Ordine). Dat. Bari, VII novembris 1279. (Reg. 26, f. 261). 

FoNTI: Ruocco, Documenti francescani etc., pp. 78-79. 

62. - (Re Carlo ordina ad Erberto d'Orleans, Giustiziero di Principato, 
di arrestare Tommaso figliuolo di Bartolomeo signore del castello di Casal
buia perchè negò dare ricovero nella casa di suo padre e nella sua in quel 
castello, a Caterina figliuola di Filippo Imperatore di Costantinopoli, sua 
nipote, e messolo in « bonis compedibus ferreis et catenis » e in modo « quod 
sinistrum de ipso, quod absit, aliquod nequeat evenire de cibo vero et potu 
eum habere permittas quod sibi poterit ministrari » lo mandi sotto scorta 
sicura in Napoli nel Castello dell'Uovo, al cui castellano ordina di tenerlo 
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sotto la più stretta custodia). Dat. Baroli, die VIII novembris VIII ind. (1279). 
(Reg. 26, f. 261). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, ff. 533 e 534 t.; id., Il Regno cit., p. 24; 
De Lellis, Notam., in Ms. Scandone. 

63. - Vicario Karoli carissimi primogeniti nostri princ1p1s Salemi etc. 
Quia intelleximus per mag. Petruro de Angicuria quod cum vellet incidi 
facere ligna pro facienda calce pro opere castri nostri Baroli oportuna in 
nemoribus Andrie in illa parte in qua per alios de partibus ipsis pro eorum 
usibus inciduntur, tu ligna ipsa incidi, ut asserit, non permittis; mirati et moti 
inde non modicum cum terras ipsius principis tamquam nostrum demanium 
reputemus ..... precipimus quatinus ligna ipsa in dictis memoribus, in illa 
vid. parte in qua alii pro usibus eorum incidunt et in qua ex incisione ipsorum 
minus nemora ipsa dampnifìcentur, paciaris incidi; cautus ne, occasione li
gnorum ipsorum maior vel alia lignorum quantitas quam pro calce ipsa 
fuerit necessaria, per alios incidatur, et quod idem magister Petrus alia ligna 
in nemoribus ipsis incidi faciat quam que pro facienda calce ipsa fuerint 
oportuna in opere supradicto. Dat. Melfìcte, die VIII! novembris. (Reg. 26, 

f. 261). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 51. 

64. - (Si ha notizia che Filippo de Lagonessa era vicemaresciallo del 
Regno nel17 novembre VIII ind. e Guglielmo Mesnil era suo luogotenente). 
(Reg. 26, f. 261 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 534 t. 

65. - (Re Carlo, avendo concesso la bagliva di Lucera ad Ursone Ru
fulo di Ravello per gli anni delNIII e IX ind., scrive ai Saraceni che gli 
obbediscano). Dat. Brundusii, die XX novembris 1279. (Reg. 26, f. 262). 

FoNTI: Egidi, Cod. Dipl. Lucerino, App., p. 420. 

66. - (Si ha notizia che Adam Lufart è castellano di Lucera). Dat. XXI 
nov. 1279. (Reg. 26, f. 262). 

FoNTI: Egidi, La colonia Saracena di Lucem e la sua distruzione, in • Arch. Stor. 
Prov. Nap. », 1911, p. 658 n. 

67. - (Si ha notizia che Gazo Chinardo consigliere di Carlo era castel
lano del castello di Bari nel 27 ottobre VIII ind.). (Reg. 26, f. 264 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 534 t. 
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68. - Iudici Felicio de Vestis, Iohanni Bruno et Iohanni dicto Bullono 
vallectis. De fide prudencia et legalitate vestra fiduciam obtinentes, te, iudi
cem Felicium, expensorem et vos, vallectos, credenzerios operis castri novi, 
quod in Manfridonia fieri facimus, usque ad beneplacitum nostrum duximus 
statuendos. Ideoque ... precipimus, quatinus ad opus ipsum vos personaliter 
conferatis, ibi continue, donec de beneplacito nostro fuerit, moraturi et om
nes expensas necessarias iustas et moderatas pro opere ipso tu, expensor, cum 
plena noticia et consciencia ipsorum credenzeriorum studiose et legaliter fa
cias, nichil penitus in pecunia et rebus aliis quibuscumque ipsis insciis ab
sentibus et ignaris recipiens vel expendens nec agas vel expendas absque 
plena noticia consciencia eorundem credenzeriorum aliquid de omnibus et 
singulis, que negocium ipsum tangunt, set omnes expensas huiusmodi et alia 
omnia et singula negocium ipsum tangencia ipsis credenzeriis presentibus 
plene scientibus facias et expendas diligenter ... : ita tamen, quod per ma
nus vestrum credenzeriorum nichil de pecunia aut rebus ipsis dicto opere 
oportunis recipi debeat vel expendi, set ea omnia recipiantur et expendantur 
per expensorem eundem; factis de pecunia animalibus curribus carrectis 
tumbarellis et rebus aliis quibuscumque recipiendis et expendendis pro eo
dem opere quatemis II consimilibus, continentibus ea omnia, prout de die 
in diem recipi et expendi contigerit, particulariter et distincte, cum nomi
nibus et cognominibus magistrorum manipulorum et aliarum quarumlibet 
personarum deputandarum in dicto opere, diebus, in quibus continue labo
rabunt, defectibus quibuslibet per eorum singulos in processu ipsius operis 
committendis, quantitate pecunie quam singuli eorum pro mercede ipsorum 
receperint, et que ipsis de mercede huiusmodi pro eisdem defectibus dedu
cetur, necnon cum numero currum carrectarum et tumbarellorum, qui ibi 
fuerint, ac numero etiam equitaturarum boum et asinorum, qui deputabuntur 
et erunt in trahendis curribus carrectis et tumbarellis eisdem, ac declaracio
nem et specificacionem omnium et singularum rerum, quas pro dicto opere 
recipi contigerit et expendi, et quarumlibet ecciam expensarum, que quali
tercumque et quomodocumque pro negocio ipso fient; in quibus quatemis 
pred. omnia et singula particulariter redigantur per speciem distinguenda; 
quorum unus fiet per te expensorem sigillandus sigillis ipsorum credenzeriorum 
et alter per vos credenzerios sigillandus sigillo tui expensoris, ut suo loco et 
tempore debita fiat collacio de utroque et nichilominus tu expensor de om
nibus et singulis expensis ipsis proinde faciendis recipias ad tui cautelam 
ydoneas apodixas insuper mense quolibet in fine ipsius mensis quatemum 
unum de omnibus, que recipientur et expendentur pro dicto opere, sub si
gillis omnium vestrum Celsitudini nostre et Magistris Rationalibus magne 
nostre Curie destinetis. Et ut in dicto opere cum omni studio et continua sol
licitudine summo opere procedatur, scire vos volumus, quod nuper in opere 
ipso presentes statuimus, quod sint et laborent ibi continue magistri mani-
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puli et persone alie currus tumbarelli carrette et animalia in numero infra
scripto, pro quibus necessaria est per totam presentem yemem pro mercede 
eorum mense quolibet, computando de diebus XXIV laboratoriis tantum, 
exclusis diebus dominicis et festivis, ad rat. subscriptam pecunie quantitas 
inferius declarata, salvis defectibus, qui propter pluvias et imbres superve
nientes ac alias asperitates temporis yemalis pluries intervenire possunt in 
processu pred. operis, per quos diete magistrorum et aliorum in opere ipso 
laborancium interrumpuntur nec continuari possunt, sicut fìt tempori esti-

~ 

vali; et oh id etiam, quod interdum maliciose vel fraudulenter aliqui se ab-
sentant, aliqui etiam oh infìrmitatis supervenientis impedimentum ab ipso 
opere desistunt, aliqui etiam desidia vel inobediencia tepidi aut remissi seu 
forsitan indevoti hora competenti ad opus pred. non vetiunt et ante horam 
debitam inlicentiati recedunt, pro quibus defectibus deducatur et retineatur 
pro parte Curie nostre quicquid proporcionaliter pro rata ipsorum defectum 
fu eri t deducendum: vid. magistri fabricatores XXI, quorum singuli III de
bent facere, iuxta quod provisum est comode posse fieri, die quolibet can
nam unam muri mensurandam per quatratum, prout in aliis nostris operibus 
mensuratur; pro qua canna debent eis dari tar. aur. Il et gr. V; et sic fient 
per omnes ipsos magistros die quolibet ipsius muri canne VII; pro quibus 
dabuntur eis ad rat. eandem die quolibet tar. XV et gr. XV; et quolibet 
mense pred. fìant secundum rat. eandem canne CLXVIII, pro quibus con
tingunt pro I mense une. XII et tar. XVIII. ltem cum eisdem magistris de
bent esse manipuli LXIII, vid. cum quolibet eorum manipuli III silicet II 
pro portandis lapidibus, et aliis pro deferenda calce; pro quibus contingant 
pro mense, ad rat. de gr. auri VI pro quolibet eorum per diem, une. XV 
tar. III et gr. XII. ltem incisores lapidum XV et receptores lapidum VI pro 
quibus contingunt pro I mense, ad rat. de gr. XII pro quolibet eorum per 
diem, une. X tar. II et gr. VIII ... ltem pro extrahendis ex petraria lapi
dibus scappandis manipuli VI pro quibus contingunt per mensem, ad rat. 
pred. de gr. VI pro quolibet eorum per diem, une. I tar. XIII et gr. IV ... 
Item pro dirruendis lapidibus de muris et edificiis terre Syponti deferendis 
et congregandis ipsis ad loca, ubi honerari debent in carreptis ... deferen
tibus lapides ipsos, ac onerandis ipsis in eisdem carrettis deputandi sunt 
manipuli XXX pro quibus contingunt, ad rat. de gr. VI pro quolibet eorum 
per diem, pro mense une. VII et tar. VI per quos ... ecciam manipulos magni 
lapides eligantur et honerentur in dicto opere fabricando, ad hoc, quod mi
nor quantitas calcis et arene sufficiat operi supradicto. ltem pro deferendis 
... lapidibus ipsis ab ipsa terra Syponti usque ad dictum opus carrettas XVI 
pro deferenda ipsa calce et arena tumbarellos IV; pro quibus carrechs et 
tumbarellis ducendis necessarii sunt ductores XX ad rat. de ductore I pro 
quolibet tumbarello seu carretta; pro quibus ductoribus ... contingunt, ad 
rat. de augustali I pro quolibet eorum pro ipso mense, une. V. ltem pro 
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trahendis tam ipsis carrettis quam tumbarellis necessarie sunt equitature 
XXXVI ad rat. de equitaturis II pro qualibet carretta et equitatura I pro quo
libet tumbarello, et ultra ipsum numerum alie superflue equitature IV ... , 
tam pro deferenda palea neccessaria omnibus equitaturis ipsis quam ad sub
stituendum loco aliquarum forte ex eis deficiencium, prout fuerit oportunum; 
pro quorum omnium XL ... equitaturarum annona neccessarie sunt mense 
quolibet integro, ad rat. de tercia parte thumini pro qualìbet earum per 
noctem, ordei salme L. ltem pro deferendis cantonibus ... et magnis lapidibus 
a petrale usque ad dictum opus currus IV cum bubus XVI, ad rat. de bu
bus IV pro quolibet curru, pro quibus ducendis necessarii sunt duetores IV 
recipientes mense quolibet, ad rat. ... pred. de augustale I pro quolibet eo
rum, une. l. Item pro deferenda aqua cum vegeticulis pro temperanda calce 
tumbarelli VI, trahendi cum asinis ad rat. de asinis II pro quolibet tumba
rellorum ipsorum, pro quibus ducendis deputentur duetores VI, pro defe
renda aqua pro potu magistrorum et manipulorum et aliarum personarum 
in eodem opere laborancium cum barilibus alii ... asini IV, pro quibus du
cendis deputentur duetores Il; pro quibus duetoribus VIII necessarie sunt 
mense quolibet, ad rat. ... pred. de augustali I pro quolibet, une. Il; et pro 
annona omnium predietorum XVI asinorum, ad rat. de quarta parte thumini 
pro quolibet ipsorum per noetem, necessarie sunt mense quolibet ordei sal
me ... XV. Item pro faciendis aucellis pro portanda calce ... , faciendis baiar
dis argatis et aliis operibus lignaminum magistri carpenterii II pro quibus 
contingunt, ad rat. pred. de gr. XII pro quolibet eorum per diem, pro pred. 
mense tar. XXVIII et gr. XVI; et pro aptandis ferramentis magister faber I 
cum dissipulo I, pro quorum mercede necessarii sunt mense quolibet, ad 
rat. de gr. XII pro magistro et gr. VI pro dissipulo per diem, tar. XXI et 
gr. XII. Que tota pred. pecunia contingens pro mense uno modo prescripto 
est in summa: une. LVI tar. III et gr. XII p.g.; salvis defeetibus deducendis. 
Quam pecunie summam necnon et preter pecuniam ipsam alias une. aur. III 
pro emendo ferro cordis et aliis rebus minutis dieta operi oportunis et pred. 
salm. ordei LXV pro omnibus pred. equitaturis et asinis tibi expensori mense 
quolibet a die, quo omnes pred. persone et omnes pred. equitature et asini 
in dietis serviciis fuerint, per Guidonem de Alamania lustitiarium Capiti
nate ... per litteras nostras precipimus exhiberi; que omnia ab eo requiras 
et recipias, temporibus oportunis dieta modo pred. personis et equitaturis 
et asinis, dum in serviciis pred. continue fuerint, exhibenda; ita tamen, quod 
de pred. omnibus defectibus diligenter et fìdeliter advertaris et, quicquid 
ratione cuiuslibet ipsorum defeetuum proporcionaliter deducendum fuerit, 
de mercede eorum integre deducatis et tu expensor penes te retineas et in 
quaternis pred. redigatis particulariter et distinte, ut specialem de hiis om
nibus tu expensor redere debeas rationem. Pro pred. vero magistris fabrica
toribus XXI necnon magistris fractoribus lapidum XV et incisoribus lapi-
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dum X ad opus pred. mittendis Guilielmo Brunelli Iustitiario Aprutii nostre 
littere diriguntur, iniuncto ei per litteras ipsas, quod cuilibet ipsorum tar. III 
et gr. XV nomine mutui debeat exhibere, computandos eis per te expenso
rem in mercede eorum, quam erunt a te pro tempore, per quod in opere 
ipso fuerint, recepturi quorum nomina et cognomina cum declaracione ip
sius pecunie ipsorum cuilibet mutuande, tibi per litteras suas scribat; iniun
gimus ecciam iud. Benedicto de pred. terra Manfridonie et Nicolao de Tan
credo de Fogia expensoribus operis portus ipsius terre Manfridonie, ut car
rettas ferratas XII et tumbarellos ferratos IV deputatos in dicto opere cum 
equitaturis XXVIII deputatis ad trahendum carrettas et tumbarellos ipsos et 
apparatibus eorum et II aliis equitaturis superfluis assignatis eis pro defe
renda palea pro omnibus equitaturis ipsis et ad substituendas eas loco ali
quarum forte ex eis deficiencium vobis debeant assignare: necnon et Petro 
de Hugot Marestalle nostre magistro, ut reliquas X equitaturas ad supplen
dum numerum predictarum XL equitaturarum de equitaturis ipsius Mare
stalle ad hoc ydoneas similiter tibi expensori assignet. Item fieri mandamus 
et assignari tibi ecciam expensori in dicto opere per dictum Iustitiarium Ca
pitinate alios tumbarellos VI, ut sint ibi omnes pred. tumbarelli X, quos, ut 
supra dictum est, in dicto opere mandavimus tam ad trahendum cum equi
taturis quam cum asinis deputari. Supradictos vero asinos XII necessarios pro 
trahendis pred. VI tumbarellis deputandis ad portandam aquam cum vege
ticulis pro temperanda calce et reliquos IV asinos deputandos ad portandam 
aquam pro potu dictarum personaurm cum barrilibus, ut est dictum, qui 
omnes asini sunt numero XVI, per pred. ecciam Iustitiarium Aprutii ad opus 
pred. precipimus destinari et tibi expensori similiter assignari et iniungimus 
Fulconi de Roccafolia Iustitiario Terre Bari, ut suprabictos IV currus ferratos 
deputandos in dicto opere pro deferendis cum bubus cantonibus et lapidibus, 
ut est dictum, et IV ecciam carrettas ferratas deficientes de pred. numero 
XVI carrettarum, que debent continue in opere ipso esse, fieri faciat et ad 
opus ipsum transmittat et tibi expensori faciat assignari, iniungimus insuper 
Algalistro de Baro magistro massario Capitinate, ut pred. boves necessarios 
pro trahendis pred. curribus de bubus vid. interceptis olim in passibus Apru
tii per qd. Rogerium de Archis magistrum ipsorum passuum mittendis eidem 
magistri massario per pted. Iustitiarium Aprutii tibi expensori debeat assi
gnare calcem ecciam oportunam pro dicto opere requiras et recipias a pred. 
Iustitiario Capitinate de calce empta per eum pro opere ipso de mandato 
nostro, qui super hoc mandatum Celsitudinis nostre habet; et cetera alia 
recipias tu expensor a singulis pred., sicut de singulis superius est distintum; 
facturus eis de hiis, que receperis, apodixas idoneas ad cautelam et ne de
fectu equitaturarum, si quando forte alique ex pred. defecerint aut affollate 
fuerint, quod non possent in ipso opere laborare, requiras et recipias tu ... 
expensor a Nicolao de Precina milite et Huguetto de Palafredis magistris 
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marestallarum nostrarum in Apulia et Calabrya .. . alias equitaturas ... ne
cessarias in locum ipsarum forte deficiencium aut affollandarum, prout expe
dierit, deputandas; quibus de exhibendis ipsis equitaturis mandatum nostre 
Celsitudinis destinatur ... Et quia vos nolumus in dicto serviciio expensis 
propriis laborare, ecce quod pred. lustitiario Capitinate per litteras nostras 
iniungimus, ut tibi expensori mense quolibet, quamdiu ... in servicio ipso 
fueris, pro expensis tuis et unius scriptoris tui, quem pro scribendis rationibus 
tuis et faciendis pred. quatemis habeas, une. aur. I ... et tibi Iohanni Bruno 
pro te garzione uno et equis duobus une. aur. II et tibi alteri Iohanni Bul
lono pro te et equo uno une. aur. I ... mense quolibet a presenti die sabbati 
IV presentis mensis inantea, donec in serviciis ipsis eritis, de eadem pecunia 
largiatur ceterum ... precipimus ... quatinus de equitaturis et animalibus su
prad. diligentem curam et sollicitudinem habeatis et quofibet sero in exhi
bitione ... annone ipsarum intersitis ... , ita quod bene et salubriter custo
diantur et tranctentur et quod annona integra exhibeatur fideliter, cum vobis 
exinde incumbamus. Dat. apud Salpas, die IIII novembris VIII ind. (Reg. 26, 
ff. 265 t. bis --266 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 149-152. 

69. - (Si ha notizia che nel 13 novembre VIII ind. Guidone de Aie
magna Giustiziere di Capitanata e dell'Onore di Monte S. Angelo è da re 
Carlo esonerato da quell'uffizio nominandovi a succederlo Pietro de Sonville). 
ff. 265 t. bis- 266 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533. 

70. - Indici Felicio de Vestis expensori, Iohanni Bruno, lohanni dicto 
Bullono credenceriis operis castri novi, quod fit in Manfridonia. Receptis et 
intellectis litteris vestris Excellentie nostre missis, quia significastis per eas, 
quod infrascripti officiales nostri, per quos vobis mitti et assignari manda
vimus pro pred. opere magistros pecuniam equitaturas animalia et res alias 
infrascriptas vid.: Guilielmus Brunellus lustitiarius Aprutii magistros fabri
catores XXI, magistros fractores lapidum XV et incisores lapidum X et some
rios XVI; Petrus de Hugot Marestalle nostre magister equitaturas X, Guido 
de Alemagna olim lustitiarius Capitinate mense quolibet pro mercede ma
nipulorum magistrorum et aliarum personarum deputatarum in opere ipso 
une. LVI, tar. III et gr. XII, pro emendo ferro cordis et aliis rebus minutis 
necessariis eidem operi alias une. auri III necnon pro annona dictarum equi
taturarum ordei salmas LXV similiter mense quolibet et tumbarellos VI; 
Fulco de Roccafolia lustitiarius Terre Bari currus ferratos IV et carrectos 
ferratos IV; et Agralistus de Baro magister massariarum Capitinate boves 
XVI, nondum vobis predicta omnia assignarunt, mirantes et moti inde non 
modicum, ecce quod singulis eorum super hiis omnibus mittendis et assi-
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gnandis instanter sub certis et gravibus penis mandata nostra iussimus re
novari; preter quam predicto Guidoni de Alamagna nunc amoto, set pro hiis. 
que ipse vobis assignare debuit, Petro de Sumvilla successori suo in dicto 
officio litteras nostras direximus et dirigimus, quem statim exinde requiratis 
super aliis vero, que per easdem litteras intimastis, quod in litteris commis
sionis vestre non continentur servitia infrascripta in dicto opere facienda et 
de ... qua pecunia fìant expense proinde oportune vid.: quod fìat calx et 
temperetur, pro qua facienda certus est manipulomm numems oportunus; 
item quod fodiantur [ ... ] murorum; item quod fodiatur terra miscenda et 
temperanda cum calce; item quod purgetur terra extrahenda de fundamento 
pro facienda calce; item quod ementur [ ... J et alia lignamina pro faciendis 
ocellis argatis et bayardis; item quod emantur ferramenta necessaria pro 
magistris scappatoribus lapidum; item quod emantur [ ... J deferenda acqua 
cum tumbarellis ad temperandum calcem; item quod ematur et deferatur 
cum barcis arena miscenda cum calce; item quod emantur barde [ ... J suis 
pro equitaturis defferentibus paleam; item quod emantur gabicti zappones 
et pale ferree et !ignee ipsi opere oportune et pro diruendis lapidibus [ ... ] 
terre Syponti; item quod reparentur curms tumbarelli et carrecte, et quid 
de equitaturis affollatis facere debeatis, ac de qua pecunia ductores tumba
rellomm [ ... ] operis sint solvendi: vobis taliter respondemus quod visis et 
diligenter inspectis litteris nostris commissionis contineatur in eis, quod quo
libet dictomm [ ... ] habere de beat manipulos III, vi d.: II ex ipsis commode 
posse sufficere ad deferendos et porrigendos lapides et calcem et alias [ ... ] 
ipsa; et omnes magistri scappatores habeant et habere debeant ferramentà 
eorum propria; et pro reparanda tam ipsis quam aliis ferramentis dicti ma
gistri [ ... J discipulo l; et pro faciendis ocellis et aliis operibus lignaminum 
ac reparandis eisdem magistri carpenterii II deputentur; [ ... ] carrecte curms 
et tumbarelli predicti; et pro aliis predictis expensis, pro quibus pecuniam 
petitis, et pro aliis rebus minutis, que in dictis litteris [ ... J, superaddi et dari 
mandaverimus vobis mense quolibet alias une. aur. III; super quibus om
nibus nostram non debuistis Celsitudinem [ ... ] inaniter, de defecttt et negli
gentia per vos in opere ipsius commissionis ex consultatione huiusmodi ex 
[ ... ] vos fraudulenter et minus bene procedere, dum circa requirendas ex
pensas superHuas et inveniendo [ ... ] impedimenta frivola Curiam nostram cir
cumvenire intenditis, contra vos iusta et rationabili causa movemur; impune 
nichilominus [ .:. ] olim IV die presentis mensis novembris, quo die feliciter 
de opere ipso recessimus, per nos extitit [ ... ] opere ipso muri canne VII men
surate per quadratum secundum quod in aliis operibus nostris fìt, quod, si 
[ ... ] operis adhibuissetis eam, quam debuistis, sollicitudinem efficacem, scire 
vos volumus, quod in reditu nostro ad terram ipsam, in cuius procinctu su
mus, qui ... erit in brevi, quicquid processum est in opere ipso post recessum 
nostrum, ipso modo mensurare mandabimus et totum defectum, si quis in ope-
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re ipso invenietur, secundum mensuras huiusmodi vobis volumus imputari et 
suppleri et fieri ad expensas vestras de propriis bonis vestris, interim tamen, 
quousque illuc venerimus, ad tollendum vobis omnem excusationis mate
riam volumus et mandamus, ut quicquid pro necessariis et utilibus expensis 
dicti operis necessarium fuerit, tu, expensor, de proprio mutues vel invenias 
mutuo ab amicis tuis et in opus ipsum convertas, ut in eo defectus aliquis 
non existat, quod in ipso adventu nostro qui erit VII decembris p.f. ad tar
dius ... , restituì faciemus super equitaturis vero, quas affollari contingeret. 
de quibus, ut dictum est, similiter consultastis: ... mandamus, quod eas assi
gnare debeatis Nicolao de Precina militi et Huguecto de Palafredis magistris 
marestallarum nostrarum Apulie et Calabrie et totidem convenientes et bo
nas requirere et recipere ab eisdem in eodem opere deputandas, quibus 
super hoc mandatum nostrum pridem direximus et ad presens iterum desti
namus. Dat. Monopoli die XXVII novembris VIII ind. (Reg. 26, f: 268 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 152-153 (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 53.'3 
(not.). 

71. - Similes Petro de Hugot. Dat. ut supra (l. c.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 153. 

72. - Similes Agralisto de Baro magistro massario Capitinate. Dat. ut 
supra. (Reg. 26, f. 268 t.). 

FoNTI: ut supra. 

73. - Similes magistris marescallarum Apulie et Calabrie. Dat. ut supra. 
(l. c.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 1•54. 

74. - Iudici Angelo Vincentii et notario Iohanni de Fogia expensoribus 
operum murorum et cisterne fortellitie castri Lucerie. Receptis ... litteris 
vestris ... quia signifìcastis per eas, quod de bubus missis vobis ... per Pon
cium de Blancaforte Iustitiarium [Basilicate] pro trahendis curribus dicti 
operis non recepistis nisi tantum boves XI, asserentes, aliquos alios esse ve
teranos et macilentos ... miramur ... de indiscreto processu vestro ... , cum 
incredibile reputetur, quod boves ipsi [quos ipse] Iustitiarius bonos et utiles 
esse scripserat, sic subito inutiles sunt effecti, propter quod eos non debuistis 
retinere ... set pocius creditur, quod in dapnum et prorogationem ipsius operis 
ad excusandum defectum vestrum in eo habitum videa [mini ipsos] recepisse: 
de quo volumus vos teneri; qui boves debuerunt XL VIII pro trahendis XII 
curribus ... et ecce, quod eidem Iustitiario ... precipimus iterato, ut boves ipsos 
... vobis assignare procuret ... su per alio vero, quod scripsistis, quod [ ... ] vid.: 
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VIII pro deferendis saburris, III pro deferenda arena dictorum operum per 
vos mandavimus [ ..... ] Iohannem de Tilio capitaneum ipsius fortellitie de XII 
tumbarellis, qui in opere ipso erant [ ..... ] tumbarellos IV veteres fractos et 
ad laborandum inutiles cum arnesio fracto ... [ ..... ] non potestis habere pro 
eo, quod ... in fortellicia ipsa non sunt et quod de arnesio ... per Iustitiarium 
Terre Bari non fuit vobis assignatum, nisi pro IV tumbarellis et reliqua ipso
rum apparatuum fuerunt in dieta fortellicia vicecapitaneo ipsius ... assignata; 
mirantes ... pro eo maxime, quod dictus q d. Iohannes et Bernardus . .. dudum 
asseruerunt, quod ipsi XII tumbarelli omnes in opere ipso erant: ecce quod 
Iustitiario Capitinate et ipso magistro Bernardo ... iniungimus, ut ipsos reli
quos tumbarellos VII et necessarium apparatum pro eis vobis instanter assi
gnent, quos ab eis recipere debeatis, eos ... in servitio dicti operis deputantes 
cum aliis pred. IV ... quos ... reparari ... faciatis; sic diligenter ... in ipso opere 
processuri, quod, cum erimus ibi die lune p.f. mensis decembris ... invenia
mus, ibi a XV octubris p.p., quo inde recessimus, usque tunc ... bene fore 
processum ... Dat. Monopoli, die XXVII novembris. (Reg. 26, fl. 268 t. bis-269). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 97. 

75. - (Si ha notizia che il ]0 dicembre era già morto Guidone de Fo
resta Giustiziere di Terra d'Otranto e che Ludovico de Monti occupava il 
suo posto). (Reg. 26, fl. 269-270 il 1°). 

FoNTI: Minieri· Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533. 

76. - (Re Carlo ordina prendersi 10 mila piccole anguille nei pantani 
di V ersentino e di Salpi e che in bacili nuovi e netti si trasportino al pa
lazzo regio di Lagopesole dove si mettano in quel lago per renderlo abbon
dante di pescagione). Dat. Manfridonie, die IX decembris VIII ind. (Reg. 26, 
ff. 270 il 1° t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 26; id., Genealogia di Carlo I d'Angiò, p. 73; 
id., Ms. in Arch., l, f. 534 t. 

77. - (Si ha notizia dei patti della gabella del sale di Puglia). Dat. VII 
decembris 1279. (Reg. 26, f. 270 il 2°). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 534. 

78. - Magistris marestallarum Apulie et Calabrie. Cum in opere castri 
novi de Manfridonia ultra equos, qui ibi sunt, equos VI pro trahendis tum
barellis de novo providerimus [ deputandos] : ... precipimus, quatinus ... 
pred. equos VI ... Leonasio comestabulo Fogie et iud. Felicio de Vestis 
expensoribus, Iohanni Bullono et Iohanni Bruno credenceriis ... assignare 
curetis ... Dat. Lucerie, XV decembris. (Reg. 26, f. 270 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 155. 



198 CANC~LL~RlA ANGIOINA 

79. - Expensoribus operis fortellicie Lucerie. Visis nuper vobis presen
tibus operibus fortellicie castri nostri Lucerie Sarracenorum ... pro celeriori 
ipsorum complemento providimus, quod XXXVI magistri scientes facere ma
tuncellos, qui in medietate p.f. mensis februarii sint ibi presentes et inci
piant laborare, et alii LIV magistri scientes similiter facere matuncellos 
ipsos, qui in fine sequentis mensis marcii sint presentes et laborent ibidem, 
ad opera ipsa mittantur per lustitiarium Capitinate ... Quare ... precipimus, 
quatinus ipsum lustitiarium de mittendis ... magistris ... sollicitare curetis 
et statim ... faciatis eos in faciendis matuncellis ipsis ... laborare ... quibus 
expensas, sicut aliis ... magistris ... , tribuatis, ad rationem vid.: de tar. aur. VI 
pro quolibet miliare matuncellorum ... Dat. Lucerie, die XVI decembris. (Reg. 
26, f. 270 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 98. 

80. - Leonasio comestabulo Fogie. Cum confisi de fide et legalitate tua 
te expensorem operis castri novi de Manfridonia una cum iud. Felice de 
Vestis, qui nunc in officio est, .... duxerimus statuendum: ... precipimus, qua
tinus ... ad pred. opus te personaliter conferas ... et quia te ibi expensis pro
priis nolumus laborare ... lustitiario Capitinate de exhibendis expensis tibi 
ad rationem de tar. aur. I ... nostras litteras destinamus. Dat. Manfridonie, 
Xl decembris. (Reg. 26, f. 273 t.}. 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 155. 

81. - Mag. Bernardo credencerio operum fortellicie castri Lucerie Sa
racenorum. Scire te volumus ( ..... ): usque ad aliud caput de modo vero et 
processu dicti taluti et aliorum operum, que fiebant [per dictum condam] 
Iohannem, ac de ordinatione ipsorum per te, qui de hiis notitiam plenam 
habes, eosdem expensores mandavimus informari. Quocirca ... precipimus, 
quatinus simul cum pred. expensoribus in recipiendis pred .... et faciendis 
exinde dictis scriptis puplicis, presentibus ... lustitiario, capitaneo et muliere 
pred., necnon cum eisdem expensoribus in recipienda et expendenda pred. 
pecunia, facieendis inde quaternis et recipiendis cautelis ac exequendis om
nibus ... debeas continue personaliter interesse ... et expensores pred. plene 
... informes ... Dat. ap. Casalalbulam, 1279, [mense decembris], XVIII eius
dem VIII indictionis. (Reg. 26, f. 275). 

FONTI: Sthamer, O. c., pp. 100-101. 

82. - Tonnino Sarraceno procuratori incolarum fortellicie castri nostri 
Lucerie. Quia ... exposuisti, te habere boves XXII de bubus quorundam ex 
pred. incolis mortuis, heredibus legitimis non relictis .. . mandamus, quati
nus XVI ex bubus ipsis ... magistro massariarum nostrarum. Capitinate ... et 
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reliquos VI mag. Bernardo credenzerio operum fortellicie ipsius castri pro 
restitutione aliorum VI boum, qui sibi ... anno p.p. abiati fuerunt, ... exhi
beas ... Dat. Troye, die XVII decembris. (Reg. 26, f. 275 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 98. 

83. - Iacobo Tranchedi de Fogia et Leoni de Vestis. De fide prudencia 
et Iegaiitate vestra fiduciam obtinentes, vos expensores operis taiuti fossati 
fortellicie castri nostri Lucerie Sarracenorum et aliorum operum ipsius for
teilicie, que fiebant de mandato nostro per Iohannem de Tilio capitaneum 
eiusdem fortellicie, et aliorum etiam subscriptor.um, que ibi de novo fieri 
providimus, usque ad benepiacitum nostrum, mortuo ipso Iohanne, duximus 
statuendum. Ideoque f.v. precipimus, quatinus ad fortelliciam ipsam vos per
sonaliter statim receptis presentibus conferentes, recipiatis pro parte Curie 
nostre ad manus vestras totum attrassum et apparatum calcis Iapidum cai
carium et rerum aliarum omnium necessariarum pro operibus ipsis cum fer
ramentis curribus carrociis tumbarellis equitaturis bubus bubulis aliisque ani
malibus ferro aczaro piumbo lignaminibus et rebus singulis quibuscumque 
et cuiuscumque speciei qualitatis et condicionis existant, que ap. ipsum qd. 
Iohannem pro operibus ipsis erant; factis de receptione omnium et singu
Iorum eorum, que receperitis, scriptis puplicis consimilibus, continentibus hec 
omnia et singuia cum piena declaratione et specificatione status conditionis 
et qualitatis singuiorum et, in quo etiam statu et processu quelibet opera 
ipsa sint, presentibus scientibus et videntibus Petro de Sovilla Iustitiario Ca· 
pitinate, mag. Bernardo credenzerio ipsorum operum et Adelicia muliere uxore 
qd. prefati Iohannis necnon Yvone de Leva capitaneo ipsius fortellicie ipsius 
Iohannis in officio successore, quos ipsi receptioni voiumus et mandamus 
personaliter interesse; quorum uno penes vos retento, alio penes eundem 
capitaneum dimisso, tertium ad Cameram nostram et quartum Magistris 
Rationalibus magne nostre Curie destinetis et huiusmodi opera de pecunia 
Curie nostre, quam vobis per dictum Iustitiarium Capitinate pro expens1s 
ipsorum operum, sicut expedierit et in ipsis operibus procedetur, ad requi
sitionem vestram et dicti capitanei assignari precipimus, faciatis diligenter 
fideliter et ceieriter fieri et compieri cum iustis necessariis utilibus et mode
ratis expensis Curie nostre de eadem pecunia faciendis, statuto Curie nostre 
super faciendis expensis ipsis in omnibus et per omnia invioiabiliter obser
vato, presente vid. sciente et vidente dicto capitaneo, ita quod nichil inde 
conscienciam suam lateat quoquomodo necnon pred. mag. Bernardo cre
denzerio, cum cuius similiter piena noticia et consciencia omnia et singuia 
ipsa fiant. Et nichil penitus recipiatur expendatur et exhibeatur de hiis om
nibus ipsis abscientibus insciis vei ignaris, et de omnibus et singulis, que 
recipientur et expendentur per vos pro pred. operibus, fiant III quaterni con
similes, unus vid. per vos, qui sigilletur sigillis dictorum capitanei et ere-



200 CANCELLF:RIA ANGIOINA 

dencerii, alius per ipsum capitaneum sigillandus sigillis vestris et ipsius cre
denzerii, et tercius per pred. credenzerium sigillandus sigillis vestris et dicti 
capitanei, continentes seriatim particulariter et distincte quantitatem pecunie 
et res omnes, que per vos de die in diem recepte et expense fuerint tam 
pro mercede magistrorum et manipulorum quam precio rerum quarumlibet, 
cum nominibus et cognominibus ipsorum magistrorum et manipulorum ac 
specificacione et declaracione qualitatis quantitatis et speciei rerum ipsarum, 
ut de omnibus quatemis ipsis tempore vestri ratiocinii debita collacio fieri 
possit et nichilominus de hiis omnibus, que propterea dederitis et solveritis, 
ad vestri cautelam idoneas apodixas simul cum quatemis ipsis in vestro ra
tiocinio producendas. Opera vero, que de novo ibi fieri providimus, hec sunt 
vid.: quod fundamentum rendivie fodiatur et fiat eiusdem profunditatis, cuius 
est fundamentum taluti pred.; ita tamen, quod terra, que est in medio fundi 
pred. fossati, non removeatur, nisi quando Celsitudo nostra mandabit; et 
quod fundamentum pred. rendivie sit grossitudinis palm. VI donec mobilis 
terra durabit; et postquam pervenietur ad terram fortem, retrahatur murus 
paulatim, ita quod sit superius grossitudinis palm. III item quod dieta ren
divia debeat explanari et lineari ac fieri, sicut vadit linea dicti taluti; et quod 
sit eiusdem latitudinis ab uno capite usque ad aliud capud. De modo vero 
et processu dicti taluti et aliorum operum, que fiebant per dictum qd. Io
hannem, ac de ordinacione ipsorum per dictum mag. Bemardum, qui de 
hiis noticiam plenam habet, debeatis plenarie informari, cui super hiis no
stras litteras destinamus, statuto vero Curie nostre servando in pred. expensis 
faciendis; hoc est vid. : quod quilibet magister mazonarius seu fabricator 
aut incisor seu scappator lapidum recipit in estate' gr. XV et in yeme gr. III 
per diem, item quilibet manipulus in yeme gr. aur. V et in estate gr. aur. VI 
similiter per diem; quilibet carrerius seu carrociarius aut ductor tumbarello
rum recipit per mensem tar. VII et med.; ductor asinorum, si habuerit II asi
nos, recipit per diem gr. XV, si habuerit asinum I, recipit gr. Xl; et magister 
faber recipit per diem gr. aur. XII tam in yeme quam in estate. De pred. 
autem officio diligenter et fideliter exercendo Petro de Sovilla Iustitiario 
Capitinate prestetis pro parte nostra corporalia iuramenta, cui de recipiendis 
iuramentis ipsis nostre littere diriguntur quod pred. officium debeatis bene 
et .fideliter exercere pred. omnia recipiatis ab Adelicia uxore pred. qd. Iohan
nis et a pred. mag. Berardo credenzerio vel eius nuncio, presentibus dictis 
capitaneo et Iustitiario, si ipse Iustitiarius comode interesse poterit, vel, si 
presens esse non posset, milite tecum deputato ad gagia nostra, quero in hiis 
statuat loco sui; de toto autem introitu et exitu pecunie et aliarum rerum, 
quas pro operibus ipsis recipietis, singulis tribus mensibus quatemum unum 
Camere nostre et consimilem Magistris Rationalibus magne Curie nostre sub 
sigillis vestris mittere debeatis. Et quia vos in officio expensis propriis no
lumus laborare, placet Nobis, quod de pecunia, que pro expensis dictorum 
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operum erit per manus vestras, retineatis vobis expensas, ad rat. de tar. aur. I 
pro quolibet vestrum per diem p.g., ab eo die, quo officium ipsum exercere 
incipietis et quousque de mandato nostro fueritis in eodem. Dat. ap. Casal
bolum, die XVIII decembris. (Reg. 26, f. 275 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 98-100. 

84. - Hugoni de Leda militi ... te prepositum seu capitaneum diligenti 
custodie fortellicie castri nostri Lucerie Sarracenorum et stipendiariis nostris 
equitibus ac servientibus etiam peditibus ad ipsius fortillicie de mandato 
nostro custodiam deputatis, necnon et operibus singulis, que fiunt in eadem 
fortellicia tam ad credenciam quam ad extaleum, mortuo nuper Iohanne de 
Tilio ... , usque ad beneplacitum nostrum duximus statuendum ... Et infor
matus ad plenum per ... mag. Bemardum credencerium de statu et condi
ciane omnium operum et aliorum negociorum ipsius fortellicie, in omnibus 
operibus ipsis ... procedi facias, secundum ordinacionem nostram ... et se
cundum quod in hiis dictus precessor tuus procedi ... faciebat, de hiis om
nibus per eundem etiam credencerium informatus, per expensores ipsorum 
operum ... quam quidem provisionem et ordinacionem nostram ab ipso mag. 
Bernardo te in scriptis ... volumus ... habere ... et quia Iacobum Tancredi 
[de Fogia et] Leonem de Vestis expensores operis taluti et fossati diete for
tellicie et aliorum etiam operum ... duximus ordinandos ... mandamus, ut de 
omnibus et singulis expensis ipsis faciendis per eos et de aliis etiam omnibus 
[faciendis] per iud. Angelum et notarium Iohannem de Fogia expensores ope
rum plenam noticiam ... habeas et ... in quaternis ... redigi facias ... Scias in
super, quod per eosdem expensores [fieri] providimus in pred. fortellicia 
opera alia infrascripta: ( ..... ad aliud caput); iniuncto expensoribus ipsis .. . 
ut ... opera . .. fa cere debeant te et pred. credenzerio presentibus ... et .. . 
statmmus tibi expensas ad rat. de tar. aur. IV ... per diem, ita tamen, quod 
habeas tecum ... nobilem unum armigerum equitem ... et garziones II ... 
Dat. aput Casalalbolam, 1279, mense decembris XVIII eiusdem. (Reg. 26, 
f. 276 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 101. 

85. - (Si ha notizia che Hugo detto Rosso de Soliaco era già capitano 
in Romania nel 24 dicembre VIII ind.). (Reg. 26, f. 276 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535. 

86. - (Re Carlo nomina FiUppo di Lavena Giustiziere di Terra di La
voro e Contado di Molise, essendo morto Girardo Artus). Dat. XXIV decem
bris VIII ind. (Reg. 26, f. 276 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 533. 
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87. - (Pietro de Brayda viene creato Giustiziere di Basilicata al posto 
di Giovanni du Bois seu de Bosco). Dat. II ianuarii 1280. (Reg. 26, f. 277). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano angioino, Pietro de Brayda d'Alba, p. 95. 

88. - (Giovanni del Bosco è creato Giustiziere di Basilicata). Dat. II ia
nuarii 1280. (Reg. 26, f. 277 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 533 t. 

89. - (Giovanni de Anchis è creato Giustiziere di Terra di Bari). Dat. 
II ianuarii 1280. (Reg. 26, f. 277 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533 e t.; id., Genealogia di Carlo l d'An
giò, p. 41. 

90. - (Elia de Tuella è creato Giustiziere di Principato e Terra Bene
ventana al posto di Erberto de Aureliano). Dat. II ianuarii VIII in d. (Reg. 26, 
f. 277 t.). 

FONTI: Minicri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 533. 

91. - Stephano Pappasunge expensori operis Castri Novi. 
... Curri in eodem opere Castri Novi ultra numerum ... alios manipulos X 

pro fodendo fundamento palacii nostri quod in castro ipso fieri volumus ... 
mandamus quatenus manipulos X et incontinenti invenias ... cum notitia ma
gistri Petri de Zauli ... ad rat. de gr. VI usque per totum ... februarium. 
Dat. Neapoli, die IV ianuarii VIII ind. (Reg. 26, f. 277 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Ms. in 
Arch., I, f. 535 (not.); id., Il Regno cit. (not.). 

92. - Rostando de Tarascono vallecto fideli suo. De fide prudencia et 
legalitate tua, de qua laudabile testimonium peribetur, fiduciam obtinentes 
te provisorem castrorum nostrorum Capitinate et Basilicate, mortuo nuper 
Girardo de Argentolio, qui usque nunc de mandato nostro in officio ipso 
fuit, usque ad beneplacitum nostrum duximus statuendum, tibique presen
cium tenore committimus et mandamus, ut ad partes ipsas et quolibet ca
strorum ipsorum te statim personaliter conferas et officium ipsum ad ho
norem et fidelitatem nostram exerceas diligenter fideliter et prudenter, sta
tum et condiciones arma et municiones quaslibet castrorum ipsorum ocu
lata fide inspiciens et piene sciens ea omnia et singula, que nunc ibi sunt. 
in quibuscumque consistant, et redigi faciens seriatim particulariter et di
stincte per speciem illa, que ad presens in quolibet castrorum ipsorum in
veneris, vid. panzerias, usbergos, capellos et elmos ferreos, capelinnas de 
corio, cervellerias, gorzerias, scuta, pavenses, brazerias, balistas corneas et 
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ligneas, distinguendo, que et quot ex eis sunt de eorum vel de fuste, que ad 
tomum vel ad levam, seu ad duos vel ad unum pedem, carrellos eciam et 
quelibet alia arma cuiuscumque manierei vel forme, necnon victualia, ut
pote frumentum, milium, legumina, ordeum, vinum, acetum, oleum, cames 
sallitas, ferrum, aczarum, vasa, utensilia et quaslibet alias municiones, in 
quibuscumque consistant, in tribus inventariis publicis consimilibus fìdeliter 
conficiendis; quorum uno de quolibet castrorum ipsorum penes te retento, 
aliud Celsitudini nostre et tercium Magistris Rationalibus etc. usque per 
totum mensem ... ad tardius infallibiliter debeas destinare. Et quia plura 
de huiusmodi municionibus et guamimentis assignata fuerunt castellanis et 
contergiis ipsorum castrorum tam per precessores ipsorum, tempore quo 
castra ipsa in eorum custodia receperunt, quam eciam post receptionem 
eorum per Secretos et Magistros Procuratores Apulie ac alios diversos offi
ciales nostros, qui fuerunt pro tempore, de mandato nostro servanda pro 
thesauro in castris ipsis, et plura etiam post assignacionem eorum renovari 
per ipsos officiales postmodum debuerunt, plene perquiras et scias, si sunt 
ibi ad presens tam ea, que, ut dictum est, ipsis castellanis seu concergiis 
assignata fuerunt pro parte Curie nostre in castris ipsis tempore, quo ea in 
eorum custodia receperunt, de mandato nostro per eorum in officio preces
sores, de quibus omnibus et singulis instrui et certificari debeas per inven
taria publica de receptione castrorum ipsorum et munitionum tempore ipso 
facta, in quibus ea omnia et singula distingui et redigi specificatim et parti
culariter debuerunt, que inventaria apud ipsos castellanos et concergios 
esse debent, quam omnia alia et singula, que post receptionem castrorum 
ipsorum fuerunt de mandato nostro immissa in castra pred. et etiam reno
vata et ipsis assignata in thesauro eorundem eastrorum servanda per Secre
tos seu Magistros Procuratores aut quoscumque alios officiales pred. tam in 
victualibus et specialiter in milio, de quo pro maiori parte castra ipsa mu
niri mandavimus, quam in vino, camibus sallitis et rebus aliis quibuscum
que, et in quo statu ea, que ibi inveneris, ad presens existunt, utrum vid. 
bona vel mala, utilia vel inutilia, dampnificata vel deteriorata fuerint, et in 
quo, [et quo etiam tempore, et] sub cuius magistratu vel custodia, et quo
rum culpa seu negligencia huiusmodi dampnificatio et deterioracio intervenit, 
que insuper arma reparari et resarciri [ egeant, et in quo, et in quacumque] 
pro reparandis et resarciendis ipsis fuerit oportunum; que omnia, sicut de 
hiis certitudinem plenam habueris, Celsitudini nostre et pred. Magistris Ra
tionalibus distincte et particulariter per litteras [tuas scribas, ut] super hiis 
remedium congruum apponamus, indempnitati nostre Curie consulendo, in
super diligenter provideas et advertas, que ex castris ipsi reparacione indi
geant, [et que tam in fabricis] murorum quam aliis hedificiis quibuscumque; 
et ne defectu reparacionis eorum posset de hiis, quod absit, sinistrum ali
quod evenire, omnia et singula castra ipsa reparacione in [ digencia dfli
genter et] fideliter ad presens, et quociens et quando expedierit, facias om-
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nibus, quibus indigeni, reparari per homines universitatum terrarum et lo
corum seu speciales personas ipsarum parcium, que consue[ verunt ad id 
hactenus] deputari, per te cum omni studio diligentia et sollicitudine inqui
rendos; servata in reparacione ipsa forma subscripta super negocio ipso pro 
maiori allev[acione fidelium nostrorum] inventa: vid. quod requirantur per 
te et lustitiarum regionis, ubi castra ipsa reparanda consistunt, universitates 
terrarum et locorum ipsorum seu speciales persone, que, [ ut dictum est, ad. 
id deputari] consueverunt, ut unum eorum sindicum pro parte omnium ipso
rum transmittant, qui extimationi faciende de reparacione cuiuslibet castri 
reparandi et super exp[ensis proinde faciendis] pro universitate sua presens 
intersit; et convocatis quatuor probis viris eligendis de terris ipsis pocius 
famosis, quas negocium ipsum tangit, una cum eis et pred. [Iustitiario ad 
castrum ipsum,] quod reparandum fuerit, te personaliter conferas et simul 
omnes inspiciatis in castris ipsis, in quibus partibus fuerint reparanda, que 
etiam pro reparatione ipsa necessaria fuerint, et pro quanta [pecunie quan
titate] reparatio ipsa fieri poterit et compleri omnibus oportunis; receptoque 
sacramento ab eis de fideliter extimando et facta diligenti legali et sollempni 
extimacione per [ vos omnes cum] magistris, II vid. carpenteriis et II fabri
catoribus, quos ad hoc volumus interesse, et compilata summa pecunie, ad 
quam ascendit extimacio reparacionis [ipsius, incontinenti pecuniam] ipsam 
inter terras et loca, que tenentur reparacioni predicte, secundum ratam gene
ralis subvencionis in terris ipsis per Curiam nostram imposite vel imponende 
tempore reparationis huiusmodi, sicut [acciderit per unciam, ipse] Iusti
tiarius particulariter distribui faciat et recolligi per collectores eligendos ad 
hoc per terras et loca prefata, compellendo universitates terrarum et loco
rum ipsorum [ad solvendum pecuniam ipsam non] simul et semel totam, 
set divisim per temporum intervalla, sicut opus ipsius castri successive pe
cunia indigebit; quod similiter ipse Iustitiarius faciat extimari, ut dicti fide
les [nostri ante tempus reparacionis] ipsius inutiliter non exolvant et repa
ratio ipsa celeriter compleatur, quam pecuniam recollectam idem lustitiarius 
mandet et faciat assignari duo bus fidelibus et idoneis viris, uni [ vid. eligendo 
per universitates] terrarum et locorum baronum, que ad hoc tenentur, si 
voluerint, et alteri eligendo per universitates terrarum demanii magis famo
sarum, que ad hoc tenentur, diciori et suff[icientiori, ut pecunia] ipsa per 
ipsos homines expendatur in reparatione ipsa, sicut habebitur et expedierit 
successive. Si vero predicte universitates terrarum baronum nollent vel ne
gligentes ex[ titerint ad eligendum] celeriter vel mittendum expensorem ip
sum, quia nolumus, reparacionem pred. propterea retardari, idem Iustitiarius 
expensorem ipsum eligi faciat per universitatem terre magis famose demanii 
[nostri, que ad hoc tenetur,] sicut superius est expressum; illa forma ser
vanda per eundem lustitiarium in huiusmodi taxacione, quam in generalibus 
collectis nostris mandavimus observari. De execucione quoque reparationis 
ipsius castri fieri [ volumus V publica] consimilia instrumenta, continentia 
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quantitatem pecunie extimacionis et reparacionis pred., loca indigentia re
parari, nomina et cognomina extimatorum et etiam expensorum; quorum 
unum dictus Iustitiarius [retineat] penes se, aliud tibi remaneat, tercium 
dictis expensoribus assignetur, quartum Celsitudini nostre et quintum Magi
stri Rationalibus supradictis volumus destinari; volumus eciam [et manda
mus, ut omnia] et singula castra pred. provisionis tue frequenti et continua 
visitacione perquiras et piene scias omnes castellanos concergios capellanos 
et servientes cuiuslibet castrorum ipsorum, [redigens] in scriptis nomina et 
cognomina, terras nativitatis ipsorum, et piene scias, si est in eis totus et 
integer numerus personarum deputatarum ibi per Curiam nostram iuxta te
norem statuti [castrorum ipsorum] tibi sub pendenti sigillo nostre Celsitu
dinis assignati, et si omnes ipsi castellani et concergii sunt per patentes lit
teras nostras sub pendenti sigillo nostre Celsitudini ordinati, [et si tam ipsi, 
quam omnes] pred. castellani et servientes ultramontani sint, cum nolimus 
in castris ipsis alios castellanos concergios nec aliquem castellanum [aut 
concergium, qui non sit] per ipsas patentes litteras nostras sub pendenti 
sigillo nostro statutus. Et si forte aliquis castellanus et concergius in aliquibus 
castrorum ipsorum fuerit de ordinacione sua [ ipsa patentes litteras] nostras 
non ostendens, statim eum amoveas, ipsius amocionem incontinenti nostro 
Culmini intimando, set ne occasione amocionis ipsius in custodia castri, de 
[ quo amovebitur, possit intervenire] defectus, provideas ibi de aliquo idoneo 
sufficienti et fìdeli viro ultramontano, de quo tamquam de te ipso piene con
fìdas, cum de eo tibi exinde initamur, per te in ipsius castri custodia [ depu
tando, quousque] de mandato nostro alius subrogetur. Et si etiam castel
lanus aliquis moriatur, statim cum id presciveris, ipsius obitum Nobis signi
fìcare non differas, modo simili [ committendo custodiam] castri, cuius ca
stellanus decesserit, alicui probo et fìdeli viro similiter ultramontano, de quo 
etiam tamquam de te ipso piene confìdas, cum de eo tibi totaliter incum
bamus, [ donec ibi de mandato nostro alius sta]tuatur; unius cuiusque pred. 
omnium et singularum personarum sollicitudinem et sufficienciam diligen
ter advertas et ubi inveneris superfluum vel minus sufficientem numerum 
servientum [ vel vigilum et aliarum personarum] vel aliquem servientum 
ipsorum minus idoneum et tu et castellanus illius castri, cuius fuerit, 
cum propterea videritis amovendum, vos duo in hiis concordes hec om
nia Celsitudini nostre [et pred. Magistris Rationalibus et magistro] bali
stariorum nostrorum cum causa amocionis ipsius per vestras litteras inti
metis, supplicantes Nobis, quod de augendo vel minuendo numero ipso et 
de alio subst[ituendo loco ipsius amovendi nostra pro]videat Celsitudo. 
Ouod si forte in hoc concordes non eritis, causam ipsius discordie Nobis 
declarare curabitis, ut, quid inde beneplaciti nostri [fuerit, vobis per no
stras litteras] iniungamus. Quod si aliquis ipsorum servientum decesserit 
diem obitus, nomen et cognomen ipsius, et de quo castro similiter fuerit 
Celsitudini nostre [et dictis Magistri Rationalibus intimetis, ut nostrum] inde 
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vobis beneplacitum rescribamus ad substitucionem tamen alicuius loco de
functi nullo modo procedas, nisi tantum de conscientia nostra [et per nostras 
litteras speciales; ordinaturus] in quolibet castrorum ipsorum pro tuciori 
et diligenciori custodia ipsius unam excubiam ultramontanam bucinantem, 
quam si bonam et fìdelem [non inveneris, supersedeas in hoc, quousque 
bonam et] fìdelem invenias, de qua sit plenarie confìdendum, ultra statu
tum in eo numerum servientum; cui excubie expensas dari facias, sicut [uni 
ex servientibus supradictis, a singulis preterea castellanis J seu concergiis, quos 
ordinaveris dicto modo in aliquo castrorum ipsorum post mortem castellani 
aut concergii seu alias in casu superius nominato, de quibus tamquam de 
te ipso piene confidere volumus, ultramontanis tantum vid., ut est dictum, 
quousque ad castrum ipsum castellanum vel concergium destinemus, corpo
rale recipias iuramentum, quod castra ipsa pro Nobis et heredibus nostris 
fideliter et diligenter custodient et ea nemini assignent, nisi illi tantum, cui 
per litteras nostras patentes ipsa mandabimus assignari; a pred. vero ser
vientibus et excubiis sacramentum recipias presente castellano castri, in quo 
servientes ipsi fuerint, et aliquibus probis et fidelibus viris illius terre, ubi 
est castrum ipsum, tamen extra portam ipsius castri, singulariter et semotim 
interius vacuata, in forma subscripta vid._: quod, quicquid contigerit eve
nire de castellano castri ipsius sive per mortem vel captionem suam seu 
a quolibet ipsorum per se, ita quod interim ipsius castri custodia non remaneat 
quocumque alio casu, servientes ipsi castrum ipsum nullo modo dimittant 
aut reddant alieni persone viventi, nisi tantum Nobis vel certo aut credibili 
et speciali mandato nostro vel heredis nostri succedentis in regno nostro 
Sicilie post obitum nostrum nostras vel ipsius heredis patentes super hoc 
litteras deferenti, nec castrum ipsum a castellano seu quocumque alio di
mittent; et si forte castellanus aliqua fraude malicia infidelitate vel machi
natione quacumque vellet castrum ipsum deserere vel reddere vel alieni alii, 
quam supra dictum est, assignare, ipsi servientes hoc nullatenus substine
bunt, set ipsum castrum defendent et conservabunt fideliter toto suo posse 
contra omnes pro parte nostra et heredis nostri predicti. Et quia ex relatione 
quamplurium nostrorum fìdelium intelleximus, quod multi castellani et ser
vientes extra castra eorum custodie deputata contra ordinacionem et bene
placitum nostrum illicite discurrentes multa committunt enormia pressuras 
et gravamina nostris fìdelibus inferendo, placet Nobis et tibi expresse pre
cipimus, quod tu cum Iustitiario regionis, in qua situm est castrum, cuius 
castellanus et servientes talia forte commiserint, si idem lustitiarius absque 
maiorum et expressorum negociorum nostrorum dispendio commode perso
naliter poterit interesse, vel in ipsius absencia cum alio ad hoc statuendo per 
eum, de quo piene confidat, de processibus talibus et excessibus eorum dili
genter et frequenter inquirens, inquisicionem ipsam diligenter et studiose 
factam Nobis et Magistris Rationalibus pred. ac magistro balistariorum sub 
tuo et ipsius lustitiarii sigillo transmittas; ut in nostra presencia examinata 
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diligenter inquisicione pred. inspectisque et cognitis meritis eorundem pena 
debita transgressoribus pro eorum culpis seu insolenciis infligatur. Quibus 
castellanis et servientibus, quod castra ipsa pro aliqua negotiacione non 
exeant, set in continua diligenti et fìdeli custodia ipsorum die noctuque per
sistant, ex parte nostra districtius inhibeas et sepius interdicas, recepto inde 
corporali ab ipsorum quolibet iuramento; a singulis etiam servientibus qua
tinus in anno presente in quolibet castro castellano fìdelitatis solite iuxta 
morem pro parte nostra recipias corporalia iuramenta. Intelleximus etiam, 
quod quamplures castellani vineas iardina arbusta ortos et terras, que ad 
[municion]em castrorum ipsorum fuerunt hactenus deputata, tenent et con
vertunt ad usus proprios, proventus et reditus annuos in eorum gagiis et 
solidis [minime com]putantes; propter quod tibi expresse precipimus, qua
tinus de premissis diligenter inquirens, quicquid inde inveneris, distincte 
et particulariter cum valore annuo vinearum [et possessionum] ipsarum, 
riominibus castellanorum ipsorum, qui pred. tenet, et a quo tempore ipsa 
tenuerunt, et in quibus locis vinee et bona ipsa consistant, [Nobis, predi]ctis 
Magistris Rationalibus et magistro balistariorum nostrorum studeas intimare; 
sic te studiosum exhibens in omnibus et attentum, ut nichil per te de con
tingentibus [ omittatur et tuam pos] simus vigilanciam commendare. Castel
lanis autem concergiis capellanis et servientibus pred., quibus de gagiis aut 
solidis eorum satisfactum est usque per totum p.p. mensem [madii] VII ind. 
per pred. precessorum tuum, solidos et gagia ipsa singulis III mensibus iuxta 
pred. Curie nostre statutum tibi traditum sub pendenti sigillo Celsitudinis 
nostre [per te volumus exhib]eri, vid.: pro sequentibus mensibus VII, vid.: 
iunio iulio et augusto VII et septembre octubre novembre et decembre VIII 
ind., de pecunia, quam tibi faciemus de nostra Camera [exhiberi in quibus] 
solidis et gagiis exhibendis formam tenaciter observens infrascriptam, vi d.: 
quod in qualibet paga, quam feceris, intersit tecum presencialiter in quolibet 
castrorum ipsorum Iustitiarius illius provincie, in cuius iurisdictione [ca
strum ipsum] consistit, vel, si ipse Iustitiarius aliis nostris maioribus servi
ciis occupatus ipsi solutioni personaliter interesse nequiverit, sit presens in 
solutione ipsa miles deputatus secum ad gagia nostra vel, si etiam [ipse mi
les] infermitate aut alia iusta et racionabili causa detentus similiter hiis per
sonaliter interesse non posset, presencialiter tecum existat in defectu ipsius 
militis aliquis alius vir providus sufficiens et fìdelis [de stipendiariis] ipsis 
secum morantibus aut de familia ipsius Iustitiarii, de quo ipse Iusticiarius 
tamquam de se ipso piene confìdat, statuendus in hoc per ipsum Iustitia
rium loco sui, quem ad te [proinde cum] litteris suis miserit, ultramontanum 
vi d. : qui omnes pagas et solutiones, quas feceris, piene sciat et oculata fide 
videat et sine presencia conscientia et noticia [sua nichil] omnino de gagiis 
et solidis ipsis solvas; nec solvatur alii, nisi illi, qui de numero deputato in 
castris ipsis iuxta tenorem pred. statuti fuerit in continua custodia castrorum 
[ipsorum, et unus] non fingat nec menciatur nomen alterius et si aliqui ex 
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castellanis concergiis capellanis et servientibus castrorum ipsorum mortui 
sunt vel processu temporis morientur sive [ex alia] quavis causa ab ipsorum 
castrorum custodia recesserunt vel recesserint, solidi et gagia ipsorum ab
sencium et mortuorum et etiam illius medii temporis, quo loco absencium 
et mortuorum alii non [fuerint per nostram] Excellenciam substituti, Curie 
nostre remaneant nec solvantur aliquibus in Curie nostre dapnum. Ad que 
perquirenda et scienda ad plenum te simul cum pred. Iustitiario seu milite 
( vel alio] substituendo per ipsum Iustitiarium loco sui iuxta formam super 
hiis Iusticiariis ipsarum parcium per litteras nostras datam eam diligentiam 
sollicitudinem curam et vigilantiam precipimus adhiberi quod [in nullo] ex 
premissis omnibus possit Curia nostra in aliquo circumscribi vel modo quo
libet defraudari, cum tibi exinde incumbamus et de omnibus, que pred. ca
stellanis concergiis cappellanis [et servientibus al] liis, vi d. : quos cum eodem 
Iustitiario seu milite vel statuto loco sui pred. modo inveneris in castrorum 
ipsorum custodia continue estitisse, presente vidente [et sciente dicto] Iusti
tiario seu milite vel statuto exolveris pro pagis et solidis eorundem, recipias 
ab eis idoneas apodixas in tuo ratiocinio producendas. Que [fìant per] ma
num puplicam, et apponatur in qualibet apodixa solucionis et page cuim
libet castri sigillum castellani seu concergii et sigillum ipsius Iustitiarii seu 
militis [ vel] statuti sui; et omnes apodixe ipse muniantur sigillo et subscrip
cionibus iudicum et subscripcionibus testium, qui personaliter interfuerint 
solucionibus et pagis ipsis et nisi [ apodixe] ipse sic facte et munite fuerint, 
eas in tuo raciocinio volumus non admitti et de qualibet paga et solucione 
III mensium, sicut ea fieri contigerit per te et dictum Iustitiarium aud sta
tutum fìdeliter et studiose, confìci volumus quaternum, continentem seriatim 
particulariter et distinte pagam et solucionem cuiuslibet castri per se, no
mina [et] cognomina castellanorum concergiorum tam militum quam scuti
ferorum necnon cappellanorum et servientum, et si aliqui ex ipsis castellanis 
et concergiis sunt terrerii, et qui, [necnon et] quo tempore, ac tempus etiam, 
per quod continue fuerint in custodia castrorum ipsorum, et quantitatem 
pecunie, que solvetur eis iuxta pred. statutum, et [ tempus] solucionis eorum 
ac nomina et cognomina mortuorum et abscencium de castris ipsis cum 
tempore mortis absentie et recessus ipsorum et tempore etiam, per quod loco 
ipsorum [non fuerint] aliqui substituti, et si substituti fuerint, et a quo tem
pore substituentur vel substituti fuerunt, cum quantitate pecunie, quam re
tempore mortis absentie et recessus ipsorum et tempore etiam, per quod 
loco ipsorum [non fuerint] aliqui substituti, et si substituti fuerint, et a 
quo tempore substituentur vel substituti fuerunt, cum quantitate pecunie 
que tibi pro parte Curie [remanserit] de pecunia, quam recipies pro paga 
et solucione cuiuslibet castri, de solidis et gagiis absencium et mortuorum 
et illorum etiam, qui secundum pred. formam soluti [non fuerunt ac] 
illius medii temporis, pro quo loco ipsorum absencium et mortuorum non 
fuerint aliqui substituti, particulariter et distinte; quem quaternum [statim 
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cum facte] fuerint soluciones et page singulorum castrorum cuiuslibet pro
vincie provisionis tue, sigillatum sigillo tuo et sigillo ipsius Iustitiarii seu 
militis [seu statuti per eundem] Iustitiarium Magistris Rationalibus pred. 
precipimus destinari. Et si aliam formam et modum in huiusmodi pagis et 
solucionibus faciendis inantea servari providerimus, (mandatum) nostrum su
per hiis per nostras litteras destinandum tenaciter observabis; preterea quia 
pred. qd. Girardo de Argentario precessori tuo circa [tempus martis sue plu
ria] mandata nostra patencia sub sigillo pendenti Celsitudinis nostre dire
ximus tam super ammocione quorundam castellanorum et concergiorum [de 
aliquibus castrorum pred., quam super creacione] aliorum, quos in castris 
ipsis de novo statuimus, et super diversis municionibus negociis et serviciis 
eonmdem castrorum, que mandata originalia penes ipsos castellanos et con
cergios de novo statutos et alios impetrantes remanserunt ipsi Girardo prop
ter mortem suam assignanda: volumus et mandamus tibi expresse, ut man
data ipsa originalia, cum ea tibi per ipsos castellanos et concergios de novo 
statutos seu alios impetrantes contingerit assignari, recipias et ea omnia iuxta 
ipsorum continenciam, ac si tibi nominatim directa fuissent, diligenter et 
efficaciter exequaris auctoritate presencium sine difficultate qualibet, prout 
ad officium tuum spectat. Volumus insuper et mandamus, ut singuils III men
sibus cum quaternis cautelis et omnibus racionibus tuis coram pred. Ma
gistris Rationalibus ad Curiam nostram accedas, de pred. omnibus presente 
pred. magistro balistariorum nostrorum computum debitum positurus; vel c;i 
tu nostris serviciis occupatus personaliter proinde venire nequiveris, procu
ratorem tuum sufficientem fidelem et idoneum ac piene instructum cum qua
ternis cautelis et racionibus ipsis ad ponendum compotum ipsum mittere non 
demittas, unum autem de inventariis faciendis de rebus armis et municio
nibus omnibus, que in castris ipsis sunt, similem aliis supradictis de quolibet 
castro pred. magistro balistariorum nostrorum trasmittas exceptis tamen a 
pred. solucione castrorum ipsorum pro pred. VII mensibus facienda castel
lanis et servientibus fortellicie castri Lucerie Sarracenorum tam veteris quam 
nove, quibus pridie de gagiis eorum satisfieri iuximus per mag. Guilielmum 
de Gubertano et te ipsum per totum p.p. mensis novembris VIII ind. Dat. 
Neapoli, VIII ianuarii VIII ind. (Reg. 26, ff. 278 bis-279). 

FONTI: Sthamer, O. c., pp. 148-153. 

93. - (Fit mentio Petri de Verberia castellani Troie). Dat. VII ianuarii 
1280. (Reg. 26, f. 279). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 29. 

94. - Statutum castrorum Basilicate et Capitinate, que per Curiam custo
diuntur, cum numero castellanorum concergiorum et servientum deputatorum 
in quolibet ipsorum: in Basilicata: castrum Melfie custoditur per castella-
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num militem et servientes XX; castrum Ageroncie custoditur per castellanum 
scutiferum et servientes LX; castrum S. Felicis custoditur per castellanum scu
tiferum et servientes VI in Capitinata: castrum Rocce S. Agathes custo
ditur per castellanum scutiferum et servientes XX; castrum Lucerie Sarrace
norum custoditur per castellanum scutiferum militem et servientes XL, compu
tato cappellano uno; castrum Troie custoditur per concergium unum; pala
cium Dordone custoditur per concergium unum; domus Bellovidere custo
ditur per concergium unum; domus pantani S. Laurentii custoditur per con
cergium unum. ltem in Capitinata: [domus] Orte custodiuntur per concer
gium unum; castrum Montis S. Angeli custoditur per castellanum scutiferum 
et servientes XX; [quilibet] vero castellanorum miles non habens terram in 
regno Sicilie recipit per diem tar. aur. II et habens terram recipit per diem 
tar. l; [quilibet] vero scutifer sive conciergius non habens terram recipit 
per diem tar. I, et habens terram recipit per diem gr. X, [quilibet] cappel
lanus sive serviens recipit per diem gr. aur. VIII, exceptis cappellano et ser
vientibus Lucerie, quorum quilibet recipit per diem gr. X usque ad bene
placitum Regie Maiestatis. (Reg. 26, f. 279). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 153. 

95. - Straticoto de Salerno. Cum Iohannes et Matheus de Porta fìlii P.t 
heredes qd. Thomasii de Porta, militis ... (bona) que fuerunt qd. Iohannis 
de Procida et Guilielmi Greci proditorum nostrorum de eadem terra, scita 
in Monte Corbino et pertinenciis eius et consistentia in terris laboratoriis, 
vineis et olivetis ortaleis et vassallis ad . . . . . Curiam nostram per excadentiam 
devoluta tenere dicantur et per (ipsam) Curiam occupata et procuratores 
fìsci nostri velint eas ... pro parte ipsius Curie nostre ... convenire ... man
damus quatenus pred. Iohannem et Matheum perentorie cites ut quarto post 
citationem tuam coram ... vice Magistro lustitiario et iudicibus (Magne Cu
rie) se presentent ... super premissis ... responsuri ... Dat. Neapoli, VIII ianua
rii VIII ind. (Reg. 26, f. 281). 

FoNTI: Carucci, Codice dipl. Salernitano del sec. XIII, p. 515. 

96. - Pro Curia. 
Stephano Pappasungie de Neapoli et Henrikecto Torsevacce credenzerio 

operis Castri Novi. (Ai maestri e manipoli già occupati nella fabbrica si ag
giungono ancora 3 maestri, 25 manipoli e 12 asini con 6 conduttori in modo 
che vi debbano lavorare 52 asini, 12 maestri muratori e 125 manipoli «pro 
cavando fundamenta ,, etc. Ordina che richiedano al Giustiziero questi mae
stri e asini « iuxta provisionem et designationem mag. Petri de Chaulis pre
positi operis » e chiedano il danaro pei nuovi salari al Tesoriere del Castello 
del Salvatore. Ordina che r orzo per gli asini sia a ragione di un quinto di 
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tornolo ciascuno per notte). Dat. Neapoli, XV ianuarii VIII ind. (Reg. 26, 
f. 281). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.). 

97. - Iustitiariis, secretis vicesecretis lustitiariatus Terre Ydronti nec non 
magistris iuratis, baiulis, iudicibus, collectoribus, ceterisque officialibus aliis 
ac universis hominibus Brundusii tam presentibus quam futuris. Decet Re
giam Maiestatem scolares in neapolitano studio commorantes dignis benefi
ciis ampliare, ut possint in ipso commorari studio et vivere de facultatibus 
eorumdem. Unde Nos respicientes communem utilitatem Regni nostri quod 
debet in litteratis et sapientibus habundare, statuimus ut scolares commo
rantes ibidem sint exempti et liberi ab omnibus exactionibus, collectis, mu
tuis, talliis, subventionibus et oneribus aliis, que pro tempore per nostram 
Curiam imponentur, nisi aliud determinaremus expresse vel ipsi scolares in 
ipso studio commorantes mercimoniis uterentur. Quare f.v. precipimus qua
tinus,si vobis constiterit, Philippum de Brundusio per licteras doctoris eius 
in dicto neapolitano studio studere atque morari et librum, postquam incep
tus fuerit usque ad fìnem audire vobisque non probetur quod mercimonia 
exerceat, eximatis eum ab omnibus et singulis exactionibus ... supradictis 
ipsumque nec vos molestetis super hiis nec permittatis ab aliis molestari, 
donec steterit et studuerit in studio supradicto nec etiam postea racione 
temporis quo moram traxerit et studuerit in studio memorato presentibus 
post annum minime valituris. Dat. Neapoli, XVII ianuarii. (Reg. 26, f. 281 t.). 

FoNTI: Ms. E. Sthamer presso l'Istituto Storico Germanico. 

98. - (Re Carlo aveva formato le costituzioni della secrezia di Puglia e 
Sicilia). Dat. VII februarii 1280 VIII ind. (Reg. 26, ff. 282 e 283 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535; id., Genealogia etc., p. 68. 

99. - (Simili costituzioni pei maestri massari di Sicilia). Dat. X ianuarii 
VIII ind. (Reg. 26, ff. 283 t. e 285 t.). 

FoNti: ut supra. 

100. - Angelo Sanelle, olim magistro procuratori et portulano Apulie et 
Aprucii. Quia intelleximus, quod inter alia bona qd. Petri de Boscellis per 
te pro parte Curie nostre capta ... cepisti boves XXX ... precipimus, quatinus 
... boves ipsos ap. Manfridoniam mittere debeas et eos ibi ... expensoribus 
operis castri ... facias assignari ... Dat. Neapoli, XVIII ianuarii VIII ind. (Reg. 
26, f. 286). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc. p. 155. 
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101. - Leonardo de Fogia et iud. Felicio de Vestis expensoribus castri 
Manfridonie. Scire vos volumus, quod ... Iustitiario Terre Bari ... precipimus, 
quod currus XII ... ad trahendum curo bubus ferratos levibus ferris ... vobis ... 
transmittat iniungimus eciam ... Angelo Sennelle ... ut boves XXX ... et Iusti-
tiario Capitinate, ut boves XX ... vobis mittat, ... mandantes, quatinus currus 
et boves ipsos ... in dicto opere deputetis ... Dat. Neapoli, XVIIII ianuarii. 
(Reg. 26, f. 286 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 156. 

102. - Pro opere Castri Novi de Neapoli. 
Mattheo Rufulo de Ravello. Curo in opere Castri Novi ..... ultra nume

rum asinorum qui ibi est ad presens, alios asinos XII providimus adiun
gendos, precipimus quatenus ordeum pro annona ipsorum exhibere procures. 
Dat. Neapoli, XVIII ianuarii VIII ind. (Reg. 26, f. 286 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. 

103. - Iacobo Tarallo et sociis expensoribus operis castri Melfìe etc. 
Scire vos volumus, quod Elie de Tuella militi Iustitiario Principatus fìdeli 
nostro per litteras nostras sub certa pena districte precipimus, ut subscriptos 
magistros bonos idoneos et expertos, vid. VIII scientes bene facere terracias 
et X scappatores lapidum, de iurisdictione sua, unde melius et brevius ha
beri poterunt, curo litteris suis continentibus nomina et cognomina eorum et, 
de quibus terris fuerint, ad vos incontinenti mittere debeat ap. Melfìam in 
opere castri nostri Melfìe moraturos qua propter ... mandamus, quatinus pred. 
magistros statim, quod eos ad vos miserit, recipere debeatis in opere castri 
nostri Melfìe deputandos. Quibus magistris pro tempore, quo in opere ipso 
continue fuerint, de mercede eorum eis debita secundum Curie nostre sta
tutum, sicut aliis magistris ipsius operis, satisfacere debeatis; significaturi per 
litteras vestras Magistris Rationalibus magne Curie nostre diem, quo ipsos 
receperitis, ut, si forte dictus Iustitiarius in mittendis ipsis moraro vel negli
genciam commiserit, ab eo penam debitam exinde sibi impositam exigi fa
ciamus. Dat. Neapoli, XVIII ianuarii. (Reg. 26, f. 286 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 198-199. 

104. - (Fit mentio Odoni de Tuzziaco mil. vicarii in comitatu Albe). 
(Reg. 26, f. 288). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 17, f. 417; 
Index famil., Rep. 24, f. 891. 

105. - (Si ha notizia che il monastero di S. Maria della Vittoria non era 
ancora terminato nel 26 gennaio VIII ind.). (Reg. 26, f. 288 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535. 



RI!!CISTRO NOV AN'l'ASETTESIMO 213 

106. - Scriptum est universis doctoribus et scolaribus Studii Salernitani 
in medicina fidelibus suis gratiam et bonam voluntatem. Cum Nos certam 
ordinationem de baccalariis licentiandis in medicina fecerimus, prout in lit
teris nostris pendentibus quas vobis trasmittimus continentur, ac beneplaciti 
nostri non sit quod aliquis sive ex vobis vel aliis contra ordinationem ipsam 
in aliquo veniat, f.v. sub obtentu gratie nostre districte precipimus quatenus 
ordinationem ipsam, prout in ipsis litteris est expressa, tenaciter et firmiter 
observantes, contra eam, sicut indignationem Culminis nostri vitare cupitis, 
venire nullatenus attentetis Nam pro certo scire vos volumus quod si contra 
ordinationem ipsam veniretis in aliquo contra eum qui contraveniret ad vin
dictam graviter nostra procederet Celsitudo. Dat. Neapoli, anno Domini 1280 
die XXVIII ianuarii VIII ind. regnorum nostrum Ierusalem anno quarto, 
Sicilie vero quinto decimo. (Reg. 26, f. 290). 

FoNTI: De Renzi, Scuola medica di Salerno, pp. CXX-CXXI (trascriz.); Ms. Fusco, 
B. XIII, fase. 6 (trascriz.); Ms. A. Broccoli (trascriz.); Minieri Riccio, Genealogia di Car
lo l etc., p. 155 (trascriz.); Carucci, Codice dipl, Salernitano cit., p. 515 (not.). 

107. - (A Rinaldo Villani. Per la fabbrica di S. Maria della Vittoria la 
pietra era tratta da due cave, quella di Carce e quella di Montesecco che 
la Corte possedeva a poca distanza dai Campi Palentini. Il Re si lamenta 
per la fuga degli operai, mentre i fabbri venivano pagati con 12 grani g'ior
nalieri ... «Et si minus fecerint, tantum eis deducas de mercede eorum quan
tum proportionaliter fuerit deducendum et similiter si alii ex predictis per
sonis et curribus continue laborantibus absentando se vel commictendo ali
quem defectum, vel aliquod aliud impedimentum emerserit oh pluvias vel 
alio quoque modo ita quod totam dietam non continuaverint in labore, aut 
mane in hora debita non venerint, vel abinde ante competentem horam re
cesserint, omnes defectus huiusmodi mercede eorum compenses et dedu
cas » ... ). Dat. XXVI ianuarii 1280. (Reg. 26, f. 290). 

FoNTI: Egidi, Carlo l e l'abbazia di S. Maria deUa Vittoria, pp. 36, 55, 58, 61, 63, 
70 (trascriz. parz.). 

108. - (Al vicario « Oddonis de Tussiaco in Comitatu Albe ». Il Re in
terviene per i diritti di pesca dei monaci di S. Maria della Vittorio sul lago 
Fucino contrastati dai baroni « ... cum concessimus in lacu Fuschini cum 
duobus barchis eorum libere ... piscari ... tu piscatores eorum ... non per
mittas barchas ipsas et reccia eorum cum piscibus et ecciam sine piscibus 
trahi in terram ... ». Non lo impedisca). Dat. XXVIII! ianuarii 1280. (Reg. 26, 
f. 291). 

FoNTI: Egidi, O. c., pp. 79 e 103 (trascriz. parz.). 

109. - Iacobo de Tancredo de Fogia ... et Leoni de Vestis socio suo 
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confisi de fide ..... comitis Amidei de Vestis ... ipsum expensorem ipsorum 
operum loco tui Leonis pred., queril. abinde providimus amovendum ... du
x.imus statuendum ... Dat. Neapoli, II februarii. (Reg. 26, f. 291 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 108 (trascriz. parz.). 

110. - Comito Amideo de Vestis. Dudum Leonem de Vestis et Iacobum 
da Tangredo de Fogia ... quorumdam operum nostrorum fortellicie castri 
nostri Lucerie Sarracenorum ... statuimus expensores, verum, cum ... pred. 
Leo tam servicio ipso nequeat personaliter interesse ... te expensorem ipso
rum operum loco Leonis ... una cum pred. Iacobo ... duximus statuendum ... 
Iustitiario ... iniuncto, quod tibi expensas tuas ad rat. de tar. auri I per diem 

largiatur ... Dat. Neapoli, II februarii. (Reg. 26, f. 291 t.). 

FoNTI: ut supra. 

111. - Capitaneo fortellicie castri Lucerie Sarracenorum ..... mandamus 
quatinus in expensis per eosdem ... faciendis presens sis ... Dat. Neapoli, II fe
bruarii. (Reg. 26, f. 292). 

FoNTI: ut supra. 

112. - (Si ha notizia che Fulcone de Roccafolia viene esonerato dall'uf
ficio di Giustiziere di Terra di Bari). Dat. II ianuarii VIII ind. (Reg. 26, 
f. 292 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch., l, f. 533 e t. 

113. - (Si ha notizia che Ludovico de Monti viene rimosso dalfufficio 
di Giustiziere di Terra àOtranto ed in sua vece viene nominato Patrizio de 
Chaurs). Dat. IV februarii VIII ind. (Reg. 26, f. 292 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 533. 

114. - (Re Carlo rimuove daliufficio di Giustiziere di Valle del Crati 
e Terra Giordana Goffredo de Summesot, ed in sua vece vi nomina Ferrerio 
de Garenzano). Dat. IV februarii VIII ind. (Reg. 26, f. 292 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535. 

115. - (Re Carlo rimuove dalfufficio di Giustiziere di Calabria Roberto 
de Riccavilla, e vi nomina in sua vece Milone de Domay). Dat. IV februarii 
VIII ind. (Reg. 26, f. 292 t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535 t. 

116. - Statuta Studii Salernitani. 
Karolus etc. Ad perpetuam rei memoriam. Et si ad exaltationem melioris 
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Studii generalis quod in civitate Salemi de nostro regio beneplacito volun
tatis sollicitudo nostra libenter intendat certa ea utriusque profectum per
fectionis scientie perspiciant eo propensius cura nostre meditationis invigilat 
qua evidentia Nobis nostrisque fidelibus ex eadem scientia commoda pro
ventura perspicimus et utiliora remedia corporum sepius urgente necessitate 
sentimus. Huius igitur nostre nove ordinationis edicto perpetuo valituro san
cimus ut in promotione baccalariorum licentiandorum in medicina Salemi 
infrascripta forma de cetero perpetuo debeat observari. In primis teneatur 
baccalarius licentiandus audivisse per XXX menses medicinam a magistro con
ventata et regente, deinde teneatur respondere bis de questione cum dispu
tatione magistri regentis, postea leget cursorie II libros, unum de theorica et 
alium de practica; postmodum teneatur audire antequam conveniat ad con
venturo seu licentiam quousque compleverint XL menses in universo inci
piendo computationem a prima die qua incepit audire medicinam a magistro 
conventato regente, ut supra dictum est, si fuerit magister seu licentiatus in 
artibus, et si non fuerit magister seu licentiatus in artibus debet audivisse 
L VI mensibus, ita quod non computetur illud tempus in quo ut prius dicitur 
regitur Salemi. 

ltem teneatur respondere cuilibet magistro regenti singulariter de que
stione in disputatione sua et magistri qui eum audierit depositionem suam 
ponant singulariter in scriptis et mittant eam clausam sub sigillis suis can
cellario nostro et tunc examinabitur idem baccalarius in Curia nostra per 
phisicos nostros qui depositionem suam referent eidem cancellario. Si autem 
aliquis ex magistris regentibus Salemi forte propter causam aliquam nollet 
audire baccalarium seu pro audito depositionem suam dieta cancellario mie
tere dictus baccalarius recursum habeat ad dictum cancellarium qui de eo 
ordinabit sicut ei melius videbitur expedire. Quod autem cancellarium no
strum in aliquibus locis superius nominamus intelligi volumus de cancel
larlo nostro vel eius locum tenente. Quod si Curia nostra in partibus multum 
remotis a civitate Salemi moraretur et magister qui habebit baccalarium 
examinandum supplicabit quod si Curia in brevi non debet appropinquare 
Salemi mictamus aliquos vel aliquem de nostris medicis ad examinandum 
eum et licentiandum vel vices nostras alicui commictamus quantum ad hoc 
huius forme in articulis observate et de hoc nos nostram esse respondebimus 
voluntatem. 

ltem baccalarius poterit eligere magistrum sub quo conventabitur ad 
voluntatem suam. 

ltem si baccalarius sufficiens inventus fuerit et licentiari debeat iurabit 
primitus fidelitatem Nobis nostrisque liberis perpetuo observare. 

ltem quod per XVI menses diligenter leget et disputabit Salemi prius
quam fuerit conventatus. 

ltem quod fidele testimonium perhibebit de baccalariis licentiandis seu 
conventandis. 
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Item quod non presentabit scienter ad licentiam indignos. 
Item nullus magister legat plusquam duas lectiones in die. 
ltem tempus lectionum incipiet a prima die octubris et terminabitur in 

fine madii. 
Item forma auditionis librorum talis est: teneatur baccalarius audi visse 

bis ordinarie ad minus omnes libros artis medicine excepto urinis Theofili 
et libro pulsuum Filareti quos sufficit audivisse semel ordinarie vel cursorie. 

Item regimenta acutorum bis ordinarie. 
Item IV libros Isahac scilicet viaticum, dietas universales, urinas, librum 

febrium semel ordinarie ad minus. De omnibus pred. tenetur baccalarius 
facere fidem et prestare iuramentum. 

Item nullus deponet pro baccalario conventando seu licentiando nisi 
magister conventatus seu licentiatus qui legerit in medicina. In predicto vero 
iuramento fidelitatis intelligi volumus omnia que ad honorem et fidelitatem 
nostram et heredum nostrorum spectare noscuntur et ad artis eiusdem per
tinent honestatem. Rane autem ordinationem nostram ab universis et sin
gulis Salemi in predicta medicinali sciencia nunc studentibus et qui stude
bunt in posterum inviolabiliter precipimus observari. Contra quam si quis 
temere venire presumpserit ultionis severe iudicium dictante nostre volun
tatis arbitrio se noverit firmiter incursurum. Dat. Neapoli, XVI ianuarii VIII 
ind. (1280). (Reg. 26, f. 293). 

FoNTI: De Renzi, Scuola medica di Salerno, pp. CXIX-CXX (trascriz.); Minieri Riccio, 
Genealogia etc., p. 154 (trascriz.); id., Ms. in Arch. (trascriz.); Carucci, Codice Dipl. 
Salernitano, p. 521 (not.). 

117. - (Si ha notizia dei patti delfappalto della gabella del terraggio 
dell'isola di Sicilia). Dat. XXV novembris VIII ind. (Reg. 26, f. 294 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535 t. 

118. - Expensoribus castri Manfridonie. Quia significastis Celsitudini no
stre, quod pro eo, quod muri pred. castri in altum incipiunt elevari, non 
sufficiunt manipuli III pro quolibet magistrorum fabricatorum iuxta man
datum nostrum per commissionis vestre litteras vobis factum, nolentes prop
terea opus ipsum aliquatenus prorogari ... mandamus, quod, si ipsi mani
pulì III pro quolibet dictorum magistrorum fabricatorum insufficientes exi
stunt, superadatis et retineatis quartum manipulum pro quolibet fabricatorum 
ipsorum: exhibituri manipulis ipsis superadendis mercedem statutam ... sicut 
aliis manipulis ... et si forte ipsi manipuli IV pro quolibet magistro fabri
catore superflui viderentur, superfluos, ne vacent, ad cavandum fundamenta 
et alia servicia dicti operis deputetis, pro quibus manipulis superaddendis 
numero XXI secundum numerum magistrorum fabricatorum, quos ibi man
davimus deputari, pecuniam necessariam iuxta pred. statutum Curie nostre 
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per ... lustitiarium Capitinate vobis precipimus exhiberi. Dat Neapoli, die 
VII februarii. (Reg. 26, f. 295 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 156-157. 

119. - (Si ha notizia delle terre di Abruzzo citra). (Reg. 26, t. 296 e t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch., I, f. 535 t. 

120. - (Si ha notizia dei capitoli assegnati dal Re Carlo agli inquisitori 
di Abruzzo Ultra per inquirere contro il Giustiziere e contro le autorità di 
quel Giustizierato e tra gli inquisitori si nomina Andrea de Madio di Na
poli). Dat. VI februarii VIII ind. (Reg. 26, ff. 297 e 298 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 535 t.; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, 
f. 334; Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, ff. 71-72; 
Borrelli, Rep. Univ., 22, f. 410; Index fam., Rep. 24, f. 538. 

121. - (Mandat Henrico de Girardo vicar:io in Honore Montis Sancti 
Angeli pro monasterio S. Marie Montis Virginis « de ... LX sertis de anguillis 
grossis et supragrossis ... ». Dat. Neapoli, X februarii VIII ind. 1280. (Reg. 26, 
f. 299 t.). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. 1st. Stor. Germanico. 

122. - (Si ha notizia che Giovanni de Bosco succede a Ponzio de Blan
coforti come Giustiziere di Basilicata). (Reg. 26, f. 301). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 533 t. 

123. - Pro ordeo pro asinis. 
( « Matheo Rufulo conservatori victualium Curie in Neapoli ». Avendo or

dinato l'aggiunzione di altri 18 asini per fopera di Castel Nuovo, gli ordina 
di dare r orzo necessario a richiesta di maestro Pietro de Chaulis, di Stefano 
Pappasungia « expensor » e di Enrico Torsevache credenziera). Dat. Neapoli, 
die XV februarii VIII ind. (Reg. 26, f. 301 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

124. - Scriptum est mag. lacobo Nicamo Salernitano doctori in fisica 
etc. Satis circa fìdeles nostros regni Sicilie Nos delectat dum in eodem regno 
vires succrescere cernimus ·qui scientie doctrinis dediti et scientiarum dog
matibus eruditi gentem genus et patriam insigniunt et adomant undé quo
tiens aliqui Celsitudinis nostre conspectui presentantur qui per cotidianum 
studium addiscendi perfectionem sue scientie sunt adepti eoslibet ipsos ad 
honores promeritos promovemus quo per hoc in eis iusticie sufficere credi
mus et ipsorum exemplo ad studium alios invitamus. Verum quia magister 
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Petronius Marancius de Salerno profexor in logica :6delis noster ad Curiam 
nostram nuper accedens ac affectans in medicinali scientia in qua diu ut asse
ritur studuit et profecit honorem optinere conventus quasdam licteras docto
rum Salemi in medicina regentium mag. Iohanni de Nigella et Armando de 
Trevis clericis :6sicis familiaribus et :6delibus nostris presentavit per quas dicti 
salernitani doctores de scientia et probitate ipsius mag. Petroni et quod diu 
in scolis disputaverat et extraordinarie resserat per que dignus erat et suffi
ciens honoris conventus satis approbabant et laudabiliter commendabant eun
dem. Quare Celsitudini nostre supplicavit humiliter ut honorem conventus 
per te quem suum magistrum asserit et doctorem concedi benignius man
daremus. Nos igitur de eo per pred. fisicos nostros qui ipsum in Curia 
nostra examinaverunt in eadem scientia cum omni diligentia sollicitudine 
et cautela et per testimoniale scriptum universitatis Salemi quia est fide
lis et de genere fidelium ortus testimonio recepto satis laudabili ipsius sup
plicationibus inclinati volumus quod honorem ipsum tamquam dignus et 
benemeritus debeat obtinere. Ideoque f.t. precipiendo mandamus quatenus 
statim doctoribus aliis salernitanis et scolaribus eiusdem terre qui interesse 
voluerint invitatis ad hoc librum et honorem conventus in eadem scientia 
dicto mag. Petronio solemniter sicut fieri consuetum est hactenus cum honori 
doctorum in studio salernitano derogare intendamus in aliquo studeas exhi
bere. Ipse enim magister Petronius in Curia nostra presens corporali prestito 
iuramento firmavit fidelitatem Nobis nostrisque liberis observare in perpetuo 
et quod per mensem sexdecim diligenter leget et disputabit Salemi postquam 
conventatus fuerit. Fidele namque testimonium perhibebit de baccalariis 
licentiandis seu conventandis. Item quod non presentabit ad licentiam scien
tiarum indignum et servabit omnia que in ordinatione nostra super hoc edita 
sunt expressa. Dat. Neapoli, die XXVI ianuarii VIII ind. (Reg. 26, f. 303). 

FoNTI: De Renzi, Scuola medica di Salerno, p. XCIX (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. 
in Arch., l, f. 536 (not.); id., Il Regno etc., p. 4 (trascriz.). 

125. - (Si ha notizia delf appalto della gabella del sale di tutta la Sicilia). 
Dat. N februarii VIII ind. (Reg. 26, ff. 308 e 309). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 535 t. 

126. - JRe Carlo comunica a maestro Matteo Cavaselici, professore di 
fisica nella Scuola di Salerno, di ricevere tra i professori conventati Landulfo 
de Surracca di Salerno, baccelliere in medicina, essendo stato esaminato ed 
approvato da A. vescovo di Aversa, medico e consigliere di esso Re Carlo e 
dai maestri Giovanni de Nigella ed Armando de Trecy suoi chierici, medici 
e familiari). Dat. Neapoli, IX februarii VIII ind. (Reg. 26, f. 309). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno ci t., p. 4; id., Ms. in Arch., l, f. 536; Carucci, Cod. 
Dipl. Salernitano, p. 521. 
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127. - (Si ha notizia che un tale fra Gentile era arcivescovo di Reggio). 
Dat. XXIX februarii VIII ind. (Reg. 26, f. 314 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 536. 

128. - Opicio de Gravina magistro araciarum Capitinate. Quia signifi
caverunt Nobis per litteras eorum iud. Angelus de Vincentio et not. Iohannes 
de Fogia expensores operum murorum et cisterne fortellicie castri nostri Lu
cerie Sarracenorum ... quod equitatura I de equitaturis trahentibus tumba
rellos in ipsis operibus deputatos naturali morte mortua est, nolentes quod 
occasione equitature pred. in operibus ipsis aliquis defectus intersit, ... Iusti
tiario Capitinate .. . iniungimus, ut ... equitaturam I a te ... recipere de beat 
et dictis expensoribus in eisdem operibus assignare ... precipimus, quatinus 

equitaturam I ... eidem Iustitiario ... debeas assignare... Dat. ap. Turrim 
S. Herasmi, VI marcii (1280). (Reg. 26, f. 316). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 108. 

129. - Iacobo Trancredo et socio expensoribus operum taluti pileriorum 
poncium et redivinee castri Lucerie Sarracenorum. Benigne receptis et intel
lectis litteris vestris Celsitudini nostre missis, per quas intimastis, [quod] 
ductores curruum et tumbarellorum in dictis operibus esse nolunt in ipsis 
operibus pro mercede ipsis statuta ad rat. de augustale I pro quolibet eorum 
per mensem, et quod ... Iustitiarius Capitinate ordeum pro annona equita
turarum trahencium tumbarellos ipsos vobis exhibere recusat, asserens, se 
de ordeo nostre Curie non habere, vobis taliter respondemus quod ductori
bus ipsis dictam mercedem augeri nolumus ultra pred. formam I augustalis 
pro quolibet ipsorum per mensem iuxta generale statutum nostrum, quod in 
similibus aliis nostris operibus observatur set mandamus expresse quod mer
cede ipsa contenti sint, sicut alii homines in operibus aliis existentes, pro pred. 
vero annona exhibenda vobis pro equitaturis pred. eidem Iustitiario nostre 
littere diriguntur. Dat. ap. Tm;rim, die VI marcii. (Reg. 26, f. 317). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 109. 

130. - Yvoni de Leva capitaneo fortellicie castri Lucerie Sarracenorum. 
Quia significaverunt Nobis iud. Angelus de Vincendo et not. lohannes de 
Fogia expensores operum murorum et cisterne fortellicie castri Lucerie Sar
racenorum ... quod tabulamentum murorum pred. ... compleri non potest 
de illis planceis et corbellis, qui sunt ibi, nisi tantum usque ad portam Troie, 
set ab ipsa porta usque ad turrim magnam rotundam, que dicitur de Leun
cia, huiusmodi plance et corbelli deficiunt, et plance eciam parve, que po
nuntur post ipsos corbellos et plancas pro quo et quando tabulamento pred. 
usque ad constructionem parapecti, deficiunt a torricella, que est prope por-
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tam existentem ex parte Guardiole usque ad dictam turrim de Leuncia, 
quod spacium sunt cortine VII ... mandamus tibi, ut una cum ... Iustitiario 
Capitinate ... et eisdem expensoribus provideas et advertas, quot et qui pred. 
plancis et corbellis in opere ipso sunt, et quot ex eis deficiunt . .. eos omnes, 
qui deficiunt ... ordines per [ipsos] expensores fieri ... insuper dicti littere 
tue continebant, quod alique [domorum] eiusdem fortellicie in tectis indi
gent reparari et, nisi reparentur, de levi possent a pluviis devastari: super 
quo ..... mandamus, ut ... una cum pred. magistro Iohanne et expensoribus 
nostris operum diete fortellicie ... provideas, [pro quanta] pecunie quanti
tate domus ipse poterunt reparari . .. ut si t a exinde veritate nostrum su per 
hiis beneplacitum iniungamus ... Dat. [aput Turrim S.] Herasmi, die VI mar
cii. (Reg. 26, f. 317 t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 108. 

131. - (Rex mandat Iohanni de Tullo ingenerio ut bonum ingenerium 
ad partes Romanie mitteret ad ferendas machinas Simoni de Bellovidere 
" pro serviciis nostris ». Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die XII martii 1280. 
(Reg. 26, f. 319 t.). 

FONTI: De Thall6czy, Acta et diplomata 1·es Albanie etc., p. 125, n. 413; Carabellese, 
Carlo d'Angiò etc., p. 31. 

132. - (Re Carlo ordina armarsi 40 teride che stanno nel porto di Brin
disi onde mettersi alla vela nel mercoledì 10 di aprile prossimo e condurre 
in ·Romania armati, legname per costruire macchine da guerra e due ottimi 
maestri macchinisti per nome Giovanni e Pietro Protomagistro, fratelli e 
nativi di Trani e altri istrumenti di guerra). Dat. XIII martii 1280. (Reg. 26, 
ff. 320 t.-321). 

FoNTI: Minieri Riccio, Genealogia di Carlo l etc., p. 74; id., Ms. in Arch., l, f. 536 t. 

133. - (( Pro Curia. 
Stefano Pappasungie de Neapoli expensori et Henrico Torsevacche cre

denzerio operis Castri Novi ». (Avendo provveduto per aggiungere altri 100 
manipoli «pro cavandis fundamentis », e dato ordine a Filippo di Laven ... 
Giustiziere di Terra di Lavoro di provarli e ai Tesorieri della sua Camera 
del castello del Salvatore a Mare il danaro per le mercedi, ordina di richie
dere sì funo che gli altri). Dat. ap. Turrim (S. Herasmi), XVIII marcii VIII 
ind; (Reg. 26, f. 322 t.). 

FONTI: Appunto di R. Filangieri in Arch.; D'Ayala, Napoli militare, p. 213. 

134. - (Si ha notizia che fra Giovanni di Caiazzo e fra Piero di Gor-
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diano, domenicani, sono destinati inquisitori contro gli eretici nel nostro Re
gno). Dat. XII martii 1280. (Reg. 26, f. 324 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 536 t. 

135. - (Rex mandat Symoni de Bellovidere ut mittat magistrum Iohan
nem Prothomagistrum de Trano et magistrum Petruro fratrem eius cum in
generio ad partes Avellane ad Hugonem dictum Russum de Soliaco capita
neum in partibus ipsis). (Reg. 26, f. 326). 

Fmm: Carabellese, Carlo d'Angiò etc., p. 103. 

136. - (Angelo de Vito de Ravello et Philippo Saladino de Messana 
exequtoria convenctionum, quia promiserunt cudi facere in sicla Castri Ca
puane de Neapoli carolenses aureos et medalias in summa une. XL milia ad 
rat. carol. IV seu medal. V pro qualibet uncia et pro lucro cuiuslibet un
cie tar. I et gr. V. Tra le condizioni vi è quella che i carlini d'oro e le me
daglie dei carlini debbono essere della tenuta « proportionaliter cuius sunt 
Horeni auri et quilibet karolensis integre contineat de fino auro tar. IV et 
gr. X et IX et tres octavas alterius grani et medalea ipsorum karolensium con
tineat de fino auro tar. II gr. IX et XI et decimas alterius grani, ita quod 
IV ipsorum karolensium vel VIII medalee, contineant tanto de auro fino 
quantum continent V fior. auri vid. tar. XIX et gr. XVII » ed infine ordino 
a quei zecchieri che tutta la nuova moneta a mano a mano che si conierà 
dovranno trasportarla al castello del Salvatore a Mare, detto delrUovo, con
segnandola a quei regi Tesorieri). Dat. XXV martii 1280. (Reg. 26, f. 326 e t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 9; id., Ms. in Arch., I, f. 537; id., Nuovi 
studi riguardanti la dominazione angioina nel Regno di Sicilia, p. 21. 

137. - (Re Carlo ordina a Simone del Belvedere viceammiraglio dal fiu
me Tronto a Cotrone di tenere pronta una nave nel porto di Brindisi per 
trasportare in Morea i nunzi del despota Nichiforo Comneno Duca, che ritor
nano in patria menando seco 30 cavalli, dopo avere eseguita la loro missione 
presso di lui}. Dat. ap. Turrim S. Herasmi ap. Capuam, die XIV martii VIII 
ind. (Reg. 30, f. 205). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 8; id., Ms. in Arch., l, f. 597 t. 

138. - (Contentio pro territoriis tenimentis et finibus inter Guillelmum 
Accroczamurum mil. et fam. tenentem in lustitiariatu Terre Laboris castrum 
Albignani et Goffridum de Dragone tenentem Dragonum, casale Bonassissie 
et casale Sancti Iacobi). (Reg. 30, f. 205 t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 80, f. 289. 
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139. - (Fit mentio Philippi de Lavena lustitiarii Terre Laboris et Comi
tatus Molisii mense martio VIII ind.). (Reg. 30, f. 206). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 597. 

140. - (Mandatum pro abate et conventu monasterii Sancte Marie de 
Bancia ord. Sancti Benedicti Acherontine diocesis de permutatione cuius
dam descripti et confinati tenimenti prope Spinaciolam et Sanctum Gerva
sium). (Reg. 30, f. 206 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

141. - (Re Carlo concede la commissione degli animali della Regia corte 
a Tommaso di Palma di Aversa). (Reg. 30, f. 207). 

FoNTI: Ms. Ricca, II, f. 269 t., in Bibl. Serra di Gerace. 

142. - (Baiulo Neapolis mandatum quod optare et explanare faciat ru
pem que est supra via qua itur ad castrum Salvatoris ad Mare Neapolis). 
(Reg. 30, f. 207 t.). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXVII, A, 20, f. 5 t. e XXV, B, 5, f. 32. 

143. - (Fit mentio Matthei Capuani de Neapoli, militis de certis bonis). 
(Reg. 30, f. 208 e t.). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 765; 
Chiarito, l. c. 

144. - De recipiendis servientibus peditibus. 
Scriptum est Simoni de Bellovidere .... Cum ad te ap. Brundusium preter 

gentem nostram et ituram ad nobilem virum Hugonem dictum de Soliaco 
servientes ... penes capitaneo ... in custodia castrorum nostrorum Butruntoy 
et Subutoy destinemus ad presens per te deinde mictendis ad Iordanum de 
Sancto Felice capitaneum insule nostre Curphoy f.t. precipimus quatenus 
eosdem servientes .. . in vassellis nostris in quibus ... pred. capitaneo ipsius 
insule presentandos ut per eum in castrorum ipsorum custodia..... Dat. ap. 
Turrim S. Herasmi, die XXVIIII marcii VIII ind. (Reg. 30, f. 209). 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni, in Archivio. 

145. - Scriptum est Simoni de Bellovidere viceammirato etc. Cum Petrus 
de Gloriano mil. ad insulam nostram Corphoy de mandato nostro se con
ferat incontinenti XXX servientum quos ad capitaneum ipsius insule pro ca
strorum nostrorum Botrontoy et Subotoy custodia destinamus, precipiendo 
tibi mandamus quatenus eundem militem cum III roncinis suis loces in te-
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ridis nostris qui cum gente nostra navigaturi sunt ad partes easdem. Dat. 
ap. Turrim S. Herasmi, penultimo marcii VIII ind. (Reg. 30, f. 209). 

FONTI: Ms. J. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Saggio di codice diplo· 
matico, I, p. 180 (trascriz.); id., Genealogia di Carlo l etc., p. 54 (not.); id., Il Regno cit., 
p. 9 (not.); id., Ms. in Arch., l, f. 597 t. (not.); Faraglia, Saggio di corografia abruzzese etc., 
in • Arch. Stor. Prov. Nap. », XVI, 1891, p. 726 (not.). 

146. - (Pascali de Guarino, protontino Brundusii, commtssto officii pre
positi II galearum et I galeonis destinatorum pro custodia maritime Apulie 
et Aprutii ab incursionibus piratarum). Dat. XXVIII martii VIII ind. (Reg. 
30, ff. 209 t. e 210). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, l, f. 984; id., Notamenta, Il, f. 587, in Ms. Sassone 
Corsi; Minieri Riccio, Ms. in Arch.; Sicola, Rep. 2, f. 445. 

147. - Leonasio comestabulo Fogie et iudici Felicio de Vestis expenso
ribus et Iohanni Bruno et Iohanni Bullono credenceriis operis castri Manfri
donie. Pro parte magistrorum macumeriorum, scapatorum et incisorum lapi
dum in opere ipso laborantium Celsitudini nostre fuit humiliter supplicatum 
quod cum a I die ... martii in eodem opere ... laborent vosque ipsis mercedem 
eorum solvere recusetis, nisi ad rat. tantum de gr. XII pro quolibet eorum 
per diem eis super hoc providere ... dignaremur ... precipimus quatinus ma
gistris ipsis mercedem eorum debitam ... ad rat. de gr. auri XV ... et a I octu
bris usque per totum mensem februarii .. . IX in d., eo quod ex tunc dies 
decrescere incipiunt, ad rat. de gr. auri XII ... exhibere curetis. Dat. ap. Tur
rim S. Herasmi prope Capuam, die XXVII marcii VIII ind. (Reg. 30, f. 210 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 157. 

148. - (Mentio quod Lombardus de Corbano miles possidet castrum 
Caporzani in districtu Aquile). (Reg. 30, f. 210 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

149. - (Re Carlo ordina di to~o armarsi delle galere, travaglianndo al
l' oggetto giorno e notte affinchè nel mercoledì venturo 28 dello stesso mese 
di marzo si trovino pronte nel porto di Brindisi onde trasportare celermente 
in Romania buon numero di milizie dove era tuttora capitano U gone detto 
Rosso de Soliaco). Dat. XVIII martii VIII ind. (Reg. 30, f. 211). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 597 t. 

150. - (Fit mentio Goffridi Polliceni castrorum Sicilie provisoris). (Reg. 
30, f. 211). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 445; lndex fam., Rep. 24, f. 639; Borrelli, Rep. univ., 23, 
f. 80; Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, f. 464; Ms. 
Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 442. 
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151. - (Lictera de matrimonio contrahendo inter Bartholomeum Rufulum 
et Siffridinam filiam Berardi filii Simonis de Tufo tenentis feudalia). (Re.g. 
30, f. 213). 

Fo"'TI: De Lellis, Notamenta, II, f. 781, in Ms. Scandone, ff. 25-26. 

152. - (Similis lictera de matrimonio contrahendo inter Guillelmum de 
Monticulo filium Henrici de Monticulo tenentis castrum Monticuli in Prin
cipato et Franciscam filiam Mathei iud. Rogerii de Salerno similiter feu
dalia tenentis ex testimonio Pandulfi de Fasanella Nicolai Vicini, Bartholomei 
de Casalalbula, et Matthei de Torella mil. et mag. Filippi Macie de Sa
lerno). (Reg. 30, f. 213). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 985, in Ms. Scandone, f. 13; id., Notam., II, f. 781, 
in Ms. Scandone, ff. 25-26. 

153. - (Similis pro Berardo filio Iohannis Tutini et Emma filia Iacobi 
Marescalchi de Litio et pro Nicolao fr. Iacobi Marescalli de Litio et Adelitia 
f. Iohanni Tutini). (Reg. 30, f. 213). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, III, B, 10, f. 70 t. 

154. - (Similis pro Stefano Cusino et Diamante f. Henrici de Pisa de 
Sancto Lucito et pro Nicolao f. Rogerii de Casali mil. et Maria de Cogatia, 
qui omnes sunt feudatarii). (Reg. 30, f. 213). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 446. 

155. - (Similis de matrimonio contrahendo inter Iohannicium f. Mat
thei de Torella mil. tenentis castrum Torelle in Principato et Benutam f. 
Iohannicii de Pando de Scala). (Reg. SO, f. 21S t.). 

For."TI: De Lellis, Notam., II, f. 781, in Ms. Scandone, f. 26. 

156. - (Similis assensus de matrimonio contrahendo inter familias Ma
lisio, Berge, Mactafellone, Balduinus, Cufinus, Casali, Tufo, Monticulo, Un
gro, Riso, Caiacia, Rufulo, Iudex Rogerius, Torrello, Pando, Todino, Mare
scalea). (Reg. SO, f. 213 e t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 2, f. 446. 

157. - (Fit mentio Berardi Mormili mil. de Neapoli Secreti Apuiie). 
(Reg. 30, f. 214). 

FoNTI: lndex fam., Rep. 24, f. 538; Borrelli Rep. univ., 22, f. 411; id., Apparatus 
etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 16, p. 721; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, 
f. 334. 
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158. - (Re Carlo scrive al vicario del Principato di Salerno ed a quello 
Stratigoto " nuper ad audientiam Celsitudinis nostri pervenit quod multi 
lapides propter nimiam inundationem aquarum ante tarsianatum nostrum 
Salemi sunt in litore adunati, ita quod galee nostre manentes ibidem non 
possunt bono modo barari, verum cum intendamus ad presens armatam fieri 
facere in Salerno » ordina ad essi di subito far togliere via quelTingombro). 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die XXI marcii VIII ind. (Reg. 30, f. 214). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 10 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch., I, 
II. 595 e 597 t. (not.); Bibl. Morese, Miscellanea 2•, ff. 64 t. e 66 (not.). 

159. - (Abatisse et monasterio Sancte Marie de Perceio de Constanti
napoli que usque nunc morate sunt Baroli et nunc mansionem earum trans
ferunt ap. Neapolim de nostro beneplacito, mandatum de exhibendis equi
taturis et someriis pro ipsis et earum arnesii deferendis Neapolim in mo
nasterio de S. Maria de domina Aromate). Dat. XXVIII aprilis VI ind. 1278 
(sic). (Reg. 30, f. 214 e t.). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, B, 5, f. 31 t.; Capasso, Pianta della città di 
Napoli nel sec. XI, in • Arch. Stor. Prov. Napol. n, XVII, 1892, p. 874; Ms. Soc. Stor. 
Napol., XXVII, A, 20, f. 5 t 

Extranagantes extra Regnum 

160. - (Fit mentio Sergii mil. de Neapoli et Nicolai Spinelli de Summa 
Secretorum Principatus Terre Laboris et Aprutii). (Reg. 30, f. 196). 

FoNTI: Barrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX, C, 16, f. 357. 

161. - (Fit mentio Goffridi Vaccare comestabuli Melfìe et Rogerii de 
Isaya de Cidoniola magistrorum massariorum in Basilicata et Terra Bari). 
(Reg. 30, f. 196). 

FoNTI: Chiarito Rep. 30, f. 286 t. 

162. - (Iohanni de Lagonessa mil. et fam. commictitur custodia palacii 
Salparum). (Reg. 30, f. 196 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

Matrimoni a 

163. - (Assensus super matrimonio contrahendo inter Gualterium de Col
lepetro mil. tenentem in Iustitiariatu Aprutii Roccam de Casali in districtu 
civitatis Aquile, medietatem castri Collis Petri et in Iustitiariatu Calabrie 
Roccellam Sancti Victoris, et Franciscam sororem Stephani de Anglono te
nentem in Iustitiariatu Terre Laboris castrum Caccaboni, castrum Piczi et 
quartam partem Castelli de Iudice et in Iustitiariatu Aprutii quartam par-
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tem castri de Anglone et dictus Stephanus habet filiam nomine Constan
tiam). (Reg. 30, f. 204). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 287; De Lellis, Notam., I, f. 982; Jamison, Documents 
etc., p. 125; Sicola, Rep. 2, f. 445. 

164. - (Similis assensus de matrimonio contrahendo inter Militum f. Un
fredi de Montefusculo tenentem octavam partem pheudi in terra Montis
fusculi de lustitiariatu Principatus, et Isoldam f. Rogerii de Cantalupo te
nentem in Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii castrum Saliceti 
et in terra Montisfusculi decimam partem pheudi et ibi Andriana filia eius
dem Rogerii domina quarte partis Cantalupi et quarte partis de Calcosauri 
que fit uxor Thomasii de Casacalenda domini Casacalende et dicitur quod 
dictus Rogerius habet IV filios). (Reg. 30, f. 204). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 135 t.; Scandone, l Comuni di Pl"inci
pato U., in u Samnium », 1954, p. 209; Sicola, Rep. 2, f. 445; Index fam., Rep. 24, f. 203; 
Borrelli, Rep. Univ., 22, f. 210; id., Appamtus etc. I, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, 
C, 14, f. 763; Chiarito, Rep. 30, f. 288. 

165. - (Similis assensus de matrimonio contrahendo inter Simonem f. 
Riccardi de Lauresello tenentem in Iustitiariatu Basilicale Laurosellum et 
Alianum inferiorem, et Isabellam f. Iosephi de Astillano). (Reg. 30, f. 204). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

166. - (Similis assensus de matrimonio contrahendo inter Franciscum dc 
Ebulo tenentem in lustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii casale 
Sclavorum, et Letitiam f. qd. Bartholomei Caraczuli mil. de Neapoli cum 
dote une. L). (Reg. 30, f. 204). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 288 t.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, ff. 177 e 181; 
Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, IV, D, l, f. 313 t. Sicola, Rep. 2, f. 445. 

167. - (Similis pro Squarza de Riso de Neapoli mil. et Alerda f. episcopi 
Siracusani suscepta ex legitimo matrimonio priusquam esset in sacris.). (Reg. 
30, f. 204). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacciana di Napoli, II, F, 13, f. 67, 2• numeraz. 

168. - (Assensus de matrimonio contrahendo inter Bertrandum de Reali 
mil. et fam., et Thomasiam f. Roberti de Balneolo mil.). (Reg. 30, f. 204 t.). 

Fmm: Chiarito, Rep. 30, f. 288. 

169. - (Similis inter Guillelmum f. Fulconis de Castroveteri tenentem in 
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Iustitiariatu Capitanate casalia Particuli et Momorii et Bolinam f. qd. Viti 
Valerii de Venamaiore). (Reg. 30, f. 204 t.). 

FoNTI: Chiarito, 1lep. 30, f. 288 t.; Sicola, Rep. 2, f. 445. 

170. - (Assensus de matrimonio contrahendo inter Bemardum de Pala
rata vallectum et fam., et Alexandram f. Guillelmi Camerarii de Giracio 
tenentem quedam bona pheudalia in Giracio et casale quod dicitur Portus 
Novus de pertinenciis ipsius terre). (Reg. 30, f. 204 t) .. 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

171. - (Similis assensus pro Thomasio de Mazaria habitatore Miniani 
tenente in dieta terra Miniani certa bona pheudalia et Scurrina f. Mathei 
de Fuscone mil.}. (Reg. 30, f. 204 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

Privilegia · 

172. - (Adam Morier dominus terre Cupersani mil. et consiliarius pre
tendit casale Casamaxime de Iustitiariatu Terre Bari, quod possidet per Ro
bertum de Casamaxima esse de baronia diete terre sue Cupersani). (Reg. 
30, f. 141). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 284 t. 

173. - (Girardo Artus mil. et fam. donatur terra Brahalle de Iustitia
riatu Vallis Gratis et Terre Iordane). (Reg. 30, f. 141 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 285. 

174. - (Si ha notizia di un privilegio « datum a. D. 1279 mense septem
bris die XV eiusdem VIII ind. regnante domino Karolo gloriosissimo Rege 
Ierusalem et Sicilie ducatus Apulie principatus Capue, principe Achaye An
degavie Provincie et Forcalquerii Camite, regnorum eius Ierusalem anno III 
Sicilie vero XV feliciter amen » ). (Reg. 30, f. 141 t.). 

FoNTI: Ms. Fusco, B. XXXI; Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 593 t. 

175. - (Leonardo Cancellario principatus Achaye concessio terrarum Op
pidi et Albani in Basilicata devolutarum per obitum absque liberis Petri 
de Sumeroso nec non terrarum Castellucii, Petre Montis Corbini et Alareni 
in Capitanata devolutarum per obitum absque liberis :fìlii primogeniti qd. 
Iohannis Brittaldi sub servitio XVI militum). (Reg. 30, f. 142 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Nuovi studi riguardanti la dominazione angioina nel Regno 
di Sicilia, pp. 2 e 3. 
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176. - (Petro de Turries mil. Rex donat II casalia). (Reg. 30, f. 143). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

177. - (Bertrando Attanulfo mil. donantur II casalia vid. Fussine et 
Malette). (Reg. 30, f. 143). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Index fam., Rep. 24, f. 18; Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms 
Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 701. 

178. - (Salvatori de Brinonia mil. donantur nonnulla bona). (Reg. :30, 
f. 143 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

179. - (Conceditur Petro de Brayda dilecto mil. et fam. castrum Sancti 
Marci, casalia Plancellarii, Casalorde et Cusani in Capitanata, ex obitu pri
mogeniti et heredis qd. Iohannis Bertraldi nullis filiis superstitibus ad Cu
riam devoluta). (Reg. 30, f. 144). 

FoNTI: De Lellis, Notamenta, in Ms. Soc. Stor. Napol., XXVII, C, 8, f. 557 t.; Chia
rito, l. c.; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A, 15, f. 84 t.; Brayda, Un grande capitano an
gioino, Pietro di Brayda etc., pp. 92 e 247; Index fam., Rep. 24, f. 86. 

180. - (Gualterio de Palerato f. Guillelmi de Palerato mil. donatur ca
strum Villani quod est de baronia Amiterni de Iustitiariatu Aprutii). (Reg. 
30, f. 144). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

181. - (Guillelmo Mories mil. donantur casalia Cupertini, Carpiniano, 
Sallani et Palumbarii de Iustitiariatu Terre Ydronti). (Reg. 30, f. 144 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

182. - (Tancredo de Scarlino mil. et fam. donantur casale Crepacore et 
tenimentum Foce de Iustitiariatu Vallis Gratis). (Reg. 30, f. 145). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 285 t. 

183. - (Philippo de Lagonessa Regni Sicilie Marescallo mil. et fam. Rex 
donat castrum Sancti Nicandri cum Devia et casale Bancie de Iustitiariatu 
Capitanate). Dat. XIX februarii 1280 VIII ind. (Reg. 30, f. 145 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, f. 593; Chiarito, l. c. 

184. - (Rahoni de Griffo de N eapoli mil. donantur nonnulla descripta 
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et confinata bona in Villa Sancti Cipriani de pertinentie Averse). (Reg. 30, 
f. 145 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

Extravagantes extra Regoum 

185. - Pro Curia. 
Scriptum est Iordano de Sancto Felice capitaneo et indici Florio de Ve

nusio magistro massario insule Corphoy etc. Ecce quod ad vos de Curia no
stra transmictimus servientes, balistarios, pedites XXX, quibus satisfactum est 
de Camera nostra de eorum gagiis usque per totum XV p.f. mensis iunii 
presentis VIII ind., f.v. mandantes quatenus eos recipiatis et deputetis in 
custodia castrorum nostrorum Butrontoy et Subotoy modo subscripto vid.: 
XX ex eis in ipso castro Butrontoy et reliquos X in ipso castro Subotoy. Et 
a XVI dicti mensis iunii in antea gagia eorum debita et statuta singulis III 
mensibus quousque in custodia ipsa fuerint de pecunia Curie nostre, que est 
vel erit per manus tui magistri iuxta statutum nostrum, exhibere curetis sicut 
solvuntur alii servientes in castris nostris aliis diete insule deputatos ad rat. 
vid. de granis auri VIII pro quolibet eorum per diem. Dat. ut supra (ap. 
Turrim Sancti Herasmi, die XXVIII marcii VIII ind.). (Reg. 30, f. 215). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., I, 
f. 598 (not.); id., Il Regno cit., p. 9 (not.). 

186. - Comissio thesaurariis. 
Scriptum est Iohanni de Beron familiari et fideli etc. De fide prudencia 

et legalitate tua confisi te thesaurarium ap. nobilem virum Hugonem dictum 
Russum de Soliaco nostrum capitaneum et vicarium generalem in partibus 
Albanie, Durachii, Avalone, Curfoy, Brutuntoy et Subbutoy dilectum mili
tem, consiliarium et fidelem nostrum, ammoto abinde Michaele de Brayda, 
qui officium ipsum de mandato nostro gerebat usque ad beneplacitum no
strum duximus statuendum. Quo circa f. t. p. mandamus quatenus ad partes 
ipsas ad eundem capitaneum te personaliter conferens, officium ipsum ap. 
eum ad honorem et fidelitatem nostram debeas exercere diligenter fideliter 
et prudenter, iura omnia, proventus et redditus Curie nostre tam salis quam 
piscarie et quorumlibet aliorum membrorum Avellone, Butruntoy, aliorum
que locorum et terrarum omnium sub capitania ipsius Russi existencium, et 
ceptis illis que procurentur et percipiuntur pro parte nostra per capitaneos, 
magistros massarios et thesaurarios nostros alios per N os statutos in eisdem 
partibus, cum omni studio et diligentia, fideliter sollicite procurando et exci
piendo, integre ad Curie nostre comodum et augmentum ut in procuratione 
et perceptione ipsorum proventuum iurium et reddituum nostra Curia non 
ledatur, piscationes ipsas una cum ipso capitaneo plus offerentibus, debita 
subastacione premissa, ad extalium pro parte Curie nostre concedas ea omnia 
in quantum quod plus bono modo poteris augmentando sal quoque Avellone 
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quam aliunde partium pred. in credenciam volumus procurare ac emi et 
vendi ad illam rat., ad quam sal retinetur et vendetur de mandato nostro 
in Durachio et pro minori precio non vendatur nec pro maiori ematur, facta 
collatione diligenti de capacitate mensurarum ipsarum terrarum Durachii 
et Corfoy ad mensuram diete terre Avellone, ut si maior vel minor fuerit ad 
ipsas mensuras Corfoy et Durachii reducatur et cum eis fìdeliter et equiter 
cum ipsa mensure Durachii et Corfoy mensuris salis Regni nostri Sicilie sint 
equales, quod si forte ad presens in ipsa terra Avellone et aliis partibus 
capitanei dicti Russi sal quod maiore precio ematur pro maiori vendatur 
quam ematur vel vendatur in pred. terris Durachii et Corfoy, renovata huim
modi empcio et vendicio in comodo, forma et statu in quibus nunc est, vel 
meliori sicut poterit bono modo in melius promoveri pro Curie nostre co
modo et augmento, pro maiore tamen precio non ematur nec pro minori 
vendatur, quoquomodo que superius est expressum. Quia si secus fìeret cum 
sal tam salinarum pred. Regni nostri Sicilie quam pred. terrarum Durachii 
et Corfoy ut unam et eandem rat. ematur et vendatur de sale pred. parcium 
dampnum grave et incommodum nostra Curia substineret. De pred. vero 
mensuris Durachii et Corfoy per Iohannem Scottum capitaneum et Guari
num Chavel Thesaurarium nostrum ap. eum in terra ipsa Durachii per Ior
danum de Sancto Felice et iud. Florium de Venusio magistrum massarium 
diete insule Corphoy et de ratione et modo empcionis et vendicionis in eis
dem terris dictus Russus et tu informari debeatis super quo ipsis nostre lic
tere diriguntur ceterum ..... Celsitudinis nostre mandato in presencia et cum 
p lena noticia et conscentia pred. capitanei diligenter cum integritate ..... 
recipias reserves, requisiturus et recepturus a pred. Michaele precessore tuo 
omnia et singula ..... de pecunia omnibus victualibus vel rebus aliis quibus
cumque tam de perceptis per eum pred. proventibus quam sibi de Curia 
nostra missis ..... aliunde pro parte nostre Curie sibi assignatis residua fue
rint apud eum cum de bonis assignandis tibi nostre lictere diriguntur Prop
terea scire te volumus quod pro gagiis diete ... subscripte gentis nostre ad 
presens cum dicto capitaneo morantis pro mensibus tribus ..... a XVI pre
sentis mensis marcii usque per totum XV p.f. mensis iunii huius VIII ind., 
pro quibus mensibus ad summam une. auri duarum milium quantringenta
rum septuaginta octo et tar. XXII gagia ipsa ascendunt, mieti mandamus ad 
presens ad partes Spinarse vel Avellone per Petrum de Somvilla Iustitiarium 
Capitanate fìdelem nostrum et assignari tibi in eisdem partibus frumenti sal
me M et ordei salme M ad salm. generalem Regni nostri Sicilie de thomolis 
VIII per salmam que victualia sint bona nova munda et utilia de recollec
tione anni p.p. VI ind. non putrefacta vel madefacta seu alias corrupta aliud 
aliquas elevasta (sic) distribuenda per ipsum capitaneum et te inter Vos et 
gentem ipsam prout proporcionaliter unumquenque contigerit iuxta numerum 
personarum et equorum quos singulos habere debetis secundum formam et 
modum gagiorum vobis ipsis pro nostra Curia statutorum: frumenti vid. ad 
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rat. de tar. XVIII et ordei ad rat. de tar. X per salmam ad minus sunt huius
modi victualia dictus capitaneus ad presens comuniter in partibus ipsis va
lere et ipsum ac dictam gentem nostram recipere velle scripsit. Et prout etiam 
computato pretio et delatura ipsorum victualium Curie nostre constant se
cundum quam rationem precium ipsorum victualium ostendit ad summam 
une. auri CMXXXIII tar. X qua quantitate deducta de pred. summa gagio
rum III ..... pred. restant de summa ipsa une. MDXL VI et tar. XII. Quam 
pecuniam restantem per Trigildum militem et Henricum Barat clericum, fami
liares et fideles nostros, in fior. auri ad rat. de fior. V per une. ap. Brundusium 
destinamus assignandas ipsas tibi Pascali de Guarino Protontino Brundusii 
preposito II galearum et I galionis deputatorum de mandato nostro ad cu
stodiam maritime Apulie et Aprucii cum quibus in comitiva et conductu 
teridarum ipsarum veniencium ad presens cum alia gente nostra subscripta 
ad partes pred. navigare debet et deferendam per vos salubriter in uno ca
stro sub diversis II clavibus quarum alteram quilibet vestrum penes se ha
beat et custodiat diligenter usque ad partes easdem in quibus pecuniam 
ipsam presentibus scientibus et videntibus pred. capitaneo et Goffrido de 
Palafenis marescallo deputato cum eo recipias tam de ea quam de pred. vic
tualibus recipiendis ibidem pro parte Curie nostre a nunciis pred. Iustitiarii 
Capitinate una cum dicto capitaneo presente et sciente eodem marescallo 
mutuum facies ipsis capitaneo marescallo et tibi ac genti pred. in forma sub
scripta pro III mensibus supradictis vid.: militibus XXX computato ipso capi
taneo pro II et computato etiam marescallo pred. ad rat. de une. auri IV pro 
quolibet scutiferis armigeris equitibus CCLXXVI balistariis equitibus XX aliis 
scutiferis equitibus X de comitiva dicti capitanei et aliis scutiferis equitibus 
VI de comitiva marescalli pred., ac tibi Thesaurario ad rat de une. auri II 
pro quolibet. ltem sarraceni curreriis equitibus CCXL ad rat. de tar. IX et 
granis XV pro quolibet eorum et Muse Sarraceno capitaneo ipsorum ad rat. 
de une. auri II et tar. XVIII per mensem recepta prius ab eis omnibus per 
eumdem capitaneum et marescallum te presente monstra debita sicut de aliis 
stipendiariis nostris in Curia nostra sint vid.: quod quilibet miles sit, de 
persona sua ut miles decenter armatus et habent armigerum I nobilem equi
tem decenter armatum, equos IV, inter quos sit I ad armaciones, II habentes 
cervellerias spallerias cum gorgeria ferrea ensem cultellum ad pred. in quibus 
pred. scutiferorum et balistariorum equitum sint de persona sua decenter 
armatus et habeant equos II inter quos sit I ad arma et garcionem I pred. 
modo munitum. Quo etiam modo tu Thesaurarius sicut unus ex dictis scu
teriis sis munitus et quibus ipsorum balistariorum habeat nichilominus ba
listam cum apparatu suo et pred. Mussa habet II sarracenos armatos equitis 
et equum unum ad arma ac alium pro sumerio et quilibet pred. archeriorum 
habent arcum et alium tam in armis competentibus quam in aliis necessariis 
apparatis. Proviso etiam quod, si aliqui eorum medio tempore mortui fue
rint seu recesserint aud aliquos in pred. equis armis garcionibus et apparatu 
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defectus habuerit pro mortuis et absentibus nichil solvas et defìcientibus 
defectus huiusmodi sicut proporcionaliter deducendi fuerint deducantur per 
te pro nostra [Curia] retinendi; factis de nuncio ipso quatemis debitis con
similibus continentibus nomina et cognomina navium et singularum perso
narum pred. cum quantitate victualium et pecunie cuiuslibet eorum parti
culariter exhibenda pro quo tempore et ad quam rat. et si qui eorum mortui 
fuerint et recesserint, qui aut aliquos defectus habuerit et quos et quia et 
quantum pro morte vel absencia et defectibus huiusmodi deductum et re
tentum fuerit particulariter et distincte et quaterni sigillent ..... dicti capi
tanei et pred. marescalli quam invidenda et recipienda pred. monstra et fa
ciendo pred. mutuo volumus interesse et sigillo tuo pro habundaciori Curie 
nostre cautela, quorum I facto ... ipso sit munitum sigillis ipsis Camere no
stre et Magistris Rationalibus etc. mictas penes te alio remanente in tuo ra
tiocinio producendo quam formam ipsum capitaneum et marescallum et te 
observare precipimus in aliis mutuis per vos de mandato nostro in antea 
faciendis. Scias insuper quod capitaneus et thesaurariis nostris et magistris 
massariis insule nostre Curphoy et Durachii nostris damus licteris in man
datis quod comutatis inter eos singulis III mensibus de proventibus perci
piendis per vos de iuribus nostris eorum procuracioni commissis de quanti
tate reparacionibus et municionibus castrorum solucionibus castellanorum 
stipendiariorum et servientum cum eis morantium ad eorum gagia et procu
racione iurium nostrorum pred. et exequendis ceteris aliis serviciis nostris 
eis incumbentibus, ita quod in hiis defectus aliquis non interveniat 'oportuna 
totum id quod ea deducta in pecunia de proventibus ipsis eis supererit tibi 
pro parte nostra debeant assignare; quod residuum recipias ab eisdem et tam 
id quam totam aliam pecuniam et res quaslibet unumcumque per manus tuas 
ratione ipsius officii proventuras et in introytu tuo peius factis inde II qua
temis consimilibus hec omnia continentibus seriatim vid.: per eumdem ca
pitaneum qui sigilletur sigillo pred. capitanei et aliun't qui sigilletur sigillo 
tuo ut de utroque quatemo tue rationis tempore debita collatio fieri possit. 
Et si forte pred. piscarie et iura alia ad extalium bono modo totidem ... 
poterunt tu idem capitaneus et tu statutus et faciatis per aliquos sufficientes, 
divites, et fìdeles viros in credenciam diligenter et bene pro parte nostre 
Curie procurari et si fuerint concessa ad extalium singulis III mensibus 
Nobis et Magistris Rationalibus etc. significare curetis; nomina et cognomina 
illorum quibus concessa fuerint et pro quantitate cum distincbone mem
brorum singulorum ex piscariis et iuribus ipsis et si qui intra medium tem
pus apparuerint licitatores qui ea voluerint augmentare cum quantitate aug
menti ut hiis omnibus plenam certitudinem habeamus insuper subscnptam 
gentem ad arma ad presens ad eundem capitaneum destinamus pro servi
ciis nostris ipsarum partium potentius et efficaciter exercendis, vid. : milites 
X scutiferos, armigeros equites CC, balistarios equites XX, qui sunt de sti
pendiariis nostris et satisfactum est eis in Curia nostra nuper pro pred. men-
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sibus III numerandis a XVI mensis marcii usque per totum XV p.f. mensis 
iunii presentis VIII ind. nec non et balistarios latinos C pedites quibus satis
facere iuximus pro ipsorum solidis pro mensibus III numerandis ab eo die 
quo recedent de portu Brundusii et in antea per Iustitiarium Terre Bari et 
Terre Idranti de quorum iurisdicione debet. Item mieti mandamus per Si
monem de Bellovidere viceammiratum etc. militem familiarem et fidelem 
nostrum, Iohannem de Trano prothomagistrum et magistrum Petrum fra
trem eius scientem facere ingenia machinas in quibus satisfieri mandavimuc; 
per eundem Iustitiarium Terre Bari pro mensibus III et ab eodem die re
cessus eorum de ipso portu in antea numerandis. Item alium ingenierium 
unum et magistros duos inveniendos ..... per Iustitil:trium Terre Idranti per 
quem eorum cuilibet mutu.ari mandavimus augustalem unum computandum 
eis in mercede ipsorum quam erunt ab eis in eisdem partibus recepturus. 
Item quarrellorum ad unum pedem XX milia et a duos pedes II milia cum 
cassis oportunis pro reponendis et conservandis eisdem. Item pavenses C 
quorum quilibet sit long. pal. IV et medium pavenses alios XX quorum qui
libet sint pal. VI et alios pavenses XXX quorum quilibet sint pal. V mic
tendos et assignandos ipsos vid. quarrellos et pavenses castellano et the
saurario castri nostri Avellane, quibus per licteras nostras iniungitur ut eis 
assignent iuxta mandatum et ad requisitionem capitanei supradicti et boni 
cannapis maturi cantaria LX pro faciendis cordis seu corredis pred. inge
niorum duos quarrellos pavenses et cannape per te iuxta ordinacionem et 
mandata dicti vicarii recipi volumus et liberari cum fuerit oportunum. Dat. 
ap. Turrim Sancti Herasmi XXIX marcii (ind. VIII). (Reg. 30, ff. 215-216). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; De Lellis, Notam., l, f. 986, in Ms. 
Sassone Corsi (not.); Borrelli, Rep. univ., 23, f. 362 (not.); Index fam., Rep. 24, f. 794 
(not.); Thall6czy, Acta et diplomata res Albanie etc., p. 118 n. (not.); Ms. Soc. Stor. Nap., 
XXV, A, 15, f. 530 (not.); Minieri Riccio, Ms. in Arch., l, f. 598 (not.). 

187. - Pro Curia. 
Scriptum est capitaneo et magistro massario insule Curphoy etc. Licet 

inter alia vobis per nostras licteras iniungatur ut galeam et galionem exi
stentes in eadem insula reparari muniri et armari faciatis per homines eius
dem insule qui ad id tenentur et deputari consueverit et debeat. Quia tamen 
Petrus Gulferius miles in nostri presencia constitutus Nobis exposuit quod 
homines ipsi ad reparacionem et municionem dictorum vassellorum set ta
men ad armacionem earum non tenentur volumus et f.v. precipimus qua
tenus inquisita super hiis diligentius veritate si rem ìnveneris ita esse quod 
tempore qd. Philippi Chinardi et aliorum dominorum in eadem insula fue
runt pro tempore homines ipsi non consueverunt ad reparacionem et muni
cionem ipsorum vassellorum deputari nec tenentur nec debent galeam et 
galeonem pred. reparari et muniri de pecunia Curie nostre que est vel erit 
per manus tui magistri massarii et armari per eosdem homines propriis eo-
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rum suptibus et expensis prout tenentur et debent sine mora qualibet fa
ciatis homines ipsos ad reparacionem et municionem pred. nullatenus inde
bite compellentes et vassella ipsa in custodia maritime deputetis iuxta te
norem pred. licterarum nostrarum vobis propterea directarum. Dat. ap. Turrim 
Sancti Herasmi, die XXVII marcii (VIII ind.). (Reg. 30, f. 217). 

FO!I.'TI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Jamison, Documents from the angevin 
register of Naples, p. 125 (not.); Minieri Riccio, Della dominazione angioina nel Reamc 
di Sicilia, p. 4 (not.). 

188. - Pro reparandis galeis. 
Scriptum est eisdem capitaneo et magistro massario insule Corphoy etc. 

Licet vobis sub certa forma dederimus in mandatis ut castrum Panorme re
dificari et muniri facere deberetis, tamen in rehedificacione et municione 
ipsius supersederi volumus et mandamus ceterum ut omnes fideles nostri 
pred. insule ab indevotorum et inimicorum nostrorum offensionibus salu
briter preserventur galeam et galionem Curie nostre existentes in dieta in
sula si aliqua reparacione indigeant et consueverunt per homines civitatis 
et insule Corphoy in generali seu per aliquas ipsius personas de ipsis civi
tate et insula retrohactis temporibus reparari et specialiter tempore quo in
sulam ipsam Philippus Chinardus tenebat, faciatis vassella ipsa omnibus qui
bus indigent per eos qui ad hoc deputari censuerint reparari et si non inve
neritis quod ad reparacione ipsorum aliqui, ut dictum est, generaliter vel 
specialiter teneantur faciatis vassella ipsa reparacione necessaria de pecunia 
Curie nostre que est vel erit per manus pred. massarii diligenter et fideliter 
reparari et ipsis reparatis, ut dictum est, faciatis ea muiri et armari per ho
mines dictarum civitatis et insule et ad custodiam diligentem continuam et 
oportunam ipsius insule, prout consuetum est, hactenus deputari ne a pred. 
inimicis indevotis nostris dispendium aliquod fidelibus et devotis nostris in 
partibus ipsis aliquatenus inferatur. Preterea, quia nobilis vir Hugo dictus 
de Soliaco capitaneus noster in partibus ipsis Excellencie nostre per licteras 
suas quod pro stipendiariis nostris cum eo ad servicia nostra morantibus equi 
LXXX necessarii sunt ad presens et scimus quod in massariis et araciis no
stris pred. insule sunt et esse debent plures equi pro serviciis nostris ibi 
inutiles qui possunt ad alia nostra servicia deputari, propter quod ipsi capi
taneo per licteras nostras iniunximus ut equos ipsos a Nobis requirere et 
recipere debeat vobis districte precipimus ut ipsi capitaneo vel ad requisi
tionem suam nunciis suis de pred. equis qui sunt sub cura et procuracione 
tui magistri massarii equos huiusmodi pro ipsis nostris serviciis assignetis 
apodixam idoneam de hiis que dederitis recepturi ·et significaturi per licteras 
nostras Celsitudirii nostre et Magistris Rationalibus etc. quos quales et quot 
equos et cuius pretii secundum iustam et comunem extimacionem fuerit qui-
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libet equorum ipsorum. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, die XXIX marcii 
(VIII ind.). (Reg. 30, f. 217). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Jamison, Documents etc., p. 126 (not.); 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A, 15, f. 484 t. (not.); Index familiarum, Rep. 24, f. 728; 
Borrelli, Rep. Un., 23, f. 267. 

189. - Scriptum est capitaneo insule Curphoy etc. Cum mandemus Io
hanni de Rocca militi castellano castri Veteris et Petro de Noves castellano 
castri Novi insule Corphoy ut si alioquin contigerit aliqui de servientibus 
ad ipsorum castrorum custodiam deputatis vel aliqua iusta et racionabili 
causa per eosdem castellanos licentiam de custodia dictorum castrorum aut 
aliquem absentare de castris pred. ad substitutionem ipsorum aliquatenus 
procedant set una cum eis invenias aliquem vel aliquos servientes qui sta
tuendi forte fuerint loco servientis licentiati mortui vel absentati et in cu
stodia castrorum ipsorum debeant deputari. Volumus et f.t. precipimus qua
tenus si aliquem de servientibus ipsis mori contigerit vel per eosdem castel
lanos licentiari aut aliquem absentari se de custodia dicti castri invenias 
aliquem vel aliquos servientes una cum pred. castellanis et ipsos ad custo
diam ipsorum debeas deputari significaturus Celsitudini nostre et Magistris 
Rationalibus etc. nomen et cognomen servientis mortui absentis vel licen
tiati, diem et causam licentie ut mandemus inde nostre beneplacito volun
tatis et nomen etiam substituti et unde fuerit oriundus Nobis similiter debeas 
intimare. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, V aprilis (VIII ind.). (Reg. 30, 
f. 217 il 2°). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzo leni dal registro originale. 

190. - Pro Curia. 
Scriptum est iud. Florio de Venusio magistro expensori insule Corphoy 

etc. Quia nuper nostra Excellentia intellexit quod cum castra ipsa Curphoy 
anno quolibet muniantur frumento vino leguminibus et aliis necessariis guar
nimentis in eis repositis pro thesauro ut si forte aliqua necessitas immineret 
castra ipsa invenirentur munita nec de eis sinistrum aliquod eveniret Iohan
nes de Rocca miles castellanus castri Novi et Petrus de Noves castellanus 
castri Veteris diete insule ac servientes in ipsorum castrorum custodia de
putati non contenti gagiis eorum ipsis per Curiam nostram statutis ad muni
cionem dictorum castrorum temere manus eorum extendunt, adeo quod in 
fine anni cuiuslibet fere nichil vel modicum de municione ipsa invenitur in 
eis propter quod eisdem castellanis satis expresse per licteras nostras iniun
gimus ut de omnibus municionibus in eisdem castris repositis pro thesauro 
ab eo tempore quo custodia dictorum castrorum eis per Nos commissa extitit 
usque ad diem date licterarum nostrarum eisdem castellanis proinde direc-
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tarum tibi pro parte Curie nostre presente sciente et vidente !ardano de 
Sancto Felice capitaneo diete insule debeant computare et ponere exinde 
integram rationem et satisfactionem pro parte Curie nostre de tot eo per 
rationem ipsam apparebunt nostre Curie debitores quod de victualibus le
guminibus et aliis necessariis municionibus victui hominum oportunis quibus 
per te castra ipsa muniri volumus ipsi castellani et servientes ad ipsorum 
castrorum custodiam deputati set nullatenus intromictant et ad ipsa manus 
eorum aliquatenus non extendant nisi, quod absit, occasione guerre que pos
set forte pro tempore evenire eos ad pred. victualia manus eorum extendere 
oporteret. Quare volumus et f.t. fìrmiter et expresse precipimus quatenus 
ab eisdem castellanis de victualibus leguminibus et aliis municionibus du
dum in eisdem castris pro thesauro reposito presente et sciente dieta capi
taneo recipias debitam rationem ab eo vid. tempore qua custodia ipsorum 
castrorum eisdem castellanis per Excellentiam nostram commissa est usque 
ad diem date licterarum nostrarum eisdem castellanis proinde directarum 
una cum pred. capitaneo sub sigillo tuo et dicti capitanei rescribas Celsitu
dini nostre et Magistris Rationalibus etc. processum vestrum quero posue
rint dicti castellani coram te presente sciente et vidente capitaneo supra
dicto et quibus recipias etiam in quibus per rationem ipsam inventa fuerint 
Curie nostre teneri de quibus tenearis nostre Curie ponere rationem. Cete
rum volumus et mandamus ut castra ipsa munias victualibus leguminibus 
et aliis necessariis municionibus victui hominum opportunis et anno quo
libet in principio vid. anni cuiuslibet si ipsa victualia legumina et alia in 
eorum castro reposita forte inveneris devastata quod servanda servari non 
possent et in ipsis castris habetur ad presens de milio milium ipsum in eis
dem castris volumus remanere quod si forte de ipso milio non habetur ven
das victualia ipsa que sunt tibi si ut predicitur servanda servari non possent 
et successive emas milium meliori foro qua poteris in castris ipsis reponas 
ut non remaneant aliquatenus immunita; et si castra nostra Subuto et Bu
truto aliquam municionem videris indigere ipsa de pecunia et victualibus 
Curie nostre que sunt vel erunt per manus tuas reparari et muniri facias 
omnibus quibus egent cum noticia et conscentia dicti capitanei, cui super 
hoc nostras licteras destinamus. Et quia diete terre Subuto et Butrunto nec
non in Cimarre nuper ad manus nostre Curie de~enerunt, volumus et man
damus ut terras ipsas et bona quelibet que sunt ibi pro parte Curie nostre 
debeas procurare fideliter diligenter et bene prout dieta insula Corphoy de 
mandato Celsitudinis nostre procures; de quarum terrarum procuratione vo
lumus te coram eisdem Magistris Rationalibus computari sicut de insula 
supradicta et licet mandamus ut castra ipsa munias milio pro thesauro ta
men volumus ut victualibus et aliis necessariis munias castra ipsa cum non 
sit intencionis nostre ut quantumcumque sit ibi milium vel reponatur in 
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eis quin castra ipsa muniantur victualibus et aliis oportunis. Dat. ap. Turrim 
Sancti Herasmi, die V aprilis (VIII ind.). (Reg. 30, f. 217 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Jamison, Documents etc., p. 126 (not.). 

191. - Scriptum est castellano castri Veteris insule Corphoy etc. Intel
lexit nuper Excellentia nostra quod cum castrum ipsum anno quolibet mu
niatur frumento, vino, leguminibus et aliis necessariis guarnimentis in eo 
repositis pro thesauro ut si forte aliqua necessitas immineret castrum ipsum 
inveniretur munitum nec de eo sinistrum aliquod eveniret tu et servientes 
ad ipsius castris custodiam deputati non contempti gagiis nostris Nobis pro 
Curia nostra statutis ad manutencionem dicti castri extenditis temere manus 
vestras adeo quod in fine anni cuiuslibet fere nichil vel parum de muni
cione ipsa inveneris in castro pred.; propter quod volumus et tibi firmiter 
et districte precipimus quatenus de omnibus municionibus in eodem castro 
dudum repositis ab eo tempore quo custodiam dieti castri tibi per Nos com
missa extiterit usque ad diem date presencium iud. Florio de Venusio ma
gistro massario diete insule fideli nostro presente sciente et vidente Iordano 
de Sancto Felice capitaneo diete insule pro parte Curie nostre debeas com
putare et ponere rationem et satisfacere de omnibus quibus pro ratione ipsa 
inventus eris Curie nostre teneri et victualibus, leguminibus et aliis in eodem 
castro per eumdem magistrum massarium de mandato nostre Celsitudinis 
reponendum tu et servientes ipsi nullatenus intimare ..... in eodem castro 
conservare anno quolibet pro thesauro nec forte aliquo eumdem ..... et dietos 
servientes recipere in ipsis victualibus. Quo casu volumus quod id faciatis 
causa, noticia et conscentia dietorum capitanei et magistri massarii ut quic
quid inde receperis in nostris gagiis computetur, ceterum si aliquod conti
gerit aliquem ipsorum servientum mori vel aliqua iusta et rationabili causa 
per te licentiare de custodia dicti castri aut aliquem absentare se de castro 
ipso et alium substituere loco ipsorum mortui, licentiati et absentis, tu ad 
substitucionem ipsius aliquatenus non procedes, sed ipse capitaneus una tecum 
inveniat aliquem vel aliquos servientes quos statuere forte voluerit loco ser
vientum licentiati vel mortui aut absentes et seriatim Celsitudini nostre et 
Magistris Rationalibus etc. tu et dictus capitaneus significetis nomen et co
gnomen servientis, mortui, absentis et licentiati diem et causam licencie ut 
mandemus inde nostre beneplacitum voluntatis. Dat.ap. Turrim S. Herasmi, 
V aprilis VIII ind. (Reg. 30, f. 217 t.}. 

FoNTI: Ms. J. Mazzoleni in Archivio. 

192. - Similes faete sunt castellano castri Novi de insula Corphoy. Da
tum ut supra. (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 
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193. - Scriptum est capitaneo Curfoy etc. Intellexit nuper Excellentie 
nostre quod cum anno quolibet muniri fecerimus castra nostra Curphoy 
frumento vino leguminibus et aliis necessariis guarnimentis pro thesauro 
servando in eis ut si forte aliqua necessitas immineret castra ipsa inveni
rentur munita nec de eis sinistrum aliquod eveniret, Iohannes de Rocca miles 
castellanus castri Novi Petrus de Noves castellanus castri Veteris diete in
sule ac servientes in ipsorum castrorum custodia deputati non contenti gn.
giis ipsis per Curiam nostram statutis ad municionem dictorum castrorum 
temere manus eorum extenderunt, adeo quod in fìne anni cuiuslibet fore 
nichil vel modicum de munitione ipsa invenitur tamen eis propter quod eis
dem castellanis satis expresse per licteras nostras iniungimus ut de omnibus 
municionibus in eisdem castris dudum repositis pro thesauro ab eo tempore 
quo custodia dictorum castrorum eis per Nos commissa extitit usque ad diem 
date licterarum nostrarum eisdem castellanis proinde directarum iud. Florio 
de Venusio magistro massario diete insule, te presente sciente et intendente 
pro parte Curie nostre debeant computare et ponere integram rationem et 
satisfacere de omnibus in quibus per rationem ipsam exparebunt nostre Cu
rie debitores. Et quod de victualibus leguminibus municionibus victui ho
minum oportunis quibus per eundem iud. Florium castra ipsa muniri vo
lumus ipsi castellani et servientes se nullatenus intromictant et ad ipsa ma
nus eorum aliquatenus non extendant nec forte, quod absit, occasione guerre 
que posset in ipsis partibus pro tempore evenire eos ad pred. victualia manus 
eorum extendere oporteret. Quare ... precipimus quatenus in recipienda ra
tione ab eisdem castellanis per eundem magistrum massarium prout eis iniun
gimus personaliter una cum eo debetis interesse et una cum dieta magistro 
massario sub sigillo tuo et dicti magistri massarii rescribas Celsitudini nostre 
et Magistris Rationalibus etc. processu rationis quam posuerint dicti castel
lani coram eodem magistro massario te presente et quia scribimus eidem 
iud. Florio ut castra ipsa muniat victualibus, leguminib1,1s et aliis necessa
riis municionibus victui hominum oportunis et anno quolibet et principio 
anni cuiuslibet si victualia et legumina ipsa et alia in eodem castro reposita 
forte invenerit devastata quod servanda servari non possent et in castris ipsis 
habetur ad presens de milio milium ipsum in eisdem castris volumus con
servari et si de milio in castris ipsis non habent vendat victualia ipsa que 
sunt ibi si ut predicitur servanda servari non possent et successive emat 
milium meliori foro quo poterit et in castris ipsis reponat ut non rema
neant immunita et si castra Subuntoi et Butruntoi aliqua reparatione et mu
nicione indigerent ... ipsa de pecunia et victualibus Curie nostre que sunt 
vel erunt per manus suas cum noticia et conscentia sua reparari et mu
niri facias de omnibus quibus egeat et quod terra Subuto et Butrunto nec 
non Cimarre et bona quelibet que sunt ibi pro parte Curie nostre fìdeliter 
et diligenter et bene debeat procurare prout dictam insulam Curphoy de 
mandato Curie nostre procurat, volumus et f.t. precipimus quatenus tam 
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de vendicione et renovacione pred. victualium et leguminum ac emptione 
milii si dictum magistrum massarium milium emere oportebit quam etiam 
de reparacione et municione ipsorum castrorum Subuto et Butrunto noti
ciam habeas pleniorem ut Curia nostra exinde non circumveniatur in aliquo 
vel fraudetur cui magistro massario assignes dictas terras Subutro et Bu
trunto et Cimarre per eum de cetero ad opus nostre Curie diligenter et fìde
liter procurandum et licet mandemus dicto magistro massario ut castra ipsa 
muniat milio pro thesauro tamen volumus ut victualibus et aliis necessariis 
muniat castra ipsa cum non sit intencionis nostre ut quantumcumque sit 
milium vel reponant in eis quin castra ipsa muniantur per eumdem magi
strum massarium victualibus et aliis oportunis. Dat. ap. Turrim, V aprilis 
(VIII incl.). (Reg. 30, f. 218). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Jamison, Documents etc., p. 126 (not.); 
Minieri Riccio, Della dominazione etc., p. 24 (not.). 

194. - Responsales. 
Scriptum est iud. Florio de Venusio etc. Sciat fìdelitas tua quod Magistri 

Rationales Magne nostre Curie receperunt a nuncio tuo infra primum preteriti 
mensis octobris huius VIII incl. ap. Manfridoniam scriptum unum publicum 
factum ultimo die p.p. mense augusti VII incl. ap. Corfoy, continens quod 
subscriptum prepositum et custodem iumentorum bonorum et aliorum ani
malium nostrorum existencium in dieta insula fatentur assignasse tibi pro 
parte Curie nostre de fecibus animalium existencium sub procuratione et 
cura ..... orum natis pred. anno VII in d. numerum infra scriptum vid. : Ioan
nes Caliga marescalcus et prepositus omnium iumentorum et roncinorum 
nostrorum existencium in dieta insula, Basilius Tuscanus, Ioannes Pictarus, 
Michael Calepsimus, Nicolaus Brachus, Basilius Pictarus, Nicolaus Strabus 
Thadus iumentarii et custodes dictorum iumentorum et roncinorum, pultras 
et pultros equinos subscriptos, vid.: de pilo sauro per totum pultras IV. 
ltem de eodem pilo sauro cum stella in fronte et musello pultra l. ltem de 
eodem pilo sauro cum listis in frontibus pultros III. ltem de eodem pilo sauro 
cum lista in fronte usque ad musellum pultram I. ltem de pilo bayo per to
tum pultras XIII. Item de pilo bayo claro pultram I. ltem de eodem pilo 
bayo cum stellucia in fronte pultram l. ltem pili bay cum stella in fronte 
et musello pultram l. ltem de eodem pilo bayo cum stellis in frontibus pul
tras II. Item de eodem pilo bayo balzano in musello pultram l. Item pilii 
morelli per totum pultras VII. Item de eodem pilo cum stella in fronte pul
tram I. ltem pilii liardi per totum pultras Il. Item de eodem pilo liardo cum 
lista in fronte usque ad musellum pultram l. ltem eiusdem pili cum stel
lucia in fronte pultram I. ltem de eodem pilo liardo percloso cum lista in 
fronte usque ad musellum et balzana ambobus pedibus posterioribus pul
tram l. ltem pili suncini cum lista in fronte pultram I. ltem de pilo sauro 
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per totum ..... pultros IV. ltem eiusdem pili cum lista in fronte usque ad 
musellum pultrum I. Item eiusdem pili sauri cum stella in fronte pultrum l. 
Item de pilo bayo per totum pultras X. Item eiusdem pili bay cum stellucia 
in fronte pultrum I. Item eiusdem pili bay cum stellucia in fronte et pilis 
albis in cauda pultrum l. Item pili bay obscuri pultrum l. ltem eiusdem pili 
bay cum stella in fronte pultrum I. ltem pili bay clari pultrum I. Item pili 
morelli per totum pultros V. ltem eiusdem pili morelli cum stella in fronte 
pultrum I. Item pili liardi per totum pultros Il. Item eiusdem pili cum lista 
in fronte usque ad musellum pultrum l. ltem eiusdem pili liardi cum stella 
in fronte pultrum I. Item pili liardi cum stella in fronte et musello pultrum I. 
Item pili bardi sauri pultros Il. Item pili suricini cum stella in fronte pul
trum I. Qui omnes pred. pultri sunt in summa XXXVII. Pultre vero sunt in 
summa XLII. ltem Alexius Scripentus prepositus omnium bubolorum bovum 
et vaccarum porcorum et scrofarum Curie. Demetrius Dorreune Ioannes 
Scuterius Nicolaus Spemopus Nicolaus Agrios Nicolaus Coiomonte buba
larii et custodes omnium bubalarum Curie existencium in eadem insula Cor
foy vitulos bubalinos LXI natos anni VII ind. ltem vitulas bubalinas XXXV. 
ltem pred. Alexius Florus Bachus et Nicolichius Spemocchus vaccarii et cu
stodes omnium vaccarum Curie existencium in eadem insula de vitulis vac
cinis natis eodem anno VII ind. vitulos vaccinos XIII vitulas vaccinas XVIII. 
ltem pred. Alexius Nicolaus Axenistus Costa de Terreroli et Michael Pin
ciatus porcarii et custodes omnium scrofarum et porcorum Curie existencium 
in eadem insula de porcellis natis eodem anno VII ind. porcelli VI mensium 
et plus CL. Item eiusdem temporis porcelli L. Item pred. Alexius et Basi
lius Manbustis custodes ovium et caprarum Curie existencium in eadem in
sula de annis natis anno VII in d. .... . IX. ltem eiusdem nascite agnes VI. 
Item de edis Curie natis eodem anno VII ind. et de capris Curie ede XXIV 
et edas XXVII et de cuius scripti receptione presentes tibi mictimus respon
sales servata contra te nichilominus ..... si ad infra tempus debitum non 
misisti et quod non continetur in eo capita animalium omnium pred. utriu
sque sexus vid. iumentorum bubalorum vaccarum, bovum, porcorum, et 
scrofarum quod tempus mercas pilaturas et distinctiones alias singulorum 
illorum silicet que inventa fuerint esse in pred. insula nostra sub procura
ciane tua in principio pred. anni VII ind. et quanto ex eis peperint et quan
ta sterilia remanserint iuxta formam commissionis scire et videri posset 
et debita collactio fieri sciens fecibus ipsorum animalium debita et sperata 
utilitas Curie nostre proventura, propter quod volumus et mandamus ex
presse ut ipsa omnia statim significes per licteras tuas Nobis et Magistris 
Rationalibus Magne Curie nostre prout habeas per nostras licteras in man
datis. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi pr. Capuam, die primo aprilis VIII ind. 
(Reg. 30, f. 219). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale. 
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195. - Scriptum est eidem (iud. Florio de Venusio) etc. Sciat fidelitas tua 
quod ad rationem Magistri Rationalis Magne Curie ..... inde ap. Manfrido
niam scriptum unum publicum faetum ap. insulam Corfoy die XX mensis iulii 
p.p. VIII ind. quod scripsisti preposito et baiulis statutis per te super recol
leetione camporum et reddituum omnium diete insule consistencium in ..... 
et debitorum nostre Curie munitis a villanis nostris morantibus in subscriptis 
baiulationibus diete insule confisi sunt personaliter ..... tibi pro parte pred. 
Curie de victualibus percipere per eos pro parte nostra de subscriptis mas
sariis et reditibus nostris pred. insule que fuerunt per manus eorum per 
diversas vices et tempora subscriptam victualium quantitatem vid. : cestie 
arcesios et ceste quemque plus prepositus in massariis camporum nostro
rum seminatorum per eos pred. anno in terris nostris positis in diversis locis 
positis baiulacionibus agiri et ... pred. insule de ordeo percepto et recolleeto 
per eos CLIX modii seminati per eos in térris ipsis cum bubis nostris ad 
modium civitatis Corfoy modios CCCCLX. ltem presbiter Machi prepositus 
et massarius camporum Curie seminatorum per eos parte diete Curie nostre 
in terris nostris prepositus in baiulacione Alephine quod erat per manus. suas 
in eodem anno de ordeo percepto et recollecto per eum de XL VII modiis 
ordei seminati per eum pro parte Curie pred. anno in pred. terris nostris 
baiulacionis Alephini ordei modios CCXVIII ad pred. modium fundici. ltem 
Nicolaus Nicolai Chrisalatas prepositus massarius camporum nostrorum Pa
leopolis de ordeo percepto per eum de XXXIII modiis ordei seminati per eum 
eodem anno quod erat per manus suas ad pred. modium fundici ordei modia 
C. ltem Iacobus de Vineali baiulacionis agri que continentur in dieta in
sula de ordeo percepto per eum de redditu et comodiis pro eodem anno 
VII ind. quod erat per manus suas ad consuetum modium dicti ycomodii 
ordei modios CCXXX qui fuerunt ad modium dicti fundici facta diligente 
collacione de I modio ad alinm facientibus IV modiis dicti ycomodii V mo
dios ad modium dicti fundici con ..... ordei modios CCLXXXVII et medium 
et de redditu dicto in greco prebenda pro eodem anno ad pred. modium 
fundici ordei modios XXXIII. ltem Ansaldus de Malta baiulus noster de 
ordeo percepto per eum de redditu dieti ycomedii pro eodem anno ad pred. 
modium fundici ordei modios LXXII et medium. Item de redditu examo

dii ad pred. modium fundici ordei modios XVIII. ltem de redditu qui di
citur in greco prebenda ad pred. modium fundici ordei modios V et me
dium. ltem Alamannus Tupis baiulus medii loci qui continetur in dieta 
insula de ordeo percepto per eum ad pred. modium fundaci ordei mo
dios XXV et de redditu prebende ad pred. modium fundici ordei modios III 
et medium. ltem Egidius de Tuderico baiulus Alephine de ordeo percepto 
per eum de redditu dieti icomodii pro pred. anno ad pred. modium fundici 
ordei modios CLXX et medium. Item de redditu prebende ordei modios IV 
et medium. ltem de ordeo dieto in greco coso ... pro eodem anno ad pred. 
modium fundici ordei modios L. ltem presbiter Emirel Amirius baiulus 
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pheodi qd. domini Ioannis Espani de eodem ..... per eum pro parte nostra 
de pred. redditu icomodii pro pred. anno et pred. modium fundici ordei 
modios LXII et medium et de redditu prebende ad pred. modium fundici ordei 
modios VI quod totum pred. ordeum assignatum ti bi per eos .... . pred. mas
sariis et baiulis pro parte nostra est in summa quantum ad pred. modium 
ordei modii MDLIII et medium. ltem pred. co ..... charchiepollis prepositus 
et massarius camporum nostrorum seminatorum in terris nostris baiulacio
num agiri et .... . de frumento percepto et recollecto per eos de C LXXXII 
modiis frumenti seminatis per eos anno pred. ad pred. modium fundici fru
menti modios DLXIV. Item pred. presbiter Michael Plostasapicus prepositus 
et massarius et camporum nostrorum seminatorum per eum eodem anno in 
terris baiulacionis Alephine de frumento percepto per eum de CII modiis 
frumenti seminati per eum in eisdem terris per quod erat per manus suas 
ad modium fundaci pred. frumenti modios CCCXXX:. Item pred. Nicolaus 
Crusaleros prepositus camporum nostrorum percepto per eum de LXXXIII 
modiis frumenti seminati per eum in eodem anno in terris Paliopolis ad 
pred. modium fundici frumenti modios XXXIII. Item pred. Iacobus de Vi
neale baiulus Agri de frumento percepto per eum de dicto redditu icomodii 
ad pred. modium ..... frumenti modios CCLXVII et de redditu dicto in 
greco prebenda ad pred. modium fundaci... (Reg. 30, f. 219 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. or:g.; Jamison, Documents etc., p. 126 (not.); 
De Lellis, Notam. Il, f. 588 (not.). 

196. - Scriptum est iud. Florio de Venusio magistro massario et pro
curatori insule Corfoy. Sciat fìdelitas tua quod Magistri Rationales Magne 
Curie nostre receperunt de nuncio tuo infra primo p.p. presentem mensem 
octubris huius VIII ind. ap. Manfridoniam quaternum unum sub sigillo 
tuo continentem quod a XV die mensis iunii VII ind. p.p. usque per totum 
ultimum diem mensis augusti eiusdem ind. recepisti pro parte Curie nostre 
a Petro de Vallenano et Corradio Brandio caligio, prepositis salis Curie no
stre pred. insule Corphoy ante diversas vices et tempora in eodem quaterno 
distincta, de sale novo confecto per totum tempus pred. in salinis nostris 
eiusdem insule stariorum XI milia CCCXC staria ad mensuram Durachii que 
dicitur starium. Item quod vendite sunt ad minutum pro tornolo de eodem 
sale a primo die iulii pred. VII ind. usque per totum diem XXV mensis 
augusti eiusdem VI ìnd. ad eandem mensuram staria CXCVII et medium 
diversis personis portantibus illud per terram; quorum emptorum nomina et 
cognomina et particulares quantitates singulas ipsorum venditas quaternus 
ipse distinguit ad rat. de denariis venetis grossis II pro quolibet staria pro 
libra una et solidis II et denariis XI denariorum ipsorum. Item quod vendi
disti a XX die dicti mensis augusti usque per totum ultimum eiusdem men
sis pred. VI ind. de eodem sale diversis personis portantibus illud per mare, 
quorum nomina et cognomina cum particularibus quantitatibus eorum sin-
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gulis venditis quaternus ipse similiter distincte et particulariter continet 
stariorum IX milia CCLXV ad rat. de denario uno et medium eorumdem 
denariorum venetorum grossorum pro quolibet stario pro libris LVII soli
dis XVIII et denario uno et medio eorumdem denariorum. Item quod a 
secundo die septembris sequentis VII ind. nuper elapse usque per totum XX 
februarii eiusdem VII ind. vendidisti de eodem sale diversis personis por
tantibus illud per terram quorum nomina et cognomina cum particularibus 
quantitatibus singulis venditis quaternus pred. declarat staria CCCCLI ad 
pred. rat. de denariis grossis venetis II pro quolibet staria pro libris III sol. 
XV et den. II eiusdem denarii. Et a penultimo mensis februarii usque per 
totum XXV mensis marcii eiusdem VII ind. vendidisti diversis personis por
tantibus illud per terram mare, quorum nomina et cognomina cum particu
lari quantitate singulorum eorum vendita quaternus ipse declarat staria 
CCCLXX ad rat. pred. de denario I et medio pred. venetorum grossorum pro 
quolibet staria pro libris II sol. VI et den. III eo:r:umdem denariorum. Que 
tota pred. quantitas salis vendita portantibus illud per terram infra totum 
tempus pred. est in summa staria DCXL VIII et medium et quantitas ven
dita portantibus illud per mare est in summa staria IX milia ... XXXV se
cundum tenorem quaterni pred. Et quantitas tocius pred. pecunie percepte 
de vendicione totius pred. salis tam delati per terram quam per mare se
cundum eiusdem quaterni tenorem est in summa pred. denariorum grosso
rum libras LXV, sol. XII et den. V et medium. Qui quaterni ... continet ... 
quod die XXII mensis iunii pred. VII ind. assignasti Raymundo Enrici ca
stellano castri nostri Butrontoy pro municione ipsius castri de mandato Ior
dani de Sancto Felice capitanei pred. insule nostre Corfoy tibi facto de pred. 
sale staria XL continebatur insuper in quaterno pred. quod secundum pred. 
modum vendebatur sal in Durachio iuxta statutum nostrum ipsius de quo 
fuisti per Thesaurarium nostrum eiusdem civitatis de mandato nostre Cel
situdinis informatus. De cuius quaterni receptione tibi mittuntur nostre Cel
situdini responsales reservata contra te nichilominus ... si pred. quaternum 
debito tempore non misisti nec non plena et debita extimacione ac discus
sione totius processus habiti in emptione, receptione venditione ac toto ne
gocio dicti salis. Ut visis et plenis discussis licteris commissionis tue ac man
datis nostris tibi super negotio ipso missis et statuto nostro tibi super 
emptione et vendicione dicti salis per licteras Celsitudinis nostre datas to
tum defectum si quem in execucionibus ipsorum mandatorum nostrorum 
vel ipsius statuti observacione commiseris suplere ac exinde respondere sa
tisfacere tenearis et nullum super hiis auctoritate presencium responsalium 
nostre Curie preiudicium continetur nec responsales ipse ab ipsis defectibus 
in aliquo te excusent. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi pr. Capuam, mensis 
marcii XII eiusdem VIII ind. (Reg. 30, f. 220). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal reg. orig.; Ms. Fusco, B. XXXI (not.); Jamison, 
Microfìlm in Arch., 7 (not.); Fusco, Dell'argenteo imbusto al primo patrono S. Gennaro, 
p. 137 (trascriz. parz.). 
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197. - (Fit mentio Drogonis de Vallibus castellani castri Avellone). 
(Reg. 30, f. 226). 

FoNTI: Gli atti perduti della Cancelleria Angioina trans. da C. De Lellis, vol. Il, 
a cura di Bianca Mazzoleni, p. 150 n. 1128. 

198. - (Mentio nobilis H. dicti Russi de Suliaco capitanei gentis nostre 
in partibus Romanie). (Reg. 30, f. 226). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1129. 

199. - (Galerano de Iuriaco mil. Regni Sicilie Senescallo et in princi
patu Achaye balio et Vicario generali cons. fam., mandatum quod solvat 
gagia Turchis et Cumanis armigeris ad servitia nostra morantibus prout 
consueverunt habere a qd. magnifico principe Achaye). (Reg. 30, f. 226). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1130. 

200. - (Ade de Avitis et Stephano de Remis militibus mandatum de re
stitutione excambii terrarum feudalium suarum que fuerunt Turchis et Cu
manis concesse per qd. magnificum C. principem Achaye). (Reg. 30, f. 226). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1131. 

201. - (Iohanni Caldarono comestabulo principatus Achaye, cons. fam. 
et Narzoni de Remi militibus et aliis nobilibus principatus eiusdem man
datum quod observentur cum eis usus et consuetudines imperii Romanie et 
dicti principatus. Che però siano conservati ad esso Re Carlo tutti gli onori 
e diritti inerenti a quel principato tanto ora esistenti che quelli che vi gode
vano gli imperatori di Costantinopoli innanzi che questo principato venisse 
staccato dalfimpero). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XII 
aprelis 1280 VIII ind. (Reg. 30, f. 226 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. e Atti perduti, cit., p. 150 n. 1132. 

202. - (Danieli Bornio fam. nobilis comestaboli Achaye, Rex confirmat 
quamdam concessionem). (Reg. 30, f. 227). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1133. 

203. - (Mentio nobilis H. dicti Russi de Soliaco). (Reg. 30, f. 227). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1129. 

204. - (Nobili lohanni Caldarono etc. pro parte Beatricis uxoris sue man
datum de ligio homagio prestito nobili Isabelle filie qd. magnificis principis 
Achaye « nurui nostre carissime» pro baronia Laresse). (Reg. 30, f. 227). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1134 
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205. - (Mentio Drogoni de Vallibus castellani castri Avellone). (Reg. 
30, f. 227) 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1128. 

206. - (Pro Andruino de Villeris et Saccetta uxore sua filia qd. Guillelmi 
de Morlay mandatum de certis casalibus in principatu Achaye ad eos per
tinentibus per mortem Hugonis de Morlay). (Reg. 30, f. 227 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1185. 

207. - (lohanni Scotto mil. capitaneo Durachii et Albanie fam. manda
turo). (Reg. 30, f. 228). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1136. 

208. - (Nicolao de Cesarea de Messana mandatum de revocando officio 
K Sicle nostre » argenti civitatis Clarentie in Achaya). (Reg. 30, f. 228). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1137. 

209. - (Capitaneo Corfoy mandatum quod solvat gagia LX Sarracenis 
arceriis morantibus penes capitaneum Romanie). (Reg. 30, f. 228 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1138. 

210. - (Mentio Goffridi de Polisiis marescalli penes capitaneum Roma
nie). (Reg. 30, f. 228 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1139. 

211. - (Mentio Iohannis de Verona Thesaurarii penes capitaneum Alba
nie). (Reg. 30, ff. 228 t., 229 e t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1140. 

212. - (Mentio Goffridi de Policeno marescalli penes capitaneum Roma
nie). (Reg. 30, f. 229 t.). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1139. 

213. - (Capitaneo Albanie mittuntur armigeri pro expugnatione castri 
Bellegradi quod utiliter obsedit). (Reg. 30, ff. 229 e t. e 230). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1141. 

214. - (Mentio nobilis H. dicti Russi de Suliaco capitanei in partibus 
Romanie). (Reg. 30, f. 230). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 150 n. 1129. 
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215. - (Mentio Philippi de Lagonessa Regni Sicilie marescalli , balii et 
vicarii generalis in principatu Achaye mil.). (Reg. 30, f. 230 il 2°). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1144. 

216. - (Mentio nobilis Guillelmi Rocca domini Athenarum mil. cui re
mittitur relevium terre feudalis qd. Iohannis de Rocca fratris sui). (Reg. 30, 
f 230 t. il 1°}. 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. ll43. 

217. - (Mentio provisionum super " marescalla nostra in principatu A
chaye). (Reg. 30, f. 230 t. il 2<>). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1145. 

218. - (Nobili Guidoni de Termulay mil. assensus super venditione terre 
feudalis in Achaya ei facienda per Paganum de Sessanay mil.). (Reg. 30, 
f. 231 il 1°), 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 151 n. 1142. 

219. - (Mentio Galerani de Iuriaco Regni Sicilie senescalli et in prin
cipatu Achaye vicarii generalis qui obiit et Philippi de Lagonessa novi vi
carii generalis). (Reg. 30, f. 231). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1144. 

220. - (Mentio Gualterii de Collepetro protobestiarii seu camerarii prin
cipatus Achaye mil.). (Reg. 30, f. 231). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1146. 

221. - (Mentio Manfridi de Potentia olim principatus Achaye protove
stiarii, cui successit Gualterius de Collepetro). (Reg. 30, f. 231). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1147. 

222. - (Ursoni Rufulo de Ravello et Constantino Cacziolo de Trano mer
catoribus mandatum de venditione frumenti in terra Curfoy). (Reg. 30, 
f. 231 e t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1148. 

223. - (Mentio Guillelmi de Regiomonte Iustitiarii in partibus Avellane) 
(Reg. 30, f. 231). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1149. 
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224. - (Mentio Petri de Tolosa cler. fam., Riccardi de Aversano, Bartho
lomei Cumini, lohannis Roncelle, Martucii Carraczuli, Antonii de Constan
tio, Allegrantii de Ebulo, Iohannis Parafusco et Thomasii de Ebulo burgen
sium Neapolis qui missi sunt in II galeis ap. Avellonam cum quantitate pe
cunie consignande nobili Hugoni dicto Russo de Soliaco a capitaneo nostro n 

in partibus Romanie pro obsidione Bellogradi). (Reg. 30, f. 231 t.). 

FoNTI : Atti perduti, cit., p. 152 n. 1150. 

225. - (Raynaldo de Suessione vallecto fam. committitur officium inqui
sitoris in Aprutio Ultra simul cum iud. Andrea de Madio de Neapoli et no· 
tario Riccardo de Deutesalve de Nuceria similiter inquisitoribus, loco ma
gistri Alberici de Catalano). (Reg. 30, f. 232). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 152 n. 1151. 

226. - (Mandatum pro Luca Greco scolari in Studio Neapolitano de im
munitate). (Reg. 30, f. 232). 

FoNTI: Atti perduti, ci t., p. 1'53 n. 1152. 

227. - (Simoni de Bonis provisori castrorum Aprutii mandatum quod 
solvat gagia castellanorum et servientum castrorum Aprutii et ibi exprimun
tur omnia castra et numerus servientum eorum in dieta provincia). (Reg. 30, 
f. 232). 

FoNTI: Atti perduti, ci t., p. 153 n. 1153. 

228. - (Mentio Philippi de Lagonessa Regni Sicilie marescalli balii et 
vicarii in principatus Achaye mil. fam. et cons.). (Reg. 30, f. 232). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 153 n. 1154. 

229. - (Mandatum contra Galaranum de Iuriaco olim Regni Sicilie se
nescallum et principatus Achaye balium et vicarium generalem iam defunc
tum, pro computo presentando dicti officii). (Reg. 30, f. 232). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 153 n. 1155. 

230. - (Mandatum pro Manfrido de Potentia olim principatus Achaye 
protovestiario). (Reg. 30, f. 232). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 153 n. 1156. 

231. - (Mandatum directum Guillelmo de Regiomonte lustitiario in par
tibus Avellane pro Ursone Rufulo de Ravello et Constantino Cacziolo de 
Trano mercatoribus). (Reg. 30, f. 232 e t.). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 1·53 n. 1157. 
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232. - (Mandatum pro Petro de Tolosa clerico fam., Riccardo de Aver
sano, Bartholomeo Cumino, Iohanne Roncella, Martucio Caracciolo, An
tonio de Constantio, Allegrantio de Ebulo, burgensibus N eapolis, missis cum 
pecunia ad partes Romanie). (Reg. 30, f. 232 t.). 

FoNTI : Atti perduti, cit., p. 153 n. 1158. 

233. - (Raynaldo de Suessione vallecto fam. comm1ssw officii inquisi
toris in Aprutio Ultra, loco magistri Alberici de Catalano, una cum iud. An
drea de Madio de Neapoli et notario Riccardo Deutesalvo de Nuceria). 
(Reg. 30, f. 233). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 153 n. 1159. 

234. - (Capitaneo Durachii mandatum super operibus castri «nostri» 
Durachii, quod faciet extimare sicut u Nos » observamus, cum per diversas 
partes Regni u nostri » Sicilie diversa opera fieri facimus et per Gazum Chi
nardum mil. fam. intelleximus homines casalium Durachii tempore qd. Phi
lippi Chinardi qui terram et casalia ipsa tenebat, consuevere lignamina inci
dere; et ibi Goffridus de Silli miles). (Reg. 30, H. 233 t., 236). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 153 n. 1160. 

235. - (Re Carlo ordina al suo vicario di Durazzo che appena termina
tasi la costruzione del nuovo castello di Durazzo faccia edificare le mura per 
cinta della città). Dat. ap. Lacumpensulem, die XVI augusti 1280 VIII ind. 
(Reg. 30, f. 234). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio. 

236. - (Tassino de Novella, vallecto familiari concessio annue provisio
nis une. XX super excadenciis Corfoy). (Reg. 30, f. 235 t.). 

FoNTI: Atti perduti, ci t., p. 154 n. 1161. 

237. - (Mandatum pro Iohanne dicto Musac carcerato in castro Brun
dusiii, de liberatione ad petitionem nobilium virorum Durrachii et Albanie, 
avendo prima prestato giuramento di non più prendere le parti dei nemici 
di esso re Carlo). Dat. ap. Lacumpensulem, die I augusti 1280 VIII ind. 
(Reg. 30, f. 236). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; Atti perduti, cit., p. 154 n. 1162. 

238. - (Re Carlo spedisce. 200 balestrieri a cavallo ed altri armati al 
milite U go detto Rosso di Sully capitano e vicario di Romania per rinforzare 
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l'esercito regio che assediava Belgrado ed altri castelli di quelle parti). Dat. 
ap. Lacumpensulem, die IV augusti 1280 VIII ind. (Reg. 30, f. 236). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio. 

239. - (Iacobo de Campaniola mil. commissio officii marescalci exercitus 
nostri in partibus Romanie penes Hugonem de Solliaco, loco Goffridi de 
Polisio qui infìrmitatem patitur). (Reg. 30, f. 236 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1163. 

240. - (Re Carlo ordina di tosto armarsi alcune galere travagliando gior
no e notte affinchè pel giorno di mercoledì 28 di questo mese di marzo si 
trovino pronte nel porto di Brindisi per trasportare celermente in Romania 
buon nerbo di milizie al milite U go det•:o Rosso de Sully vicario in Romania). 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, die XVIII martii 1280 VIII ind. 
(Reg. 30, f. 237). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Archivio. 

241. - (Mentio qd. Guillelmi Bernardi olim capitanei Durachii et Al
banie). (Reg. 30, f. 237). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1164. 

242. - (Mentio lohannis Barba olim thesaurarii partium Durachii et Al
banie). (Reg. 30, f. 237). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1165. 

243. - (Mandatum Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo balio 
et vicario generali in principatu Achaye mil. quod ei consignentur VI teride 
etc. pro transitu suo et familie sue ad partes ipsas). Dat. ap. Lacumpensulem, 
die VIII augusti 1280 VIII ind. (Reg. 30, f. 237). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1166; Minieri Riccio, Ms. in Archivio. 

244. - (Mentio Mauri Pironti et Nicolai Castaldi mag. portulanorum et 
procuratorum Apulie et Aprutii). (Reg. 30, f. 237). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1167. 

245. - (Mentio venerabilis lohannis de Roseriis Archiepiscopi Duracii). 
(Reg. 30, f. 238). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 154 n. 1168. 
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246. - (Mentio Philippi de Lagonessa Regni Sicilie marescalli balii et 
vicarii in principatu Achaye mil. cons. fam.). (Reg. 30, f. 238). 

FONTI: Atti perduti, ci t., p. 153 n. 1154. 

247. - (Mentio qd. Guillelmi Bernardi olim capitanei Durachii). (Reg. 
30, f. 238). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 155 n. 1169. 

248. - (Eustasio de Nunvilla mil. concessio annuarum une. X super bonis 
proditorum Corfoy). (Reg. 30, f. 238 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 155 n. 1170. 

· 249. - (Eidem Eustasio de N un villa mil., qui uxorem duxit Luciam re
lictam qd. Michaelis Boville mil. concessio omnium bonorum feudalium dicti 
qd. Michaelis in Corfoy). (Reg. 30, f. 238 t.). 

FONTI: Atti perduti, cit., p. 155 n. 1171. 

250. - (Ade Forrerio, Regni Sicilie vicemagistro lustitiario et Rogerio de 
Marra familiaribus computum de pecunia recepta a magistro Guillelmo de 
Brueriis et Gienrico de Mesiis vallecto, familiaribus. {Reg. 30, f. 239). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 155 n. 1172. 

251. - (Mentio Mayni de Modiobladi mil. exequtoribus testamenti qd. 
Raynaldi de Ponsellis). (Reg. 30, f. 239 t.). 

FoNTI: Atti perduti, cit., p. 155 n. 1173. 



XCVIII 

REGISTRUM EXTRAVAGANTIUM NOVUM, INCEPTUM DIE XI APRILIS VIII IND . 

... QUO FACTA FUIT NOVA ORDINATIO DE REGISTRIS 

Questo registro che nella ricostruzione prende il n. XCVIII è indicato 
dal Durrieu sotto il n. CXXII, riprendendone il titolo da una delle rubriche 
di cui è composto ed è indicato nell'inventario del 1284, sotto il n. 2, come 
« Quaternum intitulatum in prima pagina et non in coperta exteriori: Qua
ternus novus Vicarii Sicilie, ordinatus ab XI aprilis VIII indictionis. L'os
servazione del Durrieu che il registro si apre con il quaternus del Vicario 
di Sicilia, ma continua con serie diverse, è convalidata anche dal Capasso 
che riporta il titolo « Registrum extravagantium etc. n dal f. 29 del Reg. 39. 

Poichè l'antica numerazione romana risulta alterata nella successione dei 
quaterni, come nota anche il Durrieu che cita una indicazione di tf. I-XIII, 
XV-XVII, XVIIII-XX, XXIII-XXXII e con due lacune da LI a CXLVIIII, 
è valida la sua ricostruzione, seguendo anche il Capasso, con i ff. 178-194 e 
203 del Reg. 30, e con i tf. 7 a 127 del Reg. 39, nella successione delle ru
briche che qui appresso si elencano: 

a) Quaternus novus Vicarii Sicilie, Reg. 30, tf. 178-194 (10 apr.-28 lu
glio 1280). 

b) Quaternus officialium etc., Reg. 30, f. 203 (13 apr. 1280). 
c) Citationes per Vicemagistrum Iustitiarium et iudices, Reg. 39, tf. 7-9 

(11 apr.-29 luglio 1280). 
d) Citationes per Magistros Rationales, Reg. 39, tf. 10-11 (12 apr.-27 mag

gio 1280). 
e) Quaternus continens licteras directas magistris massariis Regni Si

cilie, Reg. 39, tf. 12 t.-21 (8 apr.-21 mag. 1280). 
f) Quaternus matrimoniorum, Reg. 39, f. 22 e Reg. 77, f. 244 (aprile

maggio). 
g) Quaternus privilegiorum donorum et concessionum, Reg. 39, ff. 23-27 

(27 sett. 1279-maggio 1280). 
h) Registrum extravagantium, Reg. 39, ff. 29-126 (8 apr.-30 ago. 1280). 
I documenti ricuperati in trascrizione integrale o in notizia ammontano 

a. n. 259. 



Quaternus novus Vicarii Sicilie 

l. - (Mentio donationis territorii Rivimortui facte universitati Lucerie). 
(Reg. 30, f. 178). 

FoNTI: Sicola, Rep. 11, f. 242. 

2. - (Re Carlo rimuove dall'ufficio di vicario generale di Sicilia Adda 
Morier, maresciallo del Regno e suo consigliere ed in sua vece nomina Er
berto de Aureliano, suo consigliere). Dat. X aprilis VIII ind. (Reg. 30, f. 178). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 594 t.; Chiarito, Rep. 30, f. 286. 

3. - Scriptum est eidem Herberto etc. Ut officium vicariatus insule no
stre Sicilie tibi per Excellentiam nostram commissum commodius exequaris 
infrascripta capitula observes et facias inviolabiliter observari vid. quod in 
turribus ipsar:um partium in maritima positis in quibus consueverint excubie 
deputari excubias vel custodes continuos de terris propinquioribus ordines 
commorari qui sic die noctuque invigilent et huiusmodi custodie ad oculum 
et intellectum intendant, quod si aliquod lignum vel vascellum piratarum seu 
indevotorum nostrorum quorumlibet ad aliquas partes ipsius insule forte 
pervenerit, statim excubie terre propinquioris excubiis aliarum terrarum et 
locorum circumadiacentium signum de nocte per ignem et de die per fu
mum, faciant quod vulgariter nuncupatur; et deinde idem signum statim de 
una terra ad aliam successive per excubias ipsas fìat ut quasi in uno mo
mento et hora ex huius modi signi cautela ipsorum piratarum et indevotorum 
per totam maritimam prescitis incursibus nulla possint per partes easdem 
incomoda iurgari. 

Item acta et mandata nostra pendentia necnon et residua quelibet cuius
libet fìscalis pecunie recolligenda per Adam Morier etc. precessorem tuum 
in eodem officio ab ipso sub sigillo suo recipias, et acta ipsa iuxta causarum 
merita fìnaliter termines residua recolligas et ad Cameram nostram Castri 
Salvatoris ad mare de Neapoli debeas integre destinare de mandato in hiis 
que servitia et negotia nostra tangunt iuxta causarum merita fìnaliter exe-
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quaris cui precessori tuo de hiis omnibus tibi assignandis nostre lictere di
riguntur. 

ltem quia pro favorabili exequtione ipsius officii subscriptum numerum 
stipendiariorum de stipendiariis nostris cum ipso precessore tuo morantibus 
vid. : milites XXV qui computantur pro scutiferis armigeris L, et alios scu
tiferos armigeros CL ad morandum tecum in comitiva tua usque ad bene
placitum nostrum duximus deputandos; quorum gagia ascendunt per men
sem ad summam une. auri CCCC et per annum ad summam une. auri IV mi
lium DCCC ad rat. de une. auri IV pro quolibet milite et une. auri II pro 
quolibet scutiferorum ipsorum per mensem. lta tamen quod milites et scu
tiferi ipsi continue sint modo subscripto armis et equis decentibus com
muniti, prout sunt et esse debent alii stipendiarii omnes qui in nostris ser
vitiis commorantur, vid.: quod quilibet miles habeat arma condecentia pro 
persona sua et equos IV inter quos sit unus ad arma et scutiferum unum 
equitem nobilem ultramontanum decenter armatum et gartiones III ha
bentes cervellerias, spallerias cum gorgeria ferrea, eusem et cultellum ad 
punctam, volumus quod ipsis militibus et scutiferis sic munitis de gagiis eo
rum statutis singulis III mensibus satisfleri facias ad rat. pred. ad quam aliis 
stipendiariis nostris huiusmodi gagia exolventur, de pecunia vid. Curie nostre 
quam successive quolibet trimestri tempore requiras et recipi facias in pred. 
tamen sufficienti et necessaria quantitate a Secretis nostris ipsarum partium 
per manus Ade de Saris, thesaurarii nostri ap. dictum precessorum tuum 
per Nos dudum statuti quem similiter ap. te nostrum thesaurarium tam 
super recipienda et expendenda pecunia ipsa quam alia qualibet ex proven
tibus officii tui tamen nostre Curie proventura duximus dimittendum ab ilio 
vid. tempore a quo per eumdem thesaurarium stipendiariis ipsis de gagiis 
pred. satisfactum non est. Et in antea quamdiu continue tecum dicto modo 
muniti in nostris servitiis morabuntur per quem etiam thesaurarium si ali
qui eorumdem stipendiariorum se a servitiis nostris absentaverint vel aliquem 
defectum in equis seu scutiferis aut garzionibus vel munitionibus pred. ha
buerint, deduci et retineri facias pro parte Curie nostre de huiusmodi gagiis 
pro defectibus ipsis ad rat. de tareno auri uno pro quolibet equo per diem 
iuxta Curie nostre statutum; de quo quidem stipendiariorum numero tecum 
ad presens de Curia nostra mictimus milites X qui computantur pro scuti
feris equitibus XX et scutiferos equites XL VIII dicto modo munitos, reliquos 
vero milites XV et scutiferos C dicto modo munitos usque ad supplementum 
dicti numeri tibi per dictum precessorem tuum de illis qui secum fuerunt 
reliquis aliis ad nostram Curiam revocatis precipimus assignari, quos ab eo 
requirere et recipere non omictas tecum in comitiva tua pro dictis nostris 
servitiis moraturos. 

ltem cum pro solvendis gagiis aliis stipendiariis nostris et exequendis 
aliis pluribus arduis et diversis servitiis nostris pecunia sic in Camera nostra 
ultra quam dici valeat oportuna inhibemus expresse quod ad nullam aliam 
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pecuniam Curie nostre que tam ap. ipsos Secretos guam lustitiarios 
Magistros Portulanos et procuratores Syclarios et quoslibet alios officiales 
nostros ipsarum partium tam presentes guam futuros est et esse contigerit 
manus tuas aliquatenus non extendas nec extendi per dictum Thesaurarium 
patiaris, nec de expendenda seu expendi vel exhiberi aliquibus facienda alia 
pecunie quantitate per officiales ipsos quoquomodo te intromittere debeas 
absqùe speciali mandato nostro pendenti sub utroque sigillo nostro magno 
videlicet et parvo secreto tibi exinde dirigendo. Set pecuniam ipsam totam 
per officiales ipsos ad Cameram nostram pred. Castri Salvatoris ad mare de 
Neapoli patiaris integre destinari sicut habent expresse per nostras litteras 
in mandatis. Et quia pred. X milites et scutiferi equites XLVIII quos totum 
ad presens de Curia nostra mittimus soluti sunt de gagiis eorum ad rat. 
pred. usque per totam primam medietatem p.f. mensis iunii presentis VIII 
ind. in generali mutuo facto stipendiariis nostris in Curia nostra morantibus, 
volumus et tibi precipimus quod ipsis militibus X et scutiferis XLVIII ab 
ultima medietate dicti mensis iunii in antea ad pred. rat. modum et formam 
gagia ipsorum per dictum thesaurarium, prout super distinguitur, mandes 
ef facias exhiberi. Preterea cum statuerimus ut in pred. numero stipendia
riorum nostrorum scutiferorum tecum deputatorum retineas et habeas tecum 
scutiferos II equites de familia et hospitio tuo simul cum dictis aliis scutiferis 
nostris ad gagia nostra pro percomplendo toto scutiferorum numero supra
dicto donec de mandato nostro in eodem officio fueris in nostris servitiis mo
raturus, Excellentie nostre placet ut ipsorum quilibet pro primis III men
sibus numerandis a XVI p.f. mensis iunii huius VIII ind. usque ad quem 
diem stipendiariis nostris est in generali mutuo et eorum gagiis in nostra 
Curia satisfactum et usque per totum XV p.f. mensis septembris sequentis 
IX ind. dimidium mutuum pro eorum gagiis facias per dictum thesaurarium 
exhiberi ad rat. de uncia auri una pro quolibet eorum per mensem, sicut aliis 
stipendiariis qui de novo recipiuntur ad gagia nostra iuxta statutum nostre 
Curie huiusmodi gagia exhibentur et abinde in antea ad rat. de une. auri II 
pro quolibet eorum per mensem sicut stipendiariis supradictis. lta tamen 
quod muniti, sicut dicimus, equis et gartionibus modo pred. duobus vero 
iudicibus quos te in pred. officio habere volumus vid.: iud. Berardo de 
Atissa et iud. Nicolao de Summa quos pro assessoribus necnon not. Fran
cisco Bello naso de N eapoli tibi pro notario actorum in di et o officio cum 
II scriptoribus secum deputatis per Curiam nostram dato expensas quam
diu tecum in officiis ipsis fuerint ad rat. de une. auri IV pro quolibet ipso
rum iudicum une. auri II tar. XI et gr. V pro pred. notario actorum et 
ad rat. de uncia auri una pro quolibet dictorum seriptorum per mensem 
facias ad generale pondus per ipsum thesaurarium exhiberi. Qui thesau
rarius retineat sibi pro expensis suis et unius seriptoris moraturi secum pro 
scribendi rationibus officii sui mense quolibet vid. pro se une. auri III et 
pro scriptore ipso une. auri unam pred. ponderis generalis de pred. pe-
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cunia quam habebit. Et quia nolumus te in pred. officio expensis propriis 
laborare placet Nobis et volumus et donec in officio ipso continue fuerit 
de pred. pecunia Curie nostre proventuum officii tui seu de alia proinde 
recipienda tamen a pred. Secretis in proventuum ipsorum defectu que erit 
per manus ipsius thesaurarii expensas pro te familia et equis tuis ad rat. de 
une. auri CCC p.g. per annum a thesaurario ipso recipias, cui de exhibendis 
tibi expensis ipsis et pred. stipendiariis iudicibus et notario gagiis eorum 
modo pred. nostre Maiestati littere diriguntur. Dat. ap. Turrim Sancti He
rasmi, die X aprilis VIII ind. (Reg. 30, f. 178 e t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Saggio di codice diplomatico, l, pp. 181-183 (trascriz.); id., 
Ms. in Arch. l, f. 594 t. (not.); Bevere, Et·berto d'Orleans, in « Arch. Stor. Prov. Nap. », 

1901, p. 83 (not.). 

4. - (Si ha notizia di once 800 ricavate dalla vendita in Napoli di salme 
1200 di frumento a ragione di tarì 20 per salma a gr. 50 a tornolo). Sub dat. 
XXII apr. VII ind. (Reg. 30, f. 179). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, b. XXXI; Fusco, Dell'argenteo im
busto etc., p. 30. 

5. - Vicario Sicilie. 
(Angelus, Episcopus Cathaniensis " pro parte ipsius sue ecclesie, ad 

quam casale Mascalarum iure dominii spectare dicit ..... » mandatum pro 
exhibitione " decimam piscium, qui capiuntur in maritima Mascalarum et 
certum ius lignorum que in nemore Montis Gibelli, quod ad eamdem eccle
siam similiter asserit pertinere, incidi contingit et de ipsa maritima extra
huntur » ). Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, XIII apr. VIII ind. (1280). 
(Reg. 30, f. 179 e t.). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. lstit. Stor. Germanico (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 
30, f. 286; Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 594 t. (not.). 

6. - Vicario Sicilie. 
(Angelus Episcopus Cathaniensis ..... cum ipsa Ecclesia Cathaniensis ha

beat quandam petiam terre diete de Piragino in tenimento Calatabiani ad 
ecclesiam ipsam iure dominii rationabiliter, si eu t asseri t, pertinentem ..... 
« mandata pro exhibitione » decimam omnium proventuum ipsius petie ter
re » ). Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, die XVII apr. VIII ind. (Reg. 30, 
f. 179 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. lstit. Stor. Germanico (trascriz. parz.). 

7. - (Similis provisio pro Episcopo Maczariensi). (Reg. 30, f. 180). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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8. - (Girardo de Argentolio vallecto familiari, mandatum pro Franci
schino Maletta captivo in castro veteri de Corfoy). (Reg. 30, f. 180 t.). 

FONTI: De Lellis, Notam. ex registris Caroli l, p. II, f. 236. 

9. - Pro ntmtiis euntibus ad Regem Tunisii. Scriptum est eidem (Her
berto de Aureliano vicario Sicilie). Cum Petrum de Alamagnone, Iohannem 
Mansella de Salerno dil. milites et familiares, N icollinium de Panormo et 
mag. Guarinum cler., familiares et fìdeles nostros ap. Tunisium destinemus 
pro recipiendo tributo Nobis a Rege Tunisii debito et ad partes Sicilie per 
mare et deinde per terram ap. Neapolim deferendo, in cuius delatura per 
terram pro tutiori custodia per te ipsis de securo conductu volumus provi
cleri; f.t. sub obtentu gratie nostre ... precipimus statim quod iidem nuntii 
de Tunisio ad ipsas partes Sicilie venerint, ipsis ad requisitionem eorum 
exhibeas XX de stipendiariis nostris equitibus tecum ad nostra servitia depu
tatis, qui omnes et tributo pred. in comitiva et securo conductu se ap. Nea
polim conferant. Ita provide vero sit modo aliquo dubitandum. In Neapoli 
autem pred. stipendiarii ad te redeant tecum in eisdem nostris servitiis mo
raturi et si ... pred. quatuor nuntii exinde requirere nequeunt ob infìrmita
tem vel causam aliquam presens nichilominus mandatum nostrum ad re
quisitionem trium vel duorum ex eis exequi studeas et compiere. Dat. Schi
fati, die XV iunii. (Reg. 30, f. 181). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni in Arch.; Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I etc., 
p. 19 (not.); id., Ms. in Arch. I, f. 595; Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI 
(not.); De Lellis, Notam. etc., I, f. 977; II, f. 582. 

10. - (Re Carlo scrive al Vicario di Sicilia di far pagare ai Saraceni 
dell'isola di Pan'!elleria le 300 once di oro che debbono per rannuo tributo 
e per gli '.litri diritti su quella isola e di mandare quel denaro al Castello 
del Salvatore a Mare consegnandolo ai regl tesorieri). Dat. Melfìe, XIII iulii 
VIII ind. (Reg. 30, f. 181). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I etc., p. 24; id., Ms. in Arch. I, f. 594 t. 

11. - Pro Curia. 
Scriptum est eidem Vicario (Herberto de Aureliano). Cum ad opus et 

pro usu gentis nostre morantis in Accon in comitiva nob. viri Rogerii de 
Sancto Severino comitis Marsici in Regno nostro Ierosolimitano Vicarii sub
scriptam quantitatem » di generi da trasportarsi dalle parti di Sicilia in Ac
con). Dat. Melfìe, XIII iulii. (Reg. 30, f. 181 t.). 

FoNTI: Racc. Mss. Fusco pr. Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI (trascriz. parz.); Minieri 
Riccio, Ms. in Arch. l, f. 595 (not.). 
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12. - (Notatur Herbertus de Aurelianis miles, vicarius Sicilie). (Reg. 30, 
f. 182). 

Fmm: Borrelli, Apparatus etc., in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 14, f. 71; Ms. Bibl. 
Brancacc. di Napoli, IV. D. l, f. 309 t.; Index famil., Rep .. 24, f. 18. 

13. - (Re Carlo sotto la data del 28 luglio VIII ind. conferisce a mae
stro Guglielmo detto Nero di Parigi, cappellano, tesoriere e familiare il 
beneficio della cappella di S. Pietro di Castelnuovo e ..... di Agrigento, va
cante per la morte di maestro Giovanni de Nigella, suo medico). (Reg. 30, 
f. 183). 

FoNTr: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 595. 

14. - (Vicario Sicilie assignantur stipendiarii inter quos Guillelmus Ca
vaselice de Salerno). (Reg. 30, f. 190). 

FoNTI: Bibl. Serra di Gerace, Mss. Ricca, l, f. 100. 

15. - (Si ordina a Matteo Rufulo di Ravello « quod frumentum emptum 
de mandato nostro mittat salmas duo millia ad vendendum ap. Amalfìam 
pretio quo poterit cariori; ultra alias M sal. ad eamdem terram mitti iussi
mus » ). (Reg. 30, f. 191 t.). (Cfr. Reg. 39, f. 125 t.). 

FoNTI: Camera, Memorie di Amalfi, Il, p. 344; Filangieri di Candida A., Sul pre
teso busto di Sichilgaita Rufolo etc., p. SO (not.). 

16. - Pro Nida muliere. 
Scriptum est eidem (Herberto de Aureliano Vicario Sicilie) etc. Pro 

parte Nide mul. uxoris Philippi Mustacii de Messana Celsitudini nostre fuit 
expositum cU.m querela quod, cum Simon de Castellione victricus eius rece
perit a qd. Policia uxore eiusdem Simonis matre sua tempore contracti ma
trimonii inter eumdem ex una parte et pred. Policiam matrem eius ex altera 
in roba extimata ad valorem tar. auri duorum milium (il predetto Simone aveva 
promesso, senza mantenere T:impegno, di restituir ogni cosa alferede, se si 
fosse sciolto per morte il matrimonio. Il Re ordina che a Nida sia resa giu
stizia). Dat. Neapoli, XXII madii VIII ind. (Reg. 30, f. 194). 

For.;TI: Scandone, Ricerche novis~ime sulla scuola poetica siciliana, p. 18 (trascriz. 
parz.). 

17. - (Mandatum pro Archiepiscopo Montisregalis de pacifica posses
sione nonnullorum casalium). (Reg. 30, f. 194 t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 286. 
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Qnaternus officialium 

18. - (Si ha notizia che il 13 aprile VIII ind. Ugone de Ismavero era 
già Giustiziere di Sicilia Ultra). (Reg. 30, f. 203). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. l, f. 597. 

19. - (Mandatum directum Guillelmo Brunello militi, lustitiario Apru
tii, quod conferat cappellam regiam Sancte Ierusalem de Piscaria Guillelmo 
de Bruerio cler. et fam.). (Reg. 30, f. 203). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 30, f. 287. 

20. - (Raymundo et Guillelmo Carbonella fratribus donatur casale Co
mitis situm in Iustitiariatu Calabrie). (Reg. 30, f. 203). 

FONTI: Chiarito, Rep. 30, f. 287 t.; Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 30. 

21. - (Simoni de Marsiaco mil. et fam. donatur medietas Montis Milluli 
de lustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii). (Reg. 30, f. 203 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

Citationes per Vicemagistrum lustitiarium et iudices 

22. - (Notatur Philippus de Lavena miles Iustitiarius Terre Laboris). 
(Reg. 39, f. 7). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., II, in Ms. Bibl. N az., IX, C, 15, f. 818; id., Rep. 22, 
f. 330; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV. A. 15, f. 289 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 683 t.; 
lndex famil., f. 506. 

23. - (Notatur Forrerius de Garzarano Iustitiarius Vallis Gratis et Terre 
Iordane). Sub dat. XI apr. VIII ind. (Reg. 39, f. 7). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 39, f. 6; Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 683 t. 

24. - (Notatur Iohannes de Bosco miles, Iustitiarius Basilicate). (Reg. 
39, f. 7). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 14, f. 425; 
Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, l. c.; Ind. famil., f. 101. 

25. - (Si ordina al baiulo di Avellino di citare nella Gran Corte Pietro 
Alberti con la moglie Costanza, Nicola de Rubino con la moglie Giovanna, 
accusati di essere entrati di notte, nella casa di Nicola Speciale in Avellino, 
e di averne asportati mobili e danaro). Dat. VIIII madii 1280. (Reg. 39, f. 7). 

FoNTI: Scandone, I Comuni etc., in • Samnium n, V, p. 103 (trascriz. parz.ì. 
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26. - (Notatur Sclani territorii terra cum distinctione loci). (Reg. 39, f. 7). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 149 t. 

27. - (Notatur terre Tropee domus cum confinibus). (Reg. 39, f. 7). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 1'58 t. 

28. - (Notatur Rocce Alani petium terre cum distinctione loci). (Reg. 
39, f. 8). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 129. 

29. - (Notatur Guillelmus Brunellus miles, Iustitiarius Aprutii). (Reg. 
39, f. 8). 

FoNTI: Borrelli, Appamtus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 14, f. 425; 
Index famil., f. 102. 

30. - (Si ha notizia che il 2 maggio VIII ind. e il 9 giugno re Carlo era 
a Napoli). (Reg. 39, ff. 8, 45 t.). 

FoNTI : Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 699. 

31. - (Mandatum pro Andrea de Valsorana mil. contra Matheum (sic) 
Comitem Celani et Mattheum de Podio mil., destituentes eum a quibusdam 
vassallis). Dat. Neapoli, III iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 8). 

FoNTI: Jamison, Docc. from the angevins 1·egister etc., p. 158; Chiarito, Rep. 39, f. 6 . 

.32. - (Si ha notizia che Guglielmo Brunello era Giustiziere di Abruzzo 
nel 29 luglio VIII ind.). (Reg. 39, f. 8 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 683 t . 

.33. - (Notatur Iuvenatii quedam clausura olivarum cum confìnibus). 
(Reg. 39, f. 9). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 66 t . 

.34. - (Notatur Lictere vinea cum confìnibus). (Reg. 39, f. 9). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 72 . 

.35. - (Notatur Vici tenimenti pheudum cum nomine ipsius Hugoto fa
milia). (Reg. 39, f. 9). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 164 t. 
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36. - (Notatur Boamundus de Contra qui tenet tertiam partem feudi Con
tre). (Reg. 39, f. 9). 

FoNTI: De Lellis, Notam., Il, f. 952, in Ms. Scandone. 

37. - (Nominatur Rahonus Caracciolus miles iudex Neapolis). (Reg. 39. 
f. 9). 

FoNTI: Sicola, Rep. 24, f. 205. 

Citationes per Magistros Rationales 

38. - Iustitiario Terre Ydronti. Cum Nicolaus de Ogento et Rogerius de 
Ripa de Brundusio expensores operum castri nostri ipsius terre, nec non et 
heredes qd. iud. Marci de eadem terra ... contulit eorum ... precipias ut XV 
... i unii ... co ram Ma g. Rationalibus .. . compareant per procuratorem eorum 
ad ponendam ... rationem ... Dat. ap. Turrim S. Herasmi, XII apr. VIII ind. 
(Reg. 39, f. 10). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 126 (trascriz. parz.). 

39. - (Si ha notizia che il 12 apr. VIII ind. Patricio de Chaurs era Giu
stiziere di Terra d'Otranto). (Reg. 39, f. 10). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 683 t. 

40. - (Si ha notizia che Guglielmo di Auberville nel 22 apr. VIII ind. 
era Giustiziere di Sicilia Citra). (Reg. 39, f. 10). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 684. 

41. - (Notatur Guidonus Lemons stratigotus Messane). (Reg. 39, f. 10). 

FoNTI: Ind. famil., f. 506. 

42. - (Notatur Helias de Tuella Iustitiarius Principatus). (Reg. 39, f. 10). 
FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., IV, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 17, f. 419; 

Ind. famil., f. 891; Minieri Riccio, l. c. 

43. - (Adda Morier era maresciallo del Regno nel 15 maggio delfVIII 
ind. e non era più Vicario di Sicilia). (Reg. 39, f. 10 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 684. 

44. - (Si ha notizia che Guglielmo Brunello nel14 maggio VIII ind. era 
Giustiziere di Abruzzo). (Reg. 39, f. 11). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 683 t. 
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45. - (Si ha notizia che Pietro de Sonville Giustiziere di Capitanata, 
lo era nel 27 maggio VIII ind.). (Reg. 39, f. 11). 

FoNTI: Minieri Riccio, l. c. 

46. - (Marinus Latrus et Bartholomeus Falconarius de Neapoli notantur 
ut magistri Sicle Brundusii). (Reg. 39, f. 11). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 15, f. 818; 
id., Rep. 22, f. 330; Ind. famil., f. 506; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV. A. 15, f. 289 t. 

Qmaternus cootinens litteras directas Magistris Massariis 
Regni Sicilie 

47. - (Mandatum pro heredibus qd. Sergii Bovis de Botonto et here
dibus qd. Philippi Maresce de Barulo ad ponendam rationem de officio Se
creti ... quod ibi exercuerunt). (Reg. 39, f. 11 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam ex reg. Karoli l, p. Il, f. 954 in Ms. Sassone Corsi. 

48. - Goffrido comestabulo Melfie et Rogerio de Y saya de Cidoniola 
mag. massariis Curie in Basilicata et Terra Bari. Significaverunt Excellentie 
nostre expensores operis castri nostri Melfie ... quod boves deputati dudum 
... in eodem opere non sunt amodo necessarii in opere ipso, nec ibidem 
utiles reputantur, propter quod ... precipimus quatinus boves huiusmodi ad 
eisdem expensoribus ... recipiatis ... deputantes eos ... in illis vid. massariis, 
in quibus magis ... utiles videbuntur ..... Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope 
Capuam, die VIII apr. VIII ind. (Reg. 39, f. 12). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 201 (trascriz. parz.). 

49. - (Nel 1280, 11 aprile fu ordinata una nova ordinacio dei Registri 
« Quaternus continens licteras directas magistris massariis Regni Sicilie ab 
XI apr. VIII ind. in antea, quo facta fuit nova ordinacio registrorum ... ). (Reg. 
39, f. 12). 

FoNTI: Sthamer, Die Reste cit., p. 17; Minieri Riccio, Brevi notizie intorno aU'Arch. 
Angioino etc., p. VIII; Capasso, Gli archivi e gli studz paleografìci etc., p. 16. 

50. - lud. Nicolao Peregrino de Salpis mag. massario Capitinate ... Mag. 
Rationales ... XIII ... madii ... ap. Neapolim receperunt a te presenti in eadem 
Curia nostra litteras tuas ... per quas significasti eisdem quod ... assignasti 
Iacobo Tancredo de Fogia et socio expensoribus operum taluti et pontis 
castri nostri Lucerie Saracenorum, olim XXVIIII apr. ... pro trahendis IV 
tumbarellis ... bubalos VIII ... de quarum licterarum receptione pres. licteras 
responsales ..... Dat. Neapoli, XXI madii VIII ind. (Reg. 39, f. 15 t.). 

FoNTI: Sthamer, o. c., p. 112 (trascriz. parz.). 
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51. - (Notatur Guidonus de Limons stratigotus Messane). (Reg. 39, f. 20). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 22, f. 330; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV. A. 15, f. 289 t. 

52. - (Lacuspensilis castri mentio statutorum ipsius). (Reg. 39, f. 22) 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 72. 

Quaternus matrimoniorum 

53. - (Notatur Mattheus de Rossiaco miles, fam. qui habet in donum 
medietatem Aquevive et alia bona in Suessa et dat Guerrerio f. Emme rel. 
qd. Roberti de Rocca dom. Spelunce et trium partium Sancti Benedicti). 
(Reg. 39, f. 22). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 16, f. 678; 
Ind. famil., f. 729. 

54. - (Mandatum pro inquisitione de assensu pro matrimonio coritra
hendo inter Petrum de Abioso tenentem bona pheudalia in Acerris et Pal
mam sororem Goffridi de Rocca tenentem etiam bona feudalia). (Reg. 39, 
f. 22). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 6; De Lellis, Notam. etc., II, f. 954 in Mss. Scandone. 

55. - (Simile pro Guillelmo de Suffulta de Aversa et Maria vidua qd. 
uxore Dodoysii de Aversa). (Reg. 39, f. 22). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 6 t. 

56. - (Simile mandatum pro Nicolao f. Guilielmi de Suffulta de Adversa 
et Letitia f. Marie de Loysio ). (Reg. 39, f. 22). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

57. - (Notatur quod Capudferrus de Villamaya miles contrahit matri
monium cum Philippa f. Epifanie de Sarno). (Reg. 39, f. 22). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

58. - (Notatur Nicolaus de Casapizana de Cicala qui contrahit matrimo
nium cum Constantia f. qd. Nicolai de Caiano de Sancto Severino). (Reg. 
39, f. 22). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

59. - (Si permette a Concessa, figlia di Tommaso de Crypta che non 
recava in dote beni feudali della successione paterna ma 100 once d'oro, 
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di sposare Francesco f. di Bartolomeo di Casalbulo). Dat. XV apr. 1280. 
(Reg. 39, f. 22 t.). 

FoNTI: Scandone, I Comuni di Princ. U., in "Samnium ,, XIV, p. 143; IX, p. 53 
(trascriz. parz.); id., La fam. d'Aquino di Capua in Litta, tav. XXI, Chiarito, l. c.; De 
Lellis, Notam. etc., II, f. 955 in Mss. Scandone. 

60. - (Notatur Raynaldus Galardus miles et fam. possidens in Iustitia
riatu Terre Laboris et Comitatus Molisii terram Arpini et in lustitiariatu 
Capitanate easale Trium Sanctorum, qui contrahit matrimonium cum Iacoba 
f. qd. Thomasii de Aquino mil.). (Reg. 39, f. 22 t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

61. - (Mandatum pro inquisitione facienda de matrimonio contrahendo 
inter Iohannem Trigaldum mil. et fam. et Luciam f. Iordani de Cercello, 
tenentem in lustitiariatu Capitanate castra Cercelle et Civitelle). (Reg. 39, 
f. 22 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

62. - (Mandatum pro inquisitione facienda de matrimonio contrahendo 
inter Guericum f. Mathei de Rossiaco mil. et fam. tenentem medietatem 
castri Aquevive et Emmaril. rel. qd. Roberti de Rocca tenentem castrum 
Spelunce et tres partes casalis Sancti Benedicti de iumenta alba de Iustitia
riatu Terre Laboris). (Reg. 39, f. 22 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 7. 

63. - (Notatur lohannes Buccaplanula de Neapoli miles et feudatarius 
in Aversa). (Reg. 77, f. 244). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV. A. 15, f. 86. 

64. - (Notatur Theodiscus de Cuneo miles castrorum et balistariorum 
Regni mag., capitaneus Brundusii). (Reg. 77, f. 244). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., I, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX. C. 14, f. 800. 

Quaternus privilegiorum donoru:m et eoncessJonu:m 

65. - (Rex Karolus confert Guilielmo de Brueriis ecclesiam Sancte Hye
rusalem de Piscaria ad regiam collationem pertinentem et vacantem per mor
tem qd. Francisci de Alatro cler. et fam. regii). (Reg. 39, f. 23). 

FONTI: Ms. Bibl. Orat. di Napoli, XVII-XIII, n. 207, f. 526 (not.); Ms. Bibl. N az. 
di Napoli, XIV, H. 23, f. 83; id., XI. B. 68, f. 114; Ms, Bibl. Brancacc. di Napoli, I, F. 5, 
f. 201; Processi di R. Patronato, in Arch. Stato Napoli, vol. 1078, n. 797, f. 76; Chiarito, 
Rep. 31, f. 7; Sicola, Rep. 14, ff. 67, 129. 
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66. - (Mentio casalis Camerate). (Reg. 39, f. 23). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 41 t. 

67. - (Ferrando de Aquis mil. donantur nonnulla descripta casalia in 
Iustitiariatu Sicilie Ultra flumen Salsum et nonnulla descripta et confinata 
bona ibidem). (Reg. 39, f. 23). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

68. - Pro magistro de Rigello. 
Scriptum est mag. de Rigello dilecto medico cler. et fam. etc. Volumus 

tibi divine pietatis intuitu ac tuorum laudabilium meritorum obtentu gratiam 
facere specialem capellam regiam Sancti Petri, positam intus castrum novum 
in Camerata .;. diocesi vacante ad presens per mortem mag. Guillelmi dicti 
..... et ad collationem nostram spectantem cum omnibus iuribus et pertinentiis 
suis presentium tibi tenore conferimus teque de ipsis per ... anulum presen
tialiter investimus. In cuius testimonium presentes licteras tibi fieri et sigillo 
Maiestatis nostre iussimus communiri. Dat. Melfie, die XXVII sept. VIII ind. 
(Reg. 39, f. 24). 

FONTI: Racc. Mss. Fusco pr. la Bibl. Naz. di Napoli, B. XXXI, fs. 20, f. 23 (trascriz. 
molto scorretta); Sicola, Rep. 14, f. 129. 

69. - (Iacobo de Sinacurt. mil. fam. cons. donatur medietas castrorum La
me et Piczi superioris, que fuerunt Montanarii de Palena proditoris, resigna
torum a Petro de Sonvilla milite sub servitio duorum militum ad rat. de une. 
XX pro quolibet milite). Dat. Neapoli, presentibus supradictis, die II madii 
VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 24). 

FoNTI: Jamison, Docc. from the angevin registers of Naples, p. 159; Chiarito, Rep. 
31, f. 7 t. 

70. - (Goffrido dieta Bomino de Frayna mil. primogenito qd. Iohannis 
dicti Bomini de Frenis mil. et fam. donantur terre Montisalti et Fluminis 
Frigidi de Iustitiariatu Vallis Gratis et Terre Yordane). (Reg. 39, f. 24 t.). 

FoNTJ: Chiarito, l. c. 

71. - (Iohanni de Poncellis primogenito qd. Raynaldi de Poncellis mi
liti donatur castrum Petrepagane de Iustitiariatu Basilicate, in excambium 
Pali siti in Iustitiariatu Principatus nec non castrum et casale Andrecte de 
eodem lustitiariatu). (Reg. 39, f. 25). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Mss. Scandone. 

72. - (Manasseio f. primogenito qd. Stephani de Romagio mil. confir-
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matur medietas pro indiviso casalium Turloci, Sancti Leonis, Scandali et 
Labonie de Iustitiariatu Vallis Gratis et Terre Iordane). (Reg. 39, f. 25). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

73. - (Iohanni de Lentino mil. cons. et faro. donatur quoddam descrip
tum casale in lustitiariatu Sicilie ultra flumen Salsum). (Reg. 39, f. 25 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. B. 

74. - (Notatur quod Raymundus Dattilo amittit feuda quia decessit ab
sque liberis). (Reg. 39, f. 26). 

FoNTI: Chiarito, Diplomata, vol. 47, f. 64; id., vol. 45, f. 77. 

75. - (Sono nominati Nicolò Maletta, Errico Danerio, Orlando, Man
fredi e Maziotto Maletta figli di Errico Maletta proditori). (Reg. 39, f. 26). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 684. 

76. - (Notatur Fredericus de Falcano de Messana, protontinus Sicilie et 
Calabrie). (Reg. 39, f. 26). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 22, f. 297. 

77. - (Raimundo de Podioriccardo mil. donatur quoddam casale in Iu
stitiariatu predicto). (Reg. 39, f. 26). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

78. - (Si ha notizia che Pietro d'Alemagna ebbe nel 1280 in dono il 
castello di Filinga, Pittineo, Casoli nelle pertin. di Castelluccio). (Reg. 39, f. 26). 

FoNTI: Ind. famil., f. 19; Ms. Bibl. Angelica di Roma, Ms. Prignano 276, l, f. 37. 

79. - (Petro de Alamagnone mil. et faro. donantur nonnulla casalia in 
lustitiariatu Sicilie ultra flumen Salsum). (Reg. 39, f. 26 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

80. - (lsnardo Giso mil. donatur castrum Sessani de Comitatu Molisii). 
(Reg. 39, f. 26 t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

81. - (Rex Karolus confert mag. Iohanni de Nigella ecclesiam Sancti 
Leonis in castro Nucerie, vacantem per mortem mag. Guilielmi Boucelli 
clerici). (Reg. 39, f. 27). 

FoNTI: De Santi, Studio storico sul santuario di S. Maria Materdomini etc., p. l!Jl; 
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id., p. 190; Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, I, F. 5, f. 207; Ms. Bibl. Orator. di Napoli, 
XVII-XIII, n. 207, f. 608; Processi di R. Patmnato, vol. 1078, n. 797, f. 56 t.; Chiarito, 
Rep. 31, f. 8; Sicola, Rep. 14, f. 129. 

82. - (Notantur Iohannes Piscicellus et Bonaventura Ravignanus alii
que). (Reg. 39, f. 27). 

FoNTI: Sicola, Rep. 10, f. 27. 

83. - (Rostayno de Romulo mil. donantur nonnulla descripta et confi
nata bona in Cusentia et pertinentiis eius). (Reg. 39, f. 27). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 8 t.; Sicola, Rep. 14, f. 41 t. 

84. - (Mag. Guillelmo dicto Nigro cappellano, thesaurario et familiari 
confertur cappella regia Sancti Petri, sita in Castronovo et Camarta Agrigen
tine diocesis). (Reg. 39, f. 27). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

85. - (Sono nominati Goffredo de Pietramala, Andrea Ruffo, Filippo 
V eteris Sequatis, Giovanni Pellegrino, Goffredo de Abate, Ganimoto de Lan
zano, Ruggiero de Portapiana, proditori di Cosenza). (Reg. 39, f. 27 e t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 684 t. 

Registrn~n extravagantium. 

86. - (Notatur "Iohannes Galardus dilectus miles, consiliarius, fam. et 
fidelis noster ac Magne Curie Magister Rationalis ,, ). Sub dat. VIII apr. VIII 
ind. (Reg. 39, f. 29). 

FoNTI: Ricca, Nobiltà del Regno etc., III p. 35; Chiarito, Rep. 31, f. 8 t. 

87. - (Expensoribus operis castri Melfie). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, 
VIII apr. VIII ind. (Reg. 39, f. 29). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 201. 

88. - (Si ha notizia che Giovanni de Braye era valletto nell'Ospizio reale 
dal 1271 al 1283 e dal 1280 con il titolo di panettiere). (Reg. 39, f. 29). 

FoNTI: P. de Brayda, Giovanni de Brayda di Alba, p. 44, n. 

89. - (Notatur Rufulus Mattheus de Ravello conservator victualium Cu
rie in Neapoli). (Reg. 39, f. 29). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 16, f. 678. 
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90. - (Re Carlo, dietro insistenza di Adam Morier, maresciallo del Re
gno, suo consigliere e familiare lo revoca dall'ufficio di Vicario di Sicilia e 
in sua vece nomina il milite Erberto d'Orléans suo consigliere e familiare e 
nell'introduzione del diploma dice " cum insula nostra Sicilie que Regni caput 
esse dinoscitur omni salubritate omnique tuitione vallatur cum remota sit a 
partibus in quibus particulariter et continue feliciter agamus, licet ubilibet 
potentialiter ex quadam representationis imagine videamur adesse vicarium 
nostrum statuendum providimus ..... » ). Dat. ap. Turrim S. Herasmi pr. Ca
puam, X apr. VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 28). 

FoNTI: Minieri.Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., B. II, f. 684 t. (not.). 

91. - Nicolao de Ogento et Tancredo de Paliano de Brundusio ..... placet 
Nobis quod ... expensas vobis retineatis de pred. pecunia Curie nostre, que 
pro expensis dictorum operum erit per manus vestras, ad rat. de gr. auri X 
pro quolibet vestrum per diem p.g. Dat. ap. Turrim, X aprilis. (Reg. 39, f. 30). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 126 (trascriz. parz.). 

92. - Scriptum est Iustitiario aliisque officialibus Sicilie citra flumen 
Salsum nec non executoribus taxatoribus collectoribus ac universis ho
minibus Heraclee tam presentibus quam futuris fìdelibus suis etc. Decet 
Regiam Maiestatem scholares in N eapolitano studio commorantes dignis 
benefìciis ampliare, ut possint in ipso commorari studio et vivere de facul
tatibus eorundem. Unde Nos respicientes communem utilitatem Regni no
stri quod debet in licteratis et sapientibus habundare, statuimus quod scho
lares commorantes ibidem sint exempti et liberi ab omnibus exactionibus 
collectis et subventionibus aliis que pro tempore per nostram Curiam impo
nuntur, nisi aliud determinaremus expresse quod ipsi scholares in ipso stu
dio commorantes mercimoniis uterentur. Quare f.v .... mandamus quatenus, 
si vobis constiterit, Baronum de Aratino de Heraclea scholarem fìdelem 
nostrum in dicto Neapolitano studio studere atque morari et librum post
quam ibi receptus fuerit usque ad fìnem audire vobisque non probetur, quod 
mercimonia exerceat eximatis eum ab omnibus et singulis collectis taxatio
nibus subventionibus generalibus et exactionibus aliis quibuscumque ipsum
que, nec vos molestetis super iis nec permittatis ab aliis molestari donec 
steterit et studuerit in Studio supradicto nec etiam postea ratione temporis 
quo moram traxerit et studuerit in Studio memorato. Proviso tamen ne pre
textu presentium generalis subventio minuatur aliquatenus vel tardetur. 
Presentibus post unum annum minime valituris. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, 
VIII aprilis VIII ind. (Reg. 39, f. 30 t.). 

FoNTI: Origlia, Istoria dello studio di Napoli, pp. 139-140 (trascriz.); Storia dell'Uni
versità di Napoli: l'età angioina di G. M. Monti, p. 108 (not.); Sicola, Rep. 14, f. 99. 
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93. - (Raymundo Carbonella mil. et fam. commictitur custodia castri 
Neocastri amoto inde Girardo de Marsilia mil.). (Reg. 39, f. 30 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 8 t. 

94. - (Notatur Guillelmus de Sancto Felice mag. passuum Terre Labo
ris). (Reg. 39, f. 31). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

95. - (Notatur Petrus Pilectus miles Vicarius Principatus et stratigotus 
Salemi). (Reg. 39, f. 31). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

96. - (Regia Curia tenetur in certa pecunia Iacobo Grillo de Salerno, 
mil.). (Reg. 39, f. 31). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

97. - Carlo primo commette a Bertaldo Burdone Villetto la cura e cu-
stodia delle difese e foreste di Lagopesole . ..... « quod defensas et forestas 
ipsas diligenter facias et fideliter custodiri et inhibeas et facias publice inhi
beri quod nullus in defensis seu forestis ipsis venari ad fortiam vel ad inge
nium absque licentia nostra quoquomodo presumat. Item quod nullus au
deat incidere aut incidi facere in defensis vel forestis ipsis ligna vel ligna
mina viridia sive sicca. Item quod nullus audeat immictere in defensis et 
forestis ipsis animalia domita vel indomita cum campanis sine licentia Curie 
pro sumendis pascuis vel glandibus sive qualibet alia occasione. Et si in
tercipi contingerit homines et animalia ipsa in defensis et forestis eisdem 
contra inhibitionem eamdem exigatur pro eis pene nomine qualibet vice 
pecunie quantitas ipsis scripta vid. pro quolibet bove vel bacca auri tarenus 
unus, pro quolibet equo vel iumento auri tar. II pro quolibet asino vel asina 
auri tar. II pro quolibet ove vel capra auri gr. II, pro quolibet porco vel 
scrofa auri gr. IV, pro quolibet bubalo vel bubala auri tar. unus, pro quolibet 
animali quod intercipietur in defensis cum campanis auri tar. VII et medius. 
Item pro quolibet homine vel muliere qui vel que intercipietur in defensis 
ad recolligendum glandes auri tar. II. Item quando aliquis intercipietur in 
defensis venando, capiatur et puniatur pro arbitrio Curie et si capi non po
terit, significetur Curie per te nomen et cognomen ipsius. Item pro quolibet 
homine qui intercipietur in defensis incidendo ligna viridia auri tar. VII et 
medius et si sicca fuerint auri tar. III gr. XV: in affidandis vero animalibus 
circa defensam non servatur certa forma sed sicut potest melius componi et 
concordari cum patronis animalium volentibus affidari iuxta qualitatem et 
quantitatem animalium affidandorum pro Curie melioratione componas. 
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Item inhibeas expresse et inhiberi puplice facias quod nullus cuiuscumque 
dignitatis existat III mensibus anni vid. aprilis, madii et iunii intra defensas 
et forestas pred. venari presumat ad capriolos cervalios et daynellos quando
cumque aliquis invenerit ipse pro se contra inhibitionem eamdem venando 
si baro vel miles fuerit pro qualibet vice solvat Curie, pro pena auri une. XXIV, 
si burgensis auri une. XVI, si vero villanns auri une. VIII, si non poterit eas 
solvere arrestetur et detineatur in carcere per annum unum. ltem si iuxta 
ipsas aliquis inveniatur vendere pelles caprioli cervalii et daynelli solvat 
Curie pro pena une. auri unam nisi ostenderit venditorem a quo pellem 
ipsam emerit tunc enim ille qui pellem sibi vendiderit ipsam unciam auri 
unam solvere Curie teneatur et emptor liberabitur a pena. ltem si aliquis 
cuiuscumque conditionis existat inventus fuerit vendere vel vendi facere in 
macello vel alibi carnes silvestres porcinas et carnes cervorum, seu cervarum 
capriolorum capriolarum daynorum et daynarum contra inhibitionem super 
hoc de mandato Curie hactenus factam per lustitiarium a quolibet eorum 
pene nomine une. auri IV sicut inhibitio ipsa continet pro parte Curie vice 
qualibet exigantur. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, X apr. VIII ind. (Reg. 
39, f. 32). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., F. B. IV. A, f. 14 (trascriz. parz.). 

98. - Scriptum est castellano castri Bari. Cum pro opere capelle nostre 
castri Bari decinas vitri X et VIII de diversis coloribus per Philippum de 
Lavena Iustitiarium Terre Laboris et Comitatus Molisii mil. fid. nostrum 
emi et ad te destinari mandamus. f.t. precipimus quatenus vitrum ipsum 
a nuntiis ipsius lustitiarii recipias diligenter et fideliter conservandum, illud
que capelle eiusdem operis, ad requisitionem Petri de Angichur fam. et fid. 
nostri, prout et quando expediens fuerit, assignare procures et quantitatem 
ipsius vitri, quam a nuntiis dicti lustitiarii receperis et prout eam assigna
veris et quibus, Nobis et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre per licteras 
tuas scribas. Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi prope Capuam, die XV apr. 
VIII ind. (Reg. 39, f. 33). 

FONTI: Filangieri G., Docc. per la storia, le arti, le industrie etc., p. 376 (trascriz.); 
Sthamer, o. c., p. 36 (not.); id., p. 110 (trascriz. parz.). 

99. - (Re Carlo riconferma ai Pisani il privilegio di avere in Napoli un 
console ed una loggia). (Reg. 39, f. 34). 

FoNTI: Genuardi, Commercio e diritto etc., in «Studi per Schipa », p. 115. 

100. - (Re Carlo rimuove dalfufficio di Giustiziere di Calabria Roberto 
di Richeville e vi nomina in sua vece Geberto de H erville, aggiungendo 
alf antico Giustizierato tubto quel tratto di paese che sta dal fiume N et o al 
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fiume Gattino). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, XVII apr. VIIJ 
ind.). (Reg. 39, f. 35). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il, f. 684 t.; id., Il Regno 
di Carlo I etc., p. 14. 

101. - (Si ha notizia che ill7 apr. dell:VIII ind. Berardo de Raiano era 
morto e che re Carlo nominò in quel giorno Ruggiero Trasmondo balio dei 
figli del defunto Raiano per i feudi che aveva in Capitanata ed in Abruzzo). 
(Reg. 39, f. 35). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 684 t. 

102. - (Mandatum pro hominibus Baczani de districtu civitatis Aquile 
de solutione collectarum semotim a dictis hominibus Aquile). (Reg. 39, 
f. 35 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 8 t.; Sicola, Rep. 14, f. 19 t. 

103. - Responsales. 
Pro Petro Castaldo de Castro Maris. Ad licteras tuas Celsitudini nostre 

missas super lapidibus tufis, quos per te incidi et ad Castrum novum de 
Neapoli mieti mandavimus de petraria Nucerie Christianorum et maiorem 
partem ex eis congregatam habere scripsisti in Castromaris et pro deferendis 
ipsis ad castrum novum pred. briccios in eodem castro non invenis opor
tunos pro eo quod omnes sunt ad deferendum calcem per Iustitiarium ipsa
rum partium deputati, tibi taliter respondemus, quod id quod scripsisti bu
cios non invenire ibidem prorsus incredibile reputamus bucios propterea 
de Neapoli mieti.. ... Ideo mandamus quod ... bucios oportunos ... invenias 
et cum eis lapides mictas ... Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, XX apr. VIII ind. 
(Reg. 39, f. 35 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

104. - Hugoni de Leve militi preposito seu capitaneo fortellitie castri 
nostri Lucerie Sarracenorum. Sciat fidelitas tua, quod. Mag. Rationales Ma
gne nostre Curie receperunt a nuntio tuo XI die pres. mensis aprelis huius 
VIII ind. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam inventarium unum puplicum 
factum per iudicem et notarium Fogie, IX die p.p. mensis ianuarii in eadem 
fortellitia de receptione ipsius fortellitie et rerum inventarum ibidem continen
tie talis: In nomine Domini etc. anno mense die (IV die ianuarii VIII ind.). 
Nos talis iudex talis notarius (Fogie) presentis tenore notum facimus et testa
mur: quod, cum nobilis vir dominus Yvo de Leve miles statutus per regiam 
Excellentiam prepositus seu capitaneus diligenti custodie fortellitie regii ca-
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stri Lucerie Sarracenorum et stipendiariis regiis equitibus ac servientibus 
etiam peditibus ad ipsius fortellitie custodiam de mandato regio necnon 
operibus singulis, que fiunt in eadem fortellitia tam ad credentiam quam 
ad extaleum, mortuo nuper domino Iohanne de Tylio iuniore, qui officium 
huiusmodi exercebat, fecerit Nos ap. pred. fortellitiam accersuri, volens reci
pere coram N o bis fortellitiam ipsam pro parte Regie Curie cum armis re
giis, si ubi sunt, ingeniis machinis edificiis quibuscumque necnon assarciis 
et aliis rebus omnibus et singulis Regie Curie ad ipsius fortellitie custodiam 
deputatis, quia volebat inde per Nos facere fieri quatuor puplica consimilia 
inventaria, sicut mandatum regium sibi missum continet, quod vidimus et 
legimus, continentia singula seriatim particulariter et distincte ea omnia et 
singula, que in fortellitia ipsa custodienda receperit, cum qualitate et quan
titate rerum ipsarum ac statu conditione et modo, in quibus sunt, et in quo 
etiam statu et conditione opera ipsa sint, numerum insuper hospitiorum in
colarum ipsius fortellitie, et quot ex eis completa sunt, et quot complendum 
remanet, et in quo, continentia etiam ferramenta currus carrochias tumma
rellos equitaturas boves bubalos et alia omnia quelibet coria bubalorum et 
aliorum animalium mortuorum ferrum azarum plumbum lignamina et res 
quaslibet, cuiuscumque speciei conditionis et qualitatis existant, que ap. qd. 
dictum dominum lohannem in eadem fortellitia pro parte Regie Curie fue
rint, idem dominus Yvo coram Nobis, presentibus scientibus et videntibus 
necnon nobili viro domino Petro de Sumvilla milite regio Iustitiario Capi
tinate, mag. Bernardo credenzerio operum predictorum ac nobili muliere do
mina Addelicia uxore qd. domini Iohannis de Tylio supradicti, quos dominus 
Rex voluit et mandavit receptioni pred. fortellitie et aliorum omnium perso
naliter interesse: pred. die IX mensis ianuarii pred. dominus Yvo recepit 
fortellitiam ipsam cum duabus turribus rotundis, quarum una dicitur Turris 
de Leuncia, que est ex parte Troie, et alia Turris de Leone, que est subtus 
vetus castrum Lucerie; infra quas turres rotundas sunt alie turres VII cum 
cortinis murorum VIII. Que turres rotunde sunt astricate mergulate seu cra
nellate, et supra mergulis marramate et cohoperte imbricibus fabricatis ad 
calcem. Alie vero VII turres sunt astricate mergulate seu cranellate marra
male et in parte cohoperte imbricibus; quarum VII turrium marramina pro 
maiore parte sunt fracide et putride, et que turres sunt clause tabulis de 
abiete ex parte fortellitie. Et in ipsarum qualibet est scala una lignea, per 
quas ascenditur ad astrica earundem. Et predicte VIII cortine sunt mergu
late seu cranellate. ltem a pred. turri, que dicitur de Leuncia, usque ad pred. 
turrim, que dicitur de Leone, est tabulamentum completum de planciis de 
lapidibus vivis bene molatis modificatis et adornatis pro ambitu ipsius for
tellitie. ltem ab ipsa turri rotunda, que dicitur de Leone, usque ad pred. 
vetus castrum est cortina I murorum cum tabulamento completo mergulato 
seu cranellato; que cortina coniungitur cum macza dicti veteris castri. Item 
a pred. veteri castro usque ad bisturrem, que est ex parte Fiorentini, sunt 
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turres III, computata ipsa bisturri, et cortine II et medium mergulate seu 
cranellate; et alia medietas ipsius cortine est sine mergulis et non est ele
vata in altum ad mensuram alterius medietatis et est sine tabulamento et 
coniungitur cum macza dicti veteris castri. Et a capite diete medie cortine 
mergulate seu cranellate usque ad bisturrem pred. est tabulamentur de ma
gnis plancis de lapidibus vivis cum corbellis, ex parte anteriori tantum. Que 
III turres sunt astricate et in parte marramate et cohoperte imbricibus; qua
rum marramina pro maiore parte sunt fracte fracide et putride. Que omnia 
edificia sunt in eodem statu, sicut fuerunt recepte per pred. qd. dominum 
Iohannem precessorem suum, preter tecta dictarum turrium, que pro maiore 
parte sunt discohoperte. Item a pred. bisturri usque ad pred. turrim ro
tundam, que dicitur de Leuncia, elevati seu constructi sunt muri seu cor
tine de opere novo; quod opus murorum fit de mandato regio et exaltatur 
seu augmentatur per iud. Angelum de Vincentio et not. Iohannem de Tho
masio de Fogia; et quod opus est in processu ordinatione conditione et statu 
subscriptis: vid. quod a pred. bisturri usque ad turrim novam, que dicitur 
de Cancellaria, sunt cortine II de pred. muro augmentato seu exaltato cum 
tabulamento et completo; quarum cortinarum parapectora sunt completa 
usque ad inceptionem mergulorum seu cranellorum. Inter quas II cortinas 
est turris I astricata mergulata seu cranellata et in parte marramata et coho
perta imbricibus, et est in eodem statu, in quo fuit tempore pred. domini 
Iohannis precessoris sui, preter tecta et marramina, que pro maiore parte 
deficiunt in eadem. Item pred. turris nova, que dicitur de Cancellaria ele
vata et augmentata est ex omni parte supra novum tabulamentum in canna I 
et palmis II; et est augmentata tempore iud. Angeli et not. Iohannis expen
sorum murorum ipsorum. ltem a pred. turri nova, que dicitur de Cancellaria, 
usque ad ultimum angulum sequentis turris est cortina I de pred. muro aug
mentato cum tabulamento corbellato completo; in qua cortina secundum 
ordinatione regiam deficiunt parapectora et merguli. Item pred. sequens tur
ris est astricata mergulata seu cranellata et in parte marramata et coho
perta imbricibus, et est in eodem statul in quo fuit tempore pred. domini 
lohannis precessoris sui, preter marrramina et imbrices tecti ipsius, que pro 
maiore parte deficiunt in eadem. Item a pred. sequenti turri usque ad ter
tiam turrim, que est ex parte Guardiole, sunt cortine III et turres III, com
putata ipsa tertia turri, et quelibet ipsarum cortinarum augmentata est seu 
exaltata; et in ipsis constructum est tabulamentum et corbellatum de magnis 
plantis laboratis et adornatis, ex parte anteriori tantum; et in una ipsarum 
cortinarum deficit muros cohequari cum pred. tabulamento ex parte poste
riori per altitudinem in palmis III, et in ipsis III cortinis deficiunt plance 
parve pro compiendo eodem tabulamento, et in eisdem cortinis deficiunt pa
rapectora et merguli. Que pred. III turres sunt astricate mergulate seu cra
nellate in parte marramate et cohoperte imbricibus; et sunt in eodem statu, 
in quo fuerunt tempore pred. domini Iohannis precessoris sui, preter mar-
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ramina et inbrices tettorum ipsorum, que in parte defìciunt in eisdem. Item 
a nred. tertia turri usque ad pred. magnam turrim rotundam, que dicitur 
de Leuncia, sunt cortine VII de pred. muro augmentato et turres VI, com
putata una bisturri, que est ex parte Montis Corbini cum eisdem VI tur
ribus, quarum cortinarum VI sunt augmentate et fabricate in altum, ita quod 
defìciunt in eisdem cortinis complende secundum pred. ordinationem re· 
giam III lance matuncellorum, que debent fabricari subtus corbellos, tabu
lamentum parapectora et merguli seu cranelli; et ultima seu septima cortina 
ipsarum, que coniungitur cum eadem magna turri rotunda, que dicitur de 
Leuncia, est fabricata et augmentata in altum, ita quod secundum pred. or· 
dinationem regiam defìciunt in complenda eadem usque ad positionem cor
bellorum per altitudinem de muro palmi Il de canna, tabulamentum corbel· 
latum oarapectora et merguli seu cranelli. Predicte vero VI turres sunt astri· 
cate mergulate seu cranellate et in parte marramate et cohoperte imbricibns; 
et sunt in eodem statu, in quo fuerunt tempore pred. domini Iohannis pre· 
cessoris sui, preter marramina et imbrices tettorum ipsorum, que pro maiori 
parte defìciunt in eisdem. ltem in circuitu ipsius fortellitie sunt porte IV, 
una vid. ex parte Lucerie, alia ex parte Fiorentini, tertia ex parte Guardiole 
et quarta seu ultima ex parte Troie, cum seris catenatiis catenis ianuis opor
tunis bendatis et ferratis, quibus ipsa fortellitia clauditur et seratur. Item 
porterule II cum seris et ianuis oportunis, una vid. sub pede pred. magne 
turris rotunde, que dicitur de Leuncia, et alia subtus pred. vetus castrum 
Lucerie. Item invenit et recepit intus in eadem fortellitia scalam unam lapi
deam cum gradis XXII et pro ascensu et descensu ipsius fortellitie, que est 
iuxta magnam portam ipsius fortellitie ex parte Lucerie. Item in ingressu Hl 
nortarum ipsius fortellitie parietes V, constructe partim de lateribus de ci
mento calcis et arene partimque de tufìs et lapidibus vivis pro meniis et 
arceriis factis in quibusdam de eis. ltem suppennatam unam in ingressu 
magne porte ipsius fortellitie pro statu servientum deputatorum ad custo
diam diete fortellitie, trabeatam marramatam et imbricibus cohopertam; sub 
qua suppennata facta sunt sedilia de tufìs. Item intus in eadem fortellitia 
domos LXV, constructas pro habitatione incolarum eiusdem fortellitie, in 
quarum qualibet est muros unus medianus, marramatas et imbricibus coho
pertas, in quarum qualibet sunt porte IV cum ianuis oportunis, que indi
gent reparari muris ianuis et tectis. Item intus in eadem fortellitia casalia 
VII domorum combustarum et discopertarum, que combuste fuerunt tem
pore pred. domini Iohannis, et que discoperte fuerunt propter metum ignis, 
qui in eadem fortellitia casualiter fuit accensus, ne domus alie ab eodem 
igne comburerentur et evitandum dampnum, quod posset exinde eveniret 
quarum domorum muri pro maiore parte sunt diruti et relique partes mu
rorum ipsorum ruinam minantur. Item domum unam pro marestalla equo
rum domini regis, conctructam parietibus partim de mattonibus crudis et 
terra partimque de terra, marramatam et imbricibus positis ad calcem coho-
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pertam, cum cannacameris sub tecto et presepiis ex utroque latere cum palis 
de ligno et anulis ferreis necessariis pro ligandis equis et cum hosticiis II et 
ianuis oportunis. Item domum unam pro cancellaria sollariatam, constructam 
parietibus partim de matonibus crudis et terra partim de terra, maramatam 
et imbricibus positis ad calcem cohopertam et cannacameris sub tecto, cum 
pileriis corbellatis, porta l, fenestris IV, cum seris et ianuis oportunis, so
lario facto in ea trabeato, marramate et cymineda I super ipsum solarium. 
Item domus hospicii domini regis, in quibus est palatium unum solariatum 
elevatum et constructum in ingressu portarum ipsarum domorum, cum por
tis Il, fenestris III et ianuis oportunis, cymineda I, solario pavimentato, 
gayfo I ante ingressum ipsius palatii, scala I cohoperta tabulis et imbricibus 
positis ad calcem duabusque partibus fabricatis de lateribus et cemento sub
tus ipsum palatium, cum portis II et ianuis oportunis et seris IV in pred. 
ianuis et fenestris; quod quidem palatium est gayfatum cum marramate et 
cohopertum tabulis et inbricibus positis ad calcem. ltem in pred. domibus 
hospitii domini regis palatium unum solariatum elevatum et constructum 
cum cameris et privatis II; in quo palatio sunt porte VI, fenestre IX, cum 
ianuis oportunis, serris ferreis XIV et pileriis XVI fabricatis et remissis pa
rietibus veteribus ipsius palatii, cyminedis IV bendatis et trabeatis necnon 
et solariis ipsorum, pavimentis lateribus et cimento et tabolato facto subtus 
solarios ipsos, scala I trabeata tabulis cohoperta, gayfo I ante unam priva
tarum ipsarum, cum scala I lignea, per quam habetur ascensus ad tectum 
domorum ipsarum, cum vettibus Il de ferro pro clausura duorum hospitiorum 
ipsius palatii. Quod quidem palatium cum cameris et privatis sunt tabulis 
cohoperta et imbricibus positis ad calcem, et V de pred. fenestris sunt clause 
virgis ferreis et implubatis. ltem in curti ipsius hospitii domini Regis cisternam 
unam cum conductibus et catusis necessariis. Item intus ei eadem fortellitia 
domus Curie, que sunt pro tinello regio deputate; in quibus sunt fenestre V 
sollariate trabeate et marramate, cymineda I trabeata et bendata cum ap
pendiciis III de ferro, cum portis II, seris, clavibus, catenis et ianuis opor
tunis, ianuis dictarum fenestrarum, bendis ferro bendatis; que domus sunt 
trabeate marramate tabulis et inbricibus positis ad calcem cohoperte. ltem 
domus Curie, que sunt contigue eisdem domibus tinelli, que deputate sunt 
pro officio thesauri, sollariate et marramate cum portis fenestris et ianuis 
earundem, cohoperte tabulis et inbricibus positis ad calcem. ltem domum 
unam factam ad suppinna, que eisdem domibus thesauri est coniuncta; 
que domus divisa est in Il partes II parietibus medianis, una vid. pro 
coquina et alia pro expensis. ltem domos, que sunt ante pred. hospitium 
Regis trabeatas marramatas et sollariatas cum scalis de tufìs pro ascensu so
lariorum ipsorum, cum portis et ianuis oportunis; que domus deputate sunt 
pro buccellaria seu scanconaria et panettaria domini Regis; que domus 
cohoperte sunt tabulis de abiete et inbricibus positis ad calcem, et una 
camera ipsarum domorum in tecto indiget reparari. Item puteum I veterem 
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fabricatum trabeatum et marramatum propter metum ruyne, qui est prope 
veteres domos cancellarie, que sunt intus in eadem fortellitia. Item palmen
tum unum coniunctum ipsi puteo de lapidibus vivis laboratis dolatis et 
modificatis ac cemento calcis et arene constructum. Item logiam unam mar· 
ramatam et cohopertam inbricibus fabricatis ad calcem pro cohopertura ip
sius putei. ltem rotam unam magnam de ligno constructam et edificatam 
pro aqua de predicto puteo aurienda. ltem intus in eadem fortellitia cappel
lam unam constructam et elevatam circumcirca cum tabulamento de tofis 
seu carnia superiore, marramatam trabibus, fìlaneis, forticibus, supputtis, 
zabroribus et aliis necessariis lignaminibus usque ad cohoperturam ipsius 
cappelle, preter pignonem, ianuas, seras et clausuras portarum ipsius, vi
treandas fenestras, altare, cisternam, conductus, catusos ipsorum conductuum, 
sedilia et alia pertinentia ad ornatum ipsius cappelle, que restant in eadem 
cappella secundum ordinationem regiam facienda. Item sacristiam unam co
niunctam eidem cappelle in qua deficiunt ad cohequandam ipsam cum pred. 
tabulamento seu carnia superiore pred. cappelle de muro canne XLIV et palmi 
IV. Item cisternas duas factas et constructas tempore iud. Nicolai et not. Iohan
nis expensorum pred. operis; quarum una est completa, ita quod in ipsa non 
deficiunt secundum ordinationem regiam, nisi conductus et orificia ipsius ci
sterne, que debent elevari supra ipsam; et alia est constructa et hedificata us
que ad voltam ipsius. Item balistas de cornu ad duos pedes X cum gualderiis 
veteribus et insufficientibus ad tenendum, quorum VI sunt cum cohopertis de 
corio et IV sunt sine cohopertis; que non fuerunt probate ad tenendum; et 
quarum quelibet habet II cordas, unam vid. trahentem et aliam falsam, et una 
ipsarum balistarum est sine nuce. Item balistas de comu ad unum pedem XX, 
quarum XIV sunt cum cohopertis de corio et VI sunt sine cohopertis; et 
ipsarum quelibet habet II cordas, unam trahentem et aliam falsam, cum 
gualdreriis eorum veteribus et non sufficientibus. Item quarrellos ad duos 
pedes DCCCLXIIII. Item carrellorum ad unum pedem V milia CC et quar
relli X; de quibus sunt astilia sine pennis MMCCCC. Item lapides vivos 
rotundos laboratos pro iactu ingeniorum MLXXVIIII. Item intus in eadem 
magna turri rotunda, que dicitus de Leuntia, ingenium unum magnum, quod 
vocatur in Gallico springala; in qua deficit clavis I de ferro; cuius ingenii 
brachia, que sunt de pilo equino, sunt vetera putrida et nullius valoris. Item 
cratem unam de ferro cum virgis XVI pro claudenda I fenestrarum diete ma
gne turris. Item paria de compedibus de ferro XI, in quorum uno deficit anu
lus I. Que omnia supradicta, vid. fortellitiam constructam fabricatam et aug
mentatam in modo pred., cum turribus supradictis, portis, posterulis, scalis, 
suppengnatis, parietibus, domibus incolarum, casalibus domorum combu
starum, domo pro marestalla, domo pro cancellaria, domibus Hospicii domini 
Regis, cum palatio constructo in eisdem, cisterna existenti in curti ipsarum 
domorum Hospicii domini regis, domibus pro tinello Regis deputatis, do
mibus deputatis pro officio thesauri, domibus deputatis pro coquina et guar-
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daspensa, domibus deputatis pro buttillaria scanconaria et panettaria, puteo, 
palmento, logia, rota lignea, cappella, sachristia, cistemis, balistis de corno 
ad duos et ad unum pedem, quatrellis ad duos et ad unum pedem, lapidibus 
vivis rotundis laboratis pro iactu ingeniorum, ingenuo seu springala, crate, 
paribus de compedibus, aliis omnibus, sicut superius distincta specificata et 
declarata sunt per species quantitates et circumstancias singulorum, pred. 
dominus Yvo capitaneus eiusdem fortellitie in sua custodia recepit, conser
vanda ad opus regie Celsitudinis iuxta tenorem mandati regii super hiis sibi 
directi per Regiam Maiestatem, ad receptionem vero ingeniorum seu machi
narum et assertiorum ipsorum ingeniorum pred. capitaneus procedere noluit 
pro eo, quod de ipsorum receptione volebat Regiam Curiam consultare. 

Item pred. die IX mensis ianuarii idem dominus Yvo de Leve capita
neus fortellitie supradicte, secundum quod sacrum mandatum regium, sibi 
directum continet, Nobis presentibus, videntibus etiam et scientibus pred. 
nobili viro dom. Petro de Sumvilla regio Iustitiario Capitinate, mag. Berardo 
credenzerio operum pred. et domina Addelyna uxore qd. pred. dom. Iohannis 
de Tylio iunioris, passus est per Iacobum de Tancredo et sirem Leonem de 
Vesto expensores operis taluti recipi opera, que fìebant per pred. dom. Iohan
nem, et pro operibus ipsis eis concessit totum attractum et apparatum calcis 
lapidum calcinarum et rerum aliarum omnium necessariarum pro pred. ope
ribus, cum femimentis curribus carrochiis tumbarellis equitaturis bubus bu
balis aliisque animalibus ferro aczaro plumbo lignaminibus et rebus sin
gulis quibuscumque et, cuiuscumque speciei qualitatis et conditionis exi
stant, que ap. qd. pred. dom. Iohannem pro operibus ipsis erant ad manus 
expensorum ipsorum, et in presencia inventaria poni et scribi fecit particu
lariter et distincte ipsa omnia infrascripta per eosdem expensores recepta, 
prout inferius distinguuntur, vid. opus taluti, quod opus est in statu ordina
tione et conditione subscriptis, vid. illud, quod est ex parte Fiorentini sub 
pede parve turris rotunde, que dicitur de Leone, fabricatum est augmenta
tum elevatum et exaltatum usque ad parapectora mergulorum seu cranel
lorum; et protenditur per longitudinem in cannis VIII. Item sub pede eius
dem parve turris rotunde fabricate sunt de eodem taluto per longitudinem 
canne XXII, que longitudo protenditur usque ad terram, per quam habetur 
ingressus ad fortellitiam supradictam; et quod opus taluti augmentatum et 
elevatum est in altum cum mergulis seu cranellis, ita quod secundum ordi
nationem regiam defìciunt in eisdem mergulis complendis linea I tuforum, 
altitudinis palmi I et medium, et cohopertura mergulorum seu cranellorum 
ipsorum. Item in fossato diete fortellitie fabricatus murus de tufìs ad plum
bum, infra quem et scala cohoperta cum gradibus de tofìs LVIII et volte 
XL VIIII cum parietibus de tofìs laboratis et incisis necnon domus una ad 
voltam, que constructa est ad defensam ipsius scale; qui murus incipitur a 
primo pilerio pontis, qui est ex parte fortellitie, et protenditur usque ad pun
tam turris, que coniungitur cum magna porta ipsius fortellitie; de quo muro 
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restant fieri secundum ordinationem regiam linea I de tofìs, altitudinis palmi 
I et quartum, et merguli seu cranelli cum cohopertis ipsorum, qui murus est 
longitudine canne XII. Item de pred. taluto fabricate sunt per longum can
ne XXI; quod talutum incipitur a pred. puncta turris, que coniungitur cum 
pred. porta; et quod talutum exaltatum est et fabricatum in altum cum mer
gulis seu cranellis, ita quod defìciunt in complendis dictis mergulis cohoper
ture ipsorum tantum. Item de eodem taluto fabricatf6 sunt per longum can
ne XV; et altitudo ipsius ascendit et est usque ad signa, que mag. Riccardus 
de Fogia et mag. Symon de Lanzano preparatores operum pred. fecerunt 
in eodem taluto propter declarationem et specifìcationem operis facti per 
pred. qd. dom. Iohannem et operis faciendi inantea per eosdem sirem laco
bum et dom. Leonem expensores operum eorundem. Item opera IV pilerio
rum pontium inventa sunt esse in statu ordinatione conditione et processu 
subbscriptis, vid. : quod primum pileriunÌ, quod est ex parte fortellitie, est 
altitudinis cann. V et palm. VI, amplitudinis cann. II et crossitudinis canne I 
et palm. VI, in quo pilerio sunt canalia II de tofìs et lapidibus vivis incisis 
et laboratis constructis, in quibus debet erigi elevari et deponi pons leva
ticius. ltem quilibet aliorum II pileriorum est altitudinis palm. XIII de canna, 
amplitudinis cannarum II et crossitudinis canne I. ltem domum unam prope 
fossatum diete fortellitie pro conservatione ferramentorum et aliorum instru
mentorum operum fortellitie ipsius, constructam terra et luto marramatam et 
imbricibus cohopertam, cum porta l, sera I et ianuis oportunis. ltem logiam 
unam prope ipsam domum, longitudinis cann. X et palm. IV pro statu ma
gistrorum incisorum lapidum fortellitie supradicte, trabeatam marramatam 
et imbricibus cohopertam. ltem logiam unam extra dictam fortellitiam co
niuntam muro diete fortellitie, sub qua est tabula l; sub qua logia fìt solutio 
magistris manipulis et personis aliis laborantibus in operibus supradictis, 
marramatam et imbricibus cohopertam. ltem boves XCV mercatos merco 
Curie ad flores de lysa, bubalos V, quorum unus est macilentus, ita quod 
cum eo non potest laborari; et est mercatus merco monasterii Sculcule in 
croppa ex latere dextro, et alii IV sunt sine merco, roncinum I pili bay non 
mercatum, roncinum I pili falvi mercatum merco Curie ad florem de lysa, 
roncinum pili bay dari mercatum merco Curie ad flores de lysa, balsanum 
in musello et pede destro posteriori, iumentum I saurum, balsanum in fronte 
et musello, non mercatum, iumentum I saurum, monoculum, stellatum in 
fronte, non mercatum, iumentum I liardum, mercatum merco Curie ad flo
rem de lysa, iumentum I saurum, stellatum in fronte et musello, non mer
catum, iumentum I pili bay obscuri, non mercatum, stellatum in fronte et 
balsanum in musello, currus XXIV bonos et fortes cum iugis XXIV et toto 
alio necessario apparatu eorum, tumbarellos magnos II pro bubalis, tumba
rellos III pro equis, bayardos XI pro deferenda calce et bayardos IV pro 
lapidibus deferendis, III videlicet parvos et I magnum, sparverios VU pro 
deferenda calce, gavitellas VI pro deferenda calce, tinam I de abiete pro con-
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servanda aqua, tinellam I cum III anulis ferreis pro deponenda calce in 
fc..ssato, rusticam I pro deferendis tofi.s et lapidibus in fossato, ingenuum I 
cum IV anulis ferreis, cum quo deponuntur lapides in fossato, coffinos de 
iunciis II pro mensuranda calce et arena, asses de ylice et carpino XIX, 
ioncas pro rotis currium et carrochiarum XXI paraturas iarrearum pro tum
barellis VI paraturas de badiolis V, paraturam de Mediolano pro curribus I, 
paraturas de Mediolano pro tumbarellis IV, tabulas serraticias pro reiiciendis 
et reparandis tumbarellis XIX, quamlibet longitudinis palmorum VII et am
plitudinis palmi I et medium de canna, palas de ferro L VI, astilinatas, de 
quibus XL VI sunt hone et utiles, et relique X indigent reparari; picones de 
ferro ad I puntam XXIV astilinatos, picones de ferro ad Il punctas XII, asti
linatos, zappas de ferro ad piconem VII, astilinatas, zappones de flerro XIII 
astilinatos, zappas latas de ferro XVIII, astilinatas, palas de ferro II, croc
cum de ferro I pro deponendis tofi.s et lapidibus in fossato, stateram I ma
gnam de ferro, palas de ferro X novas ad punctam, barile I plenum centris 
de quercerna paraturas de ferro XV pro assibus currium lambas de aczaro 
CCLXV, virgam I de ferro stratto, ferros equinos CCCXXVIII sine clovis, 
assiam I magnam pro reparandis rotis carrochiarum tumbarellorum et cur
rium, gogiam I de ferro rotundam pro curribus pro forgia, paria de man
ticis V, incudes II magnas et novas, incudes mediocres III, molam ad acuen
dum I, malleos II, paria de tinaculis II, et coziam I pro fundendo plumbo, 
marcum I ad florem de lysa, stilium ad ferrandum I completum, limam I, 
cloveriam I, martellum I, sellas ad timones IV , collaria VIII, paria de trat
tis VIII infoderatis in parte, culerias VIII, cropperias IV, brilias VIII, ca
pistra VIII, coria iumentarum IV, conciata ad muscaticium, corrigias buba
linas II, conciatas ad suaccum, calcis salmas CCC, arene salmas L, plancas 
de lapidibus vivis XXXII, non laboratas, pro ornatu pileriorum, cantones de 
lapidibus vivis laboratas XX, cantones de lapidibus vivis non laboratas VIII, 
tufos non laboratos CIV, zaborratum carratas LX. Item calcarias II prope 
fossatum fortellitie pred. unam vid. magnam et aliam parvam que in muris 
ipsorum indigent reparari. Item calcariam I altitudinis cannarum II et pal
mi I non completam et non fabricatam. 

Unde ad futuram memoriam etc. Receperunt etiam ipsi Mag. Ratio
nales alias litteras tuas, per quas significasti eisdem, quod pro removendis 
ingenuis, que sunt in eadem fortellitia, vid. magnis et aliis parvis, de locis, 
in quibus nunc sunt, et mimarandis marraminibus et ferramentis ipsorum 
sine herectione ingeniorum eorundem iuxta extimationem factam in pre
sentia tua et aliorum virorum proborum, ut scripsisti, necessarie sunt, facta 
summa de omnibus et singulis expensis in ipso negotio faciendis, une. XVII 
tar. XXVIII! et gr. II. De cuius inventarii et ipsarum litterarum receptione 
presentes tibi mittuntur nostre Celsitudinis responsales, questione debita 
tibi processu temporis reservata, quod, si forte in recipiendis dictis fortel
litia et rebus et confectione dicti inventarii minus processum bene fuerit non 
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concludendo in eo omnia et singula bona nostra ibidem inventa vel alias 
defectum aliquem alium committendo, et si etiam dieta extimatio predicta
rum expensarum minus legaliter facta fuerit, mandatorum nostrorum tibi 
propterea directorum finibus omnibus non servatis, respondere et satisfacere 
de hiis omnibus et de omni alio defectu, si quem in hiis commiseris, ple
narie tenearis, ut nullum super hoc auctoritate presentium responsalium 
Curie nostre preiudicium generetur; mandantes, quod ingenia ipsa in eo 
statu dimittas nec removeas, donec feliciter Nos contigerit in partibus ipsis 
esse. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, XVI apr. VIII ind. (Reg. 39, ff. 37 a 38 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Vervaltung etc., cit., p. 111 (trascriz. parz.); Chiarito, Rep. 31, f. 9. 

105. - Yvoni de Leve capitaneo. Litteris tuis benigne receptis et per 
ipsarum continentiam intellecto, quod de bonis mag. Iohannis de Tulio in
genierii nostri fecisti arrestari non nisi equos III ..... volentes equos ipsos 
eidem ... restituì ... mandamus quatinus equos ipsos eidem restituì ... Currus 
autem II ... recipias ipsosque in operibus nostris diete fortellitie ... statuas. 
Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die XXIII! apr. VIII ind. (Reg. 39, f. 38 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 111 (trascriz. parz.). 

106. - Petro de Hugot marestalle sue magistro ... mandamus quatinus 
de roncinis ... minus ydoneis ad equitandum et utilibus ad ducendum car
rettos et tumbarellos XIV Philippo de Tuolo superastanti operis monast. 
S. Marie de Victoria et IV Raynaldo de Trinorchio superastanti operis ca
stri Melfie ... debeas assignare ... Dat. ap. Turrim S. Herasmi, die XXII aprelis 
VIII ind. (Reg. 39, f. 39 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 201 (trascriz. parz.). 

107. - (Re Carlo ordina di preparare la nave che deve portare ad Accon 
per sua missione fra' Simone cavaliere ospedaliere e suo cappellano e mae
stro Guglielmo d'Orléans suo chierico e fam.). Dat. ap. Turrim S. Herasmi, 
XXV apr. VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 40). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., Il Regno etc., pp. 14-15; 
id., Il, f. 685 (not.); Jamison, Docc. etc., p. 159 (not.); id., Microfilm in Arch. n. 20. 

108. - (Iud. Iohanni de Aquaputida commictitur assessoratus penes Fer
rerium de Gazarano Iustitiario Vallis Gratis et Terre Iordane). (Reg. 39, 
f. 40 t.). 

FoNTI: De Lellis, Notam., Il, f. 959 in Mss. Scandone. 

109. - (Notatur Goffridus Policenus Provisor castrorum Sicilie). (Reg. 39, 
f. 41). 

FoNTI: Ms. Soc. Star. Nap., XXV. A. 15, f. 442 t. 
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110. - (Si ha notizia che Gerberto de Herville, Giustiziere di Calabrìa, 
è detto anche Herbiville). (Reg. 39, f. 41). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 684 t. 

111. - (Militensis Ecclesie mentio de decimis debendis). (Reg. 39, f. 41). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 84 t. 

112. - (Notatur Petrus Ruffus, comes Catanzarii, cons. et fam. qui habet 
commissionem contra latrones). (Reg. 39, f. 41). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., III, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 16, f. 678. 

113. - Scriptum est Iacobo de Capua olim Iustitiario Calabrie etc. Pro 
parte Iohannis Agreselli canonici Maioris Tropeensis Ecclesie fidelis nostri 
nostre fuit expositum Maiestati, ut cum predecessores sui et ipse a Catholi
corum Regum Sicilie temporibus ipsorum usque ad hec felicia nostra tem
pora ratione prebende sue, quam obtinet in Ecclesia Tropeensi decimas 
baiulationis granettarie ... et regalium eiusdem terre Tropee ... a tempore 
quo in Calabria Secretie gessisti officium nullatenus exhiberi curasti eidem; 
propter quod Nobis humiliter supplicavit ut decimas ipsas sibi pro pred. 
annis, pro quibus illis se asseruit minime recepisse, exiberi de benignitate 
regia mandaremus, et cetera in forma de decimis. Dat. ap. Turrim S. Herasmi, 
die XVIII aprilis VIII ind. (Reg. 39, f. 42). 

FoNTI: Capialbi, Memorie per servire alla storia della S. Chiesa Tropeana, p. 35 
(trascriz.); Sicola, Rep. 14, f. 158 t. 

114. - (Esnardo Pilecto, militi. Notatur Mazariensis Episcopus ... pro !>e 
suisque canonicis ... ratione sue Maioris Mazariensis Ecclesie de decimis 
exhibendis '' omnium iurium salis Arcudati et tenimenti sui, tam in pecunia 
quam in victualibus existentium ». Dat. ap. Turrim Sancti Herasmi, die XXIIII 
apr. VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 42). 

FONTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istit. Stor. Germanico; Sicola, Rep. 14, f. 84 t.; 
Chiarito, Rep. 31, f. 9. 

115. - (Mentio de decimis debendis canonico Maioris Ecclesie Sclani 
territorii). (Reg. 39, f. 42). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 149 t. 

116. - (Re Carlo fa lettere commendatizie per fra' Matteo dell'Ordine 
dei Cisterciensi suo familiare che ~edisce in qualità di suo ambasciatore ir! 

Ungheria). Dat. ap. Turrim S. Herasmi prope Capuam, XXX apr. VIII ind. 
(Reg. 39, f. 44). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il, f. 685; id., Il Regno di Carlo I etc., p. 15 
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117. - ( Milecto de Pacziaco commictitur castellania castri Bominatì). 
(Reg. 39, f. 44 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 9. 

118. - (Guillelmo de Aurisio commictitur castellania castri Petrealte). 
(Reg. 39, f. 45). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

119. - (Radulfo de Corlai mil. commictitur castellania castri Messane). 
(ibidem). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

120. - (Ferrerio de Ripasalta mil. commictitur castellania castri Summe). 
(ibidem). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

121. - (Stephano de Tallone castellania commictitur castri Acherontie). 
(ibidem). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

122. - (Goffridus Pollicenus est Provisor castrorum Sicilie). (ibidem). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 84. 

123. - (Notatur Symon de Bonis Provisor castrorum Aprutii). (ibidemì. 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., l, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX. C. 14, f. 426. 

124. - (Castellano Lacuspensilis pro Imperatore Costantinopolitano). 
Dat. Neapoli, VIII madii VIII ind. (Reg. 39, f:. 45 t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 159; id., Microfìlm in Arch. n. 20. 

125. - Karolus Dei gratia rex Ierusalem et Sicilie etc. Universis pte
sentes litteras inspecturis etc. Olim cum inter Nos vel procurator(es) et nun
tios nostros nomine nostro, ac syndicos et procuratores Pisani Comunis vice 
et nomine eiusdem Pisani Comunis, pax et concordia intervenit certas con
ventiones cum ipsis habuimus inter cetera continentes, ut id quod in conven
tionibus ipsis habetur, de immunitatibus et honoribus per N os concessis eis
dem in Regno nostro et alia terra nostra usque ad decem tantum annos du
rare deberet. Verum cum iam huiusmodi decennium sit elapsum Nos volentes 
dictum Comune prosequi gratiose, volumus et presentium tenore concedi
mus, quod usque ad annos duos proximos et completos a data presentium 
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in antea computandos, Comune Pisanum et Pisani habeant et habere pos
sint domos et logias quas habere consueverunt Messane Panormi et in aliis 
terris Regni a tempore dominii nostri usque hodie; et quod Pisani possint 
habere consules de se ipsis et ius reddere in omnibus terris regni ubi et sicut 
consueverunt tempore nostro; et etiam quod Pisani et homines Pisani di
strictus possint mercari et emere et vendere in Regno nostro nostrorumque 
heredum et in alia terra nostra et mercationes in ipsam terram immittere 
et deinde extrahere, solvendo reditus et dirictus Curie, secundum statuta 
Regni Sycilie vetera et nova; servatis ... generalibus dicti Regni. Per hec 
autem que in presentibus litteris continentur, quo ad omnia alia contenta in 
eisdem conventionibus inter Nos et comune Pisanum habitis nullum prejiu
dicium generetur. In cuius rei testimonium presentes litteras fieri et sigillo 
Maiestatis nostre iussimus communiri. Dat. Neapoli, die VIII madii VIII ind. 
(Reg. 39, f. 47 t.). 

FONTI: Terlizzi, Relazioni di Carlo l d'Angiò con la Toscana, p. 451, n. 804 (tra
scriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. (not.); id., II, f. 685; id., Il Regno etc., p. 15 (not.); 
Yver, Le commerce et les marchands, pp. 195, 197 (not.). 

126. - Rostayno de Terrascono provisori castrorum in Capitanata et Ba
silicata. Magistri Rationales Magne Curie nostre receperunt a te in Curia 
nostra presente die XXV preteriti mensis aprelis huius VIII ind. ap. Turrim 
S. Herasmi prope Capuam subscripta inventaria infrascriptorum castrorum 
nostrorum provisionis tue confecta de armis, victualibus et rebus inventis per 
te in castris ipsis, ut asseruisti, auctoritate officii tui diebus subscriptis vid. : 
inventarium unum castri Troie factum VII mensis februarii p.p. huius VIII 
ind. ltem inventarium unum castri veteris Lucerie Saracenorum factum IX 
eiusdem mensis februarii pred. VIII ind. ltem inventarium castri Montis 
Sancti Angeli factum XV pred. mensis februarii. Item inventarium unum 
palatii Pantani factum XIX eiusdem mensis februarii. ltem inventarium unum 
palatii Dordone factum XXI eiusdem mensis februarii. ltem inventarium 
unum castri Rocce S. Agathes factum XXIII pred. mensis februarii. Item 
inventarium unum castri Melfìe factum XXVII eiusdem mensis februarii. 
ltem inventarium unum castri Sancti Felicis factum II mensis martii pred. 
VIII ind. Item inventarium unum castri Haceronsie factum XI eiusdem men
sis martii ... Dat. Neapoli, IX maii VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 47 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., pp. 78-79 (trascriz.). 

127. - (Mandatum pro divisione tenimentorum terre Florentie de Iusti
tiariatu Basilicate, que possidetur per Lucasium de Sancto Anyano mil. cons. 
et fam. a tenimentis Sancti Gervasii et aliarum terrarum). (Reg. 39, ff. 48 e 62). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 9 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 685. 
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128. - (Mag. Guillelmo de Blesis cler., iud. Petro Capuano de Neapoli 
et not. Petro de Episcopo de Melfìa, inquisitoribus officialium in V allegratis, 
Terra Iordana et Calabria, mandatum pro eisdem). (Reg. 39, f. 49). 

FoNTI: Dc Lellis, Notam. etc., II, f. 960; in "Arch. Stor. Campano "• a. II, P. I, 
p. 77. 

129. - Pro armatione galearum. 
Scriptum est Girardo de Massilia, dilecto militi etc. De fide, industria 

et legalitate tua plenam ab experto fì.duciam obtinentes, te capitaneum excolii 
nostri galearum X, armandarum ad presens de mandato nostro, VI scii. in 
partibus Terre Laboris per Matheum Rogerium de Salerno, viceammiratum 
in Principatu et Terra Laboris, et reliquas IV in partibus Apulie per Symo
nem de Bellovidere, viceammiratum etc., quibus exinde nostre diriguntur 
lictere, duximus statuendum, iniuncto eis quod pred. Mattheus Rogerius 
dictas VI galeas, armatas et munitas decenter et bene, in quibus navigent 
tres prothontini, videlicet Neapolis, Yscle et Gayete, de quarum duarum 
terrarum hominibus sunt armande, solides incontinenti pro mensibus duobus, 
numerandis ab eo die quo recedent de portu Neapolis, de pecunia Curie 
nostre sibi propter hoc de Camera nostra data, et pro earum panatica bi
scoctum exhibeas sufficiens pro mense uno, proviso nichilominus et mandato 
per licteras nostras quod, in transitu earum per Messanam habendo, reci
piant sibi Magistris Portulanis Sicilie biscoctum pro aliis duobus mensibus, 
pro panatica earundem; ita quod sint solidate pro duobus mensibus et pana
ticate pro tribus, assignet etiam pred. tribus prothontinis, pro solidis et aliis 
consuetis necessariis galearum ipsarum pro alio mense uno, une. auri CCCV 
et tar. XII in karolensibus auri, ad quam summam solida et necessaria ipsa 
pro eodem mense, iuxta statutum Curie nostre ostendunt deferenda et con
servanda per ipsos sub eorum periculo et assignanda pro parte Curie nostre 
tibi et Guillelmo de Porci vallecto, familiari et fìdeli nostro, computatum 
tecum per Nos thesaurarium, quem etiam a te apud Brundusium destinamus, 
mandantes ut ipsum in pred. thesaurarie officio recipias et admictas, et ipsa<> 
VI galeas ad insulam nostram Corphoy cum qualibet festinantia mandet et 
faciat navigare; ita quod ultimo pres. mensis madii vel priq~.o instantis men
sis iunii ad plus ap. insulam ipsam applicentur infallibiliter, Deo dante, te
cum in nostris servitiis moraturi. Dictus quoque Symon de Bellovidere su
pradictas alias IV galeas, decenter et bene similiter armatas et munitas, in 
quibus navigent duo alii prothontini, vid. Monopoli et Vigiliarum, de quarum 
terrarum hominibus sunt armande, solidet pro mensibus duobus et panatizct 
pro mensibus tribus, ab eo die quo recedunt de portu Brundusii numeran
dum, et assignet in recessu tuo, tibi ac thesaurario supradicto pro parte 
Curie nostre, pro solidis et aliis consuetis necessariis galearum ipsarum alte
rius unius mensis une. auri CC et tar. X et VIII, in karolensibus auri, ad 
quam summam solida et necessaria ipsa pro eodem tempore iuxta pred. 
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statutum ascendunt. Que omnes X galee, sic studiose et bene armis neces
sariis et consuetis debent esse munite, per tres menses possint supra mare 
prudenter et utiliter in servitiis ipsis esse, tue igitur fidelitati satis expresse 
precipimus quatenus, statim receptis presentibus, ap. Brundusium, si vero, 
dum quod vero credimus, accesistis, te personaliter conferas et dictum Sy
monem de Bellovidere requiras e:fficaciter de premissis, apud eum die noc
tuque continua sollecitudine ardencius insistendi, et sic per te et per eum 
curaro adhiberi volumus oportunam quod pred. galee IV, per ipsum arman
de, modo predicto armate et munite, solidate et panetizate et ad navigandum 
parate sint, iuxta formam pred., decenter et comode, prout expedit, per totum 
XXVII presentis mensis madii ad plus, et tu cum eis ipso die vel XIII madii 
sequentis recedas, ad dictam insulam accessurus: ita quod ultimo madii aut 
primo instatis mensis iunii illuc infallibiliter applices. Concedentes, ante 
tamen recessum tuum de Brundusio, tu cum pred. thesaurario requiratis et 
recipiatis ab eodem Symone de Bellovidere pred. une. CCIII, tar. X et VIII, 
et postquam in eadem insula fueritis, a supradictis tribus prothontinis dic
tarum VI galearum supradictas une. auri CCCV et tar. XII, que tota pecunia 
est in summa une. auri DVIIII in karolensibus auri, quas tu et idem the
saurarius diligenter et salubriter conservetis in illa galea, in qua Camera 
tua erit intus in. eadem Camera, in uno vel duo bus cophanis, sub duabus 
diversis clavibus, quarum una quilibet vestrum retineat et habeat penes se, 
et de pecunia ipsa solidos et alia necessaria prothontinis, comitis, naucleriis, 
marinariis, supersalientibus ac personis aliis pred. X galearum, iuxta predictum 
statutum Curie nostre pro predicto mense uno, sicut et quando expedire 
videris, ad rationem vid. de une. LI et tarenis XXIV pro qualibet galea, in 
qua prothontinus navigaverit, et une. L pro illa in qua protrontinus non 
navigaverit, per mensem exhibere curetis, in dieta vero insula, ad quam galee 
Venetorum, devotorum nostrorum, pred. termino infallibiliter sunt venture, 
te ipsis associes cum pred. X galeis nostris, et cum eis omnibus, tam nostris 
quam Venetorum, servitia nostra, tibi presentialiter per Excellentiam no
stram commissa, prout tibi oretenus iussimus, efficaciter, viriliter et strenue 
facere studeas honorem nostrum, tua industria quantumcumque plus poteris 
promovenda, ut exinde laudabiliter operum tuorum effectus te nostre com
mendandi prebeat Maiestati, spolia siquidem omnia inimicorum et indevo
torum nostrorum, in quibuscumque consistunt, sive in pecunia, auro et ar
gento iocalibus, robis, pannis de seta, pannis ad aurum, armis et rebus aliis 
quibuscumque subtilibus, que in pred. galeis comode portari poterunt, in
tercapiendi per te, tu et idem thesaurarius salubriter et fideliter, consuetis 
facto de hiis omnibus per manus eiusdem thesaurarii quaterno uno, sicut 
de die in diem incepta fuerint, particulariter continente, et facto nichilominus 
alio quaterno de tota pred. quantitate pecunie, recipienda per vos et exhi
benda pro solidis consuetis et necessariis supradictis, curo diebus receptionis 
et exhibitionis ipsius, in quo distinte contineantur nomina et numerus singu-
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larum personarum dictarum X galearum, quibus paga facta fuerit, pro qua 
tempore et ad quam rationem et illorum etiam, si quos forte ex eis medio 
tempore mori seu recedere contigerit, cum quantitate pecunie, que penes vas 
remanserit, et pro huiusmodi recedentibus et defuntis, et ambos quaternos 
eosdem sub sigillis vestris, in redditu vestro Curie nostre curabitis assignare; 
et quia te nolumus in servitiis ipsis expensis propriis laborare, ecce quod, 
ultra predictam summam pecunie, tibi exhiberi mandamus per pred. Symo
nem de Bellovidere, de pecunie Curie nostre, quam habet, pro expensis tuis 
mensium III, ad rat. de une. auri II per mensem, une. auri VI p. g., quas 
requiras et recipias ab eodem. Dat. Neapoli, V madii VIII ind. (Reg. 39, 
f. 50, 3°). (Cfr. Reg. 37, ff. 59 t.-60). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro orig.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. (not.); 
id., Il Regno etc., p. 16 (not.). 

130. - (Notatur Petrus Pilettus Vicarius principatus Salemi). (Reg. 39, 
f. 51). 

FONTI: Borrelli. Rep. 23, f. 84; M s. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 442 t. 

131. - Pro armatione galearum. 
Scriptum est Symoni de Bellovidere Viceammirato etc. Cum pro quibus

dam arduis et expressis Curie nostre servitiis que nulla prorsus recipiunt 
causa moram galeas IV nostras de galeis X, quas per te pridem reparari et 
mandavimus omnibus oportunis armari velimus instanter, duas vid. de ho
minibus Vigiliarum in quibus naviget prothontinus ipsius terre et reliquas 
duas de hominibus Monopuli, in quibus naviget prothontinus eiusdem terre 
navigaturas pro eisdem servitiis cum Cirarda de Marsilia dilecto milite, fam. 
et fìd. nostro capitaneo excolii nostri tam ipsarum quam aliarum galearum 
nostrarum armatarum ad presens in partibus Terre Laboris per nostram 
Excellentiam ordinato, quem pridem propter hoc Brundusium ad te trans
misimus et illuc iam credimus pervenisse, f.t. sub pena persone et omnium 
bonorum tuorum, quam si secus feceris evitare non posses fìrmiter et di
stricte precipimus quatenus, statim, receptis presentibus, amni prorsus mora 
et occasione sublatis, sicut unquam Nobis piacere desideras et servitia no
stra felices habere successus, pred. IV galeas quas reparatas et munitas ad 
navigandum paratas esse scripsisti, armes et armari facias diligenter et bene 
de hominibus pred. terrarum bonis convenientibus et ydoneis ac in arte 
maris expertis in numero consueto, quorum turmas, preter dilationem in 
eadem terra Brundusii facias congregati, assignaturus prothontinis eisdem 
pro munitione cuiuslibet galearum ipsarum iuppettos CVIII et bacinettos 
totidem nec non balistas cum apparatibus eorum: quarrellos, scuta, lanceas 
lanzones, rancones, ranpiculos, iectarolas et quelibet alia arma consueta et 
necessaria pro eisdem ac etiam vessilla et pennuncellos ad felicia singna no-
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stra, de armis Curie nostre tam in tarsianatu sub custodia tua quam in ca· 
stro Brundusii sub custodia Perrocti Accillatoris existentibus, cui de assi
gnandis eis tibi ad requisitionem tuam nostras licteras destinamus. Prothon
tinis autem, comitis naucleriis supersalientibus, marenariis ac personis alii!> 
galearum ipsarum panaticam exhibere debeas pro mensibus tribus nume
randis ab eodem die, quo de portu ipso recedent in antea, de biscocto Curie 
nostre quod habes iuxta statutum Curie, solidos, tamen et alia consueta ne
cessaria pro personis eisdem omnibus solvere debeas ad presens pro duobus 
mensibus numerandis ab eodem die recessus eorum de une. auri DCX, tar. 
XXIV, quas tibi de Camera nostra castri Salvatoris ad Mare de Neapoli per 
thesaurarios nostros eiusdem Camere in karolensibus auri destinari manda
mus. Ad cuius pecunie summam solidos et necessaria huiusmodi galearum 
ipsarum pro tribus mensibus iuxta pred. statutum ascendunt et quicquid 
facta paga pro eisdem duobus mensibus de pecunia ipsa penes te restiterit 
quod est et esse debet in summa une. auri XCIII et tar. X et VIII pred. 
Girardo de Massilia capitaneo et Guillelmo de Porci vallecto fam. et fìd. no
stro deputato cum eo per vos thesaurarios pro parte Curie nostre assignes 
deferendas ac exhibendas per eos pro eisdem solidis et consuetis necessariis 
supra mare pro alio mense uno, prout habent a nostra Celsitudine in man
datis, ita quod sint eodem modo solidate et panizate pro tribus mensibus 
quas pred. armis decenter et bene munitas, sive pred. armis Curie nostre, 
sive in defectu eorum que mutues de tuis personis vel ab amicis tuis reci
pies mutuo quod per eosdem tres menses potenter et comode supra mare 
possent in servitiis nostris esse, Super cuius celeri expeditione negotii sic 
totum te prebeas curiosum, sedulum et actentum continua die noctuque 
sollicitudine insistendo, quod galee ipse cum pred. capitaneo et thesaurario 
munite et armate modo pred. XXVII vel XXVIII pres. mensis madii ad plus 
de portu ipso recedant infallibiliter bono omine Deo duce, et ultimo dicti 
mensis vel instantis iunii ap. insulam nostram Corphoy applicent, quo eos 
primo volumus navigare, inventurus ex parte nostra pro ... et personis om
nibus galearum ipsarum quod eidem capitaneo ad honorem et fidelitatem 
nostram in eundo, morando et redeundo quo ubi et quando et sic ipse pro
viderit devote et omnibus et per omnia pareant et intendant, pred. ... capi
taneis et thesaurariis pro expensis eorum mensium trium ad rat. vid. de une. II 
pro eodem capitaneo et uncia una pro eodem thesaurario per mensem exhi
bere debeas de pecunia Curie nostre que ... est etc. per manus tuas une. 
auri IX p. g. in reditu ... galearum ipsarum, postquam, eas de mandato 
contigerit difformari eas cum omnibus affisis, corredis et guarnimentis earum 
nec non armis et singulis supradictis pro parte Curie nostre ab eisdem pro
thontinis repetas et recipias diligenter et salubriter conservandum. Dat. Nea
poli, XV madii VIII ind. (Reg. 39, f. 51 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale; id., notizia in Archivio. 
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132. - Scriptum est Guillelmo de Porci, vallecto etc. De fide, prudencia 
et legalitate tua confisi, te thesaurarium nostrum apud Girardum de Massilia, 
dilectum etc., capitaneum excolii nostri X galearum armandarum ad pre
sens de mandato nostro ..... (continuano, espresse nella stessa forma, le istru
zioni già date ali ammiraglio Girardo di Marsiglia: cfr. alla data 15 maggio 
1280, n. 129) ... Tue igitur fidelitati satis expresse precipimus quatenus, 
statim receptis presentibus, te ap. Brundusium personaliter conferas et uno 
cum eodem capitaneo, quem ibi pro certo invenies, dictum Symonem de 
Bellovidere requiratis efficaciter de premissis die noctuque ... et dictus ca
pitaneus et tu ... ipso die v el XXVIII sequente dicti mensis ad longius, dante 
Deo bono omine, ascendatis et abinde cum ipsis recedatis ad pred. insulam 
Corphoy ... Et quia te nolumus in servitiis ipsis expensis propriis laborare, 
ecce quod ultra pred. summam pecunie tibi exhibere mandamus per pred. 
Symonem de Bellovidere ... pro expensis tuis mensium trium, ad rat. de une. 
auri una per mensem, une. auri III ponderis generalis, quam requiras et 
recipias ab eodem. Dat. Neapoli, XV madii VIII ind. (Reg. 39, ff. 51 t.-52). 
(Cfr. Reg. 37, f. 60 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni e N. Nicolini da iregistri orig.; id., regesto di 
J. Mazzoleni in Archivio. 

133. - (Notatur Tibaldus de Nistiaco castellanus Messane). (Reg. 39, 
f. 52). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 410 t. 

134. - (N otatur mag. 11 Bernardo credencerio operum fortellicie Lucerie 
Sarracenorum » ). Dat. Neapoli, XVI madii. (Reg. 39, f. 53). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 112. 

135. - (Notatur Henricus de Porte eapitaneus Gayete). (Reg. 39, f. 54). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 84; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 442 t. 

136. - Scriptum est universis officialibus per Regnum Sicilie constitutis 
etc. Cum N os comuni Pisano et Pisanis certas libertates seu franchisias m 
Regno nostro Sicilie et alia terra nostra, per alias nostras patentes licteras 
concedendum duxerimus de gratia speciali, prout in huiusmodi nostris pa
tentibus licteris eis concessis propterea plenius continetur, volumus et f.v .... 
precipimus quatenus libertates et franchisias ipsas in pred. patentibus licteris 
nostris expressas iuxta ipsarum nostrarum continentiam licterarum inviola
biliter observantes, easdem, nullus vestrum illas infringere quoquomodo pre
sumat, sicut indignationem nostri Culminis cupitis evitare. Presentibus post 
biennium a data presentium in antea, numerandum minime valituris. Dat. 
Neapoli, XIV madii. (Reg. 39, f. 54 t.). 

FoNTI: Terlizzi, Relaz. di Carlo l etc., p. 452, n. 805. 
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137. - (Notatur Petrus Castaldus de Castromaris de Stabia, miles, ex
pensor operis monast. S. Marie de Regali Valle in Schifato). (Reg. 39, f. 55). 

Fo!lo'TI: Ms. Bibl. Brancacc. di Napoli, IV, D. l, f. 291; Sicola, Rep. 10, f. 27; id., 
Rep. 14, f. 41 t. 

138. - Capitaneo fortellicie Lucerie Saracenorum. Ad consultationem ... 
per te factam ... respondemus quod ecce mag. Bernardo credencerio operum 
eiusdem fortellitie nostris damus licteris in mandatis, quod quaternos duos 
consimiles, unum vi d. quem tu et alterum quem ipse .. . facere habetis de 
expensis que per manus expensorum ad credentiam fiunt in operibus eius
dem fortellicie manu sua scribere debeat ... ad id vero, quod intimasti, quac;
dam domos in forte li eia ipsa factas quadam reparatione indigere . . . man
damus, quod per te nec non ... Iustitiarium Capitinate mag. Iohannem de 
Tullo ingenierium et expensores pred. . .. extimatio fiat ..... quod extimatione 
facta domos ipsas reparari volumus ..... per expensores eosdem ... Dat. Nea
poli, XV madii VIII ind. (Reg. 39, f. 56). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. lll (trascriz. parz.). 

139. - Scriptum est Matheo iudicis Rogerii de Salerno, Viceammirato 
Principatus et Terre Laboris etc. Cum pro quibusdam arduis ... servitiis 
Curie nostre ... galeas VI de galeis VIII Curie nostre quas per te prius re
parari et muniri mandavimus, omnibus oportunis armari velimus instanter 
duas vid. de hominibus Neapolis in quibus naviget prothontinus ipsius terre, 
duas de hominibus Yscle, in quibus naviget protontinus ipsius terre et reli
quas duas de hominibus Gayete in quibus naviget prothontinus ipsius terre, 
f.t. et sub pena persone et omnium bonorum tuorum et rerum, precipimus 
quatenus statim, receptis presentibus ... sicut unquam Nobis placet, ... et 
servitia nostra felices habere successus, pred. VI galeas armes et armari fa
cias diligenter et bene de hominibus pred. terrarum bonis convenientibus et 
ydoneis ac in arte maris expertis in numero consueto, ipsasque omnes ar
matas in portu Neapolis facias congregari ac statim quod ibi fuerint pro 
ipsarum munitionibus arma subscripta cuius pred. prothontinis ipsarum as
signes, exhibiturus eis pro se, comitis et naucleriis et personis omnibus aliis 
galearum ipsarum iuxta statutum Curie nostre panaticam pro mense uno de 
biscocto Curie quod est per manus tuas et solidos ac alia consueta necessaria 
pro mensibus duobus numerando, a die quo de portu Neapolis recedent in 
antea de une. auri CMXVI et tar. VI, quas tibi ad presens per thesaurarios 
Camere nostre castri Salvatoris ad Mare in karolensibus auri pro huiusmodi 
solidis et necessariis assignari mandamus; et incontinenti quod armate, munite, 
solidate et panaticate fuerint, dicto modo eas continuato viagio ap. insulam 
nostram Curfoy mandes et facias navigare, moraturas deinde pro pred. no
stris servitiis cum Girardo de Marsilia, dilecto milite, fam. et fid. nostro ca
pitaneo excolii nostri, tam ipsarum quam aliarum galearum nostrarum in 
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partibus Apulie armatarum iniungens ex parte nostra prothontinis et per
sonis ipsis omnibus quod eidem Girardo tamquam eorum capitaneo per no
stram Excellentiam ordinato ad honorem et fidelitatem nostram in eundo, 
morando et redeundo quo ubi et quando et sicut ipse providerit, devote, 
in omnibus et per omnia pareant et intendant, totam autem quantitatem 
pecunie que, facta paga pred. duorum mensium de pred. summa penes te 
restiterit que est et esse debet une. CCCV et tar. XII assignes pred. tribus 
prothontinis in pred. eorum recessu conservanda et deferenda per eos sub 
omnium ipsorum periculo in illa galea in qua dictus prothontinus Neapolis 
in uno cofano sub tribus diversis clavibus, quorum unam quilibet eorum 
custodiat et habeat penes se usque ad insulam supradictam ad quam preter 
guam applicuerint nulla facienda mora pecuniam ipsam assignent pred. Gi
rardo de Marsilia capitaneo et Guillelmo de Porci vallecto fam. et fid. nostro 
cum eo per Nos thesaurario deputato, ut per eos pro solidis et aliis consuetis 
necessariis omnium personarum ipsarum exhibeatur supra mare pro alio men · 
se uno sicut habent a nostra Celsitudine in mandatis. Mandes etiam prothon
tinis eisdem quod in pred. eorum viagio per Messanam transitum habeant 
et requirant et recipiant ibi a Mag. Portulanis Sicilie vel eorum statutis bi
scotti cantarla CCCCL ad cantare generale pro panatica galearum ipsarum 
aliorum duorum mensium illudque in galeis ipsis reponant et conservent, 
successive, sicut expedierit, exhibendum; quibus Mag. Portulanis de assi
gnando biscocto ipso dictis prothontinis in portu eiusdem terre sine mora 
qualibet nostras ... licteras destinamus, et sicut secundum pred. formam et 
modum galee ipse solidate et panatizate sunt pro mensibus tribus a pred. 
die recessus eorum de portu Neapolis computandum. Super cuius celeri ex
pediccione negotii, que admodum cordi Nobis est ita, te promptum, curio
sum et sedulum prebeas die noctuque continua sollicitudine insistendo quod 
XXII vel XXIII pres. mensis maii ad plus galee ipse recedere possint de 
portu pred. bono omine, duce Deo, ad pred. viagium pro pred. nostris 
servitiis profecture, ita quod ultimo die pres. mensis maii vel primo in
trantis mensis iunii ad tardius ap. insulam pred. Curfoy applicent ad Capi
taneum supradictum. Arma vero pred. per te exhibenda pred. prothontinis 
pro munitione galearum ipsarum pro qualibet scilicet earum sunt hec, vi d.: 
iuppecti CVIII et baccilecti totidem; baliste de fuste ad duos pedes XV, ba
liste de fuste ad unum pedem XV, quarrellorum ad unum pedem V milia 
et quarrellorum ad duos pedes MD repositos in cassiis oportunis scuta seu 
pavenses minores vel in defectu minorum mediocres XL; lancee ferrate CC, 
bancones X, iectaroli CCCC, bactetti XXV, rompiculli II cum cathenis suis, 
ampulle piene igne silvestri II. Que omnia pred. arma necessaria pro pred. 
galeis VI sunt in summa secundum rat. pred. iuppecti DCXL VIII bacinetti 
totidem, baliste ad duos pedes de fuste XC, baliste de fuste ad unum pe
dem totidem. Quarum quelibet balistarum habeat balderiam convenientem 
et tres cordas, duas vid. tirantes et aliam falsam; quarrellorum ad unum 
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pedem XXX milia et quarrellorum ad duos pedes IX milia, scuta seu pavenses 
CCXL, Iancee ferrate MCC, bancones LX, ieccaroli duo milia CCCC, boc
cetti CL, rapi culli XII cum cathenis eorum, ampulle piene igne silvestri XII. 
De quibus omnibus habere te asseruisti sub custodia tua in Curia nostra 
presens arma subscripta vid. : iuppetti DCXL VIII, balistas de fuste ad unum 
pedem LXXII, balistas de fuste ad duos pedes XXXVI cum toto pred. appa
ratu earum quarrellorum ad unum pedem XV milia CCCXVI, quarrellorum 
ad duos pedes VI milia Xl, repositis in cassiis, scuta XXXIV, lanceas ferratas 
CM, iectaroli MCC. Et sicut pred. armis que habere asseris de summa pred. 
deducta, deficiunt alia infrascripta, vid. baccilecti DCXL VIII, baliste de fu
ste ad unum pedem X et VIII, baliste de fuste ad duos pedes LIV cum 
toto pred. eorum necessario apparatu, quarreili ad unum pedem XIV milia 
DCLXXXIV, quarrelli ad duos pedes III milia minus quarrelli XI repositi 
in cassiis oportunis; scuta seu pavenses de minoribus aut de mediocribus 
CCVI, Iancee ferrate CCC, bancones LX, ieccaroli MCC, rampiculli XII cum 
cathenis eorum, boccetti CL, ampulle piene igne silvestri XII. Que omnia 
diligenter tibi assignari mandamus per Radulfum de Yquilont castellanum 
castri nostri Saivatoris ad Mare de Neapoli, cui super hoc nostras licteras 
destinamus, que requiras et recipias ab eodem; gaieas vero omnes pred. mu
nias, vexilla et pennuncella ad felicia arma nostra de illis que sub custodia 
tua sunt, sicut tibi videbitur oportunum. Stantarium tamen deferri volumus 
in galea in qua pred. prothontinus Neapolim navigabit. In reditu gaiearum 
ipsarum eas cum omnibus afisis, corredis et guamimentis suis nec non et 
armis singulis supradictis a pred. prothontinis pro parte Curie nostre integre 
repetas et recipias diligenter et fideliter conservandas. Si tamen aliqua de 
quarreilis Ianceis et iectarolis et armis aliis fract~, consumpta et conversa in 
pred. servitiis nostris affuerint, de quibus tibi constet per ydoneum testimo
niaie scriptum capitanei excolii supradicti in tuo ratiocinio producendum ab 
ipsis illa non exigas et eos exinde non moiestas. Facturus et recepturus de 
omnibus que receperis et dederis ydoneam apodixam. Dat N eapoli, die XIV 
maii. (Reg. 39, f. 56 t.). 

FoNTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro originale, collaz. da N. Nicolini; Mi
nieri Riccio, I grandi ufficiali etc., pp. 46-47 (not.); Ruocco, Docc. dai reg. angioni etc., 
in • Arch. stor. Prov. di Salerno», N.S., l, pp. 287-288, n. l (not.). 

140. - (Re Carlo permette a Giacomo diacono cardinale del titolo di 
S. Maria in Cosmedin di poter esportare dal Regno alcuni cavalli per suo 
uso). Dat. X madii (1280). (Reg. 39, f. 59). 

FoNTI: Minieri Riccio, Geneawgia di Carlo l, p. 71. 

141. - Mag. Petro de Angicuria. Scire te voiumus, quod turris dieta 
Lucaballus, que de mandato nostro fiebat in Brundusio, pridem, sicut per 
litteras Patricii de Chaurs lustitiarii Terre Y dronti accepimus, a summo usque 
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deorsum corruit, sive ob malitiam veteris fundamenti sive novi operis ipsius, 
quod factum fuerat in eadem: de quo indignantes admodum nec indigne, 
... precipimus, quod sic super faciendo ultimo plancu turris portus Manfri
donie, quam ad extalium facere pro parte Curie nostre habes, curam adhi
beas et adhiberi facias diligentem, quod nullum ex ea, quod absit, sinistru.m 
valeat evenire, quia, si forsitan eveniret, ferre modo quolibet non possemus, 
quin pro ipsius emendanda recursum ad te et bona tua omnia penitus ha
beremus, Curia nostra indempni exinde conservata; attentius provisurus, quod 
fundamentum diete turris adeo sit fìrmum et solidum, quod opus super ip
sum elevatum et elevandum tutum et durabile sit nec ex eo sit modo quo
libet dubitandum. Dat. Neapoli, die XIII madii. (Reg. 39, f. 59). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., cit., p. 161 (trascriz. parz.). 

142. - (Iordano de Petrasicca de Neapoli commictitur baliatus Gerolimi 
f. qd. Girnosii de Petrasicca, fratris sui, qui possidet medietatem casalis Pe
tresicce, Sancti Cipriani et Pandi). (Reg. 39, f. 60). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 9 t. 

143. - (Si ha notizia che il 12 maggio VIII ind. Gherardo Artus Giusti
ziere di Terra di Lavoro, era già morto). (Reg. 39, f. 60 t.). 

FONTI: Mini eri Riccio, M s. in Arch. Il, f. 685 t. 

144. - Guidoni de Pennis vel eius Procuratori. 
(Notatur « Maceriensis Episcopus ... pro se suisque canonicis ... ratione 

sue Maioris Maceriensis Ecclesie pro solutione decimarum ,, omnium iurium 
casalis Melsossemi siti in territorio Trapani, tam in pecunia quam in victua
libus existentium » ). Dat. Neapoli, XI madii (1280). (Reg. 39, f. 60 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istit. Star. Germanico (trascriz. parz.). 

145. - (Iohanni de Culant mil. commictitur baliatus f. qd. Andree de 
Accala de Capua). (Reg. 39, f. 61). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

146. - (Si ha notizia che per la guarmgwne dei castelli di Terra d'O
tranto, da gennaio ad aprile 1280, erano previste onc. 74 e al giorno tar. 18 
e gr. 10). (Reg. 39, f. 61 t.). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 74. 

147. - (Si ha notizia che Aimerico de Montdragon, nel 1270 cavaliere 
terriero dell'Ospizio Regio, è castellano e provveditore dei castelli fino al 
1282). (Reg. 39, f. 61 t.). 

FoNTI: Brayda, Un grande capitano etc., p. 252. 
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148. - (Notatur Iohannes de Burlasio senescallus Provincie). (Reg. 39, 
f. 62). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV. A. 15, f. 57. 

149. - (Notatur quod Amelius de Curbano possidet terras Turtureti, Co
runnelle et Contraguerre in Iustitiariatu Aprutii). (Reg. 39, f. 62 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

150. - (Mandat Rex quod non turbetur Episcopus Soranus super paci
fìca possessione ecclesie Sancti Angeli de Cripta, sita in territorio castri 
Vallis Sorane, Sorane diocesis). Sub dat. XXX madii VIII ind. (Reg. 39, f. 63 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 685 t. 

151. - (Notatur Philippus Friczia de Ravello, cabellotus salis Apulie). 
(Reg. 39, f. 64). 

FONTI: Borrelli, Apparatus etc., II, in Ms. Bibl. Naz di Napoli, IX, C. 15, f. 424; 
id., Rep. 22, f. 297; Ms. Soc. Stor. Napol., XXV, A. 15, f. 195; Chiarito, l. c. 

152. - (Re Carlo ordina a Nicolò de Cesarea di Messina, ex-maestro zec
chiere della zecca di Chiarenza, di consegnare al milite Galerano de Yvry 
senescallo del Regno di Sicilia e vicario del principato di Achaia « lapides 
fusure cum omnibus ferramentis et stilis eiusdem Sicle). Dat. Neapoli, IV iu
nii VIII ind. (1280). (Reg. 89, f. 65 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno etc., p. 17 (trascriz. parz.); id., Ms. in Arch. e Il, 
f. 685 t.; Chiarito, Rep. 31, f. 10; Jamison, Microfìlm in Arch. n. 20. 

153. - (Mandatum Sabino Venatori de teridis pro Imperatore Constan
tinopolitano). Dat. Neapoli, IV iunii VIII ind. (1280). (Reg. 89, f. 65 t.). 

FONTI: Jamison, Voce. cit., p. 159; id., Microfìlm in Arch. n. 20. 

154. - (Si ha notizia che per la guarnigione dei castelli di Principato 
e Terra Beneventana da gennaio ad aprile 1280 erano stabilite onc. 89, tar. 12). 
(Reg. 39, ff. 66 t.-67). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 73. 

155. - (Si ha notizia che per la guarnigione dei castelli di Terra di La
voro e contea di Molise, sempre per il periodo gennaio-aprile 1280, sono 
stabilite onc. 485 e al giorno 4 onc. l tar. e 5 gr.). (Reg. 39, ff. 66 t.-67). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 72. 



REGISTRO !IIOVA!IITOTTESIMO 293 

156. - (Si ha notizia che, sempre per il periodo gennaio-aprile 1280, 
per la guarnigione dei castelli di Basilicata erano stabilite once 165, tar. 18 
in ragione di onc. l, tar. 11, gr. 8 al giorno). (Reg. 39, f. 67). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 73. 

157. - (Per la guarnigione dei castelli di Capitanata, sempre per il pe
riodo da gennaio ad aprile 1280, si sa che furono stabilite onc. 164 in ragione 
di l oncia e ltar. 11 al giorno). (Reg. 39, f. 67). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 74. 

158. - Petro Pilecto vicario Principatus. Pro parte universitatis hominum 
Forie Salemi fuit nostre expositum Maiestati quod, cum per totum Regnum 
nostrum Sicilie mandatum a Nobis generaliter emanavit quod in qua}ibet 
terra fìeret appretium et in ipso ... taxarentur omnes homines existentes et 
habitantes in terris eisdem iuxta ipsarum facultatem, ita quod nullus esset 
exemptus ab appretio supradicto; et dudum in civit. Salemi ... factum fuisset 
appretium et taxati sint ... omnes ... habitantes et habentes incolatum et pos
sessiones in Foria Salemi. Nunc quidam homines habentes incolatum et 
etiam possessiones ibidem, pretextu quod sunt vaxalli civitatis Sancti Seve
rini et Malierii de Sancto Magno mil., cum hominibus Forie pred. iuxta 
factum appretium communicare in exactionibus et collectis recusant et si 
homines Forie pred. gravantur ac portare onus et portionem alios contin
gentem nequeunt solvere et ad id asserunt penitus impotentes, Nos igitur ... 
mandamus quatenus ... prefatos vassallos comitis Sancti Severini et Malierii 
de Sancto Magno, si in pred. Foria habitant vel possessiones habent in ea ... 
nisi bona que in Foria ipsa habent pheudalia, sint pro quibus servire Curie 
nostre tenentur aut per Curiam nostram in capite sint taxati ad conferendum 
in prefatis exactionibus compellas... Dat. N eapoli, III i unii VIII in d. (Reg. 
39, f. 67). 

FONTI: Carucci, Cod. diplom. Salernitano del sec. XIII, p. 529. 

159. - (Guillelmo Guarrella mil. commictitur custodia castri Iohannis in 
Iustitiariatu Sicilie citra flumen Salsum, amoto inde Ferrerio de Catenoy 
mil.). (Reg. 39, f. 67 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 10. 

160. - Petro Piletto vicario Principatus et straticoto Salemi. Ex parte 
universitatis hominum civitatis Salemi et Forie ipsius civitatis ... fuit nostre 
expositum Maiestati quod cum homines certorum casalium Salemi dudum 
ad certum pactum cum hominibus Salemi et Forie in solvendis collectis et 
subventionibus vid. IV une. auri in quolibet centenario une. devenerunt nunc 
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homines casalium eorumdem quamquam mandatum a nostra Curia genera
liter emanarit, ut quilibet pro facultate sua, secundum ad pretium solveret 
in collectis, contribuere et solvere in collectis eisdem secundum taxationem 
et adpretium de bonis eorumdem factum, cum homines ipsorum casalium tam 
ad presens quam tempore quo pacti fuerint esse dicuntur, recusant, in Curie 
nostre et hominum pred. civitatis dispendium atque dampnum ... Cum igitur 
pactum aliquod de collectis (et) subventionibus persolvendo servare no
limus, nisi sit per nostram Celsitudinem confirmatum, cum occasione pacti 
multi ex fidelibus nostris ultra quam facultates ipsorum suppetant, possent 
gravare et multi alleviati, quod in subiectorum nostrorum dispendium red
dundaret ... mandamus quatenus ... homines pred. casalium contribuere in 
exactionibus et collectis pro facultatibus eorumdem, secundum taxationem 
et appretium de bonis eorum factum facias, pred. pacto aliquatenus non 
obstante ... Dat. Neapoli, die primo iunii VIII incl. (1280). (Reg. 39, f. 68 t.). 

FoNTI: Carucci, O. c., p. 528. 

161. - (Mandatum pro abbatissa monialium S. Margarite de castro Mar
tini in Pesula Carmesis diocesis, de pacifica possessione bonorum). (Reg. 39, 
f. 68 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

162. - (Si ha notizia che il 3 giugno dell'VIII ind. fra' Egidio era arci
vescovo di Reggio). (Reg. 39, f. 68 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 685 t. 

163. - (Mentio Mazarientis Episcopi qui possidet quoddam casale in 
partibus Vallis Mazarie). (Reg. 39, f. 69). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 84 t. 

164. - (Riccardo de Luceria Sarracenorum, Mag. Bernardus credence-
rius operum fortelitie Lucerie Saracenorum ... Nobis exposuit quod tu circa 
exhibendos manipulos pro eisdem operibus ... remissus existis ..... precipimus 
quatenus manipulos omnes pro eisdem operibus oportunos iuxta requisitio
nem capitanei ... et expensorum ... eis de Saracenis Lucerie exhibeas ... Dat. 
Neapoli, die VII iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 69). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 112 (trascriz. parz.). 

165. - (Notantur Pandonus de Affiicto de Scalis, Nicolaus Castaldus et 
Marinus Pirontus de Ravello Portulani Apulie). (Reg. 39, f. 69). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 10, f. 27. 
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166. - (Mandatum pro Episcopo Mazariensi de pacifica possessione cuius
dam casalis). Sub dat. primo iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 69 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 685 t. 

167. - (Discreto viro mag. Guillelmo Boucelli der. thesaurario et fam. 
confertur cappella regia Sancti Leonis, sita in castro Nucerie Christianorum 
de regia collatione). (Reg. 39, f. 70 t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

168. - (Roberto de Parisius fam. commictitur baliatus Riccardelli pupilli 
f. qd. Iacobi de Malorespectu privigni sui cum bonis pheudalibus). (Reg. 39, 
f. 70 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

169. - (Mandat Iohanni de Lentino de armandis galeis duabus et mic
tendis ap. Tunisium pro tributo). Dat. Summe, XI iunii VIII ind. (Reg. 39, 
f. 70 t.). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 159; id., Microfìlm in Arch. n. 20. 

170. - (Notantur Iohannes Piscicellus miles, Donadeus Marchisius Ca
pranus de Neapoli, Iacobus Spatarius de Gayeta, Ugonus Pintus de Salerno 
magistri salis Principatus et Terre Laboris). (Reg. 39, f. 71). 

FoNTI: Borrelli, Rep. 23, f. 84; Ms. Soc. Stor, Nap., XXV, A. 15, f. 442 t. 

171. - (Notatur Philippus de Gonesse Regni Sicilie Marescallus sub dat. 
XV iunii VIII ind.). (Reg. 39, f. 72). 

FONTI: Chiarito, Rep. 31, f. 10 t.; Minieri Riccio, Ms. in Arch., n, f. 683 t. 

172. - Responsales. 
Stephano Pappasonzea expensori operum Castri Novi et Henrico Trosse

vache credencerio. 
Mag. Petrus de Chaulis der. quedam ex parte sua et vestra capitula 

super negotio eiusdem operis nostre tradidit Maiestati, per que petitis mag. 
carpenterios VIII et secatores IV in eodem opere superaddi. 

Item exhiberi sibi expensori pecuniam pro deferenda calce missa et mie
tenda per Iustitiarium Principatus a litore maris ubi exoneratur usque ad 
opus ipsum guam deferri facere posse asseritis in extaleum ad rat. de thurn. 
VI pro quolibet gr. auri unum. 

ltem quod cum thesaurarii nostri habeant ... in mandatis exhibere sibi 
expensori pro minutis expensis mense quolibet une. auri X et expediat om
nem ferrum laboratum pro catena porte castri, plactis ferreis, davis ligna-
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mina plancas, trabes profìlos, teculos, imbrices et alia huiusmodi necessaria 
pro quibus emendis pecuniam ipsam non sufficit de maiori quantitate pe
cunie providetur. Ugualmente che si provveda la paglia per 70 asini. Ha 
ordinato al Giustiziere di T erra di Lavoro di provvedere per carpentieri e 
segatori. Assegna gr. 15 per carpentiere e 25 pei segatori in estate, 12 e un 
tarì in inverno; di aggiungere 3 conduttori di asini portandoli a 20 per 40 
asini). Dat. ap. Sanctum Severinum, XVI iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 72 t.). 

FoNTI: Trascriz. parz. da appunto di R. Filangieri; Chiarito, Rep. 31, f. 10 t. 

173. - (Notatur Guido de Lemons miles, stratigotus Messane). (Reg. 
39, f. 73). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

174. - (Notatur Petrus Pilectus miles Vicarius Principatus Salemi ac 
eiusdem terre straticotus). (Reg. 39, f. 73). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

175. - Yvoni de Leva capitaneo ... Lucerie et Ade Luffart castellano 
veteris castri eiusdem fortellitie. Quia nostre Excellentie intellexit, quod in 
veteri castro fortellitie nostre Lucerie Sarracenorum columbi ... morantur in 
non modica quantitate, ex quorum stercoribus aqua pluvialis decurrens ad 
cisternas in eodem castro existentes corrumpitur ... precipimus quatinus ... 
procuretis ... quod omnes columbi capiantur seu occidantur ... Dat. ap. Scaf
fatum, XIII iunii (1280). (Reg. 39, f. 73 t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 113 (trascriz. parz.); Chiarito, l. c. 

176. - Pro nuntiis euntibus ad regem Tunisii. 
Scriptum est universis Iustitiariis, Secretis et officialibus aliis per Re

gnum Sicilie constitutis, presentes licteras inspecturis etc. Cum -Nos Petrum 
de Alamannone, Iohannem Mansella de Salerno milites et familiares, Nico
laum de Edemmone civem Panormi et Guarinum clericum fìdeles nostros 
debitos ad partes Tunisii pro deferendo Nobis tributo per Regem Tunisii 
nostro Culmini debito transmittimus ad presens, f.v .... mandamus quatenus 
pred. nuntiis nostris in reditu eorumdem ut pred. tributum per eos sicure 
et celeriter deferatur et postquam in Sicilia cum tributo ipso pervenerint 
usque ad presentiam nostram de equitaturis necessariis et securo conductu, 
si expedierit ad requisitionem ipsorum providere curetis, ita quod possitis 
inde merito commendari. Dat. Salemi, XVI iunii. (Reg. 39, f. 73 t.). 

FONTI: Trascriz. di J. Mazzoleni dal registro orig.; Minieri Riccio, Ms. in Arch. 
(not.); id., Il, f. 686. 
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177. - (Re Carlo ordina a Matteo Rufolo di somministrare al milite Ste
fano de la Forest una certa quantità di frumento al mese, dal presente mese 
di giugno a tutto settembre prossimo per uso della figlia di Filippo, impe
ratore di Costantinopoli, sua nipote, che dimorava in Napoli). Dat. Scaphati, 
XIII iunii VIII ind. (1280). (Reg. 39, f. 74). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch.; id., Il Regno etc., p. 18; id., Ms. Il, f. 685 t. 

178. - Iudici Angelo de Vincentio et notario Iohanni de Thomasio de 
Fogia expensoribus murorum et cisterne fortillicie castri Lucerie Sarrace
norum. Licet vobis pridem dederimus per nostras litteras in mandatis, ut 
in singulis domibus incolarum eiusdem fortillicie fieri faceretis conductus 
ligneos supra terram et subtus terram conductus de creta, per quos aqua 
pluvialis derivaretur ad cistemas novas, que sunt in fortellicia ipsa, tamen, 
quia intelleximus, quod in faciendis conductibus ipsis maximas expensas 
Curia nostra subiret, volentes in hoc expensas nostre Curie moderare ..... pre
cipimus, quatinus de consilio et provisione mag. Stephani de Surrento super 
faciendis cistemis ipsis de mandato nostro statuti intunicari faciatis mac
ziam veteri castri ipsius fortellicie et fieri conductus de creta necessarios a 
maczia ipsa usque ad cistemas predictas, ut aqua pluvialis de predicta mac
zia ad ipsas cistemas valeat derivari. Faciatis etiam fieri conductus de creta 
intus in eodem veteri castro, ita quod in cistemis, que sunt in eo, per ipsos 
conductus pluvialis aqua descendat, et ab eisdem cistemis veteribus usque 
ad predictas cistemas novas fieri similiter faciatis subtus terram conductus 
<le creta iuxta modum et formam per mag. Bemardum credenzerium ipsoru:n 
operum in Curia nostra ostensam, et quam vobis idem mag. Bemardus osten
det; quod, postquam in ipsis cisternis veteribus erit abundantia aque, per 
ipsos conductus subtus terram positos ad ipsas cisternas novas aqua valeat 
derivari; mandamus preterea vobis, ut, postquam murus, in quo nunc faciatis 
laborari, completus erit, faciatis elevari muros ex parte ipsius terre Lucerie 
a turri magna rotunda, que dicitur de Leuntia, usque ad turrim parvam 
rotundam, que dicitur de Leone, usque ad cannas II de matonibus coctis, 
exceptis cantonibus, quos fieri volumus non de tuffis set de bonis lapidibus 
vivis, ut opus ipsum sit forte et magis durabile; ita quod, quantum eleva
buntur muri ipsi per circuitum, tantum turres ipse per consequens eleventur, 
in processu cuius operis sic diligenter continue et sollicite procedatis et pro
cedi etiam faciatis, ut citius, quam credamus, opus ipsum sit completurn 
totaliter iuxta beneplaciti nostri votum, et effectus operis vos in conspectu 
nostri Culminis commendabiles representet. Dat. ap. Scaftatum, XIII iunii 
VIII ind. (Reg. 39, f. 74). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 113 (trascriz. parz.); id., p. 112 (not.). 

179. - (Re Carlo ordina al milite Guglielmo Stendardo di portarsi al 
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castello del Salvatore a mare dePto deliUovo, nella città di Napoli, per rice
vere dal r. tesoriere Guglilmo Boucel, 8000 once di oro in moneta di buoni 
e giusti augustali di oro, alla ragione di 4 augustali per ogni oncia e di met
tersi in viaggio il giorno 17 di questo mese " et continuatis dietis ad Ro
manam Curiam te conferas » dove poi nel giorno della festività di S. Pietro 
e Paolo, unitamente al maestro Pietro de Lathier suo procuratore nella Curia 
Romana, presenterà quel denaro al Pontefice in soddisfazione del censo di 
quest'anno della VIII ind. e quindi «ab eodem summo Pontifice nomine 
nostra scriptum, patens sub solito sigillo plumbeo ipsius in ea forma et modo 
quem tibi Guillelmus de Bruerio clericus etc. sub suo sigillo dabit et secun
dum quod anno preterito recepimus in simili causa ,, . 

Ed infine ordina che esso Stendardo sia scortato da 60 stipendiarii dei 
quali 10 militi con 4 cavalli ciascuno e 5 valletti ognuno con due cavalli). 
Dat. Summe, XII iunii VIII incl. (1280). (Reg. 39, f. 75). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. (trascriz. parz.); id., II, f. 686 (not.); id., Il 
Regno etc., p. 18 (trascriz. parz.); id., I Grandi Ufficiali etc., p. 242 (not.); Del Giudice, 
Cod. diplom., vol. I, p. 176, n. (trascriz. parz.); Vivenzio, Della Istoria del Regno etc., 
p. 352 (trascriz. parz.); Cadier, Essai 8111" l'administration du Royaume de Sicile etc., p. 274 
(not.); Chiarito, Rep. 31, f. 11. 

180. - (Notatur Guido de Monbar capitaneus civitatis Aquile). (Reg. 39, 
f. 75). 

FoNTr: Borrelli, Apparatu.s etc., III, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX, C. 16, f. 81; 
Ms. Soc. Stor. Nap. XXV, A. 15, f. 336; Chiarito, Rep. 31, f. 10 t. 

181. - (Notantur Sergius Orimina miles, Nicolaus Spinellus, Griffus Car
mignanus Secreti Principatus, Terre Laboris et Aprutii). (Reg. 39, f. 75). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 10 t. 

182. - (Nominatur Philippus de Ravello gabellotus salis). (Reg. 39, f. 75). 

FONTI: Sicola, Rep. 10, f. 27. 

183. - (Mandatum de exhibitione decimarum pro discreto viro mag. Guil
lelmo de Brueriis cler. et fam., abate Sancti Iherusalem de Piscaria). (Reg. 39, 
f. 75 Ì.J. 

FONTI: Chiarito, Rep. 31, f. 11. 

184. - (Notatur Federicus de Falcono de Messana Protontinus Sicilie et 
Calabrie). (Reg. 39, f. 76). 

FoNTI: Borrelli, Apparatu.s etc., II, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C. 15, f. 424; 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 195. 
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185. - Vicariis Principatus Salemi (in forma de decimis perpetuis). 
(Mag. Guilielmus Boucelli, dilectus clericus, thesaurarius et fam. noster ... 
(per la) ... regia capella S. Leonis sita in castro Nucerie Christianorum va
cante per mortem qd. Nicolai Boucelli, olim clerici thesaurarii et consiliarii 
nostri et ad nostram collationem spectante « super exhibendis ei decimis 
omnium iurium et proventuum baiulationum terrarum Nucerie Christiano
rum et Scafati, nec non decima medietatis proventuum terragiorum terrarum 
Curie eiusdem terre Scafati » ). Dat. Scafati, a. D. MCCLXXX, die XIII mensis 
iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 76 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istit. Star. Germanico (trascriz. parz.); Minicri Riccio, 
Ms. in Arch. II, f. 686 (not.); Sicola, Rep. 14, f. 129. 

186. - (Vicario Principatus Salemi. Pro abbate et conventu monast. Sane
te Marie Montis Virginis de solutione « sexaginta sertas de anguillis grossis 
et supergrossis in fauce Alesine in obscura pampanara » ). Dat. Neapoli, die 
XII iunii (1280). (Reg. 39, f. 77). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. lstit. Stor. Germanico; Chiarito, Rep. 31, f. 11 t. 

187. - (Notatur lohannes de Rivello mag. defensarum et forestarum Ba
silicate). (Reg. 39, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

188. - (Notatur Henricus de Girardo miles, Vicarius Principatus Salemi). 
(Reg. 39, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Sicola, Rep. 10, f. 27. 

189. - (Mandatum quod animalia monast. Sancte Marie de Regali Valle 
possint ubique ponere pascua per Regnum Sicilie, preter quam forestis et 
defensis regiis). (Reg. 39, f. 77 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

190. - (Si ha notizia che Enrico della Porta nel 1280 era capitano in 
Gaeta). (Reg. 39, f. 77 t.). 

FONTI: Orlando, Storia di Nocera dei Pagani, p. 52 in nota. 

191. - (Mag. Petro de Chaulis ... requirimus f.t. quatenus domum tuam 
planam, scitam prope ecclesiam Sancti Petri ad Aram in qua qd. Goffridus 
de Bellovidere Regni Sicilie cancellarius et Iohannes de Menelio archidia
conus Panormitanus hospitari consueverunt, fratri Nicolao ven. abbati et 
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conventui monast. Sancte Marie de Regali V alle ... pro reponendo vino pro 
anno IX ind. debeas comodare ... Dat. Salemi, Xliii iun. (Reg. 39, f. 78). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Il Regno 
di Carlo I etc., p. 20 (not.); id., I grandi ufficiali etc., p. 187 (not.); id., Ms. in Arch. 
(trascriz. parz.); id., Il, f. 686 t. (not.). 

192. - (Si ha notizia che Giovanni de Archis era Giustiziero di Terra 
di Bari nel 24 giugno VIII ind.). (Reg. 39, f. 79). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 686 t. 

193. - (Si ha notizia che Pietro de Sonville era Giustiziero di Capitanata 
nel 26 giugno VIII ind.). (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 

194. - Rationales pro Curia. 
Scriptum est Petro Castaldo de Castromari et Berterando de Chefrigri 

etc. Licteras vestras Celsitudini nostre missas nuper accepimus continentes 
quod extallerii, qui fecerunt et facere habent in extaleum capitella charches 
et certos alios lapides pro eodem opere oportunos, petunt a vobis habere 
pecuniam eis pro extalio ipso debitam et conventam. Item quod curo ha
bueritis in mandatis certam quantitatem lapidum incisorum in petraria Nu
cerie Christianorum iuxta requisitionem mag. Petri de Challe ad opus Castri 
Novi de Neapoli destinare, pro deferendis eisdem lapidibus et ipsa petraria 
usque ad Castrum Maris per terram et deinde usque ad opus pred. per mare 
pecunia necessaria· reputatur. Et curo de exhibenda pecunia extalleriis supra
dictis ac faciendis expensis pro ipsorum lapidum delatura nullas a Nobis 
habuisse licteras asseratis, nostrum super hoc rescribi beneplacitum petiistis. 
Super quibus vobis rescribimus et mandamus quod, visis pactis et conven
tionibus habitis inter Nos primo et subsequenter inter vos ex parte nostra et 
extallerios supradictos, vivo etiam et recepto opere quod usque nunc factum 
et completum habent, quantitatem pecunie ipsos pro eodem opere facto et 
completo per eos rationabiliter contingentem, iuxta conventiones et pacta 
pred., ipsis exhibeatis de pecunia Curie nostre residua penes vos de defec
tibus magistrorum et manipulorum et aliarum personarum operis supradicti. 
De qua etiam pecunia expensas faciatis iustas necessarias et moderatas pro 
pred. lapidibus de pred. petraria Nucerie ad pred. opus Castri Novi de Nea
poli deferendis, pro quibus omnibus licet vos sufficientem habere credimus 
de pred. pecunia residua quantitatem, tamen ut nullus in hiis defectus exi
stat. Siquid propter hoc ultra Nobis fuerit oportunum, tu Petre de proprio 
tuo mutues, et absque mora negocium compleatis. Et quia recolimus vobis 
alias exhibere fecisse per thesaurarios nostros castri Salvatoris ad mare de 
Neapoli pro pred. extalleriis capitellorum et charcos uncias auri X, vo-
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lumus et mandamus quod tam ipsas uncias quam si quam aliam quantitatem 
pecunie exhibuistis eisdem de summa quam recepturi sunt primo deducere 
debeatis pro nostra Curia retinendas; quantitatem autem pecunie quam pro 
pred. omnibus solveritis, et de qua, et si tu Petre aliquid de tuo proprio 
mutuaveris et quantum, Nobis et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre per 
vestras licteras intimetis, quia si quid mutuaveris tibi restitui faciemus. De 
eo vero quod per easdem vestras licteras petebatis restitui vobis debere qua
ternos rationis vestre, quos Nobis feliciter existentibus in Sckifato pred. Mag. 
Rationalibus dicitis assignasse, cum sine ipsis rationem vestram parare et 
ponere non possitis, miramur multum et incredibile reputamus quod penes 
vos non habeatis transumptum quaternorum ipsorum. Si tamen illud non 
habueritis pro recipiendo eo vestrum nuncium ad nostram Curiam destinetis. 
Dat. ap. Sanctum Gervasium, penultimo iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 80 t.). 

FONTI: Filangieri R., Rassegna critica delle fonti per la storia di Castel Nuovo, vol. l, 
p. 63 sg. 

195. - (Die primo iulii Castellanus Trani quarrellos IV ad unum pedem 
Russo de Sully mietere iubetur). (Reg. 39, f. 81). 

FoNTI: Thall6czy, Acta ... Albaniae, p. 125, n. 413 in nota. 

196. - (Notantur Iohannes Piscicellus de Neapoli, Hugo Pintus de Sa
lerno milites, Iacobus Spatarius de Gaeta, magistri salis in Principatu, Terra 
Laboris et Comitatu Molisii). (Reg. 39, f. 82). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

197. - (Paganus de Fastanay miles petit assensum vindendi quamdam 
terram nob. viro Guidoni de Tremulay militi). (Reg. 39, f. 84 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 12. 

198. - (Notantur Iohannes Vespulus, Dodaneus Russus, Abbracciabenus 
Venata, Mattheus de Raho, Iacobus Severinus, mag. Iohannes Brancatius de 
Summa Piazza, Petrus Boffa, Guillelmus Coppula, Marius de Agnete, An
gelus Pudericus, Nicolaus Pipinus, Bartholomeus Cicinus, Insogna Pappan
sogna, Favilla de Favilla et alii). (Reg. 39, f. 85). 

FoNTI: De Raho C., Peplus neapolitanus, p. 75. 

199. - (Mandatum de exhibitione decimarum pro abbatissa et conventu 
monast. Sancte Marie Monialium de Messana). (Reg. 39, f. 86). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 



302 CANCELLERIA ANGIOINA 

200. - (Mandat Rex Simoni de Bellovidere pro recipiendis quarrellis 
mictendis ad partes Achaye). Dat. Melphie, XIII iunii VIII ind. (Reg. 39, f. 87). 

FoNTI: Jamison, Docc. cit., p. 159; id., Microfilm in Arch. n. 20. 

201. - (Notatur Anselinus de Montibus miles castellanus castri Melfìe) 
(Reg. 39, f. 88). 

Fol\'TI: Chiarito, l. c. 

202. - (Notatur Ivonus de Leva capitaneus fortellitie Lucerie Saraceno
rum). (Reg. 39, f. 88). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus etc., 11, in Ms. Bibl. N az. di Napoli, IX, C. 15, f. 818: 
Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 289 t. 

203. - (Notatur Rostaynus de Tarascone Provisor castrorum Capitanate 
et Basilicate). (Reg. 39, f. 88). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

204. - (Si ha notizia che nel 10 luglio VIII ind. Enrico di Castiglia e 
l'olim conte di Caserta erano in carcere nel castello di S. Maria del Monte 
mentre non si parla dei figli di Manfredi). (Reg. 39, f. 88 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch. Il, f. 686 t. 

205. - (Notatur Contus de Platamone de Amalfìa cabellotus iurium ter
ragiorum et victualium Curie in Sicilia). (Reg. 39, f. 89). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

206. - (Si sa che il 19 luglio VIII ind., Guglielmo Boucel, Pisone della 
Marra e Pietro Boudin figurano come tesorieri regi). (Reg. 39, f. 89). 

FoNTI: Minieri Riccio, M s. in Arch. Il, f. 686 t. 

207. - Karolus etc. Tenore presentium notum facimus universis quod 
nob. mulier Margarita Comitissa rèlicta qd. H(enrici) Vademontis et Ariani 
Comitis ... Maiestati nostre ... supplicavit ut ipsa disponet habitari facere 
casale Cisterne situm in Iustitiariatu Basilicate, quod ex concessione nostra 
tenet usque ad nostre beneplacitum voluntatis, in quo nullus ad presens 
habitat tam de hominibus vassalis suis quam de quibuscumque personis aliis 
ad ipsius casalis habitationem sponte venire volentibus, preter quam de 
hominibus terrarum demanii nostri vel aliarum terrarum que de demanio no
stro non sunt et eas Curia nostra tenet, seu etiam de terris ecclesiarum, 
comitum et baronum angariis vid. et perangariis qui sunt ad ipsorum do
minorum servitia personaliter obligati; quos omnes ex nunc ab habitanione 
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ipsa prorsus excludimus, ipsius in hac parte dispositionem ratam gerere 
et nostram super hoc benigne licentiam concedere dignaremur. Nos vero 
pred. casalis habitationem non inutilem reputantes, ipsius Comitisse suppli
cationibus inclinati dispositionem eamdem ratam et gratam gerimus nostram
que ad hoc licentiam concedimus postulatam dummodo predicti homines an
garii et perangarii predictarum terrarum ecclesiarum comitum et baronum 
qui ad ipsorum dominorum suorum personalia servitia obligati tenentur sicut 
superius dictum est ad ipsius casalis habitationem aliquatenus non accedant. 
In cuius rei testimonium presentes litteras nostras exinde fieri et pendenti 
Maiestatis nostre sigille iussimus communiri. Dat. Melfìe, VIII iulii (1280). 
(Reg. 39, f. 90 t.). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap. F. B. III, A. 13 (trascriz.); Minieri Riccio, Ms. in Arch. 
(trascriz. parz.); id., Il Regno etc., p. 23; id., Ms. Il, f. 687 (not.); Scandone, I Comuni 
di Principato, in « Samnium », VII, p. 39 (not.); :d., M s. Zibaldone etc.; Chiarito, 
Rep. 31, f. 12. 

208. - (Mandat Rex quod Angelus Sardus f. qd. Martini Sardi de Mes
sana ponat rationem de officio Sicle Messane, gesto a dicto patre suo). (Reg. 
'39, f. 90 t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 12 t. 

209. - (Notatur Gnillelmus de Iamvilla miles, custos passuum Aprutii). 
(Reg. 39, f. 91). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

210. - (Notatur sub die XI iulii VIII ind. nob. vir Rogerius de Sancto 
Severino comes Marsici et in Regno Ierosolimitano vicarius, consiliarius et 
familiaris). (Reg. 39, f. 91 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 687; Chiarito, l. c. 

211. - (Mentio baiulationis de hominibus Eboli). (Reg. 39, f. 92). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 48. 

212. - (Notantur Baldus de Riso, Natalis f. qd. Natalis de Ansalone de 
Messana, Urso de AfHicto de Scala, Iacobus Saxo de Panormo magistri Sicle 
Messane). (Reg. 39, f. 93 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

213. - Iacobo Tranchedo de Fogia et comito Abideo de Vestis expenso
ribus operum fossati reydivie pileriorum pontium et taluti castri Lucerie . 

• 
Cum placeat Maiestati nostre, quod fundamentum rendivie castri nostri Lu-
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cerie muretur, donec duret terra mobilis, et a terra forte superius non mu
retur, et quod in duobus pileriis medianis pontis, per quem habetur introytus 
ad fortelliciam, fiant arcus secundum provisionem et ordinationem mag. Ric
cardi de Fogia prepositi ipsorum operum ... et quod pro opere pileriorum 
ipsorum portentur cum curribus Curie nostre ... , de Carrosio vid. usque ad 
dictum castrum, tuffi CC de tufis, qui in eodem loco sunt, ... precipimus, 
quatinus in pred. fundamento reyducie murando, faciendis pred. arcubus in 
eisdem duobus pileriis medianis dicti pontis, et deferri faciendis supradictis 
tufis pro pileriorum operibus predictorum procedatis iuxta formam predictam ... 
Dat. ap. Lacumpensulem, XXI iulii. (Reg. 39, f. 94 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 117. 

214. (Mag. Petro de Chaulis. 
Si era saputo da Elia de Tuella Giu9tiziero di Principato che aveva man

dato a Napoli la calce, che non la si voleva trasportare dalla spiaggia al 
castello; ordina che tale trasporto sia fatto da essi preposti all'opera). Dat. 
ap. Lacumpensulem, XXI iulii. (Reg. 39, f. 94 t.). 

FONTI: Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

215. - (Fit mentio Riccardi de Luceria Sarracenorum). Dat. ap. Lacum
pensulem, XXI iulii. (Reg. 39, f. 95). 

FosTI: Sthamer, O. c., p. 117. 

216. - (Bonifacius de Camerano mil. et Perroctus de Verberiis vallecti 
creantur magistri aratiarum in partibus Sicilie, amoto inde Paulo de Guisa 
de Aversa). (Reg. 39, f. 95). 

FONTI: Chiarito, Rep. 31, f. 12 t. 

217. - (Re Carlo accorda agli abitanti di Gaeta di fare ricostruire «pons 
cuiusdam fluminis prope terram ipsam Gayete per quem ad terram eandem 
habetur aditus » ). Dat. ap. Melphim, VIII iulii. (Reg. 39, f. 95 t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il Regno cit., p. 23; id., Ms. in Arch. Il, f. 687; Chiarito, 
Rep. 31, f. 13. 

218. - (Fit mentio Herberti de Aurelianis vicarii Sicilie). Dat. XXIII iulii. 
(Reg. 39, f. 96). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 687. 

219. - (Mentio Hugonis de Villanova castellani castri Brundusii). (Reg. 
39, f. 96). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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220. - Petro Pilecto vicario Principatus et Straticoto Salemi. Ex parte ... 
prioris et conventus monasterii S. Benedicti de Salerno ... fuit nostre expo
situm Maiestati quod, cum dictum monasterium a tempore cuius memoria 
non extìtit ... possideat quandam ecclesiam que vocatur S. Salvator prope 
Silerem cum quibusdam terris eidem ecclesie adiacentibus que dicuntur de 
Campolongo, nunc Anellus de Battipalla pred. monasterium super posses
sione pred. ecclesie et terrarum molestat ... non permictendo quod labora
tores terrarum ipsarum monasterio supradicto de terragiis earundem terra
rum respondeant ut est hactenus consuetum ... Nos igitur ... mandamus qua
tenus ... pred. priorem et conventum molestari · ... super prefata ecclesia et 
terris eiusdem ... non permictas immo laboratoribus pred. terrarum man
des . .. ut de terragiis pred. monasterio, sicut consuetum est, ab antiquo 
pareant et intendant... Dat. ap. Lacumpensulem, XXIIII iulii VIII ind. (Reg. 
39, f. 98). 

FoNTI: Carucci, Cod. Dipl. Salemitano, p. 508 (trascriz.); Chiarito, l. c. 

221. - (Simoni de Bellovidere. Pro Curia et reparandis teridis mittendis 
ad partes Clarentie). Dat. ap. Lacumpensulem, XIX iulii VIII ind. (Reg. 39, 
f. 99 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents from the angevin register of Naples, p. 160; id., Micro
fìlm in Archivio. 

222. - (Si ha notizia che essendo da poco morto Guglielmo Boucel viene 
creato in sua vece Guglielmo de Noir). Dat. XXIX iulii VIII ind. (Reg. 39, 
f. 100). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 686 t. 

223. - (Si menziona « Iohannes de Nigella dii. medicus, clericus, fami
liaris et fìdelis noster » per la cappeUa di S. Leone nel castello di Nocera 
dei Cristiani e per le decime dei proventi delle baglive di Nocera e di Sca
fati). Dat. ap. Lacumpensilem, penultimo iulii (1280). (Reg. 39; f. 101). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. Istit. Stor. Germanico. 

224. - Scriptum est vicario Principatus et Straticoto Salemi ac universis 
hominibus civitatis eiusdem etc. Merita nostrorum obsequiose fìdelium non 
solum sunt decoranda favoribus sed graciosis benefìciis amplianda ut sicut 
fìdeles ipsos devotionis sinceritas omat interius sic nostris gaudeant se bene
fìciis honoratos. Cum igitur conveniens censeamus et dignum ut magistri 
salemitani in medicinali sciencia fìdeles nostri a quibus subiecti et fìdeles 
nostri tot grandia et utilia circa salutis preservationem ipsorum receperunt 
et incessanter recipiunt favorem et gratiam a nostre clementia Maiestatis 
obtineant ac beneplaciti nostri sit quod predicti magistri conventati ut ipsi 
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circa nostrorum curas fìdelium curiose et diligenter intendant ab omnibus 
exactionibus mutuis et collectis singulis impositis et imponendis in postea 
usque ad nostre voluntatis beneplacitum sint immunes, fìdelitati vestre di
stricte precipimus quatenus magistros salernitanos in dieta scientia conven
tatos ad conferendum in exactionibus mutuis vel collectis aliquibus usque 
ad nostrum beneplacitum minime compellatis nec compelli ab aliis permit
tatis. Nos enim intendimus quod pretextu huiusmodi gratie bona fratrum vel 
consanguineorum suorum aut quorumcumque aliorum eximantur in aliquo 
vel collecte nostre propterea minuantur. Dat. ap. Lacum Pensilem, XXVIII 
iulii VIII ind. (Reg. 39, f. 102). 

FoNTI: De Renzi, Scuola medica di Salerno, pp. CXXI-CXXII (trascriz.); Minieri 
Riccio, Ms. in Arch. II, f. 687 t. (not.); Chiarito, l. c. 

225. - (Fit mentio nobilis viri Philippi de Lagonessa Regni Sicilie mare
scalli mil. qui creatur balius et vicarius generalis in toto principatu Achaye). 
Dat. ap. Lacumpensulem, II augusti. (Reg. 39, ff. 102 e 103). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Borrelli, Apparatus etc., Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, 
C. 15, f. 777; Minieri Riccio, l Grandi Ufficiali etc., p. 206; id., Ms. in Arch. Il, f. 687 t.: 
Jamison, Microfìlm in Arch.; Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 284 t. 

226. - Universis comitibus etc. Pro marescallo principatus Achaye). Dat. 
ap. Lacumpensulem, die II augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 103). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., p. 160; id., Microfìlm in Arch. 

227. - Petro Filetto vicario Principatus et straticoto Salemi. In questione 
olim in Magna Curia nostra ... agitata inter notarium Riccardum de Apicio 
nrocuratorem Bartholomee relicte qd. Lacterii de Avenabulo de Aversa ... et 
notarium Thomasium de Spiano procuratorem Mathei de Rogerio de Salerno 
mil. ... de quodam castaneto magno sito extra civitatem Salemi in loco ubi 
dicitur Camianum subtus et parum longe ab ecclesia Sancti Martini que 
dicitur de Abbatissa ... cum dictus notarius Thomasius ... pred. not. Riccardo 
... ad restitutionem istius cast aneti .. . fu eri t ... condempnatus ... dicto procu
ratore mulieris eiusdem ... petente ut eandem sententiam executioni man-
dati debite faceremus ... licet idem procurator ipsius Mathei ... ab eadem 
sententia ... appellasset ... quia ... appellas appellationum iudicibus minime 
presentavit nec appellationem eandem extitit prosecutus, L diebus et pluri
bus iam elapsis ... propter quod dieta sententia rata remanet ... mandamus 
qt. dictam Bartholomeam ... in possessionem ipsius castaneti inducas et 
tuaris inductam. Fines vero pred. castaneti sunt hii: a parte septentrionis 
est via puplica, a parte occidentis terra monasterii S. Georgii monialium 
et ex parte orientis terra cum arbusto et aliquibus castanetis Mathei Man-
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selle. Dat. ap. Lacumpensilem, penultimo iulii VIII ind. (1280). (Reg. 39, 
f. 103 t.). 

FoNTI: Carucci, Cod. Dipl. Salernitano, p. 531. 

228. - Iudici Benedicto de Manfridonia et Nicolao de Tancredo de Fo
gia expensoribus operis portus Manfridonie .. .. . precipimus etiam per alias 
litteras nostras ad intimationem vestram ... quod ... Iustitiarius Capitinate 
vobis ordeum non dedit a proximo preterito mense madii ... magistro massario 
Capitinate ... , ut certifìcatus per litteras ipsius Iustitiarii de tempore, a quo 
vobis ordeum ... non exhibuit, et per iudicem Felicium de Vestis et socios 
expensores operis castri nostri diete terre Manfridonie de tempore, quo assi
gnaverint vobis ... IV roncinos cum totidem tumbarellis ... vobis ordeum 
sufficiens .. . de beat exhibere ... Da t. a p. Lucumpensilem, di e ultimo iulii VIII 
ind. (Reg. 39, f. 104). 

FoNTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 162.. 

229. - Pro Curia de biscocto. 
Scriptum est Simoni de Bellovidere viceammirato etc. Cum per Maurum 

Pirontum et Franciscum Castaldum de Ravello, magistros portulanos et pro
curatores Apulie, de biscocto Curie, quod est per manus eorum, cantarla 
mille ad cantarum generale ad partes Achaye mandaverimus destinari, assi
gnanda ibidem Gerardo de Marsilia capitaneo X galearum nostrarum in ipsis 
partibus commorantium sicut eis nostras damus licteras in mandatis proviso 
quod una de teridis Curie nostre per te solidatis et armatis ad hoc deputari 
debeat et si terida ipsa totius predicte quantitatis capax non fuerit illud quod 
inde restiterit inter alia teridas V cum Philippo de Gonissa Regni Sicilie 
marescallo in principatu Achaye balivo et vicario generali ad partes ipsarum 
transfretaturum honerari debeat et per eosdem magistros Portulanos ad dictum 
('anitaneum destinari, fìdelitati tue precipimus quatenus postquam tota pre
dicti biscocti quantitas ap. Brundusium delata fuerit pro honeranda in ea 
ouantitate ipsa et ad partes predictas deferenda, unam de predictis teridis 
Curie nostre per te solidatam et armatam ad viagium supradictum debeas 
deputare. Et si forte tota quantitas ipsa in eadem terida honerari non poterit 
quantitatem inde restantem inter alias predictas teridas cum dicto marescallo 
transfretaturas per eosdem magistros Portulanos mandes et facias honerari 
sic quod tota quantitas predictorum mille cantarlorum biscocti tam cum pred. 
•ma terida quam cum aliis V teridis ad partes Achaye supradictas integre def
ferantur. Et quia eisdem magistris Portulanis per licteras nostras iniungimus 
nt preter pred. M cantarla biscocti alia CCC cantarla de predicto biscocto 
Curie nostre quod est per manus ipsorum aput Brundusium mietere et tibi 
nro servitiis nostris ibidem assignare procurent volumus et f. t. precipimus 
quatenus ipsa CCC cantarla eiusdem biscocti ab eis vel eorum nuntiis in 
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eadem terra Brundusii pro parte Curie nostre recipere et pro eisdem nostris 
servitiis conservare procures. Quibus de ipsorum CCC cantariorum biscocti 
receptione ad eorum cautelam ydoneam facias apodixam. Dat. ap. Lacumpen
sulem, III augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 104 t.) 

FONTI: Jamison, Documents etc., p. 160 (trascriz.); id., Microfìlm in Arch. (not.). 

230. - (Marsicensis episcopatus mentio qui possidet censum super mo
lendinis sitis in tenimento Sarconi). (Reg. 39, f. 105). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 84 t. 

231. - (ludici Nicolao de Salpis mag. massario Capitinate ... ). Dat. ap. 
Lacumpensulem, die ultimo iulii VIII ind. (Reg. 39, f. 105 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 162. 

232. - (Mandatum pro Episcopo Ogenti de exhibitione decimarum). 
'Reg. 39, f. 105 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

233. - (Similis pro G. Episcopo Marsicensi). Dat. XXVIII iulii VIII ind. 
(l. c.). 

FoNTI: ut supra; Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 686 t. Il vescovo è Giacomo. 

234. - (Magistro Petro de Chaule cler. Ha saputo che i valletti sovra
stanti non sempre sono presenti ai lavori. Se ne duole e ordina che diffalchi 
dal loro stipendio i giorni in cui sono assenti). Dat. ap. Lacumpensilem, 
XXVIIII iulii, VIII ind. (Reg. 39, f. 105 t.). 

FONTI: Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

235. - Pro Curia. 
Scriptum est Pascali de Guarino prothontino Brundusii etc. Scire volu

mus fidelitatem tuam quod mictimus tibi per Philippum de Lagonessa, Regni 
Sicilie marescallum, ballivum et vicarium generalem in principatu Achaye 
rlilectum militem, consiliarium, familiarem et fidelem nostrum pro solidis 
companagio et aliis consuetis necessariis omnium personarum navigantium 
in duabus galeis et uno galione deputatis ad custodiam maritime Apulie et 
Aprutii, quibus de mandato Celsitudinis nostre prees, uncias auri CCXLI 
et tarenos X et VIII quas eidem Philippo de Camera nostra penes Nos 
statuta fecimus assignari exhibendas tibi et per te distribuendas personis 
ipsis pro solidis companagio et aliis consuetis necessariis pred. galerum <:)t 
eiusdem galionis usque per totum mensem octubris p.v. VIIII indictionis. 
In qua quidem quantitate pecunie connumerati sunt et comprehensi solidis 
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persone tue pro eodem tempore ad rationem de unciis auri una et tarenis 
XXIV pro persona tua sicut consuetum est per mensem; quos solidos tibi pro 
pred. tempore de eadem pecunia debeas retinere propter quod tue fidelitati 
mandamus expresse quatenus recepta pred. quantitate pecunie a marescallo 
prefato ipsa non simul et semel personis ipsis distribuas sed de mense in 
mensem sicut fuerit oportunum dum in servitiis nostris te cum pred. vassellis 
contigerit commorari; volumus etiam et mandamus tibi firmiter et districte 
ut statim quod applicueris cum pred. marescallo ad partes principatus Achaye 
iuxta mandatum et requisitionem ipsius conferas te cum ipsis galeis et ga
lione ad Girardum de Marsilia capitaneum illarum X galearum in partibus 
Romanie cum ipsis X galeis de mandato nostri Culminis commorantem et cum 
eodem Girardo morari debeas in partibus illis pro servitiis nostris sibi com
missis ut eidem tamquam capitaneo omnium galearum ipsarum et eiusdem 
galionis ad honorem et fidelitatem nostram super pred. servitiis nostris, quou
sque in partibus ipsis morabitur, pareas et intendas et si forte usque ad festum 
Beati Andree cum pred. Girardo in partibus illis pro eisdem servitiis nostris 
cum pred. II galeis et eodem galione contigerit te morari in reditu tuo quem 
cum pred. Girardo feceris ap. Brundusium computabis cum Curia nostra et si 
quid pro galeis et gallone pred. pro tempore quo in servitiis nostris moratus 
fueris suplendum tibi fuerit ultra ad totum quod inventus fueris pro parte 
nostre Curie recepisse tibi mandabimus exhiberi. Dat. ap. Lacumpensilem, 
VIII augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 106 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., p. 161. 

236. - Pro Curia. 
Scriptum est Philippo de Lagonessa Regni Sicilie marescallo, ballivo et 

vicario generali in principatu Achaye dilecto militi, consiliario, familiari et 
fideli suo etc. Quia ultra numerum stipendiariorum nostrorum, qui de man
dato Celsitudinis nostre in principatu Achaye pro nostris servitiis commo
rentur, milites IIII et scutiferos equites X ultramontanos tecum in partibus 
illis in comitiva tua te volumus retineri f. t. precipimus quatenus ipsos mili
tes IIII et scutiferos equites X in partibus ipsis tecum in comitiva tua pro 
servitiis nostris ad gagia Curie nostre debeas retinere; quibus militibus et 
scutiferis tanquam de novo receptis fieri facias dimidium mutuum pro primis 
tribus mensibus numerandis ab ultima medietate mensis septembris et usque 
per totam primam medietatem sequentis mensis decembris p. f. IX ind. ad 
rat. vid. de une. auri II pro quolibet ipsorum militum de une. auri I pro 
quolibet ipsorum scutiferorum pro dimidio mutuo per mensem et completis 
ipsis tribus mensibus de inde fieri facias eisdem militibus et scutiferis mu
tuum integrum sicut fiet aliis stipendiariis de mandato nostro morantibus 
in partibus supradictis. lta tamen quod quilibet ipsorum militum de persona 
sua sit decenter armatus et habeat equos quatuor inter quos sit equus unus ad 
arma et retineat secum continue armigerum unum nobilem decenter arma-
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tum et garziones duos habentes cervellerias spallerias cum gorgeria ferrea 
enses et cultellos ad punctam et quilibet ipsorum scutiferorum sit similiter 
de persona sua decenter armatus et habeat eguos duos inter quos sit unus 
ad arma et garzionum unum pred. modo armatum. Preterea quia pred. sti
pendiariis in eisdem partibus de mandato nostro morantibus vid. militibus 
XVI stipendiariis equitibus CLX balistariis equitibus XXII et balistariis pedi
tibus LXXXII mutuum per te fieri volumus pro tribus mensibus numerandis 
a prima die proximi preteriti mensis iunii et usque per totum presentem men
sem augusti presentis VIII ind. de une. auri MCCCLXXXII et tar. XII quas 
de Camera nostra penes Nos statuta tibi fecimus assignare f. t. mandamus 
quatenus militibus ipsis ad rat. de une. auri 1111 pro quolibet eorum stipen
diariis equitibus ad rat. de une. auri II pro quolibet ipsorum balistariis equi
tibus similiter et balistariis peditibus ad rat. de tar. auri XII pro quolibet 
ipsorum per mensem mutuum ipsum pro pred. tribus mensibus facere de
beas de pred. pecunia tibi de nostra Camera propterea specialiter assignata 
et si aliqui de pred. IIII militibus retinendi de novo fuerint de stipendiariis 
veteribus Curie nostre ipsis mutuatoribus aliis stipendiariis veteribus fieri 
facias super recipienda ab eis mostra qualibet trimestris tempore et de
ducentibus defectibus si quos habuerit formam observes que in recipienda 
mostra stipendiariorum morantium in Curia nostra et deducendis defectibus 
ipsorum in eadem nostra Curia observatis. Dat. ap. Lacumpensilem, VIII 
augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 107 t.). 

FoNTI: Jamison, Documents etc., pp. 161-162. 

237. - (Matheo Rufulo de Ravello. Pro frumento quod venditur in Tu
nisio, Bugea et in partibus Barberie). Dat. ap. Lacumpensulem, VIII augusti 
VIII ind. (Reg. 39, ff. 109 t.-llO). 

FoNTI: ut supra. 

238. - (Matheo Rufulo. Pro salmis frumenti mictendis in Acon pro ser
vitiis regiis}. Dat. ap. Lacumpensulem, die X augusti VIII ind. (Reg. 39, f. llO). 

FoNTI: Jamison, O. c., p. 163; id., Microfilm in Archivio. 

239. - ( « Laborantibus in sicla Castri C apuane N eapolis mandatum quod 
pavones qui sunt in dicto castro mittantur ap. Turrim S. Herasmi prope 
Capuam quia a vocibus offenduntur >> ). (Reg. 39, f. ll2). 

FoNTI: Camera, Annali delle Due Sicilie, p. 367; Atti della commissione conserva
trice dei Monumenti e Belle Arti della Provincia di Terra di Lavoro, XXII, 1891, p. 57 n. 

240. - (Pro opere Castri Novi de Neapoli et Marino Russo Iohanni Ca
pice de Neapoli et sociis magistris salis et ferri Curie in Principatu etc. 



REGISTRO NOVANTOTTESIMO 311 

H. Toursevache et Stephanus Pappasungia hanno incaricato Russum de Nea
poli loco eorum ut cotidie ... andasse nemore nostro Quarti fa trasportare 
il legname ad opus predictum. Ordina che non sia molestato). Da t. ap. 
Lacumpensulem, die XVI augusti. (Reg. 39, f. 113). 

FoNTI : Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

241. - Responsales. Magistro Petro de Chaulle H. Toursevache, S. Pap
pasungia (dice che per la quantità di calce deposta sulla spiaggia sotto il 
castello che Dionisio iudicis Riccardi doveva a sua spesa trasportare fino alla 
fabbrica e non aveva ciò fatto e la tempesta del mare ne aveva portata via 
parte per il valore di 2 once d'oro ha ordinato al Giustiziere di Principato 
che obblighi il detto Dionisio e il fratello suo Tommaso portarla subito e la 
può portare a sue spese e s'indennizzi delle 2 once. Per Marino Russo pre
posto al trasporto del legname dal bosco del Quarto ha già ordinato a Gio
vanni Capece che non lo molesti). Dat. ap. Lacumpensulem, die XVI augusti. 
(Reg. 39, f. 113). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Archivio. 

242. - Iacobo de Tancredo de Fogia et comito Abideo de Vestis expen
soribus operum fossati reduvie pileriorum pontium et taluti fortellitie castri 
Lucerie. Per licteras vestras ... nostra Excellentia intellexit, quod boves, qui 
in servitio dictorum operum sunt ... deputati, cum propter calorem presentis 
extivi temporis tum etiam propter carentiam pascuorum, que in partibus 
ipsis minime inveniuntur, ad tantam debilitatem de die in diem deveniunt ... , 
quod ... de eorum morte potest merito dubitari, et quod etiam magister mas
sarius Capitinate ... asserit, se ordeum pro annona pred. de cetero exhibere 
non posse ... : Iustitiario Capitante nostris damus licteris in mandatis, ut ... 
ordeum ipsum pro annona ... de ordeo Curie nostre, quod per Ursonem 
Rufulum de Ravello cabellotum terragiorum Lucerie ... sibi mandavimus as
signari, ... recipere ... procuretis ... Dat. ap. Lacumpensilem, die XV augusti. 
(Reg. 39, f. 113 e t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 118. 

243. - Iudici Angelo de Vincentio et notario Iohanni de Thomasio de 
Fogia expensoribus operum murorum turrium et cisterne fortellitie castri 
Lucerie. Benigne recepit ... num destinastis, quarum tenore Celsitudini nostre 
scripsistis: vos ad mandatum nostrum recepisse ad laborandum in ... turrium 
pred. VI magistros carpenterios bonos iuvenes et fortes ac in eadem arte 
bene expertos, quos Riccardus de Luceria miles in eadem terra Lucerie in
venit, ad vos cum suis licteris destinavit. Et quia in eisdem licteris vidimus 
contineri, quod post recessum mag. Iohannis ingenierii nulla marramina in 
eadem fortelitia vel extra in ipsis turribus remanserunt, nisi tantum pro una 
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turri, super qua marramina ipsa per eosdem magistros poni fecistis, et illa 
etiam marramina, que ante recessum pred. mag. Iohannis posita fuerunt in 
VI de turribus supradictis, aptata et clavata, sicut decuit, non fuerunt, set 
ipsa vos cum pecunia Curie nostre, que est per manus vestras, aptari et eia
vari fecistis, et pro eo, quod in mandato nostro super hoc vobis directo nulla 
fit mentio de marraminibus ac rebus aliis pro carpenteria ipsarum turrium 
oportunis emendis, marramina pro ipsis turribus emere dubitastis, set con
venistis cum magistris .incisoribus lignaminum de marraminibus ipsis pro eis
dem turribus oportunis in nemoribus nostris illarum partium incidendis, et 
propterea, si id Excellentie nostre placeret, nostrum vobis renovari benepla
citum postulastis: vobis rescribimus, ut, incisoribus ipsis pred. lignaminum 
pretermissis et conventione cum eis habita in irritum revocata ..... Dat. ap. La
cumpensulem, die XV augusti. (Reg. 39, f. 113 t.}. 

FONTI: Sthamer, O. c., pp. 117-118. 

244. - Petro Pileto Vicario Principatus. Mag. Iohannes de Nigella, di
lectus medicus, fam. et fid. noster « suorum servitiorum intuitu cappellam 
regiam castri Nucerie Christianorum ..... "decimam proventuum cuiusdam 
molendini et tenimenti quod dicitur Lipiczuni, nec non medietatem decime 
proventuum cuiusdam starcie que est in territorio Scafati et Castrimaris ». 

Dat. ap. Lacumpensulem, die XVI augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 114 t.). 

FoNTI: Ms. di E. Sthamer pr. lstit. Stor. Germanico (trascriz. parz.). 

245. - (Guglielmo Brunello Giustiziere di Abruzzo era morto il 19 ago
sto, nel quale giorno Re Carlo gli nominava successore Ponzio de Blanco
forte). (Reg. 39, f. 115). 

FONTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. Il, f. 688 t. 

246. - (Nicolaus de Precina mil. et Vittus de Palafredis magistri mare
scallarum Apulie et Calabrie). (Reg. 39, f. 115). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 442 t. 

247. - (Si ha notizia di Pierre de Chepoy castellano di Carlo 1). (Reg. 
39, f. 117). 

FoNTI: Petit I., Thibaut de Chepoy etc., p. I. 

248. - (Si ha notizia di Stefano Taluy castellano di Lucera). Dat. XVIII 
augusti 1280. (Reg. 39, f. 117). 

FoNTI: Egidi, La colonia saracena di Lucera, in • Arch. Stor. Prov. Nap. », 1911. 
p. 658 n. 
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249. - (Alberico de Momai commictitur custodia castri Calatabellotti). 
(Reg. 39, f. 117). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 31, f. 13 t. 

250. - (Goffrido Poliano provisori castrorum Sicilie pro castellano castri 
Cephaludi). (Dat. ap. Lacumpensulem, die XX augusti 1280. (Reg. 39, f. 117 t.). 

FONTI: Jamison, Microfìlm in Arch.; id., Documents etc., p. 163. 

251. - (Petrus Bonifacius de Marsillia habet ordinem iuveniendi galeas 
X armatas pro guerra contra Siculos). (Reg. 39, f. 118). 

FoNTI: Ms. Soc. Stor. Nap., XXV, A. 15, f. 57. 

152. - (A. vescovo di Aversa, Guglielmo de Assego, Giovanni de Nigella, 
Armando de Uretis, Giovanni de Casamicciola erano medici di Carlo e da 
lui destinati per esaminare tutti coloro che volevano professare quella scien
za). Dat. die XXV augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 120). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 687 t. Il vescovo di Aversa è Adamus. 

253. - Petro de Angicurt. Ad licteras tuas ... , per quas intimasti, quod 
Riccardus de Fogia destruxerat aditum ... strictior a parte anteriori et latior 
a parte posteriori, quem tu auctoritate propria mandasti dirui: respondemus 
tibi, quod multum Nobis displicet ... statem dederimus, destrui facere, quic
quid per pred. mag. Riccardum et alios in nostris operibus laboratur, set si 
aliqua ... , quod facta et laborata non esset iuxta propositi nostri votum et 
ordinationem, illa No bis per licteras tuas significare ... responsales: quare ... 
mandamus, quatinus ... Riccardum pred., quam in aliis operibus, que fiunt 
per alios ... , nichil dirui, destrui vel ... quod tibi videbitur fore factum ultra 
provisionem et ordinationem nostram, Nobis et Magistris Rationalibus etc. 
debeas intimare, ut, quicquid voluntatis nostre ... beneplacitum rescribatur. 
N os enim expensas factas in dirutione seu distructione dicti operis dicto 
mag. Riccardo non proponimus aliquatenus computare, nisi super illum, qui 
opus ipsum destrui et dirui fecit, tu vero per alia opera nostra, que fieri 
facimus, frequenter et sollicite te conferas, sicut alias tibi per Maiestatis no
stre licteras sub parvo nostro sigillo dedimus in mandatis. Dat. ap. Lacum-· 
pensilem, die XXIX augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 121 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 120. 

254. - Iudici Angelo Vincentio, notario Iohanni et Iacobo Tracredi de 
Fogia ac comito Habideo de Vestis expensoribus operum, que fiunt in castro 
Lucerie. Intelleximus nuper, quod in operibus nostris, quibus preestis, te
pide laboratur ad presens propter defectum calcis lapidum et alterius appa-
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ratus ac ecciam ob defectum magistrorum ... : ecce Iustitiario Aprutii ... da
mus ... in mandatis ut ... magistros matonerios in numero, quem eis scripse
ritis, ad vos debeat destinare. Quare ... precipimus, quatinus requiratis ab 
eodem Iustitiario magistros matonerios in numero necessario ... vos autem 
taliter de apparatu calcis lapidum et aliorum necessariorum provideatis ... , 
quod ... magistri ... non vacent ... Nos enim ... circa exitum futuri mensis 
septembris ap. Luceriam proponimus dirigere gressus nostros... Dat. ap. La
cumpensulem, XXVIIII augusti VIII ind. (Reg. 39, f. 121 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., pp. 119-120. 

255. - Yvoni de Leva capitaneo prec1p1mus quatenus opus quod in 
eadem fortellitia facere habet de mandato nostro mag. Riccardus de Fogia 
per eum fieri facias ... et si mag. Petrus de Angicuria cum in aliquo de opere 
ipso ... impeteret, eundem mag. Riccardum a suis impetitionibus vel insulti
bus tenearis; non patiens quod de opere facto vel faciendo per ipsum mag. 
Riccardum aliquod per eundem mag. Petrum destruatur ... Dat. ap. Lacum
pensulem, die XXVII augusti (1280). (Reg. 39, f. 122 t.). 

FoNTI: Sthamer, O. c., p. 119. 

256. - (Fit mentio Iohannis Capice de N eapoli et sociorum mag. salis 
in Principatu). (Reg. 39, f. 123). 

FONTI: Sicola, Rep. 10, f. 27. 

257. - Petro Castaldo etc. Scripsimus tibi dudum quod certam quanti
tatem lapidum incidi faceres in altera petrariarum N ucerie Christianorum 
et Sarni et incisam ap. Neapolim destinares et assignari faceres Stephano 
Pappasungia expensori et Henrico Toursevache credenzeriis operis Castri 
Novi quod ibi fieri facimus in eodem opere convertendam. Nuper autem per 
licteras ipsorum expensoris et Henrici nostra Excellentia intellexit quod tu, 
transmissa illuc certa dictarum lapidum quantitate residuam que mietendo 
restat mietere usque nunc distulisti et diHers in eiusdem operis contra no
strum beneplacitum prorogam in qua utique opere lapides ipsi tamquam 
muris necessarii expectantur. De qua moventes et moti contra te merito f. t . 
... precipimus quatenus statim receptis presentibus, lapides ipsos omnes quos 
ad pred. opes mietere debuisti et non misisti adhuc, ad opus ipsum tran
mictas dictis expensori et credenzerio assignandos de cetero cavens ne in 
missione ipsorum ulteriorem moram protrahas vel defectum, quia si secus 
feceris, totum interesse quod e opere ipso occasione tarde missionis evenerit 
de tuo proprio facimus procul dubio resarciri. Dat. ap. Lacumpensilem, 
XXIX augusti (1280). (Reg. 39, f. 125 t.). 

FoNTI: Bevere, Ms. in Arch. (trascriz.); Ms. Sthamer (not.); Appunto di R. Filan
gieri in Arch.; Colonna di Stigliano, Notizie storiche di Castelnuovo, p. 31 (not.); De 
Blasiis, Le case dei principi angioini etc., in • Arch. Stor. Prov. Nap. •, Xl, 1886, 
p. 463 (not.). 
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258. - Pro eodem opere (Castri Novi). Henrico Torsevache et Stephano 
Pappasungia. Magister Petrus de Chaule prepositus operis Castri Novi (scris
se al Re che oltre ai manipoli già impiegati nell'opera, erano necessari « bac
titores terraciorum quadraginta ». Il Re comunica di avere ordinato al Giu
stiziere di T erra di Lavoro che li trovi e li mandi. Siano pagati in ragione di 
9 grani d'oro al giorno). Dat. ap. Lacumpensulem, penultimo augusti. (Reg. 
39, f. 125 t.). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri in Arch.; Filangieri G., Documenti per la storia, 
le arti e le industrie delle province napoletane, V, p. 458. 

259. - (Si ha notizia che Ugone de Pultrano era Giustiziere di Sicilia 
Ultra nel 28 agosto VIII ind.). (Reg. 39, f. 126). 

FoNTI: Minieri Riccio, Ms. in Arch. II, f. 68 t. 



IC 

RATIO-EXITUS [PRO OPERE CASTRI OVI DE NEAPOLI] 

Il presente reg~stro, ricostruito con il n. IC è suddiviso dal Durrieu in 
due parti: con il n. CXXIII sono registrati gli atti interessanti il conto delle 
spese per Castel delfOvo per i mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile VIII 
ind. 1280; con il n. CXXN le stesse spese per i mesi di maggio, giugno, luglio 
e agosto. Sia il Durrieu che il Capasso riprendono i frammenti esistenti degli 
atti dai reg. 30, 32, 44, 46, 225. 

Mentre del reg. 2:15, per i ff. 310-313, indicati come conti in francese sia 
dal Capasso che dal Durrieu, nulla si è rinvenuto, si è potuto inserire nella 
ricostruzione llntroitus riportato ai ff. 60-68 dei Nuovi Registri, vol. I per 
il periodo dicembre-aprile VIII ind. 

Il registro ricostruito presenta, quindi, la successione di atti qui appresso 
elencata: 

a) Exitus, Reg. 30, f. 137; Reg. 46 f. 131; Reg. 32, ff. 356-359 (gen.
apr. 1280). 

b) Introitus, Nuovi Registri, l, ff. 60-68 (dic. 1279-gen.-apr. 1280). 
c) Exitus, Reg. 46, ff. 196-202, 133; Reg. 30, f. 132; Reg. 44, f. 130 

(gen.-apr. e maggio-giugno 1280). 
Il Durrieu dava come raggruppamento di fogli, per il n. CXXIII i reg. 30, 

ff. 133-140; reg. 46, ff. 131-132; reg. 32, ff. 357-361 e per il n. CXXIV i reg. 225, 
ff. 310-313; reg. 46, ff. 196-202, 133; reg. 30, f. 132; reg. 44, ff. 130-131, non 
ricuperati nella ricostruzione. 

I documenti in trascrizione integrale o in notizia sono n. 23. 



Ratio- Exitus 

l. - (Philippus de Lagonessa Regni Marescallus fit balius et Vicarius 
generalis principatus Achaie). (Reg. 30, f. 137). 

FoNTI: Borrelli, Apparatus, Il, in Ms. Bibl. Naz. di Napoli, IX, C, 15, f. 776. 

2. - (Il Re ordina ai tesorieri di acquistare per 12 once in carlini di 
argento e l tarì, 6 canne di scarlatto vermiglio e due palmi per due u sam
bues » della Regina nella migliore marca possibile, e per la dama della Marea 
e 3 canne ed un palmo di brunetta nera per una u sambue » e infine 24 canne 
di u cendaines » semplice e 7 canne di tela tinta). Dat. IX apr. 1280. (Reg. 
46, f. 131). 

FONTI: Barone, Ratio thesaurariorum della Cancelleria Angioina, in « Arch. Stor. Prov. 
Nap. », X, 1885, p. 429. 

3. - Pour leuvre de Chatel Neuf. 
( ..... Ordina l'aggiunzione di 18 somiers e 14 briseurs de tufes a la raison 

de dix tar. pour chachun millier de tuf ... 2 souprestanz: Robin Le Sage et 
Iohan de Verdez, nos valley ... a la raison d'un tar. dor par jour ... ). Donnée 
au Chatel de Leuf M CC LXXX, le XVII fevrier de huitienne ind. (Reg. 32, 
f. 357). 

FoNTI: Appunto di R. Filangieri. 

4. - (Autorizzazione ai Tesorieri di pagare a richiesta di Estienne Papa 
sunge despendeur con consenso de matre Pierre de Chaule et Henriet Trou
sevache). Dat. a la Tour de Cape, XVIII martii 1280. (Reg. 32, f. 357). 

FoNTI: ut supra. 

5. - Lapodixe de despendeur de leuvre de Chatel Neuf. 
(Pour le loier de trois mestres macons, per gennaio, febbraio e marzo, 

once d'oro 2.24.12. 
Pour le loier de vint et cinc maniples, per gennaio, febbraio e marzo, 

once d'oro 11.10. 
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Pour le loier de six meneurs conbisanz douze sommiers, per gennaio, 
febbraio e marzo, once d'oro 2.6. 

Pour le loier de cent maniples establits en icele evire pour caver les 
fondements et faire le fosse dal 21 marzo al 31, once d'oro 8.5. 

Pour le loier de quatre vinti et sept maniples establits an services de 
cele eure dal 23 febbraio, once d'oro, 25.5.12. 

Pour le loier de neuf meneurs coubi sunto dis et huit samiers dal 22 
febbraio, once d'oro 2.15=once 52 tar. 2). 

Dat. l aprilis 1280. (Reg. 32, f. 357). 

FoNTr: ut supra. 

6. - Lapodixe de despendeur de leuvre du Chatel Neuf. (III mestres ma
cons, onc. l; XXV maniples, onc. 5.25; VI meneurs, onc. l; CLXXXVII mani
ples, onc. 43.19; IX meniers, onc. 1.15=onc. 53.14). Dat. XXX apr. 1280. 
(Reg. 32, f. 358). 

FoNTI: ut supra. 

7. - Pour leuvre du Chatel Neuf. 
Challes (ha aggiunto 14 scappateurs de tuf e 10 mestres macons. Ne 

ordina il pagamento dei salari a richiesta dei credenzieri dell'opera). Dat. 
ap. Turrim Capue, XIII martii 1280. (Reg. 32, f. 358 t.). 

FoNTI: ut supra. 

8. - (Segue f:apodissa di once 9.17). Dat. I aprilis 1280. (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 

9. - Pour leuvre de Chatel Neuf. 
Challes. (Ordina ai tesorieri di accrescere rassegno di 6 once d'oro al 

mese ai credenzieri dell'opera per spese minute portandolo a once 10). Dat. 
ap. Turrim Capue, V aprilis 1280. (Reg. 32, f. 359). 

FoNTI: ut supra. 

10. - (Segue l' apodissa del pagamento delle altre 4 once). Dat. VI apri
lis 1280. (l. c.). 

FoNTI: ut supra. 

Ratio • Introitus 

11. - La Reson de l'Office de nous, Guillaume Boucel de Paris, clerc, 
Ris de la Marre de Barlette, et Pierre Bodin d'Angiers, du noble Roi de Jeru
salem et de Secile tresoriers, des mois de decembre janvier fevrier [mars, 
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avril] de [l'uitieme indicion, en l'an] de Notre Seigneur mil deus cenz sois
sante dis et neuf, des Roiaumes du devant dit Monsigneur le Roi, de Jeru
salem le [tierz] an, et de Secile le quinzieme. 

L'Entrée 
N ous, devant diz tresoriers, avons receu ... es devant diz mois de de

cembre, janvier, fevrier, marz et avril de l'uitieme indicion, de persones de
souz escrites, les choses desouz escrites ... , c'est a savoir: 

Des persones desouz escrites, assegnanz pour la part de la Roial Chambre. 
Le quint jour du mois de fevrier de l'uitieme indicion ,avons receu de 

Iohan Troussevache et Iohan Barbe, chambellans de monseigneur le Roi 
establiz seur le graifte de son Hostel... 

Des biens de jadis monseigneur Cui de Selles ... 
h enna p de madre, un, o pié d' argent; 
hennap de noiz d'Ynde, un, o pié d'argent; 
buretes d'argent, deus, de pois de mare un et onces sis; 
mesel, un; 
breviaire, un; 
chasuble de moire vert, une; 
tables [a images] couvertes d' argent, deus; 
drap d'or a autel, un; 
[autel beneoit] de marbre, un; 
touaille d'autel, une. 
corporal, un; 
bacins d'arein, deus. 
Derechief, des biens de monseigneur Andriu M uideblé: 
platiaus d'argent, deus, de pois de mars sept, onces cinc; 
escuelles d'argent, treize, du pois de mars vint et cinc et onces trois; 
hennas d'argent sanz pié, sis, du pois de mars quatre, onces quatre et 

d ernie; 
hennas a piez doréz dedanz et dehors, trois, du pois de mars quatre, 

onces deus, estellins seize; 
poz d'argent o couvercles, trois, de pois de mars onze et estellins dis; 
cuilliers d'argent, sept, du pois de onces trois, estellins quatorze; 
ceintures de soie gamies d'argent, deus, du pois d'un mare, onces sept 

et demie; 
fermaus d'or o pierres, trois, du poi de onces trois et tarins sept et demi; 
argent ront, once une, tarins vint et deus et demi; 
cristal petist, un a trois piéz d'argent, ouquel sont reliques; 
hennap de madre o pié d'argent, un; 
hennap de noiz d'Ynde o pié d'argent, un; 
botons de ambre, dis et huit, du pois de onces cinc, tarins trois et 

grains quinze; 
annel de or blanc, un, du pois de tarins sept et demi. 
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Derechef, des biens monseigneur lohan de Til: 
escueles d'argent, sis, du pois de mars cinc et onces sept; 
hennas d'argent sanz pié, quatre, du pois de mars trois, onces trois et 

d emi e. 
Derechef, des biens monseigneur Girart Artus: 
hennas d'argent a piez, cinc, doréz dedans et dehors, du pois de mars 

huit, onces deus et estellins cinc; 
poz d'argent, deus, du pois de mars sept et onces deus; 
[hennas] d'argent sanz piez, sis, du pois de mars sis, onces deus et demie; 
calice d' argent, un du pois de mare un et once une; 
et les vestemenz d'un prestre o les aournemenz d'autel. 
Le quint jour du mois de fevrier de l'uitieme indicion, avons receu de 

Guillaume de Bruieres, clerc, et Tyerri Boiliaue, familiers de monseigneur 
le Roi, Ies choses desouz escrites, qui furent des persones desouz escrites, 
c'est a savoir: 

Des biens qui furent monseigneur Michel Louvel: 
escuelles d'argent, vint quatre, de pois de mars vint et huit et demi; 
escuelles d' argent petites, douze, du pois de mars cinc et demi; 
hennas d'argent sanz piez, vint et trois, du pois de mars quatorze et 

onces cinc; 
hennas d' argent a pié, deus, du pois de mars deus, onces sis et demie; 
coupe d'argent, une, du pois de mars trois, once une, estellins huit; 
platiaus d'argent, deus, du pois de mars sis et onces deus; 
cuilliers d'argent, douze, du pois de onces sept et demie. 
Derechief, des biens monseigneur Girart de Dompnemarie: 
fermail d'or a pierres, un, du pois de tarins vint et trois; 
ceintures garnies d'argent, trois, du pois de mare un et onces sis; 
escuelles d'argent, douze, du pois de mars douze, once une; 
hennas d' argent sanz piez, douze, é est a savoir sis grenetéz et sis plains, 

du pois de marz onze, onces sept et demie; 
hennas d'argent doréz a piez, trois, du pois de mars cinc, onces quatre, 

estellins quinze; 
hennas d'argent sanz doreure a piez, deus, du pois de mars deus, on-

ces sis; 
pot d'argent, un; 
fourchetes, deus, du pois de mare un, onces sis et esterlins cinc; 
cuilliers d'argent, dis et neuf, du pois d'un mare, onces trois, estel-

lins cinc; 
hennap de madre a pié d'argent, un; 
tournois d'argent, solz quaranteneuf et derniers quatre; 
doubles d'or, sis; 
maailles de doubles, huit; 
tournois d'or, un; 



REGISTRO NOV ANTANOVESIMO 321 

et perpre, un. 
Le septieme jour du mois de fevrier de l'uitieme indicion, avons receu 

de mestre Martin de Dourdan et Iohan Barbe, chambellans monseigneur 
le Roi, assegnanz pour la part de Roial Chambre ... 

Des biens qui furent de jadis monseigneur Cuy de la Forest: 
escuelles d'argent, trante deus, du pois de mars quarante cinc; 
platiaus d'argent, deus, du pois de mars sis, onces deus, esterlins quinze; 
hennas d'argent, traute, du pois de mars vint et neuf, onces cinc; 
connpes d'argent dorées, treize, du pois de mars sis et demi; 
cuilliers d' argent, vint et cinc, du pois de mars deus et onces cinc. 
Des biens qui furent de monseigneur Dreue de Regibai: 
escuelles d'argent, traute trois, du pois de mars quarante quatre, on-

ces sis; 
platiaus d'argent, deus. du pois de mars onze et onces sis; 
hennap de madre a pié d'argent, un; 
poz d'argent, deus, du pois de mars sept, once une; 
couppes d'argent dorées, cinc, du pois de mars neuf, estellins dis; 
hennas d'argent, trante et trois, du pois de mars vint et sis, onces deus; 
poz d'argent, quatre; veisal d'argent pour dragée, un; du pois de mars 

trois, onces deus; 
cuilliers d'argent, vint et trois, du pois de mare un, onces sis; 
calice d'argent doré, un, du pois de mare un et onces quatre. 
Des biens qui furent jadis de juge Barthelemui de ..... 
nlatel d'argent, un; escuelles d'argent, deus; du pois de mars sept. 
Des biens qui furent de Iohan de Ambaise: 
escuelles d'argent, douze, du pois de mars dis et sept; 
hennas d'argent, sis, du pois de mars cinc, once une, estellins quinze. 
Des biens qui furent Cui de Selles: 
escuelles d'argent, cinc, du pois de mars quatre ... 
De biens qui furent Pierre de Breteigni: 
couppe d' argent froissiée dorée, une; hennas d' argent, cinc; du pois de 

mars trois, onces sept, esterllins quinze; 
cuilliers d' argent, trois, du pois de once une et estellins cinc. 
Le vintieme jour du mois de fevrier ... receu de J ehan Barbe 
Des biens qui furent dudit jadis monseigneur Cui de la Forest: 
argent froissié en divers veissiaus, mars quarante sept, onces sis; 
hennas d'argent, sis, du pois de mars cinc, once sept, estellins quinze; 
argent froissié en divers veisiaus, mars dis et sept, onces trois, estel-

lins quinze. 
Des biens de jadis mestre Nicholas Boucel: 
poitral de soie garni d'or [avec seize perles et saphirs], [un], du pois 

de onces quinze [et tarins] sept et demi; 
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poitral de soie garni d'argent, un, du pois de onces vint et sis, tarins 
sept et demi; 

en Heurs de lis d'argent, tant dorées que [non dorées], mars seize, on
ces trois; 

paremenz de albes de cendal a Heurs d' argent dorées, du pois de mars 
onze et onces sis; 

platiaus d'argent, deus; bacin d'argent, un; du pois de mars vint et 
quatre, onces cinc, estellins huit; 

henas d'argent, huit; salsieres d'argent, deus; escuelle d'argent froicée, 
une; du pois de mars treize, onces sis, estellins quinze; 

. . . . d' argent dorée, une, du pois de mars deus, onces sis, estellins dis 
et sept. 

Des desouz escriz jadis officiaus et autres diverses persones. 
De Johannuche de Pande de Scale. 
Nous, devant diz tresoriers, avons receu jadis ou mois de septembre 

de certe huitieme indicion, a Naples, de la sainte roial Mayeté les lestres 
envoiées a nous en ceste forme: 

(Le Roi mande aux Trésoriers d'exiger de Giovannuccio di Panda di 
Scale et de Sergio Pinto de Naples) la somme de la pecunie en laquele il 
furent condenpnéz pour les choses trouvées contre eus par les inquisicions 
faites ... des proces et des exces de officiaus en Principat et Terre de Labour, 
en onces d'or sept cenz cinquante remananz de cele condenpnacion, chacun 
c'est a savoir en onces d'or trois cenz soissante et quinze; laquele pecunie 
il durent paier ... par toute le mais d'aoust prochienement passé de la VIII• 
indicion, joute les convenances et les paiz euz entre [la] Court et eus ... 
Donnée a Laiguepise ran de Notre Seigneur MCCLXXIX, le IX• jour de 
septembre de l'uitieme indicion, de noz roiaumes de Jerusalem le tierz an 
et de Secile le quinzieme. 

D es queles roiaus lestres auctorité, nous . .. avons receu ... , le septieme 
jour du mois de decembre de ruitieme indicion, du devant dit Iohannuche 
de Pande, assegnant pour sa part tant seulement, [ onces LXXX], lesqueles 
icelui Iohannuche demoura a paier a nous ... des devant dites onces d'or 
trois cenz soissante quinze ... , tant en augustales que charlois d'or, onces 
quatre vinz; c'est a savoir, en augustales once quarante, et en charlois d'or 
les autres onces quarante. 

De Ange Pironte de Ravelle, jadis Secré de Puille l'an de la VII• indicion. 
Le quinzieme jour du mais de janvier de ruitieme indicion avons receu 

de Ange Pironte de Ravelle, jadis roial Secré de Puille r an de la septieme 
indicion premierement passée, assegnant du resuide de r office de la Secre
tie ... , onces d'or trois cenz, tarin un; c'est a savoir, en or de tarins, onces 
cent trante sis et tarins seize, en ~ugustales onces cent quarante neuf et 
tarins quinze, et en charlois d'or onces quatorze. 

De monseigneur Hebert d'Orliens, jadis Jouticier de Principast: 
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Le dis et huitieme jour du mois de janvier de l'uitieme indicion, avons 
receu de Guilliemin de Longue aine, mesage de noble home monseigneur 
Hebert d'Orliens, jadis J outicier de Principast. assegnant pour la part de 
celui jadis Jouticier. de la peccune commise a recuieullir a lui. usant lores 
l'office de Jouticerat en cele juridicion de Principat ... , tant des pleiges mis 
envers la Court par Denis J uge Richart d' Amalfe par la reson de l' office 
de la Secretie de Terre de Labour et Apruce otroié a lui a cabelle par icele 
Court jadis l'an de la VIle indicion premierement passée, que des preuves 
d'iceus pleiges, si comme ledit mesage ... a dit ... : onces soissante douze, 
tarins vint et grains quatre. 

De monseigneur Gregoire Carache de Naple: 
Le vint et quatrieme jour du mois de janvier de l'uitieme indicion, avons 

receu de monseigneur Gregoire Carache de Naple, assegnant au roial man
dement fait a lui par bouche, si comme icelui monseigneur Gregoire a dit, 
tant en millerois que plates d'argent au generai mare, mars deus cenz qua
rante neuf, once une, esterlins douze, [en florins d'or p]er nombre deus cenz 
cinquante. 

Du meme, assegnant tant pour sa part que du devant dit mestre Guil
laume Boucel, (reçu le 24 fanvier 1280) des biens de jadis mestre Nicholas 
Boucel, clerc et familier du ... Roi, (448 onces, 18 tarins, 5 grains). 

De Guillot l'artilleur, chatelain du Chatel de Capuane de Naple, (en 
vertu d'un mandement royal à lui adressé de remettre au Trésor) cuirs de 
cheval quatre cenz et cuirs de col de chamiex quatre cenz, et faire vendre 
iceus au plus chier pris, ... receu pieca ... tous iceus cuirs qui se commen
coient a degaster, et, gardées les sollempnitéz lesqueles sont acoutumées a 
garder ... en la vente des choses du Roi ... , avons vendu et fait assegner iceus 
par les mains d'icelui chatelain a Pierre Pulderit de Naple, si comme au 
plus offrant d'iceus cuir, pour onces d'or vint et trois du generai pois. 

De monseigneur Fouque de Roquefieulle, pieca Jouticier de Terre de 
Bar; (reçu) les quantitéz de peccune desouz escrites, prises et receues par 
lui, de l'auctorité de roiaus mandemenz en icele juridicion dont il usat l'of
fice de J outicerat iles ... , c'est a savoir: Receues de Ange de Sannelle, me
stre Portulain et procureur de Puille pieca l'an de la VIe indicion premie
rement passée ensemble avec monseigneur Iohan Siginulfe de N aple, et apres 
ce seui, esqueles icelui Ange fu condempné par la Court pour le defaut 
de la contineure et de la rente de chacun an de vignes de la Court a Melfe, 
onces quarante neuf et tarins vint et sept. 

Derechief, receues de Costantin Caciole de Trane, jadis l'an de la pre
miere indicion premierement passée Secré de Puille, esqueles icelui Costan
tin fu condempné par la Court pour le defaut de la contineure et de la 
reute de chacun an des devant dites vignes de la Court a Melfe, onces trante 
trois et tarins huit. 

Derechief receues de Juge Basil de Vigiles, pieca receveur et despen-
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deur de la peccune du Roi avec monseigneur Johan Lescot, lores Jouticier 
d' Apruce, de la somme de la peccune trouvée remanoir clerement devers 
icelui Juge Basile pour sa reson mise summairement: onces cinquante. 

Derechief, receues de Maci Beuf fìl jadis de Sierge Beuf de Botonte, 
esqueles icelui Maci fu condempné par la Court pour la moitié du domage 
du deffaut trouvé es vitailles et es autres choses portées par lui et Thomas 
d' Affiit, du roial mandement, en Acre: onces dis et huit, tarins treize et 
grains dis. 

Derechief, receues de Juge Bivant de Vigiles, pieca mestre de l'office 
du sei en Puille, de la somme de la peccune trouvée remanoir clerement 
devers lui par sa reson mise summairement d'icelui office: onces soixante 
et quinze. 

Derechief, receues de Giefroi Bukinaire de Bar, pieca mestre de la roial 
Sycle de Brandiz, esqueles icelui Giefroi fu condempné par la Court pour 
le despit de la paine, mise a lui et a ses conpaignons, de assegner certaine 
quantité de arein a monseigneur Loys de Roire, qui estoit lores envoyé par 
la Court au parties de la Morée pour faire faire ilec la roial nouvelle ma
noie: onces trante trois et tarins dis. 

Derechief, de la peccune mis, l'an de la septieme indicion premiere
ment passée, en certaines terres de la marine de ladite juridicion, pour l' ar
macion des galies restablies du roial mandement, par le devant pieca Jou
ticier, en la peccune de la generai subvencion mise en icelui an de la sep
tieme indicion es terres de la devant dite juridicion: onces cent soissante. 

Et de la peccune du pris des deniers de la presente nouvelle monoie 
departie ... : onces mil cent trante neuf et grains huit. 

Le tierz jour du mois de mars de l'uitieme indicion, avons receu de 
monseigneur Ponz de Blanquefort, pieca J outicier de Basilicat, assegnant 
des peccunes desouz escrites commises a recuieullir par la roial Court a lui 
usant lores l'office de Jouticerat en icele juridicion ... , c'est a savoir: de la 
pecune de la generai subvencion mise pieca l'an de la septieme indicion pre
mierement passées es terres de la devant dit jurisdicion, onces quatre cenz dis; 
et de la peccune du pris des deniers de la nouvele monoie presente departie 
en iceles terres, onces troiz cenz dis. 

Le dissieme jour du mois de marz ... receu de juge Mainfroi Capitan, 
de Naple, mesage de monseigneur Hebert d'Orliens, pieca Jouticier de Prin
cipat, assegnant pour la part d'icelui monseigneur Hebert, des peccunes 
desous escrites commises ... a recuieullir a lui usant lores en icele jundicion 
l'office de Jouticerat, c•est a savoir: de la peccune de la generai subvencion ... , 
onces cinquante, et de la peccune du pris des deniers ... , onces soixante. 

Le vint et tierz jour du mois de mars ... , receu de Thomas Rane, asse
gnant de onces d'or cent trante, mises en garde devers icelui Thomas par 
Rogier Traire de Scale de sa propre peccune, si comme il est contenu es 
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roiaus lestres envmees a nous d'iceles cent trante onces a prandre d'icelui 
Thomas pour la part de la Court ... , onces quatre vinz. 

Le quart jour du mois d'avril ... , receu de Johan de Botonte, mesage 
de noble home monseigneur Loys de Mons, pieca roial Jouticier de Terre 
d'Otrante, assegnant pour la part d'icelui monseigneur Loys, des peccunes 
desous escrites, commises a recuieullir a lui par la roial Court, usant lores 
en icele juridicion l' office de J outicerat ... , de la peccune du resuide de la 
gneral subvencion mise pieca, l'an de la VII• indicion ... par jadis monsei
gneur Gui de La Forest, son devancier ou devant dit office, es terres de ]a 
devant dite juridicion, onces trois cenz quatre vinz trois, tarins sis et grains 
cinc; de la peccune du pris des deniers de la nouvele monoie presente de
partie en iceles terres, onces deus cenz cinquante; et de la peccune mise, 
le devant dit an ... , es terres de la marine de la devant dite juridicion, par 
monseigneur Symon de Biauvooir, roial vice amiral du Flum de Tronte 
jusques a Cutron, pour l' armacion des veissiaus establiz lores a la garde de 
la marine, onces quarante et sept. 

Du mestre des forez de la Court en Secile. 
Le penultime jour du mois de marz de l'uitieme indicion, avons receu 

de noble home monseigneur Pierre Cligniet, metre de forez et de chaces de 
la roial Court en Secile, assegnant de [la peccune receu par lui, par la reson 
de son office d'iceles forez et chaces, de diverses persones et par divers tans 
d'icelui office, lequel icelui monsigneur Pierre usa pour la part de la Court 
... , onces quatre cenz. 

De la cabelle de la baillie des autres droiz en Luchieres des Sarazins: 
Le premier jour du mois d'avril de l'uitieme indiction avons receu de 

Ours Roufle de Ravelle, de la peccune laquele icelui est tenu donner a la 
Court roial par la reson de la baillie et des autres droiz d'icele Court a Lu
chieres de Sarrazins, otroiéz a lui par icele Court a cabelle pour deus ans, 
c'est a savoir: de ceste huitieme et de la neuvieme procheinement a venir 
indicions, en charlois d'or, onces deus cenz quarante ...... (Nuovi Registri, 
vol. l, ff. 60-68). 

FoNTI: De Boi.iard, Documents en français des Archives Angevins de Naples (Regne 
de Charles [er). Les comptes des Trésoriers, pp. 19-88. 

Ratio - Exitns 

12. - [La reson de l'Office de nous . .. Tresoriers, des mais de mai juing 
juingnet, aout de l'uitieme indicion ... ]. 

La pecune paiée au prouveeurs des Chatiaus pour les solz des chate
lains, concierges, chapelains et serjanz, des prouveeurs enseurquetant et des 
notaires establiz aves eus. 

Pour les Chatiaus d'Apruce. 
Challes, par la grace de Di eu Roi de J erusalem et de Secile etc. a me-
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stre Guillaume Boucel, Ris de la Marre et Pierre Bodin etc. Comme nous 
voulliens que a chatelains concierges chapelains et serjanz de noz chatiaus 
qui sont ci desouz escriz, c'est a savoir d'Apruce, soient baillié et livré leur 
solz et leur gages, qui leur sont acoutumiez, pour sept mois, c'est a savoir 
juing juingnet et aoust de l'an procheiment passé de la septieme indicion, 
septembre octoubre novembre et decembre de cest presente huitieme indi
don, par les mains de Symon de Bones, prouveeur d'iceus chatiaus, soient 
baillié et livré de la peccune de notre tresor, laquele vous gardez, en tele 
maniere c'est a savoir que, en chacune paie qui sera faite par lui en chacun 
chatel, soit present avec lui le Jousticier d'ices parties, se il i puet estre per
sonalment sanz prejudice le noz autres service qui li sont baillié, et se li Jou
ticier n'i peut estre, soit present avec lui a faire ces paies li chevalier establi 
avec lui a noz gages, et se celui chevalier n'i peut estre, pour maladie ou 
pour quelcumques autre aventure reisonable personalment, li Jouticier esta
blisse et ordeine en lieu de lui, avez celui prouveeur, en deffaut d'icelui 
chevalier, un autre de outre monz de noz soldaiers establi avec lui ou de 
sa meignie, souffisant convenable et loial, de qui il se fie ansi comme de lui 
mesmes; nos pas que nous leur enjoignons a ceus, mes au Jouticier desus 
dit, selonc la fourme, c'est a savoir a ceus tant seulement chatelains con
cierges chapelains et serjanz lesquiex seront trouvéz avoir esté en la garde 
de chatiaus pour tout les mois desus diz continuelment; et sanz la presence, 
la connoissance et la conscience dudit Jouticier ou du chevalier ou d'un 
autre lequelle Jouticier aura ordené en lieu de lui, si comme il est dit, riens 
des solz et des gages ne paie; eincois garde bien et diligemment, ou cha
cune paie et solucion laquele il fera, en toutes choses la fourme laquele est 
donnée audit prouveeur et au Jouticier par noz lestres qui li sont de ce en
voiées, si comme nous avons mandé estre gardée et paier de ce les solz et 
les gages par les autres prouveeurs et Jouticiers des autres parties de notre 
Regne de Secile aus autres chatelains concierges chapelains et serjanz d'ices 
parti es, c'est a savoir: a la reson de deus tarins pour chacun chatelain che
valier et d'un tarin pour chacun chatelain escuier, ou concierge, qui n'ont 
point de terre en notre Regne, et d'un tarin pour chacun chatelain chevalier 
et de demi tarin pour chacun chatelain escuier ou concierge, qui ont terre, 
exéptéz ceus qui sont ci desouz escriz qui ont de ce especial grace de nous, 
et de huit grains pour chacun chapelain ou serjanz par jour, au generai pois; 
pour laquele chose nous vous mandons que vous, au devant dit prouveeur, 
de la monoie de notre tresor laquele est gardée par vous en notre chatel 
de Salvateur en mer etc., bailliéz et assegnéz, pour les paies et les solucions 
desus dites, la quantité de la pecoune qui est ci desouz escrite, a laquele les 
devant diz gages et les solz s' acordent sanz les deffauz lesquiex pourront 
estre trouvéz pour l' achoison de aucuns morz ou de absence, c'est a savoir 
en charlois et en maailles charloises d'argent, de charlois a la reson de soi
sante pour once, et de maailles a la reson de sis vinz pour une once; et se 
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t an t n' aviez de cele monoie, le seurplus parfaites en charlois d'or a la reso n 
de quatre charlois d'or pour une once. Duquel prouveeur vous receviez sei
rement corporei que lesdiz gages et les solz paie, sachant voiant et present 
le devant dit Jouticier ou le chevalier ou autre a establir par icelui Jouticier 
et la maniere desus dite, et rien ne face ne ne despeesche [les] devant di
tes paies sanz la pleine connoissance et la conscience du J outicier ou du 
chevalier ou de celui que il establira en deffauz du chevalier. Et quant la 
dite paie sera faite, que la devant dit prouveeur et le clerc establi avec lui 
apparissent par devant les Mestres Racionaus de nostre Grant Court o leur 
quatemes que il devront faire de ce, par eus et par ledit Jouticier ou le 
chevalier ou l'autre que il establira en lieu de lui, si comme il est dit, sur 
leus seiaus, des paies devant dites; et de recevoir enseurquetout, sus les 
seiaus des chatelains et de celui Jouticier ou de chevalier ou de celui qui 
i sera establi et des juges et des tesmoinz qui auront este a ices paies, 
selonc la fourme devant dite et qui leur est donnée, a couter de iceles par
ties, et especialment des devant diz deffauz qui seront trouvéz, et a asse
gner toute la peccune en nostre chambre, laquele remaindra, faites les dites 
paies, pour les diz deffauz, envers ledit prouveeur. La quantité de la pec
cune, laquele pour les devant diz solz et gages vous devez paier audit prou
veeur, si est ceste, c'est a savoir mil cent trente et trois onces, vint et un 
tarin et quatre grains. Derechief nous vous mandons que vous bailliez au 
devant dit prouveeur pour ses gages des devant diz sept mois, qui ont deus 
cenz et quatorze jourz, a la reson de trois tarins d'or par jourz, vint et une 
once et douze tarins; et a Johan de Buingnes, clerc establi avec lui a escrivre 
les paies et faire les autres services de son office, pour ses gages d'icelui tans, 
a la reson d'un tarin d'or par jour, sept onces et quatre tarins es especes de 
monoie desus dites. Et pour ce que nous ne voulons pas que en la paie des 
devant diz chatiaux viegne deffaut, nous vous mandons et commandons que 
vous, au devant dit prouveeur, pour les gages et les solz de devant diz cha
telains concierges chapelains et serjanz et pour les despens dudit prouveeur 
et du clerc establi avec lui, des le commencement de ce present mois de 
janvier et d'ilec en avant chacuns quatre mois, bailliez et assegnez la quan
tité de la peccune, et especes de monoie desus dites, qui leur afferra selone 
la fourme et la reson desus dite, si que il ne les esconviengne plus venir ne 
labourer chacune foiz a notre Court. Et de ce que vous bailleroiz receviez, 
pour votre cautele, bonne apodixe et convenable. Non obstante (etc.). Les 
chatiaux devant diz et le nombre des chatelains concierges chapelains et 
serjanz si sont teus, c'est a savoir: 

Ou chatiau de Rochevive est Guillaume de Montefontaine, escuier, cha
telain qui n'a point de terre, et sis sejanz. 

Ou chatel de Douvine est Robert de la Lande, escuier, chatelain qui 
n'a point de terre, un chapelain et onze serjanz. 
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Ou chatel de Roche de Chiere est Guermont de Reisons, escuier, cha
telain qui n'a point de terre, et quinze serianz. 

Ou chatel d'Entremont est Ponz Martin, escuier, chatelain qui n'a point 
de terre, et sis serjanz. 

Ou chatel de Frontin est Pierre de Garges, escuier, chatelain qui n'a 
point de terre, et douze serjanz. 

Ou chatel de Manieres est Gillebert de Robisieul, escuier, chatelain qui 
n'a point de terre, un chapelain et vint et neuf serjanz. 

Ou chatel de la Pradele est Estienne de Villiers, escuier, chatelain qui 
n'a point de terre, et dis et huit serjanz. 

Ou chatel de Tradican est Johan de Forest, escuier, chatelain qui n'a 
point de terre, et dis serjanz. 

Ou chatel de Entredoc est Raymon Pallerat, chevalier, chatelain qui 
n'a point de terre, un chapelain et quarante neuf serjanz. 

Ou chatel de Roche d'Entre est Renaut de Senliz, escuier, chatelain qui 
n'a point de terre et dis serjanz. 

Ou chatel de Rippe de Corne est Barthelemmi de Tholay, chatelain, 
esourier, qui n'a point de terre, et huit serjanz. 

Ou chatel de Pichule est Raoul de Sanliz, escuier, chatelain qui n'a 
point de terre, et douze serjanz. 

Ou chatel de Pretoire d'Admiterne est Droyn de Saint Cler, escuier, 
chatelain qui n'a point terre, et huit serjanz. 

Ou chatel d'Ocre est Moriau de Saours escurier, chatelain qui a terre, 
un chapelain et dis et neuf serjanz. 

Ou chatel de Bomenac est Guillaume de Danemois, escurier, chate1ain 
qui n'a point de terre, et dis serjanz. 

Ou chatel Menart est Johan Li Bert, escuier, chatelain qui n'a point de 
terre, et dis serjanz. 

Ou chatel de Lorest est Johan Buisvon, chevalier, chatelain qui a terre, 
et dis serjanz. 

Ou chatel de Bretone est Johan de Moignierville, escurier, chatelain qui 
n'a point de terre, un chapelain et neuf serjanz. 

Ou chatel de Chivitelle est Thomas Fourrier, chevalier, chatelain qui 
n'a point de terre, un chapelain et cinquante neuf serjanz. 

Ou chatel de Colunpnele est Milet de Paci, escuier, chatelain qui n'a 
point de terre, un chapelain et neuf serjanz. 

Ou palés de Controguerre est Johan Le Page, concierge, qui n'a point 
de terre. 

Ou chatel de la Mache furent vint et cinc serjanz de nostre comman
dement aveques Hervieu de Chaours ou premier jour de juing jusques par 
tout le douzieme jour de septembre. Derechief, en icelui mesmes chatel de 
la Mache sont establiz de nouvel de nostre commandement, Guillaume d'A-
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nisi, escuier, chatelain qui n'a point de terre, un chapelain et vint et quatre 
serjanz, liquel sont paié jusques por toute la moitié de decembre. 

Donnee ou Chatel de l'Euf, l'an de nostre Seigneur MCCLXXX, le XIII• 
jour du mois de janvier de l'uitieme mdicion, de nostre roiaume de Jerusalem 
le tlerz an, et de Secile le quinzieme. (Reg. 46, ff. 196-202). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., pp. 87-93. 

13. - De garder la fourme en la solucion faite au prouveeurs des cha
tiaus, du premier jour de janvier de l'uitieme indicion en avant, c'est a sa
voir chacuns quatre mois. 

Challes par la gr ace de Dieu Roi de J erusalem et de Secile etc. A me
stre Guillaume Boucel, Ris de la Marre et Pierre Bodin etc. Comme nous 
vous aions mandé par noz lestres que vous doiez baillier monnoie au prou
veems de noz chatiaus pour la paie des chatelains concierges chapelains et 
serjanz, du premier jour de ce present mois de janvier et d'ilec en avant 
chacuns quatre mois, nous vous mandons que, se vous n'estes certains que 
les prouveeurs desdiz chatiaus aient fait certain conte devant les Mestres 
Racionaus de nostre Court de ce que il auront receu chacuns quatre mois et 
auront renduz les deffauz en nostre chambre devers nous, (que) des quatre 
moit ensivanz ne paiez rien a iceus, et especialment se vous n' estes certefiéz 
de ce par nos lestres pendanz, lesqueles lestres facent mencion en quele 
maniere il auront conté devant les Mestres Racionaus, et combien il auront 
rendu des deffauz en nostre chambre. Donnée au Chatel de l'Euf, l'an de 
Nostre Seigneur MCCLXXX, le dis et neuvieme jour du mois de janvier de 
l'uitieme indicion, de noz roiaumes de Jerusalem le tierz an, et de Secile 
le quinzieme. (Reg. 46, ff. 196-202). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., pp. 93-94. 

14. - Pour les chatiaus d'Apruce. 
Challes par la gr ace de Di eu Roi de J erusalem et de Secile etc. A me

stre Guillaume Boucel, Ris de la Marre et Pierre Bodin etc. Nous voulons 
que vous sachiez que Symon de Bones, prouveur de no'z chatiaus d'Apruce, 
mis summairement conte et reson devant les Mestres Racionaus de nostre 
Court de la peccune laquele il avoit receu de vous pour les solz d'iceus 
chatiaus pour sept mois, c'est a savoir juing, juingnet et aoust de la septieme 
indicion prochienement passée, septembre, octoubre, novembre et decembre 
de ceste present huitieme indicion: et des deffauz, qui furent trouvéz es 
devant diz chatiaus pour mort ou pour absence de serjanz, ledit Symon de 
Bones a fet gré a noz améz et feiaus chambellans Johan Troussevache et 
Johan Barbe, establiz seur le greffe pour la part de nostre Court. Pour quoi 
nous mandons a vous que a icelui prouveeur pour les gages de quatre mois 
ensivanz, c'est a savoir janvier fevrier marz et avril procheiment passéz de 
ceste huitieme indicion, bailliez et livrez pour les diz chatiaus d' Apruce sis · 
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cenz dis et sept onces et sis tarins. Apres nous voulons que vous a icelui 
prouveeur, a la reson de trois tarins par jour et pour le notaire establi avec 
lui a la reson de un tarin par jour, bauilliez et livrez, pour icelui tans, pour 
leur gages, onces d'or seize. Laquele toute peccune nous voulons que vous 
bailliez et livrez en charlois d'or et charlois d'argent. Non obstante (etc.). Et re
ceviez seirement dudit prouveeur de fait·e loialment la paie et apodixx con
venable de ce que vous li auroiz baillié. Est gardez la fourme laquele nous 
vous avons donnée autrefoiz seur ce par noz lestres. Les chatiaus d'Apruce 
o le nombre des chatelains chapelains et serjanz sont teus: 

Le chatel de Roche de Vive, ouquel n'a point de chatelain quar il fu 
mort, pour sis serjanz, pour les devant diz quatre mois, doit recevoir neuf 
onces et dis et huit tarins. 

Le chatel d'Ouvinule, ouquel n'a point de chatelain quar il fu ocis, pour 
douze serjanz, onces dis et neuf et tarins sis. 

Le chatel de Roche de Cherres, ouquel [es] un chatelain, escuier, qui 
n'a point de terre, quatre onces et, pour quinze serjanz, vint et quatre onces. 

Le chatel d'Entremont, ouquel est un chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre, quatre onces et, pour sis serjanz, neuf onces et dis et huit tarins. 

Le chatel de Frontin, ouquel [est] -un chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre, quatre onces et, pour douze serjanz, dis et neuf onces et sis tarins. 

Le chatel de Manieres, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, 
quatre onces et, pour trante serjanz, quarante et huit onces. 

Le chatiau de la Pradele, ouquel est un chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre, quatre onces et, pour dis et huit serjanz, vint et huit onces et vint 
et quatre tarins. 

Le chatel de Tradican, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, 
quatre onces et pour dis serjans, seize onces. 

Le chatel d'Entredoc, un chatelain, chevalier, qui n'a point de terre, 
huit onces et, pour cinquante serjanz, quatre vinz onces. 

Le chatel de Roche d'Entre, un chatelain, escurier, qui n'a point de 
terre, quatre onces et, pour dis serjanz, seize onces. 

Le chatel de Ripe de Corne, un catelain, escuier, qui n'a point de terre, 
quatre onces et, pour huit serjanz, douze onces et vint et quatre tarins. 

Le chatel de Pizule, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, quatre 
onces et, pour douze serjanz, dis et neuf onces et sis tarins. 

Le chatel de Pretoire de Admiterne, un chatelain, escuir, qui n'a point 
de terre, quatre onces et, pour huit serjanz, douze onces et vint quatre tarins. 

Le chatel d'Ocre, un chatelain, escuier, qui a terre, deus onces et, pour 
vint serjanz, trante et deus onces. 

Le chatiau de Bominace, ouquel fu un chatelain qui fu mort, pour dis 
serjanz, seize onces. 

Le chatel Menart, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, quatre 
onces et, pour dis serjanz, seize onces. 
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Le chatel de Lorest, un chatelain, chevalier, qui a terre, quatre onces 
et, pour dis serjanz, seize onces. 

Le chatel de Bretone, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, quatre 
onces et, pour dis serjanz, seize onces. 

Le chatel de Mascle, un chatelain escuier, qui n'a point de terre, pour 
lequelle nulle chose n'est paiée orendroit quar celui qui i estoit adonques 
en fu osté, pour vint et cinc serjanz, quarante onces. 

Le chatel de Civitelle, un chatelain, chevalier, qui n'a point de terre, 
huit onces et, pour soixante serjanz, quatre vinz et seize onces. 

Laquele toute peccune pour les diz chatiaus d'Apruce est en somme sept 
cenz dis et sept onces et sis tarins. Donnée a Naple, l'an de Nostre Seigneur 
MCCLXXX, le quart jour du mois de juing de l'uitieme indicion, de noz 
roiaumes de Jerusalem ou quart an, et de Secile le XVe. 

(Segue l'apodissa, in data 14 giugno VIII indizione, 1280, ove Simon 
de Bonnes, provveditore dei reali castelli di Abruzzo, accusa di aver rice
vuto dai Tesorieri 633 once, 6 tareni; di cui 617 once e 6 tareni « pour les 
solz et les gages des devant dit chatiaus d'Apruce de quatre mois ensivanz, 
c'est a savoir janvier, fevrier, marz et avril procheinement passée: e 16 once 
pel suo stipendio e per quello di Johan de Buingnes, suo notaio per lo stesso 
periodo). (Reg. 46, ff. 196-202). 

FONTI: De Boiiard, O. c., pp. 94-97. 

15. - Pour les chatiaus de Principat et Terre de Labour. 
(Mandato di Carlo l, del13 gennaio 1280, da Napoli, che ordina ai Te

sorieri di pagare a Pierre C orbière, provveditore dei castelli di Principato 
e Terra di Lavoro, rispettivamer~::e 159 once 12 tareni e 28 grana, e 804 once 
8 tareni e 10 grana, per le paghe dei castelli di dette province, e 28 once 
e 16 tareni pel proprio stipendio e per quello del suo chierico, pel periodo 
giugno-dicembre 1279). 

Les chatiaus devant diz et le nombre des chatelains concierges chape
lains et serjanz si sont teus, c'est a savoir: 

Ou chatel de Tour Maiour de Salerne, ouquel est Johan Chaperon, cha
telain, esouier, qui a terre et ja soit ce que il ait terre, il a de especial grace 
que nous li faisons quinze grains par jour; est en icelui chatel sont un cha
pelain et vint serjanz. 

Ou chatel de Scale est un concierge, escuier, qui n'a point de terre. 
Ou chatel de Puigel est Johan Tonnel, chatelain, escuier, qui n'a point 

de terre. 
Ou chatel de Tremont est Ponz d'Avignon, chatelain, escuier, qui n'a 

point de terre, et quatre serjanz. 
Ou chatel de Crape est Guillaume Quarante Solz, chatelain, escuier, 

qui n'a point de terre, et quatre serjanz. 
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Ou chatel de Montefort est Johan Durant, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, et dis serjanz. 

Ou chatel de Tripaut est Johan de Bail, concierge, escuier, qui n'a point 
de terre. 

Cest chatiaus sont en Principat. 
Et les chatiaus de Terre de Labour sont teus: 
En la Tour Sainte Anastaise est Engerran du Bois Renout, chatelain, 

escuier, qui n'a point de terre, et deus serjanz. 
Ou chatel de Benafre est Guillaume de Saint Johan, chatelain, escuier; 

qui n'a point de terre. 
Ou chatel de Chicale est Symon de la Forest, concierge, escuier, qui n'a 

point de terre. 
Ou chatel de Roche Janele est Tybaut de Gaubertain, chatelain, escuier, 

qui n'a point de terre, et vint serjanz. 
Ou chatel de Caserte est Pierre Corbiere, concierge, escuier. qui n'a 

point de terre. 
Et tours de Cape est Guillaume de Ri, chatelain, escuier, qui n'a point 

de terre, et treize serjanz. 
Ou chatel de Giron est Pierre d'Estif, chatelain, escuier, qui n'a point 

de terre et trante serjanz. 
Ou chatel de Salvateur en mer de N aple est Raoul de Quilon, cheva

iier, chatelain, qui a terre et ja soit ce que il ait terre, il a de especial grace 
que nous [li] faisons deus tarins d'or par jour; ouquel chatel sont trante 
serjanz. 

Ou chatel de Capuane est Guillaume l'Artilleur, chatelain, escuier, qui 
a terre et ja soit ce que il ait terre, il a de especial grace que nous li feson 
quinze grains par jour; ouquel chatel sont un chapelain et dis serjanz. 

Ou chatel de Sorelle est Helye de Pisseleu, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, et trant serjanz. 

Ou chatel de Lupice est Pierre de Saint Just, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre et sis serjanz. 

Ou chatel d'lgniole est Pierre de Ribecourt, chatelain, eseuier, qui n'a 
point de terre et huit serjanz. 

Ou chatel de Montechiel est Andriu Mote, chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre, ouquel sont dis serjanz. 

Ou chatetl de Fontaines est Tibaut de Sale, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, et dis serjanz. 

Ou chatel de Roche d'Arches est Robert de Betisi, chatelain, escuier, 
qui n'a point de terre, et quarante serjanz. 

Ou chatel d'Averse est Symon Feu Grejois, qui a terre, et vint serjam;. 
Ou chatel de Boian est Johan de la Tour, chatelain, escuier, qui n'a 

point de terre, et dis serjanz. 
Adecertes, de toutes les choses que vous bailleroiz et liverrois au de-
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vant dit prouveeur, recevez en pour votre cautele, bonne apodixe et conve
nable. Non obstante (etc.). Donnée au Chatel de l'Euf, l'an de Nostre Seigneur 
MCCLXXX, le XJIIm• jour du mois de janvier de l'uitieme iiidicion ..... (Reg. 
46, ff. ff. 196-202). 

FONTI: De Boiiard, O. c., pp. 98-100. 

16. - Pour les chatiaus de Principat et Terre de Labour. 
(Mandato ai Tesorieri di pagare a Pierre Corbière provveditore dei ca

stelli di Principato e Terra di Lavoro rispettivamente 85 once e 12 tareni, 
e 485 once per gli stipendi dei castelli, e 16 once pel suo stipendio e per 
quello del suo chierico per il periodo gennaio-aprile 1280). « ... Le chatel de 
Roche de Bantre, un chatelain, escuier, qui n'a point de terre, quatre onces 
et dis serjanz, seizes onces. Le chatel De Roche Guillaume, un chatelain, 
escuier qui n'a point de terre, quatre onces, et dis serjanz seize onces ... ». 

(Segue fapodissa in data 14 giugno, VIII ind. 1280 ove Pierre Corbiere 
« prouveeur des roiaus chatiaus de Principat et Terre de Labour » accusa 
di aver ricevuto dai Tesorieri 570 once, 12 tareni di cui 85 once e 12 tareni 
per gli stipendi dei castelli di Principato e 485 once per quelli di T erra di 
IJavoro e 16 once pel suo stipendio e per quello di Iehan Mouton suo notaio, 
per il periodo gennaio-aprile 1280). (Reg. 46, ff. 196-202). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., pp. 100-101. 

17. - Pour les chatiaus de Calabre, Val di Grat et Terre Jourdaine. 
(Mandato del Re ai Tesorieri di pagare a « Gieffroi Le Petit, prouvceur 

des roiaus chatiaus de Calabre, Val de Grat et Terre Jourdaine » 505 once 
e 24 tareni per gli stipendi dei castelli di Calabria, 67 once e 6 tareni per 
quelli dei castelli di Val di Crati e Terra Giordana, e 28 once e 16 tareni per 
lo stipendio proprio e per quello del suo chierico Simone, il '!utto pel periodo 
giugno-dicembre 1279). 

Les chatiaus adecertes devant diz et le nombre des chatelains et se
rjanz so n t teus: premierement, c'est a savoir ou J outicerat de Calabre: 

Ou chatel de Riege est Henri de Mailli, chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre. 

Ou palais de la Catone est Symon Sausier, concierge, escuier, qui n'a 
point de terre. 

Ou chatel de Sainte Agathe est Renaut Giefroi, chatelain, escuier, qui 
n'a point de terre, un chapelain et huit serjanz. 

Ou chatel de Calanne est Rigaut de Molieres, chatelain, chevalier, qui 
n'a point de terre, un chapelain et neuf serjanz. 

Ou chatel de Saint Nicet est Adam Motet, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, un chapelain et neuf serjanz. 

Ou chatel de Pentedateli est Raymon Bosse, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, et serjanz quatre. 
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Ou chatel de Boves est Auberi de Marnay, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, un chapelain et sis serjanz. 

Ou chatel de Bubalin est Ameri Francois de Marseille, chatelain, escu
ier, qui n'a point de terre et serjanz huit. 

Ou chatel de Girace est Johan de Ponz, chatelain, escuier, qui n'a point 
de terre, un chapelain et serjanz quatorze. 

On chatel de Saint George est Johan Taforet, chatelain, chevalier, qui 
a terre, un chapelain et serjanz cinc. 

Ou chatel de Stil est Renaut des Espines, chatelain, chevalier, qui n'a 
point de terre, un chapelain et trante neuf serjanz. 

Ou chatel de Squillace est Berangier de Arz, chatelain, esecuier qui n'a 
point de terre, et serjanz dis. 

Ou chatel de Cutron est Gieffroi de la Polle, chatelain, chevalier, qui 
n'a point de terre, un chapelain et quinze serjanz. 

Ou chatel de Tropée est Gilet Le Breton, chatelain, escuier, qui n'a 
point de terre, et serjanz quatre. 

Ou chatel de Monteleon est Pierre de Bianvoisin, concierge, chevalier, 
qui a terre, un chapelain et un clerc. 

Ou Jouticerat de Val de Grat et Terre Jourdaine: 
Ou chatel de Cassane est Ripol de Amendulane, chatelain, escuier, qui 

n'a point de terre, et serjanz sis. 
Ou chatel de Roset et Pierre Roset est Nichole du Tresor de Barleite, 

chatelain, escuier, qui n'a point de terre, un chapelain et serjanz douze. 
Donnée a Biauvoiair, l'an de Nostre Seigneur MCCL:XXX, le XXVIIm• 

jour du mois de fevrier de l'uitieme indicion. (l. c.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., pp. 101-103. 

18. - Pour les chatiaus de Calabre, Val de Grat et Terre Jourdaine. 
(Mandato del Re ai Tesorieri di pagare a Gieffroi Le Petit, provveditore, 

351 once e 18 tareni, di cui 297 once e 6 tareni per gli stipendi dei castelli 
di Calabria, 38 once e 12 tareni per quelli dei castelli di Val di Crati e Terra 
Giordana, e 16 once pel proprio stipendio e per quello di Simone de Breban, 
suo chierico; il tutto pel periodo gennaio-aprile 1280). (Segue l' apodissa in 
data 29 luglio 1280, ove Gieffroi Le Petit accuso di aver ricevuto dai Teso
rieri le 351 once e 18 tareni, di cui nel mandato. (l. c.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., pp. 103-104. 

19. - Pour monseigneur l'Empereeur de Constantinople. 
(Mandato del Re ai Tesorieri di pagare a Filippo, imperatore di CoS':an

tinopoli, 2()()() once ri oro a lui assegnate per le sue spese pel tempo che ri
marrà presso il Re di Sicilia). Donnée a Malfe, l'an de Nostre Seigneur 
MCCLXXVIIII, le darrenier jour de septembre de l'uitieme indicion. (Segue 
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l'apodissa in data 10 giugno 1280 di « Philippe Empereeur de Romanie n, 

ove egli riconosce di aver ricevuto dai Tesorieri 500 once, pagate al suo 
chierico Roberto de Boccaleone di Taranto, per le sue spese del ~"rimestre 
marzo-aprile 1280). Donnée a Naples, par Renaut de Villeneuve, arcediacre 
de C aline, chancelier de l'Empire de Romanie, l'an de Nostre Signeur mil 
deus cenz quatre vinz, le dissieme jour du mais de juing de l'uitieme indi
cion de nostre Empire l'an septieme. (Reg. SO, f. 1S2 e Reg. 46, f. 1SS). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 104. 

20. - Pour monseigneur Pierre de Tournuz seigneur de Lois. 
(Mandato del Re ai Tesorieri, di comprare) «a la requeste de mestre 

Pierre de Tournuz, seigneur de Lois, nostre familier et feal ... de bonne tri
taine de Douay convenable a lui ausi camme a seigneur de Loys, tant que 
il en ait pour cote, seurcote clos, seurcot ouvert a manches et pour chape 
et deus chaperons, au meilleur marchié que vous pourroiz trouver en la ... 
cité de Naple pour notre Court. Et fetes fere et tondre icele robe et fourrer 
de cendat convenable a la devant dite tritaine le devant dit seurcot clos, le 
devant dit seurcot ouvert a manches et la devant dite chape et les devant 
diz chaperons, de la devant dite peccune, et icele robe fete, consue et four
rée et les diz chaperons bailliez au devant dit mestre Pierre... Donnée a 
Naple, l'an de Nostre Seigneur MCCLXXX, le vint et troissieme jour du mais 
de mai de l'uitieme indicion. (Reg. SO, f. 1S2 e Reg. 46, f. 1SS). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 105. 

21. - Guillaume Gentil. 
(Mandato del Re ai Tesorieri di pagare a « Guillaume Gentil, fil jadis 

de Gautier Gentil », le somme a lui dovute in virtù di ll'ttere date in Lago
pesole il18 agosto 1278, « pour avoir renoncé de son gré a la question pieca 
meue par icelui contre notre Court des casiaus de Bissilgite et Casalorde, 
assis ou Jouticerat de Capitenat, lesquiex sont tenuz de nostre Court; et 
icelui Guillaume mesmes affermoit ces choses a lui appartenir par droit de 
seingneurie, pour ce que son pere out iceus de Federic jadis Empereeur 
des Romains, en eschange ..... Donnée a la Tour de Cape, l'an de Nostre 
Seigneur MCCLXXIX, le secont jour de marz de la septieme indicion. (Reg. 
SO, f. 1S2 e Reg. 46, f. 1SS). 

FONTI: De Boiiard, O. c., pp. 105-106. 

22. - (Fit mentio Berardelli f. Caraccioli Bartholomei, mariti Marielle 
filie Bartholomei de Aversana de Neapoli mil. feud. Averse). (Reg. SO, f. 1S2). 

FONTI: Index famil., Rep. 24, f. 203. 

2S. - L[a peccune] de la Sycle d'or en Naple, du mois de [mai] de l'ui
tieme indicion. 
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La peccune assegnée en la devant dite Sycle d'or par nous, Guillaume 
Boucel de Paris, clerc, Ris de la Marre de Barlete et Pierre [Bodin] d'An
giers, de noble Roi de Jerusalem et de Secile tresoriers et familiers, au 
devant dit mois de mai, de l'autorité du roial mandements [fait] a nous par 
lestres ouvertes, escrites en francois et du grant seel des roiaumes de J eru
salem et de Secile pendant et du petit seel secré d'icelui monseigneur le 
Roi seellées; desqueles roiaus lestres la teneur en francois est tele: 

Pour donner peccune pour la roial Sycle en N aple. 
(Il Re manda ai Tesorieri di pagare dal principio dell'anno ad Angelo 

di Vito di Ravello e a Filippo Saladino di Messina, zecchieri di Napoli, 
4()()() once aoro) « en or de tarins ou d'autre or qui le vaille. Et d'ilec en 
avant, vous leur assegnerez cele quantité d'or de tarins ou d'autre or qui tant 
vaille, laquele il vous assegneront chacunne foiz en charlois d'or et en or 
en verges et en feuilles ... Donnée a la Tour de Cape, l'an de Nostre Seigneur 
MCCLX:XX, le XXIXm• jour du mois de mai de l'uitieme indicion. 

(Segue l'apodissa in data 81 maggio 1280, ove Angelo di Vito e Filippo 
Saladino « mestres en la roial Sycle de l'or a Naple » riconoscono di aver 
ricevuto dai Tesorieri 8541 once, 25 tareni e 4 grani « pour fondre et faire 
la monoie de charlois d'or et maailles d'iceus » ). 

Somme du rieul: 
Charlois d'or, onces VI milia CLVI. 
Or de pailliole en pois: onces CVI, tarins III, grains X. 
Verges d'or XII, de pois: onces LII, tarins XVII, grains V. 
Pot d'or I, de pois: onces LXX, tarins XXII. 
Or froisié de diverses manieres, en pois : onces XXVIII, tarins XI. 
Or descloé de une coroie: onces XLIIII, tarins XXIII, grains X. 
Or de tarins: onces MJXc IIIIxx VI. (Reg. 44, f. 130). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., pp. 106-107. 
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Abaricio, provincia in Acaia, 49. 
Abate (de) Goffredo, di Cosenza, ribelle, 260. 
Abbate Giovanni de Moles, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 26. 
Abbazia di Santa Gerusakmme di Pescara, 

298. 
Abbazia di Ursicampo dell'ordine cistercen-

se, nella diocesi di Novi, 123. 
Abenabulo (de) Bartolomea, di Aversa, 306. 
Abioso (de) Pietro, feudatario in Acerra, 262. 
Abruzw - beni feudali, 35 - castelli, 123, 

247, 281, 325, 326 e sg., 329 a 331 -
feudi, 270 - gabella del sale, 174 - Giu
stiziere, 117, 156, 178, 180, 181, 193, 
194, 217, 312, 314, 324, 326, 327 - in
quisitori, 217, 247, 248 - custodia del 
litorale, 106, 111, 148, 223, 231, 308 -
maestro delle difese, 90 - maestro dei 
passi, 71, 117, 125, 172, 175, 186, 303 -
m. portolano, 30, 83, 88, 96, 97, 99, 145, 
153, 211 - nuova moneta, 327 - passi, 
193 - porti, 30 - provveditore dei castel
li, 90, 247 - secreti, 174, 225, 298 - ter
re, 217. 

Acaia -Principato, 116, 119, 142, 148, 149, 
246, 317 - castelli, 129 - feudi, 245 -
galee, 119 - invio di animali, 52 - invio 
di armi e di armati, 153, 302 - invio di 
navi, 139, 146, 149, 150, 171, 309 - in
vio di personale, 154, 155 - invio di vi
veri e vettovaglie, 34, 45, 50, 55, 138, 
155, 307 - r. masserie, 140 - porti, 55 -
terra feudale, 246 - terre, 140 - balio del 
principato, 80 - Cancelliere, 42, 49, 69, 
169, 170, 172, 227 - comestabile, 43, 44, 
45, 244 - maresciallo, 138, 306 - vicario, 
42, 48, 55, 141, 145, 148, 150, 153, 154, 
156, 244, 246, 247, 249, 250, 292, 306, 
307, 308, 309, v. anche Gonesse (La) Fi
lippo. 

Acaia, principe di, 54, 80, 116, 244, v. an
che Guglielmo. 

Accala (de) Andrea, di Capua, 291. 
Acciaio, 203. 
Accillatore v. Artilleur (L'). 
Accon, in Palestina, 28, 33, 36 - Casa del 

Tempio, 41 - invio di armati, 65, 129, 
256 - invio del cappellano del Re, 279 -
invio di merci per Brindisi, 92 - invio di 
vettovaglie, 38, 39, 41, 56, 62, 92, 126, 
129, 130, 131, 155, 256, 310 - maestro 
della Casa della Milizia del Tempio, 131 
- Ospedale di S. Giovanni di Gerusalem
me, 39 - vescovo, 123. 

Accrochemoure (Accrozzamuro) Guglielmo, 
milite, 221. 

Acerenza, in Basilicata - castellano, 281 -
castello, 115, 210, 282 - diocesi, "222 -
vescovo, 9. 

Acerra, in T. di Lavoro - beni feudali, 262. 
Acerra - conte di, 22. 
Acerra (di) Lancillotto, 18, 22 - Maria, 18. 
Acquaputida (di) Giovanni, giudice, 279. 
Acquaviva, in Abruzw, 262, 263. 
Acquedotto nel castello di Lucera, 159. 
Acri, 36, 324. 
Adamo, vescovo di Aversa, 218, 313. 
Ad Campum Caroli, località pr. Calvizza

no, 29. 
Adelicia, moglie di Giovanni de Til, 199, 

200. 
Adenulfo {de) Giacomo, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 25. 
Adsisso, tenimento nel casale di Brusciano 

in T. di Lavoro, 18. 
Afflitto (d') Alessandro, di Scala, credenzie

re nel fondaco di Castellammare, 26, 
172 - Bernardo, maestro zecchiere di 
Brindisi, 132 - Orso, di Scala, maestro 
zecchiere di Messina, 303 - Pandone, di 
Scala, procuratore e portolano di Princi
pato e T. di Lavoro, 18, 19, 24, 25, 94, 
102, 294 - Tommaso, 324. 

Agnete (de) Mario, 301. 
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Agresello Giovanni,. canonico nella cattedra
le di Tropea, 280. 

Agrigento, in Sicilia - cappella, 2157 - cat
tedrale, 17 - diocesi, 127, 266 - vesco
vo, 17. 

Agrios Nicola, bufalaro a Corfù, 240. 
Airaga (de) Laura, feudataria, 22, 41. 
Airola (di) Cunzio, 29. 
Aix (Aquis) (de) Ferrante, milite, feudata

rio, 264. 
Ala (de) Stefano, canonico nella cattedrale 

di Agrigento, 17. 

Alamannone v. Lamanon. 
Alareno v. Larino. 
Alatro (de) Francesco, chierico, familiare, 

263. 
Alba - vicario, 212, 213. 
Albania - capitano, 73, 74, 85, 121, 122, 

229, 245, 249 - nobili, 134, 136, 248 -
tesoriere, 2A9 - traditori, 17 4. 

Albano, in Basilicata, 227. 
Alberti Costanza e Pietro, 258. 
Alberto (di) Alberticio, di Fiumara, 24 -

Miro, credenziere nel fondaco di Gaeta, 
25. 

Alcamo, in Sicilia, 16. 
Alcherra (de) Stefano, 82. 
Alemagne (Alamagna, Alemania) (de) Gui

done, Giustiziere di Capitanata, 35, 7 4, 
96, 181, 182, 183, 184, 194, 195. 

Alemant (Alemagna) (de) Pietro, feudata-
rio, 265. 

Alephine v. Lesina. 
Alercia v. Autresche. 
Alerda, figlia del vescovo di Siracusa, 226. 
Alessandria - zenzero, 158. 
Aliano inferiore, in Basilicata, 226. 
Altamura, in T. di Bari - r. cappella di 

Santa Maria, 32. 
Altamura, località in Stilo, 12. 
Alverno, v. Auvergne. 
Alvignano, in T. di Lavoro, 221. 
Amalfi, nel Principato, 323 - fondaco, 26 -

invio di frumento, 63 - monastero della 
Canonica, 5 - vendita di frumento, 257. 

Amalfi (di) Pisano, giudice, 154, 155. 
Amarigano Giovanni, di Amalfi, credenzie

re nel fondaco di Amalfi, 26. 

Ambaise (o Amboide) Giovanni, 321 - Ri
naldo o Gerardo, portolano di Manfre
donia, 30. 

Ambrosio (de) Matteo, di Cava, credenziere 
nel fondaco di Salerno, 26. 

Amendulane (de) Ripol, castellano di Cas
sano, 334. 

Americi Raimondo, castellano di Butruntoy, 
243. 

Amiro Emirel, baglivo in Corfù, 241, 242. 
Amiterno, baronia in Abruzzo, 228. 
Anagnara (de) Angelo, credenziere nel fon-

daco di Castellammare, 26 - Riccardo, 26. 
Anchis v. Hances. 
Andegavia v. Angers. 
Andrea (de) Pietro, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25, 26. 
Andretta, nel Principato, 102, 264 - masse

rie, 115. 
Andretta, signore di, v. Poncellis. 
Andria, in T. di Bari - boschi, 189 - invio 

di lavoranti a Lucera, 178. 
Andria (di) Mattia, inserviente nella Corte 

dei Conti, 118 - Pietro, domenicano di 
Barletta, 67, 68. 

Angelo, vescovo di Catania, 255. 
Angelo Giovanni, 67. 
Angers .(Andegavia) - baglivo, 91. 
Angicourt (Angicuria) (di) Pietro, 168, 169, 

189, 269, 290, 313, 314. 
Angiers (Angiò), 318, 336. 
Anglona, in Abruzzo, 226. 
Anglone, nel Molise, 32, 33. 
Anglono (di) Costanza, 226 - Francesca, 

feudataria, 2215. 
Animali, U5, 126, 140 - della R. Corte, 

222 - per Corfù, 239 - pascolo, 299 -
a. da soma, 118 - agnelle e agnelli, 182, 
183 - anguille, 7, 197, 217, 299 - arieti, 
59, 182, 186 - asine, 268 - asini, 51, 90, 
128, 140, 172, 190, 192, 193, 200, 210, 
211, 212, 217, 268, 296 - balzano, 277 -
bufale e bufali, ll7, 240, 268, 271, 277 -
buoi, 117, 176, 177, 178, 186, 190, 192, 
193, 194, 196, 198, 211, 212, 240, 241, 
261, 268, 271, 277, 311 - capre, 182, 183, 
240, 268 - caprette, 182 - capretti, 182 -
caprioli, 269 - castrati, 186 - cavalli, 5, 
17, 34, 36, 41, 43, 45, 51, 54, 55, 67, 
75, 82, 83, 93, 95, 99, 101, 106, 107, 
110, ll1, 116, ll7, 118, 124, 126, 134, 
135, 136, 142, 143, 144, 145, 148, 150, 
153, 154, 155, 157, 186, 194, 197, 221, 
231, 232, 234, 235, 2153, 268, 277, 279, 
290, 298, 310 - c. da guerra, 46, 50, 51, 
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53, 53, 54, 76, 107, ll1, 150, 154, 155, 
231 - cerve e cervi, 269 - cinghiali, 182, 
183 - colombi, 296 - dainelli, 269 - dai
ni, 269 - giumente, 59 - giumenti, 117, 
140, 169, 186, 239, 268 - mule, 59, 140 -
muli, 42, 53, 59, 140, 186 - palafredi, 
42 - pavoni, 310 - pecore, 59, 182, 183, 
186, 240, 268 - pesci, 7, 213, 255 - por
ci, 62, 97, 99, 186, 240 - puledre, 59, 
141, 239, 240 - puledri, 54, 59, 73, 135, 
136, 140, 143, 144, 145, 148, 156, 175, 
239, 240 - ronzini, 42, 48, 50, 53, 59, 
186, ~22, 239, 277, 279, 307 - sauri, 277 
scrofe, 186, 240 - somari, 94 - stalloni, 
51, 73, 140, 175 - vacche, 186, 240, 26"8 
a. vaccini, 240 - vitelle bufaline, 240. 

Anisi (d') Guglielmo, castellano di Mac
chia, 170, 329. 

Ansalone (de) Natale, m. zecchiere di Mes
sina, 303. 

Antiochia - principe di, 38. 
Antonio, nipote del cancelliere del principe 

di Acaia, 54. 
Antrodoco, in Abruzzo - castello, 328, 330. 
Apice (di) Riccardo, 306. 
Apostati, 188. 
Apricena - Comestabile, 72. 
Apuzzo (de) Marino, credenziere nel fon

daco di Castellammare, 26. 
Aquila - capitano, 298. 
Aquino (d') Giacoma, feudataria, 24, 26, 

48, 49, 263 - Giovanni e Tafuro, creden
zieri nel fondaco di Gaeta, 26 - Maria, 
5 - Rinaldo, 5 - Tommaso, 24, 25. 

Aquis v. Aix. 
Aracia (de) Manfredi, serviente nel castello 

di Durazzo, 82. 
Aratino (de) Barone, di Eraclea, scolaro 

nello Studio di Napoli, 267. 
Archia (de) Pietro, vescovo di Acerenza, 9. 
Archis v. Hances. 
Archis v. Ars. 
Archivi del Re - trasporto, ll8. 
Arcudati, in Sicilia, 16 - diritti del sale, 280. 
Areliano (de) Giovanni, portolano di Maz· 

zara, 64. 
Arena, in Calabria - baglivo, 13. 
Arenelli, in Sicilia, 16. 
Argenteuil (Argentolio) (de) Cirarda, vallet

to e familiare, 202, 209, 256. 
Argento, 175, 187, 188 - oggetti vari, 319, 

320, 321, 322, 323. 

Ariano nel Principato - bagliva, 27 - catte
drale, 27 - chiesa, 21 - vescovo, 21, 24. 

Ariano, conte di, 21, 22, 25, 302, v. anche 
Vaudemont. 

Armi, 96, 248, 253, 254 - a. assegnate al 
castellano del castello del Salvatore, 69 -
a. per V alona, 98. 

Amolfo di Chiarenza, 67. 
Arpino, feudo nel Molise, 263. 
Arras (Atrabato) Guglielmo, portolano di 

Calabria, 62. 
Ars (de) Ruggero, milite, 71, maestro dei 

passi di Abruzzo, 172, 175, 186, 193. 

Artilleur (L') (Accillatore) Guglielmotto, ca
stellano di Castelcapuano di Napoli, 96, 
98, 323, 332 - Perrotto, castellano di 
Brindisi, 286. 

Artus Bertrando, milite, 64 - Gerardo, Giu
stiziere di T. di Lavoro, 64, 78, 81, 172, 
173, 185, 201, 227, 291, 320. 

Arz (de) Berangier, castellano di Squillace, 
337. 

Ascoli, in Capitanata - vescovo, 9. 
Assecuratio di vassalli, 44. 
Assego (de) Guglielmo, medico del Re, 313. 
Açsellis v. Seles. 
Astillano v. Stigliano. 
Atene, duca di, 52, 53 - signore di, v. 

Rocca Guglielmo. 
Atissa (di) Berardo, 254. 
Atrabato v. Arras. 
Atripalda, nel Principato - castello, 120. 

Attanulfo Bertrando, milite, 228. 
Aubervillers (de) Guglielmo, Giustiziere di 

Sicilia C., 65, 129, 161, 260. 
Augusta - tenimenti, 167. 
Aureliano, Aurelianis v. Orleans (d'). 

Auria (d') Guglielmo, credenziere nel fon
daco di Castellammare, 26. 

Aurisio (de) Guglielmo, castellano di Pie
tralta, 281. 

Autresche (Alercia) (d') Roberto, milite, Giu
stiziere di T. di Lavoro, 69. 

Auvergne (Alverno) (de) Ludovico, maestro 
razionale, 68. 

Avellino - arresto di rei, 104 - baglivo, 258 
- particolari, 23. 

Aversa, in T. di Lavoro, 332, 335 - beni 
feudali, 263 - invio di lavoranti a Castel 
Nuovo di Napoli, 94, 173 - tenimenti, 
167 - vescovo, 218, 313. 
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Aversana (de) Bartolomeo, di Napoli, mili
te, feudatario in Aversa, 335 - Mariella, 
sua figlia, 335. 

Aversano (de) Riccardo, di Napoli, 247, 
248. 

Avignon (d') Ponz, castellano di Tramonti, 
331. 

Avitabile (de) Giovanni, di Pimonte, cre
denziere nel fondaco di Castellammare, 
26. 

Avitis (de) Adamo, milite, feudatario, 244. 

B., vescovo di Bitonto, 7. 
Badia, in Basilicata, 31. 
Bagliva di Lucera, 181, 182, 189, 325. 
Bagnara, in Calabria, 60 - monastero di 

S. Maria, 60. 
Balduino, famiglia, 224. 
Balneolo (de) Tommasa, f. di Roberto, mi-

lite, 226. 
Bancia, casale in Capitanata, 228. 
Bani Stefano, 171. 
Barabello Nicola, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25. 
Barath (Boiat) Enrico, chierico, 17, 106, 

111, 231. 
Barbe (Barba) Giovanni, 164, 165, tesorie

re di Durazzo e Albania, 249, ciambel
lano, 319, 321, 329. 

Barberia - invio di frumento, 154, 310. 
Barberio Benedetto, credenziere nel fonda

co di Gaeta, 25. 
Bari, 34, 324 - cappella nel castello, 269 -

castello, 168, 175, 189- chiesa di San Ni
cola, 102 - misura di olio, 39 - arcive
scovo, 167 - castellano, 189. 

Bari (di) Agralisto, m. massaro in Capita
nata, 59, 187, 193, 194, 196. 

Barletta, 32, 34, 35, 37, 38, 334, 336 - ar
civescovo, 8 - castello, 168, 189 - estra
zione di vettovaglie dal porto, 50, 51 -
frati dell'Ordine Domenicano, 68 - mo
nastero di S. Maria de Perceio di Co
stantinopoli, 225 - Ospedale di S. Gio
vanni di Gerusalemme, 39 - porto, 46, 
49 - raccolta di vettovaglie, 48 - ufficio 
del secreto, 261. 

Barletta (di) Leonardo, 180. 
Barone Giovanni, credenziere nel fondaco 

di Castellammare, 26. 
Barrile Giacoma, di Napoli, 3 - Giacomo, 

3 - Ligorio, di Napoli, 29. 

Bartolomeo (Bartelemin), abate del mona
stero di S. Maria della Vittoria, 15, 321. 

Bartolomeo, conte di Ungheria, 46, 47. 
Bartolomeo dell' Aquila, frate dell' Ordine 

dei Predicatori, inquisitore, 5. 
Basilicata - castelli, 202, 293, statuto dei 

castelli, 210 - Giustiziere, 78, 176, 196, 
202, 217, 324 - maestro delle difese, 299 
- maestro massaro, 103, 126, 225, - mae
stro delle razze, 175 - masserie regie, 
261 - nuova moneta, 324 - provveditore 
dei castelli, 90, 282, 302 - razze, 143, 
144. 

Battipaglia (di) Aniello, 305. 
Bayle (de) Giovanni, custode del castello di 

Atripalda, 120. 
Bazzano, nelle pertinenze di Aquila - col

lette, 270. 
Beaumont (de) Goffredo, Cancelliere del 

Regno, 299. 
Beauvoir (Bellovidere) (de) famiglia, 19 -

Simone, viceammiraglio, 34, 40, 55, 56, 
67, 68, 85, 95, 98, 99, 100, 108, 113, 
120, 121, 122, 125, 129, 135, 138, 145, 
150, 153, 155, 171, 220, 22I, 222, 233, 
283, 284, 285, 287, 302, 305, 307, 325 -
Teobaldo, milite, familiare, feudatario, 
33, 45. 

Beauvoisin (de) Pietro, castellano di Monte-
leone, 334. 

Belardo, famiglia, feud., 27. 
Belgrado - castello, 134, 137, 245, 247, 248. 
Bellaville - abate di, 170. 
Bellofonte - abate di, 171. 
Bello Bartolomeo, traditore, 8. 
Bellonaso Francesco, di Napoli, notaio, 254. 
Bellovidere v. Beauvoir. 
Belvedere, in Capitanata - beni feudafì, 

43 - palazzo del Re, 210. 
Bemba Orso, di Amal.fì, secreto di Puglia, 

6, 8. 
Benedetto, vescovo di Ascoli, 9. 
Berge, famiglia, 224. 
Bernardo, monaco nel monastero di R. Val

le, v. Cheverni. 
Bernardo, maestro credenziere dei lavori 

della fortezza di Lucera, 197, 198, 199, 
200, 201, 271, 287, 288, 294, 297. 

Bemart (Bernardi) Guglielmo, capitano di 
Durazzo e di Albania, 249, 250. 

Bernolio v. Vemeuil. 
Beron v. Veron. 
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Bertaldo v. Britaud. 
Bersentino, pantano, 7. 
Bertona, in Abruzzo - castello, 331. 
Besencon (Bisinzono) (de) Perrotto, servien-

te nel castello di Durazzo, 82. 
Besencon (Bisuntio) (de) Ugone, 71, 167. 
Betesi (de) Roberto, castellano di Rocca-

darce, 332. 

Biauvoisin v. Beauvoisin. 
Bisala, famiglia, milite, 126. 
Biscotto, 96, 97 - della Curia, 286, 288 -

per l'Acaia, 149, 150, 151, 152, 307 - per 
Brindisi, 138, 139, 307, 308. 

Bisignano - vescovo di, 51, 61. 
Bisinzono, Bisuncio v. Besencon. 
Bissilgite, castello in Capitanata, 335. 
Bitonto, in T. di Bari, 324 - beni feudali, 

49 - decime dell'olio, 6 - olio, 9 - ufficio 
del secreto, 261 - vescovo, 7. 

Bitonto (di) Giovanni, ambasciatore di Loys 
de Mons, 325. 

Blanquefort (Blancoforte) famiglia, milite, 
79 - Ponzio, Giustiziere di Basilicata, 78, 
196, 217, 312, 324, Giustiziere di Abruz
zo, 156. 

Blenisti Cosnesio e Guglielmo, traditori, 
174. 

Blesis (de) Giovanni, chierico, 147 - Gu
glielmo, chierico, inquisitore in Calabria, 
283. 

Blundo Giovanni di Rua in Pontivio, pro-
fessore di medicina, 91. 

Bobis v. Bonnes. 
Bocca v. Bouche. 
Boccaleone (de) Roberto, di Taranto, 335. 
Boccerio (de) Radulfo, milite, feudatario in 

Sicilia, 64. 

Bodin o Boudin Pietro di Angiers, tesorie-
re del Re, 164, 302, 318, 326, 329, 336. 

Boffa Pietro, 301. 
Boiano, in T. di Lavoro - castello, 332. 
Boiat v. Barath. 
Boiliaue Tyerri, familiare, 320. 
Bois (Bosco) (du), famiglia, milite, 121 -

Giovanni, Giustiziere di T. di Bari, 68. 
78. 202, Giustiziere di Basilicata, 217, 
258. 

Bois-Gilet (Bosco Giletto) (de) Roberto, 68. 
Bois Renault (du) Engerran, castellano di 

Torre Santa Anastasia, 332. 
Bologna (di) Giovanni, 51. 

Bominaco, in Abruzzo - castello, 328, 330 -
castellano, 281. 

Bonassisia, casale, 221. 
Bonazia, in Sicilia - tonnara, 16. 
Bonella Gregorio, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25. 
Bonifacio, famiglia di Sicilia, 20, 120 - Pie

tro, di Marsiglia, 313. 
Bonis v. Bonnes. 
Bonito (de) Ambrosio, di Scala, abitante a 

Cosenza, secreto di Calabria, 10 - Orso, 
di Scala, abitante a Napoli, secreto di 
Calabria, 10, 11. 

Bonnes (Bonis) (de) Simone, provveditore 
dei castelli di Abruzzo, 123, 247, 281, 
326, 329, 331. 

Bornio Daniele, familiare, 244. 
Borrello, in C;ilabria - chiesa, 61 - decime, 

61. 
Boscellis (de) Pietro, 211. 
Bosco v. Bois. 
Bosco Gilletto v. Bois Gilet. 
Bosse v. Busse. 
Boucel Guglielmo, di Parigi, chierico, te

soriere del Re, 15, 68, 69, 164, 165, 265, 
295, 298, 299, 302, 305, 318 e sg., 326, 
329, 336 - Nicola, chierico, tesoriere del 
Re, 299, 323, maestro razionale, 321. 

Bouche (Bocca, Bucca) (de) Giovanni, mi
lite, castellano di Castelnuovo di Corfù, 
113 - Nicola de Moles, credenziere nel 
fondaco di Gaeta, 26. 

Bourguignon (Burgundo) Pietro, serviente 
nel castello di Durazzo, 82. 

Bova, in Calabria - castello, 334. 
Bovalino, in Calabria - castello, 334. 
Bove Giacomo, 92 - Maci f. di Sergio, di 

Bitonto, 324 - Sergio, 92, 261. 
Boville Lucia, vedova di Michele, milite, 

250 - Michele, feudatario in Corfù, 250. 
Braco Nicola, custode di animali a Corfù, 

239. 
Brahalla, in Val di Crati, 2-27. 
Brancaccio Giovanni, di Sommapiazza, 301. 
Brandio Caligio Corrado, m. del sale a Cor-

fù, 242. 
Brayda (de) Michele, tesoriere del Re in 

Romania, 36, 74, 85, 86, 87, 104, 105, 
106, 109, 110, 143, 148, 229, 230 - Od
do, signore di Moliterno, 22 - Odino, 
mi!., castellano di Taranto, 103. 

Braye (de) Giovanni, valletto dell'Ospizio 
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regio, 57, 58, 266 - Pietro, milite, 4, 5, 7, 
Giustiziere di Basilicata, . 202, familiare, 
feudatario, 228. 

Brengano (de) Matteo, di Gragnano, cre
denziere nel fondaco di Castellammare, 
26. 

Bretigni (de) Pierre, 321. 
Breton (Le) Gilet, castellano di Tropea, 334. 
Breona, in Abruzzo - castello, 328, 331. 
Brienne (de) Ugo, conte di Lecce, 42, 53. 
Brienza, in Basilicata, 102. 
Brignoles (Brinonia) (de) Salvatore, mil. 

feud., 228. 

Brindisi, in T. d'Otranto, 39, 85 - arcive
scovo, 9 - armamento di navi, 135 - ar
rivo di navi dalla Romania, 149, 151, 
152, 171 - arrivo del viceammiraglio, 222 
- arsenale, 85 - assegnazione di biscotto 
alle navi, 150 - beni, 7 - capitano, 263 -
castellano, 134, 136, 137, 138, 304 - ca
stello, 134, 136, 137, 138, 174, 248, 286, 
290, 304 - invio di animali, 145, 148 -
invio di armi, 96 - invio di danaro, 111, 
231 - invio di navi, 147 - invio di vetto
vaglie, 97, 100, 138, 139, 307, 308 - por
to, 33, 41, 43, 46, 48, '55, 67, 95, 99, 
108, 113, 123, 153, 168, 220, 221, 223, 
233, 249, 283, 284, 287 - portolano, 109, 
116, 119 - protontino, 54, 106, 111, 138, 
139, 145, 147, 148, 150, 151, 171, 223, 
231,308. 

Budi, famiglia, castellani di Gesualdo, 157. 
Bugea - invio di vettovaglie, 36, 310. 
Buingnes (de) Giovanni, chierico, 327, no-

taio del provveditore dei castelli di A
bruzzo, 330, 331. 

Buil (de) Iehan, castellano, 332. 
Buisvon Iehan, castellano, 328. 
Bullas (Burlasio) (de) Giovanni, Senescallo 

di Provenza, 79, 82, 91, 158, 292. 
Bullone Giovanni, credenziere dei lavori a 

Castelnuovo di Manfredonia, 29, 45, 74, 
120, 121, 126, 156, 159, 190, 194, 197, 
223. 

Buonomo (de) Giovanni, credenziere nel 
fondaco di Gaeta, 25. 

Bulvito (de) Pasquale, di Tramonti, creden
ziere nel fondaco di Salerno, 26. 

Burdon Bertaldo, castellano di Lagopesole, 
118, 268 - Pietro, castellano di Lagope
sole, 93. 

Bungudus v. Bourguignon. 
Burlasio v. Bullas. 
Busne o Busca (de) Enrichetta, marchese, 

58. 
Busse (Bosse) Raymon, castellano di Pente

dattilo, 333. 
Butrinto o Butrunto, in Romania - castello, 

83, 86, 87, 104, 114, 128, 222, 229, 236, 
238, 239, 243 - diritti del sale e della 
pesca, 229 - introiti, 105, 109 - capitano, 
74, 109, 229. 

Caccaboni, in T. di Lavoro, 225. 
Caccie r. in Sicilia - maestro, 325. 
Cacciolo Costantino, di Trani, mercante, 

246, 247. 
Caiano (de) Costanza, di San Severino, 252 

- Tommaso, credenziere nel fondaco di 
Castellammare, 26. 

Caiazzo (di) famiglia, 224 - Giovanni, fra
te, inquisitore dell'Ordine dei Predicato
ri, 5. 

Calabria - castelli, 334 - gabella del sale, 
179 - r. marescallia, 73, 194, 196, 197 -
r. razze, 59, 143, 144, 148 - Giustiziere, 
170, 214, 269, 280 - inquisitori, 283 -
maestro delle r. marescallie, 175, 185, 
312 - protontino, 265, 298 - secreto, 172. 

Calamita Gerardo, credenziere nel fondaco 
di Gaeta, 26. 

Calanna, in Calabria - castello, 33S. 
Calataneti, in Sicilia, 16. 
Calatafimi, in Sicilia- diritti della Corte, 16. 
Caltafìmi (di) Simone, secreto di Sicilia, 14, 

17. 
Calce, 176, 180, 189, 191, 195, 311 - per 

Castelnuovo, 156, 174 - per Lucera, 159. 
Calcherio di Salerno, custode del porto di 

Brindisi, 46. 
Calcosauri, in T. di Lavoro, 226. 
Calderone v. Chauderon. 
Calepsirrw Michele, custode di animali a 

Corfù, 239. 
Caliga Giovanni, maresciallo, 239. 
Caline - arcidiacono di, v. Villeneuve. 
Caltabellotta - castello, 313. 
Calvizzano, 29. 
Camarata o Camarta o Camerata, pr. Agri

gento, 264, 266 - cappella di San Pietro, 
127, 264. 

Camarca o Camerano (de) Bonifacio, m. 
delle r. marescallie in Sicilia, 116, g"Q4. 
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Cambeio (de) Pietro, serviente nel castello 
di Durazzo, 82. 

Camerati Alessandra, di Gerace, feudata
ria, 227. 

Camiano, località pr. Salerno, 306. 
Cameriaco (de) Gervasio, rettore della chte-

sa di S. Maria di Forino, 3. 
Campagna, Campania v. Champagne. 
Campana, feudo in Val di Crati, 61. 
Campaniola v. Champeigni. 
CampeUis v. Campoys. 
Campiletti, 22. 
Campneti, nel Molise, 41. 
Campi Palentini, 213. 
Campolongo, nel Principato, 305. 
Campo Maggiore, località nel casale di Ma-

rano, 29. 
Campoys (CampeUis) (de) Giletto, 88. 
Canapa per la Romania, 120, 121. 
Candola, famiglia di Marsiglia, 64. 
Canne, in T. di Bari - vescovo, 9, 72, 170. 
Canosa, in T. di Bari - chiesa di S. Sabino, 

10 - lavoranti a Lucera, 178. 
Cantalupo, 226. 
Cantalupo (di\ Andriana, f. di Ruggero, 

feud., 226 - Isolda, 226. 
Canuto Giovanni, serviente nel castello di 

Durazzo, 82. 
Capano Sergio, 29. 
Capece Giovanni, di Napoli, m. del sale 

e del ferro nel Principato, 295, 310, 311, 
314. 

Capitanata, 182 - castelli, 202, 293 - statu
to dei castelli, 210 - feudi, 270 - Giusti
zierato, 335 - Giustiziere, 88, 106, 110, 
ll1, 120, 176, 177, 178, 179, 181, 184, 
193, 194, 198, 199, 200, 212, 217, 220, 
230, 271, 276, 288, 300, 307, 311 - in
vio di animali, 187 - maestro delle di
fese, 90- maestro massaro, 117, 120, 185, 
193, 194, 196, 198, 307, 308, 311 - mae
stro delle razze, 219 - masserie, 59 -
provveditore dei castelli, 90, 282, 302 -
r. razze, 143, 144, 169. 

Capitano, famiglia di Napoli, 23. 
Capoccia Nicola, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 26. 
Capo Passero - tonnara, 16. 
Caporciano, nel distretto di Aquila, 223. 
Caposele (di) Giordano, 136. 
Cappelle: di Monteforte nel Principato, 44 

- di San Filippo in Piano di Milazzo, 71. 

167 - di San Leone in Nocera dei Cri
stiani, 295, 299, 305, 312 - di San Mi
chele in Cefalù, 72 - di San Nicola di 
Piano in Nicosia, 16 - di San Nicola di 
Rocca in Nicosia, 16 - di S. Pietro in Ca
merata, 264 - di San Pietro in Castro
novo, 127, 257, 266 - di Santa Croce in 
Messina, 17 - di Santa Gerusalemme in 
Pescara, 118, 258 - di Santa Lucia in 
Piano di Milazzo, 167 - di Santa Lucia 
in Somma, 4 - di Santa Maria in Alta
mura, 32 - di Santa Maria Maggiore in 
Nicosia, 16. 

Capri - fanti, 123. 
Capua, in T. di Lavoro - baglivi, 118 -

castello, 332 - lavoranti per Castelnuovo 
di Napoli, 173. 

Capua (di) Giacomo, secreto di Calabria, 
57, 172, Giustiziere di Calabria, 280. 

Capuano Matteo, di Napoli, milite, 23, 104, 
222 - Pietro, di Napoli, giudice, inqui
sitore in Calabria, 283. 

Caracciolo Bartolomeo e Berardello, 226, 
335 - Giovanni, di Napoli, 28 - Gregorio, 
di Napoli, 323 - Letizia, 226 - Mariella, 
335 - Martuccio, di Napoli, 247, 248 -
Raone, di Napoli, giudice, 260. 

Carafa Tommaso, 63. 
Carambella Costantino, credenziere nel fon

daco di Gaeta, 25. 
Carbone! o Carbonellus Guglielmo, milite, 

feudatario, 61, 258 - Raimondo, feuda
tario, 258, 268 - Rinaldo, milite, feuda
tario, 61. 

Carcasson, in Francia, 163. 
Carce - cava di pietre, 213. 
Carcere (de) Agnese, 51 - Gaetano, feuda-

tario in Negroponte, '51. 

Carestia nel Regno, 41. 
Carini, in Sicilia - diritti della Corte, 16. 
Carlo I d'Angiò, 41, 67, 68, 99, 118, 134, 

156, 167, 168, 170, . 173, 175, 180, 188, 
197, 201, 217, 218, 222, 223, 225, 227, 
244, 248, 249, 259, 279, 290, 292, 297, 
304, 312, 313, 325. 

Carlo, primogenito del Re, principe di Sa
lerno, 69, 173, 189. 

Carlonus Stefano, milite, castellano di Ace
renza, 115. 

Carmignano Cesare, 29 - Griffo, secreto di 
Abruzzo, 298 - Sergio, di Napoli, secreto 



346 INDICE ANAUTICO 

di Principato, T. di Lavoro e Abruzzo, 
3, 174. 

Carni salate, 65, 129. 
Carnoto (de) Roberto, chierico, 42. 
Carpignano, in T. d'Otranto, 8, 228. 
Carrat (de) Ferrerio, milite, 70. 
Carre! (Carrello) Giovannotto, familiare, 

feudatario, 34. 

Casacalenda, 226. 
Casacalenda (di) Tommaso, feudatario, 226. 
Casa della Milizia del Tempio, 56. 
Casalaspro, in Basilicata - foreste, 72. 
Casalbulo, signore di, 188. 
Casal buio (di) Bartolomeo, 224 - France

sco, 263. 

Casale, 169. 
Casali (de), famiglia, 224 - Nicola, milite, 

feudatario, 224. 
Casalorda, in Capitanata, 4, 7, 228, 335. 
Casamassima, in T. di Bari, 227. 
Casamassima (di) Roberto, 227. 
Casamicciola (di) Giovanni, medico del Re, 

313. 

Casanova - monastero dell'Ordine Cister-
cense, 52. 

Casapuzzana (di) Nicola, di Cicala, 262. 
Caserta, in T. di Lavoro, 332. 
Caserta, conte di, 302. 
Casola - monastero di San Nicola, 7. 
Casoli, nelle pertinenze di Castelluccio, 265. 
Casolla (de) Giovanni, credenziere nel fon-

daco di Castellammare, 26. 

Cassano, in Val di Crati, 334. 
Castagna Pietro, credenziere nel fondaco di 

Gaeta, 25. 
Castagnola Giovanni, credenziere nel fon

daco di Napoli, 25. 
Castaldo Francesco, di Ravello, m. porto

lano di Puglia, 307 - Nicola, di Scala, m. 
portolano di Puglia e Abruzzo, 37, 38, 
41, 44, 47, 50, 51, 54, 96, 97, 138, 145, 
153, 249, 294 - Pietro, mi!. di Castellam
mare, expensor dei lavori per il mona
stero di S. Maria di Rea! Valle, 23, 102. 
170, 270, 288, .'300, 301, 314. 

Castellammare in Sicilia - tonnara, 16. 
Castellammare (di) Simone, giudice, mae

stro del sale di Principato e T. di La
voro, 94. 

Castellammare di Stabia - fondaco, 26 - in
vio di pietre da Nocera, 3bo - territorio, 

312 - trasporto di pietre per lavori a 
Castelnuovo, 270. 

Castellaneta, in T. di Bari, 64. 
Castel Dragonara, in Capitanata, 16!:1. 
Castel del Giudice, in Abruzzo, 225. 
Castelli: del Regno, spese, 325 e se g. - di 

Abruzzo, 90, 123, 281, 326, 327, 329 -
di Acaia, 129 - di Acerenza, 115, 210, 
282 - di Atripalda, 120 - di Bari, 175, 
189, 269 - di Barletta, 189 - di Basili
cata, 90, 202, 210, 282, 293, 302 - di 
Belgrado, 134, 137, 245, 248 - di Brin
disi, 134, 136, 137, 138, 174, 248, 290, 
304 - di Butruntoy in Romania, 83, 86, 
87, 104, 114, 128, 222, 229, 236, 238, 
239, 243 - di Calabria, Val di Crati e T. 
Giordana, 333, 334 - di Caltabellotta, 
313 - di Capitanata, 90, 202, 210, 282, 
293, 302- Castel Capuano di Napoli, 96, 
97, 98, 221, 310, 323, 332 - di Castro
giovanni, 119 - di Cefalù, 157 - di Cor
fù, 113, 132, 235, 236, 237, 238, 256 -
di Croy, 88, 89 - di Durazzo, 73, 80, 81, 
88, 89, 121, 248 - di Gesualdo, 157 -
di Lagopesole, 118 - di Lavinico, in Ro
mania, 83 - di Lorest in Abruzzo, 331 -
di Lucera dei Saraceni, 117, 118, 133, 
156, 159, 176, 177, 178, 179, 196, 198, 
199, 201, 210, 214, 219, 261, 270, 271, 
272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 
282, 287, 288, 294, 296, 297, 302, 303, 
304, 311, 313 - di Luco, 91 - di Mac
chia, 170 - di Manfredonia, 44, 46, 47, 
73, 74, 117, 175, 179, 180, 181, 185, 190, 
194, Hl7, 198, 211, 212, 216, 223, 307 -
di Melfi, 47, 68, 126, 128, 140, 210, 212, 
266, 279, 282, 302 - di Messina, 118, 
119- di Molise, 292- di Monte Sant'An
gelo, 210, 282 - Castelnuovo di Napoli, 
60, 62, 69, 70, 74, 78, 81, 89, 90, 93, 94, 
102, 103, 120, 121, 126, 156, 159, 161, 
167, 168, 169, 172, 173, 185, 202, 210, 
212, 217, 220, 270, 295, 300, 308, 310, 
311, 314, 315 - di Palermo, 96, 100, 101, 
139, 234 - di Principato, 90, 292, 331 -
di Rocca Sant'Agata, 210, 282 - del Sal
vatore a Mare detto dell'Uovo, di Na
poli, 21, 23, 50, 67, 69, 70, 72, 92, 98. 
104, 118, 120, 164, 168, 173, 183, 187, 
188, 211, 220, 221, 222, 252, 2'54, 256, 
286, 288, 290, 298, 300, 316 e sg., 332 -
di San Felice, 210, 282 - di Santa Maria 
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del Monte, 302 - di Sicilia, 279, 281 -
di Stilo, 95 - di Subuto, in i\omania, 72, 
82, 83, 86, 87, 89, 104, 114, 128, !2.22, 
229, 236, 238, 239 - di Tauromenio, 67 -
di T. di Bari, 90 - di T. Beneventana, 
292 - di T. di Lavoro, 90, 292, 332, 333 -
di T. d'Otranto, 291 - di Trani, 71, 92, 
171 - di Troia, 210, 2.82 - di Valona, 96, 
97, 98, 99, 108, 113, 115, 12.0, 233, 244 -
di Val di Crati e T. Giordana, 334. 

Castello .(de) Nicola, credenziere nel fon
daco di Gaeta, 25. 

Castelluccio, in Capitanata, 227. 
Castelluccio, nel tenimento di Gerace, 17, 

61. 

Castelluccio dei Sauri, in Capitanata, 49. 
Castelmartino in Pesula - monastero di San-

ta Margherita, 294. 
Castelmenardo, in Abruzzo, 328, 330. 
Castelvetrano, in Sicilia, 16. 
Castiglia (de) Enrico, 302. 
Castiglione (de) Policia e Simone, 257. 
Castrogiovanni, in Sicilia - castello, 119, 

293. 
Castronuovo, in Sicilia - cappella di San 

Pietro, 127, 257, 266. 
Castroveteri (de) Guglielmo, feudatario, 

226. 

Castro Villani, in Abruzzo, 228. 
Catalano v. Chaalons. 
Catania - vescovo di, 255. 
Catanzaro, conte di, v. Ruffo Pietro. 
Catenoy v. Chatenay. 
Caterina, f. dell'imperatore di Costanrino-

poli, v. Courtenay. 
Catona, in Calabria - castello, 333. 
Cauliano, territorio in Calvizzano, 29. 
Cava, nel Principato - vescovo, 34. 
Cavalieri (di) Giovanni, 22. 
Cavaselice Guglielmo, di Salerno, 153, 2·57 

- Matteo, professore di fisica nello Stu
dio di Salerno, 218. 

Cavos (de) famiglia, feudatari, 54. 
Cazziolo Costantino, di Trani, secreto di 

Puglia, 323. 
Cefalù - cappella di San Michele, 72 - ca-

stellano, 313 - castello, 157. 

Cefalù, conte di, 259. 
Cepai (de) Pierre, castellano, 156, 312. 
Ceprano - passo, 170. 
Cercello, in Capitanata, 263. 

Cercello Lucia, f. di Giordano, feudataria, 
263. 

Cerignola (di) Nicola, baglivo di Melfi, 126. 
Cervinara, nel Principato, 29~ 
Cesarea (de) Nicola, di Messina, 245, m. 

zecchiere di Chiarenza, 292. 
Cesario Marino, di Salerno, 62. 
Chaalons (Catalano) (de) Alberico, inquisi

tore in Abruzzo, 247, 248. 
Champagne (Campagna) (de) Enrico, cre

denziere nel fondaco di Gaeta, 25 - Erar
do, serviente nel castello di Durazzo, 82. 

Champeigni (Campaniola) (de) Giacomo, 
milite, 249. 

Chaours v. Chouses. 
Chaperon Giovanni, castellano di Torre

maggiore di Salerno, 331. 
Chatenay (Catenoy) (de) Ferrerio, 293. 
Chanderon o Chaldaron (Calderone) (de) 

Beatrice, 244 - Giovanni, comestabile di 
Acaia, 43, 45, 116, 244. 

Charpini (de) Guidone, di Acaia, 50. 
Chaule o Chaulis (de) Pietro, chierico, so

vrastante alle opere di Castel Nuovo, 69, 
81, 89, 93, 102, 103, 156, 160, 167, 172, 
173, 185, 202, 210, 217, 295, 299, 300, 
304, 308, 311, 315, 317. 

Chaurs (de) Americo, milite, 25 - Maria, 
. 51 - Patrizio, Giustiziere di T. d'Otranto, 
93, 95, 115, 122, 125, 214, 260, 290. 

Chauvel (Chavello) Guarino, tesoriere in 
Durazzo, 35, 37, 73, 7·5, 81, 85, 87, 88, 
105, 110, 121, 137, 230. 

Chepoy v. Cepai. 
Chesnay o Chesne:o (de) Guillotto, porto

lano in Trani, 47- Tommaso, chierico, 16. 
Chevrigni (Cheverni) (de) Bertrando, ex

pensar dei lavori al monastero di Santa 
Maria di Rea! Valle, 102, 300. 

Chiarenza, 36, 37, 80 - compera di fru
mento, 154 - invio di animali, 51 - invio 
di armati, 109 - invio di frumento, 41, 
116 - invio di merci, 92, 98 - invio di 
navi, 54, 134, 305 - invio di vettovaglie, 
42, 67 - zecca, 116, 245, 292. 

Chinardo v. Echinard. 
Chiese: cattedrale di Agrigento, 17 - di 

Ariano, 21, 27 - di Borrello, 61 - di Ca
tania, 255 - cattedrale di Corato, 10 -
cattedrale di Fondi, 27 - cattedra1e di 
Gerace, 60 - cattedrale di Mazzara, 280, 
291 - di Messina, 13 - di Mileto, 11, 
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280 - cattedrale di Otranto, 55 - catte
drale di Sciano, 280 - cattedrale di Si
ponto, 51 - cattedrale di Siracusa, 16 -
cattedrale di Trani, 31 - cattedrale di 
Tropea, 280 - di San Giovanni de Balio 
di Montefuscolo, 26 - di San Leone in 
Nocera, 265 - di San Marco, 12- di San 
Martino detto de Abbatessa pr. Salerno, 
306 - di San Nicola di Bari, 102 - di San 
Pietro ad Aram in Napoli, 299 - di San 
Pietro in Fontana, 3 - di San Sabino in 
Canosa, 10 - di San Salvatore di Capella 
in Napoli, 29 - di San Salvatore pr. Si
lere, 305 - di San Severino in Napoli, 
29 - di Santa Gerusalemme di Pescara, 
263 - di Santa Maria del Castello in Prin
cipato, 3 - di Santa Maria di Forino, 3 -
di Santa Maria di Ortona, 5 - di San
t' Angelo di Grotta nella Valle di Sora, 
292 - di Sant'Eligio in Napoli, 30. 

Chiusano, in Capitanata, 4, 5,7. 
Chouses {Chaours) (de) Erveo, castellano di 

Macchia, 328. 
Chrisalato Nicola, m. massaro in Palepoli, 

241, v. anche Crusalero. 
Ciano (de) Bartolomeo, 32. 
Cicala, in T. dì Lavoro - castello, 332. 
Cicala (de) Andrea, 61. 
Cicino Bartolomeo, 301. 
Cimarra, terra, 114, 236, 238, 239. 
Cimino (de) Bertrando, 23. 
Cipro (de) Guglielmo, milite, credenziere in 

Palermo, 64. 
Cisterna, casale in Basilicata, 302. 
Civitella, in Abruzzo - castello, 328, 331. 
Civitella, in Capitanata, 263. 
Clarense Matteo, credenziere nel fondaco 

di Salerno, 26. 
Clary (Clariaco) (de) Giovanni, consigliere 

del Re, 6, 69. 
Clary (Clusiaco) (de) Giovannotto, milite, 

feudatario, 64, 102. 
Cleriac v. Clary. 
Clignet (Clignetto) Pietro, milite, m. delle 

foreste di Sicilia, 158, 325. 
Climastadi, casale in Sicilia, 14. 
Clipenna Tommaso, f. del giudice Flubino, 

credenziere nel fondaco di Castellamma
re, 26. 

Clufans (de) Giovanni, serviente nel castel
lo di Durazzo, 82. 

Clusiaco v. Clary. 

Cofoni, in Sicilia - tonnara, 16. 
Cogazia {de) Maria, feudataria, 224. 
Coiomonte Nicola, bufalaro a Corfù, 240. 
Colleguidone, in Abruzzo, 30, 32. 
Collepietro, in Abruzzo, 225. 
Collepietro (di) Gualtiero, milite, feudata

rio, 225, protovestiario e camerario del 
principato di Acaia, 246. 

Coiletorto, in Capitanata, 39. 
Collette, 204, 205, 267, 306 - esenzione 

agli studenti, 211, 247 - in Bazzano, 270 
nel Principato, 293, 294. 

Colonnella, in Abruzzo, 30, 169, 292, 328. 
Columbo (de) Raimondo, religioso, 41. 
Coluzzo Giovanni, credenziere nel fondaco 

di Castellammare, 26. 
Camite, casale in Calabria, 61, 258. 
Comneno Niceforo, despota, 41, 99, 221. 
Conches (Conchis) (de) Enrico, 19. 
Conteriis (de) Rainerio, 26. 
Comestabile, famiglia di Apricena, 57. 
Contra, feudo, 260. 
Contra (di) Boamondo, feud., 260. 
Controguerra, in Abruzzo, 30, 169, 192 -

palazzo, 328. 
Convenzioni tra Napoli e Pisa, 281, 282. 
Copertino, in T. d'Otranto, 8, 228. 
Coppola Guglielmo, 301. 
Coraci, in Calabria - monastero di Santa 

Maria dell'Ordine Cistercense, 11. 
Coralto v. Toralto. 
Corato, in T. di Bari - capitolo della catte

drale, 10 - proventi della bagliva, 10. 
Corban (Corbano, Curbano) (de) Amelio, 

milite, familiare, feudatario, 30, 32, 292 -
Lombardo, milite, feudatario, 223. 

Corbiere Pierre, Provveditore dei castelli di 
Principato e T. di Lavoro, 331, castella
no di Caserta, 332, 333. 

Corboul (Curbolio) (de) Guglielmo, chieri
rico, familiare, 31. 

Gordiano v. Gordiano. 
Corfù, 114, 236, 238, 241 - animali, 239, 

240 - beni feudali, 160, 250 - beni dei 
traditori, 250 - capitano, 43, 53, 7 4, 82, 
96, 100, 101, 104, 105, 109, 110, 114, 
124, 127, 128, 132, 139, 169, 222, 229, 
230, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 243, 
245 - castello, 113, 132, 235, 236, 237, 
238, 256 - excadencie, 248 - fondaco 
del frumento, 242 - fondaco dell'orzo, 
241, 242 - invio di navi, 283, 286, 287, 
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288, 289 - invio di servienti, 104 - in
troiti, 133, 241: 242 - litorale, 103 - m. 
massaro, 72, 83, 86, 100, 101, 104, 105, 
110, 112, 113, 124, 127, 128, 132, 139, 
160, 229, 230, 232, 233, 234, 235, 237, 
238, 239, 241, 242 - masserie regie, 128 -
misura del sale, 7 4, 75, 230 - saline, 230, 
242, 243 - tesoriere, 104, 105, 112 - uf
ficiali, 107 - vendita di frumento, 2.46 -
vendita di sale, 105, 109, 110, 242, 243 -
vettovaglie, 86 - vicario, 129. 

Corlay v. Grollay. 
Cometo, in Capitanata - marescallia, 143. 
Cosenza - arcivescovo, 11 - beni feudali, 

266 - traditori, 266. 

Cosmato Nicola, credenzier~ nel fondaco di 
Gaeta, 25. 

Costa Acenisto, porcaro a Corfù, 240. 
Costantinopoli - imperatore, 118, 123, 157, 

173, 188, 244, 281, 292, 297, v. Cour
tenay. 

Costanzo (de) Antonio, di Napoli, 247, 248 
- Sergio, milite, 32 - Tommaso, di Na
poli, 32. 

Courtenay (de) Caterina, figlia dell'impera
tore di Costantinopoli, 18, 71, 173, 188 -
Filippo, imperatore di Costantinopoli, 71, 
118, 297, 334, 335. 

Courtlieu (Curtoloco) (de) Rainaldo, feu-
datario, 60. 

Crape, nel Principato, 331. 
Crepacore, in Val di Crati, 228. 
Cripta (de) Concessa, f. di Tommaso, 262. 
Crotone, in Calabria, 32·5, 334. 
Croy - castello, 35, 37, 88, 89. 
Crusalero Nicola, preposto dei campi a 

Corfù, 242, v. anche Chrisalato. 
Cuduto Matteo, credenziere nel fondaco di 

Gaeta, 26. 

Cufìno, famiglia, 224. 
Culant (de) Giovanni, 291. 
Culla Giovanni, credenziere nel fondaco di 

Gaeta, 25. 
Cuma - armigeri, 116 - stipendiari, 244. 
Cumbulo Matteo, di Maiori, credenziere nel 

fondaco di Amalfi, 26. 
Cumino Bartolomeo, di Napoli, 247, 248. 
Cuneo (di) Todisco, milite, 157, capitano di 

Brindisi, 263. 
Cupersano, in T. d'Otranto - baronia, 227. 
Cupersano, signore di, v. Morier. 

Curbano v. Corban. 
Curbolio v. Corboul. 
Curia Romana, 119, 298. 
Curtoloco v. Courtlieu. 
Cusano, in Capitanata, 228. 
Cusino Stefano, feudatario, 224. 
Cutona Giacoma, 22. 

Dalmazia - Console, 46 - invio di frumento, 
49, di vettovaglie, 46. 

Danemois v. Donnemarie. 
D;mfront I(Dienfronte) (de) Stefano, 170. 
Dattilo Raimondo, feudatario, 265. 
Daufani, mercante di Brindisi, 52. 
David (de) Eustasio, di Matera, m. delle r. 

razze di Calabria, 59. 
Decime, 27, 51, 118, 170, 255 - di Ace

renza, 9 - di Agrigento, 17 - del sale di 
Arcudato, 280 - di Ascoli, 9 - di Barlet
ta, 8 - dell'olio di Bitonto, 6 - di Bor
rello, 61 - di Brindisi, 9 - di Canne, 9, 
al vescovo di Canne, 72- di Canosa, 10 -
di Castellammare, 312 - della bagliva di 
Castellucio, 61 - di Corato, 10 - di Co
senza, 11 - di Fontana, 3 - di Forino, 
3 - del monastero di Fossanova, 4 - di 
Gerace, 13 - di Giovinazzo, 9 - per il 
vescovo dei Marsi, 308 - dell'olio di 
Maturano, 11 - di Mazzara, 1~5 - di Mel
sosseno, 291 - di Messina, 13, del mo
nastero di Santa Maria delle Monache di 
Messina, 301 - di Mileto, 11, 12, 60 - di 
Monopoli, 9 - della bagliva di Nocera, 
299, 305, 312 - di Ortona, 5 - di Ostuni, 
8 - della bagliva di Otranto, 55 - di Pa
lermo, 14, 18 - di Platania, 60 - di Poli
gnano, 10 - di Reggio, 11 - di Ruvo, 10 -
di San Giorgio, 11 - di San Marco, 12 -
di San Martino, 11 - per l'abate di Santa 
Gerusalemme di Pescara, 298 - di Santa 
Maria del Castello, 3 - dei terraggi di 
Scafati, 299, 305, 312 - di Scala, 4 - di 
Siracusa, 16 - di Somma, 4 - della ba
gliva di Sora, 5 - di Soverato, 11 - di 
Squillace, 11 - di Stilo, 11 - di Taranto, 
10 - di Termoli, 10 - di Trani, 10 - della 
bagliva di Tropea, 280 - di Ugento, 10, 
308 - di Venosa, 10. 

Demiblad (de) Maymo, milite, 102. 
Desa, di Traù, ambasciatore, 38. 
Deutesalve (de) Riccardo, di Nocera, in-

quisitore in Abruzzo, 247, 248. 
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Dienfronte v. Daufront. 
Donnemarie (Danemois) (de) Girardo, fa

miliare, 320 - Guglielmo, scudiero, ca
stellano di Bominaco, 328. 

Dopnacusana (de) Guido, credenziere nel 
fondaco di Salerno, 26. 

Dopna Isabella (de) Giacomo, credenziere 
nel fondaco di Salerno, 26. 

Dordona - palazzo del Re, 210, 282. 
Dornay (de) Milone, Giustiziere di Cala

bria, 214. 

Dorreune Demetrio, bufalaro a Corfù, 240. 
Dourdan (de) Martin, ciambellano del Re, 

321. 
Douvine, in Abruzzo, 327. 
Dragonara, in Capitanata, 30. 
Dragone, in T. di Lavoro, 221. 
Dragone (di) Goffredo, feudatario, 221. 
Dragurium v. Traù. 
Durant Giovanni, castellano di Monteforte, 

332. 

Durazzo, 20, 34 - arcivescovo, 52, 93, 249 
- boschi, 137 - capitano, 48, 73, 74, 80, 
81, 85, 87, 88, 93, 105, IlO, 121, 122. 
134, 136, 137, 174, 229, 230, 245, 248, 
249, 250 - casali, 248 - castello, 35, 73, 
80, 81, 88, 89, 121, 248 - invio di fru
mento, 88 - invio di navi, 123, 138 - in
vio di vettovaglie, 37, 48 - Htorale, 102 -
maestro massaro, ll2, 232 - misura del 
sale, 242 - mura per la città, 248 - no
bili, 134, 136, 248 - sale, 74, 75 - saline, 
230 - tesoriere, 105, IlO, ll2, 230, 249 -
ufficiali, 107 - vendita di sale, 88, 105, 
109, IlO, 230, 243 - vicario regio, 134, 
139, 248. 

Eboli, nel Principato - bagliva, 303. 
Eboli (d') Allegranzo, di Napoli, 247, 248 -

Francesco, feudatario, 226 - Tommaso, 
di Napoli, 247. 

Echinard (Chinardo) Filippo, 82, 127, 233, 
234, 248 - Gazone, milite, castellano di 
Bari, 189, 248. 

Edimonia (Edemmone) (de) Nicola, di Pa-
lermo, milite, 296. 

Egidio, arcivescovo di Reggio, 294. 
Enrico, vecovo di Taranto, 10. 
Enrico (di) Raimondo v. Americi. 
Episcopo (de) Pietro, di Melfi, inquisitore 

in Calabria, 283. 

Eraclea, in Sicilia - portolano, 63 - scolari 
nello Studio di Napoli, 267. 

Eretici del Regno, 5, 221. 
Espani Giovanni, 242. 
Espines (des) Renaut, castellano di Stilo, 

334. 
Estampes (Stampis) (de) Pietro, tesonère, 

65, 131. 
Estif (d') Pierre, castellano di Gerona, 332. 
Etendart (Stendardo) Giovanni, 298 - Gu

glielmo, milite, 36, 297. 
Extorie, casale in Acaia, 49. 

Falcone (de) Federico, di Messina, proton
tino di Sicilia e Calabria, 265, 298. 

Falconieri Bartolomeo, di Napoli, maestro 
zecchiere in Brindisi, 261. 

Fasanella (de) Francesca, 39 - Giliberto, 
milite, 39 - Pandolfo, 224. 

Fastanay (de) Pagano, milite, 301. 
Fattore Roberto, di Traetto, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 26. 
Fave, 23, 40, 52, 65, 99, 129. 
Favilla (de) Favilla, 301. 
Federico Il, imperatore, 339. 
Ferentino, 271, 273, 276. 
Ferentino, famiglia di Palermo, 15. 
Ferre1·ius v. Fourrier. 
Ferro, 203, 273. 
Fertè (Feritate) (La) Giovanna, 39 - Isa

bella, 39 - Roberto, 39. 
Feudatari di Aversa, 335. 
Feugregois Simone, castellano di Aversa, 

332. 
Fiandra (di) Carlo, 168. 
Filarete - libri di, 216. 
Filinga, nelle pertinenze di Castelluccio, 

265. 
Filippo d'Angiò, figlio del Re, 31. 
Filippo, imperatore di Costantinopoli v. 

Courtenay. 
Finabello (di) Tommaso, di Buonalbergo, 21. 
Fiorenza, in Basilicata, 282. 
Firenze (di) Taddeo, giudice, 154, 155. 
Fiumefreddo, in Calabria, 264. 
Florobaco Alessio, vaccaro a Corfù, 240. 
Focas Demetrio, traditore, 174. 
Foce, tenimento in Val di Crati, 228. 
Fogeniani, in Sicilia, 16. 
Foggia - baglivi, 78 - comestabile, 74, 197, 

198, 223 - notaio e giudice, 270. 
Foggia (di) Angelo, giudice, expensor dei 
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lavori, in Lucera, 201 - Giovanni, expen
sor dei lavori in Lucera, 159, 176, 177, 
196, 201, 219, 220 - Leonardo, expensor 
dei lavori nel castello di Manfredonia, 
212 - Riccardo, sovrintendente ai lavori 
di fortificazioni in Lucera, ll8, 133, 159, 
277, 304, 313, 314 - Tommaso expensor 
dei lavori in Lucera, 311. 

Fondi - cattedrale, 27 - demanio, 27 - uni
versità, 67 - vescovo, 27. 

Fontana, nel Principato - chiesa di San Pie
tro, 3. 

Fontana, in T. di Lavoro, 332. 
Forest (La) Giovanni, scudiero, castellano di 

Tradican, 328 - Guidone, Giustiziere di 
T. d'Otranto, 197, 321, 325 - Simone, ca
stellano di Venafro, 332 - Stefano, mi
lite, familiare, 19, 72, 297. 

Foreste regie in Sicilia - maestro, 325. 
Forino, nel Principato - chiesa di Santa Ma-

ria, 3. 

Foscarino, detto Pape, mercante pisano, 49. 
Fossanova - monastero, 14. 
Fossaviva (de) Riccardo, 24. 
Fourrier Adamo, Vicegiustiziere del Regno, 

27, 163, 164, 250 - Tommaso, castellano 
di Civitella, 328. 

Fragapane Giovanni, credenziere nel fon
daco di Gaeta, 25. 

Fraglicura (de) Giacomo, abate cistercense, 
93. 

Francia, 163, 170. 
Francica, in Calabria, 60. 
Francois (Le) Ameri, di Marsiglia, castel

lano di Bovalino, 334. 
Frenis (de) Goffredo, detto Bomino, milite 

di Fraine, 264. 
Frezza Filippo, di Ravello, gabelloto del sa

le di Puglia, 292. 

Frontino, in Abruzzo, 328. 
Frumento e orzo, 6, 16, 17, 30, 33, 35, 36, 

37, 38, 39, 40, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 
49, 50, 52, 53, 54, •55, 56, 63, 65, 72, 
75, 83, 90, 97, 99, 106, 110, ll6, 120, 
129, 130, 132, 153, 154, 155, 169, 182, 
192, 194, 203, 2ll, 217, 230, 231, 237, 
238, 241, 242, 246, 255, 297, 307, 310, 
311 - f. venduto ad Amalfi, 257 - f. in
viato in Chiarenza, 41, 98 - f. inviato a 
Durazzo, 88 - f. inviato a Messina, 64 -
f. inviato in Romania, 96, 97 - orzo in-

viato a Zara, 57 - f. estratto da Eraclea, 
63 - f. estratto dai porti di Sicilia, 65. 

Fucino - lago, 213. 
Fuscone (de) Stur1'ina, f. di Matteo, mfiite, 

227. 

G., vescovo di Mazzara, feudatario, 173. 
G., vescovo di Termoli, IO. 
Gabella dell'ufficio della bagliva di Lucera, 

181, 182. 
Gaeta - capitano, 287, 299 - costruzione di 

un ponte, 304 - fondaco, 25 - invio di 
frumento, 63 - marinai, 288 - porto, 21 -
protontino, 146, 152, 283, 288 - terra, 60. 

Gaetani, famiglia, mi!., 61. 
Galardo v. Gaulart. 
Galiano (de), famiglia di Barletta, 45 - Ni

cola, di Barletta, 54. 
Garges (de) Pierre, castellano di Frontino 

e di Manieres, 328. 
Garnesio Ruggero, milite, secreto di Sici

lia, 172 .. 
Gattola Folco, credenziere nel fondaco di 

Gaeta, 25 - Francesco, 92 - Goffredo, 
credenziere nel fondaco di Napoli, 25 -
Nicola, di Gaeta, 32. 

Gattino, fiume in Calabria, 269. 
Gaubertain (Gobertano) (de) Guglielmo, 

chierico, 163, 209 - Thiebaut, castellano 
di Roccaianula, 332. 

Gaulart (Galardo) Giovanni, milite, 68, fa
miliare, maestro razionale, 266 - Rinaldo, 
milite, panettiere e familiare, 8, maestro 
razionale, 23, 24, 25, 26, 48, 49, 102, 
feudatario, 263. 

Gazeran (Ganzarano, Garanzano, Garzara
no) (de) Ferrerio, milite, Giustiziere di 
Val di Crati, 62, 94, 214, 258, 279. 

Genoinvilla v. Joinville. 
Genova - invio di frumento, 63 - logge dei 

Genovesi a Napoli, 8 - navi, 63. 
Gentile, arcivescovo di Reggio, 95, 123, 219. 
Gentile Guglielmo, f. di Gautier, 335. 
Gerace, in Calabria - castello, 334 - catte-

drale, 60 - feudi 217 - vescovo, 13, 60. 
Gerona, in T. di Lavoro, 332. 
Gerusalemme - Re, 336 - Regno, 331. 
Gervasio, rettore di Santa Maria del Ca-

stello, 3. 
Gesualdo, nel Principato - castello, 157. 
Giacomo, cardinal~ di Santa Maria in Co

smedin, ll9, 290. 
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Giacomo, maestro chirurgo, 67. 
Giacomo, vescovo dei Marsi, 308. 
Giefroi Renaut, castellano di Sant'Agata, 

333. 
Gioia, in T. di Bari, 64, 107. 
Gioielli, perle, zaffiri, 321. 
Giordano (di) Pietro, frate domenicano, 6. 
Giovanni, abate di Bellofonte, cappellano 

del Re, 171. 
Giovanni, di Gaeta, frate dell'Ordine dei 

Predicatori, 6. 
Giovanni, di Ruvo, frate domenicano di 

Barletta, 67, 68. 
Giovanni, vescovo di Giovinazzo, 9. 
Giovanni, vescovo di Traù, 71, 171. 
Giovinazzo, in T. di Bari - chiusa di ulivi, 

259 - vescovo, 9. 
Girardo (de) Enrico, vicario dell'Onore di 

Monte Sant'Angelo, 217, milite, vicario 
del principato di Salerno, 299. 

Giso Isnardo, milite, 265. 
Giudice Riccardo (de) Dionisio, di Amalfi, 

secreto di T. di Lavoro e Abruzzo, 150, 
174, 311, 323 - Tommaso, 156, 311. 

Giudice Ruggero (di) famiglia, 224 - Fran
cesca, feudataria, 224 - Matteo, di Sa
lerno, viceammiraglio di Principato e T. 
di Lavoro, 20, 21, 288. 

Giuliano (Sullano), casale in T. d'Otranto, 8. 
Giustizieri: di Abruzzo, 117, 156, 178, 180, 

181, 193, 194, 217, 312, 314, 324, 326, 
327 - di Basilicata, 78, 176, 196, 202, 
217, 324 - di Calabria, 170, 214, 269, 
280 - di Capitanata, 88, 106, 110, 111, 
120, 176, 177, 178, 179, 181, 184, 193, 
194, 198, 199, 200, 212, 217, 220, 230, 
271, 276, 288, 300, 307, 311 - di Molise, 
78, 96, 98, 129, 172, 173, 201, 222 - di 
Principato, 78, 97, 120, 134, 150, 188, 
202, 212, 295, 304, SII, 321, 322, 323 -
di Sicilia, 73, 129, 161, 163, 315 - di T. 
di Bari, 68, 78, 88, 108, 113, 169, 176, 
177, 178, 180, 181, 188, 193, 194, 197, 
202, 212, 214, 233, 300, 323 - di T. Be
neventana, 78, 134, 202 - di T. Giorda
na, 94 - di T. di Lavoro, 68, 69, 76, 78, 
81, 89, 94, 96, 98, 129, 133, 161, 172, 
173, 185, 201, 220, 222, 291, 296, 315 -
di T. d'Otranto, 84, 92, 93, 95, 108, ll3, 
II5, 122, 125, 183, 188, 197, 214, 233, 
290, 325 - di Valle del Crati, 94, 214, 
279. 

Gloriano (de) Pietro, milite, 222. 
Gobertano v. Gaubertain. 
Goffredo, cardinale di San Giorgio, ad ve

lum aureum, 80. 
Goffredo, comestabile di Melfi, maestro 

massaro della Corte in Basilicata e T. di 
Bari, 261. 

Gonesse (Lagonessa) (La) Filippo, mare
sciallo del Regno, vicario generale in A
caia, feudatario, 27, 43, 55, ·56, 94, 138, 
141, 142, 145, 225, 246, 247, 249, 250, 
295, 306, 307, 308, 309, 317 - Giovanni, 
milite, II5. 

Gordiano (di) Pietro, frate, inquisitore, 5, 
221. 

Gramaire Colino, detto Venatore, 123, 292. 
Gravina (de) Opizzo, maestro delle r. razze 

in Capitanata, 219. 
Greco Guglielmo, traditore, 210 - Luca, 

scolaro nello Studio di N a poli, 247 - Pie
tro, di Macedonia, 78. 

Griffis (Grifone) (de) Giovan Pietro, mae
stro della Milizia del Tempio, 53. 

Griffo (de) Raone, di Napoli, milite, 228. 
Grillo Giacomo, di Salerno, 268 - Nicola, 

credenziere nel fondaco di Salerno, 26. 
Grinza Nicola, di Castello, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 25. 
Grollay (Corlay) (de) Radulfo, castellano di 

Valona, 91, castellano di Messina, 118, 
281. 

Guardiola - foreste, 172. 
Guardiola, tenimento pr. Lucera, 272, 273. 
Guardiola, torre del castello di Lucera, 220. 
Guarino, chierico, ambasciatore al Re di 

Tunisi, 256, 296. 
Guarino (di) Pasquale, protontino di Brin

disi, 106, III, 138, 139, 145, 148, 150, 
171, 222, 231, 308. 

Guamerio, frate, 91. 
Guarrella v. Quarrell. 
Gubertano v. Gaubertain. 
Guberto, in Abruzzo, 45. 
Gudde (de) Roberto, precettore della Mi

lizia del Tempio in Ungheria, 56, 57. 
Guercio Giacomo, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25. 
Guglielmo, cappellano in Camerota, 264. 
Guglielmo, castellano di Sant' Ademario v. 

Saint-Omer. 
Guglielmo, chierico, baglivo di Melfi, 126. 
Guglielmo, principe di Acaia, 80, 1Hi, 244. 
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Guglielmo, signore di Vaudebono, priore 
dell'Ospedale di San Giovanni di Geru
salemme, in Messina, 65. 

Guglielmo (di) Giovanni, di Tropea, cre
denziere nel fondaco di Gaeta, 25. 

Guidone, vescovo di Agrigento, 17. 
Guisa (de) Paolo, di Aversa, maestro mas

saro in Sicilia, 126, 129, 304. 
Guisando (de) Gualtiero, di Molfetta, m. 

portolano di Calabria, 61. 
Gulferio Pietro, milite, 127, 233. 

Hances (Anchis, Archis) (de) Giovanni, Giu
stiziere di T. di Bari, 45, 78, 202, 300. 

Hauberviller v. Aubervilla. 
Helleville (Herville) (de) Goberto, Giusti

ziere di Calabria, 269, 280. 
Herbes Giacomo, 91 - Guglielmo, 91. 
Hervilla (de) Guglielmo, m. dei passi di 

Abruzzo, 117. 
Houchin (Huchi) (de) Roberto, milite, 157. 
Hugot, famiglia, 259 - Pietro, milite, m. 

della R. marescallia, 33, 54, 59, 117, 176, 
177, 179, 185, 186, 193, 194, 196, 279. 

Hyeres (Iers) (de) Isnardo, feudatario, 27. 

Iamvilla v. Souville. 
Iers v. Hyeres. 
lgniole. in T. di Lavoro, 332. 
Imperatore (de) Francesco, di Scala, 90 -

Ruggero, di Scala, 90. 
Inventari dei castelli di Capitanata e Basi

licata, 282. 
Intromonti, in Abruzzo, 328, 330. 
lquelon (Iquilont) (de) Radulfo, castellano 

del castello del Salvatore a Mare di Na
poli, 21, 23, 67, 69, 92, 104, 120, 290, 
332. 

Isabella, figlia del principe di Acaia, 244. 
Isacco - libri di, 216. 
Isaia (de) Ruggero, di Cerignola, m. mas

saro, della Corte in Basilicata e T. di Ba
ri, 9, 103, 261. 

Ischia - marinai, 288 - protontino, 146, 152, 
283, 288 - sindaco, 23. 

Iuvene (de) Giovanni, credenziere nel fon
daco di Castellammare, 26. 

Ivri (Iuriaco) (de) Galerano, Senescallo del 
Regno, vicario in Acaia, 24, 30, 36, 37, 
42, 48, 68, 80, 116, 119, 142, 244, 246, 
247, 292. 

Joinville (Genvilla) (de) Guglielmo, milite, 

186, custode dei passi di Abruzzo, 125, 
303. 

Juvignies (Iuveniaco) (de) Eustasio, 176. 

Labonia, casale in Val di Crati, 265. 
Labrasseo (de) Giacomino, maresciallo, 135. 
Lacedonia, nel Principato - foreste, 68. 
Ladislao, re di Ungheria, 39. 
Lagni (de) Simone, procuratore delle mi

niere di Longobucco, 47. 
Lagonessa v. Gonesse. 
Lagopesole, in Basilicata - boschi, 118 - ca

stellano, 93, 281 - castello, 118 - foreste, 
268 - invio di sacchi da Melfi, 127 - la
go, 7, 197 - località Santa Maria in A
gio, 118 - palazzo del Re, 197 - statuti, 
262. 

Lagopesole (di) Manfredi, abitante a Po
tenza, 140. 

Lama, castello, 264. 
Lamanon (Alamagnone) (de) Guglielmo, 

milite, 22, 41 - Pietro, milite, 17, amba
sciatore al Re di Tunisi, 256, 296. 

Lamorare (de) Guglielmo, 22. 
Lamorave v. Morave (La). 
Lancea (de) Guglielmo, 14. 
Lanciano - lavoranti per Lucera, 178 - la

voranti per Manfredonia, 180. 
Lande ( dela) Roberto, scudiero, castellano 

di Douvine in Abruzzo, 327. 
Landone, vescovo di Ugento, 10. 
Lanzalonga Bartolomeo, 32. 
Lanzano (de) Ganimoto, di Cosenza, tradi-

tore, 266 - Simone, 118, 179, 180, 277. 
Laressa, baronia, 244. 
Larino, in Capitanata, 227. 
Latiere (de) Pietro, 98. 
Latro Marino, m. zecchiere di Brindisi, 261. 
Laurosello, in Basilicata, 226. 
Laurosello (pe) Simone, feudatario, 226. 
Lavandario Ansaldo, milite, 68. 
Lavello - foreste, 68. 
Lavena (de) Filippo, Giustiziere di T. di 

Lavoro e Molise, 28, 68, 78, 94, 96, 98, 
129, 201, 220, 222, 258, 269. 

Lavene (de) Goffredo, milite, 7. 
Lavinico, castello in Romania, 83. 
Le Breton v. Breton. 
Lecce, conte di v. Brienne (de) Ugo. 
Lecupatu (de) Giovanni, serviente nel ca-

stello di Durazzo, 82. 
Legname - tagli, 268. 
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Legumi e vettovaglie per Corfù, 203, 234 
a 236, 237, 238, 239 a 242. 

Lelli v. Selli. 
Lembolo Giovane, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25. 
Lemons (Limonis) Guido, stratigoto di Mes

sina, 12, 32, 89, 103, 260, 262, 296. 
Lentino (de) Alaino, secreto di Sicilia, 13, 

14, 17 - Giovanni, viceammiraglio di Si
cilia, feudatario, 14, 15, 119, 265, 295. 

Leonardo, cancelliere del principato di A
caia, 31, 42, 49, 68, 171, 172, 227. 

Leonasio, comestabile di Foggia, 74, 197, 
198, 223. 

Leone, arcidiacono e canonico della chiesa 
di Mileto, 11. 

Leone, torre piccola nel castello di Lucera, 
297. 

Le Page v. Page. 
Le Petit v. Petit. 
Le Sage v. Sage. 
Lescot (Scotto), famiglia, 20 - Giovanni, 

milite, capitano di Durazzo e Albania, 
35, 37, 48, 73, 75, 80, 81, 85, 87, 88, 93, 
105, 110, 121, 122, 134, 136, 137, 139, 
17 4, 230, 245 - Giustiziere d'Abruzzo, 
324. 

Lesina - bagliva, 241, 242 - foce, 299. 
Leuncia, torre nel castello di Lucera, 220, 

297. 
Lettere, nel Principato - vigna, 259. 
Leve (de) Yvo, capitano di Lucera, 199, 

201, 270, 279, 296, 302, 314. 
Libert Giovanni, scudiero, castellano, 328. 
Libonati, casale nel Principato, 4. 
Lica v. Liques. 
Lilla (de) Giordano, 13 - Pasquale, di Bar-

letta, 13. 
Umonis v. Lemons. 
Liques (Lica) (de) Ugo, milite, 22, 24. 
Lipiczuni, tenimento pr. Nocera, 312 .. 
Lisizza, di Zara, mercante, 32. 
Lombardia - feudi in, 58. 
Longo Corrado, credenziere nel fondaco di 

Salerno, 26. 
Longobucco, in Calabria - miniere di ar

gento, 47. 
Longueaine (de) Guilliemin, ambasciatore 

di Herbert d'Orleans, 323. 
Loreto, in Abruzzo, 328, 331. 
Lorno Nicola, maestro dell'Ospedale di San 

Giovanni di Gerusalemme in Accon, 39. 

Lotteris (di) Rodolfo, milite, 4. 
Lou:lfart (Lufars) Adamo, castellano di Lu-

cera, 32, 73, 89, 134, 189, 296. 
Louvel Michele, 329. 
Loysio (de) Letizia, 262. 
Lucaballu, torre del porto di Brindisi, 168. 
Lucania, 188. 
Lucera dei Cristiani, in Capitanata, 182 -

acquedotto, 297 - arrivo del Re, 314 -
bagliva, 68, 189 - capitano, 197, 199, 
201, 214, 236, 302 - cappellano e ser
vienti, 210 - castellano, 32, 73, 89, 189, 
209, 312, v. anche Lou:lfart - castello e 
lavori ivi, 117, 118, 133, 156, 159, 176, 
177, 178, 179, 196, 198, 199, 201, 210, 
214, 219, 261, 270, 271, 272, 273, 274, 
275, 276, 277, 278, 279, 282, 287, 288, 
294, 296, 297, 303, 304, 311, 313 - di
ritto del sale, 182 - gabella dell'ufficio 
della bagliva, 181, 182, 183, 184, 325 -
introiti, 184 - lavoranti, 311 - terraggi, 
311 - torri, 178, 297, 311, 312 - univer
sità, 252. 

Lucera (di) Riccardo, milite, 311. 
Luco - castello, 91. 
Lufars, v. Lou:lfart. 
Lunellis (de) Lucia, vedova di Michele, 

feudatario, 160. 
Lupico, in T. di Lavoro, 332. 
Lussalt (Ripasalta) (de) Ferrerio, milite, ca

stellano di Somma, 281. 
Luvens v. Lemons. 
Luvet (de) Colino, serviente nel castello dt 

Durazzo, 82. 

Macchia, in Abruzzo - castello, 170, 328, 
331. 

Maceriensis v. Mazzara. 
Machi, m. massaro dei campi della Corte 

a Corfù, 241. 
Macia Filippo, di Salerno, 224. 
Macuntino Landolfo, nauclerio, credenziere 

nel fondaco di Salerno, 26 - Nicola, di 
Amalfi, credenziere nel fondaco di Saler
no, 26. 

Maddaloni, in T. di Lavoro - lavoranti per 
Castelnuovo di Napoli, 173. 

Madio (de) Andrea, di Napoli, giudice, in
quisitore in Abruzzo, 217, 247, 248 - Gai
to, di Lucera, 176, 179 - Martuccio, 29. 

Maflers (Maffleto) (de) Giovanni, 25. 
Magrado Nauclerio, traditore, 7. 
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Mailli (de) Enrico, castellano di Reggio, 
333. 

Malamerenda Guglielmo, expensor dei la-
vori al castello di Melfi, 140. 

Malaspina Gerardo, milite, feudatario, 62. 
Malassise (de) Guglielmo, 115. 
Malergio Ruggero, di Fondi, 67. 
Maletta, casale, 228. 
Maletta Danerio, traditore, 265 - Enrico, 

traditore, 265 - Francesco, prigioniero, 
2·56 - Manfredi, traditore, 265 - Mazziotto, 
traditore, 265 -Nicolò, traditore, 265- Or
lando, traditore, 265. 

Malorespectu v. Maurespect. 
Malta (di) Ansaldo, baglivo di Corfù, 241. 
Mammolo Andrea, credenziere nel fondaco 

di Gaeta, 25. 
Manbusti Alessio e Basilio, custodi di pecore 

a Corfù, 240. 
Mancino Pietro, credenziere nei fondaco di 

Gaeta, 26 .. 
Maneri, in Abruzzo - castello, 328, 330. 
Manes (de) Pietro, serviente nel castello di 

Durazzo, 82. 
Manfredi, f. dell'imperatore Federico, 302. 
Manfredonia, in Capitanata, 34, 45, 69, 239, 

241, 242 - arrivo di navi, 171 - castello 
e lavori ivi, 44, 45, 46, 47, 73, 74, 117, 
120, 121, 126, 156, 1.59, 169, 175, 179, 
180, 181, 185, 190, 194, 197, 198, 211, 
212, 216, 223, 307 - cattedrale, 51 - estra
zione di vettovaglie, 48, 50, 51 - invio di 
animali, 73, 175, 211 - invio di lavoranti, 
126 - invio di vettovaglie, 35, 37 - le
gname, 47 - raccolta .di pietre, 169, 191, 
195 - porto e lavori. ivi, 30, 39, 41, 46 
49, 73, 126, 169, 175, 176, 193, 291, 307. 

Manfredonia (di) Benedetto, giudice, ex
pensar dei lavori al porto e al castellQ. di 
Manfredonia, 73, 159, 169, 185, 193, 307. 

Mansella Giovanni, di Salerno, ambasciato
re al Re di Tunisi, 256, 296 - Matteo, 
306, 307. 

Maramarte Alderisio, giudice, credenziere 
nel fondaco di Castellammare, 26. 

Marancio Petronio, di Salerno, professore 
di logica, 218. 

Marano, pr. Napoli, 29. 
Marchisio Donadeo, maestro del sale di Prin

cipato e T. di Lavoro, 295. 
Marco (di) Andrea, traditore, 7. 
Marco ... , 260. 

Maresca Filippo, di Barletta, 261. 
Marescallo, famiglia, 224 - Emma, f. di Gia

como, di Lecce, 224 - Nicola, di Lecce, 
224. 

Margherita, cugina del Re, 31. 
Margherita, feudataria nel casale di Percan

te, 12. 
Margherita, moglie di Leonardo, cancellie-

re di Acaia, 69. 
Margherita, vedova del conte di Ariano, 302. 
Margherita v. Toucy. 
Maria, vedova di Dodoisio di Aversa, 262. 
Maricanna Giovanni, credenziere nel fon-

daco di Castellammare, 26. 
Maricurt (de) Ruggero, milite, 14. 
Marigliano, in T. di Lavoro - beni, 22 - in

troiti, 27. 
Marmerel (Marinella) (de) Simone, valletto 

e familiare, 71. 
Marnay (de) Alberico, castellano di Bova, 

334. 
Marra (della) Risone, di Barletta, tesoriere 

regio, 164, 302, 318, 326, 329, 336 -
Ruggero, 163, 164, 165, 250. 

Marsala, in Sicilia, 16. 
Marse, salina, in Sicilia, 16. 
Marseille (Marsiglia) (de) Gerardo, capitano 

di galee, •55, 119, 138, 146, 147, 149, 150, 
268, 283, 285, 286, 287, 288, 289, 307, 
309. 

Marsi, conte di, 39, 62, 65, 129, 156, v. 
anche San Severino. 

Marsi - vescovato e vescovo, 308. 
Marsia - monastero di Santa Maria della 

Vittoria, 9, 15, 39, 117, 172, 212, 213, 
279. 

Marsiaco (de) Simone, milite, familiare e 
feudatario, 27, 258. 

Marsiglia, 37, 334 - chiavaro, 80. 
Marsiglia (di) Giacomo di Bonifacio, 63. 
Martin Pons o Pierre, scudiere, castellano di 

Intromonti, 328. 
Marzano Pellegrino, di Tramonti, creden

ziere nel fondaco di Amalfi, 26. 
Mascalarum, casale pr. Catania, 255. 
Mastrogiovanni (di) Guglielmo, credenziere 

nel fondaco di Salerno, 26. 
Matinate, pr. Manfredonia - boschi, 47. 
Mattafellone, famiglia, 224. 
Matteo, conte di Celano, 259. 
Matteo, frate dell'Ordine Cistercense, fami

liare, 280. 
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Matteo, giudice, credenziere nel fondaco di 
Gaeta, 26. 

Matteo, vescovo di Scala, 4. 
Maturano - proventi della bagliva, 11. 
Mauli v. Mola. 
Maurespect (Malorespectu) (de) Riccardel

lo, f. di Giacomo, feudatario, 295. 
Mautino Roberto, saraceno, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 25. 
Mazzara, in Sicilia - cattedrale, 280, 29~ -

portolano, 64 - vescovo, 15, 173, 255, 
280, 291, 294, 295. 

Mazzara (di) Tommaso, di Mignano, 227. 
Meaux (Meldis) (de) Giletto, tesoriere di 

Valona, 41, 90, 99, 120, 158. 
Melfi - baglivo, 126 - castellano, 302 - ca

stello e lavori ivi, 47, 68, 126, 128, 140, 
210, 212, 266, 279, 282 - comestabile, 
119, 126, 225, v. anche Vaccari Goffre
do - difesa, 71 - invio di lavoranti, 212 -
trasporto di sacchi a Lagopesole, 126 -
vigne della R. Corte, 323. 

Melfi (di) Clemente, giudice, expensor dei 
lavori al castello di Melfi, 126, 128. 

Melsossemo, casale nelle pertinenze di Tra-
pani, 291. 

Menelio v. Mesnil. 
Mercanti - costituzione per i, 4. 
Mergulo Matteo, di Zara, 48. 
Mesa (de) Enrico, castellano di Toromena 

inferiore, 15. 
Mesiano, tenimento in Calabria, 60. 
Mesnil (Menelio) (de) Giovanni, arcidiaco

no di Palermo, 299 - Guglielmo, 189. 
Messi (de) Gienrico, valletto, 250. 

Messina, 336 - ambasciatori, 64 - arcive
scovo, 13 - cappella di Santa Croce, 17 -
castellano, 93, 119, 281, 287, v. anche 
Messy - castello, 118, 119 - chiesa, 13 -
distributore della nuova moneta, 90 - in
vio di frumento, 63, 64 - loggia dei Pi
sani, 282 - monastero di Santa Maria del
le Monache, 17, 301 - Ospedale di San 
Giovanni di Gerusalemme, 65 - stratigo
to, 32, 89, 103, 296 - transito di navi, 
283, 289 - zecca, 126, 303. 

Messy (Messiaco, Nistiaco) (de) Teobaldo, 
castellano di Messina, 93, 119, 287. 

Miglio, 23, 114, 203, 236, 239. 
Mignano, in T. di Lavoro - beni feudali, 

227. 

Milazzo, in Sicilia, 17 - cappella regia di 
San Filippo, 71, 167 - cappella di Santa 
Lucia, 167. 

Mileto, in Calabria - chiesa, 11, 280 - dio
cesi, 11 - decime, 12 - vescovo, 60. 

Milicia (de) Ruggero, 19. 
Milo (de) Milo, credenziere nel fondaco di 

Castellammare, 26. 
Minervino - lavoranti a Lucera, 178. 
Minganello Giacomo, credenziere nel fon-

daco di Salerno, 26. 
Mirello, famiglia, feudataria, 35. 
Modioblado v. Muideblè. 
Moigneville (de) Giovanni, scudiero, castel

lano di Bretona, 328. 
Mola di Bari (Mauli) - lavori, 168. 
Molfetta (di) Gualtiero, portolano di Cala

bria, 57, 58, 60. 
Molis (de) Nicola di Matteo, credenziere nel 

fondaco di Gaeta, 25. 

Molise - castelli, 292 - Giustiziere, 78, 96, 
98, 129, 172, 173, 201, 222- maestri del 
sale, 301 - famiglia, 224. 

Moliterno, signore di, v. Brayda (de) Od
clone. 

Mollieres (de) Rigaut, castellano di Calan
na, 333. 

Momorio, casale in Capitanata, 227. 

Monasteri: della canonica di Amalfi, 5 - di 
Casanova, dell'Ordine Cistercense, 52 -
di Fossanova, 4, 14 - di San Benedetto a 
Salerno, 305 - di San Giorgio delle Mo
nache pr. Salerno, 306 - di San Nicola di 
Casola, 7 - di Santa Margherita delle 
Monache di Castel Martino in Pesula, 294 
- di Santa Maria di Bagnara, 60 - di San
ta Maria di Banda in Acerenza, 222 - di 
Santa Maria dell'Ordine Cistercense di 
Coracio, 11 - di Santa Maria di Donna 
Romita, 225 - di Santa Maria delle Mo
nache di Messina, 17, 301 - di Santa Ma
ria di Montevergine, 217, 299 - di Santa 
Maria de Perceio di Costantinopoli in 
Barletta, 225 - di Santa Maria di Rea! 
Valle pr. Scafati, 23, 28, 30, 102, 170, 
288, 299, 300 - di Santa Maria della Vit
toria nei Marsi, 9, 15, 39, 117, 172, 212, 
213, 279 - di Santo Spirito in Palermo, 
14 - di Sculcola, 277. 

Monbar (de) Guido, capitano di Aquila, 298. 
M oncepni, feudo nella diocesi di Mileto, 61. 
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Monetay o MontiCay (de) Ugone, milite, 
76, 84. 

Monete: augustali 77, 84, 147, 153, 175, 
188, 192, 233, 298 - a. d'oro, 298, 322 -
carlini, 77, 147, 153, 221 - c. d'argento, 
163, 175, 188, 317, 330 - c. d'oro, 84, 
175, 188, 221, 283, 286, 288, 322, 325. 
326, 336 - denari, 84, 242, 243 - d. ve
neti, 77, 122, 242, 243 - duple, 188 - fio
rini, 106, 111, 188, 231 -f. d'oro, 77, 84, 
106, 111, 170, 221, 231, 323 - grani, 6, 
13, 77, 84, 93, 104, 143, 161, 191, 192, 
193, 194, 200, 202, 210, 213, 221, 223, 
231, 254, 291, 292, 293, 296, 323, 324, 
325, 381, 336 - gr. d'oro, 31, 81, 82, 99, 
121, 123, 133, 134, 142, 191, 200, 210, 
228, 229, 267, 295, 315 - iperperi, 80 -
ip. d'oro, 170 - libbre, 124, 242, 243 -
marche, 321, 323 - medaglie, 175, 188, 
211, 320, 326, 336 - migliaresi, 330 - on
ce, 5, 22, 24, 30, 32, 46, 47, 75, 77, 84, 
106, 111, 135, 136, 143, 144, 145, 146, 
151, 153, 156, 182, 191, 192, 194, 204, 
221, 226, 231, 248, 250, 255, 264, 284, 
286, 289,. 291, 292, 293, 298, 301, 317, 
319, 320, 321, 322, 323, 324, 325, 326, 
327, 330, 331, 333, 334, 335 - o. d'oro, 
6, II; 12, 14, 17, 21. 22, 29, 34, 35, 37. 
40, 49, 50, 52, ·58, 59. 76, 78, 79, 84, 89, 
95, 106, 107, 110, 111, 115, 124, 132, 
135, 136, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 
152, 153, 160, 181, 182, 183, 192, 194, 
230, 231, 253, 254, 256, 262, 269, 283, 
284, 286, 288, 293, 295, 298, 308, 309, 
310, 311, 317, 322, 324, 330, 334, 336 -
regali, 12 - soldi, 17, 124, 242, 243 -
sterlini, 321, 322, 323 - tarì, 6, 12, 17, 
44, 75, 76, 83, 84, 88, 106, 110, 111, 
146, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 191, 
192, 193, 194, 200, 210, 221, 231, 253, 
254, 255, 283, 284, 286, 288, 289, 291, 
292, 293, 296, 308, 309, 317, 318, 322, 
323, 324, 325, 327, 330, 331, 334 - t. 
d'oro, 5, 12, 13, 17, 55, 72, 89, 93, 99, 
128, 150, 154, 155, 170, 191, 198, 201, 
210, 257, 268, 310, 317, 327, 332 - tor
nesi, 124 - tomesi d'argento e d'oro, 320 
- nuova moneta in Abruzzo, 327 - in Ba
silicata, 324 - in Messina e T. Giordana, 
90 - in T. d'Otranto, 325 - conio di mo
neta in · Morea, 324 - moneta per Valona, 
247. ' 

Monopoli, in T. di Bari - protontino, 146, 
152, 283, 285 - vescovo, 9. 

Monreale - arcivescovo, 118, 257. 
Mons (Montibus) (de) Anselino, milite, ca

stellano di Melfi, 302 - Ludovico, Giusti
ziere di T. d'Otranto, 76, 84, 92, 93, 183, 
197, 214, 325. 

Montalto, in Val di Crati, 264. 
Montazzoli, nel Molise, 22, 41. 
Montdragon (de) Aymery, Provveditore dei 

castelli di T. di Bari e T. d'Otranto, 131, 
291. 

M ontechiel, in T. di Lavoro, 332. 
Monte Corvino, nel Principato, 273 - feu

do in, 210. 
Montefontaine (de) Guglielmo, scudiero, ca

stellano di Roccaviva, 327. 
Monteforte, nel Principato - cappella regia, 

44 - castello, 18, 332. 
Montefusco, nel Principato - beni feudali, 

25, 220 - chiesa di San Giovanni de Ba
Ho, 26. 

Montefuscolo (de) Melito, feudatario, 226. 
Montegibello - bosco, 255. 
Monteles (Montiliis) (de) Bertrando, 18. 
Montibus v. Mons. 
Monteleone, in Calabria, 834. 
Montemalo (di) Andrea, 20. 
Monte Millolo, in T. di Lavoro, 27, 258. 
Montenigro v. Montdragon. 
Monte Pietracorvino, 31. 
Monte San Giuliano, in Sicilia, 16. 
Monte Sant'Angelo, in Capitanata, 210, 

282. 
Montesecco - cava di pietre, 213. 
Monteverde, nel Principato - foreste, 68. 
Montevergine - monastero, 299. 
Monticchio, nel Principato, 224. 
Monticchio (di) famiglia, 224 - Federico, 

22, 29 - Guglielmo, feudatario, 224. 
Monton Jean, not., 333. 
Morave (Lamorave) (La) Guglielmo, di Ta

rascona, 41 - Ughetto, 41. 
Morea, 42, 317 - invio di ambasciatori, 221 

- conio di nuova moneta, 324. 
Mores (de) Pietro, 170. 
Moriher v. Morrier. 
Morlay (de) Guglielmo, feudatario, 245 -

Ugone, 245. 
Mormile Berardo, di Napoli, milite, secreto 

di Puglia, 6, 8, 43, 224. 
Momay (de) Alberico, 313. 
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Moscato Bartolomeo, di Stilo, procuratore 
della bagliva di Stilo, 12. 

Mostra feudale, 136 - di soldati, 231. 
Morrier (Morier, Moriher, Morhier) Adamo, 

maresciallo del Regno, vicario in Sicilia, 
15, 71, 72, 90, 95, 117, 167, 252, 260, 
267, signore di Cupersano, 227 - Gu
glielmo, milite, signore di Cupertino, 
Carpignano, Sullano e Palombara in T. 
d'Otranto, 8, 228. 

Mote Andri, castellano di Montechiel, 332. 
Motet Adam, castellano di Santo Niceto, 

333. 
Muideblè (Modioblado) (de) Andrea, 57, 

319 - Maymo, milite, 250. 
Munsana Costanza, di Stilo, 12. 
Musa, saraceno di Lucera, 68, 76, 83, 84, 

107, 111, 231. 
Musac Giovanni, 134, 136, 137, 138, 139, 

17 4, carcerato a Brindisi, 248. 
Mustacio Filippo e Nida, di Messina, 257. 

Napoli, 164, 322, 323, 324, 335 - arsenale, 
21 - baglivi, 222 - beni, 28 - burgensi, 
247, 248 - casali, 28 - Castelcapuano, 96, 
97, 98, 221, 310, 323, 332 - Castelnuovo, 
74, 78, 81, 89, 90, 93, 94, 102, 103, 156, 
161, 167, 168, 172, 173, 185, 202, 210, 
212, 217, 220, 308. 310, 311, 314, 315 -
lavoranti ivi, 173, 174- lavori ivi, 60, 61, 
62, 69, 70, 270, 295, 300 - Castello del 
Salvatore a Mare, detto dell'Uovo, 18, 21, 
23, 50, 67, 69, 70, 72, 92, 98, 104, 118, 
120, 164, 168, 173, 183, 187, 188, 211, 
220, 221, 222, 252, 254, 256, 286, 288, 
290, 298, 300, 3i6 e sg., 332 - chiesa di 
San Pietro ad Aram, 299 - chiesa di San 
Salvatore di Capella, 29 - chiesa di San 
Severino, 29 - chiesa di Sant'Eligio, 30 -
conservatore delle vettovaglie della Cu
ria, 217 - contrada del porto pisano, 21 -
dimora della figlia dell'imperatore di Co
stantinopoli, 297 - dogana del sale, 25 -
fondaco, 25 - franchigie ai Pisani, 287 -
invio di animali, 62 - invio di bucii, 270 -
invio di calce, 304 - invio di frumento, 
63, 72 - invio di merci da Acon, 92 - in
vio di pietre, 314 - località: Ad viam 
Neapolis, 29 - Casa Nuova, 21 - Pìanura, 
21 - San Cesario ad Rusuram, 21 - Soc
cavo, 21 - Logge dei Genovesi, 8 - Log
gia dei Pisani, 269, 281 - marinai, 288 -

monastero di Santa Maria di Donna Ro
mita, 225 - nobili, 25 - piazza dell'Arco, 
29 - porto, 283, 288, 289 - porto dei Pi
sani, 69 - portolano, 103 - protontino, 
146, 152, 283, 288, 289, 290 - strade, 
21 - Studio, 211, 247, 267 - tintoria, 29 -
trasferimento delle monache di Santa 
Maria de Perceio, 225 - tributo dal Re di 
Tunisi, 256 - vendita di frumento, 255 -
zecca, 310, 333, 336 - zecchieri, 338. 

Napoli (di) Facaldo, 171. 
Navi: della R. Corte, 64 - genovesi, 63 -

napoletane, 63 - armamento di n., 283 -
n. da carico, 20, 34, 134 - navi, 221, 232, 
279 - n. detta Contissa Scarzafìcus, 92 -
n. detta Sanctus Andreas, 92 - n. detta 
Sanctus Georgius, 98 - n. detta Sanctus 
Marcus, 92 - n. detta Terida Longa, 33, 
36, 76, 123 - barche, 155, 213 - b. da 
carico, 34 - galee, 28, 55, 56, 85, 101, 
103, 106, 111, 119, 127, 138, 139, 145, 
146, 147, 148, 149, 150, 1·51, 152, 171, 
223, 225, 233, 234, 247, 249, 307, 308 -
armamento di g., 283, 284, 285, 286, 
287, 288, 289, 290, 313, 344 - g. per la 
Provenza, 69 - g. venete, 284 - · parti di 
galee, 289, 290 - galeoni, 101, 106, 111, 
127, 138, 139, 145, 146, 147, 148, 149, 
150, 151, 152, 171, 223, 233, 234, 308 -
panzane da carico, 32 - teride, 39, 54, 
55, 56. 85, 95, 106, 111, 123, 135, 138, 
139, 143, 145, 146, 147, 150, 151, 153, 
220, 249, 292. 307 - riparazione e appa
recchiatura di t., 295, 305 - t. detta 
Sancta Marta, 48 - vascelli, 20, 28, 32, 
35, 37, 40, 46, 47, 85, 96, 97, 101, 103, 
121, 122, 123, 127, 130, 145, 146, 147, 
150, 151, 152, 171, 222, 309, 325 -ripa
razioni di v., 233, 234 - v. a custodia del 
litorale, 234 - v. della R. Corte, 68. 

Neelle (Nigella) (de) Giovanni, chierico, 
medico del Re, 71, 127, 171, 218, 257, 
264, 265, 305, 312, 313. 

Negroponte, signore di, 51. 
Neto, fiume in Calabria, 269. 
Neuville (Novilla) (de) Eustasio, milite, 160, 

250. 
Nicamo Giacomo, di Salerno, dottore in fi

sica, 217. 
Nicastro, in Calabria - custodia, 268. 
Nicola, abate del monastero di Santa Maria 

di Rea! Valle, 28, 299, 300. 
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Nicola, comestabile di Precina, 72. 
Nicola, f. del conte Falcasio, 71, 171. 
Nicosia - cappelle, 16 - terra, 17. 
Nida, moglie di Filippo Mustacio di Mes-

sina, 257. 
Nigella v. Neelle. 
Nigra v. Noir (Le). 
Nistiaca v. Messy. 
Nocera dei Cristiani, nel Principato - cap

pella regia di San Leone, 265, 295, 299, 
305, 312 - cava di pietre, 102, 270', 300, 
314 - decime della bagliva, 299, 305. 

Noir (Le) Guglielmo,. di Parigi, cappellano, 
tesoriere regio, 127, 257, 260, 305. 

Noisement (Nausament) (de) Simone, ca
stellano di Trani, 92. 

Noni, comune, 44. 
Normant (Narmando) Roberto, serviente 

nel castello di Durazzo, 82. 
Noves (de) Pietro, castellano del castello di 

Corfù, 113, 235, 238. 
Novi - diocesi, 123. 
Navilla, Nunvilla v. Neuville. 

valletto, 132, 133, 248. 
Navilla, Nunvilla, v. Neuville. 

Ocheban v. Iquelon. 
Ocre, in Abruzzo - castello, 328, 330. 
Oiio, 39, 40, 42, 99, 203 - o. di Bitonto, 9. 
Onore di Monte Sant'Angelo - vicario, 217. 
Oppido, in Basilicata, 227. 
Ordinazione nuova dei registri dei maestri 

massari, 261. 
Orimina (de) Sergio, di Napoli, milite, se

creto di Principato, T. di Lavoro e A
bruzzo, 5, 298. 

Orlando (de) Gualtiero, credenziere nel 
fondaco di Salerno, 26. 

Orleans (d') Erberto, vicario in Sicilia, Giu
stiziere di Principato e T. Beneventana, 
15, 78, 117, 126, 154, 155, 188, 202, 
252, 256, 257, 267, 304, 322, 323, 324 -
Guglielmo, chierico e familiare, 279. 

Oro, 175, 187, 188, 320, 335, 336. 
Orta - casa del Re, 210 • marescallia regia, 

135, 144. 
Orte, in Capitanata, 117. 
Ortona - chiesa di Santa Maria, 5. 
Ospedale di San Giovanni di Gemsalemme 

in Messina, 65. 
Ospizio regio, 163, 164, 266, 275, 291. 
Ostuni, in T. d'Otranto, 7 - vescovo, 8. 

Otranto - cattedrale, 55. 
Ovindoli, in Abruzzo - castello, 330. 

Pacca Marino, di Conca, credenziere nel 
fondaco di Amalfi, 26. 

Pacentro (Pacenera), in Abruzzo, 30, 33, 
169. 

Paci (Pazziaca) (de) Miletto, castellano di 
Bominaco, 281, castellano di Colonnella, 
328. 

Pagamenti al personale dei castelli di A
bruzzo, 327. 

Page (Le) Giovanni, 328. 
Palafredis (de) Goffredo, maresciallo, 231 -

Ughetto, m. delle R. marescallie di Pu
glia e Calabria, 6, 72, 193, 196 - Vitto, 
312. 

Palena (di) Montanaro, traditore, 264. 
Paleologo, 54 - terre, 36, 46, 47, 49, 50. 
Paleapali, 241, 242. 
Palermo - arcidiacono, 299, v. anche Me

snil - arcivescovo, 14, 18 - castello, 96, 
100, 101, 139, 234 - diritti di riva e 
buceria, 14 - loggia dei Pisani, 282 - mo
nastero di Santo Spirito, 14 - porto, 14, 
64. 

Palermo (di) Nicolino, ambasciatore al Re 
di Tunisi, 256. 

Pallierat (Palarata) (de) Bernardo, valletto, 
227 - Gualtiero, milite, 228 - Raimondo, 
scudiero, castellano di Antrodoco, 328. 

Palma (di) Tommaso, di Aversa, 222. 
Palmerio Giovanni Gismondo, 163 - Giu-

liano, 163 - Rainerio, 163. 
Palo, nel Principato, 264. 
Palo, in T. di Bari, 102. 
Palombaro, casale in T. d'Otranto, 8, 228. 
Pando, casale, 291. 
Pando (de) famiglia, 224 - Benuta, di Sca

la, 224 - Giovannuccio, di Scala, 92, 322 
- Riccardo, 92. 

Pandone ... , 54. 
Panni di lino, 40. 
Pantano di San Lorenzo - casa del Re, 210, 

282. 
Pantelleria - Saraceni, 256. 
Papaleonte, feudo in Calabria, 60. 
Papice Nicola, 92. 
Pappa Matteo, di Conca, credenziere nel 

fondaco di Salerno, 26. 
Pnppansogna lnsogna, 301 - Stefano, ex

pensar dei lavori a Castelnuovo di Na-
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poli, 69, 74, 78, 89, 94, 103, 156, 160, 
167, 172, 173, 185, 202, 210, 217, 220, 
295, 311, 314, 315, 317. 

Parafusco Giovanni, di Napoli, 247. 
Parigi, 318, 330. 
Paris (Parisius) (de) Roberto, familiare, 295 

- Ruggero, credenziere nel fondaco di 
Gaeta, 26. 

Parisius v. Noir (Le). 
Particolo, casale in Capitanata, 227. 
Parvicorno Pietro, mercante di Venezia, 46. 
Pataloura Benvenuto, di Napoli, 29. 
Patranserra v. Petranserra. 
Patriarche (de) Guidone, milite, ambascia

tore del principe di Antiochia, 38. 
Patti Giovanni, 22. 
Paveu (de) Giovanni, serviente nel castello 

di Durazzo, 82. 

Pazziaco v. Paci. 
Pelet (Piletto) Isnardo, milite, 280. 
Peley (Piletto) Pietro, vicario del principato 

di Salerno, 123, 268, 285, 293, 296, 305, 
306, 312. 

Pellegrino Giovanni, di Cosenza, traditore, 
266. 

Pennis (de) Guidone, 291. 
Pentedattilo, in Calabria - castello, 333. 
Percante, casale di Stilo, in Calabria, 12. 
Perce (de) Guglielmo, tesoriere, 152, 153. 
Peregrino Nicola, di Salpi, m. massaro di 

Capitanata, 117, 120, 261. 
Peregrinus, vescovo di Ariano, 24. 
Permarino Pietro, di Venezia, 54. 
Perone (de) Ugo, rettore della cappella re

gia di Santa Lucia di Somma, 4. 
Pescara - cappella di Santa Gerusalemme, 

118, 258, 263, 298. 
Pesco, 169. 
Pesco Costanzo, in Abruzzo, 30. 
Petit (Le) Geoffroy, Provveditore dei ca

stelli di Calabria, Val di Crati e T. Gior
dana, 333, 334. 

Petranseri, in Abruzzo, 30, 169. 
Petrella, in Abruzzo, 328, 330. 
Pettorano, in Abruzzo, 30, 32, 169. 
Pianura, località pr. Napoli, 21. 
Picalotto Riccardo, credenziere nel fonda-

co di Napoli, 25. 

Picart Vincenzo, 74. 
Pietra di Canne, 32. 
Pietralta - castellano, 281. 

Pietramala (de) Goffredo, di Cosenza, tra-
ditore, 266. 

Pietra Montecorvino, in Capitanata, 227. 
Pietrapagana, in Basilicata, 102, 264. 
Pietrasecca, casale, 291. 
Pietrasecca (di) Girolamo, feudatario, 291 -

Giordano, di Napoli, 291. 

Pietro, arcivescovo di Cosenza, 11. 
Pietro, vescovo di Salpi, 7, 93. 
Piletto v. Peley e Pelet. 
Pinciato Michele, porcaro a Corfù, 240. 
Pinto Giacomo, di Napoli, 29 - Riccardo, 

di Napoli, 29 - Sergio, di Napoli, 322 -
U go, di Salerno, m. del sale di Princi
pato e T. di Lavoro, 94, 295, 301. 

Pipino Nicola, 301. 
Pimgino, territorio in Sicilia, 255. 
Pirati, 127, 139, 223. 
Pironti, famiglia di Ravello, 36 - Angelo, 

secreto di Puglia, 322 - Giacomo, porto
lano di Sicilia, 63, 98 - Mauro, secreto 
di Sicilia, 14, m. portolano di Puglia e 
Abruzzo, 38, 41, 44, 47, 50, 51, 54, 67, 
68, 96, 97 98 138, 145, 153, 249, 294, 
307 - Nicola, secreto di Principato, T. 
di Lavoro e Abruzzo, 3. 

Pisa - patti con Napoli, 281, 282 - loggia 
dei Pisani a Napoli, 269 - mercanti, 49 -
franchigie ai Pisani, 287 - porto dei Pi
sani a Napoli, 69. 

Pisa (di) Diamante, di San Lucido, feuda-
tario, 224. 

Pisano Nicola, di Monticchio, 19. 
Pisardi Colardo, scudiero, 148. 
Piscicello Giovanni, m. del sale di Princi

pato e T. di Lavoro, 94, 266, 295, 301. 
Pisseleu (de) Helya, castellano di Sorella, 

332. 
Pittaro Basilio, custode di animali a Corfù, 

239 - Giovanni, custode di animali a Cor
fù, 239. 

Pittineo, nelle pertinenze di Castelluccio, 
265. 

Pizzo, in T. di Lavoro, 225, 264. 
Pizzolo Giovanni, credenziere nel fondaco 

di Salerno, 26. 
Pizzule, in Abruzzo, 328, 330. 
Plailli (Plallie) (de) Giovanni, valletto e fa

miliare, 39. 
Plantellaria, castello in Capitanata, 4, 7, 

228. 
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Platamone (de) Conco, di Amalfi, gabelloto 
in Sicilia, 128, 302. 

Platania - decime, 60. 
Plastasapico Michele, massaro in Lesina, 

242. 

Poderico Angelo, SOL 
Podio v. Puy. 
Podio Riccardo v. Puy Richard. 
Pogerola (Puigel), nel Principato, S31. 
Poilechien (Policenis) (de) Goffredo, milite, 

106, Provveditore dei castelli di Sicilia, 
109, 119, 157, 228, 279, 281, 31S - Od
do, 7. 

Poliano (de) Tancredi, di Brindisi, 267. 
Policia, moglie di Simone di Castiglione, 

257. 

Policorio - r. razze, 169. 
Polignano - vescovo di, 10. 
Polinario Pietro, di Venezia, mercante, 46. 
Polisi (Pollicenis) (de) Goffredo, maresdal-

lo delle truppe di Romania, 76, 84, 101, 
ll1, 124, 125, 245, 249. 

Polle (dela) Gieffroy, castellano di Crotone, 
S34. 

Poncellis (qe) Giovannotto, feudatario, 102, 
signore di Andretta, 115, 264 - Rinaldo, 
102, 250. 

Pons (de) Giovanni, castellano di Gerace, 
SS4. 

Ponticelli Piccolo, località pr. Napoli, 29. 
Pontoise (P01itisera) (de) Giovanni, Sl. 
Porci Guglielmo, familiare, tesoriere di Va-

lona, 91, 119, 147, 283, 286, 287, 289. 
Porta (della) Enrico, capitano di Gaeta, 

287, 299 - Matteo, f. di Tommaso, feud., 
210 - Nicoletto, di Maiori, credenziere 
nel fondaco di Salerno, 26. 

Portapiana (de) Ruggero, di Cosenza, tra
ditore, 266. 

Porte v. Porci. 

Porto Benenato, di Positano, credenziere 
nel fondaco di Amalfi, 26. 

Portonticello, casale in Acaia, 49. 
Porto Nuovo, casale nelle pertinenze di Ge

race, 227. 

Potenza (di) Manfredi, protovestiario del 
principato di Acaia, 246, 247. 

Poutrain (Pulcrayno) Ugone, Giustiziere di 
Sicilia, 73, 16S, 258, Sl5. 

Pozzuoli, 24. 

Pradella, in Abruzzo, S28. 
Precina v. Apricena. 
Precina (de) Nicola, m. delle r. marescallie 

in Puglia e Calabria, 6, 193, 196, S12. 
Preturo d'Amiterno, in Abruzzo, 328, 3SO. 
Principato - castelli, 292 - gabella del sale, 

25 - Giustiziere, 78, 97, 120, 134, 150, 
188, 202, 212, 295, S04, Sll, 321, S22, 
S23 - inquisitio sugli abusi degli ufficiali 
regi, 322 - maestro delle difese, 90 - m. 
portolano, 102, v. anche AfHitto - mae
stri del sale, 94, 295, 301, 310, S14 -
provveditore dei castelli, 90 - secreti, 17 4, 
225, 298 - vicario, 293, 305, 306, Sl2 -
viceammiraglio, 1S1, 28S, 288. 

Procida (di) Giovanni, traditore, 210. 
Protomagistro Giovanni e Pietro, di Trani, 

maestri macchinisti, 220, 221. 
Provenza - compera di spezie, 158 - invio 

di navi, 69 - senescallo, S7, 79, 82, 91, 
158, 292. 

Proya Francesco, credenziere nel fondaco 
di Gaeta, 25. 

Puglia - armamento di galee, 28S, 289 -
beni feudali, 35 - custodia del litorale, 
42, 106, 111, 138, 145, 148, 171, 223, 
2S1, 308 - estrazione di vettovaglie dai 
porti, 45, 51, 52, 53, 56 - gabella del 
sale, 197, 292 - m. delle marescallie re
gie, 175, 185, S12 - maestri portolani e 
procuratori, 26, S6, 8S, 88, 96, 97, 99, 
1S8, 145, 15S, 2ll, 294, 307, 323 - ma
rescallia regia, 54, 73, 134, 194, 196, 
197 - porti, SO, 44, 50 - secreto, 78, 20S, 
224 - secrezia, 211 - ufficio del maestro 
del sale, S24 - viceammiraglio, 283. 

Puigel v. Pogerola. 
Pulderico Aniello, 29 - Pietro, di Napoli, 

323. 
Pullino Giacomo, secreto di Puglia, 6. 
Pultayo (de) Angelo, credenziere nel fon

daco di Castellammare, 26. 
Pultranus, Pulcranus v. Poutrain. 

Puteo (de) Giovanni, di Fiume, credenziere 
nel fondaco di Castellammare, 26 - Pie
tro di Pimonte, credenziere nel fondaco 
di Castellammare, 26. 

Puy (Podio) (de) Falcone, 49· - Matteo, mi
lite, 259. 

Puy-Richard (Podioriccardo) (de) Raimon
do, milite, feudatario, 265. 
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Quantin (Quentino) Stefano, valletto e fa
miliare, 72. 

Quarante Soz Guglielmo, castellano, 331. 
Quarrell (Guarrello) Guglielmo, mil., 119, 

293. 
Quarto - boschi, 311. 
Quelart e Quilon v. lquelon. 

Ragusa di Schiavonia, 31 - invio di vetto
vaglie, 46 - podestà, 46. 
Raho (de) Matteo, 301. 
Raiano (de) Berardo, feudatario, 46, 2.70. 
Raimondo, razionale, in Provenza, 82. 
Rainaldo, arcivescovo di Messina, 13. 
Rainono (de) Giovanni, credenziere nel fon-

daco di Gaeta, 25. 
R11mpnulfo, decano Asianidisci, 167. 
Rane Tommaso, 324, 335. 
Ravello, nel Principato, 322, 325, 336. 
Ravello (di) Filippo, gabelloto del sale, 298 

- Giovanni, maestro delle difese di Prin
cipato, T. di Lavoro, Abruzzo e Capita
nata, 90. 

Ravignano Bonaventura, 266. 
Ravinesio Amadeo, m. del sale di Princi-

pato e T. di Lavoro, 94. 
Razze del Regno, 43. 
Rea! (de) Bertrando, milite, 226. 
Reggio, in Calabria - arcivescovo, 95, 123, 

219, 294, 333 - proventi, 11. 
Regibai v. Roibaye. 
Regiomonte v. Rougemont. 
Reims (Remis) (de) Stefano, milite, feuda-

tario, 244. 
Reisons v. Roinons. 
Remi v. Toucy. 
Rendiconto dei tesorieri, 318 e sg., 325 e 

sg. 

Revel (Rivello) (de) Giovanni,m .delle di
fese e foreste in B~silicata, 299. 

Ri (de) Guglielmo, castellano di T. di La
voro, 332. 

Ribecourt (de) Pierre, castellano, 332. 
Riccardo, milite, saraceno di Lucera, 133, 

304. 
Richeville (Riccavilla) (de) Roberto, Giusti-

ziere di Calabria, 170, 214, 269. 

Rigella v. N eelle. 
Rinaldo v. Vaudemont. 
Ripa (de) Buggero, m. zecchiere di Brin

disi, 132, 260. 

Ripa de Cornu, in Abruzzo, 328, 330. 
Ripasaltu v. Lussalt. 
Riso (de) famiglia, 224 - Baldo, m. zec

chiere di Messina, 303 - Enrico, di Mes
sina, milite, 10, 11 - Squarza, di Napoli, 
milite, 226. 

Rivello v. Revel. 
Rivomorto, territorio pr. Lucera, 252. 
Robin, di Sibernica, 46. 
Robiseul o Robichel (de) Gilberto, scudie

ro, castellano di Mareri, 328. 
Robito (de) Ruggero, canonico della chiesa 

di San Marco, 12. 
Rocca v. Roche (La). 
Bocca Alani, 259. 
Rocca d'Arce, in T. di Lavoro, 332. 
Rocca di Casale, nel distretto dell'Aquila, 

225. 
Roccacerro (Cherres), in Abruzzo, 328, 330. 
Rocca d'Evandro, in T. di Lavoro, 25, 32, 

33, 328, 330, 333. 
Roccafolio v. Roquefeuille. 
Rocca Guberti, in Abruzzo, 30, 33, 169. 
Rocca Guglielma, in T. di Lavoro, 333. 
Rocca Ianula, in T. di Lavoro, 332. 
Rocca Sant'Agata, in Capitanata - castello, 

210, 282. 
Roccaviva, in Abruzzo, 327, 330. 
Rocceio (de) Radulfo, milite, feudatario, 59. 
Roccella SanVittore, in Calabria, 225. 
Roche (La) (Rocca) Emma, 263 - Giovanni, 

milite, castellano di Corfù, 235, 238, 246 
- Goffredo, feudatario, 262 - Guerriero, 
f. di Emma, 262. - Guglielmo, milite, du
ca di Atene, 52, 53, 246 - Palma, sorella 
di Goffredo, 262 - Roberto, sign. di Spe
lonca e San Benedetto, 262. 

Rocchetta, nel Principato - foreste, 68. 
Roer v. Roger. 
Rogadeo Giacomo, abitante di Bitonto, se

creto di Puglia, 6, 10, 92. 
Roibaye (Regibai) (de) Dreue, 321. 
Roissons (Reisons) (de) Guermont, scudiero, 

castellano di Rocca, 328. 
Roma, 163 - Curia, 119, 298. 
Romagio (de) Manasseio, f. di Stefano, mi

lite, feudatario, 264. 
Romania, 33, 42, 68, 264, 335 - cancellie

re, 335, v. anche Villeneuve - capitano, 
40, 54, 83, 85, 86, 87, 95, 97, 101, 104, 
105, 109, 110, 120, 124, 125, 134, 137, 
158, 201, 221, 229, 234, 244, 245, 247, 
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248, 249 - esercito regio, 249 - impera
tore, v. Courtenay · - invio di armati, 95, 
96, 220, 223, 249 - invio di burgensi, 248 
invio di ingegneri, 220 - invio di navi, 
149 - invio di vettovaglie, 35, 36 - ma
resciallo, 124, 125 - tesoriere, 85, 124, 
125 - vicario, 249. 

Romania (di) Giorgio, feudatario, 60. 
Romano, vescovo di Cava, 34. 
Romano Giovanni, credenziere nel -fondaco 

di Amalfi, 26. 

Romulis (de) Rostayno, milite, feudatario in 
Cosenza, 266. 

Roncella Giovanni, di Napoli, 247, 248. 
Roquefeuille .(Roccafolia) (de) Fulcone, Giu

stiziere di T. di Bari, 33, 35, 37, 78, 
178, 180, 193, 194, 214, 323. 

Roserio (de) Giovanni, arcivescovo di Du
razzo, 93, 249. 

Roseto e Pietra di Roseto, in Val di Crati, 
334. 

Rossiaco v. Roussy. 
Royer (Roer) (de) famiglia, 23 - Ludovico, 

padrone di navi, 28, 324. 
Rougemont (Regiomonte) (de) Guglielmo, 

Giustiziere di Valona, 246, 247. 

Roussy (Rossiaco) (de) Guerico, feudatario, 
263 - Matteo, milite, feudatario, 262. 

Royrnvilla (de) Gilberto, chiavaro di Mar
siglia, 80. 

Rubino (de) Giovanna e Nicola, coniugi, 
258. 

Ruffo Andrea, di Cosenza, traditore, 266 -
Pietro, conte di Catanzaro, 61, 280. 

Rufolo, famiglia, 224 - Bartolomeo, 224 -
Giacomo, portolano di Sicilia, 63 - Mat
teo, di Ravello, 16, 65, 71, 90, 129, 134, 
153, 155, 212, 257, 297, 310, conserva
tore delle vettovaglie della Curia a Na
poli, 217, 266 - Orso, di Ravello, cre
denziere nel fondaco di Castellammare; 
26, 68, 92, 98, 181, 182, 183, 184, 185, 
189, mercante 246, 247, gabellato dei 
terraggi di Lucera, 3ll, 325 - Ugone, di 
Ravello, 67, 68. 

Ruggero Matteo, di Salerno, viceammira
glio di Principato e T. di Lavoro, 69, 131, 
283, 306 - Simeone di Giovanni de Mo
les, credenziere nel fondaco di Gaeta, 25. 

Russo Dodaneo, 301 - Enrico t di Penti-

no, di Messina, 10 - Marino, di Napoli, 
156, m. del sale in Principato, 310, 3ll. 

Ruvo, in T. di Bari - vescovo, 10. 

Saganella v. Sarnella. 
Sage (Le) Robin, sovrastante ai lavori di 

Castel dell'Uovo di Napoli, 317. 
Saint-Aignan (Sancto Aniano) (de) Lucasio, 

milite, 165, 282. 
Saint-Amat (Sancto Amato) (de) Ferrerio, 

milite, 79. 
Saint-Clerc (de) Droyn, scudiero, castellano 

di Preturo d'Amiterno, 328. 
Saint-Felis (San Felice) (de) Guglielmo, mi

lite, m. dei passi di T. di Lavoro, 71, 
170, 268. 

Saint-Iehan (de) Guglielmo, castellano di 
Venafro, 332. 

Saint-Juste (de) Pierre, castellano di Lupi
co, 332. 

Saint-Liè (Sancto Liceto) (de) Archignono, 
portolano di Mazzara, 64 - Egidio, mi
lite, 102. 

Saint-Omer (Santo Ademario) - castellano, 
27 - Guglielmo, castellano, 22, 27. 

Saint-Remi (San Remy) (de) Giovanni, mi-
lite, 102. 

Saladino Filippo, di Messina, 221, 336. 
Sale (La) Thiebaut, castellano, 332. 
Sale, 14 - diritti del s., 105 - s. per Valona, 

Durazzo e Corfù, 7 4. 
Salemi, in Sicilia - diritti della Corte, 16. 

Salerno - armamento di galee, 225 - arse
nale, 225 - castello di Torremaggiore, 
331 - chiesa di San Martino, detta di 
Abatessa, 306 - città, 215 - dottori in 
medicina, 216 - fondaco, 26. - foria, 293 
- immunità ai medici, 305, 306 - invio 
di animali, 62 - località Camiano, 306 -
monastero di San Benedetto, 305 - mo
nastero di S. Giorgio delle Monache, 306 
- principato, 285 - straticoto, 210, 225, 
268, 293, 305, 306 - Studio, 213, 214, 
215, 216, 218 - vicario, 123, 225, 296, 
299. 

Salerno, principe, 69, 173, 189; v. anche 
Carlo. 

Saliceto, in T. di Lavoro, 226. 
Salla Federico,- credenziere nel fondaco di 

Napoli, 25. 
Sallano, in T. d'Otranto, 228. 



364 INDICE ANALITICO 

Salpi, in Capitanata - pantano, 7, 197 " pa
lazzo del Re, 115, 225 - vescovo, 7, 93. 

Salpts (de) Nicola, m. massaro di Capita
nata, 308. 

Salvatico Matteo, credenziere nel fondaco 
di Salerno, 26. 

Salvaville (de) Giovanni, chierico e familia
re, 72, 172. 

Samaro (de) Ruggero, protontino di Trani, 
102. 

San Benedetto, in T. di Lavoro, 263. 
San Benedetto, signore di, v .. Roche (La). 
San Cesario ad Rusuram, nelle pertinenze 

di Napoli, 21. 
San Cipriano, casale in T. di Lavoro, nelle 

pertinenze di Aversa, 29, 229, 291. 
Sancto Ademario v. Saint-Omer. 
Sancto Amato v. Saint-Amant. 
Sancto Amiano v. Saint-Aignon. 
Sancto Felice v. Saint-Felis. 
Sancto Liceto v. Saint-Liè. 
Sanencourt (Sinacurt) (de) Giacomo, mili

te, familiare, feudatario, 264. 
San Felice, in Basilicata - castello, 210, 

282. 
San Felice (de) Giordano, capitano di Cor

fù, 43; 53, 75, 82, 86, 96, 100, 101, 104, 
105, 110, 114, 127, 128, 129, 132, 139, 
160, 222, 229, 230, 2.36, 237, 243. 

San Gervasio, in Basilicata, 222 - marescal
lia, 143, 148, 175 - tenimento, 282. 

San Giacomo, terra pr. Calvizzano, 29, 221. 
San Giorgio, in Calabria, 334 - decime del-

la bagliva della tintoria e granetteria, Il. 
Sangro (de) Berardo, f. di Odorisio, 171. 
San Leone, casale in Val di Crati, 265. 
Sanliz v. Senlis. 
San Lorenzo, in Capitanata - r. marescal

lia, 135, v. anche Pantano. 
San Marco, in Capitanata - castello, 4', 7, 

228. 
San Marco, feudo in Calabria, 13, 57.· 
San Martino, in Calabria - decime della 

tintoria e granetteria, 11. 
San Nicandro con Devia, in Capitanata, 

228 - palazzo del Re, 7 4. 
San Niceto, in Calabria - castello, 333. 
San Pietro di Polignano - grancia, 7. 
San Remy v. Saint-Remi. 
San Severino, terra pr. Calvizzano, 29. 
San Severino - città, 293. 
San Severino, conte di, 293. 

San Severino (de) Ruggero, vicario del Re, 
conte di Marsico, 28, 36, 37, 39, 62, 65, 
126, 129, 256, 303 - Tommaso, milite, 23. 

Sant'Agata, in Calabria, 333. 
Santa Maria in Agio, località pr. Lagopeso

le, 118. 

Santa Maria dompne Adriensis, località pr. 
Marano di Napoli, 29. 

Santa Maria del Monte, in T. di Bari - ca-
stello, 302. 

San Teodario, tonnara in Sicilia, 16. 
Santo Magno (de) Malierio, milite, 293. 
Santo Mango (de) Matteo, credenziere nel 

fondaco di Salerno, 26. 
Santo Memio (de) Emico, canonico cata

launensi, 123. 
Santo Viro (de) Nicola, credenziere nel fon

daco di Napoli, 25. 
San Vittore (de) Nicolò, baglivo di Melfi, 

126. 
Saours (de) Moriau, scudiere, castellano di 

Ocre, 328. 
Saponara (di) Tommasa, 39. 
Saraceni, casale in Sicilia, 17. 
Saraceni, 182 - di Lucera, 189, 294 - di 

Pantelleria, 256 - arcieri, 101, 107, 111, 
245 - cavalieri, 35, 101 - fanti, 124. 

Sarcone, in Basilicata - mulini, 308. 
Sardella v. Sarnella. 
Sardo Angelo, di Messina, f. di Martino, 

303. 
Sargiana (de) Mercatore, serviente nel ca

stello di Durazzo, 82. 
Saris v. Sous. 

Sarnella Angelo, m. portolano di Puglia e 
Abruzzo, 30, 33, 35, 37, 40, 42, 48, 75, 
83, 88, 97, 99, 211, 212, 323 - Leonardo, 
èredenziere nel fondaco di Gaeta, 25 -
Leone, 92. 

Sarno, nel Principato - cave di pietre, 314. 
Sarno (di) Filippa, 262. 
Sasso Giacomo ,di Palermo, m. della zecca 

di Messina, 303. 
Sausier Simone, castellano di Catona, 333. 
Savoya (de) Giovanni, custode del castello 

di Luco, 91. 

Scafati, nel Principato - conti dei razionali, 
301 - decime della bagliva, 305 - decime 
dei terraggi, 299 - monastero di Santa 
Maria di Rea! Valle, 23, 28, 30, 102, 170, 
288, 299, 300 - territorio, 312. 
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Scala, nel Principato, 322, 324, 331 - ve
scovo, 4. 

Scandale, casale in Val di Crati, 265. 
Scarlino (de) Tancredi, milite, feudatario, 

228. 
Scassa Allegrante, di Lucera, 44. 
Schiavonia, 47 - legname, 46. 
Schiavi, casale in T. di Lavoro, 226. 
Sclani - cattedrale, 280 - territorio, 259. 
Scocco Oberto, serviente nel castello di Du-

razzo, 82. 
Scolari - immunità, 67 - s. nello Studio di 

Napoli, 211, 247 - s. nello Studio di Sa
lerno, 213. 

Scopelli, in Sicilia, 16. 
Scotto v. Lescot. 
Scripento Alessio, preposto degli animali 

della Curia a Corfù, 240. 
Sculcola - monasteri, 277. 
Scuterio Giovanni, bufalaro a Corfù, 240. 

. Secia (de) Andrea, canonico di Mileto, 11. 
Secrezia - ufficio in Tropea, 280. 
Sectays (de) Guglielmo, 182. 
Seles (Asselliç) (de) Guido, 319, 321. 
Senlis (de) Raoul, scudiero, castellano, 328 

- Renant, scudiero, castellano di Rocca 
d'Evandro, 328. 

Sens (Senonis) (de) Perrotto, serviente nel 
castello di Durazzo, 82. 

Serbia - regina, 51. 
Sessa, in T. di Lavoro - beni feudali, 262. 
Sessanay (de) Pagano, milite, 246. 
Sessano, nel Molise, 265. 
Seta, 321, 322. 
Severino Giacomo, SOL 
Sibernia - invio di vettovaglie, 46. 
Sichino (de) Giovanni, milite, 157. 
Sicilia - beni feudali, 59, 265 - capitano, 

126 - capitoli del vicariato, 252 - ca
stelli, 281 - diritti dei terraggi della Cor
te, 216, 302 - feudi, 264, 265 - gabella 
del sale, 218 - gabellato dei terraggi, 128 
- Giustiziere, 73, 129, 161, 163, 315 -
guerra, 313 - invio di frumento a Napoli, 
72, a Valona, 103 - maestro delle difese, 
158 - m. delle foreste e cacce, 325 - m. 
massaro, 129, 211 - m. delle r. razze, 
304 - marescallie regie, 116 - navi inviate 
in Chiarenza, 134 - porti, 62, 65 - por
tolani, 283, 289 - protontino, 265 - prov
veditori. dei castelli, 109, 119; 157, 223, 
313 - Re, 124 - secreti, 172 - secrezia, 

5, 211 - senescallo, 42 - tributo da Tu
nisi, 256, 296 - vicario, 95, 117, 126, 
153, 154, 167, 256, 257, 267, 304. 

Sicola (de) Riccardo, credenziere nel fon-
daco di Napoli, 25. 

Siginolfo Giovanni, di Napoli, 25, 323. 
Silere - chiesa di San Salvatore, 305. 
Silli (Selli) (de) GoHredo, milite, 134, 136, 

137, 139, 248. 

Simeoni Margherita, di Cassano, 19. 
Simone, frate ospedaliere e cappellano del 

Re, 279, 333. 
Simone, vescovo di Siracusa, 16. 
Sinacurt v. Sanencourt. 
Sinerocco (de) Pasquale, credenziere nel 

fondaco di Castellammare, 26. 
Siponto v. Manfredonia. 
Siracusa, in Sicilia - cattedrale, 16 - vesco-

vo, 16, 220. 
Siracusa (di) Pietro, 88 . 
Soccavo, località pr. Napoli, 21. 
Soisson (Suessione) (de) Rinaldo, valletto, 

tesoriere in Romania, 34, 36, 7 4, 83, 85, 
86, 87, 88, inquisitore in Abruzzo, 247, 
248. 

Soliaco v. Sully. 
Somma, in T. di Lavoro - capitano, 74 -

cappella regia di Santa Lucia, 4 7 castel
lano, 281. 

Somma (di) Andrea, credenziere nel fon
daco di Castellammare, 26 - Nicola, giu
dice, 170, 254. 

Sommereuse (Sumeroso) (de) Pietro, 227. 
Somvilla v. Souvilla. 
Sora, in T. di Lavoro - cavalli, 118 - dio

cesi, 292 - vescovo, 5, 292. 

Sora (di) Giovanni, chierico, rettore di San 
Pietro di Fontana, 3. 

Sorella, in T. di Lavoro, 332. 
Sorrento, nel Principato - invio di vettova

glie da Messina, 64 - sindaco, 23. 
Sorrento (di) Stefano, m. lavorante a Lu

cera, 297. 
Sous (Sans) (de) Adamo, tesoriere, 253. 

Souvilla Pietro, Giustiziere di Capitanata, 
34, 35, 37,. 42, 96, 106, 110, 184, 194, 
195, 199, 200, 230, 261, 264, 271, 276, 
300. 

Soverato, in Calabria - decime dei proven
ti, Il. 

Sovvenzione generale, 324, 325. 
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Spatario Giacomo, di Gaeta, m. del sale di 
Principato e T. di Lavoro, 94, 295, 301. 

Speciale Nicola, di Avellino, 25R · 
Sperlonga, in T. di Lavoro, 263. 
Sperlonga, signore di, v. Roche. 
Spernocco o Spernopo Nicolicchio, vaccaro 

a Corfù, 240. 

Spese per la fabbrica di Castel dell'Ovo di 
Napoli, 316 e sg. 

Spezie dalla Provenza, 158. 
Spiano (de) Tommaso, 306. 
Spina Fulcone, m. zecchiere di Messina, 

126. 
Spinarsa, in Romania, 33 - invio di armati, 

54 - invio di danaro, 110, 230 -.invio di 
frumento, 75, 83, 106. 

Spinazzola, in Basilicata, 222. 
Spinelli Nicola, di Somma, secreto di Prin

cipato, T. di Lavoro e Abruzzo, 3, 5, 174, 
225, 298. 

Spinellis (de) Rinaldo, milite, 95. 
Squacquara Gerardo, credenziere nel fon

daco di Gaeta, 25. 
Squillace, in Calabria - capitolo, 11, 334 -

decime dei proventi, 11. 
Stabile (de) Nicola, canonico di Mileto 12. 
Stacco Roberto, serviente nel castello di 

Durazzo, 82. 

Stampis v. Estampes. 
Statuti dello Studio Salernitano, 214, 215, 

216. 
Stazio (di) Pietro, 67. 
Stefano, frate dell'Ordine Cistercense, 68. 
Stefano, m. lavorante a Lucera, 159. 
Stendard v. Etendart. 
Stigliano (Astillano) (di) Isabella, 226. 
Stilo, in Calabria - bagliva, 12 - beni 12 -

castellano, 95 - castello, 334 - decime dei 
proventi, 11 - località Altamura, 12. 

Stilo (de) Adelicia, 12 - Gregorio, 12. 
Stipendi per i castellani e servienti di A

bruzzo, 329 a 331 - s: per i castelli di 
Calabria, Val di Crati e T. Giordana, 
33.3, 334 - s. per i castelli di Principato 
e T. di Lavoro, 331, 333. 

Stipendiarii, 35, 76, 88, 101, 107, 112, 116, 
124, 134, 135, 149, 150, 164, 165, 174, 
187, 207, 229 a 233, 253, 256, 257, 271, 
289, 309, 329 a 333. 

Storgone (de) Roberto, milite, 54. 

Stornara, in Capitanata, 182. 
Strabo Nicola, custode di animali a ·Corfù, 

239. 
Stranato Tommaso, di Fondi, credenziere 

nel fondaco di Gaeta, 26. 
Studio Salernitano, 214, 215, 216. 
Subutoy, castello in Romania, 82, 83, 86, 

87, 89, 104, 109, 114, 128, 222, 229, 236, 
238 239 - capitano, 74, 229. 

Suessione v. Soissons. 
Suffulta (dc) Guglielmo, di Aversa, 262 -

Nicola, di Aversa, 262. 
Sullano v. Giuliano. 
Sully (Suliaco) (de) Lucrezio, 26 - Oddone, 

milite, 64 - Ugo, detto Rosso, capitano 
in Romania, Albania, Durazzo, Valona, 
Corfù, 33, 36, 39, 54, 75, 77, 83, 85, 86, 
87, 95, 97, 101, 104, 105, 109, 110, 120, 
121, 124, 125, 134, 137, 158, 201, 221, 
222, 223, 229, 234, 244, 245, 247, 248, 
249, 301. 

Sulmona (di) Rinaldo, domenicano di Bar
Ietta, 67, 68. 

Sumeroso v. Sommereuse. 
Summesot (de) Goffredo, Giustiziere di Val 

di Crati e T. Giordana, 94, 214. 
Sumonte (de) Giovanni, credenziere nel 

fondaco di Salerno, 26. 
Sumvilla v. Souvilla. 
Supato, castello, 72. 
Surracca (de) Landolfo, di Salerno, baccel

liere in medicina, 218. 

Tado, custode di animali, a Corfù, 239. 
Taforet Giovanni, castellano di Gerace, 334. 
Talon (Tallone) (de) Stefano, castellano di 

Acerenza, 281. 

Talvy Stefano, castellano di Lucera, 312. 
Tancredi (di) Giacomo, di Foggia, expensor 

dei lavori al castello di Lucera, 117, 199, 
201, 213, 214, 261, 303, 311, 313 - Gio
vanni di Foggia, expensor dei lavori a 
Lucera, 276, 313 - Nicola, di Foggia, 
expensor dei lavori al porto di Manfre
donia, 73, 169, 185, 193, 307. 

Tarallo Giacomo, di Melfì, expensor dei la
vori al castello di Melfi, 90, 128, 212. 

Taranto, in T. d'Otranto, 335 - armamento 
di galee, 103 - vescovo, 10. 

Tarascon (de) Rostaino, castellano di Lu-
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cera, 73, provveditore dei casteJli di Ba
silicata e Capitanata, 90, 202, 282, 302. 

Tarameni v. Toromene. 
Taxi (Tassis) (de) Giacomo, priore dell'O

spedale di San Giovanni di Gerusalem
me di Barletta, 39. 

Tela tinta, 317. 
Teodino, canonico di Reggio, 11. 
Teofìlo - libri di, 216. 
Termoli, in Abruzzo - vescovo, IO. 
Termulay v. Tremblay. 
Terra di Bari - casteJli, 131 - estrazione di 

vettovaglie dai porti, 52 - Giustiziere, 68, 
78, 88, 108, 113, 169, 176, 177, 178, 180, 
181, 188, 193, 194, 197, 202, 212, 214, 
233, 300, 323 - m. massari, 126, 225 -
masserie regie, 251 - provveditore dei 
castelli, 90. 

Terra Beneventana - casteJli, 292 - Giusti
ziere, 78, 134, 202. 

Terra Giordana - distributore della nuova 
moneta, 90 - Giustiziere, 94. 

Terra di Lavoro- armamento di galee, 283, 
285 - casteJli, 292, 331, 332, 333 - cre
denzieri, 25 - gabella del sale, 25 - Giu
stiziere, 68, 69, 76, 78, 81, 89, 94, 96, 98, 
129, 133, 161, 172, 173, 185, 201, 220, 
222, 291, 296, 315 - inquisitio sugli abu
si degli ufficiali regi, 322 - maestro delle 
difese, 90 - maestro dei passi, 71, 118, 
170, 268 - maestro del sale, 94, 295, 301 
- maestro portolano, v. Affiitto (de) Pan
done e Vigiliis (de) Bisantio - provvedi
tore dei casteJli, 90 - secreti, 17 4, 225, 
298 - secrezia, 323 - viceammiraglio, 69, 
131, 283, 288. 

Terranova - estrazione di frumento, 63. 
Terra d'Otranto - castelli, 131, 291 - Giu

stiziere, 84, 92, 93, 95, 108, 113, 115, 
122, 125, 183, 188, 197, 214, 233, 290, 
325. 

Terzo, villa nelle pertinenze di Napoli, 29. 
Tholay o Tholon (de) Bartelemy, casteJlano 

di Ripa de Como, 328. 

Tiberio (de) Simone, notaio, credenziere nel 
fondaco di Gaeta, 26. 

Til (de) Adelicia, moglie di Giovanni, 271, 
276 - Giovanni, capitano di Lucera, 176, 
177, 178, 197, 199, 201, 271, 276, 320. 

Tillo v; Tullo. 

Toccadompna Benedetto, secreto nel fon-
dàco di Gaeta, 25. 

Todino, famiglia, 224. 
Tolosa v. Touluse. 
Tommaso, f. di Bartolomeo, signore di Ca

salbula, 188. 
Tommaso, tegolaro del monastero di Santa 

Maria di Rea! Valle, 170. 

Tommaso (di) Giovanni, di Foggia, expen
sor dei lavori al castello di Lucera, 118, 
133, 272, 275, 276, 2.97. 

Tonnel Giovanni, castellano di Pogerola, 
331. 

Tonnine, 14. 
Tonnino, saraceno, procuratore degli abi

tanti del castello di Lucera, 198. 

Toralto (de) (Coralto), famiglia, mil., feu
datari, 28 - Ferrerio, feudatario, 29. 

ToreJla, nel Principato, 224. 
Torella, famiglia, 224 - Giovanni, mil., 

feud., 224 - Matteo, mil., 224. 
Toromene inferiore, castello in Sicilia, 15, 

67. 

Torremaggiore, di Salerno, 331. 
Torre Sant'Anastasia, in T. di Lavoro, 332. 
Torre Sant'Erasmo, pr. Capua, 118, 282. 
Torri: del Regno, 252 - t. Lucaballu nel 

porto di Brindisi, 168, 290 - t. nel ca-
stello di Durazzo, 121, 122 - t. a Lucera, 

178, 311, 312 - t. de Cancellaria nel ca
stello di Lucera, 272 - t. Guardiola a 
Lucera, 220 - t. Leone nel casteJlo di 
Lucera, 271, 272, 276, 291 - t. de Leun
cia nel castello di Lucera, 220, 271, 272, 
273, 297 - t. del porto di Manfredonia, 
291. 

Torsevache v. Troussevache. 
Tortoreto, in Abruzzo, 30, 169, 292. 
Toucy (Tuzziaco) (de) Margherita, mc-glie 

di Leonardo, cancelliere di Acaia, 17 l -
Narzone, mifite, 244 - Oddone, mil., vi
cario nella contea di Alba, 212, 213. 

Touluse (Tolosa) (de) Pietro, chierico, fam. 
di Napoli, 247, 248. 

Tour (La) Giovanni, casteJlano di Boiano, 
332. 

Tournuz (de) Pierre, sign. di Lois, 335. 
Tradican, in Abruzzo, 328, 330. 
Tramonti, nel Principato, 331. 
Tranessiaco (de) Giovanni, 67. 
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Trani, in T. di Bari, 323 - castellano, 301 -
castello, 71, 92, 171 - cattedrale, 31 -
estrazione di vettovaglie dal porto, 50, 
51 - feudi, 34 - merci, 92 - porto, 47 -
protontino, 102 - vescovo, 10. 

Trani (di) Ademario, giudice, 32 - Giovan
ni, capomastro, 108, 113, 233 - Pietro, 
108, 113, 233. 

Trapani, in Sicilia - gabelle, 16 - territo
rio, 291. 

Trapperio Landolo, credenziere nel fonda-
co di Salerno, 26. 

Trara Ruggero, di Scala, 37, 324. 
Trasmondo Ruggero, di Penne, 46, 270. 
Traù • comune, 39 --podestà e consiglio, 

38 - vescovo, 30, 39. 71, 171. 
Trecase, casale in T. d'Otranto, 7. 
Tremblay (Tremula!l) (de) Guidone, milite, 

feudatario, 53, 246, 301. 
Tresor (du) Nicole, di Barletta, castellano 

di Roseto e Pietra di Roseto, 334. 
Tressanti, casale in Capitanata, 8, 23, 263. 
Trevis v. Troies. 
Tributo da Pantelleria, 256 - t. dal re di 

Tunisi, 295, 296. 
Trigaldo Giovanni, milite, 106, 111, 136, 

231, 263. 
Trinochio (de) Rinaldo, sovrastante ai la-

vori del castello di Melfi, 279. 
Tripano Margherito, traditore, 7. 
Tripaut v. Tropiano. 
Trivigno, in Basilicata, 31. 
Troia, in Capitanata, 271, 273 - castellano, 

209 - castello, 210, 282. 
Troies (Trevis) (de) Armando, chierico, fi

sico, fam., 218, medico del Re, 313 .. 
Tronto, fiume, 329. 
Tropea, in Calabria, 334 - cattedrale, 280 -

terra, 259. 
Tropiano, nel Principato, 332. 
Troussevache (Toursevache) Enrico. vallet

to, credenziere, expen.sor dei lavori a Ca
stelnuovo di Napoli, 69, 81, 89, 94, 103, 
156, 160, 167, 172, 173, 185, 210, 217, 
220, 295, 311, 314, 315, 317 - Giovanni, 
ciambellano, 164, 165, 319, 329. 

Tuderico (de) Egidio, baglivo di Lesina, 
241. 

Tuelle (Tuel) (de) Elia, Giustiziere di Prin
cipato, 78, 97, 120, 134, 156, 202, 212, 
9.60, 304. 

Tufo (de) famiglia, 224 - SifÌridina, f. di 
Berardo, feud., 224 - Simone, feud., 224. 

Tullo (de) Giovanni, ingegnere, 220, 279, 
288, 311, 312. 

Tunisi - despota, 36 - invio di navi per il 
tributo, 295 - invio di vettovaglie, 36 -
Re, 256, 296 - vendita di frumento, :no -
vicario del Re, 36. 

Tuolo (de) Filippo, sovrastante alle opere 
del monastero di Santa Maria della Vit
toria, 279. 

Tupi Alamanno, baglivo a Corfù, 241. 
Tuppo (de) Goffredo, giudice, credenziere 

nel fondaco di Castellammare, 26. 
Turchi - armigeri, 116 - pagamento di sti-

pendi, 244. 
Turloci, casale in Val di Crati, 265. 
Turryes (de) Pietro, milite, 228. 
Tuscano Basilio, custode di animali a Cor

fù, 239. 
Tutino Adelizia, f. di Giovanni, 224 - Be

rardo, 224. 
Tuzziaco v. Toucy. 

Ugento, in T. d'Otranto - vescovo, 10, 308. 
Ugento (di) Nicola, 260, 267. 
Ullendale (de) Guglielmo, notaio, 90. 
Ungheria - Casa del Tempio, 56, 57 - in-

vio di ambasciatori, 172, 280 - Re, 39. 
Ungheria, conte di, v. Bartolomeo. 
Ungro, famiglia, 224. 
Uretis v. Troies. 
Ursicampo - abbazia dell'Ordine Cister

cense, 123. 

Vaccari Goffredo, comestabile di Melfi, 9, 
119, 126, 225 - Lorenzo, expen.sor dei 
lavori al castello di Melfi, 126, 128. 

Valentino (de) Pietro, 19. 
Valle, casale nel territorio di Cervinara, 29. 
Valle del Crati e T. Giordana - castellì, 334 

- Giustiziere, 94, 214, 279. 
Vallelonga (de) Percivalle, di Arena, bagli

vo di Arena, 13. 

Vallenano (de) Pietro, preposto del sale a 
Corfù, 242. 

Valle di Noto - diritti della Corte, 16. 
Valle di Sora - chiesa di S. Angelo di Grot

ta, 292. 
Vallibus (de) Drivone, castellano di Valona, 
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41, 43, 90, 99, 115, 120, 125, 158, 244, 
245. 

Vallo di Mazzara, in Sicilia, territorio, 294. 
Valona, 41 - capiano, 74, 109, 229 - castel

lano, 120, 125, 158, 233, 245 - castello, 
90, 91, 96, 97, 98, 99, 108, 113, 115, 
120, 233, 244 - diritti del sale e della 
pesca, 229 - Giustiziere, 246, 247 - in
troiti, 105, 109 - invio di animali e vet
tovaglie, 39, 40, 43, 55, 75, 83, 106 -
invio di armi e di armati, 54, 108 - in
vio di burgensi, 247 - invio di danaro, 
110, 230 - invio di navi, 102, 103, 138, 
139 - invio di operai e ingegneri, 221 -
legno greco, 158 - misura del sale, 230 -
sale, 74, 75 - tesoriere, 120, 158 - ven
dita del sale, 86, 109, 110. 

Valsorana (de) Andrea, mi!., 259. 
Vassallicio di maestro Angelo, 19. 
Vassayo, Vasseyo v. Vassi. 
Vassi (de) Giovanni, medico, 167, 171. 
Vaudebona Guglielmo, 65. 
Vaudemont - conte di, 21 - Enrico, conte 

di Ariano, 25, 302 - Rinaldo, conte di 
Ariano, 22. 

Veglie, in T. d'Otranto - feudi, 34 " mari-
nai, 285 - protontino, 146, 152, 283, 285. 

Venafro, in T. di Lavoro, 332. 
Venamaggiore (de) Bolina, 227. 
Venata Abbracciabene, 301. 
Venatore Colino v. Gramaire. 
Venezia, 42- doge, 30, 37, 46- galee, 284-

invio di frumento, 49 e di vettovaglie, 
46, 52. 

Venosa, in Basilicata - vescovo, 10. 
Venosa (di) Florio, giudice, m. massaro in 

Codù, 72, 75, 83, 86, 100, 101, 104, 105, 
110, 113, 127, 128, 132, 139, 160, 229, 
230, 235, 237, 2.'38, 239, 241, 242. 

Verberia (de) Pietro, castellano di Troia, 
209. 

Verberie (de) Perrotto, valletto, m. della 
marescallia in Sicilia, 14, 116, 304. 

Verdy (de) Giovannotto, 93. 
Verdy (Verdez) (de) Giovanni, sovrastante 

ai lavori di Castel dell'Ovo, 317. 

Verles (Verulis) (de) Alessandro, 68. 
Verneuil (Bernolio) (de) Filippo, 117 - Gio

vanni, credenziere nel porto di Gaeta, 21. 
V eron (de) Giovanni, tesoriere in Romania, 

pr. il capitano di Albania, 104, 105, 109, 
124, 125, 229, 245. 

Verulis v. Verles. 
Versentino, pantano, 197. 
Vespolo Giovanni, 301. 
Vestis v. Viesti. 
Veterense Giovanni, credenziere nel fon

daco di Salerno, 26. 

Veteris Sequati.s Filippo, di Cosenza, tradi-
tore, 266. 

Vicino Nicola, 224. 
Vico - tenimento, 253. 
Viesti (Vestis) (de) Ahidco, expensor dei la

vori al castello di Lucera, 214, 303, 311, 
313 - Felice, giudice, expen.sor dei lavori 
al castello nuovo di Manfredonia, 45, 7 4, 
117, 120, 121, 126, 156, 159, 190, 194, 
197, 198, 212, 223, 307 - Leone, expen
sor a Lucera, 199, 201, 213, 214, 276. 

Vigilis. (de) Bisanzio, giudice, portolano di 
T. di Lavoro e Principato, 19, 20, 24, 
2·5, 27, 28', 29, maestro del sale di Pu
glia, 323, 324. 

Vigne della R. Corte in Melfì, 323. 
Vilemestrie (de) Alberico, 148. 
Villa (de) Andrayno, 52. 
Villamaya (de) Capodiferro, mil., 262. 
Villamaroy (de) Giovanni, baglivo di An-

gers, 91. 

Villanova, in T. d'Otranto - lavori, 168. 
Villanova v. Villeneuve. 
Villari Rinaldo, 213. 
Villeneuve (de) Renon, arcid. di Caline, 

cane. dell'impero di Romania, 335 - Tru
co, f. di Giacomo, feud., 49 - Ugone, 
castellano di Brindisi, 134,. 136, 174, 304. 

Villers (Villeris) (de) Andruino, 245 - Sac
cetta, 245. 

Villiers (de) Stefano, scudiero, castellano di 
Petrella, 328. 

Vineali {de). Giacomo, 241, baglivo di Agri, 
242. 

Vincenzo '(de) Angelo, di Foggia, expensor 
,dei lavori al castello di Lucera, 118, 133, 
159, 176, 177, 196, 219, 272, 297, 311, 
313. 

Vino, 14, 17, 18, 40, 62, 99, 100, 113, 132, 
153, 160, 203, 237, 238, 241, 300. 

Vitale Pietro, di Lettere, credenziere nel 
fondaco di Castellammare, 26. 
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Vito (de) Angelo, di Ravello, m. zecchiere, 
221, 336. 

Vivaio di San Lorenzo - r. marescallia, 144. 
Volerais (de) Ruggero, gallico, portolano di 

Sazza, 64. 
Vuquechis (de) Giovanni, 147. 

Ysaia (de) Ruggero, di Cerignola, m. mas
saro di Basilicata e T. di Bari, 126, 225. 

Zablaca - invio di orzo, 57. 
Zaferio Goffredo, mi!., 174. 

Zanzanerio (de) Ferretto, 29. 

Zara - invio di orzo, 46, 57 - podestà, 46. 

Zecca e zecchieri del Regno, 175, 336 - di 
Brindisi, 324 - di Napoli, 221, 310, 336. 

Zenzero, 158. 

Zuncoli, nel Principato, 21, 22, 24. 
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